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| SARTRE al colto Pubblico una nuova edizione corretta ed 
aumentata della rinomata Grammatica tedesca di Filippi, mi 
prevalgo di questa occasione onde prevenirlo che le mie edi- 
zioni di detta grammatica sono le sole di diritto. 

La prima ne fu fatta dalla in allora firma Camesina, che ne 
avea comperato il diritto di proprietà dall’ autore. La libreria 
Camesina passò in seguito, insieme al diritto di edizione di 
tutte le opere di sua ragione, mediante comprita in mie mani 
ed in quelle del fu mio associato Heubner. Noi progredimmo 
sotto la medesima firma e pubbligammo una seconda edizione, 
nella di cui prefazione stessa l’ autore tacciò una contraffazione 
allora comparsa in Udine di »furtiva ristampa.« Nell’ epoca 
della mia separazione da Heubner passò la grammatica col di- 
ritto di pubblicazione da noi comperato dalla firma Camesina, 
e dall’ Autore compartitoci, esclusivamente in mia proprietà. 
. Quest’ esposizione del fatto basterà a provare il buono mio di- 
ritto, ed io dichiaro ogni altra pubblicazione della suddetta gram- 
matica qual furtiva ristampa, siccome lo fece già l’ autore, 
i di cui diritti su quella passarono in via di retta e regolare 
comprita in mia proprietà. Ed oltrecche la contraffazione di libri 
ein se stessa un’azione immorale e non iscusabile da qualsi- 
sia circostanza, egli non esiste neppure nella Monarchia al- 
cuna legge, che dichtarasse un’ opera dopo la morte del suo 
autore di comune proprieta. La contraffazione di libri nell’ 


interno è anzi stata proibita con decreto della Cancelleria Au- 
lica del 28. Novembre 1821 del tenore seguente: 


„Das Verboth des Nahdruds| "II divieto delle contraffa- 
gilt nicht nur für die deutfhen|sdond ha da aver forza non 
Lander, dann für Ungarn und|solamente per le Provincie te- 
Siebenbürgen, fondern auch für|desche, per l'Ungheria e per 
die übrigen Provinzen des öſter⸗ Ia Transilvania, ma ancora per 
reihifchen Kaiferftaate8, indem| le altre Provincie dell Impero 
eg Feinem k. k. öfterreichifchen Iins| Austriaco; giacchè non è per- 
tertban erlaubt ift, ein urfpriing:| messo ad. alcun suddito Ces? 
lic im Inlande gedrucktes Werk Reg? di ristampare un’ opera 
nachzudrucken, und ſich dadurch | comparsa originariamentenell 
mit dem Schaden des rechtmäßi⸗ interno, e di appropriarsi in 
gen Eigenthümers einen unerfaub:|taZ modo un guadagno illecito 
ten Gewinn zuzueignen.« a danno del leyittimo proprie- 

| tario.u 


Vienna 1, Ottobre 1840. 


FEDERICO VOLKE. 


AL LETTORE, 


Duc sono i precipui metodi per apprendere una lingua stra- 
niera. Sta I’ uno nel percorrere sistematicamente le regole 
della grammatica cominciando dalle prime basi della medesima 
e progredendo via via a quelle che ne costituiscono il colmo, 
sicchè vengasi ad aver un’ esatta cognizione di tutte le parti 
dell’ edifizio prima d’ entrarvi. Questo metodo, che dir potreb- 
besi sintetico, è quello dei dotti, delle persone che vogliono 
sapere di tutto il perchè, che non istudiano tanto una lingua 
per farsi comprendere da coloro che la parlano, e per com- 
prenderli, quanto per aprirsi la strada all’ intelligenza degli 
autori, che in essa scrivono od hanno scritto, Il secondo me- 
todo pare a prima giunta potersi appena dir tale, conciossia- 
chè sembri mancante d’ ogni ordine, d’ ogni disciplina; ma 
se i dotti, e più che i dotti, i pedanti vi arricciano sopra il 
naso sdegnosamente, ben altra maggiore autorità sta in suo 
favore, l’ esperienza. Questo metodo, che più tiene dell’ ana- 
litico, e fu messo in tanto onore dal celebre Hamilton, da cui 
trasse il nome, sta nell’ imparare una lingua al modo quasi 
de’ fanciulli, appropriandosi voci e frasi, anzi intiere propo- 
sizioni prima ancora di sapere alcuna regola grammaticale; 
saltando dentro, stiamo per dire, appiè pari nel dominio della 
lingua, prima di conoscerne gli elementi, ripetendo le parole 
artificialmente combinate della medesima, quali si udirono da 
altri proferire o si lessero, prima d’ essere in grado d’ indi- 
carne le forme e le passioni, per rimontare poi, mediante 
l’ analisi de’ materiali raccolti, alle regole generali della gram- 
matica. La legge fondamentale di questo metodo è: condurre 
una data lingua per mezzo dell’ orecchio all’ intelletto, come 
è il canone dell’ opposto metodo: condurla per mezzo dell’ in- 


telleito all’ orecchio. Se il primo è, dicemmo, pe’ dotti, è 
- * 


IV 


innegabile, essere il secondo più conveniente per coloro, che 
vogliono imparare una lingua, come suol dirsi, per pratica. 

Fra le molte grammatiche della lingua tedesca per gli 
Italiani quella di D. A. Filippi fu sempre e meritamente in grido 
d’ essere la migliore pel secondo metodo e lo provano le molte 
edizioni che se ne fecero dalla ditta editrice. Se non che pro- 
curandone una nuova, abbiamo creduto di potere, senza nuo- 
cere alla sua integrità, accrescerne i vantaggi sostituendo ai 
temi con annotazioni appiè di pagina, delle traduzioni inter- 
lineari, e aggiungendovi copiose note tendenti a sviluppare 
in modo pratico e piano le particolarità della lingua tedesca, 
la genesi de’ suoi vocaboli, e i punti in cui coll’ italiana 'con- 
viene o se ne scosta. Per mezzo di queste note e del tratta- 
tello sulle Regole per riconoscere l’ identità od affinità di mol- 
tissimi vocaboli delle due lingue, il lettore conducendosi in- 
sensibilmente da sè alla cognizione delle proprietà principali 
e caratteristiche della lingua tedesca, o vogliam dire del genio 
di lei, non tarderà molto ad accorgersi d’ altra parte quanto 
mal fondato sia il vecchio e popolare pregiudizio, che pur 
oggigiorno tanto nuoce allo studio della lingua tedesca, che 
cioè i vocaboli suoi vadano tutti le mille miglia lontani da 
quelli della nostra! 

Vienna addì 1. Settembre 1840. 


G. B. B. 
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| PARTE PRIMA 





ESERCIZI PRATICI 


per condurre il principiante a ben pronunziare, a compren- 
dere con facilità e prontezza il Tedesco e per rendergli fa- 
miliari le frasi più ovvie del comune discorso. 


CAPITOLO LL 


Della Pronunzia. 
I. Delle Lettere. 


I Tedeschi contano nel loro alfabeto ventisei lettere, 
quantunque, a parlar con tutta esattezza, ventinove annoverar 
ne dovessero; poiché lelettere, che diconsi raddolcite, ä, 0, ü 
ben meriterebbero pei suoni semplici e loro proprii, che rap- 
presentano, di essere contate come segni particolari nell’ al- 
fabeto tedesco. 


Nella scrittura si fa uso dal più degli serittori dei ca- 


ratteri semigotici, e sono i seguenti *). 


Lettere minuscole. - 
a (4), b, c, db, e, fi 8’ b, i, ji, É, {, m,n,0 (6), Pi 
qu ly f (8), t, u (ü),v,w, ii ke 
Consonanti congiunte. 
Ye tz. 
Lettere majuscole. 
A, 8, C, D, E, F, G, H, IS, K, 8 M, N, O, 
P, Q, R, ©, Ty U, GB, W, È, D, 3- 
Il. Del nome di ciascuna di esse lettere. 
a, bd, c, d, e, f, 9 dD, ii po È UL mn 
a, be, tze, de, e, ef, ghe, ha, i, jod, ca, el, em, 
N, 0, Py Q ty $, t, U, dy w, Kr 4 do 
20, 0, pe, cu, er, ess, te, u, fau, ve, ics, ipsilon, tzet. 





n Per comodo degli Italieni, che braman di conoscer pure i caratteri 
della scrittura tedesca, eben anco d’imitarli in pratica, s’® qui apposta una 
tavola d’alcuni de’ più bei caratteri d’odierno uso, 
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III. Osservazioni sovra alcune di queste lettere, 

Propriamente parlando la lingua tedesca va fornita di nove 
vocali, che sono:. 

a, ä, eri, y, 0, - 
della cui pronunzia faremo su specificatamente parola. 
‚% 

Questa vocale si pronunzia esattamente come in Italiano ; 
bisogna quindi avvertir bene di non imitar coloro che rendono 
l’a un dipresso come l’ o aperto italiano, p. e. jo, invece di 
ja — ober, in vece di aber. 

Ae, (lo 

Questa lettera ha un suono molto simile all’ e aperta degli 

Italiani, p. e. ändern, cangiare; Ieltern, genitori; lüftig, gravoso. 
, 0 

Come in italiano ha anch” essa due suoni distinti, 1’ uno 
aperto, e l’altro chiuso; non v’ha regola, che ne determini 
per ogni parola il suono preciso; un lungo uso e i buoni mae- 
stri ci possono qui soli servir di guida. È p.e. larga nella prima 
sillaba di rechnen, calcolare; fechten, combattere; fterben, morire ; 
stretta in geben, andare; (teben, stare; fegeln, far vela. Si può 
però ammettere per regola costante che l’ e è aperta ogni 
qualvolta è seguita da una consonante colla quale fa sillaba, 
come nei primi tre esempj succitati. 

J, i € „ , y. 

Non v’ ha nella pronunzia di queste due lettere differenza 
veruna, e il loro suono è affatto simile a quello dell’ é italiano: 
ond’ è che molti moderni rigettano l’ ipsilon dal loro alfabeto, 
siccome quasi del tutto superfluo scrivendo fein, essere (che si 
scriveva dai più feyn), ne più ne meno come fein, suo. 

s Do 

In Tedesco si pronunzia per lo più come l’ o chiuso ita- 

liano, p. e. Tod, morte; N bisogno; Spott, beffa. 
e, ö. 

Il suono di questa lettera corrisponde all’ ocu de’ Francesi 
e de’ Lombardi: la lingua italiana non ha voce, che si avvicini 
ad esso suono, p. €. (chan, bello; Konig, re; hören, udire. 

’ u. 

È affatto simile all’ x italiana. 

le, il 

Suona come l % de’ Francesi e de’ Lombardi, p. e. Gluck, 
fortuna; über, sopra. Il pronunciarlo a guisa d’ é, come si fa 
in alcune parti della Germania, è errore da schivarsi. 

IV. Dei Dittonghi. 
I dittonghi, che hanno una pronunzia diversa dall’ italiana 
sono ì seguenti: ei, en, eu, gu, ie. 


Ei, ep si pronunziano amendue quasi come as, p. e. Wein, 
vino ; vein, puro; Stein, pietra; Ei, uovo; feyn, essere; feiern, 
far festa, celebrare. | 

Eu, Gu. Il suono di questi due dittonghi è a un dipresso 
eguale; non è affatto simile ad ai, ma la prima di esse vo- 
cali s’ avvicina d’ alquanto all’ eu francese, ela seconda ha il suo- 
no dell’ è, non formando però ch’ una sola sillaba, come: Eule, 
civetta; fäugen, allattare; Keule, clava; häufen, accumulare. 

Eu non è sempre dittongo, ma fa spesso parte di due sil- 
labe comein: bezurtheilen, giudicare; bezunruhigen, fnquietare; 
bezurfauben, dar congedo. 

Se. Non si comprende che abusivamente nei dittonghi, 
giacchè l’ e non si pronuncia ne punto nè poco, e non serve che 
afar prolungare l’ i, p.e. die, da; diefer, questo; lieben, umare; 
Sieb, staccio. 

Gli altri dittonghi ai, au, ui si pronunziano come in italiano. 

Le vocali raddoppiate aa, ee, oo, hanno un suono al- 
quanto prolungato, come: Yal, anguilla; Vas, carogna; Moo$, 
muschio. — L’ e raddoppiata, fuorché ne’ seguenti vocaboli: 
BVBeere, bacca; Beet, ajuola; Gee, fata; Heer, armata; Meer, 
mare; See (der), lago, (die) mare; Seele, anima; forma sem- 
pre due sillabe, come: beendigen, finire; beeifern, esser solle- 
cito, che si pronunziano, besendigen, bezeifern. 

V. D'a'cune Consonanli. 

Nella pronunzia di certe consonanti è ben necessario di 
distinguer attentamente quelle, che hanno tra di loro un suono 
somigliante, come dbedp, il d edit, il ge th, ilge 
E, P{elfi(Mm 

| 3, b. 


Si pronunzia colla stessa mollezza, che in italiano. 
E, Cc. 

Suona quasi come (ge dinanzi ad i ed e; dinanzi all’ altr 
vocali come in Italiano. 

Se va congiunto all’ h, ha un suono aspirato, alquanto 
acuto e gutturale come il c de’ Fiorentini nei vocaboli casa, canto 
e simili, p. e. brad, ruppe; flach, piano; fechten, combaltere; 
Sprache, lingua; id, do; Stih, punto. Ma suona come È al 
principio d’una parola, come in Churfürft, Elettore; Charwoche, 
settimana santa; Chor, coro; Chrift, Cristo; cristiano ecc. 

: : GB, . } 

Dinanzi ad i ed esi — come ghe, ghi: gegeben, 
dato; Gift, veleno; dinanzi alle altre vocali ha lo stesso suono 
come in italiano, 

4 % 
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Alla fine di parola, quando succede ad un i, si aspira gut- 
turalmente, con più mollezza che in d): fertig, pronto; burtig, 
presto. Se precede ad un n, non si pronunzia all’ italiana, ma 
si rende come ghe: Gnade, grazia; fegnen, benedire; si fa ap- 
pena sentire allorchè segue la n e si pronunzia quasi come l’ en 
francese: Gefang, canto; Klang, suono; Ring, anello; Gangi 
andata; Sungfrau vergine, zitella. 

’ o 

Questa lettera fa presso i Tedeschi due ufficii differenti. 

Ha un suono aspirato e distinto al principio di vocabolo, 
quando le tien dietro una vocale, come: Saar, capello; batt, 
duro; hoch, alto; Sorn, corno. 

Dietro a una vocale, e frammezzo a due delle medesime 
non ha veruna aspirazione, e serve a stendere il suono della 
vocale a cui è annessa: Zahl, numero; Mahl, volta; Dahr, 
anno; drohen, minacciare; Schuh, scarpa; gehen, andare. 

Ne’ composti ritiene la h la sua aspirazione come in: be: 
baupten, sostenere; Gehalt, paga; bebutfam, eörcospetto; Rob: 
beit, asprezza, rozzezza. 


I, i 

Rende in tedesco lo stesso suono, che ilj degl’ Italiani: 
ja, 8; jung, giovane. 

S, ſ. 

La {, ove sia sola, ha quasi sempre lo stesso suono che 
ha nella pura pronunzia toscana oromana, se non che, come la 
s italiana, ora è dura, come in Silber, argento; fieben, sette; 
ora è più sibilante, come in blafen, soffiare. 1 

Sovra questa lettera devonsi fare ineltre le seguenti osser- 
vazioni: Allorehè segue una consonante, e precede una vo- 
cale, il suo suono è alquanto acuto: raften, riposare; wach⸗ 
fen, crescere; Crbfe, pisello; langfam, lentamente. 

Dinanzi a p et in principio di parola il suo suono è più 
schiacciato, quasi come il sce degli Italiani, come in Stand, 
stato; Stein, pietra; Sprade, lingua; Stern, stella; Spaß, 
spasso. 

Nel mezzo ed alla fine di vocabolo riprende P’$ l’acuto suo 
suono, come in: Bürſte, scopetta; Fürſt, principe; garftig, 
brutto; berften, erepare; Durft, sete. 

L’ { lunga s’adopera in principio e nel mezzo di parola; 
l’ $ corta sta sempre alla fine di vocabolo, e si pronunzia cun 


‘ suono acuto. 


fi ha un suono più acuto che f, come: Fuß, piede; füß, 
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dolce; bhäßlih, odioso; ftofien, urtare; jie faßen, sedevano; 
Schloß, castello, serratura *). 
fi vale due s acute: Waffer, acqua; miifen, sapere; weifs 
fen, dmbiancare; laffen, lasciare. 
VB, 0 
Ha lo stesso suono della f: Vater, padre; viel, molto; 
Vieh, destia; verfteben, comprendere. 
23, w 
Equivale al v italiano: Wind, vento; wehen, soffiare. 
X, x 
Sta in vece di ks: Here, strega; Art, ascia; e si pronun- 
zia come in latino. 
3, % 


Si esprime con maggior forza, e con suono più acuto che 
in italiano: Zahl, numero; ziehen, tirare; zifhen, cigolare, 
fischiare; bezahlen, pagare. 

VI, D’alcune altre consonanti congiuute. 


chs. 
Si leggono come l'x, senza aspirazione: Ochs, due; Flachs, 
Uno. 
° cd. 
Equivalgono a due È: Krüde, gruccia; Riden, dosso. 
pb. 
Si pronunziano come una f: Philipp, Filippo; Philofeph, 
filosofo. ſch 


Dev’ esser pronunziato sempre come sce in italiano, anche 
innanzile consonanti: Schrecken, terrore; Menſch, uomo; Schatz, 


tesoro; ; fchen, gia. 
ti 


Dinanzi ad una vocale si pronunzia come in latino ne’ 
vocaboli, che son da esso derivati, vale a dire, come 2, p.e. 
Nation come Nazion, nazione; Portioncome Porzion, porzione. 


CAPITOLO I. 
Esercizj di Pronunzia. 


1. Per esercitare il principiante italiano nella pronunzia de’ 
vocaboli più difficili della lingua tedesca, s’ è giudicato opportu- 
no di — — qui una breve raccolta: 





*) $ sta in fine di vocabolo simon così fl. 


de 


Ubi, otto. 
Nadgt:, notte. 
Fracht, vettura. 


Pracht, pompa. 


Monarch, monarca. 

Tag, giorno. 

Zeche, scotto. 

emfig, industre. 

fedjig.. sessanta. 

ſechs und fechzin, sessanta sei. 

fehshundert ſechs und fedyzig, sei 
cento sessanta sei. 

ſchluchzen, singhiozzare. 

recht, retto. 


ib), io. 

ribten, giudicare. 
Fichte, pino. 

bigig, caloroso. 
vielleicht, forse. 
Aus;ug, estratto. 
Megger, macellaro. 
Kreuzzug, crociata. 
Lichtputze, smoccolatojo.- 


Iregnerifher Tag, giorno piovoso. 

Frucht, frutto. 

Furcht, timore. 

Furchtſamkeit, paura, timidezza. 

Bangigkeit, ansietà. 

verächtlich, dispregevole. 

Gefidytszüge, lineamenti del volto. 

zerbrechlich, fragile. 

erſchrecklich, terribile. 

Iharffihtig, perspicace, di vista 
acuta. 

Lichtftrahl, raggio di luce. 

Glückswechſel, cangiamento di for- 
tuna. 


fechten, tirar di — schermire. |fherzhaft, scherzevole. 


Zwetfchfe, prugna. 
Epipfindigkeit, sottigliezza. 
Lächerlichkeit, ridicolaggiue. 
Hand, mano. 

handhaben, maneggiare. 
berb, garbo. 

boh, alto. 

Hoheit, Altezza. 
Wachholder, ginepro. 


Die Todgter des Docto.8, la figlia| HAflibfeit, deformità. 


del dottore. 
Geſchlecht, genere. 
gleichgültig, indifferente. 
Gleichgültigkeit, indifferenza. 
klüglich, prudentemente. 
Klugheit, prudenza. 
Nachricht, notizia. 
Sdidlidgfeit, convenienza. 
ſchicklich, conveniente. 
Pfingften, Pentecoste. 


II. Avvertasi ben anco 
nunzia i seguenti vocaboli: 


A, 


Die Ahle, la lesina, 

alle, tutti. 

die Allee, il viale. 

das Ans, la carogna. 

ich, er af, mangiai, mangiò, 
die Aengften, le angoscie. 
die Hengite, gli stalloni, 

die Armee, l’armata. 

der Arme, il povero, 

auch, anche. 


das Auge, l'occhio, 


Halsitarrigkeit, ostinatezza. 
Viehheit, bestialità. 

Geizhals, spilorcio. 

nabrbaft, nutritivo. 

hinlänglich, sufficiente. 
anfeuchten, inumidire. 

räudyern, affumicare. 
Meuchelmörver, assassino. 
nachgrübeln, ruminar col pensiero. 


di non confondere nella pro- 


eifern, ferreo. 
fi) äußern, esternarsi. 


+ 


die Bahn, la strada, la carriera. 
der Bann, il bando, la scomunica. 
die Bahre, la bara. 

baar, in contanti. 

das Paar, il pajo. 

die Bank, la panca. 

bang, ansioso, 

der Bas, il basso. 

der Pak, il passaporto, 


das Bad, il bagno. 

der Pathe, il padrino. 

bath (er), pregò. 

die Bären, gli orsi, 

dir Beeren, le bacche. 
begleiten, accompagnare. 
befltiden, rivestire, 

das Bein, l’osso, la gamba, 
die Pein, la pena. . 
bereichern (fi), arrichirsi, 


beräudern, affumicare, profumare, 


befeben, visitare, vedere, 
befäen, seminare. 

der Befen, la scopa. 

die Böfen, i cattivi. 

das Bett, il letto. 

das Beet, l’ajuola di fiori. 
die Viene, l’ape. 

die Bühne, il palco. 
bitten, pregare. 

bietben, offrire. 

bis, sino 

der Biß, il morso. 

der Viffen, il boccone. 
büßen, far penitenza. 

die Poden, il vajuolo, 

der Vogen, il foglio, l’arco. 
poderi, picchiare, bussare, 
der Bothe, il messo. 

das Boot, il palischermo, 
„die Breite, la larghezza, 
die Bräute, le spose. 
die Briefe, le lettere. 

ich prüfe, io esamino. 

die Brüde, il ponte, 

die Vride, la lampreda. 
die Brillen, gli occhiali. 
brüllen, ruggire, 

das Buch, il libro. 

der Bug, la piega. 


der Bürge, la sicurtä, ilmalleva- 


dore. 
die Birke, la betula, 
der Bürger, il cittadino. 
ber Bund, V’alleanza. 


bunt, screziato, di varii colori, 


das, il, lo (articolo). 
daß, che (congiunzione). 
das Dadh, il tetto. 

der Tag, il giorno. 


ber Draht, il filo di metallo...» - 


id trat, io posi il piede. 

die Daube, la doga. 

die Zaube, la colomba. 

verbauen, digerire. 

tbauen, cader la rugiada. 

dehnen, distendere. 

tönen, risuonare. 

denn, poichè. _ 

den, il (acc.). 

drei, tre. 

treu, fedele. 

der Diener, il domestico, 

dünner, più sottile. 

die Dienite, i servizi. 

die Dünfte, i vapori. 

dir, a te. i 

dürr, Secco, 

die Thiere, gli animali. 

die Shüre, la porta. 

dingen, noleggiare. 

Dingen, concimare. 

die Dritte, la terza. 

die Tritte, le pedate. 

die Dide, la grossezza. 

die Züde, la furberia. 
© 

Die Ecfen, i cantoni. 

eggen, erpicare. 

begen, nodrire. 

das Eis, il ghiaccio. 

heiß, molto caldo. 

bag Eifen, il ferro. 

das Ende N il fine. 

die Ente, l’anitra; 

der Engel, l'angelo. 

der Enfel, il nipote, 

die Elle, il braccio. © 

die Deble, gli olii. 

entbebren, far senza. 

fih empören , sollevarsi.. 

die Eier, le uova. 

euer, vostro. 

j 2 


Cie Sahne, la bandiera. 
die Pfanne, la padella. | 
der Fall, il caso, la caduta. 
ter Pfahl, il palo. 

ich fand, io trovai. n° 
das Pfand, il pegno. 








8 | 
faften, digiunare. die Güter, i beni. 


fie fafiten, compresero, afferra-|ber Greig, il vecchione. 

rono. der Kreis, il circolo. 
bie Falle, le cadute, i casi. glauben, credere. 
bie Felle, le pelli. tlauben, cernere. 
ich fehle, io sbaglio. der Gram, Paffanno. 
das Zeld, il campo, la campagna.|der Kram, la merceria. 
er fällt, eglicade. friechen, strisciare. 
er feblt, egli falla. Triegen, guerreggiare, ottenere. 
die Seile, la lima. H. 
die Fäule, la putredine. die Hafen, le lepri. 
die Pfeile, le frecce. baffen , odiare. 
die Väter, i padri. du haft, tu hai. 
der Vetter, il cugino. er baft, egli odia. 
die Feder, la penna. die Häfen, i porti. 
feuern, far fuoco. : die Defen, i forni, le stufe. 
feyern, solennizzare. Haus, casa. 
er fiel, egli cadde. aus, fuori. 
viel, molto. heute, oggi. 
füllen, empire. die dute, le pelli. 
fühlen, sentire, toccare. die Heide, la landa, 
das Füllen , il polledro. ein Held, un eroe. 
fliehen, fuggire. er hält, egli tiene. 
fliegen, volare. der Herr, il signore. 
pflügen, arare. das Heer, l’esercito. 
pflüden, cogliere, spiccare. er, egli. \ 
der Fluch, la maledizione.  |ber, quà. 
ber Flug, il volo. . die peerde, la greggia. 
der Pflug, Varatro. die Erbe, la terra. 
für, per. die Hürte, la durezza. 
vier, quattro. heulen, urlare. 

6. heilen , guarire. 
die Sans, l’oca. “ am Hofe, alla corte. 
ganz, intiero. ich hoffe, io spero. 
gähnen, sbadigliare. die Hölle, Vinferno. 
accordaredi buona voglia.|die Höhle, la caverna. 

ge), va. * 
gäh, repentino, precipitoso. ibn, lo, lui Caccus.) 
ich gefiel, io piacqui. in, in (prep.) 


das Gefühl, il senso, il tatto. er ift, egli è. 

bas Geldute, il suono delle cam-|[er ift, egli mangia. 
pane. K. 

bas Geleite, l’accompagnamento. |der Kamm, il pettine. 


ber Geißel, l’ostaggio. - er fam, egli venne. 

die Geifel, il flagello. ic fann, io posso. 

das Gerücht, la fama. der Kahn, il battello. 

bas Gericht, il tribunale. der Kiel, la canna delle penne, 
das Gewand, il vestito. tühl, fresco. 

gewandt, destro, pieghevole. der Rien, la resina, legno resinoso. 


das Gitter , il cancello, la grata.| tühn, ardito. 


mn, u gr i | te IA i, 


Eönnen, potere. 
ennen, conoscere. 

die Kifte, la cassa. 

die Riifte, la costa. 

er küßte, egli baciò. 

tüffen, baciare. 

das Kiffen, il cuscino. 


Lì 


fie lachen , ridono. 

fie lagen, giacquero. 

ihr lafet, voi leggevate. 
laffet, lasciate. 

das Lamm, l'agnello. 

lahm, storpio. 

die Laien, i laici, i secolari. 
leiben, imprestare, 

die Läufe, i pidocchi. 

leife, sotto voce. - 

die Lebre, la dottrina. 

das Leere, il vuoto. 

die Leute, la gente, le persone. 
ich leite, io guido. 

ih leide, io soffro. 

lefen, leggere, raccogliere. 
löſen, sciogliere. 

bag Licht, il lume. 

er liegt, egli giace. 

er lügt, egli mente. 

das Loos, la sorte. 

log, libero, 


Pr. 


die Macht, la potenza. 

die Magd, la serva. 

ber Marder, la martora, 
die Marter, il tormento. 
der Mann, l’uomo. 

man, si. 

das Meer, il mare. 

mehr, più. 
die Meife, la cingallegra. 
die Mäufe, i sorci. 

der Mift, il letame. 

er mißt, egli misura. 

ihr müßt, dovete. 


N. 


die Nacht, la notte. 
er nagt, rode. 
nein, no. 


neun, nove. 
er näht, egli cuce. 
nett, netto, pulito. 


jdie Nüffe, le noci. 


die Niffe, le lendini. 
ich niefe, io sternuto. 


. 


prablen, vantarsi. 
prallen, balzare. 

der Preis, il prezzo. 

ber Preufe, il Prussiano. 


Q. 


quälen, tormentare. 
die Quellen, le sorgenti. 


der Rappe, il cavallo morello. 

der Rabe, il corvo. 

der Rath, il consiglio, il consi- 
gliere. 

das Rad, la ruota. 

ber Rang, il rango. 

der Rank, il rigiro, Vartificio. 

die Rede, il discorso. 

die Rhede, la rada. 

redlich, onestamente. 

väthlich, con economia, da consi- 
gliarsi. 

der Regen, la pioggia. 

ber Rechen, il rastrello. 

rächen, vendicare. 

regnen, piovere. 

rechnen, conteggiare. 

ein Reicher, un ricco. 

ein Reiger, un airone. 

die Reihe, 1° ordine, la serie. 

die Reue, il pentimento. 

die Reife, il viaggio. 

ich reife, io svelgo. 

reifen, viaggiare. 

reißen, svellere, 

die Rippe, la costa. 

die Riibe, la rapa. 

die Niemen, le coreggie. 

fi rühmen, vantarsi. 

der Riefe, il gigante. 

bie Riffe, le screpolature, i piani 
(d’un edifizio). 

die Rofe, la rosa. 

die Roffe, i cavalli. 
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die Saat, la semente. 
. fatt, sazio. 
den Söhnen, a’ figli. 


fib febnen, bramare ardentemente 


alcuna cosa. 
feben, vedere. 
fäen, seminare. 
die Seen, i laghi. 
die Säule, la colonna. 
die Seile, le funi. 
fhälen, pelare, sgusciare. 
fcyellen, suonare. 
fcheinen, sembrare. 
die Scheunen, i granai. 
das Sdiff, la nave. 
Thief, obbliquo. 
er ſchielt, egli è losco, < 
er ſchilt, egli sgrida. 
der Schlaf, il sonno. 
ſchlaff, rallentato. 


ſchlecht, cattivo, di poco valore. 


er ſchlägt, egli batte. 
das Schwert, il brando. 
es ſchwärt, suppura. 

er ſchwört, giura. 
fieden, bollire. 

die Sitten, i costumi. 
ber Sieg, la vittoria. 
fie, malaticcio. 

fi), se (pronome). 

die Sichel, il falcetto. 
bas Siegel, il sigillo. 
fie, ella. 

fieb, vedi. 

feigen, filtrare. 

fäugen, allattare. 
finfen, andar in decadenza. 
fingen, cantare. 

follen, dovere. i 


die Soblen, le suole delle scarpe. 


fpielen, giuocare. 

fpühlen, sciacquare. 

der Spötter, lo schernitore. 
fpäter, più tardi. 

die Stadt, la città. 

ber Staat, lo stato. 

ftatt, in vece. 

der Stall, la stalla. 

der Giahl, l’acciajo 









ih, er ftabl, rubai, rubò. 
ftechen, pugnere. 

fteden, ficcare. - 

die Stelle, il posto, 

die Ställe, le stalle. 

ich fteble, io rubo. 

die Stiege, la scala. 

die Stiche, i punti. 

der Stiel, il manico. 
ftil, cheto.- 

die Sträude, gli arbusti. 
die Streiche, le percosse. 


È, 


tauchen, immergere. 
taugen, esser capace, convenire, 


‘ber Zeig, la pasta. 


der Teich, lo stagno. 
der Tbon, Vargilla. 

der Ton, il tuono. _ 
trennen, separare. 

die Thränen, le lagrime. 
der Tod, la morte. 

todt, morto. 


MU. VB. 
völlig, totalmente. 
fällig, cadente. 


.[die Uhr, l'orologio, l'ora. 


die Hure, la meretrice. 


W 
. 


die Wade, la guardia. 


die Wage, la bilancia. 
wahr, vero. 

ib war, io era, 

die Waare, la mercanzia. 


[bie Wahl, l'elezione. 


der Wall, il bastione. 
währen, durare. 

fie wären, eglino sarebbero. 
die Welt, il mondo. 

er wählt, egli elegge. 

die Weide, il salice. 

die Weite, la lontananza. 
das Werg, la stoppa. 


das Merk, l’opera. 


weiß, bianco. 


weife, sapiente. 

das Weſen, l'essenza. 
weffen, di cui. 

der Widder, il montone. 
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wieder, di nuovo. sehren, consumare. 
wider, contro. jerren, stirare. 
ber Wirth, l’oste, das Zeichen, il segno. 
er wird, egli sarà. zeigen, mostrare. 
wirken, effettuare. die Zeugen, i testimoni. 
würgen, strozzare. die Zange, le tenaglie. 
die Wonne, la delizia, il piacere.[id zanfe, io contrasto. 
ich wohne, io abito. die Züge, i tratti, 1 lineamenti. 
3. die Ziege, la capra. 
zittern, tremare. 
die Zehen, le dita de’ piedi. die Zithern, le cetre. 
die Zähne, i denti. der Ziegel, la tegola. 
die Zähren, le lagrime. der Zügel, la redina. 


CAPITOLO IM. 


Esercizio pratico per facilitare ulteriormente la lettura del te- 
desco, l’intelligenza, e l’uso delle frasi, e dei termini più ne- 
cessarj; suddiviso in lezioni, 


LEZIONE I. 


Das 4 Leben ift Furg ®. — Die Kunft ift lang. — Wer 
vita 6 corta arte lunga chi 
zufrieden ift, ift reich, — Wer nicht zufrieden ift, ift arm. — 
contento ricco non povero 
Mäßigkeit bringt Glückſeligkeit hervor. — Der Mann von 
moderazione porta felicità fuori 5 uomo di® 
Ehre halt Wort. — Mans muß das Ulter ehren. — Keine 
onoretiene parola si deve vecchiaja onorare nessuna 
Belohnung ohne Mühe. — Die verlorne Zeit Eommt 
rimunerazione senza fatica perduto tempo viene 
nicht mehr zurück, — Mit Zeit und Geduld überwindet ınan 
non più indietro con tempo e pazienza supera si 
alles. — Der Menfch ift geboren, um Gutes zud thun. — Wer 
tutto uomo nato bene fare chi 





LEZIONE I. 


4 Per evitare le inutili ripetizioni e non indurre lo scolaro in errore 
(poichè gli stessi nomi non sono nelle due lingue dello stesso genere), non 
tradurremo mai l’articolo der, die, dad, che corrisponde al nostro il con 
tutte le sue passioni di genere, numero e caso, consigliando piuttosto 

li studiosi a leggere con attenzione il Capitolo I della Parte seconda, 2 Quan- 

o l’aggiuntivo sta dopo il sostantivo, in tedesco è invariabile, a modo degli 
avverbii. 3 Porta fuori, vale: produce. & La preposizione von risponde tan- 
to al di che al da degli Italiani. 5 Questo man si, è nato coll’ ommis- 
sione d’unı n, dal vocabolo Mann uomo come il fr. "on è nato da komme. 
Anche in italia 10 dicevasi nei primi tempi uomo fa, uomu dice,in vece di: 
sifa, si dice. G um ju, vale: per. 
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ordentlich lebt, lebt Tange. — Jeder Menfh? hat feine ð 





ordinatamente vive lungamente ogni ha sua 
Schwäche. — Jedes Land bat feine Sitte. — Der Müßiggang 
debolezza ogni paese suoi costumi ozio 
ift der Water des Laſters. 
padre vizio 

Mie befinden Sie9 fih? — Ih danfe Ihnen. — Ich 

come trovano Elleno si io ringrazio a loro 
befinde mich recht 19 gut. — Wie gebt'3? — Id bitte Sie, 
trovo mi molto bene va egli prego le 
mir zu fagen. — Wie fagt man das im Deutfhen? — It 
mi di dire dice questo nel tedesco 
das nicht recht gefagt?— Mas befehlen Sie, was fuchen 
questo bene detto che comandano cercano 
Sie? — Guten Tag, guten Abend, gute Nadt. — Ih bin 

buen giorno sera notte sono 

bungrig, durftig, ſchläfrig. — Wir wollen zum Effen 11 
affamato, assetato assonnato noi vogliamo al mangiare 
geben. — Bringet mir Brot. — Nringet mir ein Glas 
andare portate pane un bicchier 
Waffer. — Habe id es. Ihnen nicht gefagt? — Iſt diefer der 
acqua ho ciò a loro detto questo 
vechte Weg nah. . . .?2— Wer ift da? — Wo ift das Wirths⸗ 
retta via per chi la dove oste- 
baus 42 zum goldenen Löwen? — Sagen Sie mir zu Büte, 
ria al d’oro leone dicano Elleno per bontà 
wo die Briefpoft iſt? — Führet mich hin 8. — Sch 
. dove posta delle lettere conducete mi ivi 
werde eud etwas fehenfen. — Wann geht die Poft nad 
divento vi qualche cosa donare 1* quando va posta per 





. ‚9 Menfd corrisponde al homo, Mann al vir de’ Latini: 8I pronomi che 
si dicono possessivi, mein, bein, fein; mio, tuo, suo, stanno in tedesco 
sempre senz’ articolo. - 


9 Il pronome che rappresenta colui a cui si ‘paria è sempre in tedesco 
nella terza persona femminile del plurale, e vi deve concordare anche il 
verbo. 10 Recht, che propriamente significa: rettamente, si usa anche per: 
bene, molto e simili. 41 Gffen, identico col latino edere, è preso qui so- 
stantivamente , per lo che è preceduto dall’ articolo e scritto con ini- 
ziale majuscola, stante che in tedesco tutti i sostantivi si scrivano coll’ 
iniziale majuscola. 12 Wirth8hau8 è voce composta di Wirth oste, e Haus 
casa. Nei vocaboli tedeschi composti la specie precede sempre il genere, 
ossia la parola determinante precede la determinata. 13 Ne’ verbi che indi- 
cano moto a luogo sì aggiunge spesso la particella bin; in quelli che desi- 
gnano moto da un luogo verso la persona che parla bet; per esempio: 
Wo gehen Sie hin? dove va? Wo kommen Sie her, donde viene? 214 Di- 
vento donare, cioè : donerò. 
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Italien ab? — Ih habe Sie feit Tanger Zeit nicht gefehen. — 
Italia via ho lei da lungo tempo veduta 


LEZIONE II. 


Liebe fordert Liebe. — Die Unordnung 1 verfürzet? das 


amore esige disordine accorcia 
Leben. — Wer fih hilft, dem hilft Gott.— Wer nichts hat, 
vita ajuta a colui Dio. chi niente ha 


ift nichte. — Das Gute verurfachet5 immer Vergnügen, — Wer 
è | bene cagiona sempre piacere 
nicht fäet, erntet nichts. — Jedes Gleiche liebt fein Gleiches, 
semina raccoglie simile ama suo 
— Die Ebpriibfeit + ift die beſte Lit. — Der Hunger ift 
onoratezza migliore astuzia fame 
der befte Rod. — Selten kommt ein Unglü allein. — Die 
cuoco raro viene disgrazia sola 
Höflichkeit 5 nügt viel, und madt den Menſchen liebenswürz 
cortesia giova molto fa (rende) uomo amabile 
dig. — Das Gold prüft man im euer, den Sreund in Unz 
oro prova si nel fuoco amico dis- 
glücksfällen 6. — Wer viele Sachen anfängt , vollendet wenige, 
grazie chi molte cose comincia compie poche 
— Was duthuft, thue recht. — Eine Sache gut angefangen, 
(ciò) chetu fai fa bene cosa bene cominciata 
ift halb geendigt. 
mezzo finita 


Möchten ? Sie die Güte haben? — Mit vielem Vergni: 





vorrebbero bonta avere con molto piace- 
gen. — Vefeblen Ste nur. Mas ftehet zu Ihren Dien: 
re comandino solamente che cosa sta a di loro ser- 








| Vocaboli identici od affini delle due lingue. Kurʒ, corto; 
lang, lungo; rei, ricco; Maß (radice di Mäßigfeit), misura; Ehre, onore; 
Vater, padre; teutfch, tedesco; Nadt, notte; Wafler, dallat vadum; Redt, 
retto; Weg, via; Haus, casa; Löwe, leone; Poll, posta. 
. LEZIONE II. : 

4 UnsOrdnung, dis-ordine. La partic. ted. inseparabile un corrisponde 
all’ in o dis degli Italiani. 2 La partic. insep. ver, identica in molti casi 
col per degli Italiani, indica spesso distruzione, fine, negazione, come p. e. 
verzgehen, per-ire; Verluft, per-dita (da per e dare). 3 Sace, val cosa; 
Urfade, la cosa primitiva, (Urwald, bosco primitivo ; Urältern, 2 progeni- 
tori), ossia la cagione: verurjahen, cagionare. 4 Ehre, onore; ehrlich, 
onorato; Ehrlichkeit, onoratezza. 5 Hof, corte; höflid, cortese; Höflichkeit, 
cortesia. @ Propriamente Unglü#d-Fälle vale: casi di disgrazia, 

3 Mögen indica un volere più spontaneo di wollen, 
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ften? — Wo Eann man Papier haben? — Wo verfauft8 man 
vigi dove può si carta avere vende 
Federn? — Welches ift das befte Wirthshaus in, ,..? — 
penne quale migliore osteria 
Yo wohnt der Herr N.? — Gebet, boblet9 mir einen 
abita signor andate chiamate ame 
Sdufter19, Schneider. — Bleibt nibt lange aus. — Wo 
calzolajo sarto rimanete non lungamente fuori 
fend ibr fo Tange geblieben? — Kann man hier einen Lohn: 
siete voi così rimasto può qui servo di 
fafen 14 baben?— Haben Sie ſchöne Zimmer, gute Vetten? 
piazza hanno (avete) belle stanze buoni letti 
— Konnen wir bier übernachte? — Wir werden bier zu 
possiamo noi qui passar la notte. diventiamo ” a 
Mittag fpeifen, — Was find wir fhuldig?! — 
mezzogiorno mangiare Che cosa siamo debitor 
Mahen Sie uns unfere Rednung. — Was Eoftet das? wie 
facciano ci nostro conto costa ciò come 
viel Eoftet bas? — Das iſt zu  tbeuer. — Ich Fann eg um 
molto ciò troppo caro posso lo per 
diefen Preis nicht kaufen. — Es ifttheuer genug, — Wir 
questo prezzo comprare egli caro abbastanza 
wollen fpazieren geben. — Kehren wir zurück. — 
vogliamo passeggiare andare torniamo indietro 


LEZIONE III. 
Kenne! did felbt. — Sey gerecht?, und fürdhte nichts, — 


conosci te stesso sii giusto temi niente 
Die Ruhe des Gemuths gilt mebrals Reichthum. — Eine alte 

quiete animo vale più che ricchezza vecchia 
Gewohnheit verläßt man ſchwer. — Ein gutes Wort Eoftet 
abitudine abbandona si difficilmente buona parola costa 
wenig, und Eann viel nüßen. — Cin gutes Herz verfchönert‘ 
poco e può molto giovare cuore abbellisce 





8 faufen comperare; verkaufen, vendere. 9 hohlen, vale: andare a 
prendere, achiumure 10 Schuh, scurpa; Stufter, calzolujo. La desinenza 
in er è caratteristica del genere mascolino. 41 tobn:Lafay, da Lobn paga, 
e Lafay, lacchè, che in tedesco dicesi meglio Läufer, 12 Mangiare a mez- 
zogiorno , vale pranzare, 

Vocaholi identici od affini delle due lingue. Xiebe aff. al 
libere de’ Latini; Ordnung, ordine; faen, seminare; Kod, cuoco; prüfen 
ovare; Papier, identico col papirus de’ Latini; £err, dal lat. Agerus; 
often, costare; Preis, prezzo; fpagieren, spasseggiare, passeggiare. 
. LEZIONI. III. 
2 Distinguasi fennen, conoscere, da können, potere. 2 Da redt, retto. 
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ein baßliches3 Geſicht. — Der Fleiß it fruchtbar an ſüßen 
brutto viso diligenza ferace, fecondo di dolci 
Früchten. — Was du willft daß verfehwiegen werde, vers 
frutti che tu vuoi che taciuto sia (diventi) 
fchweige du am erften. — Aud durch ein Fleines Lod fann man 
taci pel primo anche per piccolo buco può 
den Himmel feben. — Aud die Eleinen Ausgaben + verdienen Auf: 
cielo vedere anche piccole spese - meritano at- 
merffamfeit?, — Wie ſchwer ift es nidt, jung und weife zu 


tenzione come difficile egli non giovane savio di 
fegn! — 
essere DAI 
Id babe die Ehre, Ihnen einen guten Morgen zu min: 
onore a Loro buon mattino di augu- 
ſchen. — Vie haben Sie geſchlafen? — Haben Sie gut gefeblafen ? 
rare. dormito hanno bene 


Sd danfe Ihnen, febr gut, und zen bal: febr gut ge: 
ringrazio molto 
fhlafen. — Dieß freuet ” mich, — 9% babe die 
questo rallegra (fa piacere) me 
ganze Nacht nicht gefchlafen. — Ich bedaure es — es thut 


tutta notte compiango lo egli fa 
mir leidi, — Es ift mir heute nicht wohl?, — Es thut mir der 
ame male oggi bene fa 
Kopf weh. — Ich fürchte franf zu werden® — Gibt es 
capo male temo malato di divenire (si) da 
bier gute Aerzteſ? — Haben Sie ſchon gefrühftüdt 102 — 
qui buoni mediei già fatto colazione 
Nehmen Sie das Fribftud mit mir. — Sehr verbunden. — 
prendano i1 colazione con me obbligato 
Ich mil mid anziehen!?, — Es ift heute fehr kothig auf der 
voglio vestire oggi fangoso su © 





3 Da haffen, odiare. È Auösgeben, spendere ‘da au, fuori, e geben 
dare); Qyuö:gabe, spesu. 5 Aufsmerk:famskeit; la radice è merk, Be di 
merken, osservare. 


6 Vale a dive: mi rincresce. Letteralmente: egli mi è oggi non 
bene; cioè; ogyi non istò bene, & Il verbo werden serve talora alle forme 
composte degli altri verbi, come: id werde ſeyn, sarò; er wird ſterben, 
morirà; tal ‘altra è verbo indipendente e significa: diventare. 9 Der Arzt, 
il medico; die Aerzte, i medici. 20 Fribftid, colazione, è composta da 
früh, di buon ora, e Stück, pezzo, boccone, signilicando quel poco 
che si mangia alla mattina. 44 Cioè: faccia colazione. 12 gieben, tirare ; 
anziehen, vestire (quasi: tirare su gli abiti); auggiefen, svestire (da aus, 
fuori e zieben, ar 

Vocaboli i entici od affini delle due lingue, Yrudt:bar, 
frutti-fero , fecondo ; füß in lat. suavis ; Willft, vuoi, wollen rolere. 
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Strafe. — Ich werde nicht ausgehen. — Id werde zu Haufe 
strada | escire a casa 
bleiben. — 

rimanere | 
LEZIONE IV. 


Mer Zeit bat, erwarte Feine Zeit. — Das Gold 


chi tempo ha aspetti nessun! oro 
regiert die Welt. Deftere Wiederholung ift der 
. regge, governa mondo frequente ripetizione é 
Feind des Vergnügend. — Nur derjenige ift reich, der fein 
nemico piacere . solamente colui ricco che suo 
Geld gut anwendet. — Sep weife, und bleibe fröhlich. — 
danaro bene impiega sii saggio e’ rimani lieto 
Es ift beffer beneidet, als bemitleidet zu werden. — Auf 


meglio invidiato che compianto di essere (diventare) a 
einen trüben Morgen folgt zuweilen ein fohoner Abend. — Die 


torbido mattino segue talvolta bella sera 
Gewohnheit ift eine zweite Natur. — Ein fröhliches Gemüth 
abitudine . seconda natura lieto animo 
beneidet Feinen Fürſten. — Wer fih zum Schaf macht?, 
invidia principe ‚pecora fa 
den frißt? der Wolf. — Es ift rühmlicher“, feine Leidenfchaf: 
lui divora lupo più glorioso passioni 


ten 5 zu befiegen, als ein feindlihes Heer. — 
vincere che nemico esercito 


Es ift heute ein fehr Ealter Tag. — Es ift fehr Falt heute, — 
oggi assaifreddo giorno 
Es ift fehr Falt hier im Zimmer. — Macht Feuer im Ofen. — 
qui nella stanza fate fuoco stufa 
Heiget recht einî. — Es it febr (on heute. — Das Wetter? 
scaldate bene tempo 
ift fehr angenehm. — Geben® Sie heute nicht fpazieren? — 
aggradevole va passeggiare 





LEZIONE IV. 


2 Notisi che in tedesco fein, nessuno vale spesso non uno, non alcuno, 
e talvolta è pura negazione. 2 Letteralmente: chi sifa a pecora. 3 effen, vale 
mangiare ; freffen, divorare : quest’ ultimo dicesi per lo più degli animali. 
4 rühmlich, glorioso; rühmlid⸗er più glorioso; rühmlichsft gloriosissimo. 
5 Leiden, patire; Leidenſchaft, passione. 

6 Ein:beigen, scaldare (una stufa, una stanza). 7 Wetter significa tempo 
nel senso di stagione, stato dell’ atmosfera; Beit, indica tempo nel senso 
metafisico. 8 D’or innanzi tradurremo sempre le forme tedesche: vadano, . 
facciano , come stanno? coi modi italiani: vada, faccia, ecc. 
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Das Wetter ift fehr trüb. — Es feheint, daf9 e8 regnen wolle. — 


torbido pare piovere voglia 
Es bat die vergangene Nacht unaufhörlich —geregnet. — Es 
ha scorsa notte incessantemente piovuto 
ſchneiet, es bfiget, es donnert, eg 10 bagelt. — Die Wits 
nevica lampeggia tuona ndina tem- 
terung ift fehr unangenehn. — Wir werden bald ſchöne 
po disaggradevole i presto 
Tage haben. — Der Zrühling ift nahe. — Diefer Winter ift 
giorni primavera vicina inverno 
febr Ealt gewefen. — Der vorige Winter ift nicht fo falt 
stato precedente 
gewefen. — Der Sommer und der Herbft find viel ange: 
state autunno molto più ag- 


nehmere Jahreszeiten. — 
gradevoli stagioni 


LEZIONE V. 


Bevor du etwas thuft, oder fagft, denke an das, 
prima (che) qualche cosafaccia o dica pensa ciò 
was folgen kann. — Ein treuer Freund ift ein großer Schag. 
che seguire può fedele amico ‘grande tesoro 
— Der Böſe trägt immer die Strafe mit fi. — Sage mir, 
| cattivo porta sempre pena 
mit wem du umgehft 4, und ich will Dir fagen, wer du bift. — 


con chi pratichi voglio dire chi sei 
Was wenig Foftet, ift fehr theuer, fobald es überflüffig 
ciò (che) poco costa caro tostochè superfluo 
it. — Der Tropfen, welcher beftändig fällt, höhlt den 
goccia continuamente cade scava 
Stein aus2. — Der Lügner3 muß ein gutes Gedächtnig haben. 
pietra bugiardo deve memoria 
— Mit Wenigem zufrieden zu feyn, ift die erfte Negel der Kunft 
poco contento. prima regola arte 





9 Distinguasi la congiunz. daß che, dall’ art. da8 (forma neutra). 
10 Tutti questi e8 (egli) non si possono sottintendere in tedesco. 

Vocaboli identici odaffini delle due lingue. vegsieren, regg- 

ere; Natur, natura; fchneien, nevicare; bonnern, tuonare; bald, affine al 
baldo (pronto, presto, andace) degli Italiani. 3 

LEZIONE V. 

. 2 geben, andare; umgeben, praticare, usare con alcuno. Um è Bi 

ticella separabile. 2 hohl, cavo; aushöhlen, scavare. 3 Lüge, bugia; Lüge 

ven, bugiardo & Da denfen, pensare, il di cui part. pass. è gedacht. 
È 2 
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zu leben. — Empfanget eure Gedanken wie Säfte 5, und beban: 
vivere ricevete vostri pensieri ospiti tratta- 

belt eure Wünfche wie Kinder. — Der Menfh wird fo hoch 

te desiderii fanciulli uomo così alto 6 

geihäßt, als er ſich ſelbſt ſchätzbar macht. 

stimato stimabile fa 


Wo fommen Sie ber?? — Id Eomme vom8 Haufe. — Und 
| viene ven&o casa 
wo geben Sie hin? — Ich gehe nah 9 Haufe. — Wollen Sie 
vado vuole 
mit Bia fommen? — Sehr gerne, ich habe aber 10 Feine 14 Zeit. 
venire volontieri, ma 
— Kommen Sie nah Mittag zu mir? — Gut, ich werde Fom: 
venga .dopo pranzo bene 
men, ich verfprede es Ihnen. — Was gibt’8 Neues? — Id 
prometto che sidà di nuovo 
weiß nichts, ich babe nichts gebort. — Was erjablet man vom 
so niente udito racconta si | 
Kriege, vom Frieden, von den Verhandlungen ? — Saben Sie die 
guerra pace trattative ha 
Zeitungen gelefen? — Nein, id Mo fie nicht gelefen. — Ber: 
gazzette letto no per- 
zeiben Sie, Eennen Sie nicht a gewiffen Herrn? — Sch 
doni Conosce i certo signore 
Fenne ihn nicht. — Fragen Ste aber diefen Herrn hier. — Kom: 
conosco lo domandi ma questo qui ven- 
> Sie mit mir in das Theater. — Wie lange 42 find Sie ſchon 
| teatro gia 
Bier? — Yann find Sie hier angefommen? — Id bin vorge: 
quando arrivato sono avan- 
ftern 13 Hier angekommen, 
ti jeri 





5 Saft, ospite; Säfte, ospiti. Molti vocaboli cangiano nel plurale l’ gin é, 
l’oind,el’u int, 6 così alto intendi: tanto. 


7 wosber, donde; wohin, dove. 8 vom, è contrazione di von dem, 
come zum di zu dem, im di in dem. 9 nad) indica la direzione verso 
un luoso. 20 li vocabolo aber, ma, si colloca spesso in mezzo della frase. 
11 kein, che propriamente vale nessuno, fa spesso l’ufficio di pura negazio- 
ne e deve perciò tradursi con non; p. e. id habe keine Zeit, non ho tempo. 
22 wie lange, quanto lungamente, cioè 3 quanto tempo. 13 geftern, jeri; 
vorgeftern, avanti jeri. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue groß, che è il 
hostro grosso, vale per i Tedeschi grande; überzfläflig, super-fluo; Regel. 
regola; neu, nuovo; nibt8, niente; Theater, teatro. 
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LEZIONE VI. 


Der Weg, welder zum Glide führt, it nicht mit Nofen 
via che felicita conduce rose 
und Beilchen bedeckt. — Man beugt einen Baum, fo Tang 
viole coperta piega albero così lungamente$ 
er noch jung if. — DieMafigfeit bewahrt uns vor Krank: 
ancora giovane temperanza custodisce ci da malat- 
beiten, und verfüßet uns das Leben — Wer zu betrügen 
tie raddolcisce vita ingannare 
fuht, wird leicht betrogen. — Der heutige? Tag ift der 
cerca facilmente ingannato d’oggi giorno 
Schüler des geftrigen. — Glücklich derjenige, welcher auf Unfoften 
scolaro di jeri felice colui che a spese 
anderer Flug wird. — ag man nicht ändern kann, muß 
d’altri prudente diventa ciò (che) noncambiare può deve 
man ertragen. — Wir müffen effen um zu leben, und 


si sopportare dobbiamo mangiare . vivere 
nicht (eben um zu effen. — Es ift nicht genug, gut angefangen. 
per | bastante bene cominciato 
zu haben, wenn man nicht auch gut endigt. — Dulden und 
avere se ‚anche finisce soffrire 
Vorbeugen? ift eine Furze und gute Philofophie. 
prevenire . corta buona filosofia 
Wer Éopft? — Serein! Mit wen mollen Sie fprechen? 
chi bussa avanti con chi vuole parlare 
Wie beißen Sie? — Ihr werther Name? — Der wieviel: 
come chiamasi © degno+ nome : quan- 
te ift heute5? — Welhen Tag im Monat haben mir? — Was 
, to oggi quale mese abbiamo 
befehlen Sie? — Was ift Fhnen gefällig? — Was bedeutet 
comanda cosa piacevole significa 
das? — Wo haben Sie das gekauft? — Wann wird hier die 
dove comperato quando 


Meffe6 feyn?? — Wie lange wird fie dauern? — Wiffen Sie, 
fiera | sa 





LEZIONE VI. 


1 Così lungamente intendi; finchè. 2 heutig, odierno, da oggi, for- 
| ma aggiuntiva di heute, come geftrig da geftern. 3 vorsbeugen da vor, 
innanzi, e beugen, piegare. 

& Qui sta per: riverito. 5 Notisi questo modo : # quanto è oggi? cioè; 
quanti ne abbiamo del mese? 6 Meffe, vale anche messa. 7 wird fein, sara, 
wird dauern, durerà ec. ; würde fein, sarebbe ; würbe dauern, durerebbe ec. 

2 è 


20 se 
wo der Kaufmanns N. wohnt? — Sind Sie entfchloffen es} zu 


| mercante abita risoluto lo 
faufen? — Wohnt er weit von hier? — Konnen9 Sie fpiez 
comperare abita lontano può giuo- 
In? — Thun Sie mir die Gefalligfeit. — Mit Ihrer Erlaubs 
care. facciat0 mi compiacenza permes- 
nid. — Möchten Sie mir diefes Buch leihen? — Ich werde eg 
so vorrebbe questo libro prestare 


Shnen mit vielem Danke zurückftellen. 
con molte grazie restituire 


LEZIONE VII. 


Alles mas man gerne tout, ift leicht. — Die Wahr: 
tutto ciò (che) volontieri fa . facile veri- 
beit bringt Haß hervor. — Lobe nicht den ſchönen Tag vor 
tà porta odio fuori! loda . bello giorno prima 
| dem Abend. — Die bofen Beifpiele verderben das befte Herz. 
della sera cattivi esempi guastano migliore cuore 
— Ein Augenblick? vonVergnigen führte oft ein ganzes Leben 
momento piacere conduce spesso intiera ‘vita 
von Schmerzen nad fib. — Ein gutes Gemiffen3 ift ein gutes 
di dolori dopo buona coscienza 
Kopfkiffen +. — Man Eann oft mit Wenigem das thun, was 
guanciale può spesso poco fare ciò (che). 
Andere mit Vielem thun. — Die Faulbeit gleichet dem Nofte; 
altri molto fanno pigrizia somiglia ruggine 
fie verzehrt mehr al$ die Arbeit. — Geniefe im Guten, und ver= 
consuma più che lavoro godi bene dis- 
zage nicht im Unglücke. — Die Armuth ift der Lohn: der 
pera disgrazia povertà paga premio 
Faulheit. — Diejenigen, die etwas gelernt haben, tra: 
pigrizia coloro che qualche cosa imparato hanno por- 





8 Da kaufen, comperare, e Mann, uomo. 9 Traduci: sa. 10 Cioè ; 


bia. 

Vocaholi identici od affini delle due lingue. Role, rosa; 
Beilschen, viol-etta, (chen e lein sono le due desinenze vezzeggiative della 
lingua tedesca); beugen, piegare; wahren, guardare. (Il m si cambia spesso 
in italiano in gu, come, Welfen, Guelfi; Walther, Gualtieri ec.); Schüler, 
scolaro ; Koften, costo; Anderer, altro; ändern, alterare, cambiare; Phis 
Tofophie, filosofia; Name, nome; dauern, durare. 

LEZIONE VII. 


1 Porta fuori, cioè: produce. 2 Augensblid vale propriamente: di 
occhi sguardo. 3 Sewiffen da wiffen, sapere, come coscienza dal lat. : 
scire, sapere. 4 Ropfefiifen da Kopf, capo, ce Kiffen, cuscino. 


gen ihr beftes Gut mit fih. — Ein Menfdh, der nichts verfdmei: 
tano bene uomo niente tacere 
gen fann, gleicht einem erbrodenen Briefe, den Jedermann 
può somiglia aperta lettera che ognuno 
lefen kann. 
leggere 
Mie viel Uhr it ess? — Könnten Sie mir fagen, wie viel 
ora potrebbe ° dire 
Uhr es it: — Es it halb zmwolf Uhr. — Es ift ein Viertel 
| mezzo dodici0 quarto 
über ein Uhr. — Es ift ein Viertel auf drei Uhr. — Es ift 
sopra un tre 
drei Viertel auf fünf Uhr. — It es moglid? — Ich kann 
quarti cinque possibile - posso 
nicht glauben, daß es fo fpat fey.—E8 muß fruber  feyn.— 
credere che cosıtardi deve più dibuon ora essere 
Nein, es ift fo; meine >» Uhr gebt recht. — In Ihrer an: 
no così il mio orologio va bene ag- 
genehmen Geſellſchaft gehet die Zeit geſchwind voruber. — Bleiben 
gradevolecompagnia va tempo presto via? resti 
Sie mnod ein wenig länger bier. — Sie wollen fon 
ancora poco piulungamente vuole già 
gehen? — Ich mill Sie nicht länger aufhalten. — Beſuchen Sie 
andare . voglio trattenere visiti 
uns öfters. — Geben Sie ung öfters die Ehre. — Sie laffen ſich 
più spesso dia ea onore 
bei uns fo felten fehen. — Wir erwarten Sie morgen Abends. 





presso noi di rado vedere aspettiamo domani sera 
— Menn es mir möglich ift, fo werde td mit vielem Vergnügen 
se possibile molto piacere: 
kommen. 
venire LEZIONE VIII. 
Die Vergebungt ift die befte Rache. — Wer fein Ge: 
perdono migliore vendetta chi se- 


5 Notisi questo modo che letteralmente viene a dire: come molto ora 
è?: e vale: che ora è? 6 Intendi: undici e mezzo. 7 Distinguasi nel con- 
tar le ore über, da auf; ein Viertel über ein Uhr (un quarto sopra, 
ossia dopo un’ ora), vale: un’ ora e un quarto; ein Viertel auf ein Uhr 
(un quarto per all’un’ ora), vale: dodici e un quarto. 8 Distinguasi nein, 
no, da nit, non; e questo da nibt8, niente. 9 va via, intendi: passa. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. leicht (in lat, 
levis), leggero (facile); Auge, occhio; Kiffen, cuscino; lefen, leggere; 
Uhr, ora, orologio; Viertel, quarto; drei, tre; laffen, lasciare. 

LEZIONI VHI, | 
4 versgeben, per-dare, cioè: perdonare. 


beimniß fagt, macht fih Andern zum Knechte. — Ein wenig 
greto dice fa altrui servo | poco 
Muth vertritt die Stelle einer großen Gefchictichkeit. — Die 
coraggio fa la vece . grande destrezza 
Natur bat gewollt, daß unfere Vebdurfniffe die Quelle unferer 
voluto che bisogni sorgente 
Vergnigungen wären. — Wer die Kunft nicht ftudiert, mit Me: 
piaceri fossero chi arte studia con po- 
nigem zufrieden zu feyn, wird immer unglüdlih2 feyn. — Es ift 
co contento sempre infelice 
befier nie anzufangen, ald nie zu enden. — Das Feuer 
meglio non mai cominciare che mai finire fuoco 
und das Waffer find gute Diener, aber bofe Herren. — Das 
acqua buoni servi ma cattivi padroni 
Ungefähr unddie Laune regieren die Welt. — Wir würden 3 
accidente capriccio reggono mondo diventeremmo 
wenige Sahen zu? eifrig wünſchen, wenn mir beffer 
poehe cose .troppo istantemente desiderare meglio 
Eennten, was wir wünfcden. — Der größte heil deffens, 
conoscessimo desideriamo più grande parte di ciò 
was wir fo ſehnlich wünſchen, ift nicht geeignet, und beſ⸗ 
eosì ardentemente desideriamo proprio mi- 
fer, und folglich auch nicht, und glücklicher zu machen. 
gliori - conseguentemente più felici fare 


Kommen Sie mit mir in°80 Theater. — Fd mufi einen Be: 


venga devo vi- 
ſuch machen. — Wir wollen mit einander? fpagieren gehen. — 
sita fare vogliamo insieme passeggiare andare 
Wo ift es Ihnen gefällig hinzugeben? — Mir ift es gleichgül- 
dove piacevole d’andare _ - indiffe- 
tig®; fagen Sie ed. — Es wartet jemand auf mid. — Ich 
rente dica aspetta qualcuno 





2 Slüd, fortuna, felicità; glücklich, fortunato, felice; unglüdlih, dis- 
fortunato, infelice. 3 Diventeremmo desiderare, intendi: desidereremmo. 
4 Troppo dicesi in tedesco zu viel, ma innanzi ad un aggiuntivo usasi 
solo zu, p. e. ed ift zu theuer, è troppo caro. 5 Quando da significa 
ciò, ha nei genitivo del sing, deffen. 

6 in°8, contrazione di in dad. Come in latino, anche in tedesco il 
moto a luogo verze l’acc., lo stato fn luogo il dat., p.e. ich gehe in's Thea⸗ 
zer; ib bin im Theater. 7 mit einander, insieme è inversione di: einer mit 
dem andern, uno coll’ altro. & gleichgültig, indifferente. da glei, egua- 
le, e gelten, valere. 
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fann mich nicht Länger aufhalten. — Iſt es wirklich wahr, mas 


posso trattenere realmente vero 
Sie mir fagen? — Sie dürfen garInicht daran zweifeln. — 
| dice osa (puö,deve) di ciò dubitare 
Ich fann es doch unmöglich glauben 10, — Was wollen Sie met: 
però — credere che scom- 
ten? — Ich modte mas Schönes wetten. Dieß ift nur 
mettere qualche cosa di bello _ solamente 
ein Mähren, eine Lüge. — E3 ift eine bloße Erdichtung. — 
fola, novella bugia mera finzione 
Sd mochte Tieber glauben. — Sie irren fih, ich verfichere 
piuttosto credere erra assicuro 


Sie. — Wenn ih an Ihrer Stelle wäre. — Was würden 
se posto (vece) fossi 
‘Sie an meiner Stelle thun? — Td werde ed Ihnen ein anderes 


fare altra 
Mal fagen. 
volta dire 
LEZIONE IX. 
Die  reifefte Frucht wird euch nicht in den Mund’ fal: 
più maturo frutto bocca ca- 
len. — Ein ruhiger Flug bat blumichte Ufer. — Eine Stroh: 
dere! tranquillo fiume ha fiorite rive _ ca- 
bitte ®, morin® man fact, ift mehr werth 4, als ein Pa: 
panna nella quale ride più di valore che pa- 
laft, wo man weint. — Ein Tag für denjenigen, der alles zu 
lazzo dove piange. per colui che tutto 
vehter Beit thut, gilt wenigftens für drei. — Tribes Waffer 
giusto tempo fa vale. almeno torbida acqua 
macht feinen Spiegel. — Die Eöftlichen Freuden der Unfchuld 5 
fa specchio preziose gioje innocenza 
fin nur für den Lafterbaften ein Hirngefpinftd. — Man fennt 
solo vizioso fantasia conosce 





9 Questa voce gar, affine al nostro guari, non fa che dar forza. 
ze La, posso però impossibilmente credere, cioè: è impossibile che io 
Vocaboli identici od affini delle due lingue, ftubieren, sta- 
diure ; Laune, luna (capriccio); wahr, vero; irren, errare; verfibern, as- 


sicurare. 
LEZIONE IX. 

2 wird fallen, cadrà 2 Etrohspütte, capanna di paglia. 3 worin, 
barin, movon, davon ec. sono contrazioni di in was, in daß, ovvero in dem, 
von we, von dem ec. 4 merth fegn, valere. 5 Schuld, colpa; Unfhuld , in- 
nocenzu. 6 Da Kirn, cervello, e fpinnen, filare. 
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die guten Quellen ın der Trockenheit, den Freund in Unglücksfäl⸗ 
sorgenti Bi colia amico disgra- 
feno — Ein grofes Alter 7 ift eine zweite Kindheit. — Die 
zie vecchiaja seconda fanciullezza 
Unwiſſenheit ift die Nacht des Geiftes, und eine Nadt ohne 
ignoranza «notte spirito senza 
Mond und ohne Sterne. — Nur der 8 hat ein Recht zu ta: 
luna . stelle colui diritto bia- 
dein, der Herz bat zu beifen. — 
simare che cuore ajutare 


Warum 9 fonnen Sie ed mir nicht jebt fagen? — Wann baz 


| perchè ora 
ben Sie im Sinne 19 abzureifen?11 — Was find Sie denn Wil: 
pensiero di partire vo- 
feng zu thun? — Was fcheint Ihnen von der Sade? — Ich 
lioso fare pare . cosa. 
* darüber 2 nichts ſagen. — In Betreff deſſen, was ich Ih⸗ 
su di ciò proposito di ciò 
nen geftern fagte. — Id fann nicht begreifen, warum er dieß 
jeri dissi comprendere perchè . ciò 
thut. — Sd babe Eeine Urfache, mit ibm unzufrieden 13 zu fepn. 
fa nessuna ragione malcontento 
— Ich hoffe, daß er mir diefen Gefallen thun wird 14, — Er 
spero piacere fare 
bat mir ſicher verſprochen, daß er es mir machen wird. — Es 
sicuro promesso . farà 
wäre mir febr feidb 15, wenn er fein Wort nicht hielte, — Er 
sarebbe dispiacere parola tenesse 
iſt font fehr pünctlih, und ich zweifle nicht, daß er es aud 
d’ordinario puntuale dubito anche 
diefimal fepn wird. — Ich habe den Vebdienten zu ibm ge: 
questa volia sarà Servo spe- 
fchieft, er bat ibn aber nicht angetroffen. — Wenn er Fommt, 
dito trovato se viene 





7 arofie8, ovvero hohes Alter (grande, alta età) vale: vecchiaja. 8 der 
sta qualche volta, come nel presente caso, per: quegli. 

9 perchè dicesi in tedesco warum se interrogativo, eil se dichia 
tivo. 10 im Sinne haben, avere in pensiero. 11 Da ab, via, e reifen, viag- 
giare. 22 darüber invece di: über dad. 23 Friede, pace, contentezza; ju 


friedben, contento ; unzufrieden , malcontento. 1% wird thun, fara. 15 leid 
feyn vale: rincrescere. 
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{bidet ibn gleich zu mir. — Ich habe ihn geftern den ganzen Nach: 
mandate subito jeri intiero dopo 
mittag vergebeng 10 ermartet. 
pranzo invano aspettato 


| | LEZIONE X. | 
Es gibt? Feine Nofen von hundert Tagen. — Der Weife fagt 
da 


rose cento giorni savio dice 

nit mag er thut, er thut aber nichts, mas nicht gefagt wer: 
fa niente detto diven- 

den Fonnte. — Wer fein Herz dem Ehrgeize 3 öffnet, verfchließet 
tare ? potesse | cuore ambizione apre chiude 
ed der Nube. — Es ift felten, daß ein Unglücklicher Freunde 
quiete raro infelice amici 

babe, aber noch feltener, daß er Verwandte habe. — Ein ver: 
abbia ancora più raro congiunti. ne- 
nadlaffigter Funfe verurfachte. zuweilen eine große Feuersbruntt 4. 
gletta favilla cagionò talvolta grande incendio 


— Man Bat nie femanden eine gute Handlung bereuen gefeben. 

si ha ad alcuno . buona azione pentirsi veduto 

— Der Thor weiß nidt, lange mit feinem Gelde in Ruhe 

pazzo sa lungamente danaro quiete 

zu leben. — EinMann Eann wohl von ungefähr groß und be: 

vivere può per caso grande ce- 
rubmt werden, aber nie gut und meife. 
lebre diventare giammai buono saggio 





Wohnt hier der Here N? — Er mobnt jener Kirche gegen: 


abita a quella chiesa d’in- 
über. — Iſt der Herr N. zu Haufe? — Zu dienen; bemühen 
contro a casa servire dia la pena 
Sie fi) hinein ju Eommen, — Mein er ift fo eben ausgegans 
entro venire® no coslappunto? usci- 





26 Da verzgeben, che valeva anche: per-dere. 
Vocaboli identici od affini delle due lingue, 30u8, fiume; 
Palaft, palazzo ; Spiegel, specchio ; köſtlich, costoso (prezioso); Sinn, af. 
a senno; willen8, voglioso ; über (lat. super) sopra; fiher, sicuro; pünct= 


lib, puntuale. 
LEZIONE X. 

4 e8 gibt, st da. 2 Intendi: essere. Il passivo si forma in tedesco con 
werden. 3 Bellissima voce, composta di Ehre, onore e Geiz, avarizia; e 
vale quindi: avarizia d'onori. & Da Feuer, fuoco, e brennen, bruciare. 
5 Reue, pentimento; bereuen, pentirsi. 

6 Cioè: d’entrare. Intendi: or ora, ora appunto. 


26 


gen. — Ex fpeift heute außer dem Haufe. — Um wie viel Uhr 
to ® mangia fuori - che 
wird.er zurückkehren? — Ich Fann es Ihnen nit genau fa: 
tornare _ esattamente di- 
gen. — Ich vermuthe9, daß er vor fünf Uhr hier feyn wird. — 
suppongo prima Ma sara 
Som ih ihm etwas ausrichten? — GSehrgütig10, ich Eann 
qualche cosa riferire. benigno 
aber fpäter wieder 14 Eommen, — Wenn Sie nothwendig mit 
più tardi di nuovo venire di necessità 
ibm zu fprechen haben, fo mill ih ibn holen laffen.— 
parlare voglio mandar a prendere lasciare 
Geben Sie fih die Mühe nit. — Gebt diefem Herrn einen 
dia pena date a questo 
Seffel. — Nehmen Sie gefälligft Plag. — Sc werde mid 
sedia prenda di grazia luogo 
nicht [Anger aufhalten Eonnen. — Darf 12 id Ihnen mit einer 
trattenere 050 
Zaffe Kaffeh aufwarten? 
tazza caffè servire 


| LEZIONE XI. 
Die Achtung, welche der Gute ſich felbft gewährt, ift für 


stima che buono stesso concede per 

fein Herz wehlthätigert als der grofite Ruhm für einen Helden, 

cuore piübenefica che piü grande gloria eroe 

— Der Fleiß ift der Water deg Glückes, und Gott  verleibet 

diligenza padre fortuna Dio impartisce 

alles der Arbeit. — Man freuet ſich weniger über dag, was man 

tutto lavoro gioisce meno 

erhält, als über das, was man hofft. — Die Sachen, die ung 
ottiene spera cose 

zu nabe find, fieht man nicht, und ohne Entfernung gibt 

troppo vicine vede E senza lontananza da 





8 Letteralmente: andato fuori. 9 Da Muth, animo. 10 Molto benigno, 
buono; frase di cortesia, che corrisponde al modo degli Italiani: troppa 
bontà! 19 Distinguasi wieder, di nuovo, da wider, contro. 12 ll 1 te- 
desco türfen tiene il mezzo tra osare e potere. 

Vocaholi identici od affini delle due lingue. laffen, la- 
sclare ; Seffel, sedia; Plaß, piazza; Caffe, tazza; Kaffee, cafe. 
LEZIONE XI. 

4 wohlthun, ben fure, fur del bene; Woblthat, benefzio ; dii 

benefico ; mwohlthätiger, più benefico. 
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es Feine Ausſicht?. — Derjenige, welcher genießt, hört und ſchweigt, 
nissuna vista quegli che gode ode tace 
ift weifer als andere. — Der Menfh follte traditen, eine 
più saggio uomo dovrebbe cercare 
gefunde Vernunft? in einem gefunden Körper zu haben. 
sana ragione corpo 





I wünfche Ihnen eine gefegnete Mahlzeit +. — Ich wünfche 
auguro benedetto pranzo 
Ihnen einen guten Appetit. — Id wünfche, dafi e8 Ihnen mobi 
appetito che bene 

befomme. — Id muß Sie um eine Gefälligkeit bitten, — 
venga ® devo per compiacenza pregare 
Befehlen Sie nur frep, es ift für mich ein großes Vergni: 
comandi solo liberamente grande piace- 
gen, Ihnen dienen zu fonnen. — Der Herr N. trug mir auf, 
re servire potere incaricò 
viel Schönes an Sie auszurichten. — Viele Complimente von 
molto di bello a riferire complimenti 
Herrn N. — Wann haben Sie ihn gefehen? — Ich traf ihn 
signore quando P veduto trovai 
von ungefähr auf der Strafe. — Es ift {don Tange, daß er fi 

per caso . strada già lungo 
bei mir nicht feben ließ. — Sch beforgte, daß er Eranf 
presso (da) vedere lasciò temeva malato 
wäre. — Oder, daß er auf ung bife mare. — Er erzählte mir, 
fosse oppure cattivo 7? raccontòô 
daß er einige Wochen auf dem Lande geweſen iſt. — Wie 

alcune settimane campagna stato 
befindet fi Ihre Fräuleins Bafe9? — Es it nicht fange, 
trova (sta) signorina cugina 
daß fie mir gefohrieben bat. — Sie melder mir, daß es ihr 
scritto annunzia 

wohl geher 1, 
bene va 


2 Da aus e fehen. 3 Da versnehmen, com-prendere. 

4 Mablzeit significherebbe propriamente: fempo (Beit) di pranzo 
(Mahl). 5 Intendi: duon pro faccia. 6 auftragen, imporre, incaricare; auf 
è particella separabile, 7 béfe fepn, essere in collera. & Frau, donna, 
signora; Fräutein, damigella, signorina. 9 Vale tanto zia, che cugina. In 
conversazione sì preferisce di dire: Coufine o Fante. 10 Che le va bene; 
Intendi : che sta bene. 

Focaboli identici ol affini delle due lingue. Körper, cor- 
po i Uppetit, appetito; Complimente, complimenti; Land, landa; ſchreiben, 
scrivere. Ä 


‘ 
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LEZIONE XII. © 


Wenn das Leben ein Geſchenk des Himmels ift, fo ift e8 

se vita dono ‚ cielo 
notbig, einen guten Gebraud) davon zu machen. — Die Freund: 
necessario uso dieio fare amici- 
fchaft Fann Feine Dauer haben, wenn man nicht auf beiden Sei: 
zia durata ambedue la- 
ten viele Febfer und? Mängel verzeihbet. — Der Mangel an 
ti molti difetti mancamenti perdona mancanza 
Ahtung und Verehrung madt die Sreundfchaft unbeftindig 1.—- 
stima venerazione fa incostante 
tits fegt fo fehr in Abhängigkeit 2 von Undern, als die Unord: 
niente ponecosi molto dipendenza da altri che  disor- 
nung. — Wer feine Unmiffenbeit3 zu verbergen weiß, ift mei: 


dine chi . ignoranza nascondere sa più 
fer als jener, der mit feinem Wiffen prahlt. Se | 
saggio colui = sapere fa pompa quanto 
weniger der Menſch wünfcht, defto mehr‘ befigt er. 


meno desidera tanto più possiede 


Die Nadt naht herand. — Es fängt an, Nacht zu 


notte s’avvicina comincia Ä 
werden. — Es ift wirklich fehr fpat. Ich fange an, ſchläf—⸗ 
diventare veramente molto tardi comincio sonno- 
rig zu werden. — Kaum vermag 7 ich mehr die Augen offen zu 
lento appena posso più occhi aperti 
balten. — Es ift Zeit, zu Vette zu geben. — Es it noò 
tenere tempo a letto andare ancora 


zu früh, um in’d Bett zu gehen. — Sie werden noch lange 
troppo presto per nel : 
genug {hlafen Fonnen. — Id gebe gern früh zu Bette, 


abbastanza dormire volontieri presto l 
denn 8 id ftehe auch gerne früh auf 9, — Geben Sie mir ein 
poiche sto su dia 





LEZIONE XIL 

1 fiehen, stare; beftändig, costante; umbeftandig, incostante. 2 hänz 
ge pendere; abhängig, dipendente; Abhängigkeit, dipendenza. 3 Unswif= 
fenzbeit, in-sci-enza, ignoranza. & je weniger — defto mehr, quanto meno 
— tanto più, ovvero: je mehr — defto mehr, quanto più — tanto più. 

5 berzan, composto di ber e an. Ganfangen, cominciare ; anè particella 
separabile. 7 vermögen, essere in istato di fare; potere. 8 Distinguasi den, 
‘ articolo, da denn, congiunzione. 9 auffteben, alzurst. 
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Licht. — Wo ift die Lichtputze 19? — He! das Licht ift aus: 
Eh! 


lume smoccolatojo 

gelöfht. — Zünden Sie mir ein anderes an 41. — Richtet ein 

spento accenda | altro aggiustate 

wenig das Bett. — Es fcheint mir, daß ed nicht gut aufgebertet 12 

pare bene 

it. — Morgen weht mid um fünf Uhr auf 45 — I. 
domani svegliate a cinque 

MWaffer im Zimmer *— Gleich werde ich frifches bolen. 

acqua stanza subito fresca andare a prendere 

Kommt das Licht abzuholen. — 

venite . a prendere 


LEZIONE XIII. 


Es iſt leichter fürandere, als fur fich felbft meife zu feyn. 
più facile per altri se stesso saggio 

— Derjenige bat halb gemonnen, welcher eine Sache mit Muth 
colui ‘mezzo vinto cosa coraggio 
und Entfchloffenheit unternimmt. — Es ift mehr Ehre im Ver: 
risoluzione intraprende | più onore per- 
zeihen, ald Vergnügen in der  Rade. — Das Benehmen madt 

donare piacere ‘vendetta condotta fa 
den Mann. — Geſchwind und gut Fonnen felten beifammen feyn. 

uomo presto bene possono dirado insieme 
e Die zu große Eile, unfere Freundfdaften zu berechnen, ift 
troppo fretta amicizie calcolare 

eine Art Undanfbarkeit 1. — Das Glück iſt geneigter, jene 
specie ingratitudine fortuna più inclinata coloro 
zu begünftigen ®, die Mernunft und Klugheit haben. — Es ift 

favorire ragione senno prudenza 

leichter, die Menfhen überhaupt, als einen Menfchen insbe: 
più facile uomini in generale che uomo in par- 
fondere zu Eennen. — Die Schwierigkeit iſt eine Art von Zauber, 
ticolare conoscere difficoltà specie magia 





20 Da Licht, lume, e puben, pulire. 21 anzünden, accendere. 12 auf 
betten, fare il letto, sprimacciarlo. 13 aufweden, svegliare. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Febler, fallo 
(difetto); Mangel, mancamento; unbeftandig, incostante; bezfiben, pos- 
sedere; wirklich, veramente; offen (ingl. open), aperto; friſch, fresco. 

ì LEZIONE XIII. 
2 Dank, grazie; dankbar, grato; Dankbarkeit, gratitudine; zUndank⸗ 
barkeit, ingratitudine. 2 Da Gunft, favore. 3 ſchwer ovvero fhwierig, mal- 
agevole, difficile; Schwierigkeit, difficolta. 
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welcher vor tem Unerfchrocenen verfhwindet. — Der vereinigte 
innanzi impavido scompare riunito 
Kummer zweier betrübten* Herzen fann Troſt 
eruccio, affanno di-due afflitti ‘cuori consolazione 
werden. 
diventare 
- Sch werde aufftehen müffend. — Wie fpät ift es denn?. Es 
alzarmi dovere tardi dunque 
Bat ſchon ſechs Uhr geſchlagen?. — Sch glaubte nicht, dafi eg fo 
già sei battuto credeva che così 
fpat wäre. — Warum habt ihr mih um fünf Uhr nicht aufge: 
fosse perché cinque de- 
weckt 8, wie ich euch befohlen habe? — Ich muß Sie um Verzei⸗ 
stato come comandato devo per- 
bung bitten, ich bin nicht eher aufgewachtꝰ. — Macht die 
dono pregare u prima destato fate 
Tenfter auf 10. — Gebt ein neu gewaſchenes Hemd her. — 
fenestre su date dinuovo lavata camicia qui 
Meine weiß feidenen Strümpfe, meine ſchwarzen Sofen, meine 
le mie bianche di seta calze i miei neri calzonila mia 
MWefte, meine Halsbinde 11, — Gebt das Handtuch 4? ber. — Ich 
giubba cravatta servietta 
finde mein Schnupftuh’3, meine Kniebänder nicht. — Bürftet meine 
trovo moccichino legacce spazzolate 
Kleider aus. — Sind meine Stiefel gepubt? — Ich werde heute 
abiti stivali puliti oggi 
mein Frühſtück zu Haufe nehmen. — Was ift Ihnen gefällig ? 
colazione prendere piacevole 4 
Schokolade, Kaffeh oder Thee? — Ich mill mich barbieren Taf: 
ciocolatte caffè o té voglio sbarbare la- 
fen. — Holet mir den Barbier. — Der Friſeur Fommt 
sciare (fare) fate venire barbiere parrucchiere viene 
lange nicht. — Kauft mir Saarpuder und Pomade, 
comprate cipria pomata 








la Da trüb, torbido. 

5 Ich werde miiffen, dovrò. 6 come tardi è? intendi: che ora è? 7 ha 
già battuto le sei, cioè: sono già suonate le sei. 8—9 Distingui aufwes 
den, destare, da aufwachen, destarsi. 10 fate su le fenestre, intendi: 
aprite le fenestre. 11 Da Hal8, collo, e binden, legare. 12 Da and, ma- 
no, e Tud, panno. 13 Da ſchnupfen (ſchnäuzen), spurgar (solliarsi) il naso, 
e Zub, panno. 14 Che cosale è piacevole ? intendi: che cosa desidera? 

Vocaholi identici od affini delle due lingue. Genfter, fene- 
stra; Seide, seta; Hofen (in fr. haux de chausses); Weile, vesta; Binde, 
benda; bürften (in dial. mil. brustia); Stiefel, stivale; Echofolade, cioco- 
latte; bee, te; barbieren, sbarbare ; Pomade, pomata. 
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LEZIONE XIV. 


Man Eenne den Menfchen nie beffer, als im Spiel, im 
conosce uomo mai meglio che giuoco 
Zorne, und in der  Trunfenbeit. — Die Kenntnis von uns felbft 
ira ubbriachezza cognizione stessi 
ift ber Grundt jeder Tugend, — Ohne Fleiß und Talente 
fondamento virtù senza diligenza talenti 
Fommt man gewiß nicht weit. — Trifft du einen tugendbaften 
viene (va) certo lontano trovi? | virtuoso 
Mann, fo made dir alfogleih ein Portrait davon. — Ein jeder 
uomo fa subito ritratto dilui uno ogni? 
wäre meife, wenn man das Gefhhehene ungefhehen machen 
sarebbe savio se avvenuto non avvenuto fare 
Eonnte. — Es ift ganz matürlih, fagte Tacitus, daß man das, 
potesse affatto naturale disse ciò 
was man am. wenigften fennt, am meiften ſchätze. — Die 
| al (il) meno conosce al più stimi 
Gewalt tyrannifirt die Welt. — Was nüßt es dem Lamme, Recht 


forza tiranneggia mondo ‘© giova agnello ragione 
zu haben, wenn der Wolf ftarfere Zähne‘ hat. — 
avere se lupo più forti denti 





Sehen Sie was für ein? ſchlechtes Wetter heute ift. — Es 
veda . cattivo tempo oggi 
bört nicht auf © zu regnen. — So lange dießs Wetter 
piovere così lungamente? questo 
dauert, merde ich nicht ausgehen. — Es it ein fehr ungefundes 


dura fuori andare malsano 
Wetter. — Uber fo müffig werden mir Langeweile I-haben. — Wie 
'ma oziosi noja come 

werden wir die Zeit zubringen!0? — Wir wollen eine Partie 
tempo passare vogliamo partita 





LEZIONE XIV. 

2 Grund vale: suolo, fondamento, ragione. 2 treffen, significa propria- 
mente colpire , ma usasi per: frovare, abbattersi in chicchessia. 3 Albia- 
mo gia notato che in tedesco invece di ognuno dicesi uno ogni. & Zahn, 
dente; afl. alla zanna degli Italiani. 


5 was für ein, vale lo stesso che: welcher, quale. 6 aufhören, cessare; 
ed hört auf, cessa; auf è particella separabile. J. Così lungamente, in- 
tendi: finchè. 8. Contrazione di diefe8. 9 Da lange, lungo, c Weile, spa- 
zio di tempo. 10 Moiti verbi vengono ad avere, in unione a una proposi- 
zione, un significato al tutto diverso da quello che hanno da se; hören, p. e. 
— udire; aufhören, cessare; bringen vale porture, zubringen, passare 

il tempo). 
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Karten fpielen. — Was mid anbelangt, fo liebe ich das Spiel 
giuocare riguarda amo giuoco 
nicht. — Es ift aber doch beffer zu fpielen, als Langeweile zu ha: 
però meglio che noja | 
ben. — Mir wird die Zeit auch beim Spielen lang“4. — So 
a me diventa anche lungo 
wollen wir zwei eine Partie fpielen; Fominen Sie ber. — Was 
venva 
wollen wir denn fpielen? — Jedes Spiel gift mir glei, — 
dunque ogni vale egualmente’? 
Können Sie Ombre fpielen? — Ich fpiele es wohl, id habe aber 
può 43 ombre bene 14 
Feine große Uebung darin. — Was thut das? mir fpielen es nur, 
esercizio in ciò fa ciò solo 
um die Zeit zu vertreiben. — Wo werden wir den Dritten finden? 
scacciare dove terzo trovare 
— Id merde meine Schweſter rufen, die eg fehr gern 
sorella chiamare che lo molto volontieri 
fpielt. — Haben Sie neue Karteni52 — Ta, hier find zwei 


giuoca nuove sl sono 

Spiele. — Um mas werden wir fpielen? — Um einige Kreu: 

mazzi40 per | alcune crazie, 

ger 49. — Wir wollen feben, wer die Karten geben wird ? — Der 

carantani vedere chi dare 

erfte König wird geben. — Sie müffen geben. — Mifhen Sie 

primo re deve mescoli 

die Karten gut. — Die Karten find vergeben1®, man muß wieder 
bene date male di nuovo 

geben. — Sie haben die Hand, Sie müflen ausfpielen19. — Ha: 

mano giuocare 


ben Sie weggemorfen? 
| via gettato 20 





21 die Zeit wird lang, il tempo diventa lungo, intendi: m’ anno- 

jo. Vedi sopra Nota 9. 12. Vale egualmente, intendi: è lo stesso. 13 In 

uesto e simili casi usasi dai Tedeschi potere laddove gli Italiani si servono 

i sapere. 14 Pleonasmo. 15 Rarten, dicesi solo delle carte da giuoco ; 

l’ altra carta chiamasi: Papier. 16 La voce mazzo si dà in ted. con di- 

versi vocaboli: un mazzo di chiavi, ein Bund Schlüſſel; un mazzo di fiori, 

ein Strauß Blumen. 27 Da Kreuz, croce, perchè altre volte vera impressa 

una croce. 18 geben, dare; vergeben, dar male le carte, perdonare, ed an- 

che avvelenare. 19 fpielen, giuocare; augfpielen, giuocar fuori, cioè: 
giuocar pel primo una carta. 20 Intendi : scartato. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. kennen, cono- 
scere ; Zalent, talento ; Portrait, in franc. portrait; natürlich, naturale ; ty⸗ 
rannifiren, tiranneggiare; Partie, partita; Karte, carta; neu, nuovo; 
zwei, due; Kreuger, crazia; mifdizen, mesc-ere, mischiare. 


LEZIONE XV. 


Es ift beffer, einer Veleidigung vorzubeugent, alè fie zu 
meglio offesa schivare che 
rächen, nachdem fie uns angethan worden ift. — Die Natur, 
vendicare dopo che fatta 
die Zeit und die Geduld find die größten Aerzte  Diefer 
tempo pazienza sono i più grandi medici di questo 
Melt. — Die großen Bäume geben mehr Schatten als Früchte. — 
mondo alberi danno più ombra che frutti 
Wer fo febt wie er fol®, findet leicht was er bedarf. — 
chi vive come deve trova agevolmente abbisogna 
Die Philofophie follte mehr in der Ausübung 3, als in der 
filosofia dovrebbe pratica 
trocfenen Unterfuchung * beftehen. — Ye mehr Fähigkeiten wir 
secca ricerca consistere quanto abilità 
befigen werden, defto mehr werden mir unfere Freuden erweitern. 
possedere tanto gioje, piaceri allargare 
— Iſt der Tod des Tugendhaften etwas anderes, als ein fanf: 
morte virtuoso qualche cosa d’altro pla- 
ter Schlaf in der Kühle eines fchonen Abends, welchem ein 
cido sonno freschezza bella sera. n cui 
noh ſchönerer Morgen folgt? 
più bello mattino segue 


Mie viel deutfhe Meilen find von hier bis...? Wie ift 


come molto 5 tedesche miglia qui fino 
der Weg? — DerWeg ift immer gut dig... — er iſt ſehr fan: 
via, strada sempre buono sab- 
dig — er. gebt aufwärts — er ift felfiht — er ift fehr fteil. — 
bioso va all’ insù sassoso erto 
Werden die Poſten auf dieſer Strafie0 gut bedient? — Sehr 
sono poste strada servite 
langfam, man muß oft auf die Pferde warten. — Wie 
lentamente deve spesso cavalli aspettare 
viel muß man für jedes Pferd bezahlen? — Ich meifi, dafi ed zwei 
cavallo pagare Bo 





LEZIONE XV. 

1 Da vor, avanti c beugen, piegare: 2 follen e müffen valgono ambedue 
dovere, ma il primo è il dovere di convenienza, il secondo quello di ne- 
cessità. 3 Da au8, che corrisponde all’ ex de’ Latini, e üben, esercitare. 

:& Da unter, tra e fuden, cercare. 
F 3 Come molto, intendi: quante. 6 Straße, dalla via strata (lastricata) 
e’ Latini, i 


d 


/ 
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verſchiedene Straßen are von bier Do ... — Welde in die be: 

diverse uale _ mi- 

ſte? welche ift die Fürgefie _ Ich werde pu Fuß — zu Pferde 

gliore più corto a piedi 

reifen. — Ich modte gerne eine Rüdfuhr? finden. — Was 

viaggiare vorrei volontieri ritorno trovare 

wird es mich Eoften, um mit einer Rückfuhr zu fahren? — In wie 
costare percon come 

viel Tagen werden wir diefe Neife machen? — Ich finde, daß er 

molti giorni ' viaggio trovo 

zuviel verlange — ih will nur... geben. — Iſt der Wa: 

troppo domanda solamente dare car- 

gend bequem und fiher? — Iſt er gedeckt, hängt er in Riemen? 

rozza comodo sicuro coperto pende corregge 

in Gedern? wie viel Plage bat er? — 

molle posti9 


LEZIONE XVI. 


Der wahre Zweck der Moral ift, die wahren Güter von den 
Vero scopo morale beni 

ſcheinbaren zu unterfcheiden. — Sprich wenig, und fprid) nn 
apparenti distinguere parla poco bene 
wenn du milift alé ein Mann von Verdienften angefeben werden. — 
se vuoi meriti riguardato 
Derjenige, der fein Gemiffen dem Ehrgeize“ aufopfert?, gleicht 
colui che coscienza ambizione sacrificasomiglia 
jenem, der ein ſchönes Gemälde3 verbrennt, um Afche davon * 
a colui . bello dipinto abbrucia cenere 
zu befommen, — Die wahre Befcheidenheit gleicht einem dichtbe⸗ 

Denere vera modestia somiglia fron- 
faubten® Baume, welcher unter feinen Blättern die Früchte, die 
zuto albero sotto foglie frutti 





3 Dalla particella inseparabile rüd, che corrisponde al nostro ri, € 
fabren, che significa: andare in carrozza, in barca. 8 Wagen, dal lat. 


‘ veho, porto. 9 Pla, ident. col vocabolo piazza degli ltelioni, vale tanto 


s che posto. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Philofophie, filo- 
sofia; on constare, consistere; beutfch, tedesco; Meile, miglio ; Poft, 
posta; Straße, strada; fiber, sicuro; Plaß, piazza. 

LEZIONE XVI. 
2 Letteralmente: Avarizia d’ onori (v. Lez. X.) 2 Da opfern, ide: t. col 
nostro Offrire. 3 Da malen, dipingere. & Contrazione di von dem. 5 Da 


„dit, nid: e Laub, fronda. 6 ldent. coll’ ital, frutti, che deriva dal lat. 


rui, goder 
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er bervorbringt , verbirgt. — Die m Menfhen, fo wie die 
produce nasconde 


Pflanzen, haben verborgene Eigenfiaften, welche der Zufall allein 


piante nascoste proprietà caso solo 
entdedit8, — Das Glück macht unfere Tugenden und Bue Lafter 

scopre fortuna fa nostre virtù vizii 
erfheinen, fo wie das Licht die Gegenftande9. — Zn der Stille 
apparire lume oggetti silenzio 


der Einfamfeit gibt die Weisheit ihre 10 ſchoͤnſten Lehren. 
solitudine dà sapienza più belli precetti 


Wollten Sie nicht morgen zu mir kommen? — 39 u 


vorrebbe domani venire 
nicht, ua 11 id) Zeit haben werde. — Warum werden Sie nicht 
perche 
asia innen? — I werde zu Haufe bleiben müffen. — Ich 
venire potere casa rimanere dovere 
erwarte Lefude. — Id muß auf das Land geben. — Ich habe 
aspetto visite sulla 1? campagna 


jemand zu mir beftellt. — 7 Morgen ft Poſttag, ich merde 
qualcuno commesso?3 domani giorno di posta 
viele Briefe (reiben müffen. — Wenn es darauf ankommt 49, 


molte lettere scrivere dovere viene 
mir einen Gefallen zu erweifen, fo haben Sie immer Ausreden. 1I— 
piacere mostrare‘ sotterfugi 
Slauben Sie mir ſicher, daß ich es ſehr gerne thun würde, 
creda sicuro volontieri fare 
wenn ed nur möglih mare. — Sie würden es wohl Fonnen, 
se solamente”’possibile fosse diventerebbe potere 
wenn Sie ed nur wollten. — Sie werden aber wenigftend morgen 
volesse almeno 


Abends frei feyn? — — 18, — Ich gebe. pren mein 
a sera libero ‘quest 








4 Intendi: il più degliuomini. Bbeden, coprire; entsbeden, dis-coprire ; 
la particella ent corrisponde al dis degli Italiani, 9 Da gegen, contro, e ftes 
ben, stare; e vale quindi, come il lat. quod objacet (donde deriva oggetto), 
ciò che sta d'incontro. 10 Suo traducesi lat. in tedesco con fein, ovvero ihr, 
secondo ehe il soggetto a cui si riferiece & digenere mascolino o femminino. 


22 Il se degli Italiani traducesi in tedesco, se è condizionale, con 
wenn, se dubitativo con ob. 12 Sulla intendi : alla. 13 Ho commesso in- 
tendi: aspetto qualcuno. 1& Se sivtene a . .., intendi: quando si tratta 
di... 15 Intendi: di fare. 16 Da aus, fuori e reden, parlare. 17 Se 
solamente, intendi: purche. 18 Questo bene, intendi: questo si. 


3* 


36 sn 
Wort, vor ſieben Uhr 9 bei Ihnen zufeyn. — Ich erwarte Sie 


parola avanti sette aspetto 

alfo  fiher. — Sie Eönnen fih darauf verlaffen?%, — Fd werde 
dunque può su di ciò abbandonare 

dazu?i nod einige Freunde einladen. — Fd hoffe, wir werden 
a cid ancora alcuni amici invitare spero 

ben Abend recht angenehm zubringen. / 


sera aggradevolmente passare 


LEZIONE XVII. 


Es ift beffer allein, als in bofer Gefellfchaft zu fenn. — 
Zu solo che cattiva compagnia 
Wer wenig bat, Eann wenig verlieren. — Wer einen Krieg gut - 
chi poco può perdere guerra 
führt, bat guten Frieden. — Ein jeder ift Herr, ein jeder ift 
conduce pace uno ogni padrone 
Diener. — Wer gut gelebt, bat immer | genug gelebt. — Wenn 
servo vissuto 1 sempre abbastanza 
die Noth am größten, ift die Hülfe am nächſten. — Das 
necessitä al massimo ajuto al più vicino? 

entfchlüpfte Wort Eann nicht mehr zurückgerufen 3 werden. — Das 
scappata parola richiamata 
Werk Iobt den Meiſter. — Wer im Sommer nit fammelt, 
opera loda maestro® state raduna 
der wird im Winter nichts zu effen haben. — Nad verrich⸗ 
quegli inverno niente5 mangiare ‘fatto 
teter Arbeit ift gut ruhen. — Das Kleid macht nicht den Mann.— 

lavoro riposare abito fa 
Nom ift nicht in einem Tage erbaut worden. — Die Träg: 
Roma giorno fabbricata diventata pigri- 
heit gebet fangfam voraus, und die Armuth 0 folgt ſchnell dar: 
zia va adagio innanzi povertà segue présto sopra 
auf?. — Wernicht hören mill, muß fühlen. — Man empfängt 
di cio udire vuole deve provare accoglie 





29 Il voc. ora traducesi nel contar le ore con Uhr, in altri casi con 
Stunde. 20 Ella può abbandonarvisi, intendi: Ella può fidarsi; può es- 
serne certa. 21 Contrazione di zu dem. . 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Moral, morale; 
Früchte, frutti; Hau8, casa; Land, landa; fieben, sette; Uhr, ora; fiber, 
sicuro; verlaffen, abbandonare, da laffen, lasciare. 

LEZIONE XVII. i 

2 Chibene vissuto, intendi: chi ha bene vissuto. 2 Intendi : dove mag- 
giore è il bisogno, ivi è più vicino l’ajulo. 3 Da zurüd, indietro, e rufen, 
chiamare. & Intendi: l'artefice. 5 Distingui nein, no; nibt, non; e nichts 
niente. 6 arm, povero; Armuth, povertà. 7 intendi: Men dietro. 
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den Gaſt nachs feinem Kleide, und man begleitet ibn nad fei: 
ospitesecondo . abito accompagna 
nem Verftande0. | 
intendimento 


Das Gewitter ift vorüber, ich werde mich nad Haufe beges 
temporale passato 
ben 10 fonnen. — Ich faffe Sie nicht fort, Sie müffen diefen Abend 
lascio via 14 deve sera 
mit und zubringen. — Wir wollen und fo gut als möglich unter: 
passare cosi possibile diver- 
halten, — Sie werden ung wohl die Ehre ſchenken, mit uns zu 
tire 1? onore donare 
fpeifen? — Die Ehre würbe auf meiner Seite feyn, ich kann 
mangiare parte, lato 
aber nicht. — Aber Ber — Ich fann in Waprheit nicht, ich 
verità 
banfe Ihnen. — Ich Sitte Sie, mich zu entfchufdigen %. — Aber 
ringrazio ‘prego scusare ma 
‚warum denn, mein Lieber? — Wenn *8 id nicht nad Haufe 
perché dunque . caro se 
ginge, würde man mic) erwarten. — Laffen Sie folhe Ausreden 
andassi lasci tali sotterfugi 
weg, und gonnen Sie uns diefe Freude. — Ich werde zu Ih⸗ 
via conceda ci gioja, piacere | 
nen ſchicken, damit man Sie nicht erwarte. — Zu viel Güte, 
mandare acciò aspetti troppa bontà 
ich babe aber noch etwas zu verrichten, das nicht aufgefchoben 
ancora qualche cosa fare , Hi differito 
werden kann. — Dieß it nur ein Vorwand, Sie fürchten 
soltanto pretesto teme 
fhlecht bewirthet zu werden. — O dieß gewiß nicht, man weiß 
male trattato certo 5 sa 
wohl, dafi Sie immer etwas haben, einen Greund zu bemirthen. 
bene trattare 
— Miteinem Wort, Sie werden bleiben. — Diefi “wird für 
parola restare. | per 





8 nad) vale dopo e anche: secondo, perchè chi è secondo viene dopo 
un altro. 9 Da verfteben, intendere. 
10 fich begeben, vale: andare in q. 1.; i werde mich begeben, andrö. 
"41 Non La lascio via, sottintendi : andare. 12 untershalten, letteralmente, 
intra-tenere. 13 Intendi: fare. 1% entsfchuldsigen, DER dis-colp- 
are. 15 Distinguasi wenn, se, da wann, quando. 
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ein anderes Mal feyn. — Es thus mir leid, daß ich Sie nicht 
volta essere fa amemale! 
babe überreden Eönnen. — 
persuadere 


LEZIONE XVIII. 


Eine vorgeworfene Wohlthat ift fchlechter, als eine Veleidi: 
rimproverato beneficio peggio offe- 
gungi. — Liebe mid wenis, aber liebe mich lange. — 
sa ama poc lungamente 
Kein Gelehrter ift vom? Simmel gefallen. — Die Morgen: 
nessuno dotto «cielo caduto ora del 
ftunde träge Gold im Munde. — Ein magerer Vergleid ift 
mattino porta oro bocca magro accordo 
beffer, alè ein fetter Prozeß. — Was ich nicht weiß, macht 
meglio che grasso processo so fa 
mir nicht heiß. — Luft und Liebe zu einem Dinge, madht einem 
caldo? voglia amore cosa 
die Arbeit leicht. — Gold und Perlen find ein ſchöner Schmuck, 
lavoro facile oro perle ornamento 
aber Verftand und Tugend ein noch ſchönerer. — Die Zeiten 
intendimento virtù più bello tempi 
ändern fih, und wir mit — — Es iſt beſſer, Unrecht * lei⸗ 
cambiano essi torto pa— 
den, als Unrecht thun. — Schreibe Beleidigungen in den Sand, 
tire fare scrivi offese sabbia 
Wohlthaten grabe in Marmor.— Es gebet mit der Ehre wie mit dem 
beneficii scolpisci marmo va onore 5 
Schnee, beide befommen niemals ihren Glanz wieder, wenn 
neve ambedue ricevono ® splendore dinuovo se 
fie ibn einmal verloren haben. — 
una volta perduto 





Wann reifen ie denn ab? — 5% Fann eg Ihnen niche 
quando viaggia via? posso 





26 Intendi: mi dispiace. 
Vocaboli identici od K ini delle due lingue, Meifter, maestro ; 
haben, avere; ſchnell, snello; Wahrsheit, ver-ità da wa vero. 


LEZIONE XVIII. 

2 Da leiden, patire. 2 Contrazione di von dem. 3 Non mi fa caldo, 
intendi; non mi dà fastidio. & Recht, diritto; Unrecht, torto. 8 Intendi: 
succede dell’ onore ec. 6 Non ricevono di nuovo, intendi: non riacqui- 
uno. 


I Viaggiar via, intendi: partire. 
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beftimmt fagen. — I erwarte noch von Tag zu Tag® 
determinatamente dire aspetto ancora giorno 
Briefe. — Ich hätte Sie um eine febr große Gefälligfeit zu bit: 
lettere avrei grande compiacenza pre- 
ten. — Ih würde Sie inftändigft erfuchen, einen Brief mit: 
gare istantemente pregare . lettera 
zunehmen. — Es ift fur mich febr ſchmeichelhaft, Ihnen dienen 
prendere lusinghiero servire 
zu Fonnen. — Wann darf ich ibn zu Ihnen fhiden? — Es 
quando posso lo mandare 
wäre  ficherer, wenn Sie ihn bis übermorgen bereit hiel⸗ 
sarebbe più sicuro fino dopo domani pronto te- 
ten. — Denn4A0 es könnte wohl der Fall eintreten, daß ich Don: 
nesse poichè potrebbe caso entrare i - 
nerötag1? von hier abreifen müßte. — Darf id mir Ihre 
vedi partire dovessi 080, posso 
Adreffe ausbitten? — Ich merde noch einmal die Ehre haben, 
indirizzo pregare 15 
mich bei Ihnen zu empfehlen. — Id nehme von Ihnen nodi 


raccomandare 44 prendo 
nicht Abſchied. — Ich verlaffe mid alfo darauf. — 
congedo abbandono?° adungue su di ciò 
Ih erwarte Sie unfehlbar. — Sie Éonnen fi ganz dar: 
aspetto - infallibilmente può intieramente 
auf verlaffen, ich werde ficher Eommen. — Sch hoffe, Sie mer: 
venire spero 

den angenehm reifen. — Die Witterung ift ſehr A 6, — 

piacevolmente viaggiare tempo favorevole 


LEZIONE XIX. 


Durch wiederholte Streihe fällt die größte Eiche. — 
per? ripetuti colpi cade piùgrande quercia 





8 von Tag zu Tag, di giorno in giorno. 9 übersmorgen, letteralmen- 
te: sopra domani. 10 Distinguasi denn, perchè, imperocche, da bann, al- 
lora. 22 Intendi: darsi. 22 Donnerötag, letteralmente: giorno del tuono,. 
cioè : di Giove. 13 bitten, pregare ; fi etwa8 auSbitten, pregare d’ una co-. 
sa. 14 fido empfehlen, raccomandarsi, equivale al nostro riverire. 15 Mi 
abbandono , intendi : mi fido. 16 Gunft, favore; günftig, favorevole. 

Vocaboli identici od anni delle due lingue. mager, magro ; 
Prozeß, processo; Perle, perla; fhreiben, scrivere; Marmor, marmo; inſtän⸗ 
dig, istantemente ; Donner, tuono; Abrefle, franc. adresse ; unzfehlsbar, 
in-fall-ibile; da fehlen , fallare. 


LEZIONE XIX. 
1 La ‘preposizione burd ha spesso la forza del modo italiano: per 
mezzo di 


40 
Ein jeder ftredft fih nad feiner Decke. — Gleich und gleich gefelle 


stende secondo coperta simile © associa 
fi) gerne. — Der Prophet gilt nirgende weniger, als in fei: 
volontieri profeta vale in nessunluogo meno 
nem Vaterlande, — Wer Unglüf erfabren hat, weiß mie 
patria . chi disgrazia esperimentato sa come 
eg einem andern ſchmeckt. — Gebrauche fanfte Worte®, aber fraftige 
adun gusti adopera placide parole forti 
Beweggründe. — Nur das ift mein, wovon id Gebraud made. — 
ragioni solo ciò mio dicui uso faccio 
Neue Vefen Febren gut. — Yung gewohnt, alt gethan. — 
nuove scope scopano giovine assuefatto vecchio fatto 2 
Eine Blume macht Feinen Frühling. — Wer andern eine Grube 
fiore? fa nessuna primavera ad altri fossa 
grabt, fällt endlih felbft hinein. — Borgen macht Sorgen. 
scava cade finalmente stesso dentro prestare cure 
— Es ift nicht alles Gold, was glänzt. — Der Apfel fällt nicht 
non tutto oro splende pomo 
weit vom Stamme. — Niemand weiß beffer, mo der Schuh 
lontano tronco nessuno sa meglio dove scarpa 
drückto, als mer ibn hat. — Großes Amt, große Sorge. — 
preme che chi grande impiego eura 
Wer Fein Opfer zu bringen weiß, der weiß auch Feines zu ſchä⸗ 
sacrificio portare’ sa anche ap- 
gen. — Nachdenken® findet den Weg zum Glück, den die Vers 
prezzare Jifiettere trova via felicità _ dis 
ameiffung9 überfieht. — — 
perazione non vede 10 


I bin heute gar nicht guter Laune. — Fd habe einen gro: 

+“. Oggipunto non di buono umore un 
en Verdruß gehabt. — Id kann mich noch nicht faffent!. — 
dispiacere posso contenermi 





2 Il vocabolo Wort ha nel numero del più due forme. Se equiva- 
le a vocaboli, dicesi Wörter, se a parole, Worte. 3 Letteralmente viene 
a dire : ragioni dimuovere. & Risponde al proverbio italiano: # lupo can- 
gia il pelo, ma non il vizio. 5 I fiori degli alberi ed anche quelli d’ ogni 
vezetabile, quando si considerano in opposizione alle altre parti, diconsi: 
Blüthen, 6 Distingui drüden, premere, da druden, stampare. 7 Intendi: fa- 
re. 8 Da denfen, pensare e nad, a. 9 zweifeln, dubitare; verzweifeln, 
disperare. 10 Da über,sopra e feben, vedere. | 

21 faffen, contenere (che è qui usato in traslato), deriva da aß, botte, . 
paso; identico col vae de’ Latini. 


\ 
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Was ift Ihnen geſchehen, mein Lieber? — Ih mag mich nicht 


accaduto caro voglio 4? 
einmal mehr daran erinnern. — Ich darf es alfo nicht wiffen ? 
una volta più ricordare os0 43 dunque sapere 


— Die Sade würde Sie wenig intereffiren. — Warum fagen. 


cosa poco interessare perchè dice 

Sie bag? — Sie Eennen mid) alfo noch nicht? — Wiffen Sie 
questo conosce dunqueancora sa 
vielleicht nicht, daß an Allem, mas Sie angehet, mein Herz Theil 
forse a tutto riguarda cuore parte 
nimmt? — Sd habe einen Streit mit meinem Kaufmanne 14 ge: 
prende ho contesa con mercante 
habt. — Er bat mir eine Rechnung zugefchictt, worin er mir ei: 
avuto conto mandato incui al- 
nige Artifel anrechnet, die ich {don bezahlt babe. — Er will 
cuni articoli mette in conto che gia pagato vuole 
daven gar nichts mehr willen. — Haben Sie fich denn feinen 
di ciò affatto più sapere 
Schein 10 von ihm geben laffen 16? — Sa, ich habe mir zwar 1? 
ricevuta dare lasciato veramente 
einen Schein geben laffen, ich babe ihn aber verfege 18, — Sch 
ma smarrito. 
babe ihn den ganzen Vormittag überall geſucht. — Die 
intiero avanti pranzo dappertutto cercato 
ift freilich fehr unangenehm, — 
davvero disaggradevole 


LEZIONE XX. 
Die Liebe und der Tod machen Bettler und König gleich. — 
amore e morte fanno mendico re eguale 
Wer nicht Geduld zu haben weiß, wird zu nichts fomment, — 
pazienza sa niente 
Der größte Feind der Wahrheit ift das Wahrfcheinliche 2, — 
più grande nemico verità — verisimile 


nr_—_—_——+——————_—r—————rrroro;  ——PFr-e- — — — 

12 mögen sta pel suo significato tra il volere e’il potere. 13 non 080 ; 
intendi: non m’ è permesso. 24 Da kaufen, coniprare e Mann, uomo. 
15 Shein vale propriamente : apparenza. 16 I Tedeschi usano spesso la- 
sciare invece di fare, el’ infinito invece del participio. 19 Pleonasmo. 
18 legen, riporre; verlegen, smarrire. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Prophet, profeta ; 
Vater, padre; Laune, luna; intereffiren, interessare. (Notisi tuttavia, che 
questi verbi che escono in iten sono di cattiva lega.) Artitel, articolo. 

LEZIONE XX. 
1 Verrà a niente, intendi: otterrà nulla. ® Da wahr, vero e ſchei⸗ 
men, parere. 
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Mer fein eigener Lehrer feyn mill, bat oft einen Thoren zum 
proprio maestro vuole spesso sciocco 
Schüler. — Auf eine fhnelle Frage gib eine langfame Antwort. 
scolaro a presta domanda da lenta risposta 
— Liebft du das Leben, fo verliere die Zeit nidht. — Die Na: 
ami tu vita perdi tempo 
tur lächelt denjenigen an, der fich entfchließt 3 fich zu beffern. — 
sorride colui a risolve correggere 
Man ift nicht würdig, feinem Freund zu gefallen, wenn man fir) 
si degno amico piacere 
der Gefahr nicht ausfegen Fann, ibm zu miffallen4. — 
pericolo esporre dispiacere 


Sprechen fie teutſch? — Ich fpreche ed ein wenig. — ID 
parla tedesco parlo poco. 
verftehe ed zwar ein wenig, ich Fann e8 aber nicht fprechen. — Es 
capisco parlare i 
it nidt lange, bdafi ich in Teurfchlandd bin. — Haben Sie 
lungo tempo Germania sono 
einen Lehrer? — Nein, no nicht, ich bin aber Willens, einen 
maestro no ancora voglioso 
zu nehmen. — Ich habe bis jegt nur für mich aus einer Sprach: 
prendere fino adesso solo gram- 
lebre0 gelernt. — Finden Sie das Teutfche ſchwer?? — Es ift 
maticaimparato trova . tedesco difficile 
nicht zu läugnen, daß das Teutfche für einen Staliener in manden 
negare per un Italiano più . 
Nückfihten® fehr ſchwer if. — Finden Sie in der Ausfprache) 
riguardi difficile | pronunzia 
große Schwierigkeiten? — Ich finde die Ausfprade nicht leicht, 
grandi difficoltà trovo facile 
doch fcheint eg mir, daß fie nicht das Allerfchwerfte feno — Die 
però pare più difficile 
Verſchiedenheit der Gefchlechter, die Verfegungen, die Abande: 
differenza generi trasposizioni decli- 
rungen der Hauptwörter 10, die Zdiotismen, haben in diefer Sprache 
nazioni sostantivi idiotismi lingua 

3 fließen, chiudere; fidy entſchließen, conchiudere, risolvere. a Da 
gefallen, piacere e miß partic. insepar. che corrisponde al nostro dis. 

‚5 Reutfchsland, paese di Teut, antica divinità de’ Germani. I moderni 
scrivono Deutfibland e deutſch. 6 Da Sprache, lingua e lebren, insegnare. 
7 Vale: grave ed anche difficile. 8 Da rid (part. insep.), indietro e fes 
ben, vedere. 9 Da aus, fuori e ſprechen, parlare. 10 Sauxt:VMort, vale 
tetteralniente : rocabolo principale. u 
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noch größere Schwierigkeiten, — Es it aber leichter, fie im 
. più facile 

Anfange durch praftifche Uebungen zu erlernen. — In der 

principio per mezzo di pratici esercizii imparare 

Folge, wenn man ſich mit der Sprache ein wenig vertraut ge: 

seguito se si con lingua confidente 44 

macht hat, erfcheinen auch die Negeln nicht mehr fo ſchwer. — Es 
pajono regole difficili 

kommt alles auf die Weife an!?, wie man es lernt 43, — Ih bin 

viene tutto guisa a come impara sono 

auch Ihrer Meinung. — 

della di Lei opinione 


LEZIONE XXL 


Wir find Alle ftarÉ genug, um Anderer Unglücd zu ertra: 
siamo tutti forti abbastanza disgrazia SOp- 

gent. — Wenn man feine Ruhe im fich feldft nicht zu finden 
portare se | tranquillità stesso trovare 
weiß, fo ift es frudt[o8?, fie anderswo zu fuchen. — Veradhte 3 
sa infruttuoso altrove cercare disprezza 
Niemand, fo Flein er auch ift?; es fonnen ſich Falle ereignen, wo 
nessuno piccolo possono casi arrivare 
uns derjenige nuglid werden Fann, den wir verachten. — Es ge: 

colui utile disprezziamo ri- 
lingt gewöhnlich fchlecht, was man zur Unzeit unternimmt, — 
esce solitamente male contra tempo intraprende 
Das Ende eines gut angewendeten Tages bat das Vergnügen zum 

fine ben impiegato piacere 
Begleiter. — Carl der Fünfte fagte: Wer vier Spraden gut 
compagno quinto diceva chiquattro lingue 
Eann, iſt vier Menfchen werth. — Das gute Veifpiel ift eine 
conosce uomini valido? esempio 





12 Intendi: pratico. 12 tutto viene alla guisa, intendi: tutto dipende 
dal modo. 13 Distingui lernen imparare, da lehren, insegnare. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue, VWilen8, voglio- 
so ; Idiotism, idiotismo ; prattifà, pratico; Regel, regola; Weife, guisa. 
LEZIONE XXI, 

1 tragen, portare; ertragen, sopportare. 2 Da Frubt, frutto e los, 
(af. all’ ingl. lost, perduto), che affisso ad alcune parole, fa l’ ufficio di 
particella distrittiva 3 achten, apprezzare; versachten, disprezzare. & Così 
— egli anche è, inteudi: per quanto sia piccolo. 5 è valido, intandi: 
vale. 
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ſichtbare d Philoſophie. — Wollt ıhr gefund feben, fo? febet 


- visibile filosofia volete sano vivere vivete 
frühzeitig, als wenn ihre alt maret. — 
per tempo come vecchio foste 





Haben Sie Feine Gelegenheit zum Sprechen? — Die Gele: 
ha occasione parlare ì 
genbeit zum Sprechen würde mir gewiß nicht fehlen. — Wenn 
certamente mancare se 
man aber nihtd? kann, foBift es aub9 nicht moglich zu fpre: 
niente (può) sa - possibile 
hen, — Die nothwendigften Wörter und Nedensarten?d, um etwas 
più necessarii vocaboli frasi per un poco 
fprechen zu fonnen, find bald gelernt. — Dieß ift wahr, es 
potere presto imparato vero 
fehlt mir aber aud an Muth. — Ich fehe nibt gern, wenn 
manca coraggio vedo velontieri 
Andere über meine Fehler laden. — So fpreden Sie anfangs 
altri sopra falli ridoho parli da principio 
blof 14 mit Ihrem Lehrer, oder mit einem NVertrauten — 
solo “maestro oppure confidente 
Eben  bdiefi will ich thun; denn jeder fucht, fo viel er kann 12, bag 
appunto fare cerca tanto | 
Lächerliche zu vermeiden. — Es ift ein fehr gewöhnlicher Fall, daß 
ridicolo schivare abituale caso 
man in Qeutfchland einem Sremden, wenn er etwas unrich⸗ 
Germania forestiero qualche cosa inesat- 
tig 13 © fagt, ins Gefiht 14 Tacht. — Wenn man aber bald 15 teutfch 
tamente dice viso ride presto 
fprechen mill, fo muß man nicht zu empfindlich feyn, — Die zu 
vuole deve apprensivo 
große Zurcht zu fehlen macht, daß man leichter fehlt. — 
timore fallare fa . più facilmente falla 
Eine gute Uebung um das Sprechen zu erleichtern, ift, Gefpräche 10 
esercizio facilitare dialoghi 





6 fihtzbar (da fehen, vedere), vis-ibile. 1 Pleonasmo. 

8 und 9 Plconasmi. 10 Da reden, parlare e Art, modo. 11 bloß, che 
propriamente vale nudo, privo, è ident. col dioft de’ Lombardi. 12 Così 
molto egli può, intendi: per quanto può. 13 Da un, particella distruttiva 
e ribtig, forma aggiuntiva di recht. 214 Geſicht da feben, vedere; come 
viso da vedere. 15 bald, affine al baldo degli Italiani. 16 Il ge preposto 
alla radice d’un verbo o sostantivo è sovente collettivo, come: Berg, monte, 
‚Gebirge, montagne; Wolke, nude, Gewölle, nuvolato. 
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und dramatifhe Stide laut zu lefen. —Dann beftändig mit 


drammatici pezzi ad alta voce leggere costantemente 
Leuten umzugeben47, die Feine andere Sprache, als die teutfche 
gente conversare altra lingua che tedesca 
fprehen. — Sch finde Ihre Lehren © febr gut, und ich werde 
parlano trovo ammaestramenti 
mich befleifigen4®, fie zu befolgen. 
procurare seguire 


LEZIONE XXII. 


Das wahre Verdienft ift immer von der Gefälligkeit, Hof: 
vero merito sempre compiacenza cor- 
TichEeitl und Mafigung begleitet, nur das Falfohe it ſtolz, 
tesia moderazione accumpagnato sold falso superbo 
und éitell — Wenn wir wiffen wollen, mas man von uns in 
vanitoso sapere vogliamo 
unferer Abmwefenbeit® fpricht, fo geben wir nur Abt auf das, 
nostra assenza parla diamo 3 attenzione ciò 
was man von anderen in unferer Gegenwart fpricht. — Der Korz 
altri presenza — cor- 
per ift eber geſchmückt, al$ der Geift. — Geben und jus 
po prima, piùtosto ornato che spirito dare re- 
rückgeben ift die große Medanif der Natur. — Der Thor 
stituire grande meccanica natura pazzo 
Fauft immer feineVergnigungen zu theuer. — Die Ehren: 
compra sempre piaceri troppo cari posti di 
ftellen löfhen nicht den Durft des Ehrgeizigen, fondern 
onore, cariche spengono sete ambizioso ma 
vermehren“ ihn. — Folget dem guten Glücke, aber laufet ihn 
accrescono seguite buona fortuna correte 
nicht nad. — Derjenige it nie arm, für den die Zeit ein 
dietro colui nan mai povero per tempo 
Sha ift. i 


tesoro 





19 gehen, andare; umgehen, praticare, conversare. 18 Da Fleiß, dili- 


genza. 
Vocaholi identici od affini delle due lingue, frubtlo8, infrut- 
tuoso; bald, baldo; Febler, fallo; dramatifh, drammatico. 
LEZIONE XXII. 


2 Hof, corte; bof:lib cortese; Höfzlichskeit, cortesia. 2 Da wfen, an- 
tiquato, invece di fein, che ancora usasi come sostantivo; Abswefinzheit, 


assenza. 3 Intendi:,fucciamo. & Da mehr, più. 
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Das Wetter ift fehon, mir wollen uns fràb auf den Weg 
tempo bello di buon ora via 
machen 5. Man bat eingefpannt, ift e$ gefällig? — Sabre 8 fchnell, 
attaccato piacevole ? presto 
Poftillon, du wirft doppeltes Trinfgeld9 befommen. — Fahr zu 
postiglione doppia mancia ricevere trotta 
der Weg ift gut, du fährft zu langfam.— Wenn du nicht beſſer 
strada vai adagio più bene 
fährkt, fo wirft du nur die Tare befommen. — Salt, Poftillon, 
tassa ricevere ferma 
ich will. ausfteigen. — Der Abhang 10 ift jäh, du mußt einfper: 
smontare discesa erta devi metter la 
ren. — Sieh einmal, ob die Koffer noh feſt ange: 
scarpa guarda una volta se bauli strettamente le- 
bunden find, oder ob vielleicht etwas los ift. — Werden 
gati forse qualche cosa slegato 
wir bald ankommen? — Wir müffen die Laternen anzüunden, es 
presto arrivare dobbiamo lanterne accendere 
ift gar 1? zu finfter. — Der gefallene Schnee läßt den Weg nicht 
oscuro caduta neve lascia 
recht unterfcheiden. — Ich fürchte, wir haben den Weg verfehlt. — 
bene distinguere temo 13 sbagliato 1 
Wir wollen diefen Landmann? hier fragen. — Soret Freund, 
vogliamo contadino . domandare udite amico 
find wir auf dem rechten Wege nah. ..2? — Iſt die Landftrafie 19 
siamo | per strada maestra 
entfernt von hier? — Poftilon, es iſt jemand hinten aufden 
lontana qui qualcheduno dietro sul 
Magen geftiegen, mad, daß er abfteige. — Komm ber, Poftil: 
carrozza montato fa discenda vieni 
Ion, nimm dein Geld. — Das ift für die Poft, und das für 
prendi danaro per posta | 
dein Trinkgeld. — Wie! du bift nicht zufrieden? — Du haft 
mancia sei contento 
nicht einmal das verdient. — Laffet 18 die Räder fehmieren. 
una volta 1? questo meritato. lasciate ruote - ungere 





5 fih auf den Weg machen, farsi alla via, intendi: mettersi tn via. 
6 Sotti..tendi : # cavalli. I è egli piacevole, intendi: vuol favorire. & fab= 
ten, dicesi dell’ andare in carozza od in barca. 9 Da trinfen, devere e 
Geld, danaro. 10 Da hängen, pendere. 11 Pleonasmo. 12 Vocabolo affine 
al nostro guari, che s’ usa spesso come pleonasmo. 43 Sottintendi: che. 
24 verzfeh:len, vale propriamente: perdere fallando. 15 Land⸗ mann, uomo 
del paese, del contado. 16 Landsftrafie, strada delpaese, principale, maestra. 
197 non una volta, intendi: nemmeno. 18 lasciare, usato invece di fare. 
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— Gießet Waffer auf die Nader. — Iſt hier das Waffer gut? 
versate acqua 2 
ift es Quell: oder Brunnenwaffer? — Konnte man ein Glas 


sorgente , pozzo acqua potrebbe | bicchiere 
frifhe Mud Haben? — Habt ihr gutes Brot? — Könnte man 
fresco latte avete pane 
bier Obft haben? 

frutia 


LEZIONE XXIII, 


Der Duft von taufend Nofen erfreut nur einen Augenblick, 
| fragranza mille rallegra solo momento 
aber der Schmerz, den ein einziger ihrer Dornen verurfachet, 

| dolore che solo delle loro spine cagiona 

peinigt? (lange den ganzen Körper. — Vor und hinter ſich 
tormenta a lungo intiero corpo . innanzi dietro 
hauen, iſt die VBefchäftigung eines Elugen Mannes. — Zei: 
guardare occupazione prudente uomo mo- 
get nie bis zum Grunde meder euer Herz, noch3 euern 
strate non mai fino fondo ne ilvostro cuore ne 

Beutel, — Die Langeweile ift eine Krankheit, deren einziges 
borsa Ä noja malattia dicui unico 
Hülfsmiitel * die Arbeit it; das Vergnugen ift nur ein Schein: 

rimedio lavoro piacere pallia- 

mittel®. — Die Gegenwart des Geiftes it ein feltenes Geſchenk 
tivo presenza , spirito raro dono 

Des Himmels; eine angewöhnte AufmerEfamfeitO auf uns felbft 

cielo abituale attenzione stessi 

Eann fie ung auch nad und nach verfchaffen. — Dief ‘it das Loos 

anche a poco a poco procurare questa sorte 

des Menfchen, fogar in feinen Vergnigungenz je mehr fie ibm 
uomo perfino piaceri quanto più gli 
unentbehrlich) gemorden find, defto geringer ift für ihn ihr Ein 

indispensabili diventati tanto minore per lui laloro im- 


Vocaboli identici od affini delle due lingue, Mas, misura; 
falſch, falso; Körper, corpo; Medanit, meccanica; Poſtillon, postiglione ; 
doppelt, doppio; Tare, tassa; halt! alto! Kofer, cofano; Laterne, lan- 
terna; Rad, ruota; Glas, affine perla somiglianza a ghiaccio ; friſch, fresco. 


. LEZIONE XXIII. 
.. 1 Sade, cosa; Urfade, cagione; verurfachen, cagionare. 2 Da Prin 
ident. col nostro pena. 3 weder — nod, né — nè. & Da Hülfe, ajuto e 


Mittel, mezzo. 5 Da ſcheinen, parere e Mittel, mezzo. 6 EA 
da merken (affi al marcare deg!i Italiani) osservare. 
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druck?. — Wohlgerüche®, die man täglich gebraucht, dienen 

pressione essenze odorose che giornalmente usa servono 

mehr, um von Undern gerochen zu werden, ald von ung felbft. 
sentite i 


So9 eilet ein wenig, id) will nit bei der Nacht 
affrettatevi presso 19 
reifen, um fo mebr'', da wir Feinen Mondfchein haben wer: 
‘| viaggiare lume di luna 
den. — Wollen wir ausfteigen? Mein, ich fteige nicht aus. — 
smontare 
Mir werden abernoch lange Zeit auf die Pferde warten müffen. — 
lungo tempo cavalli aspettare 
Hier herum ift die Gegend fehr ſchön, mir fonnten indeffen ein 
qui intorno contrada bella potremmo intanto 
wenig diefe Derter befichtigeni?, — Sd habe eher Luft zu 
poco luoghi visitare piuttosto voglia 
fchtafen, denn es find bereitd zwei Nächte, daf ich nicht fchlafe. — 
dormire giacche gia due notti che dormo 
So fihauen Sie, ob wir nicht andere Pferde miethen Eonnen? — 
guardi se noleggiare possiamo 
Fd will gern etwas mehr zahlen. — Wie viel gift hier 
volontieri pagare quanto vale 
dieß Silberſtück? — Hier gilt es nicht mehr ald.... — Hier 
moneta d’argento i 
iſt es gar nicht im Umlauf. — Könnten Sie mir diefen Thaler 
affatto corso tallero 
wechfeln? Ich wünfchte Eleines Geld zu haben. — Wie viel 
cambiare desidererei piccolo danaro 4° 
muß ich Ihnen geben? — Werden mir bei der nächften Station 
dare prossima stazione 
vifitire? — Haben Ste nichts Neues bei fim? — Sie wer: 
visitati niente nuovo presso 
den alleg genau angeben muffen. — Man ift nun febr ftrenge ; 
tutto esattamente indicare dovere adesso severo 
es wird alles unterfuht. — Meine Herren haben Sie nichts 
visitato signori 





7 Ein:drud, im-pressione. 8 Da wohl, bene e richen, odorare, man- 
dar odore. 

9 Plennasmo, 10 Intendi: di notte. 11 um fo mehr, fanto più. 12 Da 
fehen, vedere. 13 Distinguasi zahlen, pagare, da zählen, numerare, con- 


tare. 1% Stüd vale propriamente: pezzo. 15 Piccolodanaro, intendi: pic- 
cola moneta. | 
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Verbothene8, nichts Zollbares bei fim? — Nichts; hier haben 


vietato daziabile 
Sie die Schlüffel, ich bitte Sie, nur ein wenig fen mit 


chiavi prego . un poco finamente ! 
unferen Sachen umzugehen??; es ift manches Zerbrechliches 18 

cose diverse cose frangibile 
darin, und es ift alles fehr genau eingepackt. — Wäre 
dentro tutto accuratamente impaccato sarebbe 
es nicht möglich, daß Sie uns in dem Gaftbaufe, wo mir eins 

possibile albergo dove en-. 
Eebren werden, vifitirten? wir würden erfenntlich feyn. 
treremo visitassero riconoscenti 


LEZIONE XXIV. 


Das Herz, um gut zu genießen, muß feine Jreuden mit 
cuore ben godere deve gioje con 
Andern theilen. — Die Wahrheit und die Rofe find febr fchon, 
altri dividere verità rosa bello 
fie haben aber aud Dornen. — Der Menſch wird oft des Guten 
esse anche spine uomo spesso buono 
überdrüßig, fucht das Veffere, findet das Schlechte, und unters 
annojato cerca meglio cattivo assog- 
wirftt fi demfelden aus? Furdt vor etwas Schlimmerm. —- 
getta allo stesso per timore di peggio 
Eine Welt von Kenntniffen ift Feine Unze fchwer für denfeni: 
mondo cognizioni oncia pesante? colui 
gen, der fie beſitzet. — Die Tugend ohne Klugheit ift eine Schön⸗ 
possiede virtà senza prudenza bellez- 
beit ohne Augen. — Die guten Sitten prägen der Phyſiog⸗ 
za occhi costumi imprimono fiso- 
nomie, ich weiß nicht was Schönes und Liebensmirdige84 ein®. 
nomia 80 che dibello amabile 


m 


16 Intendi; con riguardo. 14 In relazione a cose umgehen vale: ma- 
neggiare. 18 Da breden, rompere. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Yuge, occhio ; 
einjig, unico; Pein, pena; Mittel, mezzo; 2008 (franc. lot), lotto; Thaler 
(aferesi di Joachimſthaler), talero; Station, stazione; einspaden, im-pac- 
care. 


LEZIONE XXIV. on 
41 Da unter, sotto e werfen, gettare. 2 au8, che propriamente signi- 
fica fuori, vale qualche volta per. 3 un mondo di cognizioni non è pesante 
un’ oncia, intendi: non pesa un’ oncia. & Da Liebe, amore e würbig, 
degno. 5 preposizione separabile, che qui si riferisce a prägen: einprägen, 
imprimere. x 
4 
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I gruͤße Sie, Herr Wirth; fann man bei Ihnen einfeh: 


saluto. . signor oste entra- - 
ren ? — Zu dienen; Sie werden hier {done Zimmer, gute Betten 
re6 servire? stanze letti 
und in allem die befte Bedienung finden. — So laffen Sie 
tutto miglior servizio troverà 
unfere Koffer abpadfen, und in die Zimmer tragen. — Kellner8, 
bauli scaricare stanze portare cameriere 
führt diefe Herren in die Zimmer . . . Befehlen Sie etwas 
conducete questi signori | comanda 
zu fpeifen? — Sa, wir miinfebten fobald als moglih9 zu 
mangiare desidereremmo 
Mittag zu effen. —Was befehlen Sie? — Ein ordentliches 
mezzogiorno mangiare ordinato 10 
Mittagsmapt 11, Suppe und vier Speifen!?. — Haben Sie 
pranzo minestra quattro piatti 
gute Weine? — Wir Fonnen Ihnen mir den beften Sorten 
buoni vini possiamo | migliore qualità 
aufwarten. — Wie viel laffen Sie fi) tagli) für das Zim⸗ 
servire giornalmente stan- 
mer zahlen? — Konnte man hier einen Friſeur, einen Varbier, 
za pagare potrebbe parrucchiere barbiere 
einen Lohnlakay haben? — Wir werden ung vielleicht 13 einis 
servo di piazza — forse alcu- 
ge Tage bier aufhalten; wir hoffen alfe, Sie werden ung 
ni giorni trattenere speriamo dunque 
billig behandeln. — Haben Sie table d’héte (einen gemein: 
equamente trattare i comu- 
ſchaftlichen Tifh)? — Zu dienen, wir haben immer eine zahl: 
ne tavola per servire sempre nume- 
reiche! Geſellſchaft, worunter 13 viele Fremde find. — Laffen fi 
rosa compagnia tracui multi forestieri 
diefe Thüren zufchließen ? — Können wir den Schlüffel abziehen 402 
queste porte chiudere possiamo chiave ritirare 








6 Intendi: alloggiare. 9 per servire, intendi: per servirla. & Da Rel: 
ler, cantina, sicchè propriamente significa; cantiniere. 9 fo bald aid mög⸗ 
li, così presto che possibile, intendi: al più presto. 20 Intendi: buone. 
21 Du NMittag, mezzogiorno e Mabl, bunchetto. 12 propriamente vale: 
cibi. 13 vielsleiht, molto facilmente. 14 zahl:teih, ricco di numero. 15 con- 
trazione dis unter weldher. 16 abzzieben, firar ria. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Unze, oncta; 
Hhyfiognomie, fisomomta ; ordentiià, ordinato; Suppe, zuppa; Wein, vino ; 


ne, Barbier, barbiere; Lafey, lacche ; Tchließen, chiudere ; Schlüſe 
€ ” Cc uve. 
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Wann gebet man zu Tifhe? — Wir mollen uns indeffen ein 
quando va tavola vogliamo intanto un 
wenig in der Stadt umſehen. — Sd bitte Sie, nicht lan⸗ 
poco città guardare intorno prego nos lunga- 
ge auszubleiben, denn manwird bald zu Tifhe geben. 
mente restar via poiche presto tavolaandare 


LEZIONE XXV. 


Die Wibermartigleiten find für die Seele das, mas für die 
avversità per a 
Luft ein Gewitter ift, welches fie reinigett und erfriſchet. - 
aria temporale il quale depura rinfresca 
Die Möäßigkeit, fagte ein Weifer, ift die treuefte Dienerin? 
moderazione disse savio più fedele serva 
unferer Vergnügungen; - burb dieſe Mäßigkeit, mele te 
de’ nostri piaceri per mezzo di questa lemperanza 
Gefunbbeit des Körpers und der Seele ausmacht, empfindet man 
sanità corpo anima costituisce prova sei 
immer ein füßes, gleichformiges Wohlſeyn, das die Leere unfe: 
dolce uniforme benessere vuoto 
ver Seele gänzlih ausfüllt. — Wenn dus Vergnügen ung die 
intieramente riempie se piacere 
Arbeit verleidet, fo verleidet und auch die Arbeit bad Vers 
lavoro fa rincrescere anche 
gnügen. — Man fühlt nie mehr die Langeweile, ald nach dem 
sente non mai noja | 
Genuffe der Vergnügungen ; und die Leere, welche fie uns ſuchen 
godimento piaceri vuoto cercare 
mache, ift noch immer Teichter zu ertragen3, ald jene, welche 
fa ancor più agevole sopportare quello 
ihnen nadfolget. 
segue 


Mie viel bezablt die Perſon bei bdiefer table d’héte? — 


paga persona 
Iſt das Brot und der Wein mitbegriffen? — Wird man Übrigend 
pane vino compreso _ del resto 





LEZIONE XXV. 

4 tein, puro; reinigen, depurare. 2 Diener, servo; Dienersin, serva; 
la sillaba in, o inn è la caratteristica del femminile, 3 tragen, portare; era 
tragen, sopportare. 

4* 
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gut bedient? — Bleibt man lange bei Tifehe? — Gefchieht die 
servito rimane alungo a accade 4 
Bedienung fchnel? — Speifen bei bdiefer Tafel nur Neifende, 
servizio presto pranzano tavola viaggiatori 
oder fommen auch Hiefige dazu? — Welche Gattung von Perfonen 
vengono diqui? vi specie 
fommen am gewohnlichften hieher? Meine Herren ift es gefällig? — 
vengono d’ordinario qui signori . piacevole 
Mir wollen alſo binuntergehend. — Dürfte id Sie bitten, 
vogliamo adunque discendere oserei? pregare 
mir das Brot berzulangen? — Wollten Sie gefällig dieſen 
pane dar qua piacevolmente8 
Teller binauflangen? — Beliebt Ihnen davon ?— Kellner, rei: 
tondo metterlà piace di ciò cameriere por- 
hen Sie mir den Wein dort. — Was haben Sie denn Neues 
ga vino là dunque 9 nuovo 
gehört? — Sf diefe Nadridt ganz fiber? woher 
udito questa notizia intieramente sicura onde 
Eommt fie denn? — Man fagt es, man behauptet ed, man ver: 
viene ice asserisce as- 
fichert es. — Ich zweifle noch fehr an der Wahrheit. — Es kommt 
sicura duhito molto verità viene 
mir das Ganze febr unwabrfdeinlidh 19 vor. — Speifen Sie für 
tutto molto ‘ innanzi'! mangia per 
gewöhnlich hier? — Id finde, daß man etwas langfam 
solito trovo ‘ alquanto lentamente 
bedient wird; fonft it das Effen febr gut. — Wir find fo 
servito del resto mangiare siamo 
enge beifammen, daß ich fürchte, Ihnen befchwerlich zu fallen!?. 
stretti insieme temo 
— YWollten Sie gefälligft ein wenig. weiter rüden? — So 
vorrebbe di grazia più lontano movere 13 
werden wir beide bequemer figen. 
ambedue più comodamente sedere 





& Accade il servigio presto? intendi: sie serviti speditamente? 5 Sot- 
tintendi : persone. 6 binsuntersgehen, verbo composto di hin, che indica 
il moto a qualche luogo, unter, sotfo e gehen, andare. ‘7 oserei pregarla 
di..., intendi: vorrebbe. 8 Intendi: di grazia. 9 Pleonasmo d' uso fre- 
quente. 20 un⸗wahr⸗ſcheinlich, in-vero-simile. 212 mi viene innanzi, intendi : 
mi sembra. 12 beſchwerlich fallen, che letteralmente significherebbe : cadere 
gravoso, vale: essere d’incomodo, dar noja. 23 Intendi: farsi in là. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. erftiſchen, rin- 


ne gleihförmig, uniforme; Perfon, persona; Rafel, tavola; enge⸗ 
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LEZIONE XXVI. 


Einem edlen Jungling foll nichts unmoͤglich, unerreichbar 
generoso giovinetto deve impossibilo inottenibile 
von dem ſcheinen, mas jet edle Menſchen vollbrachten?. — 
ciò sembrare generosi uomini compirono 
Eine träge Ruhe taugt für den Menſchen eben fo wenig, ale 
inerte quiete conviene appunto poco 
das Unglud. — Wer mebr denfet, bat mehr Licht und mehr Le: 
disgrazia chi più pensa ha luce - 
ben. — Gebt mir eine tugendhafte Frau, und überlaffet mir die 
ta date virtuosa lasciate 
Sorge, fie {bon zu machen, — Die Güter, welche die Meinung 
cura hello fare beni che opinione 
gum Grunde baben, find mehr für die Augen deffen, der fie 
fondamento hanno occhi dicolui che li 
bewundert, als für das Herz deffen, der fie befiget. — Das Ver: 
ammira cuore possiede desi- 
langen unfere® Herzens gleicht der Anziehungskraft, welche 
. derio del nostro somiglia forza d’attrazione la quale 
nachdem fie angezogen bat, zurüdftößt. — Man ift nie Herr fei: 
dopoche attratto respinge padrone 
nes Herzend, wenn man wagt, aber Herr feiner Tugenden Fann 
cuore ‘ arrischia virtù 
man fepn, wenn man vorfichtig ift. : 
essere prudente 





Ich wünſchte einige Muſter von Ihren ſchoͤnſten und fein⸗ 
desidererei alcune mostre più belli più 

ften Tüchern zu fehen. — Hier, belieben Sie nad) Bequemlichkeit 
fini panni vedere qui compiaccia comodità 
diefe Mufter durchzuſehen. — Iſt das Ihr ganzes Sortiment? — 
queste passare in vista intiero assortimento 
Das iſt alles, mas wir an feinen Tüchern haben. — E$ find 
questo tutto abbiamo 
aber diefe die modernften Zarben. — Was verlangen Sie für die 
ma questi più moderni colori domanda per - 





LEZIONE XXVI. 

2 Risponde al nestro mai, ma sovente è pleonasmc. 2 Da vollsbringen, 
compiere. 3 taugt eben fo wenig , conviene appunto così poco, intendi: 
non conviene più . .. & Distingui: fi wundern maracigliarsi, da bewun- = 
dern, ammirare. 5 Ansziehungs: ⸗ækraft, da an a, ziehen firare, e Kraft, 
forza. 6 Da vor, avanti e ſehen, vedere. 
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Elle von diefem Tuche7? — Das genauefte ift zwölf Guldenꝰ. — 
braccio | panno | più esatto8 dodici fiorini 
Das it zu theuer, denn das Tuch ift eben nicht fo fein, — 
troppo caro poichè — appunto fino | 
Heut zu Tage4 find die Tücher außerordentlich? im Preife 
oggi panni straordinariamente prezzo 
geftiegen. — Es find gegenmartig febr ſchwere Zeiten für Kauf: 
aumentati presentemente difficili tempi —nego- 
leute. — Sd hoffe, Sie werden es mir wohl um zehn Gulden 
.zianti spero bene dieci fiorini 
laſſen. — Dann würde ih gewiß mehr als einen Gulden ein: 
lasciare allora45 certamente più che per- 
bügen. — Wie viel brauden Sie davon? — Id möchte mir 
dere quanto abbisogna _ vorrei 
einen Ueberrock“ davon machen laffen. — So werden Sie viert: 
soprabito fare tre e 
halb 15 Ellen brauden. — Mie breit it das Tuch? — Id bitte, 
mezzo braccia abbisognare largo 40 | 
fagen Sie mir mit einem Worte bag Genauefte. — Ich pflege 
dica con parola più esatto 17 soglio 
nicht zu bandeln, ich babe Ihnen das Genauefte ſchon gefagt. — 
non contrattare già detto 
Sie werden auch Futter für die Yermel 48 und den Ruͤcken brau⸗ 
fodera manica schiena abbiso- 
hen. — Iſt Ihnen Barchent gefällig? — Ia, mit drei Ellen, 
gnare fastagno aggrada si con tre braccia 
wie ich glaube, werde ih genug haben. 
credo abbastanza 


LEZIONE XXVII. 


Wenn wir gut werden, dann leuchtet es uns erſt recht 
quando diventiamo solamente bene 





4 Si noti il modo: quanto costa il braccio di questo panno? vale a di- 
re: quanto costa questo panno al braccio? 8 Intendi: il prezzo ristretto. 
9 Da Gotb, oro, perchè i primi fiorini erano d'oro. 20 Non è appunto così 
fino, intendi: non è poi tanto fino. 21 oggi al di, intendi; oggigiorno. 
12 außer⸗orden⸗t⸗lich, stra-ordin-arinmente. 13 Pleonasmo. 24% UebersRod, 
sopr-abito. 25 Notisı questo mudo: vierthalb, finftholb, ſechſthalb, valgo- 
no: fre e mezzo, quattro e mezzo, cinque e mezzo. 26 Intendi: alto. 27 
Sottintendi; prezzo. 18 Arm, braccio ; Aermel, manica. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. Stingling, gio- 
vinetto; Mufter, mostra; Sortiment, assortimento ; mobern, moderno; fein, 
fino; außerordentlich, straordinario; Preis, prezzo ; Butter, fodera. ©. 
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ein!, daß Alles was Sott gemacht bat, gut ift. — Die Natur 
che tutto Die fatto buono natura 
in der Pracht ihree Schoͤnheit ift oft nur Ber Spiegel von un: 
pompa bellezza spessosolo specchio 
ferem Innern. — Die zwei fehonften Dinge, die ich Eenne, fagte 
° interno due piùbelle cose che eonosco disse 
- cin Weifer, ift ein geftirnter ? Himmel über unferem Haupte‘, und 
savio stellato cielo sopra capo 
das Bewußtſeynꝰ einer guten Handlung in unferem Herzen. — 
| coscienza buona azione 
Die falfhen Freunde find wie der Schatten des Sonnenzeiger8 4, 
| falsi amici i ombra indice solare 
welcher da ift, wenn die Sonne fcheint, und verfchwindet, wenn 
quando sole simostra scompare 
{ich diefe trubt. — Es ift mit dem Menfden, wie mit dem Erd: 
intorbida ter- 
boden 5, in welchem zumeilen "eine Goldader fiegt, ohne daß der 
reno talvolta venad’oro giace senza 
Befiger desſelben es weiß. . 
possessore dello stesso sa 





Können Sie mir einen guten Schneider © anzeigen? — Id 
puo un bravo sarto indicare 
kenne einen febr guten, er arbeitet für die größten Serren. --- 


conosco . «lavora più grandi signori 
Er wird aber zu viel zu thun haben, und ich wünfchte ein Kleid 
ma . troppo da fare avere desidererei abito 
noh vor dieſem Sonntag zu haben. — Er bat viele Sefellen, 
prima di questo domenica moltilavoranti 
und wenn Sie ibm ein gutes Wort geben, fo ift es wahrfcheintich, 
parola da probabile 
daß er Sie nah Wunſch bedienen wird. — He Franz, gebe 
secondo desiderio servire eh! Francésco va 
er? ibn zu holen, und fag’ eribm, daß ich auf ihn marte. — 
egli prendere di sopra aspetto’ 





LEZIONE XXVII. 

1 leuchten, lucere; einsleuchten,, # presentarsi d'una cosa al pensiero 
con tutta l’evidenza. 3 Stern, stella; geftient, stellato. 3 Bewußt⸗ſeyn, es- 
sere consapevole. & Da Sonne, sole e zeigen, indicare. 5 Da Grde, terra 
e Boden, suolo. $ ne 

. 6 Da ſchneiden, tagliare. ‘1 Parlasi da molti im Germania alle persone 
di servizio nella terza persona, come usan fare gli Italiani per dimostra- 
zione d onore, se non che invece dell’ Ella, se la persona di servizio è 
uomo, usasi dai Tedeschi egli. 8 li verbo warten, aspettare, sta colla pre» 
posizione auf, sopra. 
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Er fommt. — Guten Tag, Herr Meifter, id wuͤnſchte bis 
viene - buon giorno signormaestro desidero fino9 
Sonntag ein Kleid zu haben. — Mein Herr, die Zeit it zu kurz, 
domenica abito avere mio — tempo corto 
und ich babe fchon mehrere Kleider in der Arbeit. — Wenn Sie 
e io ho già più abiti lavoro se Ella 
nur wollen, fo bin ich ſicher, daß Sie es ıhun Eönnen, ich werde 
vuole sono sicuro fare 
dafür erkenntlich feyn. — Der Gefelle, der ed macht, wird noch 
perciò riconoscente lavorante fa 
ein Trinfgeld 10 bekommen, — Wohlan! ih will mein Mäglich⸗ 
| mancia ricevere ebbene . voglio più possi- 
fies 14 thun. — Nehmen Sie mir das Maß. — Wie wiünfchen 
bile fare prenda ‘ misura come desidera 
Sie es gemacht zu haben? Ich will es nach englifher Art 
fatto avere voglio inglese maniera 
haben. — Ganz gut. — Wohlan! bringen Sie mir mein Kleid? 
intieramente porti abito 
— Hier ift e842; Hab?’ ih Wort gehalten? — Wünfchten Sie es 
qua parola tehuto 
anzuprobiren? — Es fcheint mir, daß die Aermel zu weit find. — 
provare pare che maniche largo 
Id bitte um Verzeihung, fo ift es eben redht14. — Wo ift denn 
prego perdono 13 appunto dove 
bag übrig gebliebene Tuch? — Haben Sie die Nednung bei 
restante rimasto panno conto presso 
fi)? — Zu dienen, bier ift fie. 
servirla 


LEZIONE XXVIHE © 
Wenn alle Menfhen fromm und gut Wären, fo würde es 


se tutti religioso buono fossero 
auf der Welt wohl beffer geben, als es gehet; wären aber alle 
mondo meglio andare che va 





9 Intendi: per. 10 Datrinfen, bevere e Geld, danaro. 11 Notisi il mo- 
do: farò il nuo più possibile. 12 qute esso, intendi: eccolo. 13 prego per 
perdono , intendi: domando perdono. 24 Così è esso appunto bene, in- 
tendi: così va bene. i | 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. leuten, luce- 
re; Spiegel, specchio; Fnnere8, interno ; Stern, stella; fall, falso; Mei- 
fier, maestro; trinfen, trincare ; englifb, inglese; Art, arte; probiren, pro- 
vare. 
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Menſchen aufgeklärt, fo würde es gar® nicht gehen; fo febr3 ift 
illuminati i 
die Frommigfeit den Wiffenfchaften vorzuziehen‘, — Gute mit 
religiosita scienze da preferirsi buoni con 
Guten haben größere Güte, Nofen mit Lilien haben einen liebli: 
maggiore bonta gigli . più 
deren Geruch. — Die Sreundfchaft, die ploglich entftebet, 
soave odore | amicizia che improvvisamente nasce 
gleihet zu fehr der Liebe, um lange Dauer zu haben. — Das 
somiglia troppo amore lungo durata avere 
Vergangene und das Zukünftige feheinen ung gewöhnlich beſſer 
passato e avvenire pajono solitamente migliori 
als das Gegenwaͤrtige. 
presente 


Ihr ergebenfter Diener; bier babe ich die Ehre, einen Brief | 

suo divotissimo servo qua I’ onore lettera 
vom Herrn N. zuüberreichen, der fih Ihnen hoflihft empfiehlt. —- 
signore — consegnare cortesemente raccomanda 

Es freuet mich s, Nachrichten von einem fo theuern Freunde zu er: 
rallegra notizie così caro amico  ri- 
halten; ich bin Ihnen Dank ſchuldig. — Darf ih Sie bitten 
cevere grazie debitore oso pregare 
Plag zu nehmen? — Id bin dem Kern N. fehr verbunden © 
posto prendere molto obbligato 
für das Vergnügen, bad er mir durch Ihre Bekanntſchaft ver: 
per piacere che egli per «| conoscenza pro- 
ſchafft. — Wann find Sie denn? angefommen? — Sch bin ge: 
cura quando arrivato je- 
ftern febr fpat in der Nacht angefommen. — Wenn es erlaubt 
ri tardi notte permesso 
ift, zu fragen, wo find Sie denn einquartiert? — Beim goldenen 
è domandare dove alloggiato | d’oro 
Löwen, — Sie werden, in diefem Gafthaufe nichtgar zu gut 
leone questo osteria non troppo bene. 
bewirthet werden, und Sie würden mid empfindlich Eränfen, 
trattato — | sensibilmente mortificare 





LEZIONE XXVIII. 

1 aufsgestiàrzt da Mar, identico col chiaro degli Italiani. 2 Corrispon- 
de qui al punto degli Italiani. 3 Così molto, intendi: tanto. & vorzzieben 
da vor (pre), avanti e ziehen, tirare. 

5 Egli mi rallegra, intendi: mi fa piacere, godo. 6 Da binden, le- 
gare. 7 Pleonasmo. 
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wenn Sie ſich weigerten, in — Hauſe zu wohnen. — Ich 
ricusasse | casa abitare 
weiß mit aller Erkenntlichkeitð * Werth Ihres Anerbiethens zu 
so con tutta riconoscenza valore offerta 
fhägen, allein ich werde ed nie wagen , Ihre Gute zu mißbraus 
apprezzare ma mai ardirò bontà abusa- 
hend. — Ich laffe hier Feine Complimente gelten, Sie beleidigen 
re lascio qui complimenti valere offende 
mid, wenn Sie mir diefe Ehre nicht gonnen. — Und was ar 
questo onore concede - 
mein lieber N. . .? es war fehon lange, daß ich Feine Nachricht 
caro era gia molto che notizia 
von ihm erhalten 9 batte. — Er befindet fih febr gut. — Er 
trova molto bene 
iſt noch immer!’ der Iuftige Mann, immer noch der Freund des 
ancora allegro uomo sempre amico 
Wohllebens und der guten Geſellſchaft. Wie oft machte 12 
huon vivere buona compagnia quanto spesso fare 
mir der Herr N. mit Entzücen Meldung von Ihrer Perfon!— 
trasporto avviso 33 persona 
Seine Kinder müffen nun fehr groß feyn! — Er hat febr 
suoi figli devonoora grande essere 


artige Tochter voll liebengmirdiger Eigenfhaften , a — 


gentili figlie pieno di amabili proprietà, qualità 
Knaben von ungefähr fünf oder ſechs Jahren. — Iſt dieß das 


fanciullo circa cinque . sei ami questa 

erfte Mal, daß Sie fih in diefer Stadt befinden ? — Das erite 

prima volta citta trova 

Mal, id war früher nie da. — Es wird Ihnen hier gut gefallen. 
fui finora non mai qui qua bene piacere 


LEZIONE XXIX. 
Die Natur fcheint ung nie ſchoner oder liebenswuͤrdiger, als 


sembra più bello 
nach einer guten Handlung. — So felten auch die wahre Gluͤck⸗ 
dopo buona azione raro anche vera  feli- 





8 Da fennen, conoscere. 9 brauden, usare; mifistrauden, ab-usare. 

20 Halten, tenere; erzbalten, ottenere, ricevere. 22 ancora en tra- 

duci; pur senpre. 12 fece, intendi: diede. 43 Mi diede avviso di... è 
modo antiquato, che qui vale; mi parlò di. 

Vocaboli identici od affini delle due lingue. tar, chiaro ; 

Ce giglio; Dauer, durata; Quartier, quartiere; Gomplimente, compli- 


- — — — — 


— — 
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feligleit 4 ift®, fo ift die Kunft, bas Gluͤck zu genießen, vielleicht 


cità arte . fortuna godere forse 

noch feltener. — Die Schwäche ift das Loos des Menfchen, und 
più raro debolezza sorte 

die Urfadhe feiner Bosheit; trage und dulde fie mit Nachficht, du 
causa cattiveria sopporta soffri indulgenza tu 

wirft ibm dadurch Stärke einflößen?. — Es gehört ein febr fei: 

con ciò forza ispirare appartiene molto fi- 

nes Sefubl dazu 4, um den Augenbli zu Eennen, welcher der 

no tatto aciò momento conoscere 

Langeweile vorauszugeben® pflegt. — Jupiter, fagte ein Alter, 

noja precedere suole Giove disse antico 

machte dein Menfchen zwei Gefchenke: das wahre Verdienft, und 

fece due doni vero merito 

die gute Meinung von uns felbft; jene, die am mwenigften von. 
buona opinione stessi coloro. meno] 

dem erften befommen baben, erhielten am meiften von dem 

primo ricevuto hanno ricevettero più 

zweiten, — ” 

secondo 


Da ich der Geſchäfte 6 wegen in Ihrer Nachbarſchaft war, 

affari a cagione di vicinanza era 

fo wollte ich nicht verfaumen, im Vorbeigehen? Ihnen meine Auf: 

volli © negligere passando 

wartung zu machens. — Sie uberrafden mich mit einem Vergnüs 

sorprende piace- 

gen, das ich mir feit langer Zeit (don wünfchte. — Sie befinden 

da lungo tempo già desiderava | trova 

fd i immer wohl? — Gott fey Danf9, recht gut. — Es ift ſchon 
sempre bene 

lange, daß ich mir vorgenommen 0 hatte, Ihnen einen Vefudh 


proposto avevo visita 
abzuftatten, Sie wiffen aber, mie febr mich meine Gefchäfte bin: 
fare sa ma quanto affari im- 





LEZIONE XXIX. 

1 Glid, fortuna; glücklich, fortunato ; glüdfelig, felice; Slůcleuigkeit- 
felicità. ® così rara è, intendi: per Saale sia rura. 3 DE in- 
fondere. & Ei vi appartiene a ciò, intendi: ci vuole. 5 Da vorau8, in- 
nanzi e gehen, andare. 


6 Da fobaffen, creare, fare. 4 Da vorbei, avanti, via e gehen, anda- 
re. 8 feine Aufwartung maden, ovvero aufwarten vale: ricerire. 9 a Dio 
„a grazie, intendi: grazie a Dia. 10 Da vor, innanzi, e nehmen, pren- 

ere. 
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dern. — Es freuet michinder That, Sie fo ganz wohlauf 


pediscono rallegra fatto 44 intieramente in buono stato 


zu fehen. — Modten Sie nicht die Gute haben, auf einen Aus 

vedere vorrebbe . non hontà per un mo- 
genblicé in mein Zimmer zu fpazieren? — Sie werden mir für 
mento mia stanza passeggiare‘? per 
dießmal vergeben; ich wollte nur auf einen Sprung!3 das 
questa volta perdonare voleva solamente salto 
Vergnügen haben, Sie zu feben, ich muß gleich wieder nacdy‘* 
piacere . avere vedere devo subito di nuovo 
Haufe eilen. — Ich boffe wenigftend, daß Sie mir an einem 
casa affrettare spero almeno l 
diefer Abende die Ehre {chenfen werden. — Ich babe fo felten das 
queste sere onore donare 45 ho raro 
Stück, Sie zu fehen; man modte faft fagen, daß wir Feine 
fortuna vedere potrebbe quasi dire noi 
Freunde mehr find. — Fd verfpreche16 Ihnen, daß ich mein Mög: 
amici più siamo . prometto più pos- 
tihftes thun werde, um den Vortheil Ihres Umganges zn 
sibile fare - vantaggio —— conversazione 
genießen. | 
godere 

LEZIONE XXX. 


Ein gerechtert und tugendhafter Mann ift das erhabenfte 
giusto virtuoso uomo più sublime 
Schaufpiel? der Welt, er allein verbreitet über die ganze Sho: 
spettacolo mondo solo diffonde su tutta crea- 
pfung mehr Licht, ald Miriaden von Bofewichtern Schatten über 
zione luce miriadi scellerati ombra 
diefelbe je verbreiten Fonnten. — Es gibt Augenblicke, in wel: 
la stessa maispargere potrebbero da momenti 
hen uns das Leben auf einmal fehr Täftig wird: irgend eine 
vita ad unavolta®. gravoso diventa 





22 In fatto, intendi: davvero. 12 Intendi: venire, entrare. 13 auf 
einen Sprung, per un salto, intentli: per pochi momenti. 24 Distingui: 
nad, che indica moto a luogo, da gtt che s’usa per lo stato in luogo; id 
gehe nad Haufe, vado a casa; id bin zu Haufe, sono a casa. 15 Donare 
l'onore, intendi: fare l'onore. 16 ſprechen, parlare; verfprechen, promet- 


tere. 
LEZIONE XXX. i 
1recht, retto; geredt, giusto. 2 Da fhauen, guardare e Spiel, che 
vale: giuoco, rappresentazione scenica, produzione musicale. 3 Ident. col 
super de’ Latini, onde viene il nostro sopra. & Intendi: ad un tratto, im- 
provrvisamente. 5 irgend ein, qualche. 
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getäufchte® Hoffnung, ein unerwarteter Vorfall kann unfere Seele 
fallita speranza inaspettato accidente può nostra anima 
trüben, wie der warme Hauch? einen Spiegel, mo jeder (es 
intorbidarecome caldo alito specchio ogni 0g- 
genftand ſich trübt und verfchmwindet, aber der Weife ver: 
getto intorbida scompare ma savio s'av- 
zagt deßwegen nicht; er weiß auf der Stelle Beweggründe zu 
vilisce per ciò sa fatto ragioni, motivi 
neuen Hoffnungen zu finden; alfogleih pugr er von dem Spies 
nuové speranze trovare all’ istante pulisce spec- 
gel der Seele den Dunft hinweg, der ihn verfinftert; und fieby 
chio anima vapore via oscura vedi 8 
die ganze Schöpfung ftellt fi ihm wieder Tebhafter und 
tutta creazione presenta ©. di nuovo più vivace 
fhöner  dar9! 
più bella CA 
Gehen Sie heute Abend in's 10 Theater? — Mas wird denn 
va oggi sera «teatro che 
gegeben? — Es ift ein neues Stud, wovon id den Titel {don 
dato nuovo pezzo 11 titolo già 
vergeffen babe, — Ft der Verfaffer 1? davon angezeigt? — 9a, 
dimenticato ho | - autore indicato 
bag Stück ift von N. — So werde ich hineingehen; wellen Sie 
pezzo andarvi vuole 
mir Gefelfchaft leiſte? — Mit vielem Vergnügen; wann 
compagnia prestare 43 molto piacere quando 
fängt eg denn an442 — Id werde Sie ficher ab: 
comincia sicuramente venire 
holen. — Das Theater wird heute fehr voll werden; wenn 
a prendere oggi pieno diventerà 
wir nicht etwag früher hineingehen, fo werden wir wahrs 
alquanto più presto andiamo dentro pro- 
ſcheinlich keinen Pag zum Sigen befommen. — Hab’ ich es Ih⸗ 
babilmente posto sedere ricevere ho io 
nen nicht gefagt? Sehen Sie, es ift fhon alles voll. — Laffen 
| detto veda gia tutto pieno 





6 Distingui: taufhen, commutare, da tiufben, illudere, deludere. 
7 Bellissima onomatopea. 8 Traduci: ecco! 9 barftellen, presenture ; dar 
è particella separabile. 


20 Contrazione di in da8. 22 Intendi: produzione, commedia, tragedia 
ecc. 12 faffen, capire; verfaffen, comporre. 13 Intendi: fure. 14 an parti- 
cella separabile; fangen, prendere (uccelli pesci, ec); anfangen, comin- 
ciare. 15 I Tedeschi adoperano spesso befommen per ottenere, trovare, ave- 
re ec. 
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Sie und doch verfuchen?d, ob wir nicht irgendwo einen Plug bes 


pero tentare se noi dovechessia posto 
fommen Eönnen. — Hier, daͤucht 17 mir, wäre noch Plag genug, 
qui pare sarebbe abbastanza 


wenn diefe Herren ein wenig beffer zufammenrücten. — Wollten 
questi signori un poco meglio si restringessero vorrebbe 
Sie wohl die Güte haben, ein wenig vorgurucfen, wir Eonnten 
bene bonta un poco avanzare potremmo 
noh leicht Platz haben. — So ich bin Ihnen fehr verbunden. — 
facilmente cosi obbligato 
Wird es bald angehen? — Es iſt nod eine ganze Stunde 
presto cominciare intiero ora 
bin 18, bis fie anfangen. — Wiffen Sie nicht, ob heute der Hof 
fino cominciano - sa corte 
fommen wird? — Die Logen find auch ziemlih voll. — Mas 
verrà . palchetti discretamente pieni 
fagen Ste von diefem Theater? — Es gefällt mir, doch feheint es 
dice questo teatro piace però pare 
mir, daß eg im Verbaltniffe zu der Breite ein wenig zu Tang 
relazione larghezza poco troppo lungo 
ift. — Welche find die Schaufpieler, die heute mitfpielen? baben 
quali attori che oggirappresentano 
Sie den Zettel bei fih? — Hier haben Sie ihn 19. — Nun 


affisso presso sé ora 
fange es einmal an? — Wir wollen aufmerkfam zuboren 20. 
comincia unavolta vogliamo attentamente ascoltare 


(CAPITOLO IV. 


Catalogo di vocaboli tedeschi ao e regole ge- 
.nerali per rilevare l'identità od affinità di molti di 
essi coi vocaboli italiani corrispondenti. 


Non ultima delle ragioni, per cui gli Italiani non sono gran 
fatto propensi allo studio del tedesco, è l’apparente diversità 
dei vocaboli delle due lingue. Senza voler entrare nella quistione, 
difficile a definirsi, e di nessuna pratica utilità, se questa ‘o 
quella voce, comune alle due lingue sia d’ origine italica 0 
germanica, offriamo qui agli studiosi, in poche regole ed osser- 
vazioni generali, il modo di ravvicinare buon numero de’ voca- 


16 ſuchen, cercare; verſuchen, tentare; laffet und verfuden, lasciateci 
provare cioè : proviamo. 17 Poco usato. 18 Indica in generale: direzione 
verso qualche luogo, e qui vale: di quia là. 19 bier haben Sie ihn, hier iù 
er, che letteralmente significano: qui U’ ha, qui è, rispondono al modo 
italiano: eccolo. 20 hören, udire; zuhören, ascoltare, 


. 
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boli semplici delle due lingue, al che faremo seguire un co- 
pioso catalogo di voci radicali tedesche, notando quali di esse 
convengano con vocaboli italiani. 

I. In tuttii vocaboli semplici è d’ uopo distinguere due 
parti: l’ una d’ esse e |’ essenziale, che ne costituisce or- 
dinariamente il capo, qualche volta il corpo, rappresenta 
l’ idea principale, che si vuol dare; nell’ altra si contengono idee 
secondarie che servono a determinare la principale, vale a dire 
che ne indicano le forme grammaticali, chiamate con termi- 
ni generici sostantivo, aggiuntivo, verbo ec., e quelle note 
concrete degli oggetti, le quali dannosi con particolari desi- 
nenze, cioè, riguardo ai sostantivi e agli aggiuntivi, il numero, 
il genere e alcune qualità, cume grandezza, picciolezza, 
disprezzo ; riguardo ai verbi, il modo, il tempo , la persona ed 
il nısımero. — In am- abile, am-ante, ed am-ato, a cagion 
d’esempio, lasillaba 473 rappresenta il sentimento che sostantiva- 
mente chiamiamo am-ore: le desinenze abile, ante, ato non 
servono che a presentare quest’ idea sotto tre diverse forme 
aggiuntive, e vengono ad essere modificate esse stesse (am- 
abili, am-ata ecc) ad esprimere le note suddette. 

Nei prendere ad esame due o più vocaboli 
per vedere se siano o no affini, non è che alla 
parte prinelpale di essi che‘vuolsi guardare. 

IL La parte d’un vocabolo che rappresenta l’idea princi- 
pale, viene sempre ad essere una sola sillaba, che può con- 
stare: 1) d’ una opiù vocali; 2)d’ una o più vocali, congiunte 
ad una o più consonanti. Nell’ avverbio dm-preter-i-bil-mente 
ciò che rappresenta l’ idea principale è il secondo #, base del 
verbo fre, andare ; in al-iment- azione lo è al, base del verbo 
latino al-ere, nutrire; in fisch-i-are lo è fisc, fatto per ono- 
matopea *). Ogniqualvolta però la sillaba, in cui si chiude 1’ idea 
priacipale, è formata da una o più consonanti e una o più vo- 
cali, hassi a ritenere che: le consonanti sole sono le 
vere rappresentanti dell’ idea, poichè le vocali 
si scambiano spesso ad indicare le varie essen- 
ziali modificazioni della medesima. Così p. e. la com- 
binazione della s e del £, rappresentante lo stato di quiete, la quale 
perciò costituisce la base del verbo slare e di tutti quei concetti 
che hanno per fondamento tale idea (stato, stagione, stalla, 





*) Chiamasi Onomatopea (da onoma- los, Ovofeu-Tog nome, e poieo 
0:84 io faccio) ogni gruppo di parole e in più strelto senso ogni 
vocabolo, che mediante gli elementi suoi materiali viene più o meno 


ad imitare il suono, che costituisce la nota principale dell’ 1dea corris- 
pondente, p e, Tuono, Bomba, Tonfo Fischio, e simili. 
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stanza, stilla, stelo ecc.), quantunque prediliga I’ a, si unisce 
in queste voci, anzi nelle modificazioni stesse del verbo stare, 
ad altre vocali (sto, stia, stesse). Per egual modo nelle voci 
effetto e difficile, modificazioni dell’ idea rappresentata da fac, 
base del latino facere, che noi per sincope abbiamo convertito in 
fare, l’ a è mutato nella prima voce in e, in 3 nella seconda. 

La sillaba che rinchiude 1° idea principale d’ un dato voca- 
bolo, ne è detta la radice. 

III. Ma anche le consonanti che costituiscono la radice 
d’un vocabolo, non sì pussono considerare come assolutamente 
immutabili, e specialmente quando esso 8’ introduca in altra 
lingua di genio diverso, per I’ inclinazione che hanno gli idioti 
e più ancora i forestieri di sostituire alle consonanti originarie, 
altre, o di più facile pronunzia, o più consentanee al genio del 
lor dialetto o linguaggio. Il latino diabulus 8° è cambiato in 
italiano in diavolo, in tedesco in Zeufel; pa/er ha generato 
padre e Vater; episcopus s’ è travisato nell’ una lingua in 
vescovo, nell’ altra in Biſchof. Per poco però, che si sia posto 
mente a queste alterazioni, si vedrà che obbediscono costante- 
mente ad una legge, da prendersi per sicura guida nelle dis- 
quisizioni etimologiche, e che può così enunziarsi: i suoni 
affini, o vogliam dire appartenenti ai medesimo 
ordine (gutturali, palatini, denfali ecc.) e quindi anche 
le lettere, che li rappresentano, si sostituiscono 
sovente a vicenda. 

A queste regole generali, che possono applicarsi ad ogni 
lingua, s’ aggiungano le seguenti osservazioni, che più da 
vicino risguardauo 1’ italiana e la tedesca. 

IV. Dal confronto de’ suoni elementari delle due lingue 
appare, essere l’ italiana più ricca della tedesca in suoni pala- 
tini, questa invece più ricca di quella in gutturali. Da ciò deriva 
che in vocaboli comuni alle due lingue, gli italiani vocaboli 
hanno spesso il g o il c schiacciato, il gl, il gn, la dove i Tede- 
schi nonimpiegano chela { o lan; e viceversa, che i Tedeschi 
hanno ilj, il f, il, il 6, la dove gli Italiani non usano 
che il c, o il g, 0 non hanno consonante alcuna. Ciò si farà più 
chiaro dai seguenti esempi. 

a Vocaboli che intedesco hanno il suono aspirato più o me- 
no forte (6 e dh) e ne mancano in italiano: 


Heute, (lat. hodie) oggi. I faber, avena. 
Häring, aringa. Helm, elmo. 
Horde, orda. Salt, alto. 
Daben, avere. Humor, umore. 


Harfe, arpa. | Oarmonie, armonia. 


Herold, araldo. 
Hermelin, ermellino. 
Diffen, issare. 
Harniſch, arnese. 
Horizont, orizzonte. 
Harpie, arpia. 
Dafpel, aspo. . 
Haverei, avaria. 
Hymne, inno. 
Heulen, ululare. 
DHaleluja, alleluja. 
Herberge, albergo. 
Hiftorie, istoria. 
Heben, aizzare. 
Halle, aula. » 

b. Vocaboli che in tedesco 
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Delena, Elena. 
Hercules, Ercole. 
Dector, Ettore. 
Heinrich, Enrico, 
Hottentotten, Ottentotti, 


Id, 10. 

Ad! ah! ahil 

Acht, otto. 

Nacht, notte. 

Frucht, frutto. 

Redbt, retto. N 
Buchs, bosso. 

Adbfe, asse. 

Pacht, (fitto) patto. 


hanno il suono aspirato più o 


meno forte, e in italiano uno de’ suoni più duri, rappre- 


sentati dal c, 0 dal y. 


Horn, corno. 
Hanf, canape, 
Halm, calamo. 
Haupt, capo. 
Haus, casa. 
Deblen, celare. 
‚Haft, captura. 
Haube, cuffia. 
Hiacinthe, giacinto. 
Haut, cute. 
Hemd, camiscia, 
Sicher, sicuro, 
Kod, cuoco. 


Pech, pece. 

Reich, ricco. 
Edo, eco. 

Fenchel, finocchio. 
Poden, picchiare. 
Gintunfen, intingere. 
Joch, giogo. 
Adat, agata. 
Drade, drago. 
Leicht, leggero. 
Deich, diga. 
Kelch, calice, 


c. Vocaboli, che hanno in tedesco il suono più duro del- 
Yordine de’ gutturali (€), e in italiano il suono più duro 
gutturale dell’ alfabeto di questa lingua (c), vvvero V’al- 
tro, che gli vien presso (9). 


Krüde, gruccia. 
Rerfer, carcere. 
Kukuk, cuculo. 
Wide, vicia. 
Kragen, grattare. 
Kiffen, cuscino, 
Kreuz, croce, 
Wadeln, vacillare. 
Kamebl, camelo. 
Kalk, calce. 
Kehle, gola. 
Karren, carro. 
Katze, gatto. 


Kaifer, (Imperatore) Cesare. 
Käfe, cacio, 
Raninden, Cat. caniculus) co- 
niglio. 

Kulm, (antiquato) colmo. 
Koden, cuocere. 
Kurz, corto. 
Krufte, crosta. 
Lecken, leccare. 
Kante, canto. 
Keim, (rampollo) — 
Koſten, costare, gustare. 
Ader, (campo) agro. 
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Kaften, cassettone. Kamin, cammino (da fuoco). 
Kahl, calvo. Kanone, cannone. 
Keuſch, casto. Kapelle, cappella. 
Kranich, gru. Keule, clava. 
Klang, clangore. Kaplan, cappellano. 
Krippe, greppia. . Kapitel, capitolo. 
Kutte, cotta. Kapaun, cappone. 
Knie, ginocchio. Ä Kapfel, capsola. 
Kette, catena. Kattun, cottone. 
Klofter, claustro, chiostro. Raftanie, castagna. 
Kelch, calice. Kofarde, coccarda. 
Koffer, cofano. Kirfche, ciriegia. 
Kohl, cavolo. - Klima, clima. 
Kreide, creta. Komet, cometa. 
Krone, corona. Kriftall, cristallo. 
Küche, cucina. Kutſche, cocchio. 
Karte, carta (da ne geogra-| Koralle, corallo. 
fica). Korfar, corsaro. 
Kaper, cappero, | Körper, corpo. 


Kanzlei, cancelleria. 
d. Vocaboli che in italiano serivonsi col y, in tedesco col j. 


Subde, giudeo. Supe, giubba. 
Sung, giovane. Iuftiz, giustizia. 
Major, maggiore. Jugend, gioventù. 
Mai, maggio Jeſuit, gesuita. 
Sasmin, gelsomino. Januar, gennajo. 
Joch, giogo. Japan, Giappone. 
Sammern, gemere. Sohann, Giovanni. 
Sambe, giambo. Zupiter, Giove. 
Majoran, maggiorana. Sofeph, Giuseppe. 
Juwel, giojello. Junius, giugno. 
Ianitfhar, giannizzero, Zefus, Gesù. 

Juſt, giusto. : Sonag, Giona. 
Zubiläum, giubileo, Serufalem, Gerusalemme. 


V, Il diverso genio delle due lingue, di cui qui si ragio- 
na, dà spesse volte origine ad alterazioni o sostituzioni che 
rendono malagevole il riconoscimento dell’ identità dei vocaboli 
alterati coi primitivi, quando non si conoscano le leggi generali, 
che le hanno dettate. Eccone le principali. 

a. Inclinati i Tedeschi a pronunciare i suoni sibilanti con una | 
certa grassezza, sostituiscono non di rado il fc) (che pro- 
nunciasi schiacciato come il scé degli Italiani) al sc duro 
od anche alla 8, e 1’ introducono perfino ove l'Italiano 

non ha consonante veruna. 
Schirm, schermo. Schranne (poco usato), scranna. 


Schüffel, scodella. Sdule, scuola. 
Schreiben, scrivere Schurke, (briccone) scroeco. 


Schutz, (protezione) scudo. 
Sderge, (birro) scherano. 
Schaum, schiuma. 
Schaar, schiera, 


Schämel, Cat. scamellum) sca- 


bello. 
Schale, (guscio) scaglia. 
Schachtel, scatola. 
Scherz, scherzo. 
Scharmügel, scaramuccia. 
Sdarlad, scarlatto. 
Sdarbod, scorbuto. 
Scheuen, schivare. 


Sdindel, scandola, 

Schütteln, scuotere. 

Schiff, (lat. scapha) schiffo. 

Schreien, sgridare. _ 

Schwadron, squadrone. 

Schnell, snello. 

Schmach, smacco. 

Schwein, (porco) suino (dal lat. 
sus). 

Schnee, neve. 

Sa (Schwiegertocdhter), nuro, 
nuora. 


| Schlüpfrig, lubrico. 


b. Cola dove gli Italiani hanno sostituito alla /de’ Latini un, 
conservano i vocaboli tedeschi la forma latina primitiva. 


Platt, piatto. 
Slamme, fiamma. 
Slafche, fiasco. 
Flocke, fiocco. 
For, fiore. 
Klar, chiaro. 


Fluth, fiotto. 
Klofter, chiostro. 
Plage, piaga. 
Plan, piano. i 
Sflave, schiavo. 
Blond, biondo. 


c. Così come i suoni sibilanti inclinano a pronunziare grassi, 
del pari pronunziano i Tedeschi assai larghe le vocali, 
onde viene che abbondano di dittonghi la dove gli Ita- 
liani non hanno che vocali semplici. La prima delle due 
vocali del dittongo tedesco è quasi sempre l’intrusa. 


Braun, bruno. 

£aune, (capriccio) luna. 
Rauben, Crapire) rubare. 
Dauer, durata. 

Mauer, muro. 

Raute, ruta. 


Zaufen, (battezzare) tuffare. 


Reuſſe, (antiquato) russo. 
Saugen, suggere, 

- Rauferei, ruffa, baruffa. 
Maulefel, mulo. | 
Saumthier, somaro. 
Maus, lat. mus. 

Sau, lat. sus. 

Heulen, ululare. 
Abenteuer, avventura. 
Haut, cute. 

Saufen, sussurrare. 
Strauß, struzzo. 


Maufen, mutare (le penne). 


Haube, cuffia. . 


Meile,. miglio. 
Nein, vino. 
Leier, lira. 
Greif, grifo. 
Fein, fino. 
Reim, rima. 
Geige, fico. 
Reis, riso. 
Deich, diga. 
Greis, (vecchio) grigio, griso. 
Veilchen, viola. 
Seite, (lato) sito. 
Weiler, (casolare) villa. 
Geierfalk, girifalco. 
Seitel, (mezzina) lat. situla. 
Leifte, lista. 
Weichfel, visciola. 
Baftei, bastia, bastione, 
Mailand, Milano. 
Schreiben, scrivere. 
Pfeife, piffero ; pipa. 
Polizei, polizia. 
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Lombardei, Lombardia. Seide, seta. 
Türkei, Turchia. Kreide, creta. 
Reid, ricco. Zeichen, segno. 
Salbei, salvia. Rhein, Reno. 
Weiſen, guidare. Nein, pena. 


Preig, prezzo. 


d. Pronunciasi in tedesco il suono rappresentato dal p, con 
maggiore energia che non in italiano, e la pressione delle 
labbra nel formarlo è tanto forte, che in qualche provincia 
viensi a generare dopo di esso un suono non dissimile da 
quello che è rappresentato dalla f. Da ciò segue che molti 
vocaboli latini che si scrivono con un semplice p, pas- 
sando nella lingua tedesca, assunsero dopo di questo una f. 


Zapfen, zaffo. Pfütze, pozzanghera, pozza. 
Napf, nappo. Pfad, (sentiero) passo. 
Pfahl, palo. Karpfen, carpano. 
Pforte, porta. Pflanze, pianta. 
Pfarrer, paroco. Stopfen, stoppare. 
Pfeffer, pepe. Pfingften, Pentecoste. 
Pfeife, pipa. Pfand, pegno. 

Pfeiler, pil-astro. Pfiff, fischio. 

Pfofte, lat. postis. Pfirſich, persico. 
„Pfalz, palatinato. Pfründe, prebenda. 
Pfau (lat. pavo) pavone. Zopf, ciuffo. 

Pfund, Clibbra) pondo. Schlüpfrig, lubrico. 
YPfaffe, papasso. | Pflaum, piuma. 


e. Il w che in buon tedesco rappresenta ora sempre quel 
suono, che noi Italiani diamo col v, dà in alcune lingue 
affini alla tedesca, anzi in alcuni dialetti della medesima, 
un suono equivalente a due u, ond’ è che questa lettera 
dicesi in inglese u doppio. A raddolcire il suono ululante 
prodotto dai due % successivi cangiano gli Italiani il pri- 
mo u in g 0 in g, ovveramente sostituiscono al w il v. 


| Walfe (o Walfmiible), gualchiera.|Wafen, guadare. 


. Walter, Gualtiero. | MWehrmann (Krieger), guerriero. 
MWeiblingen, Ghibellini. Ver⸗wüſten, (comp.) guastare. 
Meife, guisa. Wespe, (fr. guépe) vespa. 
Weifen, guidare. . e Wollen, volere. 

Maid, guado, | Wall, vallo. 
Wachtel, quaglia. Wahr, vero. 


Wetzen, (fr. aiguiser) aguzzare. |Wind, vento. 


Schwadron, squadrone. . Tittwe, vedova. 
Wange, guancia. | Tolle, vello. 
Welfen, Guelfi. Weg, via. 


Wilhelm, Guelielmo. 
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VI. Î suoni labiali sì soperchiano a vicenda nel vocaboli 
identici delle due lingue, senza che sì possano ridurre a re- 
gole costanti i mutamenti loro; lo stesso dicasi de’ dentali. 


a. Sostituzione reciproca di suoni labiali. 


Vater, padre. Fabel, favola. 
Zeufel, diavolo. Bifchof, vescovo. 
Seil, (mercenario) vile. Rübe, rapa. 

Bruder, fratello. . Seife, sapone. 
Sperber, sparviere. . Ferkel, porcello. 
Neffe, nipote. Tafel, tavola. 

Raub, rapina. - {Stube, (stanza) stufa. 
Pulver, polvere. Harfe, arpa. 

Probe, prova. Faß, (barile) vaso. 
Fiſch, pesce. Probſt, preposto. 
Sinne, piuna. Segen, pezza. 

Füllen, (lat. pullus) puledro. rompete, trombetta. 
Surde, porca (nella terra). Stiefel, stivale. 
Senf, senape. Bims, pomice. 


Salbei, salvia. Beugen, piegare. 
Firniß, vernice. | 


b. Sostituzione reciproca de’ suoni dentali. 
Straße, (lat. via strata) strada. Rettich, (ravanello) radice. 


Donner, tuono. Rof, (cavallo) rozza. 

tinfe, lente. — _ |Bebn, dieci. 

L008, lotto. 3Zwei, due. 

Miinze, moneta. Drei, tre. 

Preis, prezzo. Marder, martora. 

Nate, ratto. Suppe, zuppa. 

Strauß, struzzo. “ 1Oaffen, (ingl. to hate) odiare. 
Zifch, (tavola) desco. Kragen, grattare. . 
Mörfer, mortajo. Tare, tassa. 

Mitte, metà, mezzo. Kurz, corto. 

Dachs, tasso. Reichen, segno. 

Filz, feltro. — | Tanz, danza. 

Seide, seta. a Spief, spiedo. 

Satt, sazio. Safran, zafferano. i 
Taffe, tazza. — Zettel, cedola. 

Sigen, sedere. i Rad, ruota. 

Dotter, tuorlo. Ball, palla. 

Roth, rosso. Zutter, fodera. 

Zahn, (dente) sanna. Kreide, creta.. 


Se pongasi mente che non di rado in un solo vocabolo hanno 
luogo tre o quattro delle ‘alterazioni per noi addotte, come p. e. 
nella voce ſchlüpfrig, lubrico, nella ‚auale il ſch è pura aggiunta 


, 
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(vedi V. a.), ild s’ è cambiato in p (vedi VI. a.), assumendo 
per soprapiù la f (vedi V. d.), e ilcs’ è mutato in g (vedi 
la reg. al No. II.), non farà maraviglia che pajano ai più di- 
versissimi i materiali delle due lingue, quando pure tante voci 
delle medesime sono identiche od affini. 





Sostantivi radicali *). 


A. 

Der Aal, l’anguilla. 

Das Aas, la carogna. 

Der Abend, la sera. 

Der Abt, Vabate.” 

Die Achfel, la spalla. 

Die Acht, l’attenzione; il bando. 

Der Ader, (dal lat.ager) il campo. 

Der Adel, la nobilitä. 

Die Aber, la vena. 

Der Abler, l'aquila. 

Der Aerger, il dispetto. 

Die Aebre, la spica, 

Der Affe, la scimia. 

Der After, lano. 

Der Abn, l’antenato. 

Das Almofen, la limosina.* 

Der Altar, Valtare.” 

Der Amboß, l’incudine. 

Die Amme, (affine a Mamma : una 
delle prime voci de’ bambini) la 
balia. i 

Das Amt, l'ufficio. 

Die Andacht, la divozione. 

Der Anfer, l’ancora.* 

Die Ungft, l’angoscia.* 

Die Antwort, la risposta. 

Der Apfel, la mela. 

Die Arbeit, il lavoro, 

Der Arm, il braccio. 

Der Arzt, il medico, 

Die Art, la maniera. 

Die Afche, la cenere. 

Der Aft, il ramo. 





Der Atbem, il fiato. 
Der Atlas, il raso; l’atlante.* 
Das Auge, l’occhio.* 


3. 


Der Bad, ilrigagnolo, ruscello. 

Die Bade, la guancia. 

Das Bad, il hagno.* 

Die Bahn, la carriera. 

Der Balg,la pelle degli animali. 

Der Ballen, (affine alle voci ita- 
liane Palco, Balcone e simili) 
la trave. 

Der Ball, la palla; il ballo.* 

Das Band, (da binden, legare, 
affine al Bindolo e alla Benda 


degli Italiani) il legame; il 


vincolo; il nastro. 
Der Band, il tomo; lalegatura. 


Der Bann, (affine a Bando) la 


scomunica. 
Die Bank, banco, banca.* 
Der Bär, l'orso. 
Der Bart, la barba. * 
Die Bafe, la zia; la cugina. 
Der Bau, la fabbrica. 
Der Vaud, il ventre. 
Der Bauer, il contadino; la gabbia. 
Der Baum, l'albero. 


|Der Becher, il becchero, il bic- 


chiere.* 
Die Veere, la coccola, bacca. 
Das Bein, l'osso, la gamba. 
Der Berg, il monte. 


*) I voeaboli segnati coll’ asterisco sono identici od nffini di suono e di 


significato nelle due lingue. 
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Der Vericht, la notizia silraggua-|Da8 Bret, l’asse, la tavola. 


glio. 

Der Befen, la scopa. 

Das Bett, il letto. 

Die Beute, il bottino.* 

Der Beutel, la borsa. 

Die Biene, l’ape. 

Das Bier, la hirra, cervogia. * 

Das Bild, l’immagine. 

Die Birne, la pera:* 

Der Bifhof, il vescovo; (il b 
e la f, Jabiali commutate col- 
1” altra labiale, il v.)* 

Das Blatt, il foglio. 

Die Blattern, il vajuolo. 

Das Bled, la latta. 

Das Bley, il piombo. 

Der Vif, la morsicatura, il morso. 

Der Blitz, il lampo, 

Die Blume, il fiore. 

Der Bod, 11 becco, 

Der Boden, il suolo. 

Der Bogen, (da biegen, piega- 
re) l’arco. 

Die Bohne, la fava. 

Der Bord, il bordo d’una nave.* 

Die Börfe, la borsa.* 

Die Borte, il gallone. 

Der Bothe, il messo. 


Der Brey, la pappa. 

Der Brief, (af. all’ it. breve) la 
lettera. 

Die Brillen, gli occhiali. 

Das Brot, il pane, i 

Di Bruch, la rottura, la frazione. 
ie Brüde, il ponte. 

Der Vruder, il fratello. 

Der Brunnen, il pozzo, la fon- 
tana, 

Die Bruft, il petto, la poppa. 

Der Bube, il ragazzo. 

Das Bud, il libro, 

Die Büchſe, la scatoletta (dal le- 
gno di bosso, che a ciò s’im- 
piega), ed anche: lo schioppo. 

Der Vudel, la schiena; il dosso; 
la gobba. 

Die Bühne, il palco. 

Der Bund (da binden), l’alleanza. 

Die Bürde, il carico, il peso. 

Die Burg, (affine al borgo degli 
Italiani) il castello. 

Der Bürge, il mallevadore. 

Der Vur{d, il ragazzo, 

Der Buſch, (affine a bosco) il 
cespuglio. 

Der Bufen, il seno. 


Der Brand, l'incendio; la can-|Die Vufe, la penitenza, 


crena. 
Die Vraut, la sposa. 


Die Butte, la gerla. 
Die Butter, il butirro,” 


© 
I Tedeschi non hanno vocaboli che comincino da questa 
lettera, fuori d’alcuni nomi derivati da altre lingue, come: 


Ehrift, Coln, Cadet, Caffee, Canal 20. 


Die Demuth, l'umiltà. 


D. 
Das Dad, (aff. al tegere de’ La-|Der Dieb, il ladro, 


tini) il tetto, 
Der Dampf, il vapore. 
Der Danf, il ringraziamento. 
Der-Damın, l’argine. 
Der Darm, il budello. 
Die Dauer, la durata,” 
Der Daumen, il pollice. 
Die Dede, (aff.a tegere)la coperta. 
Der Degen, (aff.a daga) laspada. 
Die Deichfel, il timone. 


Die Diele, l’assicella. 

Der Dienft, il servizio. 

Das Ding, la cosa; l’ente. 

Die Dinte, o Tinte, (aff. a tin- 
gere) l’inchiostro. 

Die Dirne, la ragazza. 

Der Dolch, il pugnale. 

Der Dom, il duomo.* 

Der Donner, il tuono.* 

Das Dorf, il villaggio, 
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Der Dorn, la spina, 

Die Dofe, la scatola. 

Der Draht, il filo metallico. 
Der Dred, lo sterco. 


Der Drud, la pressione ; lo strin- 


gimento ; la stampa. 
Die Drüfe, la glandala, 
Der Duft, la fragranza. 
Der Dunft, l’esalazione. 
Der Durft, la sete. 


E, 


Die Ebbe, il flusso del mare. 


Die Ede, I’ angolo. 

Die Egge, l’erpice. 

Die Ebe, il matrimonio. 
Die Ehre, l’onore.* 

Die Eiche, la quercia. 
Der Eid, il giuramento. 
Der Eifer, lo zelo. 
Das Eis, il ghiaccio, 
Das Eifen, il ferro. 
Der Ekel, la nausea. 
Das Elend, Ia miseria. 
Das Ende, il fine. 

Der Engel, l’angiolo.* 
Der Enfel, il nipote. 
Die Ente, l’anitra.* 
Der Erbe, l’erede.* 
Die Erde, la terra, 
Der Ernft, la serietà. 
Die Ernte, la messe. 
Das Erz, il metallo. | 
Der Efel, 1° asino.* 

Der Effig, l'aceto. 


Das Euter, la poppa degli ani- 


mali. 
Das Ey, l’uovo.* 


F. 


Das Fach, il cassettino. 
Die Tadel, la fiaccola.* 
Der Fiber, il ventaglio, 
Der Faden, il filo, 

Die Fabne, la bandiera, 
Der Falk, il falcone.* 
Die Safer, la fibra. 

Die Fauft, il pugno. 
Die .Feder, la -penna. 


Dergebler, il fallo; difetto; errore.” 
Die Feige, il fico. * 
Der Feind, il nemico. 


Das Feld, la campagna. 


Der Feld, la rupe. 

Das Fenfter, la finestra.* 
Die Ferfe, il catcagno. 
Die Feſſel, il legame. 
Der Fegen, lo straccio. 
Die Fichte, il pino. 

Das Fieber, la an 
Der Filz, il feltro. * 

Der Fink, il fringuello. 
Der Finger, il dito. 

Der Fifh, il pesce.* 

Der Flag, il lino. 

Die Flamme, la fiamma." 
Die Flafhe, il fiasco.* 
Der Fleck, la pezzuola; il luogo. 
Der Fleden, il borgo. 
Das Fleifh, la carne. 
Der Fleiß, la diligenza. 
Die Flinte, l’archibugio. 
Der Floh, la pulce. 

Der Flor, il velo. 

Das Flof, la zattera. 
Die Flöte, il flauto.* 

Die Forelle, la trota. 
Die Form, la forma.* 
Der Forft, la foresta.” 
Die Fradt, la iondotia; 
Die Frau, la signora, 


{Der Freund, l’amico. 


Der Friede, la pace. 


Die Frift, la dilazione di tempo; 


il termine. 
Der Froſch, la rana. 
Die Frudt, il frutto.* 
Der Fuchs, la volpe. 
Der Funfe, la scintilla. 


Die Furdbe, (affine a porca) il 


solco. 
Der Fiirft, il principe. 
Der Fuß, il piede. 
Das Futter, la fodera." 


Das Futter, il foraggio, il pa- 


scolo. 
| 6. | 
Die Gabel, la forchetta. 


- —— 





Der Galgen, la forca. 

Die Galle, il fiele. 

Die Sans, 1’ oca. 

Das Garn, il filo. 

Der Garten, il giardino.” 

Die Gaffe, la contrada. 

Der Saft, 1’ ospite. 

Der Gatte, il consorte. 

Das Gatter, il cancello. 

Der Gaul, il cavallo.* 

Der Gaumen, il palato. 

Die Gefabr, il pericolo. 

Der Gefährte, il compagno. 

Die Geige, il violino. 

Die Geis, la capra. — 

Der Geifel, l’ostaggio. 

Die Geifel, il flagello. 

Der Geift, lo spirito. 

Der Geiz, l’avarizia. 

Das Selb, il denaro. 

Der Gemahl, il marito. 

Die Gemfe, il camoscio.” 

Das Gemüth, l’animo. 

Das Geräth, la masserizia. 

Die Gerfte, l’orzo, 

Das Geſchirr, il vaso, il vasel- 
lame. 

Das Geſchlecht, 
sesso. 

Der Gefell, il compagno ; il garzo- 
ne; il giovane di bottega. 

Das Gefinde, la servitù. 

Das Gefpenft, il fantasma. 

Das Geftade, il lido. 

DAS Getreide, i grani, le biade. 

Das Gewand, il vestito. 

Das Gewiflen, la coscienza. 

Die Gicht, l’artritide, la gotta.* 

Das Gift, (da geben dare) il ve- 
leno, 

Der Gipfel, la vetta, la sommità. 

Der Gyps, il gesso.* 

Das Glas, (afl. a ghiaccio, per 
la somiglianza) il vetro. 

Das Glied, il membro, 

Die Glode, (identico col franc. 
cloche) la campana. 

Das Glüd, la fortuna. 

Die Gnabe, la grazia. 

Das Gold, l’aro. _ 


il genere, il 
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Bott, Dio. 

Der Götze, (peggiorativo di Gott) 
l’idolo. 

Der Graf, il Conte. 

Die Granze, il confine. 

Das Gras, I’ erba. 

Der Gräuel, V’orrore. 

Die Grille, il grillo.* 

Der Grimm, la stizza, la rabbia. 

Dus Grimmen, la colica. 

Der Grind, la crosta, la tigna. 

Der Groll, il rancore, 

Die Grube, (da graben, scavare) 
la fossa. 

Der Grund, il fundamento. 

Der Gulden, (da Gold, oro ‚per- 
che i primi fiorini erano d’oro) 
il fiorino. 

Die Gurgel, (in lat. gurgulio) la 
canna della gola, la strozza. 

Die Gunft, il favore, 

Die Gurfe, il citriuolo. 

Der Gurt, il cinto, la cintura. 


H. 


Das Haar, il pelo, il capello. 

Der Hafer, LI avena. 

Die Hacke, lascia. 

Der Hader, il cencio, lo strac- 
cio. 

Der Hader, la lite. 

Der Hafen, la pentola. 

Der Hafen, il porto di mare. 

Der Hagel, la grandine. 

Der Dain, il boschetto, 

Der Hahn, il gallo, 

Der Haken, 1’ uncino. 

Die Halfter, Ja cavezza. 

Der Halm, il gambo delle piante 
erbacee, ilcalamo. 

Der Hals, il collo. 

Der Hammel, il castrato, il mon- 
tone. 

Der Hammer, il martello. 

Die Hund, la mano. 

Der Hanf, il canape.” 

Die Harfe, 1° arpa." 

Der Harm, J affanno. 

Der Harn, l’urina. 
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‚Der Haruiſch, (aff. ad arnese) la|Die Hilfe, Yajuto, 


corazza. 

Das Harz, il bitume, la resina. 

Der Hafe, la lepre. 

Der Haſpel, il naspo, l’arcolajo. 

Der Hai, 1’ odio. 

Die Haube, la cuffia. 

Der Haud, il fiato. 

Das Haupt, il capo. 

Der Haufen, il mucchio 

Das Haus, la casa.” 

Die Haut, la pelle. 

Die Hechel, il pettine, il cardo da 
lino. 

Die Hede, la siepe. 

Das Deer, l’esercito. 

Die Heerde, la greggia. 

Der Herd, il focolare. 

Die Defen, la feccia, ilsedimento. 

Der Heide, il pagano. 

Die Heide, la landa. 

Das Heil, la salute dell’ anima. 

Die Heirath, il matrimonio. 

Der Held, 1 eroe. 

Der Helm, l'elmo.” 

Das Hemd, la camiscia, 

Der bengft, lo stallone 

Die Henne, la gallina. 

Der Herbft, l’autunno. 

Der Derr, il signore. 

‚Das Herz, il cnore. 

Das Heu, il fieno, 

Die pere, la strega. 

Der Hieb, il colpo. 

Der Himmel, il cielo. 

Das Hirn, il cervello. 

Der Hirſch, il cervo. 

Die Hirfe, il miglio. 

Der Hirt, il pastore. 

Der Hof, la corte. 

Die Hoffart, la superbia. 

Der Hohn lo scherno. 

Das Holz, illegno; le legna. 

Der Honig, il miele. 

Der Hopfen, il luppolo. 

Das Horn, il corno.* 

Die Hofen, i calzoni. 

Der Huf, 1 unghia del cavallo. 

Die Hüfte, l’anca. 

Die Hülfe, la siliqua, il guscio, 


Det Hund, il cane. 

Die Hülle, la spoglia, la coperta. 
Der Hunger, la fame. 

Der Huften, la tosse. 

Der Hut, il capello, 

Die Hut, la guardia, 

Die Hütte, la capanna. 


J. 


Das Jahr, l’anno. 

Der Sammer, il gemito. 
Der Igel, il riccio. 

Die Infel, l’isola.* 

Das Joch, il giogo.” 

Der Subel, il giubilo.* 
Der Jude, il giudeo.* 


K. 


Der Käfer, lo scarafaggio. 

Der Käfig, la gabbia. 

Der Kahn, (aff. al franc. canot) 
la barchetta. 

Der Kaifer, (corruzione di Cae- 
sar)1’ Imperatore. 

Das Kalb, il vitello. 

Der Ralf, la calce.* 

Der Kamm, il pettine. 

Die Kammer, la camera,” 

Der Kampf, il combattimento. 

Die Kappe, la cappa; la beretta.* 

Der Karpfen, il carpione.* 

Die Karte, la carta (da 510960) 
geografica).* 

Der Käſe, (in lat. caseus) il ca- 
cio.* 

Der Kaften, (af. a cassa e cas- 
settone) V’armadio. 

Der Kegel, il cono; ; il birillo. 

Die Kehle, la gola.* 

Der Keil, il conio. 

Der Kelch, il calice.* 

Der Keller, la cantina. 

Der Kerl, il mascalzone. 

Der Kern, il nocciolo. 

Die Kerze, la candela. 

Der Keffel, la caldaja. 

Die Kette, la catena * 

Der Keper, l’eretico, 
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Die Keule, la clava, il mazza-|Die Krippe, il presepio, la man- 


picchio.* 

Das Kind, il fanciullo, 

Das Kinn, il mento. 

Die Kirche, la chiesa. 

Die Rirfhe, la ciriegia.” 

Das Kiffen, il cuscino, guan- 
ciale.* 

Die Kifte, la cassa." 

Die Klaue, l’artiglio. 

Die Klaufe, (af. a chiuso) l’ere- 
mitaggio. 

Der Klee, il trifoglio. 

Das Kleid, l'abito. 

Die Kleien, la crusca. 

Die Klippe, lo scoglio. 

Das Klofter, il chiostro.* 

Der Klotz, il tronco. 

Die Kluft, la caverna. 

Der Klumpen, la massa informe. 

Der Knabe, il ragazzo. 

Der Knedht, il famiglio, il servo. 

Das Knie, il ginocchio. 

Der Knoblaud, l’aglio. 

Der Knoden, un osso acuto, no- 
doso. 

Der Knopf, il bottone. 

Die Knofpe, la buccia de’ fiori. 

Der Knoten, il nodo.* 

Der Koffer, il cofano, il baule.* 

Der Kohl, il cavolo. * 

Die Kohle, il carbone. 

Die Kolbe, la mazza, capocchia. 

Der König, il re. 

Der Kopf, la testa. 

Der Korb, il cesto. 

Das Korn, il grano, la segale. 

Die Koft, (aff. a costo) il vitto. 

Der Rotb, il fango. i 

Die Kraft, la forza. 

Der Kragen, il collare. 

Die Krähe, la cornacchia. 

Der Kram, la merceria. 

Der Krampf, lo spasmo, il gran- 
chio. 

Der Kranz, la ghirlanda. 

Das Kraut, l’erba, la civaja. 

Der Krebs, il gambero. 

-Die Kreide, la creta.* 

Die Kreffe, il crescione.* 


giatoja. 

Der Krüppel, lo storpiato. 

Die Krone, la corona." 

Der Kropf, il gozzo. 

Die Kröte, il rospo. 

Der Krug, il boccale, la brocca. 

Der Kübel, il mastello. 

Die Küche, la cucina.* 

Der Kuden, (da cuocere) la fo- 
caccia. 

Die Kugel, la palla. 

Die Kuh, la vacca. 

Der Kummer, l’affanno. 

Das Kupfer, il rame. 

Der Kürbis , la zucca. 

Der Kürfihner, il pelliciajo. 

Der Kuß, il bacio. 

Die Riifte, la costa, la spiag- 
gia. 

Die Kutſche ‚ il cocchio, la car- 
rozza.* 

L 


Die Lache, (aff. a lago) il pan- 
tano, 

Der Lack, la vernice. 

Der Läufer, lo staffiere. 

Die Lade, il cassettino. 

Der Laden, la bottega, l’impan- 
nata. 

Die Cage, la situazione. 

Der Caib, la pagnotta. 

Das Lamm, l’agnello. 

Die Lampe, la lampada.* 

Das Land, il paese, la campagna. 

Die Lanze, la lancia.* 

Der Rappen, la pezzuola. 

Die Larve, la maschera, la larva.” 

Das Lafter, il vizio. 

Die Laterne, la lanterna.* 

Das Laub, la fronda. 

Die Lauge, il ranno, la lisciva. 

Die Kaune, (identico col vocabolo 
luna degli Italiani nel signifi - 
cato di capriccio) l’ umore. 

Die Laus, il pidocchio. 

Die Leber, il fegato. - 

Das Leder, il cuojo. 

Der Löffel, il cucchiajo. 
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Der Leib, il corpo. 

Die Leiche, il cadavere. 

Der Keim, la colla. 

Der Lein, il lino.* 

Der Leiften, (aff. a lista) la forma 
da scarpa. 

Die Leiter, la scala a piuoli. 

Die Lende, il lombo. 

Der Lenz, la primavera. 

Die Lerche, la lodola. 

Der Lärm, il romore, 

Die Leute, la gente, le persone. 

Das Licht, la luce * 

Das Lied, la canzone. 

Die Lilie, il giglio.* 

Die Linde, il tiglio. 

Die Linie, la linea." 

Die Linfe, 1a lente.* 

Die Lippe, il labbro. 

Die Lift, l’astuzia. 

Das Loch, il buco. 

Die Lode, il riccio di capegli, - 

Der Lobn, la mercede. 

Das Loth, la mezz’ „oncia. 

Der Löwe, il leone,* 

Die Lücke, 1a lacuna.* 

Die tuft, l’aria. 

Der Lumpen, lo straccio, 

Die Lunge, il polmone. 

Die Lunte, la miccia. 

Die Luft, la voglia. 


M. 


Die Madt, la potenza. 

Die Magd, la serva. 

Der Magen, lo stomaco. 

Das Mahl, il banchetto. 

Das Mal, la volta. 

Der Mäder, il sensale. 

Die Mandel, la mandorla.* 

Der Mangel, (indent. con manca- 
mento) il difetto, 

Der Mann, l’uomo. 

Der Mantel, il mantello.* 

Das Mart, il midollo. 

Der Marft, il mercato.* 

Der Marmor, il marmo." 

Der Marſch, la marcia.” 

Das Maß, la misura.* 

Die Mafern, la rosolia, 


Die Matte, la stuoja. 

Die Mauer, il muro.* 

Das Maul, la hocca (ordinaria- 
‘mente degli animali). 

Die Maus, (ident. col lat. mus) 
il sorcio. 

Der May, il maggio.” 

Das Meer, Il mare.” 

Das Mehl, la farina. 

Der Meier, il gastaldo.. 

Die Meile, la lega, il miglio.* 

Der Meifter, il maestro, il -pa- 
drone.* 

Die Menge, la quantità. 

Der Menfd, l’uomo, la persona. 

Der März, il Marzo.* 

Die Meffe, la messa, la fiera.* 

Das Meffer, il coltello. 

Das Meffing, l’ottone. 

Der Meth, Yidromele. 

Die Milch, il latte. 

Die Miene, la ciera. 

Der Mift, il letame. 


[Die Mitte, il mezzo.* 


Die Molfen, il siero. 

Der Mond, la luna. 

Der Monath, il mese. 

Der. Mohn, il papavero. 

Der Moraft, il pantano. 

Der Morgen, la mattina. 

Das Moos, il muschio.” 

Ser Moft, il mosto.* 

Die Motte, la tarma. 

Die Mühe, la pena. 

Die Muhme, (corruzione di mam- 
ma) la zia, cugina. 

Der Mind, il monaco.* 

Der Mund, la hocca. 

Die Münze, la moneta.* 

Die Muſchel, la conchilia. 

Die Muße, l’agio, l’ozio. 

Das Mufter , (ident. con mostra) 
il modello. 

Der Muth, Yanimo, il coraggio. 

Die Mutter, la madre." 


N. 


Der Nabel, il bellico. 
Der Naden, (aff. al fr. -nacelle, 
ed all’ it. navicella) la barchetta. 


Die Nacht, la notte.* 

Die Nachtigall, l’usignuolo. 

Der Naden, (aff. a nuca)la cer- 
vice. 

Die Nadel, l’ago. 

Der Nagel, 1 unghia, il chiodo, 

Der Name, il nome.* 

Die Narbe, la cicatrice, 

Der Narr, il pazzo. 

Die Nafe, il naso.” 

Die Natur, la natura.* 

Der Nebel, la nebbia.* 

Der Neffe, il nipote. * 

- Die Neffel, 1° ortica. 

Das Neft, il nido.* 

Die Nieren, i reni. 

Die Nonne, la monaea. 

Die Noth, le necessità, il bisogno. 

Die Nuf, la noce.* 


O. 


Die Obadbt, l’attenzione. 

Das Obft, le frutta. 

Der Ochs, il bue. 

Das Dehl, l’olio.* 

Der Ofen, il forno, 1a stufa. 

Der Oheim, lo zio. 

Das Ohr, l’orecchio,* 

Das Opfer, (af. ad offrire) il 
sacrificio. 

Der Orden, 1 ordine (religioso, 
o cavaleresco). 

Die Orgel, l’organo.* 

Der Ort, il luogo. 

Die Oftern, la pasqua. 

Die Otter, la vipera. 


Po 
Der Papfî, il papa.* 


Der Yacht, l'appalto. 
Der Palaſt, il palazzo.” 


, 
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Die Pein, la pena, iltormento.” 


Der Pelz, la pelliccia,” 

Die Perle, la perla.* 

Die Perfon, la persona.* 

Die Peft, la peste." 

Das Petfchaft, il sigillo. 

Der Pfad, il sentiero 

Der Pfaff, (termine disprezzante 
aff.a papasso) prete. 

Der Pfahl, il palo.* 

Die Pfalz, il Palatinato.* 

Das Pfand, il pegno. 

Die Pfanne, la padella. 

Die Pfarre, la parocchia.” 

Der Pfau, il pavone.* 

Der Pfeil, il dardo, la freccia. 

Der Pfeiler, il pilastro.* 

Der Pfennig, il quattrino. 

Das Pferd, il cavallo. 

Die Pfingften, la pentecoste.* 

Die Pfirfiche, la pesca.* 

Das Pflafter, l’impiastro.* 

Das Pflafter, il selciato. 

Die Pflaume, la prugna, 

Die Pflicht, il dovere. 

Die Pfote, la zampa. 

Der Pfuhl, la palude. 

Das Pfund,(aff. a pondo)lalibbra. 

Die Pfüse, la pozzanghera. 

Die Pille, la pillola.* 

Der Pinfel, il pennello." 

Die Piftole, la pistola.* 

Die Plage, la piaga, la molestia,” 

Der Planet, il pianeta.* 

Die Planfe, il tavolato. 

Die Platte, la piastra.” 

Der Plag, la piazza.” 

Der Pöbel, la plebe.* 

Die Hoden, il vajuolo. 

Die Poffe, la burla. 

Die Poft, la posta.* 


Der Panzer, (af. a pancia) IalDie Pracht, la pompa. 


lorica. 


‚Der Pranger, la berlina. 


Das Papier, (dal papirus de’ Lat.) Der Priefter , (dal lat. praesbi- 


la carta. 
Das Paar, il pajo.* 
Die Partei, la parte; lafazione.” 
Der Paf, il passaporto.* 
Der Pathe, il patrigno. 
Das Pech, la pece.* 


ter) il prete.* 
Der Prinz, il principe.” 
Die Probe, la prova.” 
Der Priigel, il randello. 
Der Puls, il polso.* 
Das Pulver, la polvere.” 
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Die Pumpe, la tromba, 
Der Punct, il punto.” 


DS. 


Die Ruhe, la quiete, 

Die Ruhr, la dissenteria. 

Die Runde, la rotonditä.* 

Die Runzel, la ruga, la grinza. 


Die Qual, il tormento, l’ affanno. | Der Ruß, la fuliggine, 


Der Quarf, farragine di cose in 
utili. 

Das Quartier, il quartiere.* 

Die Quelle, la sorgente. 


N. 


Der Nabe, il corvo. 

Die Race, la vendetta. 

Der Racen, le fauci, la gola. 
Der Rabm, la crema, 

Der Rand, il margine, l’orlo. 
Der Ranf, il rigiro, Pintrigo. 
Der Rapp, il cavallo morello. 
Dir Rath, il consiglio, 

Die Rebe, la vite. 


Der Rüffel, il grugno, la probo- 
scide, 


Die Ruthe, la verga. 
©. 


Der Säbel, la sciabola,* 

Die Sade, la cosa.. 

Der Sad, il sacco.* 

Der Saft, il succo. 

Die Saite, la corda. d’uno stro- 
mento musicale, 

Der Saul, la sala.* 

Der Salat, l'insalata," 

Die Salbey, la salvia.” 

Der Sammt, il velluto. 


Das Recht, (il retto) il dritto, la|Der Sand, la sabbia.* 


ragione.* 
Die Rede, il discorso. 
Der Regen, la pioggia. 
Das Reb, il capriolo. 
‘ Der Reim, la rima.* 
Dis Reis, la frasca, 
Der Reis, il riso.* 
Der Reft, il resto.* 
Der Rettig, (aff. a radice) il 
ravanello. 
Die Reue, il pentimento. 
Die Rippe, la costa. 
Der Riegel, il chiavistello. 
Der Riemen, le coreggia di cuojo. 
Der Riefe, il gigante. 
Das Rind, il manzo. 
Die Rinde, la corteccia. 
Der Ring, l’anello. | 
Der Rif, la spaccatura, rottura. 
Der Rod, la veste. 
Der Roggen, la segale, 
Das Rohr, la canna, 
Die Rofe, la rosa.” 
Das Rof, (aff.a rozza)il cavallo. 
Der oft, la ruggine; Ja graticola. 
Die Rotte, la banda, ciurma, 
Die Rübe, la rapa.* 


Der Sarg, la bara, il cataletto, 

Die Saat, la semente, 

Der Sattel, la sella," 

Die Sau, la troja. 

Der Saum, l’orlatura. 

Die Echabe, la tarma. 

Die Schachtel, la scatola.* 

Das Schaf, la pecora. 

Der Schaft, il fusto, il calzo. 

Die Schale, (aff. a scaglia) la 
tazza. 

Die Schale, la scorza de’ frutti. 

Der Shall, il furbo. 

Die Scham, il pudore. 

Die Schande, 1 ignominia, 

Die Schanze, la fortificazione, 

Die Schar, la schiera.* 

Der Scharladh, lo scarlatto.” - 

Der Schatten, I’ombra. 

Der Schag, il tesoro, 

Die Schaufel, la pala. 

Der Schaum, la schiuma.* 

Der Schebel, il cranio, il teschio, 

Der Scheffel, lo stajo. 

Die Scheibe, il disco, | 

Die Scheide, la guaina, vagina. 

Die Schelle, il sonaglio. 


Der Rüden, il dorso, la schiena.| Der Schelm, il furbo. 


Das Ruder, il remo. 


Der Schenkel, la coscia, 
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Der Scherge, il birro. Der Schwarm, lo sciame. 
Der Scherz, lo scherzo,* Der Schwefel, il zolfo. 
. Die Scheune, il granajo, la ca-|Das Schwein, (aff. a suinus) ik 
scina. porco. 
Das Schiff, (ident. con schifo)| Die Schwelle, la soglia, il limi- 
la nave. tare. 
Das Schild, lo scudo; l’insegna, |Das Schwert, il brando. 
Das Scilf, il giunco. ° [Die Schwefter, la sorella. 
Der Schimmel, la muffa; il ca-|Die Schwiele, il callo alle mani, 
vallo leardo, Der See, il lago. 
‚Der Schlamm, la melma, il fango, | Die See, il mare, 
Die Schlange, il serpente. Die Seele, l’anima. 
Der Schleim, la mucillaggine, Das Segel, la vela. 
Der Schleier, il velo. Die Seide, la seta. * 


Der Schlitten, la treggia, la slitta, | Die Seife, il sapone.* 
Das Schloß, la serratura; il ca-| Das Secil, la fune. 

stello. : Der Seim, il favo delle api, 
Der Schlund, l’esofago, le fauci. | Die Semmel, il panetto. 
Das Schmalz, lo strutto, burro| Der Senf, la senape.* 


liquefatto, Die Senfte, la lettica. 
Der Schmeer, la sugna. Die Senfe, la falce. 
Der Schmus, il sudiciume, Der Seffel, la sedia.* 
Der Schnabel, il becco, Die Seudhe. il contagio, 
Die Schnalle, la fibbia. Die Sichel, la falcetta. 
Die Schnauze, il grugno, il ceffo.| Das Sieb, lo staccio, il crivello, 
Die Schnede, la lumaca, Das Siegel, il sigillo.* 
Der Schnee, la neve. Das Silber, l'argento. 
Die Schnepfe, labeccaccia, . |Der Sinn, il senso.* 
Die Schnur, la filza. Die Sitte, il costume, 


Der Schooß, (in lomb. scoss) ill Die Sohle, la suola.* 


grembo. Der Sohn, il figlio. 
Der Schranf, l'armadio. {Der Sold, la paga. 
Die Schranken, i limiti. Der Sommer, l'estate. 
Der Schuh, la scarpa. Die Sonne, il sole. 
Die Schule, 1a scuola,” Der Spabn, la scheggia. 
Die Schuld, il debito. Der Spargel, lo sparago.* 
Die Schulter, la spalla. Der Spaf, lospasso, il trastullo,* 
Die Schuppe, la squama. Der Sped, il lardo, 
Der Schurke, il birho. — Der Speer, la lancia. 
Die Schürze, il grembiale, Der Speichel, la saliva. 
Die Schüffel, il piatto. Der Sperber, Io sparviere.* 
Der Schutz, (aff. a scudo) la pro-| Der Sperling, il passero. 
‘  tezione. Der Spiegel, lo specchio.* 
Der Schwager, il cognato. Der Spiefi, lo spiedo." 
Die Schwalbe, la rondine, Der Spinat, gli spinacci.* 
Der Schwamm, la spugna, il fango. | Das Spital, lo spedale,* 
Der Schwan, il cigno. Die Spige, la punta; il merletto, 


Der Schwanf, pl, la barzeletta. Der Sporn, lo sperone.* 
Der Schwanz, la coda degli ani-| Die Spreu, la loppa. 
mali, Die Spule, il rochetto. 
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. Der Staat, lo stato.” 

Der Stab, il bastone. 

Der Stadel, il pungolo. 

Die Stadt, la cità. 

Die Staffel, lo scalino, il gradino 

Der Stahl, l’acciaro. 

Der Stall, la stalla.* 

Der Etamm, lo stipite, il ceppo. 

Der Stand, lo stato; la condi- 
zione.* 

Die Stange, la stanga.* 

Die Stätte, il luogo. 

Der Staub, la polvere. 

Die Staude, il virgulto, l’arho- 
scello. 

Der Steg, il ponticello, 

Der Stein, la pietra. 

Der Stengel, il gamho, lo stelo. 

Der Stern, la stella.* 

Der Stiefel, lo stivale,* 

Der Stiel, il manico, 

Der Stier, il toro, 

Die Stirne, la fronte. 

Der Stod, il bastone. 

Der Stoff, la materia; la stoffa," 

Die Stoppel, la stoppia.” 

Der Stord, la cicogna. 

Der Strahl, il raggio. 

Der Strand, la spiaggia. 

Die Strafe, la strada.* 

Der Strauf, lo struzzo.* 

Der Strauß, il mazzo di fiori. 

Der Strid, la corda. 

Der Striegel, la striglia.* 

Das Strob, la paglia. 

Der Strom, il torrente. 

Der Strudel, il gorgo. 

Der Strumpf, la calza. 

Die Stube, la stanza. 

Das Stüd, il pezzo. 

Die Stufe, il grado. 

Der Stupl, la sedia. 

Die Stunde, l’ora. 

Der Sturm, la tempesta; l’as- 
salto. 

Die Stute, la cavalla. 

Der Sumpf, la palude. 

Die Sünde, il peccato. 

Die Suppe, la zuppa.” 

Die Splbe, la sillaba.” 


T. 
Der Tabak, il tahacco.* 
Die Tafel, la tavola.* 
Der Tag, il giorno. 
Der Talg, il sego. 
Der Tanò, il giuoco; la bagatella. 
Die Tanne, l’abete. 
Der Tanz, la danza, il ballo.* 
Die Tafhe, la tasca.* 
Die Tage, la zampa. 
Die Taube, la colomba. 
Der Teich, lo stagno. 
Der Zeig, la pasta. 
Der Teller, il tondo. 
Der Teppich, il tappeto.” 
Der Zeufel, il diavolo.* 
Das Thal, la valle. 
Der Thaler, lo scudo, il talero.* 
Der Thau, la rugiada. 
Das Thier, l’animale. 
Das Thor, la porta. 
Der Tbor, lo stolto. 
Die Thrane, la lagrima. 
Der Thron, il trono.* 
Die Thüre, l’uscio. - 
Der Thurm, (del lat. —— la 
torre. 
Der Tiegel, il tegame. 
Der Tieger, la tigre.* 
Der Tiſch, la tavola. 
Der Titel, il titolo.* 
Die Todter, la figlia. 
Der Tod, la morte. 
Der Zölpel, il balordo. 
Die Tonne, il barile. 
Der Topf, la. pentola. 
Die Sraube, l’uva, il grappolo. 
Der Traum, il sogno. 
Die Treppe, la scala. 
Der Trichter, l’imbuto. 
Die Trompete, la tromba.* 
Der Tropfen, la goccia. 
DerTroft, la consolazione. 
Der Zrog, il dispetto. 
Das ud, il panno. 
Die Tüde, la doppiezza. 
Die Zugend, la virtù. - 
Der Türke, il turco.” 


Das Nebel, il male. 


Das Ufer, la riva. 

Die Uhr, 1’ oriuolo.* 

Das Ungeheuer, il mostro. 

Die Unze, 1’ oncia.* 

Das Urtheil, (di qui 1’ ordalia 
degli Ital.) il giudizio. 


VB, 
Der Vafall, il vassallo.” 
Der Vater, il padre.” 
Die Vernunft, la ragione, 
Der Better, il cugino. 
Das Vieh, la bestia. 
Der Vogel, 1° uccello. 
Das Volt, (aff. a volgo) il popolo. 


W. 

Die Waare, la mercanzia. 

Das Mahé, la cera. 

Die Wachtel, la quaglia.* 

Die Wade, la polpa della gamba. 

Der Wagen, (dal lat. veho, porto) 
il carro. 

Der Wahn, (af. a vaneggiare) il 
delirio ; l’idea falsa, 

Die Waife, l’orfano. 

Der Wald. il bosco. - 

Der Wallfifch, la balena. 

Der Wallach, il cavallo castrato. 

Die Wand, la parete. 

Die Wange, la guancia." 

Die Wanze, la cimice. 

Das Wappen, lo stemma. 

Die Warze, il porro (alla pelle ) 

Das Waffer, l’acqua. 

Der Wedfel, il cambio; la cam- 
biale. 

Der Weg, la via.” 

Das Weib, la donna. 

Die Weide, il salice; il pascolo. 

Die Weihe, la consacrazione. 

Die Weile, 1 indugio, 1’ intervallo 
di tempo. 

Der Wein, il vino.* 

Die Weife, la guisa, il modo, la 
maniera." 

Der Weizen, il frumento. 

Die Welle, l’onda. 

Die Welt, il mondo. 

Das Wert, 1° opera. 


Die Wefpe, la venpa.* 

Die Wette, la scommessa. 

Das Wetter, il tempo. 

Die Wiege, la culla. 

Die Wiefe, il prato. 

Der Winkel, 1’ angolo. 

Der Wind, il vento.* i 

Der Winter, 1’ inverno. 

Der Wirbel, il vortice. 

Der Wirth, Voste. 

Die Woche, la settimana. 

Die Woge, il flutto. 

Der Wolf, il lupo. 

Die Wolfe, la nuvola. 

Die Wolle, il vello, la lana.* 

Die Wonne, la delizia. 

Das Wort, la parola. 

Der Wuder, l’usura. 

Die Wunde, la ferita. 

Das Wunder, la-maraviglia. 

Die Würde, la dignità. 

Der Würfel, il dado. 

Die Wurft, la salciccia. 

Die Wurzel, la radice. 

Die Würze, il condimento. 

Der Wuft, affastellamentadicose 
(spregevole). 

Die Wüſte, il deserto. 

Die Wuth, il furore. — 
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Die Zahl, il numero. 

Der Zahn, (aff. azanna) il dente. 

Die Zähre, 

Die Thrane, 

Die Zange, 1a tenaglia. 

Der Zanf, la rissa, la contesa. 

Der Zapfen, la spina (delle botti). 

Der Zaum, la briglia. 

Die Zeche, lo scotto, il conto. 

Die Bebe, il dito del piede. 

Das Zeichen, il segno. 

Die Zeile, la riga. 

Die Beit, il tempo. 

Die Zelle, la cella.* 

Das Zelt, la tenda, il padiglione. 

Der Zentner, il centinajo.* 

Der Zettel, la cedola, 
glietto.* 


} la lagrima. 


il bi- 


Das Wefen, l'essenza; 1’ essere. Der Zeuge, il testimonio. 
6 
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Die Biege, la capra. 

Der Biegel, il mattone. 

Die Ziffer, il numero, la cifra.*. 
Das Zimmer, la camera. 

Der Zimmet, la cannella: 
Das Zinn, lo stagno. 

Der Zins, I affitto, il censo.* 
Die Zither, la cetra." 

Der Zobel, il zibellino.* 

. Der Zoll, la gabella, il dazio: 
Der Zopf, la treccia. 

Der 3orn, la collera. 

Der Buder, Io zucchero.* 

Der Zügel, la redine. 


Die Zunft, la tribù, il corpo d’ar- 
tefici. 

Die Zunge, la lingua. 

Der 3wed, lo scopo. 

Der 3weig, il ramo. 

Die Zwetfchke, la prugna. 

Die Zwiebel, la cipolla.* 

Der Zwirn, il refe. 

Der Zwift, la discordia. 

Der Zwilling, il gemello. 

Der 3witter, I’ ermafrodito. 

(Questi tre vocaboli derivano da 
zwei, due). 


Verbi radicali. 


abnden, punire. 

ahnen, aver presentimento: 
baden, friggere, cuocere nel forno. 
baden, prender i bagni. 
bauen, fabbricare, 
beben, tremare. 
befeblen, comandare. 
begehren, domandare. 
beginnen, cominciare. 
beichten, confessarsi. 
beißen, mordere. 


» 


‘brennen, bruciare. 


bringen, apportare, recare. 

briiben, scottare con acqua bol- 
lente. 

brüllen, mugghiare, ruggire. 

brummen, brontolare. 

brüten, covare. 

bügeln, distirare la biancheria. 

büßen, pagare il fio. 

banten, ringraziare. 

dauern, durare." 

dehnen, stendere. 


beizen, macerare; porre in concia. |benfen, pensare. 


bellen, abbajare. 
bergen, nascondere. 
berften crepare. 
betrachten, considerare. 
bewahren, custodire. 
bewegen, movere. 
biegen, piegare.* 
biethen, offerire. 


deuten, accennare. 

dichten, poetare. 

dienen, servire. 

breben, volgere; torcere. 
dreichen, battere il grano. 
dringen, premere; penetrare. 
droben, minacciare. 

dulden, soffrire; tollerare; 


. binden, (afl.abenda; diridello ec.)|biinfen, sembrare. 


legare, 
bitten, pregare. 
bleiben, restare. 
blicken, adocchiare. 
blühen, fiorire. 
bohren, forare; trapanare. 


büngen, concimare. 

bürfen, osare; aver licenza; 
eilen, affrettarsi. 

entbebren, far senza. 


erben, ereditare. 


ergegen, divertire; dilettare. 


borgen, dare, o prendere ad im-|erlauben, permettere. 


prestito. 
braten, arrostire. 
brauden,' abbisognare. 
braufen, stridere. 
brechen, rompere. 


erftiden, soffocare. 

effen, (aff. al lat. edere) man- 
giare. 

fahren, andar in carrozza, o in 
barca. 


fallen, cadere. 
fangen, prendere, cogliere. 
färben, tingere. 
faffen, capire; afferrare. 
faften, digiunare. 
fechten, tirar di spada. 
fegen, purgare, nettare fregando. 
feilen, limare. 
feiern, far festa, celebrare. 
finden, trovare. 
flattern, svolazzare. 
flechten, intrecciare. 
— supplicare. 
iegen, volare. 
flieben, fuggire. 
fließen, (aff. a luido) scorrere. 
fluchen, maledire, bestemmiare, 
folgen, seguire. 
foltern, tormentare, dar la tor- 
tura. 
fordern, chiedere. 
fördern, promuovere. 
forfchen, investigare. 
fragen, domandare. 
frefien, divorare, mangiar a guisa 
delle bestie. 
frieren, pelare. 
fügen, congiungere, adattare. 
fühlen, sentire, palpare. 
führen, condurre. 
füllen, empiere. 
fürchten, temere. 
gähnen, sbadigliare. 
gebären, partorire. 
geben, dare. 
gebühren, appartenere; convenire. 
gedeihen, prosperare. 
gehen, andare. 
gelingen, riuscire. 
gelten, valere. 
genefen, guarire. 
genießen, godere. 
gerben, conciar pelli. 
gefchehen, succedere. 
gewähren, concedere. 
gewinnen, guadagnare. 
gewöhnen, assuefare. 


. 


gießen, (di qui la ghisa (Gufeifen) 


degli Ital.) fondere. 
glänzen, rilucere. 
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iglauben, credere. 

glitben, esser rovente. | 

gönnen, accordar volontieri, favo- 
rire; non invidiare. 

graben, zappare. 

grämen (ſich), affannarsi. 

grauen, inorridire; incanutirsi. 

greifen, dar di piglio, afferrare, 

grüßen, salutare. 

guden, adocchiare furtivamente a 
traverso di qualche cosa. 

glirten, cingere. 

baben, avere.* 

baden, tagliare; fendere. 

halten, tenere. 

hängen, pendere. 

barren, perseverare; aspettare. 

bafchen, acchiappare. 

baffen, odiare. 

bauden, alitare. 

bauen, battere. 

beben alzare. 

beften, attaccare cucendo ; fissare. 

begen, serbar nell’ animo. 

heißen, chiamarsi. 

beizen, scaldare. 

belfen, ajutare. 

hemmen, arrestare il corso, impe- 
dire. 

benfen, appiccare. 

been, aizzare.* 

beulen, urlare, ululare.* 

binten, zoppicare. 

bobeln, piallare. 

boffen, sperare. 

bolen, prendere, andar a pren- 
dere. 

hören, udire. 

biipfen, saltellare. 
üten, custodire. 

jagen, (in lat. agere) cacciare. 

jammern, rammaricarsi, gemere, 

jäten, sarchiare. 

impfen, inoculare, innestare. 

irren, errare.” 

jucéen, prurire. 

Eafteien, (aff. a casto) mortificare 
(la carne). 

faufen, comperare. 

febren, scopare ; voltare. 
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teimen, germogliare. 

fennen, conoscere.* 

fißeln, solleticare. 

Hagen, lagnarsi. 

tiatfchen, batter le mani. 

flauben, spiluzzicare. 

Hleben, appiccicare.. 

tlingen, risuonare. 

tlopfen, bussare, picchiare, 

knallen, scoppiare. 

inirfchen, dirugginare i denti. 

tochen, cuocere,” 

tommen, venire, 

tönnen, potere. 

toften, assaggiare}; costare,* 

krachen, strepitare. 

trähen, cantare (del gallo). 

Tragen, grattare.* 

triegen, guerreggiare; ricevere; 
buscare. 

triechen, serpeggiare, strascinarsi. 

Hiffen, baciare, 

laben, confortare. 

lachen, ridere. 

‘laden, caricare, 

laffen, lasciare.* 

laufen, correre. 

läugnen, negare. 

lauern, guatare. 

lauſchen, ascoltar in secreto. 

leben, vivere. 

lecken, leccare.* 

legen, porre, mettere. 

lehnen, appoggiare. 

lehren, insegnare. 

leiden, soffrire. 

leiſten, prestare. 

leiten, guidare. 

lenken, dirigere. 

lernen, impararo. 

lefen, leggere.* 

leuchten, lucere, far lume.* 

lieben, amare. . 

liefern, (ident. col fr. livrer) re- 
care, fornire, 

liegen, giacere. 

_ loben, lodare.* 

locken, allettare. 

machen, fare. 

mähen, mietere. 


mablen, macinare. 

malen, dipingere. 

mabnen, esortare. 

martern, martoriare, 
re, cruciare.* 

meiden, scansare. 

meinen, esser di parere. 

melfen, mungere.. 

melden, annunziare. - 

mengen, mischiare, 

merfen, (aff. a marcare) notare; 
badare ; osservare. 

meffen, misurare.* 

miethen, prender a pigione. 

mifchen, mescolare.* 

murren, borbottare. 

miiffen, dovere. 


turmenta- 


‘ [nagen, rodere. 


nebmen, prendere, 

nähren, alimentare. 

neiden, invidiare. 

neigen, chinare. 

nennen, nominare," 

nießen; sternutare. 

nugen, profittare. 

ordnen, ordinare.” 

pacden, imballare. 

paffen, adattarsi. 

peitfchen, frustare. 

pfeifen, fischiare.* 

stione, piantare.* 

pflegen, solere, esser solito; aver 
cura. 

pflüdten, coglier frutta o fiori. 

pfropfen, innestare. 

pfufchen, guastare il mestiere. 

plagen, (aff. a piaga) triholare. 

planiren, dar la colla alla carta; 
spianare.* 

plappern, 

plaudern, 

pochen, picchiare, bussare.* 

poltern, strepitare. 

prägen, coniare. 

prablen, millantare. 

prangen, far pompa, spicco. 

prebigen, predicare.* 

preifen, encomiare. 

preffen, premere.” 

prüfen, provare, esaminare." 


ciarlare, cinguettare. 
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ſchauen, riguardare. 
ſcheiden, separare. 
feinen, risplendere. 


purzeln, tombolare. 
quälen, tormentare. 
quellen, scaturire, . 





rafen, farneticare; infuriarsi. 

rafpeln, rastiare. 

rauben, involare, rubare.* 

raudben, fumare. 

raufen, (aff. a. ruffa) azzuffarsi, 
aver rissa. 

raufchen. mormoreggiare. 

rechnen, computare, far conti. 

regen (fi), muoversi. 

reiben, stropicciare, fregare. 

reichen, porgere. 

reifen, maturare. 

reifen, viaggiare. | 

reißen, strappare, stracciare. ' 

rennen, correre. 

retten, salvare. 

richten, (da recht, retto) gludicare; 
drizzare. 

riechen, fiutare, olire. 

ringen, lottare. 

rinnen, colare. 

rüden, smuovere. 

rufen, chiamare. 

rügen, disappruvare, biasimare, 
criticare. 

rühren, toccare, commovore, 

rühmen, vantare, esaltare. 

rupfen, spiumare. 

rüften, allestire. 

rutſchen, sdrucciolare. 

rütteln, scuotere. 

fäen, seminare.* 

fagen, dire. 

fägen, segare.* 

falben, ungere. 

fammeln, ammassare. 

faufen, bevazzare, trincare. 

faugen, succhiare.* 

fäugen, allattare. 

fäumen, indugiare, perder il tempo. 

faufen, sibilare, 

Le pei raschiare, 

fhaben, nuocere, 

fhaffen, comandare, produrre. 

fallen, rimbombare. 

fharren, scavare, razzolare. 

fhaubern, fremer d’orrore, 








fheinen, sembrare. 
—* ‚ rampognare, sgridare. 


enfen, donare. 
erzen, scherzare. * 
euen, schivare, * 


{de 
——— mandare. 
f 


iden (fi), confarsi, conve- 
nire. 


fhieben, spingere. 
ſchießen, sparare, lanciare, vi- 


impfen, denigrare , ingiuriare. 
inden, scorticare, 
ſchlachten, macellare. 
Thlafen, dormire. 
ſchlagen, battere. 
ſchleichen, penetrar di soppiatto. 
{@leifen, affilare, arruotare. 
ſchleppen, strascinare. | 
ſchlichten, assettare, comporre. 
ſchließen, chiudere. 
foblingen, ingojare. 
ſchluchzen, singhiozzare. 
ſchlucken, inghiottire. 
fhlummern, sonnacchiare. 
ſchmachten, languire. 
fhmähen, denigrare. 


fdimmern, lucicare, scintillare. 
f 
ſch 


ſchmarotzen, scroccare, mangiare 


a ufo. 
Ihmaufen, gozzovigliare. 
fhmeden, gustare. 
ſchmeicheln, lusingare. 
ſchmeißen, gettar via con disprezzo. 
ſchmelzen, liquefare. 
ſchmerzen, addolorare. 
fchmettern, infrangere. 
ſchmieden, batter il ferro. 
ſchmieren, ungere. . 
ſchminken (fi), imbellettarsi. 
ſchmücken, adornare. 
ſchnarchen, ronfare. 
fchneiden, tagliare. 
—— (fi), soffiarsi il naso. 
ſchnitzen, intagliare. 


fchnupfen, tirar su pel naso (come. 


tabacco.) 
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fhonen, risparmiare. 

fhöpfen, attignere, cavare. 

ſchrecken, spaventare. 

fchreiben, scrivere. 

fohreiten, passar afarg.c.; faron 
passo. 

f&hreien, gridare. 

ſchütteln, agitare, scuotere.* 

fhütten, versare. 

ſchweigen, tacere. 

fhwelgen, crapulare. 

(own gonfiare, 
ſchwemmen, allagaro. 
ſchwenken, sciacquare. 

ſchwimmen, nuotare. 
witzen, sudare, 

ſchwören, giurare. 

fegnen, benedire. 

feben, vedere. 

febnen (fi), bramare, desiderare 
con impazienza. 

feigen, far iscolare, filtrare. 

fenden, mandare, spedire. 

fengen, mettere fuoco; abbrucläre: 

fegen, porre. 

feufzen, sospirare. 

fein, essere. 

fiegen, vincere. 

fingen, cantare. 

finten, decadere. 

figen, sedere. * 

follen, dovere. 

forgen, aver cura 

fpalten, fendere. 

fpannen, stendere. 

fparen, risparmiare, * 

fpazieren, passeggiare. * 

fpeifen, cibare 

fperren, chiudere, serrare. 

fpeien, sputare, 

fpielen, giuocare. 

fpinnen, filare. 

fplittern, scheggiare. 

{potten, schernire, moneggiare. 

fprechen, favellare. 

fprengen, innaffiare. 

fprengen, far saltare. 

fpringen, saltare. 

fprigen, spruzzare. * 

fproffen, germogliare. 


fpüren, accorgersi, avvedersi, 
aver sentore. 

—— fornire, addobbare. 

ftehen, pungere. 

fteden, ficcare. 

fteben, stare in piedi.* 

fteigen, salire. 

fteblen, rubare. 

ftellen, posare. 

fterben, morire. 

ftiden, ricamare. 

ftiften, fondare, 

flillen, acchetare, calmare. 

ftinfen, puzzare. 


‘Iftolpern, inciampare. 


ftopfen, turare; stoppare.* 

ftofen, urtare. 

ftrafen, castigare. 

ftreben, aspirare. 

ftredfen, stendere. 

ftreiten, contendere, pugnare. 

ftreuen, spargere. 

firiden, far calzette, lavorar a 
maglie. 

flürgen, precipitare. 

flügen, sostenere, puntellare. 

fuchen, cercare. 

fudeln, imbrattare. 

tadeln, biasimare. 

taugen, esser buono a q. ©. 

taufchen, barattare. 

theilen, dividere. 

tilgen, estirpare, estinguere. 

toben, infuriare. 

traben, trottare. 

trachten, procurare, ndo peratali 

tragen, portare.. i 

trauen, fidarsi; dar la benedizio- 
ne nuziale. 

treffen, colpire. 

treiben, spingere. 

trennen, digiugnere. 

treten, calpestare. 

trinfen, (di qui il trincare degli 
Ital.) bere. 

trocknen, asciugare. 

tunfen, intingere. 

fiben, esercitare. 

verbammen, condannare. 

verbauen, digerire. 


verierben, guastare. 

verdoppeln, raddoppiare. * 

verdrießen, rincrescere. 

vergeffen, dimenticare 

verleten, offendere; ferire. 

vermählen, sposare. 

vermummen, mascherare. 

verrenten, smuovere, slogare. 

verfchiwenden, dissipare. 

verfebren, danneggiare. 

verföhnen, riconciliare, 

verwalten, amministrare, 

verzeihen, perdonare, 

verzehren, consumare, 

veriren, vessare, burlare,* 

waden, vegliare, 

wadfen, crescere. 

wacdeln, vacillare, harcollare.* 

wagen, arrischiare. 

wählen, scegliere. 

währen, durare, 

walzen, spianare con rullo. 

wandeln, camminare. 

wandern, viaggiare a piedi. 

wanfen, vacillare, essere in dub- 
bio. i 

warnen, amınonire. 

warten, aspettare. 

wafchen, lavare. 

waten, guadare.” 

weben, tessere. 

weden, svegliare. 

weben, spirare, soffiare. 

wehren (fi), difendersi, 

weiden, cedere. 

weiben, pasturare. 

-weinen, piangere. 

weifen, guidare; mostrare. 

weißen, imbianchire. 

wenden, voltare. 

werben, arrolare. 

werden, dıventare. 


è 


Albern, goffo, sciocco. 
all, tutto. | 

alt, vecchio. 

anderer, altro. 

arg, cattivo, maligno. 
arm, povero. 
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werfen, gettare. 

wegen, aguzzare, affilare. 

wideln, avviluppare. 

wibmen, dedicare. 

wiebern, nitrire. 

wimmeln, formicolare. 

winfen, far cenno. 

winfeln, gemere, vagire. 

wirfen, operare, effettuare. 

wifchen, forbire. 

wiffen, sapere. 

wohnen, abitare. 

wölben, fabbricare a volta, 

wollen, volere, * 

wünfchen, augurare, desiderare. 

zagen, aver paura, mancar di co- 
raggio. 

zählen, contare. 

zähmen, addomesticare. 

zaubern, ammaliare. 

zaudern, indugiare. 

zaufen, tirar i capelli a uno, ac- 
capigliarsi. | 

zehren, dimagrare; consumare, 

zeigen, mostrare. 

gerren, stirare; contorcere. 

zeugen, testificare; generaro. 

gieben, tirare; allevare. 

zielen, collimare; mirare. 

ziemen, convenire. 

zieren, ornare. 

zirkeln, (aff. acircolo), compas- 
sare. 

zittern, tremare, 

zögern, indugiare, 

zünden, accendere.* 

zupfen, tirare, svellore. 

zweifeln, dubitare. 

zwicken, pizzicare. 

zwingen, costringere. 

zwitichern, garrire. 


Aggettivi radicali. 


bang, angoscioso, timido. 
bequem, comodo. 

bereit, pronto. 

beffer, migliore. 

beide, amendue. 

billig, giusto, conveniente. 
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bitter, amaro. 
blaf, pallido. 
blau, azzurro. 
bleich, pallido. 
blind, cieco. 
blöde, imbecille. 
blond, biondo. * 


bloß, (il diott de’ Lomb.) nudo. 


böfe, cattivo. : 
brad, incolto. 

breit, largo. 

bunt, screziato. 

dämiſch, stordito, vertiginoso. 
derb, forte, solido. 
deutfd), tedesco. * 

dicht, massiccio, denso. 
bid, fisso, grosso. 
bumm, sciocco. 

biinn, sottile. 

biirre, arido, secco. 
diifter, fosco, aceigliato. 
eben, piano. 

echt, legittimo, genuino. 
edel, nobile. 

eigen, proprio. 

eitel, vano. 

emfig, assiduo, 

eng, stretto. 

erft, primo. 

ewig, eterno. 

falsch, falso. * 

faul, pigro, marcio. 
feig, codardo. 

feil, vile, venale. 

 feft, sodo, fermo. 

fett, grasso. 

feucht, umido, 

finfter, oscuro. 

flach, piatto, piano. 
flinf, lesto, presto. 
fred, temerario, impudente, 
fremd, estraneo, forestiero. 
frei, libero. 

frifch, fresco. * 

frob, lieto. 

fromm, divoto, 

garftig, brutto. n 
geil, lascivo, libidinoso. 
gelb, giallo. 

genau, puntuale , esatto. 
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gerabe, diritto. 


gering, tenue, leggiero. 

gefund, sano. 

gewogen, affezionato. 

glatt, liscio, 

gleich, eguale. 

grau, grigio, bigio, canulo.* 

grob, grossolano, ruvido. 

grof, grande. 

grün, verde. 

gut, buono. 

bager, scarno. 

balb, mezzo. 

hämiſch, maligno, derisorio. 

bart, duro. 

häßlich, (da baffen, odiare) odio- 
80, brutto. | 

beftig, veemente. 

beilig, santo, sacro. 

beifer, rauco. 


[beif, caldo, fervente. 


beiter, sereno. 

bell, chiaro. 

berb, aspro, 

beurig, di quest’- anno. 
hoch, alto 

hohl, cavo. | 
hold, benevolo, grazioso. 
bübfch, bellino. 

burtig, snello, spedito. 
Jung, giovane: 

ahl, calvo. * 

kalt, freddo. 4 
farg, penurioso, gretto. 
keck, audace, impertinente. 
keuſch, casto. 
far, chiaro. * 

flein, picciolo. 

flug, prudente, 

Enapp, stretto. 

trant, malato. 

kraus, crespo, ricciuto. 
frumm, curvo. 

fühl, fresco. 

kühn, ardito, 

fund, noto. 

kurz, corto. * 

lahm, zoppo. 

lang, lungo. * 


lauter, chiaro, pretto. 


ledig, libero; celibe, 

Leer, vacuo. 

leicht, leggiero, facile. * 

leife, leggiero (del moto, e del 
suono), sotto voce. 

lest, ultimo. 

ind, gelind, morbido. _ 

. link, sinistro, manco, 

log, sciolto. 

mager, magro, * 

matt, stracco, fievole. 

meift, il più. 

mild, mite. 

mübe, stanco. 

mürb, ben maturo, tenero, 

nadend, ignudo. 

naf, bagnato, 

nett, netto, pulito, terso. * 

neu, nuovo. * 

niedlich, gentile, vago, delicato. 

nüchtern, digiuno, 

ober, superiore. 

offen, aperto. ‘ 

plump, goffo, pesante. 

quer, trasversale, obbliquo. 

raub, ruvido, rozzo, * 

reblich, leale, onesto. 

rei, ricco. * 

rein, puro. 

rob, crudo, greggio. 

rund, (contrazione di rotondo) 
tondo. * 

fate, piano. 

fanft, mite, mansueto. 

fatt, satollo. * 

fauber, pulito. 

fauer, acido. 

fharf, acre, acuto ;affilato ; rigo- 
roso. 

ſchief, a sghembo; bieco. 

ſchlaff, molle, fiacco, 

ſchlank, sottile, svelto. 

fhlau, scaltro, 

ſchlecht, vile, cattivo. 
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fhlimm, cattivo. : 
ſchmal, stretto. | 
ſchnell, snello, veloce, rapido. * 
fchön, bello. 

ſchwach, äehole. 

ſchwanger, gravido. 
ſchwarz, nero. 

fhwer, pesante; difficile. 
feiht, poco profondo. 
felig, beato. 

fiber, sicuro. * 

ſiech, malaticcio. 

ftarf, forte. 

fteif, sodo, ritto. 

ftet, assiduo, costante. 
ſtolz, altiero. 

ftreng, severo. 

ftumm, muto. 

flumpf, mozzo, ottuso. 

füß, dolce. 

tapfer, valoroso. 

taub, sordo. 

theuer, caro. 

tief, profondo. 

toll, insano, arrabbiato. 
träge, pigro, 

trefflih, esihio, eccellente. 
freu, fedele. 

trüb, torbido. * 

fibel, cattivo. 

viel, molto. 

wahr, vero. * 

warm, caldo. 

werth, che vale; caro, degno. 
weich, molle. 

weiland, defunto. 

weiß, bianco. 

weit, largo, lontano. 
wenig, poco. 

wild, selvatico, feroce. 
zäh, tenace. 

gart, tenero. 

zwerch, obbliquo, trasversale, 


Avverbit e preposizioni radicali. 


Als, quando, allorchè, che. 
Gud, ancora. 

auf, sopra. 

Aus, fuori. 


bloß, semplicemente. 
da, quivi; siccome. 


dort, ivi, là. 
ében, appunto. 
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ebe, prima. 

ferner, ulteriormente. 

fort, via. 

feto sicuramente, sì certo, 
già. 

früh, di buon’ ora. 

ganz, intieramente. 

gar, affatto. 

gegen, contro, verso. 

genau, esattamente. 

gern, volontieri. ; 

gefhwind, velocemente. 

geftern, Jeri. 

gewiß, certamente. 

beim, a casa. 

beute, oggi. * 

bie, hier, ber, qui, qua. 

bin, là. 

hinten, dietro. 

ja, (dal lat. . Jam. Anche gli Ital. 
dicono già invece di sì), sì. 

immer, sempre; pure. 

jegt, addesso. 

taum, appena. 

lang, lungo tempo, * 

mebr, più. 

minber, meno. * 

morgen, domani. 

nad, dopo. 


nein, no. * 

nicht, non. * 

nichts, niente. * 
nie, non mai. 
nimmer, non più. 
nun, ora. 

nur, solamente. 
oben, di sopra. 

oft, sovente. 

fate, adagio, pian piano. 
felten, di rado. ‚ 
fo, cosi. 

fonft, altrimenti, 
fpät, tardi. 

flets, (da stare) continuamente. 
{ibet, malamente, 
fiber, oltre, al di là, 
unten, abbasso. 

viel, assai. 

vor, prima. 

vorn, dinanzi. 

wann, quando. 
wenn, se. 

weg, via. * 

wenig, poco. 

wie viel? quanto?.. 
Wo, dove. 


ziemlic;, passabilmente, 


PARTE SECONDA. 


Clementi grammaticali della Lingua Tedesca, 
Delle parti del discorso considerate per se sole. 
Queste come in italiano sono al numero di nove. 


1. L’Articolo, bas Geſchlechtswort. 
2. Il Sostantivo, bag Hauptwort. 
8. L’Aggettivo, das VBeimort. 
4. Il Pronome, dad Fuͤrwort. 
5, Il Verbo, das Zeitwort. — . 
6. La Preposizione, bag Vorwort. 
7. L’Avverbio, das Nebenwort. 

. 8. La Congiunzione, das Vindemort, 
9. L’Interjezione, bag Zwifchenwort. 


CAPITOLO L 
6. 1. 
Dell’ Articolo. 

Havvi nel tedesco due sorte d’ articoli. — Definé(ivt che 
servono a determinare una cosa, o a distinguerla da molt’ altre 
della sua specie, e sono der, per il mascolino, die, peril 
femminino, e das, peril neutro. — Indefiniti che s’adoprano 
per lo più perindicare una certa cosa indeterminatamente, ein, 
eine, ein, contuttochè non ben convenga a quest’ ultimo il 
nome d’articolo. | 

8 . 2. 
Declinazione degli Articoli deſiniti. 


Numero singolare. 


Mascolino. , Femminino, Neutro. 
Nom. der, il, die, 1a, bas, il, 
Gen. deg, del der, della, Dee, del, 
Dat. dem, al, der, ala, dem, al, 


Acc. den, il, : ‚ 1, 
Abl. von dem (vom), dal, von der, dalla, von dem (vom) dal. 
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Numero plurale. 


Tutti e tre i generi non hanno in questo numero, che una 
sola declinazione, cioe: 


Nom. die, i, le, 
Gen. der, dei, delle, 
Dat. den, ai, alle, 
Acc. bie, 1, le, 
Abl. von den, dal, dalle. 


$. 3. 
Articolo indefinito. 
| Mascolino, Femminino. Neutro. 
Nom. ein, uno, eine, una, ein, uno, 
Gen, eines, d’uno einer, d’una eines, d’une, 
Dat. einem, ad uno, einer, ad una, einem, ad uno, 
Acc. einen, ‘UDO, eine, una, ein, uno, 


> Abl. voneinem, da uno, von einer, da una, von einem, da uno, 
Non ha plurale. 


Si noti per regola generale, che sarà in appresso di 
grande uso: 

1. Cheintedesco er è la desinenza caratteristica del genere 
mascolino, e quella del femminino; come in italiano 0 è la de- 
sinenza caratteristica del mascolino , a quella del femminino. 

2. Che la 8 è la desinenza caratteristica del genitivo pel 
genere mascolino, qualunque sia la declinazione, a cui un dato 
vocabolo appartenga , ls n invece la caratteristica del dativo 
plurale, senza distinzione di generi. 

8. Che gli articoli, come tutti gli altri aggiuntivi, anzi 
che determinare il genere del sostantivo a cui si riferiscono, si 
modificano a seconda del genere del medesimo. 


CAPITOLO Il 
Del Sostantivo. 
g 1. 
Distinzione de’ Sostantivi. 
1. Si suddividono tutti i nomi sostantivi, per rispetto alla 
loro significazione, in appellativi, o sia comuni, come sareb- 
bero: uomo, cavallo, città, fiume, monte, vértù, bellezza 


ecc. — ein sostantivi di nome proprio, come: Carlo, Vien- 
na, Italia, Po, Vesuvio ecc. 
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A riguardo poi della loro formazione, si suol distinguerli 
in tedesco in primitivi, derivati, in semplici, composti, e 
diminutivi. 

a) Primitivi son quelli, che non derivano da nissun’ altra 
voce, e che divengono bene spesso la radice di altri vocaboli, 
come: die Hand, la mano; der Fui, él piede; der Baum, 
l'albero ecc. 

b) I Derivati traggono la loro origine da qualche voce 
primitiva, p. e. der Gartner, di giardiniere, da Garten, giar- 
dino; der Bauer, è contadino, dal verbo bauen, coltivare. 

2. In un vocabolo tedesco si chiudono non di rado tre 
o più vocaboli, come: Dorffirdweihe, la consacrazione 
della chiesa d’un villaggio (la sagra); Reichskammergerichts⸗ 
Kanzlei = Director, Direttore della cancelleria del tribunale 
della camera imperiale ecc. Anche gli aggettivi sono su- 
scettibili d’una simile composizione: fchneeweiß, dianco come 
la neve; bimmelblau, cilestro ; kohlſchwarz, nero come il 
carbone ecc. 

8. Di due voci composte in un termine la prima esprime 
sempre la qualità distintiva della seconda, o per dirlo con altre 
parole, la seconda indica il genere e la prima la specie, p. e. 
Delbaum, ulivo (albero d'olio), VBaumol, otto d'ulivo; Poſt⸗ 
pferd, cavallo di posta, Pferdpoft, posta de’ cavalli ecc. 

4, Aggiungendo alla fine d’un termine qualche particella 
si formano in egual modo moltissimi altri sostantivi. 

5. Le particelle, che formano e modificano il significato 
di questi sostantivi, sono: ſchaft, beit, keit, ung, ei, nid, 

thum, fal, come: 


Sreund, amico. Sreunbfchaft, amicizia. 
fiher, sicuro. Sicherheit, sicurezza, 
redlich, onesto. Redlichkeit, onestà. 
beffer, migliore. Befferung, miglioramento. 
Kind, fanciullo. Kinderei, puerilità. 
Zürften, principi. Fürſtenthum, principato. 
laben, ristorare. Labfal, ristoro. 


6. Le particelle fein, e den, che s’aggiungono alla fine 
.de’ sostantivi, formano i.cosi detti diminutivi; p. e. 


Bud, libro. Büchlein, libretto. 
Frau, signora. Griulein, signorina, 
Daus, casa. Häuschen, casetta. 
tamm, agnello. timmden, agnellino. 


7. Ne’ diminutivi le vocali a, 0, u, u convertono in 4, 
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8. Nel modo stesso che alcune particelle aggiunte alla fine 
di un vocabolo modificano ilsuo significato, così pure certe parti- 
celle, che si premettono ad altri sostantivi, alterano la loro si- 
gnificazione ; tali sono: erj, ur, un, mif. 

9. La sillaba er; da maggior rilievo al sostantivo, accre- 
scendone il significato nel modo quasi, che la particola pi lo 
accresce all’ aggettivo; equivale ad arci, p. e. 


Erzbifhof, Arcivescovo. 
Erzherzog, Arciduca. 
Erznarr, mattone, arcipazzo. 
Erzſchelm, birbone. 


10. La particella ur serve ad indicare l’origine, o sia la 
qualità primitiva d’alcuna cosa, p. e. 


Urfprung, origine. 
Urquelle, prima fonte. 
Urgrofivater, bisavolo. 

Urſache, cagione (cosa primaria). 
Urältern, proavi, antenati. 
uralt, antichissimo. 


11, Un, aggiunta ad altra voce, le comunica un senso 
intieramente opposto e negativo, e corrisponde alle particelle 
italiane dis e in, p. e. 


Glück, fortuna. 


Unglüd, disgrazia. 
Menſch, uomo. 


Unmenfdh , uomo dispietato — dls- 
umano. 





Così anche 
möglich, possibile. pete impossibile. 
höflich, civile, unhöflich, incivile, ecc. 


12. Lo stesso avviene a un di presso colla particella miß, 
indicando l’opposto della sua voce primitiva, p. ce. 


Gunft, favore. Mißgunft, disfavore. 

Vertrauen, confidenza. Miftrauen, diffidenza. 

Geſchick, destino. Mißgeſchick, disavventura, 

Geburt, nascita. Mißgeburt, mostro. 

Verſtand, intelligenza. Mißverftand, malintelligenza. 
$. 2. 


Del Numero de’ Sostantivi. 


Nella lingua tedesca, come nell’ italiana v’ha de’ sostan- 
tivi, che non possono stare che in singolare, o in plurale. 

1. In genere tutti i sostantivi , che non presentano che 
delle idee astratte, non sogliono usitarsi che nel singolare, 
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come: Weisheit, sapienza; Klugheit, prudenza; Stärke, 
forza. — Si eccettuino alcuni pochi, come: die Tugenden, 
le virtù; die Cafter, 4 vigj. 

Così pure sonovi de’ sostantivi, che in tedesco adopransi 
solamente al singolare, e in italiano stanno per lo più al plu- 
rale, come: die Afche, Ze ceneri, o lacenere; die Bluth, de 
brage; der Spinat, gli spinacci; der Spargel, gli. sparagi; 
das Sauerkraut, 2 cavoli salati. 

2. Iseguenti non hannosingolare: Leute, Za gente; Dftern, 
Pasqua; Weibnadten, Natale; die Hofen, 4 calzoni; die 
Serien, de ferie. 

3. I sostantivi, che indicano un numero, una misura, un 
peso, allorchè son preceduti da qualche numero, non sogliono 
‘adoperarsi in plurale, come: fünf Stüf Vieh, cinque capi 

UIL bestiame; zwei Paar Schuhe, due paja di scarpe; adt Maß 
Wein, otto boccali di vino; drei Pfund Seide, tre libbre di se- 
ta; vier Bud Papier, quattro quinternt di carta; ſechs Acer 
Land, sed jugert di terreno. 

Si eccettuino da questa regola i sostantivi terminati in e ed 
alcuni altri pochi, p. e. Elle, braccio; Woche, settimana; 
Nuthe, pertica; Unze, oncia; Tag, giorno; Glas, bicchiero; 
Sabrbundert, secolo; Monath, mese ecc., p. e. zwei Ellen, 
due braccia; drei Wochen, fre settimane; acht Tage, otto giorni ; 
zwei Glafer, due bicchieri ecc. 


$. 3. 
Del Genere de’ Noms sostantivi. 


1. Si avrà già osservato nell’ antecedente capitolu, ove 
assegnammo tre sorte d’articoli, che la lingua tedesca, come 
la latina, possiede tre generi per i sostantivi: il mascolino, 
il femminino, e il neutro. Non poca difficoltà sogliono in- 
contrar gl’ Italiani nell’ abituarsi a distinguere il genere di cias- 
cun nome tedesco; perocchè varia singolarmente questa lingua 
dall’ italiana nel genere de’ suoi sostantivi. Il sole, per cagion 
d’ esempio, è in essa di genere femminino, die Sonne; la luna, 
di genere mascolino, der Mond; la donna, di genere neutro, 
das Weib, ecc. 

Ancorchéè non sia possibile d’assegnar regole sicure, per 
far conoscer il genere di ciascun nome, ve n’ha però molte, 
che servir possono di norma al forestiere nella maggior parte 
de’ casi, e queste non abbiam mancato qui di riferire. 

2. Prima di tutto è d’uopo far attenzione, se il sostantivo 
sia semplice, oppur composto. — Il genere de’ composti è 
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sempre determinato da quello dell’ ultima parola, come: da$ 
Mannsbild, luomo; (giacchè Bild è neutro) bag Tagebuch, 24 
giornale (Bud) essendo neutro). 

3. Si potrebbono qui eccettuare: die Antwort, Ja risposta, 
composta da Wort di genere neutro}; die Grofmuth, Ja magna- 
° nimita, essendo Muth mascolino, e varii altri. 

4. Per contrassegnare il genere de’ sostantivi semplici, 
non v’ha che due mezzi; — la loro significazione, e la lor 
desinenza. 

5. Le regole, che si possono trarre della significazione 
de’ nomi, son le seguenti: 

I. Di genere mascolino sono in tellcdno tutti i nomi degli 
uomini tanto proprj, che appellativi, come: 


Peter, Pietro. Paul, Paolo. 

der Mann, l’uomo. der Herr, il signore. 
der König, il Re. der Fürſt, il principe, 
der Vater, il padre. der Sobn, il figlio. 


Son pur mascolini i nomi degli dei, degli spiriti, de’ venti, 
delle stagioni, de’ mesi, de’ giorni, de’ monti ecc. 
Iupiter, Giove. iber Teufel, il diavolo. 
der Engel, l’angelo. der Zephyr, lo zeffiro. 
der Winter, l’inverno, der Herbft, l'autunno. 
der Iänner, il gennajo. |der Montag, il lunedì. 
II. Di genere femminino son tutti i nomi proprj e comuni 
di donne, come: 


die Mutter, la madre, |bie Tochter, la figlia. 
bie Schwefter,, la sorella. Idie Köchin, la cuoca. 


Si eccettui soltanto das Weib, la donna; e das Menſch, 
la donna di mal affare. 

Di genere femminino son quasi tutti i nomi astratti, come: 
die Güte, la bonta; die Größe, la grandezza; die Eigenfchaft, 
la proprieta ecc. 

HI. Di genere neutro sono tutti i nomi de’ metalli, de’ 
paesi, delle città, eco. 
bas Gold, loro. das Blei, il piombo. 
bas fchöne Italien, la bella Italia. das alte Rom, l’antica Roma. 

"Si eccettuino : der Stahl, Pacciaro; die Laufig, la Lusazia; 
die Schweiz, la Svizzera; die Lombardei, la-Lombardia; die 
Moldau, le Moldavia, ed alcuni altri. 

Di genere neutro son pure tutti i sostantivi di significato 
collettivo e frequentativo cominciati della sillaba ge, come: das 
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Gewölk, dI nuvolato; das Gemurmel, U mormorio; bas Be: 
zänf, la-contesa; das Gemühl, la gran folla. 

6. A riguardo poi della desinenza, di genere mascolino 
sono i nomi, che si terminano in mer, eig, ing, en, come: 

Der Hammer, il martello; der Kummer, dl cordoglio ; der 
Sammer, él guajo; der Schlummer, dl sonno legyiero; der Zeig, 
la pasta; der Jüngling, dl giovane; der Boden, 2 suolo; der 
Graben, 2 fosso. 

Si eccettuino: die Kammer, la camera ; die Butter; il butirro; 
das Meffer, / coltello; dad Zimmer, la stanza; das Ulmofen, la 
limosina ; das Kiffen, dl cuscino ; das Zeichen, dl segno ;comeanche 
tutti gl’infinitivi in en presi sostantivamente, che sono neutri. 

7. Di genere femminino son tutti i sostantivi terminati in 
acht, ei, beit, Eeit, ſchaft, icht, ucht, re, ung, uth, come: 

Die Madt, la potenza; die Frabt, dinolo; die Betrü— 
gerei, Pinganno; die Freiheit, la liberta; die Irägbeit, la pi- 
grizia ; die Sreundfchaft, Pamicizia , die Hoffnung, la speran- 
za; die Grofe, la grandezza; die Flucht, la fuga; die Frudt, 
il frutto; die Ehre, l’onore; die Wutbh, dl furore; die Demuth, 
Vumiltà. Eccettuati sono: der Sprung, U salto; der Muth, dl 
coraggio. 

8. Di genere neutro sono tutti i diminutivi in en, e lein, 
tutti gl’ infinitivi e i nomi terminati in thum, come: das Mädchen, 
la zitella; bas Fraulein, la signorina; das Heiligthum, il san- 
tuario; das Alterthum, ? antichità. — Eccettuato: der Reid: 
thum, Za ricchezza. 

9. Molti sostantivi per riguardo al loro genere non pos- 
sono venir ridotti ad alcuna regola, tra questi appartengono le _ 

parole che cominciano da ge (ove non sieno di significato collettivo), 
essendo esse or di genere mascolino, come: der Sedanfe, 2 
pensiero; der Öehorfam, obbedienza; or digenere femminino, 
come: die Gewalt, Za potenza; die Geftalt, la forma, Vaspetto ; 
ed or di genere neutro, come: das Gebeth, Forazione; das 
Seheimniß, dl secreto, l'arcano; das Gebäude, ledifizio. 

10. Di quelli, che si terminano in if molti son femminini, 
e parecchi neutri, come: die Erlaubniß, Japermissione ; die Be: 
drängniß, Purgenza; die Faulnif, la putrefazione; e das Ber: 
mächtniß, i legato; das Bildniß, effigie; das Gleichniß, ä 
paragone. 

11. Molti sostantivi appartengono or ad un genere , ed or 
ad un altro, giusta il loro significato; noi addurremo qui i più 
rimarcabili : 
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Der Band, il volume, tomo. Das Band, fl nastro. ” 

Der Bund, l'alleanza. Das Bund, il mazzo. 

Der Menfh, l’uomo. Das Menfd, la donna di mal affare. 

Der Reis, il riso. Das Reis, la frasca. 

Der Schild, lo scudo d’un soldato. | Das Schild, l'insegna. 

Der Thor, il pazzo. Das Thor, la porta. 

Der Verdienit, il guadagno, la{Das Verdienft, il merito. 
mercede. Die Heide, la landa. 

Der Heide, il pagano. Die See, il mare. 

Der See, il lago. Das Zeug, lo stromento, la roba. 


Der Zeug, la stoffa. 


12. Alcuni sostantivi possono esser di due generi, come: 


Der, oder daß Honig, il mele. 
Das, oder die Aergerniß, lo scandalo. 


6. 4. 


Per maggior comodo de’ principianti italiani s'è qui aggiun- 
ta una raccolta di sostantivi tedeschi, il genere de’ quali è 
diverso dall’ italiano; sarà l’opera di pochi giorni I imprimerli 
ben nella mente. 


Sostantivi che nel tedesco son di genere mascolino, e nel- 
Nitaliano di genere femminile. 


Der Aal, l’anguilla. Der Fang, la presa. 
Der Abend, la sera. Der Flügel, l'ala. 
Der Adel, la nobiltà. Der Friede, la pace. 
Der Affe, la scimia. _ Der Funke, la scintilla. 
Der AUnfer, l'ancora. Der Gang, l’andata, 
Der Ausfprud, la sentenza. Der Geiz, l’avarizia. 
Der Bart, la barha. Der Geftant, la puzza. 
Der Bauch, la pancia. Der Glaube, 1a fede. 
Der Begriff, l’idea. Der Graben, la fossa. 
Der Berg, la montagna. Der pafer, l’avena. 
Der VBefheid, la risposta. Der Hagel, Ta grandine. 
Der Befen, la scopa. | Der Hang, l’inclinazione . 
Der Beutel, la borsa. Der Harn, l’urina. 
Der Brief, 1a lettera. Der Hof, la corte. 
Der Buchſtabe, lalettera dell’al- |Der Hunger, la fame. 
fabeto, Der Huften, la tosse. 
Der Bug, la piega. Der Käfig, la gabbia. 
Der Degen, la spada, Der Kauf, la compra. 
Der Dorn, la spina. Der Keller, la cautina. 
Der Dred, la merda. Der Kerler, la prigione, 
Der Drud, la stampa. Der Keffel, la caldaja. 
Der Durft, la sete. Der Ropf, la testa. 
Der Ernft, la serietà. Der Kranz, la ghirlanda. 


Der Fall, la caduta. Der Krieg, la guerra. 


Der Küraf, la corazza. 
Der Laden, la bottega. 
Der Leim, la colla. 

Der Marſch, la marcia. 
Der Mond, la luna. 

Der Morgen, la mattina. 
Der Mund, la bocca. 

Der Nacden, la cervice. 
Der Nebel, la nebbia. 

Der Neid, l’invidia. 

Der Pfeil, la freccia. 

Der Pöbel, la plele. 

Der Raden, le fauci, la gola. 
Der Regen, la pioggia. 
Der Reif, la brina. 

Der Rod, la gonna; la vesta. 
Der Roggen, la segala. 
Der Roft, laruggine; la gratella. 
Der Rüden, la schiena. 
Der Ruf, la fama. 

Der Saal, la sala. 

Der Säbel, la sciabola. 
Der Salat, l'insalata. 

Der Sarg, la bara. 

Der Sattel, la sella. 

Der Schatten, l'ombra. 
Der Schaum, la schiuma. 
Der Schein, l'apparenza 
Der Schimmel, la muffa. 
Der Schlund, la voragine. 
Der Schluß, la conclusione. 
Der Schnee, laneve. 

Der Schug, Ja protezione. 
Der Schwamm, la spugna. 
Der Seffel, la sedia. 

Der Sieg, la vittoria. 
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Der Spalt, la fessura. 
Der Span, la scheggia. 
Der Speidjel , la saliva. 
Der Stall, la stalla. 

Der Staub, la polvere. 
Der Stein, la pietra. 

Der Stern, la stella, _ 
Der Sti, la puntura. . 
Der Strand, la spiaggia. 
Der Streit, la lite, la contesa. 
Der Strid, la striscia. 
Der Sturm, la tempesta. 
Der Sumpf, la palude, 
Der Sand, l’inezia. 

Der Reig, la pasta. 

Der hau, la rugiada. 
Der Theil, la parte. 

Der 2bon, l'argilla. 

Der 2 burm, la torre, 

Der Tiſch, la tavola. 

Der Tod, Ja morte. 

Der Tropfen, la goccia. 
Der roft, la consolazione. 
Der Verluft, la perdita. 
Der Vorhang, la cortina. 
Der Vorfhlag, la proposta. 
Der Weg, la strada. 

Der Wille, la volontà. 
Der 3aum, labriglia. 

Der Zaun, la siepe. 

Der Zeug, la stolfa. 

Der Ziegel, la tegola. 
Der Zimmet, Ja cannella. 
Der Zorn, l'ira, la collera. 
Der Zwang, la violenza. 


De’ Sostantivi, che son. femminini nel tedesco e mascolini 
nell’ italiano. 


Die Amfel, il merlo. 

Die Arbeit, il lavoro. 

Die Bank, il banco. 

Die Begierde, il desiderio. 


Die Beute, il bottino. 

Die Blüthe, il fiore. 

Die Brüde, il ponte. 

Die Bühne, il palco scenico. 


Die Begleitung , l’accompagna-|Die Bürde, il fardello, il carico. 


mento. 


Die Butter, il butirro. 


Die Behörde, l'autorità, l’uffizio. {Die Deichſel, il timone, 


Die Velagerung, l’assedio. 


Die Diftel, il cardo. 
7 * 
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Die Ebbe, il flusso del mare. 

Die Ede, l’angolo. 

Die Ehe, il matrimonio. 

Die Ehre, l'onore. 

Die Farbe, il colore. 

Die Fauft, il pugno. 

Die Ferfe, il calcagno. 

Die Flechfe, il tendine. 

Die Flafhe, il fiasco. 

Die Flöte, il flauto. 

Die Fluth, il riflusso del mare. 

Die Frift, il respiro, che si concede 
a’ debitori; il tratto di tempo. 

Die Furche, il solco. 

Die Furcht, il timore, 

Die Geige, il violino, 

Die Geifel, ik flagello. 

Die Gemfe, il camoscio. 

Die Guntt, il favore. 

Die Herberge, l'albergo. 

Die Hiße, il calore. 

Die Hölle, l'inferno, 

Die Hülfe, l’ajuto. 

Die Hülfe, il guscio. 

Die Kälte, il freddo. 

Die Klaue, l’artiglio. 

Die Klippe, lo scoglio. 

Die Rnofpe, il bocciolo, bottone 
di fiori. 

Die Kröte, il rospo. 

Die Laune, l’umore. 

Die Leber, il fegato. 

Die Lunge, il polmone. 

Die Melone, il melone. 

Die Nabel, l'ago. 

Die Pflege, ilbuongoverno. 

Die Pflicht, il dovere. 

Die Rede, il discorso. 


Die Regung, il movimento. 
Die Reife, il viaggio. 

Die Rückſicht, il riguardo. 
Die Ruhe, il riposo. 

Die Salbe, l’unguento. 

Die Scheide, il fodero. 

Die Schlange, il serpente. 
Die Schlinge, il laccio. 

Die Schnauze, il ceffo, il muso, 
Die Schublade, il cassettino. 
Die Schuld, il debito. 

Die Seife, il sapone. 

Die Seite, il lato, il canto. 
Die Sonne, il sole. 

Die Spindel, il fuso. 

Die Staffel, lo scalino. 

Die Staude, l'arbusto. 

Die Stige, il sostegno. 

Die Sünde, il peccato. 

Die Taube, il piccione. _ 
Die That, il fatto. > 
Die Thür, l’uscio. 

Die Traube, il grappolo. 
Die Zrauer, il lutto. 

Die Trift, il pascolo. 

Die Trommel, il tamburo. 
Die uhr, Toriuolo. 

Die Wärme, il caldo. 

Die Weide, il pascolo, 


[Die Welt, il mondo. 


Die Wiefe, il prato. 

Die Würze, il condimento. 
Die Zahl, il numero. 

Die Zeche, lo scotto. 

Die Zebe, il dito del piede. 
Die Zeit, il tempo. 

Die Zierde, l’ornamento. 


De’ Sostantivi, che sono neutri in tedesco, e in italiano 0 
mascolini, o femminini. 


Das Abenteuer, l'avventura. 
Das Hergernif, il dispetto ; 
collera; lo scandalo. 

Das Amt, la carica. 

Das Auge, l’occhio. 

Das Bedürfniß, l’indigenza. 
Das VBegrabnif, la sepoltura. 
Das Bein, l'osso, . "43 


Das Belenntniß, la confessione. 


la Das Bett, il letto. 


Das Bier, la birra. 

Das Bild, l’immagine. 
Das Blut, il sangue, 
Das Vret, l’asse. 

Das Bündniß, l’alleanza. 
Das Ding, la cosa. 


Das Dorf, il villaggio. 

Das Drittel, la terza parte 
Das Gis, il ghiaccio. 

Das Elend, la miseria. 

Das Ende, il fine. 

Das Erbiethen, l'offerta. 

Das Erfordernif, l'esigenza. 
Das Faß, la botte. 

Das Fell, la pelle. 

Das Fenfter, la finestra. 

Das Feft, la festa. 

Das Feuer, il fuoco. 

Das Fieber, la febbre. 

Das Fleifch, la carne. 

DAS Garn, il filo. 

Das Gebeth, l’orazione. 

Das Gedicht, il poema. 

Das Gedächtniß, la memoria. 
Das Gefängniß, la carcere. 

. DA8 Gebeimnifi, il segreto. 
Das Gelächter, il riso. 

Das Gemälde, la pittura. 

Das Genid, la cervice. 

Das Gefhöpf, la creatura. 
Das Gefiht, la vista, il volto. 
Das Beftändniß, la confessione. 
Das Gift, il veleno, 

Das Gitter, il cancello, l’inferriata. 
Das Gleichniß, Ia similitudine. 
Das Glück, la fortuna. 

Das Grab, il sepolcro. 

Das Gras, l’erha. 

Das Saar, il capello. 

Das Haupt, il capo. 

Das Haus, la casa. 

Das Heer, l’armata. 

Das Heft, il manico; il quadernetto. 
Das Heil, la salute dell’ anima. 
Das Hemd, la camicia. 

Das Herz, il cuore. 

Das Heu, il fieno. 

Das pindernif, l’impedimento. 
Das Fabr, l’anno. 

Das Joch, il giogo. 

Das Kinn, il mento. 

Das Kiffen, il cuscino. 

Das Kleinod, il giojello. 

Das Knie, il ginocchio. 

Das Korn, il grano. 

Das Kreuz, la croce. 
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DAS Lager, il campo. 

Das Land, la campagna. 

DAS Lafter, il vizio. 

DAB Laub, la fronda. 

Das Leben, la vita. 

DAS Leder, il cuojo. 

Das Licht, la luce. 

Das Lied, la canzone. 

Das Lob, la lode. 

Das Loos, la sorte, l'estratto del 
lotto. 

Das Koth, la mezzoncia. 

Das Mal, la volta. 

Das Mahl, il pasto. 

Das Maß, la misura. 

Das Mehl, la farina. 

Das Meer, il mare. 

Das Meffer, il coltello. 

Das Mittel , il mezzo, 
medio. | 

DAS Moog, il muschio. 


il ri- 


Das Mufter, la mostra. 


DA Neg, la rete. 

Das Obft, le frutta. 

Das Dehl, Y’olio. 

Das Ohr, l'orecchio. 

Das Opfer, la vittima, il sacrificio. 

Das Papier, la carta. 

Das Ped, la pece. 

Das Pferd, il cavallo. 

Das Pfund, la libbra. 

Das Pulver, la polvere daschiop- 
po. 

Das Rad, la ruota. 

Das Räthfel, l’enimma. 

Das Recht, il diritto. 

Das Rei, il regno, l’imperio. 

Das Reb, il capriolo. 

Das Robr, la canna. 

Das Ruder, il remo, 

Das Schaf, la pecora. . 

Das Schiff, il bastimento. 

Das Schwein, il porco. 

Das Schwert, 1a spada. 

Das Seil, la corda. 

Das Siegel, il sigillo. 

Das Spiel, il giuoco. 

Das Stift, la fondazione, il ca- 
pitolo. 
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Das Stroh, la paglia. Das Verbdltnif, la proporzione. 
Das Stüd, il pezzo. Das Verzeichniß, il catalogo. 
Das Thal, la valle. DAS Vieh, il bestiame, la bestia. 
Das pier, l’animale. Das Volk, il popolo. 
Das bor, il portone, la porta|Das Wachs, la cera. 

della città, o della casa. Das Waffer, r acqua. 
Das Treffen, la mischia, ilcom-|Das Werf, l’opera. 

battimento. Das Wort, la parola. 
Das Tuch, il panno. Das Wunder, il miracolo. 
Das Ufer, la riva. Das Zeichen, il segno. 
Das Ungeheuer, il mostro. Das Zelt, la tenda. 
Das Ungeziefer, i minuti insetti.!Das Ziel, la meta. 
Das Unfdlitt, il sevo. Das Zimmer, la stanza. 
Das Verderben, la rovina. “% 

$. 5. 
Conversione d’alcuni Sostantivi di genere mascolino nel fem- 
minino. 


Per formare il femminino bene spesso s’aggiunge in fine 
al nome maschile la particella in, come: der Kaifer, lImpera- 
tore; die Kaiferin, P’Imperatrice; der König, dl Res die Ko: 
nigin, la Regina; der Schufter, él calzolajo; die Schufterin, 
la calzolaja. Ne’ monosillabi le vocali a, 0, U si convertono 
in ä, 0, U, che sogliono dirsi vocaliraddolcite, come: der 
Koh, dl cuoco; die Köchin, la cuoca — der Graf, dl conte; 
die Gräfin, la contessa — der Hund, Ü cane; die Hündin, 
la cagna. 

Non tutti i mascolini possono farsi femminini nell’ accen- 
nata maniera: ve n’ ha molti, che hanno i lor femminini parti- 
colari, p. e. 

Der Herr, il signore. Die Frau, la signora. 
Der Bruder, il fratello. Die Schwefter, la sorella, 
Der Sohn, il figlio Die Tochter, . la figlia. 


Der Vetter, il cugino. Die Bafe, . la cugina. 

Der Ochs, il bue. Die Kuh, la vacca. 

Der Hengft, lo stallone. Die Stute, la cavalla ecc. 
8. 6. | 


Declinazione de’ Sostantivi di nome appellativo. 


I Tedeschi declinano i lor sostantivi non solo per via del- 
l’ articolo, come fan gl’Italiani, ma ben anco per via d’alcune 
desinenze al modo de’ Greci e Latini. 
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Non vanno intieramente d’accordo i grammatici nello sta- 
bilire il numero delle diverse declinazioni de’ sostantivi. Alcuni 
come Adelung, le estendono al numero di otto, altri le ristrin- 
gono a sei, ed altri a cinque. Noi pertanto, attenendoci alla 
scorta del maggior numero de’grammatici moderni, ammette- 
remo sei diverse declinazioni. 

Le cinque prime non comprendono che i sostantivi di ge- 
nere mascolino e neutro, la sesta rinchiude tutti i sostantivi di 
genere femminino. 

Affine di poter ad un colpo d’ occhio far ravvisare l’ es- 
senzial differenza di Queste declinazioni, troverannosi contras- 
segnate in questa tabella le desinenze di ciascuna di esse de- 
clinazioni. 

Singolare. 


3. 4. 5. 6. 
Decl, |} Decl. | Decl. | Decl. 


2. 


Nominativo. | | 


en, ens 


Genitivo. 
e 0 es, 8 né, n 


Dativo. 


Accusativo. 


Nominativo. 


Genitivo. 
Dativo. 


Accusativo. 
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Nella prima declinazione si comprendon que’ nomi, che 
nel nominativo del plurale hanno la stessa desinenza che al 
nominativo singolare *), p.e. der Simmel, dl cielo; die Him: 
mel, é cieli; das Zeichen, dl segno; die Zeichen, è segni; der 
Bruder, él fratello; die Brüder, è fratelli. 

Nella seconda quelli, che nel nominativo del plurale ri- 
cevono un e, come: | 

Der Freund, l’amico; die Freunde, gli amici. 

Das Saar, dl capello; die Haare, è capelli. 

Alla terza appartengono que’sostantivi, che nel plurale 
ricevon l’aggiunta della sillaba ev, p. e. 

Der Leib, dl corpo; die Leiber, è corpi. | 

Das Geſchlecht, dl genere; die Befhledhter, é generi **). 

Alla quarta quelli, che nel 'plurale vengono accresciuti 
‚della sillaba en, o della lettera n: 

Der Staat, lo stato; die Staaten, gli stati. 

Das Auge, Pocchio; die Augen, gli occhi. 

Alla quinta attribuisconsi quelli, i quali hanno bensi come 
gli altri della quarta la lor desinenza in en o n al plurale; ma 
che ne’ casi obliqui del singolare vengono accresciuti nello stesso 
modo che nel plurale, delle suddette particelle en, n, riceven- 
do alcuni di essi a3 genitivo l’aggiunta ancora d’un $, come 
vedrassi in appresso: der Menfch, luomo; des Menſchen; plur. 
die Menfchen, gli uomini — der Name, il nome; des Namens; 
plur. die Namen, è nomi. | 

Della sesta son tutti i nomi di genere femminino, che ri- . 
cevonoalpluraleunn, en, odun e, come: die Ader, Za vena; die 
Adern, de vene; die Arbeit, dl lavoro, die Arbeiten — die Haut, 
la pelle; die Haute. 


I. Declinazione. 


Mascolino. Neutro. 
Nom. Det Garten, il giardino. Das Zeichen, il segno. 
Gen. des Gartens, delgiardino. des Zeichens, del segno. 
Dat. bem Garten, algiardino, dem Zeichen, al segno. 
Acc. den Garten, il giardino. das Zeichen, il segno. 


Abl. von dem Garten, dal giardino. von dem Zeichen, dal segno, 


— n 








*#) Tutti i sostantivi che escono nel singolare in er, el, en. . 

%#%#) La maggior parte dei sostantivi di genere neutro, e segnatamen- 
te i monosillabi appartengono a questa classe, avvertendo che 
se in questi ultimi si trovano le lettere a, 0, u, ricevono il rad- 

- dolcimento. j 
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Plurale. Plurale, 
Nom. Die Garten, i giardini. Die Zeichen, i segui. 
Gen. ber Garten, de’ giardini. der Zeichen, de’ segni. 
Dat. den Gärten, ai giardini. ben Zeichen, ai segni. 
Acc. die Garten, i giardini. die Zeichen, i segni, 


Abl. vonden Gärten, dai giardini. von den Zeichen, dai segni. 


Osservazioni sovra questa declinazione. 


Una delle maggiori difficolta che incontrar possa un prin- 
cipiante nello studio della lingua tedesca, si è appunto di co- 
noscer con precisione a quale di queste declinazioni appartener 
debba ciascun sostantivo. Nessungrammatico potè ancor giun- 
gere ad assegnare una regola generale, che guidar potesse 
con sicurezza nella classificazione di questi nomi. Talche noi 
pure saremo qui costretti di rimetter il principiante per un gran 
numero di vocaboli unicamente all’ uso e alla guida de’ buoni 
dizionarii. Non mancheremo pertanto di apporre a ciascuna di 
esse declinazioni que’rischiarimenti, che potranno in alcuna ma- 
niera contribuire a servirgli di qualche norma. 

1) I sostantivi della prima declinazione sono i più facili 
a distinguersi; ad essa appartengono tutti quelli, che son ter- 
minati in el, en, ed er, (eccettuato: der Bauer, dl contadino, 
che ha nel plurale: die Bauern; der Muskel, él muscolo, che 
ha die Musfeln, equalchealtro): Simmel, cielo; Engel, angelo ; 
Degen, spada; Kaden, filo; Burger, borghese; Kettler, men- 
dicante. Come pur tutti i diminutivi finiti in (ein, o den, p. e. 
Kindlein, bambino; Thierchen, animaletto; Mädchen, ragaz- 
gina — e tutti gl’ infinitivi de’ verbi presi sostantivamente: das 
Schlafen, 2 dormire. 

Que’ sostantivi che hanno la prima sillaba composta da a, 
o, od u, la raddolciscono al plurale con ä, 0, ed ü, come: 


Singolare, Plurale, 
Der Ader, il campo, die Aecker, i campi. 
Der Apfel, la mela, die Aepfel, le mele, 
Der Boden, il suolo, die Böben, i suoli. 
Der Bruder, il fratello, die Brüder, i fratelli. 
Der Faden, il filo, die Säden, le fila. 
Der Garten, il giardino, die Garten, i giardini, 
Der Graben, il fosso, die Gräben, le fossa. 
Der Hammel, il castrato, die Hämmel, i castrati. 
Der Hammer, il martello, die Hämmer, i martelli. 
Der Laden, la bottega, die Läden, le botteghe. 
Der Magen, lo stomaco, die Mägen, gli stomachi. 


Der Mangel, la mancanza, il di-|die Mängel, i difetti. 
fetto, 
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Singolare. Plurale. 
Der Mantel, il mantello, die Mäntel, i mantelli. . 
Der Nabel, il bellico, die Näbel, i bellici, 
Der Nagel, il chiodo, die Nägel, i chiodi. 
Der Ofen, il forno, die Defen, i forni. 
- Der Schaden, il danno, die Schäden, i danni. 
Der Schnabel, il becco, die Schnäbel, i becchi. 
Der Schwager, il cognato, die Schwäger, i cognati. 
Der Vater, il padre, die Väter, i padri. 
Der Vogel, l'uccello, die Vögel, gli uccelli. 


8) I sostantivi di genere neutro serbano inalterata anche 
al plurale la loro vocale, non essendo che quelli di genere 
maschile, i quali la raddolciscono; p. e. 

Das Lafter, di vizio; die Lafter, d vizio; das Opfer, dl sa- 
crificio; die Opfer, 4 sacrificii. 


ZI. Declinazione. 


Mascolino. Neutro. 
Nom. Der Arm, il braccio. Das Haar, il capello, 
Gen. deg Armes, del braccio. bes Haares, del capello, 
Dat. bem Arme, al braccio. dem Haare, al capello, 
Acc. den Arm, il braccio. das Daar, il capello. 
"ADI. von dem Arme, dal braccio. von dem Haare, dal capello. 
| Plurale. 
Nom. Die Arme, le braccia. Die Haare, i capegli. 
Gen, ber Arme, delle braccia. der Haare, de’ capegli. 
Dat. ben Armen alle braccia. den Haaren, ai capegli. 
Acc. die Arme, le braccia. tie Haare, i capegli. 
ADI, von den Armen, dalle braccia. von den Haaren, dai capegli. 

Osservazioni, | 


I sostantivi di questa declinazione ricevono al genilivo del 
‘singolare la sillaba es, e al dativo la vocale e; il loro accusa- 
tivo è sempre simile al nominativo, e come in tutte le altre 
declinazioni, la terminazione dell ablativo è ognora simile al 
dativo. Al nom. plurale ricevono l accrescimento d’un e e 
al dativo della particola en; # ablativo, come sempre, ha la 
stessa desinenza che il dativo. Quindi è che abbiamo ritenuto 
l’ ablativo soltanto per comodo degl’ Italiani, prescrivendo i mo- 
derni grammatici, di rendere il segnacaso da, von, coll’ aggiun- 
ta del dativo. 

Del resto non si può addur qui altra regola per contras- 
segnare i sostantivi di questa declinazione, che di badare alla 
desinenza del plurale; e questa si trova indicata nella maggior 
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parte de’ buoni vocabolarii; tutti quelli, che si terminano al nu- 
mero del più in e, sono della seconda declinazione, ed hanno 
tutti, per conseguenza, ff genitivo del singolare in e8, edi 
dativo in e. Si noti però, che bene spesso a cagion dell’ eu- 
fonia si ommette al dativo ed ablativo Ve; p. e. er wird am 
Donnerftag fommen, verra giovedì — zum Glück, per buona 
sorte — was nigt es dem Lamm, Recht zu haben? a che giova 
all agnello P aver ragione? 

I sostantivi di genere mascolino appartenenti a questa de- 
clinazione raddolciscon le loro vocali; p.e. der Band, sl tomo, 
la legatura; die Bände, d tomi — der Kopf, la testa; die 
Köpfe, le teste — der Dunft, di vapore; die Dünfte, d vapori. 

Da questa regola deviano i seguenti sostantivi di genere 
mascolino, che conservano senza cangiamento la loro vocale al 
numero del più: 

Der Arm, il braccio, die Arme, ' le braccia, 
Der Grad, il grado, bie Grade, i gradi, 


Der Hund, il cane, die Hunde, i cani. 
Der Pfad, il sentiero, die Pfade, i sentieri. 
Der Punct, il punto, die Puncte, i punti. 


Der tag, il giorno, die Tage, i giorni. 


Se poi sono di genere neutro, non cangiano mai la loro 
vocale, come: dad Bund, dl legame; die Bande, # legami — 
das Brot, él pane; die Brote, è pani. 


Annotazione. Se Band (ba) significa nastro, ha nel plurale 
"Bänder ; se fomo (der), ha nel plurale Bände. 


Acciò il principiante sì possa meglio famigliarizzare -co’ 
sostantivi di questa e dell’ altre declinazioni, s’e giudicato bene 
di apporne qui un elenco de’ più ovvii. 


. Sostantivi della seconda Declinazione. 


Der Abend, la sera, die Abende. Der Canal, il canale, die Ganäle. 
Der Abt, l'abate, die Aebte. Der Cardinal, il cardinale, bie 
Der Altar, 1° altare, die Altäre. Gardinäle, 

Der Arm, il braccio, die Arme. |Der Dieb, il ladro, die Diebe. 
Der Arzt, il medico, die Aerzte. |Der Dienft, il servizio, die Dienfte. 
Das Band, il vincolo, die Bande. | Der Feind, il nemico, die Feinde, 
Der Bauch, il ventre, die Bäuche.| Der Fluß, il fiume, die Flüffe. 
Der Bart, la barba, die Birte. | Der Freund, l'amico, die Freunde. 
Der Begriff, I’ idea, die Begriffe.| Der Fuß, il piede, die Füße. 

Das Bein, l'osso, die Beine. Der Gang, l'andata, die Gänge. 
Der Biichof, il vescovo, die Bifchöfe.| Das Gebet, l’orazione, die @ebete, 
Der VBlik, il lampo, die Blige. Der Grund, il fondamento, die 
Das Brot, il pane, die Brote, Gründe, 

Der Buſch, ilcespuglio, die Büfche. | Der Helm, 1 elmo, die Helme. 
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Der Herzog, il duca, bie Berzo e.|Der Rath, il consigliere, die Räthe. 
Der Hirſch, il cervo, die Hirfhe. [Der Schuh, la scarpa, die Schuhe, 
Der Huf, l'unghia del cavallo, die Das Schwein, il porco, die Schweine. 


Hufe. Der Secretär, il segretario, die 
Das Fahr, 1’ anno, die Fabre. Secretàre. 

Der Züngling, il giovine, die Süng: [Der Sohn, il figlio, die Söhne. 
linge. Der Stern, Ja stella, die Sterne. 
Der Kapaun, il cappone, bie Ka’ {Der Stuhl, la sedia, die Stühle. 

päune. Der Sturm, la burrasca, die Stür⸗ 


Der Kamm, il pettine, die Kämme.| me. 

Der Knopf, il bottone, die Knöpfe. | Das Talent, il talento, die Talente. 
Der König, il re, die Könige. Der Teich, lo stagno, die Teiche. 
Der Korb, il paniere, die Körbe. Das Thor, la porta, die Shore, 
Der Mond, Ja luna, die Monde. Der Tiſch, latavola, die Zifche, 
Der Mond, il frate, die Mönde. |Der Tod, lamorte, die Tode. 

Der Moraft, la palude, die Moräfte. | Der Traum, ilsogno, die Träume, 
Der Papft, il papa, die Pärfte. Der Wind, il vento, die Winde. 
Der Pallaft, il palazzo, die Pal: [Das Wort, la parola, bie Worte, 


läſte. (Allorchè Wort sta nel signifi- 
Der Propft, il preposito, diel cato di vocabolo, ha nel plur. 

Pröpfte, | Wörter,) 

- III. Declinazione. 
Singolare. 
Mascolino. Neutro. 
Nom. Der Leib, il corpo. ‘“ Das Glied, il membro. 
Gen. des Reibes, del corpo, des Gliedes, del membro. 
Dat, dem Leibe, al corpo. dem Gliede, al membro. _ 
Acc, den Leib, il corpo. das Glied, il membro. 
ADI. von dem Leibe, dal corpo. von dem Gliede, dal membro. 
Plurale, 

Nom. Die Leiber, i corpi. Die Glieder, le membra. 
Gen. der Leiber, de’ corpi. der Glieder, delle membra. 
Dat. den Leibern, a’ corpi. den Gliedern, alle membra. 
Acc. die Leiber, i corpi. die Glieder, le membra. 


Abl. von den Leibern, da’ corpi. = vondenGlicdern, dalle membra. 


Osservazioni, 


Si sara osservato, che nel singolare questa terza declina- 
zione non varia punto in tuttii casi dalla seconda; la differenza 
caratteristica, che la costituisce, consiste nel nominativo del 
plurale, ove riceve l'accrescimento della sillaba er. 

Tutti i sostantivi di questa declinazione, sieno mascolini 
o neutri, raddolciscono al plurale le loro vocali a, 0, u, p. e. 
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Der Mann, l’uomo, die Männer, gli uomini. 

Das Bad, il bagno, Die Bäder, i bagni. 

Der Ort, illuogo, — die Derter, il luoghi (solo in 
senso collettivo die Orte), 

Das Dorf, il villaggio, die Dorfer, i villaggi. 

Der Wurm, il verme, die Würmer, i vermi. 

Das Huhn, il pollo, die Hühner, i polli. 


. Alcuni sostantivi della lerza Declinazione. 


Das Aas, la carogna, die Aefer. Das Kind, ilfanciullo, die Kinder. 
Das Amt, I’ ufficio, die Aemter. |Das Land, il paese, die Länder. 
Das Band, il nastro, die Bänder, Der Leib, il corpo, die Leiber. 
Das Bilo, l’immagine, die Bilder. Das Licht, il lume, die Kichter. 
Das Bisthum, il vescovato, die Das Lied, la canzone, die Lieder. 


Bisthümer, Das Loch, il buco, die Löcher. 
Das Dad, il tetto, die Dächer. |Das Maul, la hocca, die Mäuler, 
Das Gi, l’uovo, die Eier. Das Menſch, (term. di sprezzo)la 
Das Faf, la botte, die Fäffer. cialtrona, bagascia,die Menfcer, 


Das Fady, ilcassettino, die Fächer. | Das Neft, il nido, die Nefter. 
Das Feld, il campo, die Felder. Das Pfand, ilpegno, die Pfänder, 
Das Geſicht, il viso, die Gefibter. | Das Rad, la ruota, die Räder. 
Das Gewölbe, la volta, la bottega, {Der Reichtum, la ricchezza, die 
bie Gewölber. Reichthümer. 
Der Geift, lo spirito, bie Geifter. Das Reis, il ramo secco, bie Rei⸗ 
Das Glas, il vetro, il bicchiere,{ fer. 
die Gläſer. Das Rind, il manzo, die Rinder. 
Das Glied, il membro, die Glieder. | Das Schwert, il brando, die Schwer⸗ 
Das Grab, la tomba, die Gräber, | ter. 
Das Gras, l'erba, die Gräfer. Der Vormunbd, il tutore, bie Vor: 
Das Haupt, il capo, die Häupter.| miinder. 
Das Holz, il legno, die Hölzer. |Der Wald, il bosco, die Wälder. 
Der Irrthum, 1’ errore, die Irr⸗ Das Wort, il vocabolo, die Wörz 
thümer. ter. 
Das Kleid, il vestito, die Kleider. Der Wurm, ilverme, die Würmer, 


IV. Declinazione. 


Singolare. 


Mascolino, + Neutro. 
Nom, Der Staat, lo stato. Das Auge, r occhio. 
Gen. des Staates, dello stato. ‘ des Auges, dell’ occhio. 
Dat. dem Staate, allo stato. dem Auge, all’ occhio. 
Acc. den Staat, lo stato. - das Auge, l’ occhio. 


Abl. von dem Staate, dallostato. von bem Auge, dall’ occhio. 


410 


Plurale. 


Nom. Die Staaten, gli stati. 
Gen. der Staaten, degli stati, 
Dat. den Staaten, agli stati. 
Acc. die Staaten, glistati. 
Abl. von den Staaten, daglistati. 


‘ Die Augen, gli occhi. 


der Augen, degli occhi. 
den Augen, agli occhi. 
die Augen, gli occhi. 


von den Augen, dagli occhi, 


Osservazione. 


I nomi di questa declinazione, che ricevono nel nomina- 
tivo plurale la particella en, o almeno la lettera n, non variano 
punto in nissun caso dalla terza, o dalla seconda declinazione 
nel singolare, nè raddolciscon le loro vocali. 


Sostantivi della quarta Declinazione. 


Der Affect (gen. 8), I’ affetto, die 
Affecte. 

Der Barbar (gen. 8), il barbaro, 
die Barbaren. 

Der Bauer (8), il contadino, bie 
VBauern, 

Der Diamant (es), il diamante, 
die Diamanten. 

Ter Doctor (8), il dottore, bie 
Doctoren, 

Der Dorn (collett. e8), la spina, 
die Dornen, 

Das Ende (gen. 6), il fine, die 
Enden, 

Der Halm (es), il filo d'erba, bie 

HMalmen. 

Das Infect (8), l’insetto, die In: 
fecten. | 

Der Juwel (8), ilgiojello, die Zu: 
welen, 

Der Lorber (8), 1’ alloro, die Lor: 
bern. 


Der Muskel ($), il muscolo, die 

. Muskeln. 

Der Nachbar (8), il vicino, die 
Nachbarn. 

Das Ohr (es), l'orecchio, die Oh⸗ 
ren. 

Der Rubin (S), il rubino, die Ru— 
binen. i 

Der Satyr (8), il satiro, die Sa= 
tyren. 

Der See (8), .il lago, die Seen. 

Der Sporn (ed), lo sprone, die 
Sporen. 

Der Strahl (es), il raggio, bie 
Strahlen. 

Das Stüd (es), il pezzo, die Stücke, 

Der Thron (eg), iltrono, die Thro⸗ 


ne. 

Der Untertban (8), ilsuddito, bie 
Untertbanen. 

Der Zierratb (es), 1° ornamento, 
die Zierratben. 


I sostantivi di questa declinazione terminati in er, el, ar, 
ov non ricevono al dativo del singolare la lettera e; al genitivo 
singolare poi acquistano per lo più un 8, 0 e$. 


Vi. Declinazione. 
Singolare. 


Nom. Der Fürft, 
Gen. deg Fürften, 
Dat. dem Fürften, al principe. 
Acc. den Fürften, il principe. 
Abl. von dem Fürften, dal principe. 


il principe. 
del principe. 


Der Gedanke, 
des Gedanken, 
dem Gedanken, al pensiero. 
den Gedanken, il pensiero. 
von dem Gedanken, dal pensiero. 


il pensiero. 
del pensiero. 
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Plurale. 
Nom. Die Filrften, 1 principi. Die Gedanken, 1 pensieri. 
Gen, ber Fürſten, dei principi. der Gedanfen, dei pensieri. 
Dat. den Fürften, ai principi. den Gedanfen, ai pensieri. 
Acc. die Fürſten, i principi. bie Gedanken, i pensieri. 
ADI. vonden Fürften, da’ principi. von den Gedanken, dai pensieri. 
Annotazioni. 


Tutti i nomi appartenenti a questa declinazione, tratione 
das Herz, dl cuore, sono di genere mascolino. 

Quelli, che al nominativo singolare terminano in conso- 
nante, ricevono ne’ casi obbliqui la sillaba en, gli altri terminanti 
in e hanno sempre negli obbliqui l’ accrescimento d’un solo n, 
nel plurale poi si terminano tutti come negli obbliqui del singo- 
lare: der Menfh — des Menfchen — die Menſchen, eco. Herr, 
che ha des Herrn — die Herren. 

Der Schmerz, dl dolore; das Herz, dl cuore; sono i soli, 
che al genitivo oltre alla sillaba en, ricevono ancora un $: des 
Schmerzend, des HSerjens, e che all’ accusativo rimangono come 
al nominativo: den Schmerz, — das Herz. 

De’ sostantivi terminati in e al nominativo singolare, i se- 
guenti ricevono al genitivo ns: der Glaube, la fede; der Friede, 
la pace; der Funfe, la scintilla; der Name, dl nome; der 
Haufe, dl mucchio; der Schade, il danno; der Wille, la vo- 
lonta — genitivo: des Glaubeng, ded Friedens, ded Namens, 
des Haufens, des Willens, 

A questa declinazione appartengono pure tutti gli aggettivi, 
che mediante l’ articolo vengono convertiti in sostantivi, p. e. 
der Weife, dl savio; das Gute, dl bene — des MWMeifen, des 
Guten; dem Weifen, dem Guten; die Weifen, die Guten. 


Sostantivi della quinta Declinazione. 


Der Vothe, il messo, die Bothen.; Der Held, 1° eroe, die Helden. 
Der Bube, il ragazzo, die Buben.| Das Herz, il cuore, die Herzen. 
Der Drade, il drago, die Drachen. | Der Herr, il signore, die ‚Herren. 
Der Erbe, l’erede, die Erben. Der Jude, 1 ebreo, die Juden. 
Der Tele, Ja rupe, die Felfen. Der time, il leone, die Löwen. 
Der Franzos, il Francese, die, Der Menfh, 1’ uomo, die Menſchen. 
Franzoſen. Der Monarch, il monarca, die Mo= 
Der Gatte, ilconsorte, die Gatten.| narchen. 
Der Genofi, il compagno, die Ge: | Der Poet, il poeta, die Poeten, 
noffen. | : Der Prélat, il prelato, bie Pro: 
Der Glaube, la fede, laten, 
Der Graf, il conte, die Grafen. |Der Prophet, il profeta, die Pro: 
Der Safe, la lepre, die Hafen. pheten. 
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— tft, l'oriente. i — Weſt, l’occidente. 
— Nord, il settentrione. — Gib, ilmezzodì. La 
Der Schurke, il birbante, die Schur: | Der Tprann, il tiranno, die Ty⸗ 
ten. rannen. 
Der Sadfe, il Sassone, die Der Türke, il Turco, bie Tür- 
Sadjfen. fen. : 
Der Soldat, il soldato, die Sol: |Der Zeuge, il testimonio, bie 
daten, Zeugen. 


Cosi pure quelli derivati dagli aggettivi e participj. 


Der Adelige, il nobile, die Adeli: |Der Heilige, il santo, die Heili⸗ 
gen. gen. 

Der Arme, il povero, die Armen, |Der Reiche, il ricco, die Reichen. 

Der Feige, il vigliacco, die Feigen. Der Zodte, il morto, die Zodten. 

Der Gefangene, il prigioniere, die |Der Verwandte, il parente, die 
Gefangenen. Verwandten. 

Der Gefandte, I’ ambasciadore, die {Der Weife, il savio, die Weifen. 
Gefanbdten. | 


VI. Declinazione. 


| Singolare, F 
Nom. Die Blume, il fiore. Die Srudt, il frutto. 


Gen. der Blume, del fiore. der Frucht, del frutto. 
Dat. der Blume, al fiore. der Frucht, al frutto. 
Acc, die Blume, "il fiore. die Frucht, il frutto. 
Abl, von der Blume, dal fiore. von der Srudt, dal frutto. 
i Plurale. 

Nom, Die Blumen, i fiori. Die Früchte, i frutti. 
Gen, der Blumen, dei fiori. ber $rüdte, de’ frutti. 
Dat. den Blumen, a’ fiori, den Früchten, a’ frutti, 
Acc. die Blumen, i fiori. die Früchte, i frutti. 


ADI. von den Blumen, da’fiori. von den Früchten, da’ frutti, 


Osservazioni. 


1) Tutti i sostantivi di genere femminino hanno la stessa 
desinenza in ogni caso del singolare, 

2) I sostantivi femminini terminanti al singolare in e rice- 
vono in plurale un n, come: die Aehre, la spiga, plur. die 
Aehren; die Ameife, Za formica, plur. die Ameifen; die Küfte, 
la spiaggia, plur. die Küften, 

3) Così pur quelli, che son terminati in el e er, come: 
die Gabel, Za favola, plur. die Fabeln; die Mandel, la man- 
dorla , plur. die Mandeln; die Uber, la vena, plur. die Adern. 

4) Tutti gli altri ricevono al plurale un en, come: Abficht, 
intenzione, plur. Ubfibtenj Untwort, risposta, Antworten; 
Gegend, sito, Gegenden ecc. 
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5). Quelli poi che raddolciscono le loro vocali a, 0, u, 
finiscono come al singolare, oppur ricevono un e; i più osser- 
vabili sono i seguenti: _ 


Die Auéfludt, il pretesto, plur. Die Kunft, l’arte, die Künfte 

die Ausflüchte, i Die Laus, il pidocchio. die Läufe. 
| Die Art, l'accetta, die Aerte. Die Luft, la voglia, die Lüfte, 
Die VBant, la panca, die Bänke. Die Magd, la serva, die Magde, 
Die Vruft, il petto, die Brüfte. | Die Maus, il sorcio, die Mäufe, 
Die Yauft, il pugno, die Fäufte. | Die Nader, la notte, die Nächte. 
Die Frucht, il frutto, die Früchte. Die Nuf, la noce, die Niiffe. 





Die Gans, loca, die Gänfe. Die Sau, la troja, die Säue. 
Die Gruft, il sepolcro, la caver-| Die Schnur, la fila, il cordone, 
na, die Grüfte, die Schnüre, 


Die Hand, la mano, die Hände. | Die Stadt, la città, die Städte, 
Die Paut, la pelle, die Häute. Die Wand, la parete, die Wände. 
Die Kluft, la spelonca, il burro-| Die Wurft, lasalciccia, die Würfte, 

ne, bie Klüfte. Die Zunft, la tribù, il corpo d’arte- 
Die Kraft, la forza, die Kräfte) fici, die Zünfte. 


6. 2. 


Osservazioni sulla formazione del plurale de’ sostantivi. 


Non son che poche le regole, che addur si possono sul 
modo, con cui formasi il plurale de’ sostantivi. Le più impor- 
tanti e sicure son le seguenti: 

1) In e finiscono al nominativo plurale tutti i sostantivi 
colla desinenza in ling, e nifi, p. e. Siingling, giovane; Ying: 
linge — Kenntniß, cognizione; Kenntniffe eco. 

In egual modo finiscon pure i sostantivi di genere femmi- 
nino, che raddolciscon la loro vocale al numero del più, come: 
die Frucht, 2 frutto; die Fribte — die Sand, loca; die 
Ganfe — die Maus, dl sorcio; die Mäufe ecc. 

2) Tutti i sostantivi terminanti in thum formano il lor plu- 
rale in er, come: Seiligthum, santuario; Heiligthümer — 
Irrthum, errore; Srrthümer ecc. 

3) In en hanno il lor plurale @) tutti i sostantivi derivati 
‘colla desinenza .in heit, end, inn, feit, ſchaft, ung*), p.e. 
Thorheit, pazzia; Thorheiten — Gegend, situazione; Ge: 
genden, — Sangerinn, cantatrice; Sängerinnen — Herrſchaft, 
signoria; Herrfhaften — Meinung, opinione; Meinungen ecc. 
Db) 'Tutti i sostantivi femminini, che non alterano al numero del 





*) Tutti i sostantivi terminanti nella prima, terza, quarta e quinta di 
queste desinenze sono femminili. 
8 
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più la loro vocale, come: Laft, il peso; Caften — Qual, U 
tormento; Qualen — Sagd, caccia; Jagden — Frau, da si- 
gnora; Frauen ecc. 

Oltre a questi ve n’ ha ancora molti di genere maschile e 
neutro, che formano nello stesso modo il lor plurale, come: 
Graf, conte; Brafen — Kerr, signore; Herren — Schmerz, 
dolore; Schmerzen — Ohr, orecchio; Ohren — Bett, letto; 
Betten — Hemd, camicia; Heinden ecc. 

4) Nel plurale acquistano l’ accrescimento d’un n quei so- 
stantivi, che son terminati al singolare in e, ee, ie, p. e. der 
Vothe , U messo; die Bothen — der Safe, la lepre; die Sa: 
fen — der Sclave, /o schiavo; die Sclaven— das Auge, 7 oc- 
chio; die Augen — der See, él lago; die Seen — die Par: 
tie, la partita; die Partien. 

5) Ci sono de’ sostantivi, che hanno al plurale differenti 
terminazioni, e questi hanno pure significati diversi, come: 

Band allorché significa (omo, è di genere maschile, e nel 
plurale fa Bande; — dinotando vincoli, è neutro ed ha Bande 
nel plurale; — e ove significhi nastri, è neutro e fa Bänder 
nel numero del più. 

Banf per panca è femminile ed ha Bänke —- per banco 
(nel mercantile) ha lo stesso genere, ma fa Banken, 

Ding, cosa; in senso collettivo die Dinge, in senso dis- 
tributivo die Dinger, Je cosucce, le bagatelle. 

Geſicht per volto, plur. Gefibte; per ciera, plur. Geſich⸗ 
ter; der Dorn, Ja spina, die Dornen, in senso collettivo — 
die Dorner, Ze spine, parlando d’alcune spine in particolare. 

Land (bag) per campayne collettivamente plur. ande; per 
istati, Länder. 

Licht (das) per candele, Lichte, Lichter — per lumi, Lich⸗ 
ter — die Lichter des Himmels, i luminari celesti. 

Menfd per uomo (masc.) Menfchen — per donne vilupe- 
revoli (neutro) plur, Menfcher. 

Ort (masc.) indeterminatamente, per situazioni in gene- 
rale, plur. Orte — per luoghi determinati, plur. Derter, co- 
me: die Derter um Wien, è contorni di Vienna, 

YWort (neutr.) parola; prendendosi come facendo parte 
d’ un discorso, Worte, p. e. Diefi find feine Worte, queste sono 
le sue parole — considerandusi come puri vocaboli isolati, 
Wörter, p. e. Wörterbuch, vocabolario ecc. 


è 
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Declinazione de’ Nomi propri. 


1) I nomi proprj, allorché hanno innanzi a se l’ articolo, 
restano indeclinabili, p. e. das Glüd des Cafar, la fortuna di 
Cesare — gebet dem Peter, dale a Pietro; ma ove l' articolo 
sia ommesso, il che arriva quasi sempre al nominativo e geni- 
tivo, in allora s’ inflette la loro terminazione. 

2) Si possono ammelter quattro declinazioni dei medesimi, 
cioè {re per i mascolini e neutri, e una pe’ femminini. 


Federico — Francesco — Antonio — Teresa. 
Nom. Friederich — Franz — Anton — Thereſe. 
Gen. Friederichs — Franzens — Antons — Therefens, 
Dat. Sriederihen — Franzen — Anton — Sherefen. 
Ace. Friederichen Franzen — Anton — berefen, 


3) Al plurale, i nomi della prima, della seconda e della 
tera si terminano in e, al dativo ed ablat. inen, come: Frie⸗ 
deriche, Sriederihen; — Franze, Franzen; — Antone, Anto: 
nen; — e quei della quarta hanno in tutti è casi una n; come: 
Iherefen, Annen, Louifen ecc. . 

4) Secondo da prima vanno Adolph, Bernhard, Adrian, 
Urih, Ludwig, Ovid. Quelli poi che si terminano in I, r, 
come: Daniel, Peter, al dativo ricevono un sol n, Danieln, e 
Petern, e al plurale non 8’ inflettono, che a} dativo, come 
al singolare. 

5) Dietro Za seconda: Hans (Giovanni), Lorenz, Moriz 
(Maurizio), Vincenz, Frig (accorciato di Federico) s Un, 
Georg ece. 

6) Come la terza +’ inflettono: Damon, Solon, Simen. 
In questa si comprendon pure i nomi terminati in a, o ino, 
come: Veda, Iofua, Cato, Cicero, i quali @/ genit. ricevono - 
bensì un $ ma apostrofata come: Beda's, Joſua's, Cato’s, 
Cicero’s. Per formar il plurale ricevono (come la maggior 
parte dei nomi proprj) l’articolo die, p. e. die Veda, die Sofua, 
die Catone, die Cicerone, 

7) I nomi derivati dal latino colla terminazione in ug, 
come: Paulus, Ehriftus, Cornelius, Livius, si adoperano aldi 
d’ oggi in tutti i casi senza inflessione; si dice però ancora 
Chrifti Geburt, la natività di Cristo; Pauli Befebrung, lacon- 
versione di S. Paolo. + Anteriormente questi nomi solevansi 
declinare al modo dei Latini. 

8) Conforme alla quarta vanno tutti i nomi femminini 
terminati in a, 0, e, Flora, Unna, Amalia ovvero Amalie, Sophie, 

8* 
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Louife, Chloe, (das) Nosden, Rosina; (bas) Cieshen, Elisa- 
betta; diminutivi di Nofine, Elifabeth, genit. Florens, Annens, 
Amaliens, Sophiens, Louiſens, Chloens, Röschens, Lieschens; 
al plurale die Floren, die Annen, die Amalien, die Sophien, 
die Louiſen, die Chloen, die Roschen, die Lieschen. 

Quando il genitivo non è preceduto dall’ articolo, si pre- 
mette sempre al sostantivo, che lo regge, come: Noms Alter: 
thumer, le antichità di Roma; Europa's Cander, è paesi d’Eu- 
ropa. Allorche occorrono due nomi della stessa persona, si 
declina solamente I’ ultimo, p. e. Benjamin Sranklins Leben, 
la vita di Beniamino Franklin. 

Si noti, che i nomi proprj de’ regni e delle province si 
declinano in tedesco senza articolo; a5 nom. non hanno alcuna . 
inflessione, e al gen. ricevono una 3, come: Stalien, Stalieng ; 
Zeutfhland, Teutſchlands; Rom, Noms ꝛc. Quelli poi termi- 
nati ing, 0}, non sono suscettibili di declinazione: Paris, 
Grag; per distinguerne il genitivo, vi si premette Stadt, o vi 
si aggiunge la partic. von; die Kirhen der Stadt Paris, le 
chiese di Parigi; die Einwohner von Grak, gli abitanti di 
Gratz. Quelli che si terminano in a, e, 0, ricevono al zeni- 
tivo una é apostrofata; Malta's, Carolina’s, Aleppo?8, Car: 
thago's. Molti al di d’ oggi si permettono di non declinar punto 
‘i nomi proprj, servendosi, ove sia necessario, dell’ articolo, 0 
della particella von. 


CAPITOLO II. 
Dell’ Aggettivo. 


$. 1. 

Gli aggettivi non sono declinabili în tedesco che quando 
precedono i sostantivi ai quali si riferiscono, Se tengono loro 
dietro, sono adoperati, come si suol dire, avverbialmente, vale 
a dire, che non hanno che una sola forma, qualunque sia il nu- 
mero e il genere dei sostantivi relativi, p. e. Der gute Wein, 
il buon vino; der Wein ift gut, dl vino è buono; die ſchönen 
Blumen, è bei fiori; die Blumen find ſchön, © fioré son delli. 
Ne’ dizionarj tutti gli aggettivi si trovano indicati colla desi- 
nenza avverbiale, senza il rapporto ad alcun genere, come: 
groß, Flein, ſtark, ſchön. 

Moltissimi aggettivi vengono formati da’ sostantivi coll’ 
aggiunta in fine di qualche particella nel modo seguente :. 
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ig — da Madt, potenza, midtig, potente. 
Gnade, grazia, gnädig, grazioso. 
iſch — da Himmel, il cielo, himmliſch, celeste. 
Erbe, terra, irdifh, terrestre. 
lid — da Gott, Dio, göttlid, divino. 
Herr, signore, herrlich, signorile. 
iht — da Stein, pietra, fleinicht, petroso. 
Berg, montagna, bergiht, montagnoso. 
bar —da Ehre, onore, ebrbar, onorevole. 
Mann, uomo, marito, mannbar, maritabile. 
fam — da Arbeit, lavoro, arbeitfam, laborioso. 
Furcht, timore, furdtfam, timido. 
baft— da Herz, cuore, herzhaft, coraggioso. 
Sugend, virtù, tugendbaft, virtuoso. 
veih—da Wolf, popolo, volfreidh, popoloso. 
Geift, spirito, geiftreih, spiritoso. 
en — da Eiche, quercia, eihen, quercino. 
Gold, oro, golden, d’ oro, aureo. 
ern — da Holz, legno, hölgern, di legno. 
Silber, argento, filbern, d’ argento. 
log —da Ehre, unore, ehrlos, disonorato, infame, 
Gott, Dio, gottlos, empio. 
Grund, fondamento, grundlos, senza fondamento. 


Si formano pure degli aggettivi aggiungendo a’ verbi 
qualche simile particella, come: 


bar —da brauden, adoperare, brauhbar, adoperabile. 
banfen, ringraziare, banfbar, grato. 

haft— da plaudern, chiaccherare, plauderhaft, chiaccherone. 
lügen, mentire, lügenhaft, bugiardo. 

ig — da gehören, appartenere, gehörig, appartenente. 
willfabren, compiacere, willfährig, compiacente. 

if — da murren, brontolare, mürriſch, brontolone. | 
zanfen, contendere, zänkiſch, contenzioso, 

lid — da dienen, servire, dienlich, servibile, 
fterben, morire, fterblicy, mortale. 


$. 2. 
Declinazione degli Agyeltivi. 


Oltreche gli aggettivi sono modificati dal genere de’ so- 
stantivi, con cui s’accordano, varia ancora la loro declinazione, 
Secondoché essi si trovano soli, oppur accompagnati da qual- 
che altra particola determinante. Addurrem qui perciò tutti i 
casi delle differenti loro modificazioni. 


IL 


Allorche l'aggettivo si trova solo dinanzi al sostantivo, 
prende tutte le desinenze dell’ articolo definito der, die, das. 
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Esempio. 


Singolare. 
Mascol. - lemmin. Neutro. 
Num. auter Wein, gute Zeit, gutes Brot, 
buon vino, buon tempo, buon pane, 
Gen, gutes Weines, guter 3eit, gutes Brotes, 
di buon vino, di buon tempo, di buon pane, 
Dat. gutem Weine, guter Zeit, gutem Brote, 
a buon vino, a huon tempo, a buon pane, 
Acc. guten Wein, gute Zeit, gutes Brot, 
buon vino, buon tempo, buon pane, 
Abl. von gutem Weine, von guter Zeit, von gutem Brote, 
da buon vino, da buon tempo, da buon pane. 
Plurale. 
Nom. gute Weine, Zeiten, Brote, 
Gen. guter Weine, Beiten, Brote, 
Dat guten Weinen, Zeiten, Broten, 
Acc. gute Weine, Zeiten, Brote, 


Abl. von guten Weinen, Zeiten, Broten, 


Osservazioni. 


1) Il genitivo singolare del mascolino e del neutro prende 
spesso la desinenza in n, onde evitare che tanto il sostantivo 
che l’ aggettivo escano in 8, p. e. guten Weines. Del pari sì 
sostituisce per I’ eufonia la n alla m nel dativo ed ablativo 
quando 

2) l’aggettivo si termina in em, come: bequem, vornebm, 
lahm, arm, angenehm, p. e. in vornehmen Stande, in dstato 
ragguardevole; von angenehmen Geſchmacke, di gusto aggrade- 
vole; mit lahmen Zuße, con pie zoppo. 

IL 

Allorchè più aggettivi precedono al sostantivo, il primo 
solo di essi riceve la completa declinazione, e gli altri escono 
in nin tutti i casi, fuori del nominativo. 

Singolare. 


Nom, guter alter Wein, gute füße Milch, gutes weißes Brot, 
Gen. — alten Weines, guter ſüßen Milch, dr weißen Brotes, 
Dat. gutem alten Weine, guter füßen Milo, gutem weißen Brote, 
Acc. guten alten Wein, gute füße Milch, gutes weißes Brot. 


Plurale. 


Nom. gute alte Weine, reife füße Zrüchte, gute weiße Brote, 
Gen. guter alter Weine, reifer füßen Früchte, guter weißen Brote. 
Dat. guten alten Weinen, reifen füßen Früchten, guten weißen Broten. 
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III. 


Gli aggettivi possono inoltre avere dinanzi a se l’articolo, 
un pronome, oppur un numero: in questo caso l’ articolo ed 
| il pronome si declinano come I’ aggettivo alNo.l. el aggettivo, 
senza veruna distinzione di genere, si declina ‘come i sostan- 
tivi della quinta declinazione. 

Annot. L’ articolo, i pronomi edinumeri essendo veri ag- 
giuntivi, questa regola non è che una ripetizione della precedente: 


E sem p je 


Singolare. 


Nom. der gute Wein, bie gute Zeit, das gute Brot, 
Gen. des guten Weines, der guten Zeit, des guten Brotes, 
Dat. dem guten Weine, der guten Zeit, dem guten Brote, 
Acc. den guten Wein, die gute Zeit, das gute Brot. 
| Plurale. _ = 

Nom. die guten Weine, Zeiten, Brote, 

Gen. der guten Weine, Zeiten, Brote. 

Dat. den guten Weinen, Zeiten, Broten. 

Acc. die guten Weine, Zeiten, Brote, 


Cosi pure: diefer gute Wein, questo buon vino; jene gute 
Beit, quel buon tempo; feld) guted Brot, tal buon pane; gen. 
Diefes guten Weines, jener guten Zeit, folched guten Broted. 

Quando poi all’ aggettivo precedono le seguenti voci: ein, 
mein, bein, fein, unfer, euer, ihr, Fein, mehr, viel, wenig, 
queste si declinan tutte come la particola ein; p. e. ein fcho= 
ner (Garten; gen. eines fehönen Garteng — dal. einem fhonen 
Garten — mein guter Vater, il mio buon padre; gen. meines 
guten Vaters — deine gute Mutter; gen. deiner guten Mutter 
— fein ſchönes Haus, da sua bella casa; gen. feines fhonen 
Saufes — unfer getreuer Diener; gen. unferd getreuen Dieners 
— ihre gute Caune, dl di lei buon umore; gen. ihrer guten Caune. 

In quanto a’ numeri è da notarsi, che tre soli son decli- 
nabili ein, zwei e drei, tutti gli altri sono inflessibili; i due 
"ultimi uniti all’ aggettivo si declinano come segue: 

Nom. zwei, drei fcöne Pferde, ſechs fhöne Pferde, 
Gen, zweier, dreier fhöner Pferde, ſechs fchöner Pferbe, 
Dat. zweien, dreien fhönen Pferden, fechs Schönen Pferden, 
Acc. zwei, drei ſchöne Pferde, ſechs ſchöne Pferde. 

E di più da notarsi, che quegli aggettivi, i quali al no- 
minativo plurale essendo preceduti dall’ articolo, si terminano 
in en, alloraquando seguono ad alcuna delle seguenti voci, 
perdono al nominativo ed accusativo quell’ n e si terminano in 
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e: einige, alcuni; viele, molti; mehrere, parecchi; wenige, 
pochi; {olhe, tali; p. e. 

Einige gelebrte Männer, alcuni uomini dotti; — viele 
fhöne Bücher, molti dei libri; — folche häßliche Geſichter, Las 
brutti volti ecc. | 

Senza queste voci direbbesi: die gelehrten Männer, die 
fhonen Bücher ecc. 

Se a tali aggettivi precede alle, tutti, allora vengono 
considerati come preceduti dall’ articolo: alle guten Vorſätze, 
tutti è buoni propositi. 


8. 3. 
‘+ Gradi di comparazione degli aggettivi. 


1) Come in tutte I’ altre lingue, hanno anche i Tedeschi 
nella loro tre gradi di comparazione : il posilivo, il compara- 
‚tivo, ed il superlativo. i 

Ogni aggettivo può esser pur riguardato siecome grado 
positivo; ond’ è che di questo non occorre qui far parola. 

2) Formano i Tedeschi él grado comparativo in doppia 
maniera, a) aggiungendo solitamente la particola er, o la let- 
tera r alla fine dell’ aggettivo, e raddolcendo per lo più le vo- 
cali a, 0, u, come: Elein, piccolo, Eleiner — groß, grande, 
größer — ſtark, forte, ftirfer — Hug, prudente, Elüger ecc. 
b) Oppur premettendo all’ aggettivo le particole mehr, più; 
weniger, meno. 

3) Al superlativo sollevano gli aggettivi, accrescendo- 
li della particella ft, o eft, e col solito raddolcimento delle 
vocali, p. e. beh, superi. haft — groß, superi. groft — ſtark, 
superi. ftärkeft. cda | 

4) Allorchè é/ positivo si termina in r od I, él compara- 
tivo può perder l’ e, che precede queste due lettere, come 
bitter, amaro, si dice bittrer (e non bitterer), eitel, vano, eit: 
Ter Ce non eiteler). ii 

5) Gli aggettivi terminanti in d, f, É, fh, fi, t, gr rice- 
vono al superlativo l' aggiunta eft, come: gerad, diritto, ge 
radefte — tief, profondo, tiefefte — falſch, falso, falfchefte, — 
füß, dolce, füßefte — fanft, molle, mansueto, fanftefte — Eury, 
corto, Fürzefte. Gli aggettivi terminanti nell’ altre consonanti 
ricevono al superlativo la particola ft; come: grob, gros- 
solano, grobft — jung, giovane, jüngft — herrlich, magnifi- 
co, berrlihft — wachſam, vigilante, wachfamft — theuer, caro, 
theuerft ecc. | 


121 


5) I seguenti aggettivi non soffrono raddolcimento nelle 
loro vocali: 


bunt, screziato, bunter, der buntefte, 
gerad, diritto, gerader, der geradefte, 
bobl, cavo, bobler, das boblefte, 
lahm, , storpio, lahmer, das labmefte, 
los, malizioso, lofer, das Lofefte, 
munter, svegliato, munterer, dad munterfte, 
rund, rotondo, runder, das runbdefte, 
fanft, placido, fanfter, das fanftefte, 
ſchlank, svelto, ſchlanker, das ſchlankeſte, 
ſtumm, muto, ſtummer, das ſtummſte, 
toll, arrabbiato, toller, das tollſte, 
zahm, mansueto, zahmer, das zahmſte. 


6) GP irregolari sono: 


eber, più presto, ebeft, il più presto, 

befier, migliore, beft, il migliore (ottimo), 
höher, più alto, höchſt, il più alto, 

näher, più vicino, nächſt, il più vicino (prossimo), 


bald, presto, 
gut, buono, 


nabe , vicino 9 


7) Hanno pure i Tedeschi alcune particole inservienti a 
rinforzare i gradi di comparazione, le principali sono: 

Pel comparativo viel, molto; weit, defto, vie, lungi; 
mehr, più; ungleich, senza confronto. 

Pei superlativi: febr, assaî; ungemein, straordinariamen- 
te; außerordentlih, fuor di misura; höchſt, supremamente; 
aller, dé tutti, p. e. febr reich), molto ricco; ungemein groß, 
straordinariamente grande; höchſt wahrſcheinlich, sommamente 
probabile; der allernächfte Preis, l’ultimo prezzo. Così anche 
componendo degli aggettivi coll’ oggetto di confronto: bettel: 
arm, povero come un pitocco; kohlſchwarz, nero quanto un 
carbone; {bneemeifi, bianco come la neve; eisfalt, freddo al 
pari del ghiaccio; ftoKblind, cieco come un zocco; weltbekannt, 
noto a tutto il mondo; wunderfchon, dello a maraviglia; him: 
melhoch, allo siccome il cielo ecc. 

8) Tanto i comparativi, che i superlativi non essendo 
altro in se stessi che puri aggettivi, vengono essi pure de- 
clinati al modo stesso, che gli altri aggettivi, come di sopra 
accennammo, p. e. ſchöͤner: der {onere Mann, die fehonere Blus 
me, das fehonere Weib. 

Befferer Wein, beffere Frucht, befferes Fleiſch. 

Ein artigerer Menfch, eine artigere Frau, ein artigered Kind. 
(Si noti che la particella ein non può stare col grado super- 
lativo.) 
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‚Cosi pure: der fhönfte Mann, die fchonfte Frau, das fehon: 
fte Kind ecc. 

9) 1 Tedeschi ammettono l’ articolo dinanzi al superlativo, 
bench’ esso non abbia presso di se la particella comparativa 
più, il che non possono far gl’ Italiani, come: der reichſte 
Zürft, él principe più ricco; das fohonfte Mädchen, la più 
bella fanciulla ecc. 

10) Allorche in italiano il superlativo è posposto al ver- 
bo, in tedesco dee restar positivo, e non ammette se non le 
particole accrescitive, p. e. Roma è antichissima, Rom ift 
fehr alt; la Francia è popolatissima, Frankreich it ſehr bevölkert. 


g. 2. 


De’ Nomi numerali. 


Non farem qui menzione se non de’ numeri primitivi, ed 
ordinali, siccome i più necessarj a sapersi. 


1) Numeri primitivi. 


eins, uno *), neungehn, diciannove, 


zwei, due, 

drei, tre , 

vier, quattro, 

fünf, cinque, 

fehe, sei, 

fieben, sette, 

acht, otto, 

neun, nove, 

zehn, dieci, 

eilf, undici, 

zwölf, dodici, 
dreizehn, tredici, 
vierzebn, quattordici, 
fünfzehn, quindici, 
ſechzehn, sedici, 
fiebenzebn, diciasette, 
achtzehn, diciotto, 


gwanzig, venti, 

ein und zwanzig, ventuno, 
zwei und zwanzig, venti due, 
dreißig, trenta, 

ein und dreißig, trentuno, 
vierzig, quaranta, 
fünfzig, cinquanta, 


ſechzig, sessanta, 


fiebenzig, settanta, 
achtzig, ottanta, 


neunzig, novanta, 


bundert, cento, 
bundert und eing, cento e uno, 
taufend, mille, 

zwei taufend, due mila, 
eine Million, un milione. 


LI 


2) Fra questi, come s’ è osservato di sopra, non v’ ha 
che eins, zwei e drei che sieno flessibili, tutti gli altri sono 
indeclinabili. 

3) Circa al numero eins fa d’ uopo ancor notare, ch’ egli 
variamente si declina giusta il luogo, che suol occupare. 

Se precede al sostantivo, e non ha innanzi a se alcun 





#) Si dice ein®, quando sta solo; premesso ad altro numero, perde I 8 
come: ein und zwanzig; avanti a sostantivo si flette al modo d' agsettivo. 
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articolo, si declina come quando fa le veci d’ articolo inde- 
finito: ein Menfch, eines Menfchen, einem Menfchen; eine Frau, 
einer Frau ecc. 

Se gli precede !’ articolo, o qualche pronome, qual sa- 
rebbe: diefer, jener, folder, segua o no un sostantivo, egli si 
declina così: 


Mascol. Femmin. °_ Neutro. 
Nom, der eine, die eine, das eine, 
Gen. des einen, der einen, bes einen, 
Dat. dem einen, der einen, dem einen, 
Acc. den einen, die eine, das eine. 


Che se poi ein non è preceduto nè dall’ articolo, ne se- 
guito da sostantivo, facendo le veci di pronome, in tal caso 
ha la seguente declinazione : 


Nom. einer, eine, eines eine), 
Gen, eines, einer, eines, 
Dat. einem, einer, einem, 
Acc. einen, eine, eines (eins). 


4) Per rispetto a’ numeri zwei e drei s’ è veduto di sopra 
in che modo soglion esser declinati; altro qui non osserveremo 
perciò, se non che / uso di coloro, che scrivono zween, ziweenen, 
e zwo, zwoer, zwoen, non è più da seguirsi. 

5) Gli altri numeri solamente allora hanno al dativo una 
flessione, quando stanno soli, p. e. mit Sedfen fahren, andare 
a tiro di sei; fie Fommen zu Taufenden, vengono a miyliaja. 
Nell’ uso famigliare è anche introdotto di declinarli al nomi- 
nativo ed accusativo (dal 4 sino al 12, toltone fieben, che 
resta sempre indeclinabile) p. e. fie find alle viere gefommen, 
son venuti lutti e quattro; es find ihrer zehne, sono al numero 
di dieci; es ſaßen funfe bei Tifhe, erano cinque a tavola: 

6) Ai numeri primitivi appartengono ancora © mezzi, 
i quali si soglion aggiunger ad altro numero, da cui ne levano 
la metà, come: due e mezzo, dritthalb; nove e mezzo, zehnt⸗ 
bald ecc. Zweihalb non è usitato; in sua vece si dice anderthalb, 
un e Mezzo. 

7) Si possono formar ben anco da questi numeri de’ 
sostantivi, come: ein Zweier, ein Dreier, ein Sechſer, una mo- 
neta da due, da tre, da sei (0 soldi, o carantani). Das Drit: 
tel, dl terzo; das Viertel, dl quarto” ecc. 

‘ 8) In vece di zwei, s’ adopera bene spesso beide, amen- 
due: beide Theile, ambe le parti; er hat eg beiden gefagt, 7 ha 
detto ad ambidue; — beides non può stare che solo, nè ammette 
presso di se alcuno sostantivo: beide8, un e altra cosa. 
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9) Numeri ordinali. 
Der,die, bas erfte, ilprimo, laprima. ber adfzebnte, diciottesimo, 


— zweite, il secondo, — neunzebnte, dicianovesimo, 
— dritte, il terzo, — zwanzigſte, ventesimo. 

— bierte, il quarto. — ein und zwan;igfte, ventesimo 
— fünfte, il quinto. primo. 

— fedfte, il sesto. — dreifigfie, trentesimo. 

— fiebente, il settimo. — vierzigfte, quarantesimo. 

— adte, l'ottavo. — fiinfzigite, cinquantesimo, 

— neunte, il nono. — — ſechzigſte, sessantesimo. 

— zehnte, il decimo. — jiebenzigfte, settantesimo. 

— eilfte, 1’ undecimo. — achtzigſte, ottantesimo, 

— 3zwolfte, duodecimo. — neunzigfte, novantesimo. 

— bdreizebnte, decimo terzo. » — hundertfte, centesimo. 

— vierzehnte, decimo quarto. — hundert und erfte, centesimo 
— fünfzehnte, quindicesimo. primo. 

— fechzehnte, sedicesimo. — taufendfte, millesimo. - 


— fiebenzebnte, diciasettesimo, — letzte, l’ultimo. 


CAPITOLO W. 

De Pronomi (Fürwörter). 
De’ medesimi si annoverano le seguenti spezie: 
personali, yerfonliche 
possessivi, zueignende 
dimostrativi, anzeigende 
relativi, beziehende 
interrogativi, fragende 
indefiniti, unbeftimmte 


$. 1. 


Declinazione de’ pronomi personali. (Perfonliche Fürwörter.) 


Pronomi Furmorter, 


1) Prima persona. ‘ Seconda persona, 
Singolare. 
Nom. id, io, Nom. du, tu, 
Gen, meiner (mein), di me, Gen. deiner (dein), di te, 
Dat. mir, a me (mi), Dat. bir, a te (ti), 
Acc. mid, me (mi), Acc. did, te (ti), 
Abl. von mir, da me, Ab], von dir, da te. 
Plurale. | 

Nom, wir, noi, Nom. ihr, voi, 
Gen, unfer, di noi, Gen. euer, di voi, 
Dat. uns, a noi (ci), Dat. eud, a voi (vi), 
Acc. uns, noi (ci), Acc. eud, voi (vi), 


ADI. von und, da noi. Abl. von eud), da voi. 
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Terza persona. 


Mascol. | “ Femmin, Neutro, 
Nom.er, egli, fie, ella, e8, egli, 
Gen. feiner (fein), di lui, ihrer (ihr), di lei, feiner (fein), di lui, 
Dat. ibm, a lui (gli), ihr, a lei (le), ihm, a lui (gli), 
Acc.ibn, lui (lo). fie, lei (la), eg, lui (lo), 
ADI, von ihm, da lui, von ibr, da lei, von ihm, da lui. 
Plurale. 


In tutti e tre i generi. 


Nom. Sie, eglino, esse. 
Gen. ibrer, di loro, 

Dat. ibnen, a loro (loro), 
Acc, fie, loro (li, le), 
ADI, von ihnen, da loro. 


2) Annotazioni. 


I Tedeschi accostumano pure d’ aggiunger a questi pro- 
nomi la particella felbft, che determina con maggiore preci- 
sione il soggetto di cui si parla; adoperasi in tutti i casi in- 
declinabili, come : id felbft, do stesso; wir felbft, not stessi; 
ich habe es euch felbit gegeben, 'ko dato a voi stessi; ich habe fie 
felbft gefeben, ho veduto lei medesima. Alcuni in luogo di 
ſelbſt scrivono felber, felbften, il che però non è più in uso. 

3) A’ suddetti pronomi personali sì suol pure aggiunger 
la particella reciproca fi), sé, che s’adopera indeclinabilmente 
al dativo, ed accusativo d’ ambi i numeri, p. e. er betrübt (ih, 
si rattrista — fie {haden fi), sé pregiudicano. 

4) I Tedeschi, parlando civilmente colle persone, usano 
d’ adoperare il pronome Sie plurale, elleno,- p. e. fommen Sie 
ju mir, Celleno) venga da me, — id gebe Ihnen, do (lo- 
ro)le do. Alle persone inferiori si suol dare dell’ er e dell’ 
ihr: bol er mir das, andatemi a prender la tal cosa; ihr feyd 
nachläffig, voi siete negligente. 

5) Il genitivo raccorciato mein, dein, fein ed ihr, non è 
d’ uso che nella poesia. 

6) Molto spesso i genitivi di questi pronomi son usitati 
colle voci halben, wegen, willen: e in tal caso cambiano /° r 
finale in t, come deinethalben, a tuo riguardo; feinetwegen, 
per lui; ihretwillen, a motivo di lei ecc. 

7) La particella es si premette a’ verbi impersonali, come 
fanno pure talvolta gl’ Italiani esplettivamente; p. e. es regnet, 
piove; e$ bliget, lampeggia; es ift wahr, è vero; es find viele 
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Sabre, daß ich ihn nicht fab, sono pareccht anni, che nol vidi; 
eg find nur noch zwei übrig, non ne restano più di due. 

8) Così anche l’altra man, sé, che può esser considerata 
come facendo le veci di uno, p. e. man fpricht, sé parla; man 
gebet, sé va; di questa particola è però da avvertire, che non 
rende la costruzione passiva come in Italiano, ma dimanda do- 
po di se un accusativo, p. e. man Bat ibn geftern auf der Strafie 
gefeben, fu veduto jeri per istrada; man fab hier viele Solda: 
ten vorbeigeben, sé videro passar per di qua molti soldati. 


8. 2. 
Pronomi possessivi. (Zueignende Firmorter). 


Questi vanno per solito uniti ad un sostantivo, e non am- 
metton mai innanzi a se verun articolo. 


1) Singolare. 


Mascol. Fenmin, Neutro, 
mein, il mio, meine, la mia, . mein, il mio, 
dein, il tuo, beine, la tua, dein, il tuo, 
fein, il suo, feine, la sua, fein, ilsuo. 

ibre, ladilei, 
Plurale. 

Mascol. Femmin. Neutro. 
unfer, il nostro, unfre, la nostra, unfer, il nostro, 
euer, il vostro, eure, la vostra, euer, il vostro, 
ihr, illoro, ihre, la loro, ihr, illoro. 


Questi si declinano esattamente come la voce ein, p. e. 
Mein Water, meined Vaters, meinem Vater 2c, 

2) E da notarsi, che non è permesso di servirsi di fein, 
allorchè v’ ha relazione a sostantivo femminino; in sua vece 
convien adoperar il pronome ihr, come: ihr Haus, la di let 
casa, — ihre Schönheit, la sua, la di lei bellezza. Se que- 
sti pronomi vengono posposti al verbo, rimangono indeclina- 
bili, p. e. diefes Haus ift euer, questa casa è vostra; diefe 
Feder ift fein, questa penna è sua. ‘ 

8) I medesimi possono anche adoperarsi sostantivamente, 
come: das Meinige, dl mio; das Deinige, dl tuo; das Seinige, 
tl suo; das Unfrige, dl nostro; bag Eurige, # vostro; das Jh: 
rige, él loro. I poeti usano frequentemente queste voci rac- 
corciate, e dicono: das Meine, das Deine, das Seine 2c, il che 
non è però da seguirsi nella prosa. 
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$. 9. 
Pronomi dimostrativi. (Anzeigende Firmorter.) 


1) I principali sono i seguenti: 


diefer, lo bietet \ 
jener, jene, i nes, 
derjenige, * quegli, diejenige, \ quella, dasjenige, \ quello, 


berfelbe, diefelbe, dbasfelbe, } . 
felbiger, ì lo stesso, felbige, la stessa, felbiges, lo stesso, 


folder, tale, folhe, tale, ſolches, tale. 


Diefer, e fener, si declinano come gli aggettivi semplici, 
p- e. diefer, bier diefem, dieſen; — jener, jenes, jenem, 
jenen. 

Gli altri, res composti, vogliono esser declinati come 
gli aggettivi Nr. III., ma coll’avvertenza che il der, die, daß, 
deve essere declinato al solito modo. 


derjenige, quegli, | gen. desjenigen, dat. demjenigen, 


diejenige, quella, derjenigen, derjenigen, 
derfelbe, lo stesso, desfelben, demfelben, 
diefelbe, la stessa, derfelben, berfelben, 


2) Der, die, das, 8’ adopera assai frequentemente nell’ 
uso famigliare per questo, questa, diefer, bdiefe, diefes; si 
usa unito al verbo e assolutamente. Nel primo caso si declina 
come l’ articolo ; ma perl’ ordinario non s’ adopera che al nomi- 
nativo o all’ accusat. come: der Garten, questo giardino; neb: 
met den Teller weg, lerate via questo tondo; das Kind ift artig, 
questo fanciullo è gentile. Quando poi è impiegato solo, al 
genit. singolare mascol. e neutro ha deffen, o defi, enel femmi-. 
nino deren o der; al geni. plur. derer, o der; e al dat. denen, 
p. e. Weffen ift der Garten? di ché è questo giardino? bdeffen, - 
o defi da, di costui; derer da, di costoro. — Wem gehört das 
Schloß? a chi appartiene il castello? denen hier, a questi qui. 

Daß, e dieß si usano bene spesso indeclinabilmente, tanto 
innanzi a’ mascolini, che femminini, in singolare e plurale, e 
aggiungono allora al senso una espressione più determinante, 
come: das ift der Mann, von dem ich euch fo viel erzählte, quest’ 
è (ecco) l’uomo di cui v’ ho raccontato tanto; — daß ift die 
Perfon, welche ihr fo fehr zu Eennen wünſchet, ecco la persona 
che voi tanto desiderate di conoscere; — dieß find die Bücher, 
die ihr fo febr zu lefen wünfchet, eccod libri, che desiderate 
tanto di leggere. * 


- 
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S. 4. 
Declinazione dei pronomi relativi. (Beziehende Firmorter.) 
Singolare. 
Mascol. Femmin. Neutro, 
. welcher ; weldye ; 
Nom un ì che,il quale, a \ che,la quale, se che, il quale, 
Gen. welches, di cui, welcher, deren,di cui, weldjes, deffen, di cui, 


meglio deffen, 
Dat. welchem, dem, acui, welcher, ber, a cui, welchem, dem, a cui, 


Act: ui che,il quale, — che,la quale, welches, das, che, 


ADI. von welgem] ja cui, von — da cui, von welchem 


von dem von ber von dem f da cui 


Plurale. 


In tuiti e tre i generi. 


Nom. welche, die, i, ole quali, 

Gen. welder, meglio derer, dei, o delle quali, 
Dat. welden, denen, ai, oalle quali, 
Acc. welde, die, i, ole quali, 

Abl. von welden, von denen, dai o dalle quali. 


Meier, #l quale „ essendo più riempitivo, si preferisce 
nello stile sostenuto a der. A! genitivo poi val meglio dire 
deffen, deren, derer, come: der Held, deffen Thaten wir Fennen, 
l'eroe, le cui imprese ci son note; die Tugend , deren Werth 
dir unbekannt ift, da virtù, Ü di cui valore ti è ignoto; die 
Thaten, derer ihr erwähnet, Ze azioni delle quali fate menzione. 
Ve n’ ha molti, che dicono pure al genitivo del più, in vece di 
- derer: deren, p. e. Die Kinder, deren Erziehung ibm anvertraut 
wurde, è fanciulli la cui educazione gli fu confidata. 

Pronomi interrogativi sono i seguenti: wer, meffen, wem, 
wen, von wem, ché; di chi, a chi, chi, da chi; was, wef: 
fen, zu was (wozu, woran), mag, von was, wovon, che, di 
che, ache, che, da che; welcher, welche, welches o was für 
einer, was für eine, mag für eind, quale — al plurale, welche 
o was für, quali. 

Mer, chi, siriferisce ad una persona senza distinzione 
‘di genere, e non vien adoperato che al singolare, p, e. Wer 
ift wohl mit feinem Stande zufrieden, ché è mai contento del 
suo stato? 
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Was, si riferisce a qualche cosa in generale, nè può mai 
esser posto dietro ad un sostantivo, p. e. Was hat der Nach: 
bar gefagt? che ha detto il vicino? Was, essendo preceduto 
dal pron. dimostr. daS, entra in vece di pronome relativo, 
p. e. Das, was ihr faget, ciò che roi dite — alles, was id 
gethan babe, tufo quello che ho fatto: non già das Haus, 
was, ma weldes, 

So, non va soggetto ad alcun cangiamento, non può ve- 
nir impiegato, che al nominativo ed accusativo, ma si ado- 
pera soltanto per evitare la troppo frequente repetizione de’ re- 
lativi, ed è antiquato come: Die Frau, fo uns begegnete, la 
donna, che incontrammo — die Städte, fo wir befahen, le 
citta, che visitammo. | | 


6. 5. 


Pronomi indefiniti (unbeftimmte). 


. I seguenti tre, che si dicono indefiniti, dalla loro signifi- 
«cazione indeterminata, mancano del plurale, e si declinano 
come segue: 


alcuno. nessuno. ciascuno. 


N. Semand, Niemand, . Zedermann, 

G. jemands, ‘ niemandé, jebermanns, meglio eis 
3 nes jeden, 

D. jemanden, e jemand, niemanden e niemand, jedermann, i 

A. jemanden, niemanden. jedermann. 


A questi si può aggiunger ein jeder, ciascheduno, eine 
jede, ciascheduna, ein jedes, ciascheduno; che ha ein jeder, 
eines jeden, einem jeden — eine jede, einer jeden, einer feden — 
ein jedes, eines jeden, einem jeden ecc, | 


CAPITOLO V. 
Del Verbo. (Vom Feitworte.) 
I verbi si dividono primamente in ausfliarii (Hülfszeitwörs 
ter) e in principali (Hauptzeitwörter). 
Ss. 1. 
Dei Verbi ausiliarii, 


Contano i Tedeschi tre verbi ausiliarii: feyn, essere — 
baben, avere — werben, diventare. Questi hanno le seguenti 
congiugazioni: - i 

9. 
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Seyn, essere. 


Indicativo, Congiuntivo. 
Presente. 
Sing. Sing. 
SI, bin, io sono, Daf ich fey, ch’ io sia, 
du bift, tu sei, baf du feyeft, feyft, che tu sia (sii), 
er, fie, es ift, egli, ellaè. daß er few, ch’ egli sia. 
i Plur. Plur. 
Wir find, noi siamo, Daß wir feyen, che noi siamo, 
ibr fend, voi siete, daß ihr feyet, che voi siate, 
fie find, eglino sono. daß fie feyen, feyn, ch’ eglino siano: 
Imperfetto, 
IH war, io era, o fui, [Daf id wäre, ch’ io fossi, 
du; wareft, du tueri, o fosti, |baf du wäreft, che tu fossi, 
warſt, wärſt, 
er war, egli era, o fu. daß er wäre, ch’ egli fosse. 
Mir waren, noi eravamo, |Daf wir wären, che ‚noi fossimo, 
o fummo, 
ihr waret, voi eravate, daß ihr/wäret, che voi foste, 
o foste, 
fie waren, eglino erano, |baß’fie wären, ch’eglinofossero. 
o furono. 


Condizionale semplice. 
Id würde feyn, io sarei, 
du würdeſt feyn, tu saresti, 
er würde fenn, egli sarebbe. 
Wir würden feyn, noi saremmo, 
FR würbet feyn, voi sareste, 
te würben feyn, eglino sarebbero. 


Perfetto. 
Ich bin gewefen, io sono stato, Daß ich gewefen ch’ io sia stato, 


fey , 
du bift gewefen, tu sei stato, daß du gemwefen che tu sii stato, 


ſeyeſt, 
er iſt gewefen, egli è stato. daf er gewefen ch’ egli sia stato. 
fey. 
Wir find gewefen, noi siamo stati, | Daß-wir gewefen chenoisiamo sta- 
feyen, ti, 
ihr feyb gewefen, voi siete stati, |baf ihr gewefen che voisiate sta- 
feyet, ti, 


fie find gewefen, eglinosono stati.|daß fie gemwefen ch’ eglino siano 
fegen, stati. 


Id war gemefen, 

du warſt gewefen, 

er war gewefen, 

Wir waren gewe⸗ 
ſen, 


ihr waret gewe= 
fen, 


Piucche perfetto. 


io era stato, 
tu eri stato, 
egli era stato. 


noi eravamo 
stati, 


Daß ich gemefen 
wäre, 

daB du gemwefen 
wäreft, 

daß er gemefen 
wäre, 

Daß wir gewefen 
wären, 


voi eravate sta-|daß ihr gewefen 


fie waren gewefen, eglino erano 


du würdeft 
er würde 


stati. 


wäret, 
daß fie gemefen 
wären. 


Condizionale composto, 
Id würde gewefen feyn, io sarei stato, 


Wir würden — 


ihr 


fie würben 


Id werde feyn, 
du wirft feyn, 
er wird fepn, 
Wir werben feyn, 
ihr werbet feyn, 


— 


würdet 


futuro semplice. 


Daß ich feyn werde, ch’ io sarò, 
daß du fenn werdeſt, che tu sarai, 
daß er feyn werde, ch’ egli sarà. 
Daß wir feyn werden,che noi saremo, 
daß ihr fepn werdet, che voi sarete, 
fie werben feyn, eglino saranno, |daß fie feyn werden, ch’ eglino sa- 


io sarò, 

tu sarai, 
egli sarà. 
nvi saremo, 
voi sarete, 
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ch’ io fossi stato, 
che tu fossi stato, 


ch’ egli fosse sta- 
to. 

che noi fossimo 
stati, 

che voi foste sta- 
ti, 

ch’ eglino fossero 
stati. 


tu saresti stato, 

egli sarebbe stato. 
noi saremmo stati, . 
voi sareste stati, 
eglino sarehhero stati. 


ranno. 


Di questo futuro congiuntivo mancano gl’Italiani, e 1’ ado- 


perano i Tedeschi tutte le volte, che sogliono fare il congiun- 
tivo negli altri tempi, cioè allorchè la costruzione è incerta, 
sospesa e dipendente dalle voci che reggono il soggiuntivo. 


Futuro perfetto. 


Ich merde geme= 
fen feyn, 
du wirft gewefen 


io sarò stato, 


tu sarai stato, 


Daß ich gewefen 
feyn werde, 
daB bu gewefen 


ch’ io sarò stato, 


che tu sarai sta- 


feyn, fepn werdeft , to, 

er wird gemwefen egli sarà stato.|daß er gemefen ch’ egli sarà sta- 
feyn. feyn merde, to. 

Wir werden ge= noisaremostati,| Daß wir gewefen che noi saremo 
wesen feyn, | feyn werden, stati, 

ihr werdet gemez voi sarete stati,|daß ihr gewefen che voi sarete 
fen fepn, fegn werdet, stati, 

fie werden gewe- eglino saranno/bdafi fie gemwefen ch’ eglino saran- 
fen feyn, stati. feyn werden, no stati. 


Imperativo, Infinito, 
Sen, sii, Pres. Seyn, | essere. 
fey er, sia, Perf. Geweſen feyn, essere stato. 
fend, siate 9 Participio. 
fepn fie, - siano. Pres. Seyend (poco iu uso). 


Pass. Gewefen, stato. 


Haben, avere. 


Indicativo. Zn Congiuntivo. . 
Presente. 
Sd babe, - ioho, Daß ich babe, ch’ io abbia, 
du baft, tu hai, daß du babeft, che tu abbi, 
er bat, egli ha. baß er babe, ch’ egli abbia. 
Wir haben, _ noi abbiamo, |Daß wir haben, che noi abbiamo, 
ihr habet, voi avete, daß ihr habet, che voi abbiate, 
fie haben, eglino hauno. daß fie haben,  ch’eglinoahhiano. 
2 Imperfetto, 
Ich hatte, ioaveva,odebbi,|Daf ich hätte, ch’ io avessi, 
du hatteft, tu avevi, od a-|daß du hättet, che tu avessi, 
vesti, ecc. 
er batte, egli aveva. daß er hätte, ch’ egli avesse. 
Wir hatten, noi avevamo, Daß wir hätten, che noi avessimo, 
ihr hattet, voi avevate, daßihr hättet, che voi aveste, 
fie batten, eglino avevano. !daf fie hätten, ch’eglino avessero. 


. Condizionale semplice. 


Id würde haben, io avrei, 

bu würdeft — tu avresti, 

er würde — egli avrebbe, 
wir würden — noi avremmo, 

ihr würdet — voi avreste, 

fie würden — eglino avrebbero. 


Perfetto. 
Id habe gehabt, io ho avuto, Daf ich gehabt ch’ioabbia avuto, 


ade, 
du haft gehabt, tu hai avuto, daß du gehabt ha⸗ chetu abbi avuto, 


eſt, 
er hat gehabt, egli ha avuto. daß er gehabt habe, ch’ egli abbia a- 
vuto. 
Wir haben ge= noi abbiamo a-| Daß wir gehabt che noi abbiamo 
abt, . vuto, baben, avuto, — 
ihr habet gehabt, voi avete AYA, daf ihr gehabt ba= che voi abbiate 
bet, avuto, 
fte haben gehabt, eglino hauno a- dafifie gehabt ba= ch’ eglino abhia- 
vuto. ben, i no avuto, 
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Piucchè perfetto, 
Sd batte gehabt, io aveva avuto, i i) gehabt ch’ io avessi 


tte, avuto, 
du hatteft gehabt, tu avevi avuto, |baB du gehabt che tu Avessi 
batteft, avuto, 
er batte gehabt, egli aveva avu-|daf er gehabt ch’ egli avesse.’ 
to. batte P avuto, 
Wir hatten ge: noi avevamo |Daf wir gehabt en noi avessimo 
habt, avuto, hätten, ‚uto. 
ihr hattet gehabt, voi avevate a-{baf ihr gehabt sa: voi aveste 
vuto, battet, avuto, 
fie hatten gehabt, eglino avevano |daß fie "gehabt ch’ eglino avessero 
avuto. hätten, avuto. 


Condizionale composto, 


Id würbe gehabt haben, io avrei avuto, 
du würdeft — tu avresti avuto, 


er würde — — egliavrebbeavauto. 

Wir wirden — — noi avremmo avuto, 

ihr würdet — — voi avreste avuto, 

fie würden — — eglino avrebbero avuto. 

Futuro semplice, 
Sch werde haben, io avrò, Daf ich Haben werde, ch’ io avrò, | 
du wirft haben, tu avrai, bag du haben werdeſt, che tu avrai, 
er wird haben, egli avrà. daß er haben werde, ch’ egli avrà. 
Wir werden ba: noi avremo, Daf wir baben wer- che noi avre- 
ben, den, mo, 

ihr werdet haben, voi avrete, daß ihr haben werdet, che voi avrete, 


fie werden haben, eglino avranno. |daß fie haben wer- ch’ eglino 
| den, avranno, 


Futuro perfetto. 
Sd merde gebabt io avrò avuto, Daß id gehabt ch'io avrò avuto, 


haben, . haben werde, 

du wirft gehabt tu avrai avuto , daß du gehabt ha= che tu avrai avu- 
haben, ben werbeft, to, 

er wird gehabt egli avrà avuto. daß er gehabt ba= ch’ egliavràava- 
baben, ben werde, to. 

Wir werden ge= noiavremo avu-|Daß wir gehabt che noi avremo 
habt haben, to, | haben werden, avuto, 

ihr werdet gehabt voi avrete avu-|baf ihr gehabt ha- che voi avrete 
baben, to, ben merdet, avuto, 

fie werden gehabt eglino avranno |daß fie gehabt ba ch’ eglino avran- 
haben, avuto. ben werden, no avuto. 

Imperativo. Infinito. 

Habe, abbi, Pres. Haben, avere. 

babe er, abbia, Pass. Gehabt haben, avere avuto. 

babet, abbiate, Participio. 


baben fie, abbiano eglino. | Gebabt, . avute. 
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Werdben, diventare. 


Indicativo. Congiuntivo, 
Presente. 

Ich werde, io divento ecc. |Daf ich werde, ch’io diventi ecc. 

du wirft, daß du werbeft, 

er wird. daß er werde, 

Wir werden, Daf wir werden, 

ihr werdet, daß ihe werdet, 

fie werden. daß fie werden. ° 

Imperfetto. 

Ich ward, (0) wurde, io diventava, daß id) würde, ch’ io diventassi 
| o diventerei ece. 

bu wardſt, (0) wurbeft, daß du würbeft, 

er ward, (0) wurde. daß er würbe. 

Wir wurden, Daf wir würden, 

ihr wurdet, dag ihr würdet, 

fie wurden. daß fie würden, 


Condizionale semplice. 


Sch würde werden, io diventerei ece. 
du würbeft, werben , 

er würde werden. 

Wir würden werben, 

ihr würdet werden, 

fie würben werden. 


Perfetto. 
Id bin son diventato ecc. daß ich geworden fey, ch'io sia diven- 
Ri tato ecc. 
du bit I > daß du geworben feyeft, 
er ift e daß er geworben ſey. 
Mir find] 8 Daf wir geworben feyen, 
ihr feyb | © daß ihr geworben feyet, 
fie find daß fie geworben feyen. 
Piucche perfetto. 

Ih war io) era diventato |Daf ich geworden che fossi, sarei 

gu ecc i wäre, diventato ecc. 
du wart Jo daß du geworden wäreft, 
er war 8 daß er geworden wäre, 
Wir waren & Daf wir geworben wären, 
ihr waret D daß ihr geworden wäret, 


ſie waren daß fie geworden wären. 


Condizionale composto. 
Ich würde geworben feyn, io sarei diventato ecc. 
du würbeft geworden feyn , 
er würde geworben ſeyn. 
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Wir würden geworben ſeyn, 
ihr würdet geworden feyn, 
fie würden geworden feyn. 


Futuro semplice. 
Ich werbe | iv diventerò ecc. |DAß ich werden werde, ch’ io diven- 


terò ecc. 


du wirft s daß du werden werdeſt, 
er wird = daß er werden werde. 
Mir werden] & Daf wir werben werben, 
ihr werdet daß ihr werden werbet, 
fie werden daß fie werben werben. 


Futuro perfetto. 
Id werde geworden io sarò diven- | Daß ich geworden ch’ io sarò diven- 


feyn. tato ecc. feyn werde, tato ecc. 
du wirft geworden feyn, daß du geworden feyn werdet, 
er wird geworben feyn. daß er geworden feyn werde. 
Mir werden geworden fenn, Daf wir geworden fenn werben, 
ihr werdet geworben feyn, daß ihr geworden feyn werdet, 
fie werden geworben feyn. daß fie gemerden feyn werden. 

Imperat, Infinito, 
Werde, diventa, Pres. Werden, diventare, 
werde er, fie, diventi, Perf. geworben feyn, essere diven- 
werdet, diventate, tato, 
werden fie, diventino. | Fut. werben werden, esser per di- 
ventare. 


Annot. Allorchè werden si trova solo, il suo participio è 
sempre geworden, come: ich bin reich geworden, sono divenuto 
ricco; ma quando serve d’ausiliare ad altro verbo, il suo par- 
ticipio è worden, come: er ift gelobt worden, & stato lodato. 


$. 2. 
Verbi principali. 


Questi si sogliono comunemente dividere in verbi altivi o 
transitivi, thatige; passivi, leidende; neutri o fntransitivi, 
Mittelzeitworter; reciproci, zurückkehrende; dmpersonali, un: 
perfönlihe. Gli uni e gli altri possono venir considerati come 
semplici, composti, regolari od irregolari. 


Congiugazione de’ verbi regolari. 


I Tedeschi non hanno che una sola Congiugazione re- 
golare, dietro la quale s° inflette la maggior parte de’ verbi; 
è la seguente: | 
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Toben, lodare. 


Attivo. 
Indicativo. ‘Congiuntivo. 
Presente, 
Id lobe, io odo ecc. Daf ih lobe, ch’ io lodi ecc. 
du lobft (lobeft), daß du lobeft, 
er lobt (tobet). daß er lobe. 
Wir loben, Daß wir loben, 
ihr lobet (lobt), daß ihr lobet, 
fie loben, daß fie loben, 
Imperfetto. 
Sch lobte, io lodava o lodai.| Daß ich lobete, ch’io lodassi ecc. 
du Lobteft, | daß du lobeteft, 
- er lobte, daf er lobete. 
Wir lobten, Daß wir lobeten, 
ihr lobtet, daß ihr lobetet, 
fie lobten. daß fie lobeten. 


Condizionale semplice. 


Id würde loben, io loderei, 
du miirdeft loben, ecc. 


Perfetto. 


Id babe gelobt, ho lodato, Daf ich gelobt ba= ch’ io abbia loda- 





e, to, A 
daß du gelobt habeſt, ecc. 
Piucche perfetto, 


Id hatte gelobt, io aveva lodato,| Daf ich gelobt hätte, ch’ io avessi 
lodato, 


du batteft gelobt, ecc. daß du gelobt hatteft, ecc. 
‘ Condizionale composto. 


Ich würde gelobt haben, io avrei lodato, 
du würdeft gelobt haben, ecc. 


Futuro semplice. 
Daf ihloben wer= ch’ io loderò ecc. 


du haft gelobt, ecc. 





Id werde loben, io loderò ecc. 





de, 
daß du loben werdeft, ecc. 
| Futuro perfetto. 
Sd werbe gelobt io avrò lodato eco. Daß ib gelobt ha= ch’ io avrò loda- 


du wirft loben, ecc. 


baben, ben merde, to ecc. 
du wirft gelobt haben, daß du gelobt haben werbdeft, 
er wird gelobt haben. daß er gelobt haben werde. 


Wir werden gelobt haben, ecc. Daf wir gelobt haben werben, ecc. 
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Imperativo. Infinito. 
Lobe, loda, ‘[Pres. toben, lodare. 
Lobe er, fie, lodi egli, ella, |Perf. gelobt haben, aver lodato. 
Lobet, lodate, Fut. loben werden, esser per lo- 
Loben fie, lodino essi. dare. 


S’adopera pure talvolta lobend per lodando, che loda, 
benchè sogliano più spesso i Tedeschi circoscrivere questa 
specie di gerundio, come: lodando, da, indem man lobt, 
durch das Toben, ecc. 

Si riconosce la regolarità de’ verbi dall’ imperfetto, in 
cui la prima 0 terza persona del singolare terminano in te, 
come: id) lobte, er [obte, e dal participio, che finisce in et, 
.o per raccorciamento in t, gelobet (gelobt), gedanfet (gedankt), 
eimabnet (ermabnt). 


Passivo. 
Indicativo. È | Congiuntivo. 
Presente. 
Id werde gelobt, io sono loda-[Daf ich gelobt ch’ io sia loda- 
to ecc. . werde, to ecc. 
du wirft gelobt, daß du gelobt werbeft, 
er wird gelobt. baß er gelobt merde. 
Wir werden gelobt, Daf wir gelobt werben, 
ihr werdet gelobt, daß ihr gelobt werdet, 
fie werden gelobt. daß fie gelobt werben. 
Imperfeito. 
Sd wurde (ward) gelobt, io era o Daß ich gelobt würde, ch’ io fossi 
fui lodato, lodato, 





daß du gelobt würbeft, ecc. 
Condizionale semplice. 
Id würde gelobt werden, io sarei lodato, ecc. 
Du würdeft gelobt werden, ecc. 
Perfetto. 


>, va gelobt wor⸗ io sono stato] Daf ich gelobt wor= ch’ io sia stato 
lodato, den fey, lodato, 
du ir gelobt worden, ecc. dag du gelobt worben feyelt, ecc. 


Piucche perfetto. 


Id war gelobt worden, io era, o|Daf ich gelobt worden wäre, ch’ io 
fui stato lodato, fossi stato lodato, 


du wirft gelobt worden, ecc. Daf du gelobt worden wäreft, ecc. 
Condizionale composto. 


Id würde gelobt worden feyn, io sarei stato lodato, 
du würbeft gelobt worden feyn, ecc. 


du wurdeft gelobt, ecc. 








138 N 
Fuluro semplice. 


Ich werde gelobt werden, io sarò; Daß ich werde gelobt werben, che 
lodato, lo sarò lodato, 
du wirft gelobt werden, ecc. daß du werdeſt gelobt werben, ecc. 





Futuro perfetto. 


Sh werde gelobt worden feyn, io|Daf ich merde gelobt worden feyn, 
sarò stato lodato, che io sarò stato lodato, 
du wirft gelobt worden feyn, ecc. daß du werdeft gelobt worden feyn,ecc. 





Infinito. 
Pres. Gelobt werden, esser lodato, 


Perf. Gelobt worden feyn, essere stato lodato. 
Fut. Werden gelobt werden, esser per venir lodato. 


Annotazioni. 


Si noti, che a cagion del numero, si tronca volontieri ]’ e 
del presente dell’ indicativo, come: du lobſt, du liebft — er lobt, 
er liebt, in luogo di du lobeft, er [obet. Ma questo troncamento 
non può aver luogo, ove ne nascessero delle durezze: come 
in veifeft, non sé potrebbe dire veifît. Ma è necessario il rac- 
corciamento ne’ verbi terminati in eln, ed ern, come du fam: 
melft, er ſammelt, du dauerſt 2c. non fammeleft, fammelet, 
dauereſt ecc. 

Non possono ommettersi mai nel Tedesco i pronomi per- 
sonali dinanzi a’ verbi. 

Pressoche tutti i verbi terminati in eln, ern, igen, iren, e 
sen, sono regolari, come pure il maggior numero di quelli, 
che son derivati da un sostantivo, od aggettivo, p. e. betteln, 
mendicare; {blifern, aver sonno; endigen, finire ecc, 


$. 3. 
De’ Verbi neutri, o sia intransitivi. 


Circa a questi è da notarsi, che vengono congiugati ora 
coll’ ausiliare haben, avere, ed ora col feyn, essere; si usano 
comunemente coll’ ausiliare haben, allorchè esprimono un 
qualche modo attivo del soggetto, come: die Uhr hat gefchla= 
gen, lorologio ha suonato le ore; der Gartner bat gefäet, & 

giardiniere ha seminato, ecc. Di 
Coll’ essere, feyn, quando esprimono uno stato, una ma- 
niera d’ essere, come ausarten, degenerare; genefen, guarire ; 
fallen, cadere; gehen, andare ecc. 
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Talora ammettono l’un o l’altro ausiliare secondo che va- 
‘ ria il loro senso; e quindi sarà necessario di notare più circo- 
stanzialmente : 

1) Che richiedono il baben, avere, que’ neutri, i quali 

a) indicano la produzione di qualche suono, come bellen, 
abbajare; brillen, ruggire; bvaufen, strepitare; donnern, cuo- . 
nare; fchreien, gridare ecc. 

b) Che esprimono I’ accompimento d’una qualche azione, 
e che particolarmente sono composti dell’ aggiunta au3, come: 
ausbluben, Anir di fiorire; ausftehen, sostenere, soffrire in- 
tieramente; ausfprechen, finir di dire, pronunziare ecc. 

c) Che sono adoperati come reciproci, od impersonali, 
come: er bat fi) müde gelaufen, gegangen, corse, cammino 
finchè fu stanco; er bat fich verirret, si è smarrito; es hat ges 
regnet, gefchneiet, gebligt, ha piovuto, nevicato, lampeggia- 
to; e3 bat mich gefroren, gebungert, ebbi freddo, fame ecc., 
es bat mir gefallen, mi è piaciuto. 

d) Finalmente quelli, che dinotano cangiamento di luogo 
senza determinare il sito, come: reiten, cavalcare; reifen, 
viaggiare; {yringen, saltare; p. e. er bat viel geritten, gereift, 
ha cavalcato, viaggiato molto, ecc. 

2) L’ ausiliare feyn ricevon que’ verbi, i quali a) indicano 
un passaggio a qualche stato, o condizione, come: aufleben, 
rivivere; ausarten, degenerare; begegnen, incontrare; erblei= 
hen, dmpallidire; berumirren, vayare attorno; finfen, deca- 
dere; verarmen, ämpoverire, ecc. o b) dinotano un movimen- 
to, o distacco da qualche luogo, una tendenza verso alcun sito 
o scopo determinato, p. e. er ift big nach Haufe gefahren, è an- 
dato in vettura, o in barca sino a casa; — er ift geftern von 
bier weggereift, è partito di qui jeri; — er ift ihm bié nach der 
Stadt gefolgt, lo ha seguito fin alla citta; — er ift aufd Land 
geritten, ha fatto una cavalcata alla campagna; — er ift über 
den Fluß gefehwommen, ha vaelicato il fiume a nuoto. 

8) I seguenti benchè sembrassero per la lor natura dover 
ricevere il feyn, domandano però / ausiliario haben: Beben, 
tremare; blühen, fiorire; darben, patir penuria; dauern, du- 
rare; dürfen, osare; bedürfen, aver bisogno; fehlen, fullare; 
gleichen, rassomigliare; gränzen, confinare; heißen, chiamar- 
si; Éonnen, potere; leben, vivere; nußen, giovare; ſchlafen, 
dormire; ſchmecken, gustare, piacere; fieden, bollire; — così 
pure liegen, giacere; fißen, sedere; ftehen, stare ecc. 

4) Ricevono feyn e baben que’ verbi, che possono avere un 
significato attivo, e paziente. Quì appartengono i neutri: eilen, 
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affrettare ; ausbrennen, finir di bruciare ; umwerfen, ribaltare ; 
fahren, andare in vettura; p. e. ich babe mit meiner Reife geeilt, 
ho affrettato il mio viaggio; id bin nad) der Stadt geeilt, an- 
dai in fretta in città; bas Feuer bat ausgebrannt, i 
fuoco fini di ardere; ev hat das Pferd geritten, ha caralcato 
questo carallo; er ift nad Carenburg geritten, ha fatto una ca- 
valcata sino a Laxenburg, ecc. 


6. 4. 


Verbi reciproci. 


Tutti i verbi reciproci, che son congiugati colla parti- 
cella fi, vogliono nei tempi composti Pausiliare haben, e non 
mai il feyn, come nell’ italiano, p. e. er bat fich cingebildet, si 
è imaginato ; fie haben fi) vertheidigt, sé sono difesi, ecc. 

Siccome quasi tutti i verbi attivi si possono pur impiegare 
come reciproci, la loro congiugazione può esser regolare, od 
irregolare, come quella d’ogn’ altro verbo: sicchè altro non 
v’ha quida osservare, se non che la particola fid) occupa presso 
al verbo lo stesso luogo, che gli altré pronomi personali, e 
che il più delle volte queste parlicole pronominali son poste 
all’ accusativo, come: Ich tröfte mid, #0 mi consolo; du tro: 
fteft dich, er troftet fim; ich erinnere mich, do mi ricordo; id er 
freue mich, mi rallegro; bemühe dich, sforzati; id ſchäme 
mich, mi vergogno ecc. Si dice però: id bilde mir ein, m’ im- 
magino, ecc. 

$. 5. 


Verbi impersonali. 


Gl’ impersonali vengono congiugati come gli altri verbi. 
Si dicon tali, perché non sono retti da una data persona, e non 
s’usano che alla terza persona del singolare, hanno avanti di se 
la particola eg, o man, come: es regnet, piove; eg fchneiet, 
nevica; es bliget, lampeggia; man fagt, si dice; mau bort, si 
ode; man ſchweigt, si face ecc. — Es ſchläfert mid, ho sonno; 
eg bungert mid, ho fame; es durftet mid, No sete; es feheint 
mir, mi pare; es freuet mid), mi rallegro ecc. 


$. 6. 
De’ Verbi composti. 


Questi sono o essenzialmente tali, e in questo caso riman- 
gono intieri in tutte le inflessioni; o sono puramente acciden- 
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tali, e allora si separano nella loro congiugazione. Le parti- 
cole, che compongono i primi, si dicono fnseparabili, untrenns 
bare; quelle che s' uniscono a’ secondi, separabili, trennbare. 

1) De’ verbi che son composti di particole inseparabili, 
alcuni ricevono al participio l'accrescimento della particella ge, 
ed altri no. Quelli che non l’ammettono son composti delle se- 
guenti particole be, ent, em, er, ge, ver, zer, hinter, voll, wider, 
ed hanno l’accento sovra se stessi e non sulla particola: befeb= 
len, comandare, part. befoblen — entfhuldigen, scusare, ents 
ſchuldigt — emporen, rédellarsi, emport — erfaufen, anne- 
gare, erfoffen — geftehen, confessare, geftanden — verfteben, 
comprendere, verftanden — zerſtücken, mettere in pezzi, zer: 
ftudft, messo in pezzi — hinterlaffen, Jasciare, binterlaffen — 
vollenden, compire „ vollendet — widerlegen, confutare, wi: 
derlegt. 
2) I verbi composti che hanno l’accento sulla particola, 

che va ad essi unita, ricevono al participio Ja particola ge, 

come rechtfertigen, giustificare; gerebtfertiget, giustificato — 
antworten, rispondere; geantwortet, risposto — frühftücken, far 
colazione; gefrühftücht — liebfofen, accarezzare; geliebfofet 
— meiffagen, profetizzare; geweiffagt — urtheilen, giudica- 
re; geurtheilt — muthmaßen, supporre; gemuthmafit, ecc. 

8) Sonovi alcuni verbi composti colla voce miß, i quali 
ammettono la particella ge dinanzi al participio come: 


mißachten (meglio verachten), dispregiare, non aver stima, part. 
gemißachtet, zu mißachten, per dispregiare, 

mißdilligen, disapprovare, gemißbilliget, zu mifibilligen, 

mißbrauden, far cattivo uso, gemißbraucht, zu mifibrauden, 

mißdeuten, dar un senso contrario, gemifideutet, zu mifidenten, 

mifigonnen, portar invidia, gemifigonnt, zu mifigonnen, 

mißEennen (meglio verfennen), conoscer male, gemißkannt, zu 
mififennen, 

mifbandeln, maltrattare, gemipbandelt, zu mißhandeln, 

4) I seguenti ricevono ge e ju nel mezzo della parola, e 
sono neutri: 

mifiglicfen(meglio mißlingen), riuscir male; mißgegluͤcket me- 
glio mißglückt), riuscito male, mißzuglücken, di, perriuscir male. 

Miparten (meglio ausarten)) degenerare, mifigeartet, miß⸗ 
zuarten. 

5) Mißfallen, dispiacere; mißlingen, mißrathen, riuscir 
male, nun ammetton la particella ge, come: es bat mir mißfal: 
len, m'è dispiaciuto; es ift mir mißlungen o mißrathen, zm’e 
riuscito male. 


142 


6. 7. 
Verbi composti con particole separabili. 


1) Le particole separabili, che vanno congiunte a’ verbi, 
son le seguenti: ab, an, auf, aus, bei, dar, empor, fehl, ein, 
fort, für, ber, bin, gleich, los, inne, mit, nad, nieder, ob, vor, 
weg, War, wieder, zu, come: 

ab:fegen, deporre; an:rufen, invocare; aus:legen, inter- 
pretare; beisfommen, accostarsi, accorrere; außd:gehen, 
uscire, andar fuori; dar:biethen, -offerire; cin:balten, arre- 
starsi, ritenere; empor:fommen, emergere, ingrandire; fehl: 
fhlagen, andar a vuoto; fort:fabren, continuare; fiir:fpreden, 
intercedere; gleid) gelten, equivalere; auf=boren, cessare; aus: 
ziehen, cirar fuori; binzlaufen, accorrervi; inneswerden, ac- 
corgersi; los-ſprechen, assolvere; mit=bringen, portar seco;. 
nad=maden, imitare; niedersfnien, inginocchiarsi; 08 liegen, 
incombere; wahrnehmen, accorgersi; mweg:geben, andar via; 
wiederzfommen, ritornare; ju:fpreden, esortare. 

Questi al presente, e all’ imperfetto dell’ indicativo come 
anche all’ imperativo vengono staccati dalla particola, onde 
sono composti, nel modo seguente: 

Sch lege ab, io depongo; dulegft ab, tu deponi; er legte 
ab, egli deponera o depose, — lege ab, deponi; leget ab, de- 
ponete. Nella costruzione, ove questa non sia troppo lunga, le 
suddette particole si mettono tutte alla fine, come: er legte feine 
Stelle ab, depose la sua carica; er borte zu ſprechen auf, cessò 
di parlare; ev zog fi) in meiner Gegenwart aus, sd spoglio in 
mia presenza; er vieth den Nomern ab, Sriede zu machen, scon- 
sigliò ai Romani di fare la pace; er ſprach fehr eifrig für ibn, 
parlo per lui con molto fercore, ecc. 

2) Nel presente del congiuntivo questi composti non si 
staccano mai, come: daß ich ablege, ch’ #0 deponga; daß er anrufe, 
ch’ egli invochi; daß fie nachmachen, ch’ essi imitino. 

8) Al participio la particola componente si premette al ge, 
come: emporgefommen, innalzato; beigeftanden, 80000730; dar: 
getban, rappresentato. 

Negli infinitivi la particella zu si frammette del pari, come: 
abzulegen, per deporre; nadzumaden, per imitare; wahrju: 
nebmen, per accorgersi. 

4) I verbi composti colle preposizioni durch, über, um, un: 
ter, or sono separabili, ed ora no. 

Se il significato della voce viene piuttosto espresso dal 
verbo che dalla preposizione, questa non può essere separata; 
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se poi egli è a preferenza indicato dalla preposizione, allora 
essa è separabile, ed i verbi ricevono al participio la particola 
ge; p. e, durchbrechen, romper a traverso (penetrare), ich breche 
durch , partic. durchgebrochen, — durchbrechen, far a forza un’ 
apertura in un corpo; id durchbreche, part. er bat die Mauer 
durchbrochen — così pure: überfahren, tragitture; 10 fahre über, 
übergefahren — überfahren, passar sopra alcuna cosa con carro 
o barca; id überfahre es, part. überfahren — umgehen, tratta- 
re, conversare; er gebet mit Menfden um, umgegangen — um: 
geben, fare il giro; id umgehe die Stadt, part. umgangen — 
unterhalten, tener sotto; ich halte unter, er hat es untergebalten 
— unterhalten, intrattenere, divertire; id unterhalte, unterhalten. 


6. 8. 
Verbi irregolari. 


Questi s’allontanano ordinariamente dalla forma regolare 
al presente ed imperfetto sì dell’ indicativo, che del congiun- 
tivo, all’ imperativo, e participio. Abbenche consuetamente 
si soglian essi ripartire in varie classi, giusta la lor desinenza 
all’ imperfetto, noi pertanto abbiam giudicato esser cosa più 
espediente e comoda pe’ principianti di presentar loro un elenco 
de’ medesimi in ordine alfabetico. 


6. 9. 
Indice de’ Verbi irregolari. 














i Imperf, Imperf, 
Infinito. Presente. ell’ del Imperat, | Participio. 
Indicativ, | Congiunt. 









VB. 
Baden, cuocere, frig- 












bu bäckſt, er bädt, lib but’) bad, bade, | gebacken, 


ih bufe, - 
gere, . 
bedingen, accordare; 
come dingen, 
bedürfen, abbisognare, 





ich bedarf, du bedarfit, er | bedurfte, 
bebarf, wir bedürfen, 
ihe bedürfet, fie be: 
dürfen, 

du befiehlft, er befichit, | befabl, 
befleißeft, befleißt, - | befliß, 


beginnft, beginnt, begann, 
beißeft, beißt, big, 
birgft, birgt, barg, 
berfteft od. birft, berftet | bart, oder 
ober birft, borft, . 


bebürfte, 





manca, bedurft, 












befeblen, comandare, 
befleißen (fi), procu- 

rare — studiarsi, 
beginnen, incomi nciare, 
tifen, mordere, 
bergen**), nascondere, 
be en, creparc, 


befähle ’ 
befliffe, 


beganne, 
biffe, 

barge, 
bärfte, 


befiebl, befoblen, 
befleiß, bez| befliffen, 


beginne, |begonneno 
beiße, gebiffen, 

birg, geboraen, 
birft , geborften, 















rrt-r———#+——1414 


*) poco usitato, . 
") verbergen, nascondere, è pur irregolare; ma beherbergen, albergare, è regolare. 
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Infinito. 


Presente, 


— — — — — e. — — — — — — 


befinnen (ſich), riflettere, {du beſinnſt, beſinnt, 


betrügen, ingannare, 
bemegen *), indurre — 
commuovere , 
biegen, piegare, 
bietben, oflerire, 
binden, legare, 
bitten, pregare, 
blafen, soffiare, 
bleiben, restare, 
braten, arrostire, 
brechen, rompere, 
hrennen, bruciare, 
bringen, recare, 


D. 


Denfen, pensare, 
dingen, prender a nolo, 
drefchen, trebbiare, 
dringen, sforzare , 
dürfen, osare, 


GE. 


Empfeblen, raccoman- 
dare; come befeblen, 

erbleichen, impallidire, 

erfrieren, gelare; come 
frieren, 

erlöfchen **), spegnere, 

erfhallen, risuonare — 
rimbombare ***), 

erfehreden, atterrire +), 

erwägen, ponderare; 
come mägen, 

efien, mangiare, 


De 
Fahren, andar in car- 
rozza o in barca, 
fallen, cadere, 
fangen, pigliare, ac- 
chiappare, 
fedhten, duellare, com- 
battere, 
finden, trovare, 
flechten, intrecciare. 
fliegen, volare, 
fliehen , fuggire, 
fließen, scorrere, 
freffen, divorare, 
frieren, aver freddo, 





betrügft, betrügt, 
bewegſt, er bewegt, 


biegft, biegt, 
bietbeft, biethet, 
bindeft, bindet, 
bittejt, bittet, 
klafeft, blaft, 
bleibfi, bkeibt, 
brateft, brät, 
brichſt, bricht, 
brennft, brennt, 
bringft, bringt, 


du denfft, er denkt, 
dingeft, dingt, 
driſcheſt, drifcht, 
dringſt, dringt, 

ich darf, du darfit, er darf, 


du erbleichit, erbieicht, 


erlifcheft, erlifcht, 
erſchallſt, erichallt, 


erſchrickſt, erfchridt, 


du iffeft, er ißt, 


du fährft, er fährt, 


fauft, fällt, 
fängſt, fängt, 


ſichſt, ficht, 


findeſt, findet, 
flichſt, flicht, 

fliegſt, fliegt, 
fliehſt, flieht, 
fließeſt, fließt, 
friſſeſt, frißt, 


friereſt, friert, 


Imperf, 


‘dell’ 








befann, 
betrog, 
bewog, 


bog, 
both, 
band, 
bath, 
blivs, 
blieb, 
briet, 
brad , 
brannte, 
bradbte, 


dachte ’ 
dung, 

droſch, 
drang, 
durfte, 


erblich, 


erloſch, 
erſcholl, 


erſchrak, 


aß, 


fuhr, 


fiel, 
fing, 


focht, 


fand, 
flocht, 
flog, 
fiob, 
floB, 
fraf, 
fror, 


Indicativ, 


Imperf. 
el 


Congiunt, 





erbliche ’ 
erlöfche è 
erſchölle, 
erſchräke, 


äße, 


Imperat. 


befinne, 
betrüge. 
bewege, 


biege, 
biethe, 
binde, 
bitte, 
blafe, 
bleibe, 
brate, 
brich 
brenne, 
bringe, 


denke, 
dinge, 


drifch ’ 
bringe, 
manca, 


erbleiche,, 


erliſch ’ 
erfhalle, 


erſchrick, 


iB, 


fahre, 


falle, 
fange, 


fiht, 


finde, 
flicht, 
fliege ’ 
fliebe ’ 
fließe, 
friß 


friere, 


— — — — — — — — — — — — — — — — — — 6 _— 


Purticipio. 





beſonnen, 
betrogen , 
bewogen, 


gebogen, 

gebotben, 
gebunden, 
gebethen, 
geblafen, 
geblieben, 
gebraten , 
gebrochen, 
gebrannt, 
gebracht. 


gedacht, 
gedungen, 
gedroſchen, 
gedrungen, 
gedurft. 


erblichen, 


erloſchen, 


erſchollen, “Y° 


erfhroden, 


gegeffen. 


gefabren, 


gefallen, 
gefangen, 


gefochten, 


gefunden, 
geflochten, 
geflogen, 
geflohen, 
geflo ffen, 
gefreſſen, 
gefroren, 


*) bewegen, nel senso di muovere materialmente è regolare: er bewegte bie Augen. 3 
**) verlöfcpen,cancellare, è pur irregolare ; ma löfchen, e auslöfchen, spegnere,sono verbi regolari, 
***) Il verbo radicale fallen, risuonare, è regolare. 
+) erfhreden, s'è attivo, è regolare, 


sl 
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III ZI AIRIS III III PET ne ne Fan ns Da een III TZ 


Infinito. 





Gabren, fermentare, 

gebaren, partorire, 

geben, dare, 

gebietben, comandare; 
come biethen, 

gedeiben, prosperare, 

gefallen, piacere ; come 
fallen, 

‘gehen, andare, 
gelingen, riuscire, 
gelten, valere, 
genefen, risanare, 
genießen, godere, 
gefhehen, succedere, 
gewinnen, guadagnare, 
giefien, spandere, ver- 

sare, 
gleichen, rassomigliare, 
gleiten, sdrucciolare, 
graben, scavare, 
greifen, palpare, 


» 8. 


Halten, tenere, arre- 
stare, 
‚bangen *), pendere, es- 
ser attaccato, 
hauen, battere, percuo- 
' tere, 
heben, levare, 
heißen, chiamare, 
helfen, ajutare , 


K. 


Keifen, contendere, 
kennen, conoscere, 
klieben, spaccare, 
klingen, suonare, 
kneipen, pizzicare, - 
fommen, venire, 
können, potere, 


riechen, strisciare, 
2. 


Raben, caricare, 
' laffen, lasciare, 
‘ laufen, correre, 
leiden, soffrire, 


| Presente. 


Se sn a an Sn n 


du gährſt, er gährt, 
gebärft, gebart, 
gibft, gibt, 


gebeihft, gedeiht, 


gelingfi, yelingt, 
giltit, gilt, 
genefeft, genefet, 

. „genießt, genickt, 


geſchiehſt, geſchieht, 


gewinnſt, gewinnt, 
gießeſt, gießt, 


gleichſt, aleicht, 
gleiteſt, gleitet, 
gräbſt, gräbt, 
greifſt, greift, 


du hältſt, er hält, 
hängſt, hängt, 
bauft, haut, 


hebſt, hebt ⸗ 
heißeſt, heißt, 
hilfſt, Hilft, 


du keifſt, er keift, 
kennſt, kennt, 
kliebſt, kliebt, 
klingſt, klingt, 
kneipſt, kneipt, 
kommſt, kommt, 

ich kann, du kannſt, 


ann, 
du kriechſt, kriecht, 


du lädſt, er lädt, 
laſſeſt, läßt, 
läufſt, läuft, 
leideſt, leidet, 





*) Sich erhängen, impiccarsi, è regolare 


Indicativo | Congiunt, 





aohr, 
gebar, 
gab, 


gedieh, 


ging, 
gelang, 
galt, 
genas, 
genoß, 
geſchah, 
gewann, 
goß, 


glich, 
glitt ⸗ 
grub, 
griff, 


hielt, 


am, 
fonnte, 


kroch, 


lud, 
ließ, 
lief , 
Utt, 


Imperf. 


del 





göhre, 
gebäre, 
gäbe, 


gediehe, 


ginge, 


.|gelange, 


gälte, 
genäfr, 
genöße, 


gefchähe, 
gemanne, 


göße, 


gliche, 
glitte, 
grübe, 
griffe, 


hielte, 
hinge, 
hiebe, 


höbe, 
hieße, 
hälfe, 


kiffe, 
kennete, 
( be, 
klänge, 
knippe, 
käme ’ 
Eönnte, 


kröche, 


lüde, 
ließe 
liefe, 
litte, 


Imperat. 


gähr ’ 
gebäre, 
gib, 


gedeihe, 


geh, 
gelinge, 
gilt, 
genefe, 
genieße, 


manca, 


newinne, 


gieße, 
gleiche ’ 
gleite ’ 


grabe, 
greife, 


halte, 
hänge, 
baue, 


bebe, 
heiße, 


|bitf, 


keife, 
kenne, 
kliebe 
klinge, 
kneipe, 
komm, 
manca, 


Frieche, 


lade, 
laß ’ 
laufe, 
leide, 


: er erhängte fi, egli 3’ impiccò. 


10 


Participio, 


— N 
gevoren, 
gegeben, 


gedieben, | 


gegangen, 
gelungen, 
gegolten, 
genefen, 
genoffen, 
geſchehen, 
gewonnen, 
gegoffen, 


geglichen, 
geglitten, 
gegraben, 
gegriffen. 


gehalten, 
gebangen, 
gehauen, 


gehoben, 
geheißen, 
geholfen, 


getiffen, 
gefannt, 
getloben, 
geklungen, 
getnippen, 
gelommem, 
getonnt, 


gekrochen. 


geladen, 
gelaffen, 
gelaufen , 
gelitten, 
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. Infinito. 


leihen, prestare , 
lefen, leggere, 
liegen, giacere, 
löſchen, spegnere *), 
lügen, mentire, 


M. 


Mahlen, macinare; (al- 
lorchè significa di- 
pingere, è regolare) 

meiden, evitare, 

melten, mungere, 

meffen, misurare, 

mögen, volere, esser 
ossibile, 

müffen, dovere, 


N. 


Nehmen, prendere, 
Nennen, nominare, 


v. 


Dfeifen, fischiare, 

pflegen, esser solito; 
(quando 
aver cura, servire, & 
regolare) 

preifen, esaltare, lodare, 


Q. 
Quellen, scaturire, 
N. 


Rathen, consigliare, 
reiben , strofinare, 
reißen, stracciare, 
reiten, cavalcare, 
vennen, correre, 
riechen, odorare, 
ringen, lottare, 
rinnen, scorrere, cola- 


® 


re, 
tufen, chiamare, 
S. 


Saufen, bevere come 
la bestie, tracannare, 
faugen, succhiare; (ma 





Presente. 


leibeft, leihet, 
liefeft, Liefet o lieft, 
liegft, liegt, 
lifheft, lift, 
lügſt, lügt, 


regol. 


bu meidelt, er meibet, 
meltft, meltt, 
mifleft, mißt, 

id mag, du magft, er 
mag, wir mögen, 
ih muß, bu mußt, er 
muß, wir miiffen, 


du nimmft, er nimmt, 
nennft , nennt, 


du pfeifft, er pfeift, 
pflegfl, pflegt, 


significa | 


preifeft, preifet, 
du quilt, er quillt, 


du räthſt, er räth, 

reibſt, reibt, 
reißeſt, reißet, 
reiteft, reitet, 
rennft, rennt, 
riechſt, richt, ⸗ 
ringeſt, ringt, 
rinneſt, rinnt, 


rufſt, ruft, 


bu fäufft, er ſaͤuft, 
ſaugſt, ſaugt, 


.*) löſchen, attivo è regolare. 





Indicativo 


regol. 


mied, 
mole, 
maß, 
mochte, 


muſite 


nahm, 
nannte, 


pfiff, 


regol 
pried, 
quoll , 


tieth N) 
rieb, 
rif, 
ritt, 
tannte, 
rod, 
rang, 
rann, 


tief, 


foff, 
fog,. 





Imperf, 
del Imperat. 
Congiunt. 
liebe, leide, 
läfe 7) lie [4 
läge, liege, 
löſche, liſch , 
röge, lüge, 
regol. regol. 
miede, meide, 
mölke, melke, 
mäße, miß, 
mödte,. möge, 
müßte, manca, 
nabme, nimm, 
nennete, [enne 
pfiffe, pfeife, 
regol. regol. 
priefe, preife, 
quölle, quill, 
riethe, rathe, 
riebe, reibe, 
riſſe, reiße, 
ritte, reite, 
rennete, renne, 
röche, rieche, 
ränge, ringe, 
ränne, rinn, 
qriefe, rufe, 
foffe, faufe, 
föge, fauge, 








Participio. 


geliehen, 
gelefen „ 
gelegen, | 
gelofhen, 
gelogen, 


gemahlen, . 

È 
gemieden, | 
gemolfen, 
gemeffen, . 
gemocht, 
gemußt. 
genommen, 
genannt. 

| 
gepfiffen , = i 
gepflogen, 


r 


È 
gepriefen. ; 
gequollen, 


L 
t 
di 
geratben, ? 
gerieben, © 
geriffen, i 
geritten, ı 
gerannt, — 
geroden, © 
gerungen, * 
gerennen, \ 


gerufen. N 


gefoffen , || 


gefogen 






i Imperf. | Imperf. 
p Infinito, Presente. dell’ el, 
Indicativo | Congiunt. 


I) füugen, allattare, è 


























regolare) 
ſchaffen, creare; (mase|du ſchaffſt, er Schafft, ſchuf, ſchüfe, ſchaffe, 
"- significa fornire; è ; 
: regolare) 
ſcheiden, separare; ſcheideſt, ſcheidet, ſchied, ſſchiede, ſcheide, 
ſcheinen, scinbrare, ſcheinſt, ſcheint, ſchien, ſchiene, ſcheine, 
ſcheißen, andar di corpo,} ſcheißeſt, 'cheißt, ſchiß, ſchiſſe, ſcheiße, 
ſchelten, smaniare, ſchiltſt, fit, ſchalt, ſchälte, ſchilt, 
aus ſchelten, sgridare, —— j 
fheren, tosare, erſt, ſchert, or, öre, er, 0 
; organ significando a 3 HR 
1 donare, è regolare, 
| fhieben, rimuovere,| ſchiebſt, ſchiebt, ſchob, ſchöbe, ſchieb, o 
Espinger oltre, ſchiebe, 
ſchießen, tirare con un'| ſchießeſt, ſchießt, ſchoß, ſchöße, ſchieß, o 
‘arma, ſchieße, 
ſchinden, scorticare, ſchindeſt, ſchindet, Ifhund, ſchünde, ſſchinde, 
ſchlafen, dormire, ſchläfſt, ſchläft, ſchlief, ſchliefe, ſchlafe, 
ſchlagen, battere, ſchlägſt, ſchlägt, ſchlug, ſchlüge, ſchlage, 
fchleichen, camminar di) ſchleichſt, ſchleicht, ſchlich, ſchliche, ſchleiche, 
Soppiatto, 
ſchleifen, arrotare; —| ſchleifſt, ſchleift, ſchliff, ſchliffe, ſchleif, o 
atterrare, demolire ſchleife, 
s una fortezza, città, — 
—affilare, . i 
ſchleißen, stracciare, lo-{ ſchleißeſt, fchleißt, ſchliß, ſchliſſe, ſchleiß, 
gorare, | 
f a con- ſchließeſt, ſchließt, ſchloß, ſchlöße, ſſchließe, 
chiudere ,° 
ſchlingen, inghiottire, ſchlingſt, folingt, fhlang, ſſchlänge, Ifchlinge, 
avviticchiare, 
fhmeißen, gettar via. fhmeißeft, fhmeift, ſchmiß, ſchmiſſe, o 
metpe, 
ſchmelzen, liquefarsi;] ſchmilzeſt, ſchmilzt, ſchmolz, ſſchmölze, Ifchmilz, © 
(s'è verbo attivo, ſchmelze, 
squagliare i metalli, 
è regolare) È . Co 
ſchneiden, tagliare, ſchneideſt, ſchneidet, ſchnitt, ſchnitte, ſſchneide, 
 fchnieben(ovvero ſchnau⸗ ſchniebſt, ſchniebt, ſchnoh, ſchnöbe, ſſchniebe, 
ben,verbo reg.), sbuf- 
fare , 
foreiben, scrivere, ſchreibſt, ſchreibt, ſchrieb, Iſchriebe, ſſchreibe, 
fchreien, gridare, ſchreiſt, ſchreit, ſchrie, ſchrie, ſchreie, 
ſchreiten, camminare,| ſchreiteſt, ſchreitet, ſſchritt, ſchritte, ſchreite, 
A assar a fare, j 
ſchwären, suppurare, ſchwierſt, ſchwiert; 0 ſchwor, ſchwäre, Ifchwäre, 
| ſchwäreſt, ſchwärt, 
ſchweigen, tacere, ſchweigſt, ſchweigt, ſchwieg, ſſchwiege, ſſchweige, 
ſchwellen, gonfiarsi, ſchwillſt, ſchwillt, ſchwoll, ſchwölle, ſſchwill, 





ſchwimmen/ nuotare, ſchwimmſt, ſchwimmt, ſchwamm, ſſchwämme, ſchwimme, 

ſchwinden, consumarsi, ſchwindeſt, ſchwindet, ſchwand, Ifhwände, ſchwinde, 
svanire. decrescere, . 

ſchwingen, brandire, vi-| ſchwingſt, ſchwingt, ſchwang, ſſchwänge, ſchwinge, 


brare, lanciare, 


10* 
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Imperat, | Participio. 


gef: chaffen, 


geſchieden, 
geſchienen, 
geſchiſſen, 
geſcholten, 


geſchoren, 


geſchoben, 

geſchoſſen, 
geſchunden, 
geſchlafen, 
geſchlagen, 
geſchlichen, 


geſchliffen, 


gefbliffen, 
geſchloſſen, 
geſchlun⸗ 


geſchnitten, 
geſchnoben, 


geſchrie ben, 
geſchrien, 
geſchritten, 


geſchwo⸗ 
ren, 
geſchwie⸗ 


gen, 
geſchwollen, 
geſchwom⸗ 
m 


en, 
geſchwun⸗ 
den, 


geſchwun⸗ 


gen, 
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Infinito. 


Presente. 





dell’ 


Indicativo 


Imperf. 





Participio. 


(Tr r___r____ ——@t—@t1è-snitéiiGitieitieimecitenitciie beccati nani. —— si 


fhwören, giurare, 


feben, vedere, 

fenden, mandare, spedire 

fieden, bollive, 

fingen, cantare, 

finten, decadere, 

finnen, pensare, riflet- 
tere, 

fiten, sedere, 

follen, dovere, _ 

fpeien, sputare, vomitare 

foinnen, filare, 

fpredhen, parlare, 

fprießen, spuntare, ger- 
mogliare, 

fprinaen, saltare, 

ſtechen, pungere, 

fteben, stare, 


fteblen, rubare, 


fteigen, salire, 
fterben, morire, 


ftinfen, puzzare, 

ftoßen, urtare, spignere, 

ftreiden, ripassar sopra 
colla mano, o con al- 
tra cosa, 

ftreiten, contendere, 


Fo 


Thun, fare, 

tragen, portare, soppor- 
tare, 

treffen, cogliere, col- 
pire, 

tteiben, incitare, 

treten, calpestare, 

triegen o frügen, ingan- 
nare, 

trinfen, bevere, 


B. 
Verbleichen, scolorire, 
impallidire. 
verderben, guastare, 


verbrießen, spiacere, 

vergeffen, dimenticare, 

nn rassomi- 
gliare, 

verbeblen, celare, 

verli:ren, perdere, 

verlöfäden, spegnersi, 


du ſchwörſt, er ſchwort, Lo 


ſiehſt, fiebt, 
fendeit,, fendet, 
fiedeft,, fiedet , 
Raab? fingt, 
ſinkſt, fintt, 
finneft , finnt, 


fißeft, ſitzt, 

fouft [4 fol , 
fpeleft, fpeit, 
ſpinnſt, fvinnt, 
ſprichſt ſpricht N 
fprießeit , fprießt , 
fpringît, fpringt, 
ſtichſt, ſticht, 
ſteheſt, ſteht, 
ſtiehlſt, ſtiehlt ‘ 


Ricoh, ſteiat, 
ſtirbſt, ſtirbt, 


ſtinkſt ſtinkt N 


ſtößeſt, ſtößt, 
ſtreichſt, ſtreicht, 


ſtreiteſt, ſtreitet, 


du thuſt, er thut, 
träaſt, trägt, 


triffſt, trifft, 
treibſt, treibt, 
trittſt, tritt, 
triegſt, triegt, 


trinkſt, trinkt, 


du verbleichſt, verbleicht, 
verdirbſt, verdirbt, 


verdriekeſt, verdrießt, 
vergiſſeſt, vergißt, 
vergleichſt, vergleicht, 


regol. 
verlierſt, verliert, 
verliſcheſt, verliſcht, 


ſah ⸗ 
ſan dte 
ſott, 
ſang 
ſank , 
fann, 


ſaß, 
ſollte, 
ſpie, 
ſpann, 
ſprach, 
ſproß, 


ſprang, 


ach, 
ſtand, 


ſtahl, 


ſtieg 
ftarb, 


ſtank, 


ſtieß, 
ſtrich, 


ſtritt ⸗ 


that, 
trug, 


traf, 
trieb, 
trat, 
trog, 


trank, 


verblich, 
verdarb, 


verdroß, 
vergaß, 
verglich, 


regol. 
verlor, 
verloſch, 


wur, 


api 
el Imperat. 
Congiunt. 
or, o|fhwöre, o|fhwöre, 
ſchwüre, 
ſähe, ſieh, 
ſendete, ſende, 
ſötte, ſiede, 
ſänge, ſinge, 
fante, finte, 
fanne, finne, 
fifie N) j fiße ’ 
folte, manca, 
fpie, fpeie, 
fpanne, fpinne, 
ſpräche ⸗ ſprich 
ſpröße, ſprieße, 
fprange, ſpringe, 
äche ich N 
fände, olfteh, 
ftunde, 
ftable, olftiebl, 
fobie, 
ftiege, fteige, 
ftärde, olftirb, 
flürbe, 
filante, ftinfe, 
fteihe, ſtreiche, 
ſtritte, ſtreite, 
thäte, thu, o thue, 
trüge, trage, 
trafe 4 triff, 
triebe, treibe, 
trate, tritt, 
tröge, tricge, 
trinfe, trinke, 
verbliche, |verbleidhe, 
verdarbe, o |verdirb, 
verdürbe, 
verdröße, manca, 
vergäße, |vergifi, 
vergliche, vergleiche, 
rec ol, regol. 
verlöre, verliere, 
veriofhe, verliſch, 


geſchworen, 


geſehen, 
geſandt, 
geſotten, 
geſungen, 
geſunken, 
geſonnen, 


geſeſſen, 
geſollt, 
geſpien, 
geſponnen, 
geſprochen, 
geſproſſen, 


gefprungen, 
geflohen, 


| geitanden, 


geftoblen, 


geftiegen, 
geftorven, 


geftunfen, 


geſtoßen, 
geſtrichen, 


geſtritten. 


gethan, 
getragen, 


getroffen, 
getrieben, 
getre:en, 

getr gen, 


getrunken, 


perbl: ben, © 


verborben , 


verdroſſen, 
vergeſſen, 
verglichen, 


verhohlen, 
Ver'oren, 


verloſchen, 


— 


Infinito. 


verſchwinden, disparire, 
come ſchwinden, 
verfeben, provvedere, 
come fehen, : 
verftehen, comprende- 
« re, come ftehen, 
vermirren, confondere, 
verzeihen, perdonare, 


3. 


Wachſen, crescere, 

wafchen, lavare, 

wägen o wiegen, bilan- 
ciare, pesare, 

weichen, cedere, riti- 
rarsi, 

wenben, voltare, 


weifen, indicare, mo- 
stare, 

werben, arrolare; do- 
mandare in matri- 
monio, . 

werfen, gettare, lan- 
ciare, 

winden, torcere, 

wiffen, sapere, 

wollen, volere, 


3% 


Beiben, accusare, sos- 
pettare, 

jiehen, tirare, 

imingen, costringere, 

serftieben, spargersi 
(come polvere), 


Imperf. 
Presente, dell’ 
Indicativo 
regol. regol, 
verzeiheſt, verzeibt, |verzieh, 
du wächſeſt, er wächſt, wuchs, 
wäſcheſt, waſcht, wuſch, 
wägſt o wiegſt, wägt wog, 
o wiegt, 
weichſt, weicht, wich, 
wendeſt, wendet, wendete o 
wandte, 
weiſeſt, weiſet, wies, 
wirbſt, wirbt, warb, 
wirfſt, wirft, warf, 
winbeft, mindet, wand, 
ich weiß, weißt, weiß, |wußte, 
ih will, willft, will, wollte, 
du geibeft, er zeiht, sieh, 
zieheft , zieht, 308 , 
zwingſt, zwingt, zwang, 
gerfticbft, zerflicht, zerſtob, 
Annotazioni. 








mp la 


el 


Congiunt, 


repol. 


v rziehe, 


wüchſe 
wüſche ; 
moge, 
wide, 


wendete, 


ſwieſe, 


wärbe, 


wärfe, 
würfe, 
wände, 
wüßte, 
wollte, 


ziehe ⸗ 


zöge⸗ 
zwänge, 
zerſtöbe ⸗ 


0 





Imperat. 


regol. 
verzeihe, 


wachſe, 
waſche, 
wäae 0 
wiege, 
weiche, 


wende, 
weiſe, 


wirb, 


wirf, 


minde ’ 
wife, 


manca, 


zeihe, 


sieh o ziehe, 
zwinge, 
zerſtiebe, 
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Participio. 


verworren, 
verziehen. 


gewachſen, 
gewaſchen, 
gewogen, 


gewichen, 

gewendet, 
gewandt, 

gemiefen, 


geworben, 


geworfen, 


gewunden, 
gewußt, 
gewollt, 


geziehen, 


gezogen, 
gezwungen, 
zerſtoben. 


1) La prima persona del presente singolare dell’ indica- 
tivo, come Lutte e tre le persone del plurale dello stesso tempo, 
son regolari, p. e. ich ſehe, du fiebft, er fiebt, mir fehen, ihr fe: 
bet, fie feben. Da eccettuarsi sono: wiffen, wollen, feyn, dürfen, 
e fonnen, che hanno: id weiß, ich will, ich bin, ich darf, ich 


. Fann. 


2) La prima persona dell’ imperfetto dell’ indicativo e 
congiuntivo singolare è eguale alla terza: ich fab, du fahft, er 
fab, wir faben, ihr fabet, fie faben, — ich fähe, du fäheft, er fa: 
be, wir faben, ihr fabet, fie fähen. 








150 


8) Moltissimi imperativi si possono adoprar cole alla fine, 
e senza e: fchweig, taci e ſchweige — fieh, vedi e fiehe, — flieh, 
fuggi e fliebe; i Tedeschi su di ciò non prendon regola che 
dall’ cufonia o dalla prosodia. 


6. 9. 


Del Participio. 


Havvi nel tedesco participio ditempo presente, e di tempo 
passato. Il presente corrisponde al gerundio, ed anche al par- 
ticipio presente degl’ Italiani, come: liebend, amando, aman- 
te; {ehend, vedendo, 0 veggente; non è però questo nel tedesco 
troppo in uso, ed in sua vece si rende il più delle volte medi- 
ante alcune congiunzioni, come: scrivendo, indem er fchreibt, 
o während er fchreibt — da er fohreibt, o in der Zeit, als er 
{chreibt. — Ne’ passati si preferisce d’impiegar la congiunzione 
ald, eome: andando do jeri a spasso, alè ich geftern {pabieren 
. ging. Ci sono però de’ casi, ove si ama di servirsi del partici- 
pio presente; ma allora fa piuttosto le veci d’un avverbio o d’ ag- 
gettivo, come: mi rispose ridendo, er antwortete mir lachend 
— mort parlando, er ftarb fprechend — lo fece con dispetto, in 
collera, er that ed zürnend, | | 
| Da’ participj presenti si formano talvolta de’ sostantivi, co- 

me: liebend, ein Liebender, amante; fterbend, Sterbender, mo- 
ribondo; ftreitend, Streitender, combattente. 

Tanto 2} participio presente, che il passato possono ve- 
niradoperati aggeltivamente, accordandoli col soggetto prin- 
cipale, come: reizend, vago; ein reizendes Mädchen, vaga don- 
zella— gereizt, drrilato; gereizter Menfdh, uomo irritato — 10: 
cheind, ridente; eine lächelnde Miene, ciera ridente, ecc. 


CAPITOLO VI. 
Della Preposizione. 


Classificheremo qui le preposizioni le più ovvie dietro i 
.casì, che regger sogliono, riserbandoci di parlarne più com- 
pletamente nella Sintassi. 


6. 1. 
Preposizioni che reggono il Genitivo. 
Anftatt, o flatt, in vece, außerhalb, fuori di, 


halber o halben, a motivo, a ca- innerhalb, entro a, entro di, 
gione, oberhalb, al di sopra, 


unterhalb, al di sotto, vermöge, in grazia di, 
kraft!, in virtù di, während, durante, 
laut, secondo, wegen, a motivo, a cagione, 
mittelft, col mezzo di, mediante, dießſeits, di quà, 
ungeachtet, non ostante, jenfeità, di là. 
unweit, non lungi, 
$. 2. 

ee che reggono tl Dativo. 
Aus, fuori, da, nebft, fammt, insieme, con, 
qufer, fuori, feit, dacchè, 
bei, presso, da, trog, ad onta, a dispetto, 
entgegen, incontro, von, da, 
mit, con, vor, prima, innanzi ecc. 
nad, dopo, dietro, verso, zu, a, da, 
nächſt, presso, | zumider, contro, al contrario. 

$. 3. 
Preposizioni che reggono l Accusativo. 

Durd, per, fonder, senza (antiquato), 
gegen, verso, contro, um, per, attorno, 
ohne, senza, wider, contro. 
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NB. Zufolge, premesso al nome regge #/ genitivo, pos- 
posto regge tl dativo: zufolge deines Befehles — deinem Befehle 


zufolge, a tenore del tuo comando. 


Längs, lungo, regge il genitivo, ed il dativo indifferente- 
mente: längs des Fluffe8, o längs dem Fluffe, Zungo fl fiume. 
Si osservi, che le preposizioni an, auf, durch, für, in, von, 


gu, si uniscono sovente coll’ articolo, p. e. 
in vece di: an dem, si può dire am, 


an dag, — — anî, 
auf dba, — — aufé, 
dur dag, — — durchs, 
für dag, ces — fürs, 
ndem, — — im, 

in das, — — tné, 
von dem, — — vom, 
uber bag, — — übers, 
zudem, — — gum, 
zu der, — — am 


Talvolta si contrae anche l' eg co’ verbi e pronomi, come: 


ich bin eg, si può dire ich bins, 
mir es, — — mir, 
dir es, — — dirs. 


134 


Werden, diventare. 


Indicativo. Congiuntivo, 
Presente. 

Id werde, io divento ecc. |Daf ich werde, ch’ io diventi ecc. 

du wirft, daß du mwerdeft, 

er wird. daß er werde, 

Wir werben, Daf wir werden, 

ihr werdet, daß ihr werdet, 

fie werben. daß fie werben. ° 

Imperfetto. 

Id ward, (0) wurde, io diventava,|daß id) würde, ch’ io diventassi 
| o diventerciece. 

du wardſt, (0) wurbeft, daß du würdeſt, 

er ward, (0) wurde. daß er würbe. 

Wir wurben, Daf wir würden, 

ihr wurbet, daß ihr würdet, 

fie wurben. daß fie würden. 


Condizionale semplice. 


Id würde werden, io diventerei ece. 
du würbdeft, werden, 

er würde werden. 

Wir würden werben, 

ihr würdet werden, 

fie würden werden. 


Perfetto. 
Ich bin son diventato ecc. daß ich geworden fey, ch'io siadiven- 
è tato ecc. 
bu bift I daß du geworden feyeft, 
er ift = daß er geworben fey. 
Mir findf 2 Daf wir geworden feyen, 
ihr ſeyd | P° daß ihr geworden feyet, 
fie find | daß fie geworden feyen. 
Piucche perfetto. 

Id war io) era diventato | Daf ich geworden che fossi, sarei 

gu 000 i wäre, diventato ecc. 
du warft > daß du geworben wäreft, 
er war a daß er geworben wäre. 
Wir waren] 8 Daß wir geworden wären, 
ihr waret DO daß ihr geworden wäret, 


fie waren baf fie geworden wären. 


Condizionale composto. 
Ich würde geworden feyn, io sarei diventato ecc. 


du würbeft geworden feyn, 
er würde geworben ſeyn. 
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Wir würden geworben fepn, 
ihr würdet geworben fenn, 
fie würden geworden feyn. 


Futuro semplice. 


Ich werde io diventerò ecc. | DAf ich werden werde, ch’ io diven- 
. terò ecc. 

du wirft 5 daß du werden werdeſt, 

er wird ras daß er werben werde. 

Wir werden] È Daf wir werden werden, 

ihr werdet daß ihr werben werbet, 

fie werben daß fie werben werben. 


Futuro perfetto. 
Id werde geworden io sarò diven- {Daf ichgesworden ch’ io sarò diven- 


eyn. tato ecc. fegn werde, tato ecc. 
du wirft geworben feyn, daß du geworden feyn mwerdeft, 
er wird geworben feyn, daß er geworden fegn merde. 
Mir werden geworden feyn, Daf wir geworben feyn werben, 
ihr werdet geworden feyn, daß ihr geworben feyn werdet, 
fie werden geworben feyn. daf fie geworden feyn werden. 

Imperat. Infinito. 
Werde, diventa, Pres. Werben, diventare, 
werde er, fie, diventi, Perf. geworben feyn, essere diven- 
werdet, diventate, tato, 
werden fie, diventino. | Fut. werben werben, esser per di- 
ventare. 


Annot. Allorche werden si trova solo, il suo participio è 
sempre geworden, come: ich bin reich geworden, sono divenuto 
ricco; ma quando serve d’ausiliare ad altro verbo, il suo par- 
ticipio è worden, come: er ift gelobt worden, è stato lodato. 


$. 2. 
Verbi principali. 


Questi si sogliono comunemente dividere in verbi aftivé 0 
{ransitivi, thatige; passivi, leidende; neuer! o intransitivt, 
Mittelzeitworter; reciproci, juridfebrende; #mpersonali, un: 
perfönliche. Gli uni e gli altri possono venir considerati come 
semplici, composti, regolari od irreyolari. 


Conyiuyazione de’ verbi regolari. 


I Tedeschi non hanno che una sola Congiugazione re- 
golare, dietro la quale s° inflette la maggior parte de’ verdi: ; 
è la seguente: | 
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apre, daß ich ihn nicht fab, sono parecché anni, che nol vidi; 
es find nur nod) zwei übrig, non ne restano più di due. 

8) Così anche l'altra man, sî, che può esser considerata 
come facendo le veci di uno, p. e. man fpridt, sd parla; man 
gebet, sé va; di questa particola è però da avvertire, che non 
rende la costruzione passiva come in Italiano, ma dimanda do- 
po di se un accusativo, p. e. man hat ibn geftern auf der Straße 
gefeben, fu veduto jeri per istrada; man fab hier viele Solda: 
‘ten vorbeigehen, sé videro passar per di qua molti soldati. 


6. 2. 
Pronomi possessivi. (Zueignende Flrmorter). 


Questi vanno per solito uniti ad un sostantivo , e non am- 
metton mai innanzi a se verun articolo. 


1) Singolare. 


Mascol. Femmin, Neutro. 
mein, il mio, meine, la mia, . mein, il mio, 
dein, il tuo, deine, la tua, dein, il tuo, 
fein, il suo, feine, la sua, fein, ilsuo. 

ihre, ladilei, 
Plurale. 

Mascol. Femmin, Neutro. 
unfer, il nostro, unfre, la nostra, unfer, il nostro, 
euer, il vostro, eure, la vostra, euer, il vostro, 
ihr, illoro, ihre, la loro, ibr, illoro. 


Questi si declinano esattamente come la voce ein, p. e, 
Mein Vater, meines Vaters, meinem Vater 20. 

2) È da notarsi, che non è permesso di servirsi di fein, 
allorchè v’ ha relazione a sostantivo femminino; in sua vece 
convien adoperar il pronome ihr, come: ihr Haus, la di let 
casa, — ihre Schönheit, la sua, la di lei bellezza. Se que- 
sti pronomi vengono posposti al verbo, rimangono indeclina- 
bili, p. e. diefed Haus ift euer, questa casa è vostra; bdiefe 
Feder ift fein, questa penna è sua. 

8) I medesimi possono anche adoperarsi sostantivamente, 
come: das Meinige, il mio; das Deinige, dl tuo; das Seinige, 
il suo; das Unfrige, #4 nostro; das Eurige, 4 vostro; das Ih: 
rige, u loro. I poeti usano frequentemente queste voci rac- 
corcinte, e dicono: das Meine, das Deine, das Seine 2c, il che 
non è però da seguirsi nella prosa. 
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8. 3. 


Pronomi dimostrativi. (Unzeigende Firmorter.) 
1) I principali sono i seguenti: 
: i ieſes 
i \ questi, N ì questa, SA ; \ questo, 
jener, . jene, ‚jene 
derjenige u quegli, piejenige, \ quella, ii, \ quello, 
derfelbe, diefelbe, dasfelbe, \ 
felbiger, \ lo stesso, fetbige, la stessa, felbiges, lo stesso, 
folder, tale, folhe, tale, ſolches, tale. 


Diefer, e jener, ‘sì declinano come gli aggettivi semplici, 
p. e. diefer, Die 1 diefem, diefen; — jener, jenes, jenem, 
jenen. 

Gli altri, — composti, vogliono esser declinati come 
gli aggettivi Nr. III., ma coll’avvertenza che il der, die, dad, 
deve essere declinato al solito modo. 


derjenige, quegli, gen. besjenigen, dat. bemjenigen, 


diejenige, quella, derjenigen, berjenigen, 
derfelbe, lo stesso, desfelben, . bemfelben, 
diefetbe, la stessa, derfelben, berfelben, 


2) Der, die, das, 8’ adopera assai frequentemente nell’ 
uso famigliare per questo, questa, diefer, diefe, diefes; si 
usa unito al verbo e assolutamente. Nel primo caso si declina 
come l articolo; ma perl’ ordinario non s’ adopera che al nomi- 
nativo o all’ accusat. come: der Garten, questo giardino; neb: 
met den Teller weg, levate via questo tondo; das Kind ift artig, 
questo fanciullo è gentile. Quando poi è impiegato solo, al 
genit. singolare mascol. e neutro ha deffen, 0 def, enelfemmi- 
nino deren 0 der; al genit. plur. derer, o der; e al dat. denen, 
p. e. Weffen ift der Garten? di ché è questo yiardino? bdeffen, - 
0 defi da, dé costui; derer da, di costoro. — Wem gehört das 
Schloß? a chi appartiene il castello? denen hier, a questi qui. 

Das, e dieß si usano bene spesso indeclinabilmente, tanto 
innanzi a’ mascolini, che femminini, in singolare e plurale, e 
aggiungono allora al senso una espressione più determinante, 
come: daß ift der Mann, von dem id) euch ſo viel erzählte, quest 
è (ecco) l’uomo di cui v ho raccontato tanto; — daß ift die 
Perfon, welche ihr fo fehr zu Fennen wünfchet, ecco la persona 
che voi tanto desiderate di conoscere; — dieß find die Bücher, 
die ihr fo febr zu leſen Luz ecco î libri, che desiderate 
tanto di leggere. 


- 
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$. 4. 
Declinazione dei pronomi relativi. (Beziehende Fürwoͤrter.) 
Singolare. 
Mascol. Femmin. Neutro, 
Nom. welcher a welche welches ; 
* X che,i quale, tl ì che,la quale, Si Vene, il quale, 
Gen. welches, di cui, weicher, deren,di cui, weldjes, deffen, di cui, 


meglio bdeffen, 
Dat. welchem, bem, acui, welder, der, a cui, weldem, dem, a cui, 


Acc. sii che,il quale, ui che,la quale, welches, das, che, 


Abl. von welchem von welcher . von welchem Ä 
von dem $ 1 cui, von der N aa CUI, von dem da cui 


Plurale. 


In tuiti e tre i generi. 


Nom. welche, bie, i, ole quali, 

Gen. welcher, meglio berer, dei, o delle quali, 
_ Dat. melden, denen, ai, oalle quali, 

Acc. welde, die, i, ole quali, 


Abl. von welden, von denen, dai o dalle quali. 


Meldher, u quale , essendo più riempitivo, si preferisce 
nello stile sostenuto a der. Al genitivo poi val meglio dire 
deffen, deren, derer, come: der Held, deffen Thaten wir Fennen, 
l'eroe, le cui imprese ci son note; die Tugend , deren Werth 
dir unbekannt ift, da virtù, il di cui valore ti è ignoto; die 
Thaten, derer ibrermabnet, le azioni delle quali fate menzione. 
Ve n’ ha molti, che dicono pure al genitivo del più, in vece di 
- derer: deren, p. e. Die Kinder, deren Eriiebung ihm anvertraut 
wurde, è fanciulli la cui educazione yli fu confidata. 

Pronomi interrogativi sono i seguenti: wer, meffen, wem, 
wen, von wen, chi, di chi, a chi, chi, da chi; was, mef= 
fen, zu was (wozu, woran), mag, von was, wovon, che, di 
che, ache, che, da che; welcher, weldhe, welches 0 was für 
einer, ag für eine, mas für eins, quale — al plurale, welche 
o was für, quali. 

Wer, chi, siriferisce ad una persona senza distinzione 
di genere, e non vien adoperato che al singolare, p. e. Wer 
it wohl mit feinem Stande zufrieden, ché è mai contento del 
suo stato ? | 
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Nas, si riferisce a qualche cosa in generale, nè può mai 
esser posto dietro ad un sostantivo, p. e. Was bat der Nadh: 
bar gefagt? che ha detto il vicino? Was, essendo preceduto 
dal pron. dimostr. da3, entra in vece di pronome relativo, 
p. e. Das, mas ihr faget, ciò che roi dite — alles, mas ich 
getban babe, tutto quello che ho fatto: non già bag Haus, 
was, ma weldes, 

So, non va soggetto ad alcun cangiamento, non può ve- 
nir impiegato, che al nominativo ed accusativo, ma si ado- 
pera soltanto per evitare la troppo frequente repetizione de’ re- 
lativi, ed è antiquato come: Die Frau, fo ung begegnete, la 
donna, che incontrammo — die Städte, fo mir befahen, le 
citta, che visitammo. 


6. 5. 
Pronomi indefiniti (unbeftimmte). 


. I seguenti tre, che si dicono indefiniti, dalla loro signifi- 
cazione indeterminata, mancano del plurale, e si declinano 
come segue: 


alcuno. nessuno. ciascuno. 


N. Semand, Niemand, Iedbermann, 
G. jemands, ‘ niemandé, jebermann$, meglio eis 
nes jeden, 
È jemanden, e jemand, niemanden e niemand, jedermann, 
A. jemanden, niemanden. jedermann. 


A questi si può aggiunger ein jeder, ciascheduno , eine 
jede, ciascheduna, ein jedes, ciascheduno ; che ha ein jeder, 
eines jeden, einem jeden — eine jede, einer jeden, einer jeden — 
ein jedes, eine jeden, einem jeden ecc, 


CAPITOLO V. 
Del Verbo. (Bom Zeitworte.) 
I verbi si dividono primamente in austliarii (Hülfszeitwors 
ter) e in principali (Hauptzeitmworter). 
6. 1. 
Dei Verbi ausiliarii. 


Contano i Tedeschi tre verbi ausiliarii: feyn, essere = 
haben, .avere — werden, diventare. Questi hanno le seguenti 


congiugazioni: 
9. 
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Seyn, essere. 


Indicativo, Congiuntivo. 
Presente. 
Sing. | Sing. 
Ich bin, io sono, Daf ich fey, ch’ io sia, 
du bift, tu sei, daß du ſeyeſt, ſeyſt, che tu sia ’ (sit) i: 
er, fie, e8 ift, egli, ellaè. daß er few, ch’ egli sia. 
a Plur. i Plur, 
Wir find, noi siamo, Daf wir feyen, che noi siamo, 
ide feyd, voi siete, daß ihr feyet, che voi siate, 
fie find, eglino sono. daß fie feyen, feyn, ch’ eglino siano: 
Imperfetto, 
Id war, io era, o fui, |Daß id wäre, ch’ io fossi, 
bu;wareft, du tueri, o fosti, |baf bu wäreft, che tu fossi, 
warft, wärft, | 
er war, egli era, o fu. |baf er wäre, ch’ egli fosse. 
Wir waren, noi eravamo, |Daf wir wären, che inoi fossimo, 
o fummo, 
ihr waret, voi eravate, daß ihr/wäret, che voi foste, 
o foste, 
fie waren, eglino erano, |daß’fie wären, ch’eglinofossero. 
o furono. 


Condizionale semplice. 


Id würde feyn, io sarei, 
du würbeft feyn, tu saresti, 
er würde feyn, egli sarebbe. 
Wir wiirden feyn, noi saremmo, 
ihr würbet fenn, voi sareste, 

, fie würden feyn, eglino sarebbero. 


Perfetto. 
Id bin gewefen, io sono stato, |Daf ich gewefen ch’ io sia stato, 


fey , 
du bift gewefen, tu sei stato, daß du gewefen che tu sii stato, 
‘| feveft, 
er ift gewefen, egli è stato. Br ha gewefen ch’ egli sia stato. 


Wir findgewefen, noi siamo stati, Daf — geweſen che noi siamo sta- 

ſeyen, ti, 

ihr feyd gewefen, voi siete stati, |baf ihr gewefen che voi siate sta- 
feyet, ti, 

fie find gewefen, eglinosonostati.|baß fie gewefen ch’ eglino siano 
feyen, stati. 
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Piucche perfetto. 
Ic wargewefen, io era stato, Daf ich gewefen ch’ io fossi stato, 


wäre, 

du warſt gemefen, tu eri stato, daß DU gewefen che tu fossi stato, 
wareſt, 

er war geweſen, egli era stato. daß er geweſen ch'egli fosse sta- 
wäre, to. 

Wir waren gewe- noi eravamo Daß wir gewefen che noi fossimo 
fen, stati, wären, stati, 
ihr waret gewe= voi eravate sta-|daß ihr gewefen che voi foste sta- 

ſen, ti, wäret, ti, 
fie waren gewejen, eglino erano daß fie gewefen ch’ eglino fossero 
i stati. wären. stati. 


Condizionale composto, 


Ich würde gewefen feyn, io sarei stato, 

du würdeſt — — tu saresti stato, 

er wurde — — egli sarebbe stato. 
Wir würden — — noi saremmo stati, - 
ihr würdet — — voi sareste stati, 

fie würden — — eglinosarebberostati. 


Futuro semplice. 


Id werde feyn, io sarò, Daf ich feyn werde, ch’ io sarò, 

du wirft fegn, tu sarai, daß du feyn werbdeft, che tu sarai, 

er wird fepn, egli sarà. daß er feyn werde, ch’ egli sarà. 

Wir werden feyn, nuvi saremo, Daf wir feyn werden,che noi saremo, 

ihr werdet feyn, voi sarete, daß ihr feyn werdet, che voi sarete, 

fie werden feyn, eglino saranno. |baf fie feyn werden, ch’ eglino sa- 
ranno. 


Di questo futuro congiuntivo mancano gl’Italiani, e 1° ado- 
perano i Tedeschi tutte le volte, che sogliono fare il congiun- 
tivo negli altri tempi, cioè allorchè la costruzione è incerta, 
sospesa e dipendente dalle voci che reggono il soggiuntivo. 


Futuro perfetto. 
Sch werde gewe⸗ io sarò stato, [Daf ich gewefen ch’ io sarò stato, 


fen feyn, feyn werde, 

du wirft gewefen tu sarai stato, |baß du gewefen che tu sarai sta- 
feyn, feyn werbeft, to, 

er wird gewefen egli sarà stato.|baf er gemwefen ch’ egli sarà sta- 
feyn. feyn werbe, to. 

Wir werden ge= noisaremostati,| Daf wir gewefen che noi saremo 
wefen feyn, feyn werden, stati, 

ihr werdet gewe- voi sarete stati,|daß ihr gewefen che voi sarete 
fen feyn, feyn werdet, stati, 


fie werden gewe: eglino saranno|baß fie gewefen ch’ eglino saran- 
fen feyn, stati. feyn werben, no stati. 
9 


Imperativo, Infinito, 
Sey, sii, Pres. Seyn, ‘. essere. 
fey er, sia, Perf. Gewefen feyn, essere stato. 
ſeyd, siate, Participio. 
ſeyn ſie, | siano. Pres. Seyend = (poco in uso). 


Pass. Gewefen, stato. 


Haben, avere. 


Indicativo. Congiuntivo. . 
Presente, 
I babe, » ioho, Daß id babe, ch’ io abbia, 
du haft, tu hai, daß-bu babeft, che tu abbi, 
er bat, egli ha. daß er habe, ch’ egli abbia. 
Wir haben, _noi abbiamo, |Daf wir haben, che noi abbiamo, 
ihr babet, voi avete, daß ihr habet, che voi abbiate, 
fie haben, eglino hanno. daß fie haben,  ch’eglinoahbiano. 
i Imperfetto, 
Ich batte, ioaveva,odebbi, | Daf ich Hätte, ch’ io avessi, 
du batteft, tu avevi, od a-|baf du hätteft, che tu avessi, 
i vesti, ecc. 
er hatte, egli aveva. daß er hätte, ch’ egli avesse. 
Wir hatten, noi avevamo, Daß wir hätten, che noi avessimo, 
ihr hattet, voi avevate, daß ihr hättet, che voi aveste, 
fie hatten, eglino avevano. !daß fie hätten, ch’eglino avessero. 


Condizionale semplice. 


Ich würde haben, io avrei, 

du würdeſt — tu avresti, 

er würde — egli avrebbe, 
wir würden — noi avremmo, 

ihr würdet — voi avreste, 

fie würden — eglino avrebbero. 


Perfetto, 
Ih habe gebabt, io ho avuto, Daf * gehabt ch'io abbia avuto, 


du haft gehabt, tu hai avuto, di du geht ha⸗ chetu abbi avuto, 


er bat gehabt, egli ha avuto. — en babe, ch” egli abbia a- 
vuto. 

i Seoa ge= noi abbiamo a-|Daf wir gehabt che noi abbiamo 
vuto, haben, avuto, — 

ihr babi gehabt, voi avete nal dag ihr gehabt ba= che voi abbiate 

et, avuto, 

fte Haben gehabt, eglino hanno a-|baßfie gehabt ba: ch’ eglino abhia- 

vuto. ben, . no avuto. 


Ich batte gehabt, 

du batteft gehabt, 

er hatte gehabt, 

Wir hatten ge: 
habt, 

ihr hattet gehabt, 


fie hatten gehabt, 


Piucche 


io aveva avuto, 
tu avevi avuto, 


egli aveva avu- 
to. 

noi Avevamo 
avuto, 

voi avevate a- 
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perfetto, 
Das ich gehabt ch’ io avessi 
hätte, avuto, 


dbaf du gehabt che tu avessi 
batteft, avuto, 

daß er gehabt ch’ egli 
hätte N avuto. 

Daß wir gehabt che noi avessimo 
hätten, avuto. 

dag ihr gehabt che voi aveste 


Avease: 


vuto, hättet, avuto, 
eglino avevano|daß fie gehabt ch’ eglino avessero 
avuto. hätten, avuto. 


Condizionale composto, 


Id würde gehabt haben, iv avrei avuto, 


du wilrdelt — @— tu avresti avuto, 

er würde — — egliavrebbeavato. 
Wir wirden — — noiavremmoavuto, 
ihr würdet — —  voiavreste avuto, 

fie würden — — eglino avrebbero avuto. 


Sch werde haben, 

du wirft haben, 

er wird haben, 

Wir werden ba: 
ben, 

ihr werdet haben, 

fie werden haben, 


Sch werde gehabt 
haben, . 

du wirft gehabt 
haben, 

er wird gehabt 
haben, 

Wir werden ge= 
habt haben, 
ihr werdet gehabt 

haben, 
fie werden gehabt 
haben, 


Futuro semplice, 


io avrò, Daf ich haben werde, ch’ io avrò, 
tu avrai, baf du haben werdeft, che tu avrai, 
egli avrà. daß er haben werde, ch’ egli avrà. 


Daß wir habenwer- che noi avre- 
den N mo 9 

daß ihr haben werdet,che voi avrete, 

daß fie haben wer- ch’ eglino 
den, avrauno. 


Futuro perfetto. 
io avrò avuto, |Daf ich gehabt ch'io avrò avuto, 
haben werde, 
tu avrai avuto, |daf bu gehabt ba= che tu avrai avu- 
i ben merbdeft, to 
egli avrà avuto. daß er gehabt ba= ch’ egliavrà avu- 
ben merde, to. . 
Daf wir gebabt che noi avremo 


noi avremo, 


voi avrete, 
eglino avranno. | 


noi avremo avu- 


to, baben werden, avuto, 
voi avrete avu- |baßihrgehabt has che voi avrete 
to, ben werdet, avuto, 


eglino avranno 
avuto. 


Imperativo. 


Habe, 
habe er, 
babet, 
haben fie, 


abbi, 
abbia, 
abbiate, 


abbiano eglino. | Gebabt, 


daß fie gehabt ba ch’ eglino avran- 
ben werden, no avuto. 


Infinito. 
Pres. Haben, avere. 
Pass, Gebabt haben, avere avuto. 
Participio. 
avute. 
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Merden, diventare. 


Indicativo. Congiuntivo, 
Presente. | 

Ich werde, io divento ecc. |Daß ich werde, ch’ io diventi ecc. 

bu wirft, daß du werbeft, 

er wird. daß er merde, 

Wir werben, Daß wir werben, 

ihr werdet, daß ihr werdet, 

fie werden. daß fie werden. - 

Imperfetto. 

Id ward, (0) wurde, io diventava, daß ich würde, ch’ io diventassi 
o diventerciece. 

du wardſt, (0) wurdeſt, dag du würdeft, 

er ward, (0) wurde. daß er würde, 

Wir wurden, Daf wir würden, 

ihr wurbdet, daß ihr würdet, 

fie wurden. daß fie würden. 


Condizionale semplice. 


Id würde werden, io diventerci ecc. 
du würbdeft, werden, 

er würde werden. 

Wir milrben werben, 

ihr würdet werden, 

fie würden werden. 


Perfetto. 
Id bin son diventato ecc. daß id geworden fey, ch'io sia diven- 
È tato ecc. 
du bift I > daß du geworben feyeft, 
er ift > daß er geworben fey. 
Mir find] & Daß wir geworben feyen, 
ihr feyp | © daß ihr geworden fenet, 
fie find daß fie geworden feyen. 
Piucche perfetto. 

Id war io) era diventato |Daß id) geworden che fossi, sarei 

gu eee _ | wäre, diventato ecc. 
du warft fs daß du geworden wäreft, 
er war = daß er geworben wäre. 
Wir waren & Daf wir geworben wären, 
ihr waret BD daß ihr geworden wäret, 


fie waren daß fie geworben wären. 


Condizionale composto. 
Ich würde geworben feyn, io sarei diventato ecc. 
du würdeft geworden ſeyn, 
er würde geworben fepn. 
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Wir würden geworben feyn , 
ihr würdet geworben fepn, 
fie würden geworben feyn. 


Futuro semplice. 
Ich werde | io diventerò ecc. Daß ich werden werde, ch’ io diven- 


terò ecc. 


du wirft E baf du werben werbeft, 
er wird pes daß er werden werde. 
Wir werden] © Daf wir werden werben, 
ihr werbet daß ihr werden werbet, 
fie werden daß fie werden werden. 


Futuro perfetto. 
Ich werde geworden io sarò diven- [Daf ich geworben ch’ io sarò diven- 


feyn. tato ecc. feyn werde, tato ecc. 
bu wirft geworben feyn, daß du geworden ſeyn werdeſt, 
er wird geworben ſeyn. daß er geworden feyn merde. 
Wir werden geworden feyn, Daf wir geworden feyn werben, 
ihr werdet geworben fenn, daß ihr geworben feyn werbet, 
fie werden geworden feyn. dag fie geworden feyn werden. 

Fmperat, Infinito. 
Werde, diventa, Pres. Werden, diventare, 
werde er, fie, diventi, Perf. geworben feyn, essere diven- 
werdet, diventate, tato, 
werden fie, diventino. |Fut. werben werben, esser per di- 
ventare. 


Annot. Allorchè werden si trova solo, il suo participio è 
sempre geworden, come: id bin reich geworden, sono divenuto 
ricco; ma quando serve d’ausiliare ad altro verbo, il suo par- 
ticipio è worden, come: er ift gelobt worden, è stato lodato. 


$ U} 2 . 
Verbî principali. 


Questi si sogliono comunemente dividere in verbi aitivi o 
transilivi, thatige; passivi, leidbende; neutri o intransitivt, 
Mittelzeitworter; reciproci, zurückehrende; impersonali, un: 
perfönlihe. Gli uni e gli altri possono venir considerati come 
semplici, composti, regolari od irregolari. 


Congiuyazione de’ verbi regolari. 


I Tedeschi non hanno che una sola Congiugazione re- 
golare, dietro la quale s° inflette la maggior parte de’ ven), 
è la seguente: | 
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oben, Jodare. 


Attivo. 
Indicativo. j Congiuntivo, 
Presente, 
Id lobe, io odo ecc. Daß ich lobe, ch’ io lodi ecc. 
du lobft (lobeft), daß du lobeft, 
er lobt (lobet). daß er lobe. 
Wir loben, Daf wir loben, 
ihr lobet (lobt), daß ihr lobet, 
fie loben, baß fie loben, 
Imperfetto. 
Sch lobte, io lodava o lodai. {Daf ich lobete, ch’io lodassi ecc. 
du lobteft, daß du lobeteft, 
- er lobte. daß er lobete. 
Wir lobten, Daf wir lobeten, 
ihr lobtet, daß ihr lobetet, 
fie lobten. Ä daß fie lobeten. 


Condizionale semplice. 


Id würde loben, io loderei, 
du würdeſt loben, ecc. 


Perfetto. 


Ich babe gelobt, ho lodato, Daf ich gelobt ba= ch’ io abbia loda- 
be, 


to 
daß du gelobt habeſt, ecc. 
Piucche perfetto, 


Id hatte gelobt, io aveva lodato, | Daß ich gelobt hätte, ch’io avessi 
lodato, 


du batteft gelobt, ecc. daß du gelobt batteft, ecc. 
° Condizionale composto. 


Id würde gelobt haben, io avrei lodato, 
du würdeft gelobt haben, ecc. 


Futuro semplice. 
Das ichloben mer: ch’ io loderò ecc. 





du haft gelobt, ecc. 





Ich werde loben, io loderd ecc. 





€, 
daß du loben werbeft, ecc. 
Futuro perfetto. 
Ich werde gelobt io avrò lodato eco. |Daß ich gelobt ha= ch’ io avrò loda- 


bu wirft loben, ecc. 


haben, ben werde, to ecc. 
du wirft. gelobt haben, daß du gelobt haben werbeft, 
er wird gelobt haben. daß er gelobt haben werde. 


Wir werden gelobt haben, ecc. Daf wir gelobt haben werden, ecc. 
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Imperativo. Infinito. 
Lobe, loda, ‘{Pres. Eoben, lodare. 
Lobe er, fil, lodiegli, ella, [Perf. gelobt haben, aver lodato. 
Lobet, lodate, Fut. loben werben, esser per lo- 
Loben fie, lodino essi, dare. 


S’adopera pure talvolta Iobend per lodando, che loda, 
benchè sogliano più spesso i Tedeschi circoscrivere questa 
specie di gerundio, come: lodando, da, indem man lobt, 
durch das Toben, ecc. 

Si riconosce la regolarità de’ verbi dall’ imperfetto, in 
cui Ja prima 0 terza persona del singolare terminano in te, 
come: id) lobte, er lobte, e dal participio, che finisce in et, 
‚© per raccorciamento in t, gelobet (gelobt), gedanfet (gedantt), 
ermahnet (ermabnt). 





Passivo. 
Indicativo. ne: . Congiuntivo. 
Presente, 
Id werde gelobt, io sono loda-{Daf ich gelobt ch’ io sia loda- 
to ecc. . werde, to ecc, 
du wirft gelobt, daß du gelobt werbeft, 
er wird gelobt. daß er gelobt werde. 
Wir werden gelobt, Daf wir gelobt werben, 
ihr werdet gelobt, daß ihr gelobt werdet, 
fie werden gelobt. daß fie gelobt werben. 
Imperfetto. 
Ich wurde (ward) gelobt, io era o Daß ich gelobt würde, ch’ io fossi 
fui lodato, a lodato, 
du wurdeft gelobt, ecc. daß du gelobt würbeft, ecc. 


Condizionale semplice. 


Ich würde gelobt werben, io sarei lodato, ecc. 
Du würdeſt gelobt werben, ecc. 


Perfetto. 


Id bin gelobt wor= io sono stato] Daf ich gelobt wor= ch’ io sia stato 
den, lodato, den fey, lodato, 
du bift gelobt. worden, ecc. daß du gelobt worden feyeft, ecc. 


Piucche perfetto, 


Id war gelobt worden, io era, o|Daß ich gelobt worden wäre, ch’ io 
fui stato lodato, fossi stato lodato, 


bu warft gelobt worden, ecc. Daf du gelobt worden wäreft, ecc. 
Condizionale composto. 


IH würde gelobt worden feyn, io sarei stato lodato, 
du würbeft gelobt worden feyn, ecc. 
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Fuluro semplice. 


Sch merde gelobt werden, io sarö Daf ich werde gelobt werden, che 
lodato, . io sarò lodato, 
du wirft gelobt werden, ecc. daß du werdeft gelobt werben, ecc. 





Futuro perfetto. 


Sd werde gelobt worden feyn, io|Daß ich werde gelobt worden ſeyn, 
sarò stato lodato, che io sarò stato lodato, 
du wirft gelobt worden feyn, ecc. daß du werbeft gelobt worden feyn,ecc. 





Infinito. 
Pres. Gelobt werben, esser lodato. 


Perf. Gelobt worden feyn, essere stato lodato. 
Fut. Werben gelobt werden, esser per venir lodato. 


Annotazioni. 


Si noti, che a cagion del numero, si tronca volontieri l’ e 
del presente dell’ indicativo, come: du lobſt, du liebft — er lobt, 
er liebt, in luogo di du [obeft, er [obet. Ma questo troncamento 
non può aver luogo, ove ne nascessero delle durezze: come 
in veifeft, non sd potrebbe dire reifit. Ma è necessario il rac- 
corciamento ne’ verbi terminati in eln, ed evn, come du fam: 
melft, er ſammelt, du dauerft 2c. non Ianımaelkilg fammelet, 
dauereſt ecc. 

Non possono ommettersi mai nel Tedesco i pronomi per- 
sonali dinanzi a’ verbi. 

Pressoche tutti i verbi terminati in eln, ern, igen, iren, e 
gen, sono regolari, come pure il maggior numero di quelli, 
che son derivati da un sostantivo, od aggettivo, p. e. betteln, 
mendicare; {blafern, aver sonno; endigen, finire ecc. 


6. 3. 


De’ Verbi neutri, 0 sia intransitivi. 


Circa a questi e da notarsi, che vengono congiugati ora 
coll’ ausiliare haben, avere, ed ora col feyn, essere; si usano 
comunemente coll’ ausiliare haben, allorchè esprimono un 
qualche modo attivo del soggetto, come: die Uhr hat gefchla= 
gen, l'orologio ha suonato le ore; der Gartner bat gefäet, “u 

giardiniere ha seminato, ecc. 
Coll’ essere, feyn, ‘quando esprimono uno stato, una ma- 
niera d’ essere, come ausarten, degenerare; genefen, guarire ; 3 
fallen, cadere; geben, andare ecc. 
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Talora ammettono l’uu o l’altro ausiliare secondo che va- 
‘ ria il loro senso; e quindi sarà necessario di notare più circo- 
stanzialmente : i 

1) Che richiedono il haben, avere, que’ neutri, i quali 

a) indicano la produzione di qualche suono, come bellen, 
abbajare; brüllen, ruggire; braufen, strepitare; donnern, tuo- - 
nare; fchreien, gridare ecc. 

b) Che esprimono I° accompimento d’una qualche azione, 
e che particolarmente sono composti dell’ aggiunta aus, come: 
ausblühen, Anir di fiorire; ausftehen, sostenere, soffrire in- 
tieramente; au$fpreden, finir di dire, pronunziare ecc. 

c) Che sono adoperati come reciproci, od impersonali, 
come: er bat fid müde gelaufen, gegangen, corse, camminò 
finchè fu stanco; er bat fich verivret, sé è smarrito; es hat ges 
regnet, gefchneiet, gebligt, ha piovuto, nevicato, lampegyia- 
to; es bat mich gefroren, gebungert, ebbi freddo, fame ecc., 
e$ hat mir gefallen, mi è piaciuto. 

d) Finalmente quelli, che dinotano cangiamento di luogo 
senza determinare il sito, come: reiten, cavalcare; reifen, 
viaggiare; {pringen, saltare; p. e. er bat viel geritten, gereift, 
ha cavalcato, viaggiato molto, ecc. 

2) L’ ausiliare feyn ricevon que’ verbi, i quali @) indicano 
un passaggio a qualche stato, o condizione, come: aufleben, 
° rivivere; ausarten, degenerare; begegnen, incontrare; erbleis 
hen, impallidire; berumirren, vayare attorno; finfen, deca- 
dere; verarmen, dmpoverire, ecc. o b) dinotano un movimen- 
to, o distacco da qualche luogo, una tendenza verso alcun sito 
o scopo determinato, p. e. er ift big nad Haufe gefahren, è an- 
dato in vettura, o in barca sino a casa; — er ift geftern von 
bier weggereift, è partito di qui jeri; — er ift ihm big nad) der 
Stadt gefolgt, Fo ha seguito fin alla città; — er ift aufs Land 
geritten, ha fatto una cavalcata alla campagna; — er ift über 
den Sluß geſchwommen, ha valicato il fiume a nuoto. 

8) I seguenti benchè sembrassero per la lor natura dover 
ricevere il feyn, domandano però l ausiliario haben: Beben, 
tremare; blühen, fiorire; darben, patir penuria; dauern, du- 
rare; dürfen, osare; bedürfen, aver bisogno; fehlen, fullare; 
gleichen, rassomigliare ; gränzen, confinare; heißen, chiamar- 
si; Eönnen, potere; leben, vivere; nugen, giovare; fchlafen, 
dormire; ſchmecken, gustare, piacere; fieden, bollire; — così 
pure liegen, giacere; fißen, sedere; ftehen, stare ecc. 

4) Ricevono feyn e haben que’ verbi, che possono avere un 
significato attivo, e paziente, Qui appartengono i neutri: eilen, 
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affrettare; ausbrennen, finir di bruciare ; umwerfen, ribaltare ; 
fahren, andare in vettura; p. e. id) habe mit meiner Neife geeilt, 
ho affrettato il mio viaggio; id bin nad der Stadt geeilt, an- 
dai in fretta in città; bas Feuer hat ausgebrannt, 0 
fuoco fin! di ardere; ex hat das Pferd geritten, ha cavalcato 
questo cavallo; ev ift nad Carenburg geritten, ha fatto una ca- 
valcata sino a Larenburg, ecc. 


8. 4. 


Verbi reciproci. 


Tutti i verbi reciproci, che son congiugati colla parti- 
cella (ij, vogliono nei tempi composti Pausiliare haben, e non 
mai il feyn, come nell’ italiano, p. e. er bat fich eingebildet, si 
è imaginato ; fie haben fi) vertheidigt, sé sono difesi, ecc. 

Siccome quasi tutti i verbi attivi si possono pur impiegare 
come reciproci, la loro congiugazione può esser regolare, od 
irregolare, come quella d’ogn’ altro verbo: sicchè altro non 
v’ha quida osservare, se non che Ja particola ſich occupa presso 
al verbo lo stesso luogo, che gl altri pronomi personali, e 
che il più delle volte queste particole pronominali son poste 

all’ accusativo, come: Ich trofte mich, To mi consolo; du trà: 
fteft dich, er trojtet fich; ich erinnere mich, 0 mi ricordo; id er 
freue mich, mi rallegro; bemühe dich, sforzati; ih ſchäme 
mich, mi vergogno ecc. Si dice però: id bilde mir ein, m' im- 
magino, ecc. 

$. 5. 


Verbi impersonali. 


Gl’ impersonali vengono congiugati come gli altri verbi. 
Si dicon tali, perchè non sono retti da una data persona, e non 
s’usano che alla terza persona del singolare, hanno avanti di se 
la particola eg, o man, come: es regnet, piove; es fchneiet, 
nevica; es bliget, lampeggia; man fagt, si dice; man hart, si 
ode; man fihweigt, si tace ecc. — Es ſchläfert mid, ho sonno; 
es bungert mich, ho fame; es durftet mich, Rho sete; es ſcheint 
mir, mi pare; e$ freuet mid, mi rallegro ecc. 


$. 6. 
De’ Verbi composti. 


Questi sono o essenzialmente tali, e in questo caso riman- 
gono intieri in tutte le infiessioni; o sono puramente acciden- 
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tali, e allora si separano nella loro congiugazione. Le parti- 
cole. s che compongono i primi, si dicono #nseparabili, untrenns 
bare; quelle che s’ uniscono a’ secondi, separabili, trennbare, 

1) De’ verbi che son composti di particole inseparabili, 
alcuni ricevono al participio l'accrescimento della particella ge, 
ed altri no. Quelli che nonl’ ammettono son composti delle se- 
guenti particole be, ent, em, er, ge, ver, zer, hinter, voll, wider, 
ed hanno l’accento sovra se stessi e non sulla particola: befeh⸗ 
len, comandare, part. befoblen — entfchuldigen, scusare, ent: 
fhuldigt — emporen, ribellarsi, emport — erfaufen, anne- 
gare, erfoffen — geftehen, confessare, geftanden — verftehen, 
comprendere, verftanden — zerftücken, mettere in pezzi, zer: 


ftidft, messo in pezzi — binterlaffen, lasciare, hinterlaffen — 


vollenden, compire, vollendet — widerlegen, confutare, wi: 
derlegt. 

2) I verbi composti che hanno l’accento sulla particola, 
che va ad essi unita, ricevono al participio la particola ge, 
come rechtfertigen, giustificare; gerechtfertiget, giustificato — 
antworten, rispondere; geantwortet, risposto — frühſtücken, far 
colazione; gefrühftückt — Tiebfofen, accarezzare; geltebfofet 
— meiffagen, profetizzare; geweiffagt — urtheilen, giudica- 
re; geurtbeilt — mutbmafen, supporre; gemuthmafit, ecc. 
| 3) Sonovi alcuni verbi composti colla voce miß, i quali 
ammettono Za particella ge dinanzi al participio come: 


mißachten (meglio verachten), dispregiare, non aver stima, part. 
gemifachtet, zu mißachten, per dispregiare, 
mißdilligen, disapprovare, gemifibilliget, zu mißbilligen, 
mißbraudhen, far cattivo uso, gemißbraucht, zu mifbrauden, 
mißdeuten, dar un senso contrario, gemißdeutet, zu mißdeuten, 
mißgönnen, portar invidia, gemißgonnt, zu mißgönnen, | 
mifFennen (meglio verfennen), conoscer male, gemipfannt, zu 
mififennen, 
mißbandeln, maltrattare, gemißhandelt, zu mißhandeln, 
4) I seguenti ricevono ge e ju nel mezzo della parola, e 
sono neutri: 
mifglucfen(meglio ni a male; mipgeglicet(me- 
glio mifiglùdt), riuscito male, mißzuglüden, di, per riuscir male. 
Mifarten (meglio ausarten)) degenerare, mifigeartet, miß⸗ 
uarten, 
5) Mififallen, dispiacere; mißlingen, mifratben riuscir 
male, nun ammetton la particella ge, come: es bat mir mißfal: 
len, m'è dispiaciuto; es ift mir mißlungen o mißrathen, m'è 
riuscito male. 
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6. 7. 
Verbi composti con particole separabili. 


1) Le particole separabili, che vanno congiunte a’ verbi, 
son le seguenti: ab, an, auf, aus, bei, dar, empor, fehl, ein, 
fort, für, ber, bin, gleich, los, inne, mit, nad, nieder, ob, vor, 
weg, War, wieder, ju, come: 

ab:legen, deporre; anrufen, invocare; aug:legen, inter- 
pretare; beisfommen, accostarsi, accorrere; aus-gehen, 
uscire, andar fuori; dar-biethen, -offerire; einzbalten, arre- 
starsi, ritenere; empor:fommen, emergere, ingrandire; fehl: 
ſchlagen, andar a vuoto; fort:fabren, continuare; für:fprechen, 
intercedere; gleich gelten, equivalere; auf=boren, cessare; aus: 
zieben, tirar fuori; binzlaufen, accorrervi; inneswerden, ac- 
corgersi; los-ſprechen, assolvere; mitzbringen, portar seco;. 
nad=maden, imitare; nieder-Enien, dnginocchiarsi; ob liegen, 
incombere; wabrznebmen, accorgersi; weg:geben, andar via; 
wieder-kommen, ritornare; zu:fpredyen, esortare. 

Questi al presente, e all’ imperfetto dell’ indicativo come 
anche all imperatiro vengono staccati dalla particola, onde 
sono composti, nel modo seguente: 

Sch lege ab, do depongo; du legſt ab, Lu deponi; er legte 
ab, egli deponera o depose, — lege ab, deponi; leget ab, de- 
ponete. Nella costruzione, ove questa non sia troppo lunga, le 
suddette particole si mettono tutte alla fine, come: er legte feine 
Stelle ab, depose la sua carica; er hörte zu ſprechen auf, cessò 
di parlare; ev zog fi) in meiner Gegenwart aus, si spogliò în 
mia presenza; ev vieth den Nomern ab, Friede zu machen, scon- 
sigliò ai Romani di fare la pace; ev ſprach fehr eifrig für ihn, 
parlò per lui con molto fervore, ecc. 

2) Nel presente del congiuntivo questi composti non si 
staccano mai, come: daß ich ablege, ch’ io deponga; daß er anrufe, 
ch’ egli invochi; daß fie nachmachen , ch’ essi imilino. 

8) Al participio la particola componente si premette al ge, 
come: emporgefommen, innalzato; beigeftanden, 80ccor80 ; dar: 
getban, rappresentato. 

Negli infinitivi /a particella zu si frammette del pari, come: 
abzulegen, per deporre; nachzumachen, per imitare; wahrju: 
nehmen, per accorgersi. 

4) I verbi composti colle preposizioni durch, über, um, un: 
ter, or sono separabili, ed ora no. 

Se il significato della voce viene piuttosto espresso dal 
verbo che dalla preposizione, questa non può essere separata; 
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se poi egli è a preferenza indicato dalla preposizione, allora 
essa è separabile, ed i verbi ricevono al participio la particola 
ge; p. e. durchbrechen, romper a traverso (penetrare), ich breche 
durch, partie. durchgebrocdhen, — durchbrechen, far a forza un’ 
apertura in un corpo; id durchbreche, part. er bat die Mauer 
durchbrochen — così pure: überfahren, tragiltare; ich fahre über, 
übergefahren — überfahren, passar sopra alcuna cosa con carro 
o barca; ich überfahre es, part. überfahren — umgehen, tralta- 
re, conversare; er gehet mit Menfchen um, umgegangen — um: 
gehen, fare il giro; ic) umgehe die Stadt, part. umgangen — 
unterhalten, tener sotlo; id halte unter, ‘er hat es untergehalten 
— unterhalten, intrattenere, divertire; id unterbalte, unterhalten, 


i 6. 8. 
Verbi irregolari. 


Questi s’allontanano ordinariamente dalla forma regolare 
al presente ed imperfetto sì dell’ indicativo, che del congiun- 
tivo, all’ imperativo, e participio. Abbenchéè consuetamente 
si soglian essi ripartire in varie classi, giusta la lor desinenza 
all’ imperfetto, noi pertanto abbiam giudicato esser cosa più 
espediente e comoda pe’ principianti di presentarloro un elenco 
de’ medesimi in ordine alfabetico. 


6. 9. 
Indice de? Verbi irregolari. 











Imperf, 
dell’ 





Imperf, 
e 


Infinito. Presente. Imperat. |Participio. 


Indicativ, | Congiunt. 
SEITE 









VB. 
Baden, cuocere, frig- 











bu bädft, er bädt, li but *), bad, backe, gebacken, 


ich büke, 
gere, - 
bedingen, accordare; 
come dingen, 
bebiirfen, abbisognare, 





ich bedarf, du bedarfſt, er | bedurfte, 
bebarf, wir bedürfen, 
ihre bebürfet, fie be: 
dürfen, 

du befiehlft, er befichit, | befahl, 
befleißeft, befleift, - |befliß, 


begiunft, beginnt, begann, 


bedurfte, |manca, beburft, 















befeblen, comandare, 

befleißen (fi), procu- 
rare — studiarsi, 

beginnen, incominciare, 


befähle , 


befiebl, befohlen , 
befliffe, 


befleiß, be= | Ddefliffen, 






beganne, |beginne, begonnen, 







beißen, mordere, beißeft, beißt, biß, ife, beifie, gebiffen, 
bergen**), nascondere,| birgft, birgt, barg, bärge, bira, geborgen, 
beriten, creparc, berfteft od. birft, berftet | bar, oder | bärfte , 


bi eborften 
oder birft, borft, . en : | ; 





*) poco usitato, . 
*") verbergen, nascondere, è pur irregolare; ma beherbergen, albergare, è regolare, 
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+) erfhreden, s'è attivo, è regolare, 





Imperf, Imperf. 
Infinito, Presente, ‘dell’ el Imperat. |Purticipio, 
Indicativ, { Congiunt, 
| u-r—_——————r—_m —— —— — —— co — —— A 
befinnen (fich), riflettere, du befinnft, befinnt, befann, befänne, |befinne, befonnen , 
betrügen, ingannare, betrügft, betrügt, betrog, betröge, |betriige. |betrogen, 
bewegen*), indurre —| bemwegft, er bewegt, |bewog, bewöge, |bemege, bewogen, | 
commuovere > 3 
biegen, piegare, biegſt, biegt, bog, böge, biege, gebogen, 9 
biethen, offerire, bietheft, biethet, both, böthe, biethe, gebotben, N 
binden, legare, bindeft, bindet, band, bande, binde, gebunden, 
bitten, pregare, bittejt, bittet, bath, bäthe, bitte, gebetben, 3 
blafen, soffiare, blafeft, bläft, blies, blieſe, blaſe, geblafen, 3 
bleiben, restare, bleibft, breibt, blieb, bliebe, bleibe, geblieben, 
braten, arrostire, brateft, brat, briet, bricte, brate, gebraten „ 46 
brechen, rompere, brichſt, bricht, brad, brave, brit, webrohen, 9 
hrennen, bruciare , brennft, brennt, brannte, |brennte, |brenne, gebrannt, 3 
bringen, recare, bringft, bringt, bradbte, |brädte, bringe, gebraht. ‘9 
D. 1 
Denfen, pensare, du denfft, er denkt, dachte, date, denke, gedacht, gi 
dingen, prender a nolo,| dingeſt, dingt, dung, dDilnge, dinge, wedungen , gi 
drefchen, trebbiare, driſcheſt, drifcht, droſch, dräfche, driſch, gedroſchen, 
dringen, sforzare, dringft, dringt, drang, bränge, bringe, aedrungen, sl 
dürfen, osare, ich darf, du darfit, crbarf, |durfte, dürfte, manca, gedurft. È 
E. si 
(Empfehlen, raccoman- 
dare; come befehlen, ; 
erbleihen, impallidire,|pbu erbleichft, erbieicht, erblich, erbliche, jerbleihe, Jerbliden, —* 
erfrieren, gelare; come n 
frieren, È 
erlöfchen **), spegnere, erlifcheit, erlifcht, erloſch, erlöſche, erliſch, erloſchen, 
erſchallen, risuonare —| erſchallſt, erfchailt, erſcholl, erſchölle, Jerſchalle, Jerſchollen, =“ 
rimbombare ***), . 
erfchreden, atterrire +),| erfchrickft, erſchrickt, \erfhrar, |erfbrafe, erſchrick, erſchrocken, ; 
erwägen, ponderare; vi 
. come imagen, * 
eſſen, mangiare, du iſſeſt, er ißt, aß, äße, iß, gegeſſen. 
F. 
Fahren, andar in car- {du fährſt, er fährt, fubr, führe, fahre, gefahren, 
rozza o in barca, li 
fallen, cadere, fauft, fallt, fiel, fiele, falle, gefallen, x 
fangen, pigliare, ac-| fängft, fängt, fing, finge, fange, gefangen, . 
chiappare, a 
gi duellare, com-| fichft, fit, fot, föchte, ficht, gefocbten, >»; 
altere, pi 
finden, trovare, findeft, findet, fand, fände, finde, gefunden, in 
fledhten, intrecciare, flichſt, flicht, flocht, füchte, flicht, geflochten, * 
fliegen, volare, fliegft , fliegt, flog, floge, fliege, geflogen, hi 
flieben, fuggire, fliebft, fliebt, ſloh, flöh e, fliebe, geflohen, 
fließen, scorrere, fließeft, fließt, floß, flöße, fließe, gefloffen, 
freffen, divorare, feiffeft, frißt, fraf, fra ge, friß, gefreſſen, & 
frieren, aver freddo, friereft, friert, fror, fröre, friere, gefroren, I 
a 
*) beweaen, nel senso di muovere materialmente è regolare: er bewegte die Augen. | I 
**) perlöfchen,cancellare, è pur irregolare; ma löſchen, e auölöfchen, spegnere,sono verbi regolari, _ 
***) Il verbo radicale fallen, risuonare, è regolare. 
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ZICZAC SII EEE TEE EEE, 











*) Sich erhängen, impiccarsi, è regolare: er erhängte fi, egli s’impicch. 
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Imperf, Imperf. 
Infinito. Presente. dell’ del Imperat. |Participio. 
Indicativo | Congiunt, 
| 
6. 
Gabren, fermentare, du gährft, er gährt, aohr, göhre, gähr, gegohren, 
gebären, partorire, gebärſt, gebärt, gebar, gebare, gebare, geboren, 
geben, dare, gibft, gibt, gab, gäbe, gib, gegeben, 
gebiethen, comandare; 
come bicthen, 

gedeihen, prosperare, gebeihft, gedeiht, gedieb, gediche, gebeihe, gediehen, 
gefallen, piacere; come 

fallen, 

‘geben, andare, gehſt, geht, ging, ginge, geh, gegangen, 
gelingen, riuscire, gelingfi, gelingt, gelang, |gelänge, gelinge, gelungen, 
gelten, valere, giltit, gilt, galt, gälte, gilt, gegolten, 
ginefen, risanare, genefeft, genefet, gena8, genäfr, genefe, genefen, 
genießen, godere, genießeſt, genickt, genoß, genöße, genieße, | genoflen, 
gefhehen, succedere, geſchiehſt, geſchieht, | gefhah, gefehähe, |manca, geſchehen, 
gewinnen, guadagnare, | gewinnſt, gewinnt, gewann, gewänne, |newinne, gewonnen, 
gießen, spandere, ver- | gießeſt, gießt, goß, göße, gieße, gegoſſen, 

sare, 
gleichen, rassomigliare, | gleichſt, aleicht, glich, gliche, gleiche, geglichen, 
gleiten, sdrucciolare, gleiteſt, gleitet, glitt, glitte, gleite, geglitten, 
graben, scavare, gräbſt, gräbt, grub, grübe, grabe, gegraben, 
greifen, palpare, greifſt, greift, griff, griffe, greife, gegriffen. 

> H. 

Halten, tenere, arre-du hältſt, er hält, hielt, hielte, halte, gehalten, 
stare, 

„bangen *), penderc, es-| hängft, hängt, hing binge, hänge, gehangen, 

ser attaccato, 
hauen, battere, percuo- | hauſt, haut, » | bieb, hiebe, baue, gehauen, 
tere , 
heben, levare, hebft, hebt, hob, höbe, bebe, gehoben, 
heißen, chiamare, heißeſt, beißt, hieß, biefie, heiße, geheißen, 
helfen, ajutare, hilfſt, hilft, half, hälfe, | hilf, geholfen, 
8. 
Keifen, contendere, du keifſt, er Feift, tiff. Liffe, Leife, gekiffen, 
kennen, conoscere, kennſt, kennt, kannte, kennete, kenne, gekannt, 
klieben, spaccare, kliebſt, kliebt, klob, öbe, kliebe, gekloben, 
klingen, suonare, klingſt, klingt, klang, klänge, klinge, geflungene 
fneipen, pizzicare, - Eneipft , Eneipt, Enipp, fnippe, Encipe, gefnippen, 
fommen, venire, tommft, fommt, fam, fame, fomm, gelommen, 
können, potere, ig canne du kannſt, erifonnte, Eönnte, manca, gekonnt, 
ann, 
kriechen, strisciare, du kricchſt, kriecht, kroch, kröche, krieche, gekrochen. 
e. 

Laden, caricare, du lädſt, er lädt, lud, lüde, lade, geladen, 
laſſen, lasciare, laſſeſt, läßt, ließ, ließe, laß, gelaffen, 
laufen, correre, läufit, Läuft, lief, liefe, laufe, gelaufen „ 
leiden, soffrire, feibeft, leidet, litt, litte, leide, gelitten, 





. Infinito. 


leihen, prestare, 
lefen, leggere, 
liegen, giacere, 
löſchen, spegnere *), 
lügen, mentire, 


M. 


Mablen, macinare; (al- 
lorchè significa di- 
pingere, è regolare) 

meiben, evitare , 

melken, mungere, 

meffen, misurare, 

mögen, volere, esser 
ossibile , 

müffen, dovere, 


N. 


Nehmen, prendere, 
Nennen, nominare, 


». i 


' Pfeifen, fischiare, 

pfiegen, esser solito; 
(quando significa 
aver cura, servire, è 
regolare) 

preifen, esaltare, lodare, 


a. 
Quellen, scaturire, 
N, 


Rathen, consigliare, 
reiben, strofinare, 
reißen, stracciare, 
reiten, cavalcare, 
tennen, correre, 
rieben, odorare, 
ringen, lottare, 
rinnen, scorrere, cola- 


re, 
rufen, chiamare, 

&. 
Saufen, bevere come 


la bestie, tracannare, 
faugen, succhiare ; (ma 





Presente. 


leiheſt, leibet, 
liefeft, Itefet o lieft, 
liegft, liegt ⸗ 
liſcheſt, liſcht, 
lügſt⸗ lügt ⸗ 


regol. 


du meideſt, er meidet, 
melkſt, melkt, 
miffeft, mißt, - 

ih mag, du magft, er 
mag, wir mögen, 

ih muß, du mußt, er 
muß, wir miiffen, 


du nimmft, er nimmt, 
nennft , nennt, 


bu pfeifft, er pfeift, 
pflegft, pflegt, 


preifeft, preifet, 


du quillſt, er quillt, 


du ratbfi, er räth, 
reißeft, reifet, 
reiteft , reitet, 
rennſt, rennt, 
riechſt, riecht, ⸗ 
ringeſt, ringt, 
rinneſt, rinnt, 


rufſt, ruft, 


du ſäufſt, er fauft, 
faugft, faugt, 


.*) löſchen, attivo è regolare. 





Imperf. 
dell 


Indicativo 


lieh ⸗ 
las, 
lag, 
loſch, 
log ⸗ 


regol. 


mied, 
molk, 
maß, 
mochte, 


mußte, 


nahm, 
nannte, 


pfiff, 


regol 
pries, 


quoll, 


% 


rieth, 
rieb, 
riß, 
ritt ⸗ 
rannte, 
roch, 
rang, 
rann, 


rief, 


foff, 
fog,. 





Congiunt. 


liebe, 
lafe, 
läge ’ 
löſche, 
löge ⸗ 


regol. 


miede, 
mölke , 
mafe, 
mödte 7 


mußte, 


nähme ⸗ 
nennete, 


pfiffe, 


regol. 


priefe, 


quölle , 


riethe, 
riebe, 
riſſe, 
ritte, 
rennete 
röche, 
ränge, 
ränne, 


ſriefe, 


ſöffe, 
föge ⸗ 


Imperf. 
del 


| Imperat. 


leihe, 
lies , 
liege, 
liſch, 
lüge ⸗ 


regol. 


meide, 
melke, 
miß N 

möge, 


manca, 


nimm, 
nenne, 


pfeife ⸗ 


regol. 
preiſe N 
quill, 


rathe, 
reibe, 
reiße, 
reite, 
renne, 
rieche 
ringe, 
rinn, 


tufe, 


faufe, 


fange, 








Participio. 


geliehen, 
gelefen, 
gelegen, ti 
gelofhen, * 
gelogen, 


gemahlen, . 


gemieden, | 
gemolfen, " 
gemeffen, 1 
gemocht, 
gemußt, * 
È 
genommen, È 
genannt, 
È 
| 
gepfiffen,“ 
gepflogen, { 
| 
n 
gepriefen, ì 
i 
È 
gequollen, 
i; 
| 
| 
gerathen, 
gerieben, 
geriffen, 
geritten, 
gerannt, , 
gerodhen, i 
gerungen, | 
geronnen,_ ; 
gerufen. ft 
ſt 
geſoffen, 


geſogen È 


Infinito. 


faugen, 






allattare, è 


regolare) 


ſchaffen, creare; (mase|bu ſchaffſt, er ſchafft, 


signitica for nire; è 
revolare) 
(beiden, separare; 
fheinen, scinbrare, 
heißen, andar di corpo, 
' fchelten, smaniare, 
au8fbelten, sgridare, 
fheren, tosarc, 


' befcheren, 


ſchieben, 


significando 


donare, & regolar e, 


rimuovere, 


spinger oltre, 
fihießen, tirare con un’ 


arma, 


{Binden, scorticare, 

ſchlafen, dormire, 

fblagen, battere, 

ſchleichen, camminar di 
' soppiatto, 


fhleifen, 


atterrare, 


arrotare; — 
demolire 


x una fortezza, città, — 


‘affilare, 


| (bleifen, tracciare, lo- 


gorare, 


‚ föließen,chiudere, con- 
chiudere ,° 
‘ ſchlingen, inghiottire, 
avviticchiare, 
fhmeißen, gettar via. 


ü Ma: 


verbo 


ltquefarsi ; 


attivo, 


dala i metalli, 
è regolare) 


ſchneiden ⸗ 


ſchnieben (ovvero ſchnau⸗ 


tagliare , 


ben,verbo reg.), sbuf- 


fare, 


1 fbreiben, scrivere, 


! schreien, 
" fchreiten, 


gridare , 
camminare, 


"N passar a fare, 
ſchwären, suppurare, 


ſchweigen, tacere, 


ſchw ellen, 


gonfiarsi , 


ſchwimmen, nuotare, 


ſchwinden, consumarsi, 

svanire. decrescere, 

fbwingen, brandire, vi- 
: brare, lanciare, 





Presente. 





ſcheideſt, fheidet, 
fheinft,, fcheint, 
ſcheißeſt, "heißt, 
ſchiltſt, ſchilt 


ſcherſt, ſchert, 


ſchiebſt, ſchiebt, 
ſchießeſt, ſchießt, 
ſchindeſt, ſchindet, 
ſchläfſt, ſchläft, 
ſchlägſt, ſchlägt, 
ſchleichſt, ſchleicht, 


ſchleifſt, ſchleift ’ 


ſchleißeſt, ſchleißt, 
ſchließeſt, ſchließt, 
ſchlingſt, ſchlingt, 
ſchmeißeſt, ſchmeißt, 
ſchmilzeſt, ſchmilzt, 


ſchneideſt, ſchneidet, 
ſchniebſt, ſchniebt, 


ſchreibſt, ſchreibt, 
ſchreiſt, ſchreit, 
ſchreiteſt, ſchreitet, 


Imperf. 
— dell 





ſchuf ⸗ 


ſchied ⸗ 
ſchien ⸗ 
ſchiß, 
ſchalt , 


ſchor, 


ſchob ⸗ 
ſchoß, 
ſchund ⸗ 
ſchlief, 
ſchlug, 
(lich, 


ſchliff, 


ſchliß, 
ſchloß, 
ſchlang, 
ſchmiß, 
ſchmolz, 


ſchnitt, 
ſchnoh, 


ſchrieb. 
ſchrie, 
ſchritt ⸗ 


ſchwierſt, —— o ſchwor, 


hrereſt ſchw 
— PP , 


ſchwillſt, ſchwillt, 


ſchwieg, 
ſchwoll, 


ſchwimmſt, ſchwimmt, ſchwamm, 


ſchwingſt, ſchwingt, 


| ſchwindeſt, ſchwindet, ſchwand, 


ſchwang, 





Indicativo 











Imperf. 
el, 
Congiunt. 





ſchliſſe, 
ſchlöße, 
ſchlaͤnge, 
ſchmiſſe, 
ſchmölze, 





Imperat. 








ſchaffe, 


ſcheide, 
ſcheine, 
ſcheiße, 
ſchilt, 


ſcher, © 
ſchier, 


ſchieb, o 
ſchiebe, 
ſchieß, 0 
Thieße, 
fhinde, 
ſchlafe, 
ſchlage, 
ſchleiche, 


leif⸗ 
if 
ſchleiß ⸗ 
ſchließe, 
ſchlinge, 
iß, 
—— 


ilz, 
Lr die, 


ſchneide, 
ſchniebe, 


ſchreibe, 
ſchreie, 
ſchreite, 
ſchwaͤre , 
ſchweige, 


ſchwimme, 


ſchwinde ⸗ 
ſchwinge, 
10* 
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Participio. 


geſchaffen, E 


geſchieden, 
geſchienen, 
geſchiſſen, 
geſcholten, 


geſchoren, 


geſchoben, 

geſchoſſen, 
geſchunden, 
geſchlafen, 
geſchlagen, 
geſchlichen, 


geſchliffen, 


geſchliſſen, 
geſchloſſen, 
geſchlun⸗ 


geſchnitten, 
ssa 


gefärken, 
geſchrien, 
geſchritten, 


geſchwo⸗ 
ren, 


geſchwie⸗ 


gen, 
gefäwollen, 
geſchwom⸗ 
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Imperf. spari 
Infinito. Presente. dell’ el Imperat. | Participio. 
Indicativo | Congiunt. 
ſchwören, giurare, du ſchwörſt, er ſchwoͤrt, ſchwor, olfhmwöre, olfhmwöre, geſchworen, 
fbwur, ſchwüre, 
feben, vedere, . fiebfi, fiebt, ab, fabe, fieh, geſehen, 
fenden,mandare,spedire| ſendeſt, ſendet, ſandte, ſendete, ſende, geſandt, 
ſieden, bollire, ſiedeſt, ſiedet, ſott, ſötte, ſiede, geſotten, 
fingen, cantare, — fingt, fang, finge, finge, gefungen, 
finfen, decadere, fintt, finti, fant, fante, finte, aefunten , 
finnen, pensare, riflet-| finneft, finnt, fann, fanne, finne, gefonnen, 
tere, i 
figen, sedere, fitzeſt, fit, ſaß, ſäße, Iſitze, geſeſſen, 
ſollen, dovere, fouft, fol, folte, follte, manca, gefollt, 
fpeien,sputare,vomitare| fpeleft, fpeit, fpie, fpie, fpeie, gefpien, 
fpinnen, filare, fpinnît, fpinnt, fpann, fpanne, |fpinne, |gefvonnen, 
fprechen, parlare, ſprichſt, ſpricht, ſprach, ſpräche, ſprich, geſprochen, 
price spuntare, ger-| fprießeit, fprieft, fprofi, fprofe, fprieße, |gefproffen, 
mogliare 
fprinaen, saltare, ſpringſt, ſpringt, fprang, ſpränge, ſpringe, |aefprungen, 
ſtechen, pungere, ihr, ſticht, ſtach, äche, ich, geſtochen, 
ſtehen, stare, ſteheſt, ſteht, ſtand, He olfteh,, geitanden, 
unde, 
ftehlen, rubare, ſtiehlſt, ftieblt, ftabl, Rane ,  olftiebl, geftohlen, 
; le, 
fteigen, salire, Keigft, ſteiat, ſtieg, ſtiege, ſteige, geſtiegen, 
ſterben, morire, ſtirbſt, ſtirbt, ſtarb, pia o|ftirb, geftorsen, 
ürbe 
ſtinken, puzzare, ſtinkſt, ſtinkt, ſtank, ſtänke, i ftinfe, geſtunken, 
ſtoßen, urtare, spignere,| ſtößeſt, ſtößt, ftieß, ftiefie, ſtoße, geſtoßen, 
ſtreichen, ripassar sopru| ſtreichſt, ſtreicht, ſtrich, ſtriche, ſtreiche, geſtrichen, 
colla mano, o con al- 
tra cosa, ? 
ftreiten, contendere, fireiteft, fireitet, ftritt, fritte, ftreite, geftritten. 
Ko 
Xbun, fare, du thuft, er thut, that, thäte, thu,o thur, |gethan, 
tragen, portare,soppor-| träuft, trägt, trug, trüge, trage, getragen, 
tare 
treffen, cogliere, col-| trifft, trifft, traf, träfe, triff, getroffen, 
re, 
teeiben, incitare, treibft,, treibt, trieb, triebe, treibe, getrieben, 
treten, calpestare, trittſt, tritt, trat, träte, tritt, getreren, 
triegeno trügen, ingan-| triegît, triegt, trog, tröge, triege, getr gen, 
nare, . 
trinken, bevere, trinkt, trintt, trank, tränke, trinke, getrunken. 
B. 
Verbleichen, scolorire, [tu verbleichſt, verbleicht, verblich, verbliche, verbleiche, verblchen,“ 
impallidire. 
—— guastare, verdirbſt, verdirbt, |verbarb, — verbirb, |verdorben, 
verdürbe, 
verdrießen, spiacere, verdrieſteſt, verbrießt, |v:rbroß, verdröße, manca, derdroſſen, 
vergeſſen, dimenticare, | vergiſſeſt, vergißt, vergaß, vergäße, vergiß, vergeſſen, 
—— , rassomi- vergleihft, vergleicht, verglich, |vergliche , vergleiche, | verglichen, 
lare, 
oerhehlen, celare, regol. regol. reg ol, regol. verhohlen, 
verli:ren, perdere, verliert, verliert, |verlor, verlöre, |verliere, |ver'oren, 
verlöfchen, spegnersi, verlifcheft , verlifbt, verloſch, verlöſche, verliſch, | verlofchen, 





Infinito. 


verfhwinden, disparire, 
come ſchwinden, 
verfeben, provvedere, 
come fehen, i 
verftehen, comprende- 
* re, come ftehen, 
vermirren, confondere, 
verzeihen, perdonare, 


3. 


Wachſen, crescere, 

wafchen, lavare, 

wägen o wiegen, bilan- 
ciare, pesare, 

weichen, cedere, riti- 
rarsi, 

wenden, voltare, 


weifen, indicare, mo- 
strare, 

werben, arrolare; do- 
mandare in matri- 
monio, . 

werfen, gettare, lan- 
ciare, 

winden, torcere, 

wiffen, sapere, 

wollen, volere, 


3 


Beiben, accusare, sos- 
pettare, 

ziehen, tirare, 

zwingen, costringere, 

serftieben, spargersi 
(come polvere), 


Imperf. 
Presente, ell’ 
Indicativo 
regol. regol. 
vergeibeft, verzeiht, verzieh, 
du wächſeſt, er wächſt, wuchs, 
wäſcheſt, waſcht, wuſch, 
wägſt o wiegſt, wägt wog, 
o wiegt, 
weichſt, weicht ⸗ wich ⸗ 
wendeſt, wendet, wendete o 
wandte, 
weiſeſt, weiſet, wies, 
wirbſt, wirbt, warb, 
wirfſt, wirft, warf, 
windeſt, windet, wand, 
ich weiß, weißt, weiß, wußte, 
ich will, willſt, will, wollte, 
du zeiheſt, er zeiht, zieh, 
zieheſt, zieht, zog, 
zwingſt, zwingt, zwang, 
zerſtiebſt, zerflicht, zerſtob, 
Annotazioni. 








Imperf, 
el 


Congiunt, 


regol. 
v rziehe, 


wüchſe, 
wüſche ⸗ 
woge, 
wiche, 


wendete, 


-Imiefe, 


mwärbe, 


wärfe, 0 
würfe, 
wände, 
wüßte, 
wollte, 


ziehe, 


zöge, 
zwänge, 
zerſtöbe, 





Imperat. 


regol. 
verzeihe, 


wachſe, 
waſche, 
dae 0 
wiege, 
weiche, 


wende, 
weiſe, 


wirb, 


wirf, 


winde, 
wiſſe, 


manca, 


zeihe, 


zieh o ziehe, 
swinge, 
zerftiche , 
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Participio. 


verworren, 
verziehen. 


gewachſen, 
gewaſchen, 
gewogen, 


gewichen, 

gewendet, 
gewandt, 

gewiefen, 


geworben, 


geworfen, 


gewunden, 
gewußt, 
gewollt, 


gegieben, 


gezogen, 
gezwungen, 
zerſtoben. 


1) La prima persona del presente singolare dell’ indica- 
tivo, come (tutte e tre le persone del plurale dello stesso tempo, 
son regolari, p. e. ich fee, du fiehft, er fiebt, wir feben, ihr fe: 
bet, fie fehen. Da eccettuarsi sono: wiffen, wollen, feyn, dürfen, 
e fonnen, che hanno: ich weiß, ich will, ich bin, ich darf, ich 


. Fann. 


2) La prima persona dell’ imperfetto dell’ indicativo e 
congiuntivo singolare è eguale alla terza: id fab, du fahft, er 
fab, mir faben, ihr fabet, fie faben, — ich fähe, du fäheft, er fa: 
be, wir fähen, ihr fabet, fie fähen. 
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$) Moltissimi imperativi si possono adoprar colle alla fine, 
e senza e: ſchweig, Lacd e ſchweige — fieh, vedi e fiehe, — flieh, 
fuggi e fliebe; i Tedeschi su di ciò non prendon regola che 
dall’ cufonia o dalla prosodia. 


6. 9. 


Del Participio. 


Havvi nel tedesco participio ditempo presente, e di tempo 
passato. Il presente corrisponde al gerundio, ed anche al par- 
ticipio presente degl’ Italiani, come: liebend, amando, aman- 
te; fehend, vedendo, 0 veggente; non è però questo nel tedesco 
troppo in uso, ed in sua vece si rende il più delle volte medi- 
ante alcune congiunzioni, come: scrivendo, indem er {reibt, 
o während er fchreibt — da er ſchreibt, o in der Zeit, als er 
{chreibt. — Ne’ passati si preferisce d’impiegar la congiunzione 
ald, eome: andando do jeri a spasso, als ich geftern ſpatzieren 
. ging. Ci sono però de’ casi, ove si ama di servirsi’ del partici- 
pio presente; ma allora fa piuttosto le veci d’un avverbio o d’ ag- 
gettivo, come: mé rispose ridendo, er antwortete mir lachend 
— mort parlando, er ftarb {predend — lo fece con dispetto, in 
collera, er that ed zürnend, | 
| Da’ participj presenti si formano talvolta de’ sostantivi, co- 

me: liebend, ein Liebender, amante; fterbend, Sterbender, mo- 
ribondo; fireitend, Streitender, combattente. | 

Tanto # participio presente, che él passato possono ve- 
niradoperati aggeltivamente, accordandoli col soggetto prin- 
cipale, come: reizend, vago; ein reizendes Mädchen, vaga don- 
zella— gereizt, irrilato; gereizter Menfch, uomo irritato — la: 
chelnd, ridente; eine lächelnde Miene, ciera ridente, ecc. 


CAPITOLO VI. 
Della Preposizione. 


Classificheremo qui le preposizioni le piü ovvie dietro i 
casì, che regger sogliono, riserbandoci di parlarne più com- 
pletamente nella Sintassi. 


6. 1. 
Preposizioni che reggono il Genitivo. 
Unftatt, o ftatt, in vece, außerhalb, fuori di, 


halber o halben, a motivo, a ca- innerhalb, entro a, entro di, 
gione, . oberhalb, al di sopra, 


unterhalb, al di sotto, vermöge, in grazia di, 
Eraft!, in virtù di, während, durante, 

laut, secondo, wegen, a motivo, a cagione, 
mittelft, col mezzo di, mediante, bießfeits, di quà, 
ungeachtet, non ostante, jenfeit8, di là. 


unweit, non lungi, 


$. 2. 
Preposizioni che reggono il Dativo. 
Aus, fuori, da, - nebft, fammt, insieme, con, 


aufer, fuori, feit, dacchè, 
bei, presso, da, tro, ad onta, a dispetto, 
entgegen, incontro, von, da, 
mit, con, vor, prima, innanzi ecc. 
nad, dopo, dietro, verso, zu, a, da, 
nädjft, presso, | zuwider, contro, al contrario. 
$. 3. 

Preposizioni che reggono î Accusativo. 
Durch, per, fonder, senza (antiquato), 
gegen, verso, contro, um, per, attorno, 
obne, senza, wider, contro. 
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NB. Zufolge, premesso al nome regge dl yenitivo, pos- 
posto regge dl dativo: zufolge deines Befehles — deinem Befehle 


zufolge, a tenore del tuo comando. 


Längs, lungo, regge il genitivo, ed il dativo indifferente- . 
mente: längs des Fluffes, o längs dem Fluffe, lungo il fiume. 
Si osservi, che le preposizioni an, auf, durch, für, in, von, 


ju, si uniscono sovente coll’ articolo, p. e. 
in vece di: an dem, si può dire am, 


an dag, — — ans, 
auf das, — — auf, 
durch das, — — durchs, 
für das, — — fürs, 
in den, — — im, 

in das, — — ins, 
von bem, — — vom, 
uber bas, — — übers, 
zudem, — — zum, 
zu der, — — ju. 


Talvolta si contrae anche I’ e$ co’ verbi e pronomi, come: 


id) bin eg, si può dire ich bins, 
mir es, — — mirs, 
dir es, — — dirs. 


CAPITOLO VII. 
Avverbi. 


1, 


Avverbj di tempo. 


Segt, ora, adesso, 

geftern, jeri, , 

vorgeftern, jer 1’ altro, 

diefen Morgen, questa mattina, 

den vorigen Tag, l’altro giorno, 

Nachmittags, dopo pranzo, 

diefen Abend, questa sera, 

morgen, domani, 

übermorgen, doman l'altro, 

fo eben, in questo punto, 

neulich, ultimamente, 

fon, già, 

vor Zeiten, anticamente, 

vorher, per lo passato 

age |} presto, tosto, 

binfiiro, per l'avvenire, d’ora in- 
nanzi, 

hernach, di poi, 

feit, fin dal tempo, 

feit bem, d'allora in poi, 

ſogleich, immediatamente, 


$. 


fpät, tardi, 
fate, 
langfam, 
beftändig, continuamente, 
noch) , tuttora, 

bis jest, finora, 

lange, lungamente, 
jedesmal, ogni volta, 
oft, oftmals, sovente, 
immer, 
allezeit, 
meiftens, per lo più, 

felten, di rado, 

nie, non mai, 

fo lange al8, fin a tanto che, 
je, mai, alcuna fiata, 

endlich, finalmente, 

lesthin, ultimamente, 

ſchnell, rapidamente, 

wann, quando, 

big, infino, 

unterdeffen, intanto, frattanto. 


2. 


adagio, 


sempre, 


Avverbj di luogo. 


Hier, qua, qui, 

dort, dafelbft, li, colà, 
da oben, lassù, 

hier oben, quassù, 

von bier, quinci, di qui, 
woher, donde, 

binauf, su, 

unter, dissotto, 
anderswo , altrove, 


weit, lontano, 

dießſeits, di qua. 
jenfeité, di là, 

überall, da per tutto, 
darin, entro, 

draußen, di fuori, 

nabe, appresso, 

bei Seite, in disparte, 
darauf, sopra, addosso. 


3. 


Avverbj di modo. 
Gefalliger Weife, piacewolmente, freundfaftlid, amichevolmente, 


fparfam, parcamente , 
fleißig, diligentemente, 
ſchwerlich, difficilmente, 


eben recht, appunto, a proposito, 


ganz und gar, affatto, 
plöglich, improvvisamente, 
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zufälliger Weife, accidentalmente, abwechfelnd, scambievolmente, 
nothwendiger Weife, necessaria- gern, volontieri, 


mente, eher, piuttosto, 
bloß, einfach, semplicemente, wie, come, siccome, 
feltfam, stranamente, gleichfalls, parimente, 
freiwillig, spontaneamente, anders, altramente, 
wider Willen, mal volontieri, im Gegentheil, all’ opposto. 


8. 4. 
Avverbj di quantita. 


Viel, molto, genug, abbastanza, 
mehr, più, mittelmäßig, mediocremente, 
am meiften, massimamente, . nur wenig, scarsamente, 
hauptſächlich, principalmente, nur, solo, 
binlinglid, bastantemente, nicht einmal, neppure, 
wenig, poco, noch, auch, ancora, eziandio, 
zu viel, troppo, ferner8, inoltre. 
$. 5. 
Avverbj d’ affermazione, e negazione. 

Sa, sì, Zr gewiß, fiher, certo sicuramente, 
eben, per appunto, wahrhaftig, veramente, 
nein, no, in der That, in fatti, 
nicht darum, non già, wirklich, realmente, per appunto, 
auf feine Weife, in nissuna ma- bei meiner Zreue, in fede mia, 

niera, im Ernft, da senno. . 


nicht eben, non mica, 


$. 6. 
Avverbj d’ ordine. 
Erftlich, primieramente, nad einander, 1° undopo l’altro, di 
zweitens, in secondo luogo, seguito, 
zulegt, per ultimo, unter einander, lun sotto l' altro, 
ftufenweife, gradatamente, durch einander, alla rinfusa. 


nad und nad, successivamente, 


$. 7. 
Per eccitare, animare. | 
Wohlen, orsù, | gefälligſt, di grazia, 
burtig, alto, presto, um Gottes Willen, per amor del 
balt, fermo, cielo. Ì 


friih auf, animo, 
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CAPITOLO VIII. 
Delle Congiunzioni (Bindewörter). 


Queste possono venir ripartite nelle seguenti classì: 

1) Congiunzioni copulative: und, e; aud, ancora; nicht 
weniger al$, non meno che; nicht nur, fondern au), non solo, 
ma ben anco; wie aud), come pure; mie, fo, come, cost; eben: 
falls, gleichfalls, parimente, altresi. 

2) Disgiuntive : entweder, oder, 0, ovvero. 

3) Causative: denn, weil, perchè, imperciocchè; daß da: 
mit, affenche; nachdem, posciache; daher, folglià, quindi, 
per conseguenza; alfo, percio; defwegen, darum, laonde. 

4) Condizionali: wenn, se; wenn nur, purchè; mit dem 
Xeding, daß, a condizione che; wo nicht, se no; fonft, altri- 
menli. SI 

5) Avversative: aber, fondern, ma; dennod, ciò non 
ostante; nicht3 defto weniger, nulladimeno; dennod nit, non 
pertanto; obgleich, benchè; fo fehr aud), per quanto. 

6) Eccettuative: ausgenommen, eccetto, salvoche; außer, 
fuorchè. 

7) Ristrettive: nur allein, solamente, soltanto in fo fern, 
în quanto. 

8) Esclusive: und nit, weder, né; noch, neppure. 

Si noti di non confondere nel tedesco le congiunzioni aber 
e fondern, che in italiano non si possono tradur che col ma; 
‘fondern si usa particolarmente allora, che segue alla costru- 
zione formata da non solo, o alla particola non, come: 
non solo egli mi conosce, ma è anche mio intimo amico; 
er Fennt mich nicht nur, fondern er ift auch mein vertrauter 
Sreund; — none ammalato, ma di cattivo umore; er iſt nicht 
Frank, fondern übler Caune; voi siete qui non per mangiare, 
ma per lavorare; ihr fend nicht hier zum Eifen, fondern zum 
Arbeiten. — In tutti gli altri casi 8’adopera aber, come: ma 
voi direte, ihr werdet aber fagen; — io lho bensi veduto, ma 
non gli ho parlato, id habe ihn wohl gefeben, aber ich habe mit 
ibm nicht gefprochen. 

Se nella costruzione occorrono due congiunzioni disgiun- 
tive, la prima si traduce in tedesco coll’ entweder, la seconda 
coll’ oder, p. e. 0 che verrò io stesso da voi, 0 che vel man- 
derò a dire, entweder fomme ich felbft zu euch, oder ich laſſe 
es euch wiffen. 

Di due congiunzioni esclusive né, né, la prima si tra- 
duce col weder, l’altra col noch, tralasciandosi la negativa nicht: 
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io non posso né affermarlo, né negarlo, id) fann es weder be: 
baupten, noch verneinen. 

Quando, nel presente e nel futuro si rende col wenn, e nel 
passato coll’ al$, p.e. quando egli viene, ditegli che ecc. menn 
erfommt, fagtihm, daß ecc. quando egli mi scriverà ecc. wenn 
er mir ſchreiben wird; quando (Co allorchè) egli parti, al$ er 
wegreifte. E molto in uso nel discorso familiare di servirsi di 
wann per quando, e di wenn per se. Negl’ interrogativi s° ado- 
pera il wann, benchè il tempo sia passato, come: quand’ è egli 
arrivato? wann ift er angefommen? | 

La congiunzione {o equivale propriamente all’ italiana cost, 
benchè bene spesso ì Tedeschi se ne servano espletivamente, 
ove gl’ Italiani non l’usano, p. e. wenn er mich nicht bezahlt, fo 
werde ich ihn gerichtlich belangen, se non mi paga, lo farò con- 
venire; — hätte ich es ibm nicht verfprochen, fo würde ich es 
nicht mehr thun, se non gliel’ avessi promesso, nol farei più. 
Talora si può anche omettere questa congiunzione, p. e. als er 
dieß gefagt batte, ging er fort, oppure, fo ging er fort, detto 
questo, parti. 


CAPITOLO IX. 
Interjezioni (Empfindungswörter). 


AD! 0 weh, ah, aimè, ahi! — Ach Gott, oh Dio! — 
Mich Armen! poveretto me! — Welche Freude! che piacere! — 
D nein! otbd! — Sui, pfui! vergogna! — Pos taufend! co- 
spetto! per Bacco! — Bei Sott! poter del mondo! — Luftig ! 
allegramente! — Halt! ferma! — Achtung, gebt Acht! bada- 
te, guarda! — Sebet nun! ecco adesso! — Stille! silenzio, 
zitto! — Iſt es moglih! è possibile! — Wehe cub! guai a voi! 
— Gott behüte! cd guardi il cielo! — Weg! via! 


PARTE TERZA. 


SINTASSI. 


I vocaboli sogliono venir fra di loro legati nel discorso con 
regolare corrispondenza. Questa corrispondente riunione di vo- 
ci è in ogni lingua determinata da certe regole, al cui complesso 
vien dato il nome di Sintassi (costruzione). Essa determina: 
1) il modo con cui vogliono esser congiunte insieme nel dis- 
corso le parti reggenti, e le rette; 2) l'ordine, il colloca- 
mento delle voci, e delle preposizioni. 


LEZIONE PRIMA. 
Connessione delle parti reggenti, e rette del discorso tradi loro. 


Quella voce, che si rende il motivo della modificazione e 
forma dell’ altra, è detta reggente, e la seconda retta; p. e. él 
padre di questo bambino, der Vater diefeò Kindes — in quest’ 
esempio la voce padre è il motivo, che é/ bambino è posto al 
genitivo. 

Alle voci che reggono, appartengon è sostantivi, gli ag- 
gettivi, î verbi, e le preposizioni. 


$. 1. 
De’ Sostantivi reggenti. 


1) Ailorchè più sostantivi vengono copulati insieme l’ un 
dietro l’ altro, questi o son tutti posti nello stesso caso, oppure 
ricevono differenti inflessioni. | 

a) Quando uno, o più sostantivi competono ad un altro 
principale in forma d’ attributo, questi ricevon tutti nel tedesco 
il caso del sostantivo principale, al opposto dell’ uso italiano, co- 
me: Roma fu assediata da Brenno il conduttore dei Galli, 
Nom wurde von Vrennus, dem Anführer der Gallter, belagert. 
— Quest onore compete al mio amico, uomo di vaglia, diefe 
Ehre gebührt meinem Freunde, einem braven Manne, — I figlio 
di Pietro il grande, der Sohn (des) Peter des Großen; da Lu- 
dovico il pio, von Ludwig dem Frommen. 

Bene spesso i Tedeschi mettono nello stesso caso due 80- 
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stantivi, l’uno de’ quali per sua natura esser dovrebbe di caso 
differente, come allora quando è indicata una qualche parte 
d’ alcuna sostanza 0 quantita, 0 accennato l’uso d’ un oggetto 
o stromento, come: cin Gericht Fifhe, un piatto di pesci; 
eine Menge Leute, una quantita di gente; ein Stud Brot, un 
pezzo di pane; ein Glas Wein, un bicchiero di vino; zwei 
Ellen Tud, due braccia di panno; ein Zuder Hol;, un carro 
di legna; eine Windmühle, un mulino a vento; ein Weinglas, 
un bicchiero da vino; eine Iheefchale, una tazza da te; ein 
Meinfaf, una botte da vino. 

b) Ma allorchè due sostantivi presentano oggetti di vario 
rapporto, variano pure in tedesco i loro casi, p. e. la casa di 
mio padre, das Haus meines Vater$, o meglio, meines Vaters 
Haus; él possessore di questo podere, der Befiber diefes Land: 
gutes ecc. 

2) I nomi proprj di paesi e possessioni s’adopran meglio 
colla preposizione von: der Konig von Bayern, él Re di Bavie- 
ra; an den Granzen von Defterreih, a’ confini dell’ Austria; 
der Herr von Löwenaug, U Signor di Loewenaug. 

3) Hanno spesso un genitivo i sostantivi significanti pa- 
tria, genere, età, condizione, p.e. er ift feiner Geburt ein 
Zeutfcher , è Tedesco di nazione; im zehnten Jahre feines Als 
ters, în età d’anni dieci; feines Handwerks ein Schneider, sar- 
tore di professione; quantunque in tutti questi casi si usino 
più comunemente colla preposizione von, come: von Geburt 
ein Teutſcher, vom Gefchlechte ein Edelmann ecc. 

4) Anche sostantivi che indicano misura, peso, 0 altra 
quantità, dimandano per lo più 2/ genitivo, come: eine Summe 
Selded, una somma di danaro; ein Glas fufen Weines, un 
bicchiero di vin dolce; è pur in uso di dire: eine Geldfumme, 
una somma di danaro; ein Stud Brot, un pezzo di pane; 
ma se al sostantivo è aggiunto un aggettivo, per necessità 
vuol esser posto al genitivo, come: ein Sticd weißen Brotes, 
un pezzo di pan bianco. 

5) Bene spesso richiede il buon ordine, che si preponga il 
genitivo al sostantivo principale, come: des Vaters Wille, Za 
volonta del padre; des Konig$ Staaten, gli stati del re; ded 
Helden Lohn, él premio dell’ eroe. 

6) Frequentemente in vece del sostantivo pongono Pin- 
finito dinotante la stessa cosa colla particola zu, come: die Kunft 
zu leben, in vece di die Kunft des Cebens, Parte del vivere; 
ciocche equivale all’ infinito degl’ Italiani accompagnato dalla 
particella dî — die Sucht zu fterben, U limor di morire; die 
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Neigung zu fehlafen, la voglia di dormire; die Hoffnung zu ge: 
lingen, la speranza di riuscire. 


8. 2. 


Del reggimento degli Aggettivi. 


Gli aggettivi reggono talvolta il caso do. sostantivi e tal- 
volta l’ infinitivo de’ verbi. 


1) I seguenti aggettivi reggono u genitivo de’ sostan- 
tivi: 
Bedürftig, abbisognevole, 
befugt, abilitato, 
benöthigt, hisognevole, 
bewußt, conscio, 
cingedent, memore, 
fähig, capace, 
frob, lieto, 
gewahr, avveduto, 
gewiß, certo, 
gewohnt, accostumato, 
fundig, esperto, . 
los, sciolto, 


mädjtig, possente,, 
müde, stanco, 

fatt, sazio, 

ſchuldig, colpevole, 
tbeilbaftig, partecipe, 
überbrüflig, annojato, 
unfabig, incapace, 
unwürdig, indegno, 
verdächtig, sospetto, 
voll, pieno, 

werth, meritevole, degno, 
, würdig, degno. 


Esempj. 


Er ift feiner Unſchuld bewußt, è conscio della sua innocen- 
za — der väterlichen Lehren eingedenf, ricordevole delle pater- 
ne ammonizioni, — jeder Tugend fähig, capace d' ogni virtù, 
— des Lebens ſatt und überdrüßig, sazio e annojato della vita 
— des Diebſtahls verdächtig, sospetto di furto — der Beloh⸗ 


nung unwürdig, indegno del premio. 
2) Ill dativo richiedono i seguenti: 


Aehnlich, simile, 
angenehm, grato, 

befannt, noto, | 
bequem, idoneo, comodo, 
bange, ansioso, 


befhwerlih, grave, incomodo, 


deutlich, palese, chiaro, 
dienlich, serviente, 

dienftbar, soggetto, tributario, 
bunfel, oscuro, 

erfprießlich, proficuo, 
erwünſcht, desiderato, 
gefährlich, pericoloso, 
gehorfam, ubbidiente, 


geneigt, inclinato, propenso, 
gemwogin, dedito, favorevole, 
gleih, simile, 

gut, huono, 

beilfam, salutifero, 

leicht, facile, 

lieb, caro, | 
nachtheilig, dannoso, 

nahe, vicino, 

nöthig, necessario, 

nüslih, utile, 

ſchädlich, nocevole, 

ſchwer, grave, difficile. 
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Esempi. 


Er ift feinem Vater ahnlih, è simile a suo padre — es ift 
mir angenehm, lieb, befannt, ecc. m'è grato, caro, cognito — 
er ift feinen Vorgefegten gehorfam, è ubbidiente a’ suoi supe- 
riord — der Fürſt it ihm gewogen, d principe gli è propenso 
— dieß ift ihm ſchädlich, questo gli è nocevale. 

3) Richiedono l’ accusativo quegli agyeltivi, che esprimo- 
no misura, peso, ela o altro valore determinato da un nu- 
mero: tra questi si annoverano: dic, grosso; boh, alto; 
weit, lontano; breit, largo; lang, lungo; tief, profondo; alt, 
vecchio; reich, ricco; groß, grande; ſchwer, pesante; werth, 
del valore ecc. come: zwei Zoll dic, grosso due pollici — drei 
Fuß breit, largo tre piedi — dreijig Jahre alt, in eta di trent 
anni — Millionen rei, possessor di milioni — zehn Pfund 
ſchwer, del peso di dieci libbre — zwanzig Gulden werth, del 
valor di 20 fiorini. 

4) Aggettivi coll’ infinitivo. 

Questi indicano una possibilità, facilita, difficolta, ne- 
cessità, dovere, o qualche desiderio, come: moglid zu glau: 
ben, possibile da credersi; leicht zu erlangen, facile da conse- 
guirsi; ſchwer zu erzählen, difficile da raccontare; nothwendig 
ju tbun, necessario da farsi; [duldig zu bezablen, in debito 
di pagare; begierig zu erfahren, desideroso di sapere. 


8. 3. 
Uso, e reggimento de’ Verbi. 


I verbi in tutte le lingue formano la parte la più intral- 
ciata e difficile del discorso. L’annoverar ad una ad una le os- 
servazioni le più minute, che sovra d’ essi i grammatici van fa- 
cendo, e onde alcuno riempir suol de’ volumi, poco si con- 
farebbe all’ intento di questo lavoro. Ci contenteremo perciò di 
presentar qui le cose, che principalmente fermar devono l' at- 
tenzione del principiante italiano, astenendoci dall’ ingombrar- 
lo colle altre men importanti grammaticali sottigliezze. 


a) Uso de Verbi. 
1. Del Numero. 


Circa ad esso non v’ha qui altro da notare se non che i 
Tedeschi sogliono nel parlar civilmente alle persone servirsi 
sempre della terza persona del numero plurale, come già l’ab- 
hiam fatto osservare più sopra, p. e. mé dia; geben Sie mir — 
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mi dica, fagen Ste mir. Parlando a persone d’un rango molto 
superiore se ne mette il titolo al nominativo, come se si par- 
lasse d’un terzo: anche in tal caso però il verbo sta nella terza 
persona del plurale, come: der Herr geheime Nath fagten'mir, 
al signor Consigliere intimo mi ha detto. 

Quando il verbo si riferisce a più sostantivi, che il reggo- 
no, vuul esser posto come nell’ altre lingue al numero del più, 
die Arbeitfamfeit und die Mäßigkeit find der Grund der menfchli= 
chen Gludfeligfeit, l'attivita e la moderazione forman la base 
dell’ umana felicita. 


‚2. Del Tempo. 


S’accordano i Tedeschi cogl’ Italiani nell’ impiego de’ 
tempi, tranne il solo imperfetto dell’ indicativo: i primi l’ado- 
perano.tanto per dinolare un tempo ancora pendente, quanto 
per conlrasseynar eziando un tempo gia perfettamente pas- 
sato; indi è, che sì servono spesso indistintamente dell’ imper- 
fetto in vece del passato composto. Esemp. Während er ſchrieb, 
mentr’ egli scriveva — er ging geftern fpazieren, andò (o è an- 
dato) jeri a spasso — er war vor mehreren Jahren in Wien, 
egli fu in Vienna parecchi anni fa — er hielt nie fein Wort, 
in vece di: er hat nie fein Wort gehalten, non ha mantenuto mai 
la sua parola. 


3. Del Modo. 


I Tedeschi si accordano in gran parte cogl’ Italiani nell’ 
usare l’indicativo e il congiuntivo, richiedendo per se in ogni 
lingua il senso, che l’ indicativo si usi, dove il verbo accen- 
na alcuna cosa determinatamente e con certezza, e all’ incontro 
il congiuntivo s’adoperi, ove il verbo la esprime con dubbiezza 
e sospensione, p.e. € certo, ch’ egli lo ha detto, es it gewiß, 
daß er es gefagt bat — non è certo, ch'egli venga, es ift nicht 
gewiß, Daf er fomme — dudito, sospetto, temo, ch’ egli 
m’ inganni, id zweifle, argwobne, fürchte, Daß er mich hintergehe. 

Avvertirem qui solamente, che talvolta usano i Tedeschi 
l’indicativo dopo le particole congiuntive: abbenchè, sebbene, 
ancorchè, obwohl, ecc. nel qual caso gl’ Italiani amano d’ ado- 
perare il congiuntivo, come: sebbene, ancorchè sia la verita, 
obwohl es die Wahrheit it — ancorché io non possa negare, 
obwohl ich nicht Täugnen Eann ecc. 


4. Impiego degli austliarii. 
Quando s’adoperi piuttosto l’uno chel’ altro degli ausiliarii 
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essere ed arere innanzi a’ verbi, l’abbiam già osservata este- 
samente qui sopra. 

Avvertiremo qui che questi nella prosa nonsi possono tra- 
lasciar mai, e nella poesia ponno talvolta esser ommessi; che 
inoltre dove occorrano più verbi allo stesso tempo, glé ausilia: 
rii non si ripetono, ma pongonsi solé alla fine, come: welches 
er nicht bloß gefagt, fondern auch gefchrieben bat, Jo che non so- 
lamente egli ha detto, ma ben anco scritto. — Schönheiten, 
die nicht qu befchreiben, fondern nur zu fühlen —7 bellezze non 
da descriversi, ma da sentirsi. 


b) Verbi che reggono VP Infinitivo. 


Richiedon / infinitivo: 

1) que’ verbi, che servono principalmente a circoscrivere 
i tempi, ei modi de’ verbi, come: dürfen, osare; fonnen, po- 
tere; laffen, lasciare; mögen, volere; miiffen, follen, dovere; 
werden, diventare; wollen, volere; p. e. Nicht thun dürfen, 
non aver permissione di fare; {blafen Fonnen, poter dormi- 
re; fi machen laffen, farsi fare; ev mag fagen, mad er will, 
egli può dir quello che vuole; er muß fommen, deve venire; er 
will nichts thun, non vuol far nulla. 

2) I verbi: heißen, ordinare; helfen, ajutare; boren, udi- 
re; lehren, insegnare; lernen, imparare; feben, vedere; füh⸗ 
len, sentire, come: er bieß ihn binden, ordino che st legasse; 
er half ibm arbeiten, lo ajuto a lavorare; er hörte mid) reden, 
m’ intese a parlare; er lehrte ihn fchreiben, gl’ insegno a scri- 
vere; er lernte ibn Eennen, fece la sua conoscenza; id fab ihn 
fommen, lo vide venire; id fühle meine Kräfte abnehmen, sento 
venir meno le mie forze. 

8) Oltre di questi ve n’ ha degli altri, che in certi signi- 
ficati esigono l’infinitivo, come: bleiben unito a ftecfen, liegen 
o fteben, — er bleibt ftecfen, riman interdetto, arenato — wo 
bleibt er denn ftedfen? e dove riman egli? — er bleibt liegen, 
sta coricato, — er bleibt fteben, sta in piedi; così pure — 
trovare, unito a ſchlafen, liegen, p. e. er fand ibn fehlafen, do 
trovò che dormiva, — er fand ihn auf der Erde liegen, Fo tro- 
vò disteso per terra. Così pure geben con f ſchlafen, fpazieren; 
Ichlafen gehen, andar a dormire — {pazieren geben, andar a 
spasso, tetteln gehen, andar mendicando. 

4) È pur da osservarsi, che i verbi heißen, ordinare; 
helfen, ajutare; bören, udire; feben, vedere, ed i suac- 
cennati dürfen-, Eonnen, laffen , ‚mögen, müffen, follen, uniti ad 
altro verbo sono posti per lo più all’ infinito in vece del partici- 
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pio, p. e. gli ho ordinato di venire, ich babe ihn Eommen hei: 
fen, enon geheißen, — gli ho ajutato a scrivere; id habe 
ihm fchreiben helfen, e non geholfen, — l'ho udito aparlare, 
ich babe ihn fprehen hören, o gehört, — F’ho veduto a di- 
pingere, ich habe ihn mahlen feben, o gefeben, — avrebbe 
potuto fidarsi della mia parola, er hätte meinem Worte trauen 
dürfen, — gli ho fatto fare, ich habe ibm machen Iaffen, — 
non l ho voluto vedere, ich habe ibn nicht feben mogen (wol: 
len) — ha dovuto andarsene, er bat gehen müffen. 

5) Avvertasi anco, che i verbi lehren e lernen possono es- 
ser posti egualmente al participio, ed all’ infinitivo, come: gli 
ho insegnato a parlare, si può dire: ich habe ihn fprechen ge: 
lehrt, e ich babe ihn fprechen [ebren, — ho imparato a co- 
noscerla, ich habe fie Eennen gelernt, e ich habe fie Fennen 
dernen.,. | 

6) L’infinitivo riceve in tedesco la particella zu, allor- 
chè esprime l'oggetto e il fine di qualche azione, e sta in luo- 
‚go ordinariamente del gerundio de’ -Latini, come: er behauptet, 
ihn gefeben zu haben, sostiene d’ averlo veduto, — id tradhtete, 
mit ibm zu fprechen, procurai di parlargli, — er ıft bereit, es 
zu thun, è pronto a farlo. Spesso riceve ancora l’aggiunta di 
um*), particolarmente allora che esprime positivamente il fine 
dell’ azione, come: er that fein Moͤglichſtes um ihn zu über: 
reden, fece il possibile affine di persuaderlo; er verfaumte 
nicht8 um ed zu erlangen, non tralasciò nulla per conseguirio. 


Verbi che reggono i Sostantivi. 
1. Col Genitivo. 


Per l’addietro solevasi con maggior frequenza adoperar il 
genitivo nell’ accordar # sostantivo col verbo: a poco a poco 
s’introdusse l’uso di segnar piuttosto il sostantivo con qualche 
preposizione, Siusa (uttavia il genitivo co’ seguenti verbi: an: 
Elagen, befchuldigen, accusare; entladen, entledigen, sgravare; 
überführen, convincere; berauben, privare; überheben, solle- 
vare, dispensare; überzeugen, convincere; verfihern, assicu- 
rare; erwähnen, far menzione; gedenken, rammentarsi; ſcho⸗ 
nen, résparmiare, usar con risparmio ; verweilen, esiliare. 
Anche dopo molti reciproci, come: ſich freuen, rallegrarsi; 
fih vermundern, maravigliarsi; {id erbarmen, aver compas- 
sione; ſich erinnern, ricordarsi; (id) bedienen, servirsi; fich ent: 





— 


*) Bu corrisponde il più delle volte adi, um gu a per. 
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haften, astenersi; {ih bemächtigen, impadronirsi; (ib beflei: 
fen, industriarsi, studiarsi; {ih bejinnen, ricordarsi ecc. 


Esemp). 


Eines Verbrechens beſchuldigt, accusato d’un delitto; ſeiner 
Güter beraubt, spogliato de’ suoi beni; feines DBerfprecheng ents 
ledigt, assolto dalla sua promessa; er erinnert fich der empfanz 
‚genen Wohlthoten, è memore de’ benefizj ricevuti; er enthält 
fi) diefer Sache, s’astiene da questa cosa; er bemadtigte ſich 
der Stadt, s’impadroni della citta. 

Alcuni di questi verbi s'incontrano pure usati con qualche 
preposizione, come: ich freue mid uber fein Glück, io mi ral- 
legro della sua fortuna — er erbarmte fih über den Ungludli: 
chen, ebbe compassione dell’ infelice — {ih vermundern, mara- 
vigliarsi; {id beflagen, lamentarsi; ſich betrüben, rattristarsi, 
amano piuttosto la preposizione über: er verwundert fib über 
fein Benehmen, sé marariglia del suo contegno — er beflagt fio 
über feine Nachläffigkeit, sé lamenta della sua negligenza — er 
betribt ſich uber feinen Tod, sé raltrista della sua morte. 

Vogliono anche 2 genitivo que’ verbi, che esprimono un 
rapporto di tempo, di luogo, e di modo, come: des Morgens, 
di mattino; des Nachts, di notte; des Vormittags, innanzi 
mezzodi ; des Tags, durante il giorno (meglio bei Tage); Sonn: 
tags, di Domenica: Montags, di Lunedi; zweimal des Fab: 
ves (oppure im Jahre), due volle per anno; heutigen Tages, 
al di d'oggi; morgen, dimani; aller Orten, dovunque, in tutti 
i luoghi; biefigen Ortes, în questo luogo (meglio an allen Dr: 
ten, im biefigen Orte); folgender Öeftalt, al modo seguente; ge: 
vaden Weges, a dirittura; ftehenden Fufies, sudue piedi; guten 
Theile, in gran parte; meines Wiffend, per quanto io so. Così 
pure: Willens fenn, aver intenzione; guten Muthes feyn, star 
di buon animo ; des Todes feyn, esser in punto di morire, es- 
ser în braccio a morte. 


2. Verbi che reggono il Dativo. 


La maggior parte degl” impersonali reggono il dativo, 
come: Es abndet mir, ho un presentimento, — es befommt ibm 
‚wohl, ylö conferisce bene, — es efelt ibm, gli fa schifo, — 
es beliebt ibm, gli aggrada, — es gebricht, es fehlt ibm, gi 
manca, — ed genügt mir, mi appaga, mi basta, — ed geziemt 
uns, cö conviene, — e3 graut, es gilt, e$ ſchaudert, es ſchwin⸗ 
delt, eg träumt, es behagt, es däucht, es gluͤckt mir, es fällt 
mir ein, es kommt mir vor, ecc. raccapriccio, pale, mi fa 
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orrore, mi fa girar il capo, sogno, mi conferisce, mi pare, 
mi riesce, mi sovviene, mi sembra ecc. 

La maggior parte degli intransitivi: Anliegen, confinare, 
esser contiguo; ausweichen, scansare; begegnen, incontrare; 
bleiben, restare; beifallen, sovvenire; befommen, conferire, 
far pro; danken, ringraziare; dienen, servire; droben, mi- 
nacciare; fluben, maledire; folgen, seguire, ubbidire; ge: 
deihen, far bene, prosperare; gefallen, piacere; geboren, ap- 
partenere; gehorchen, ubbidire; gelingen, réuscire; gerathen, 
andar bene; geſchehen, succedere; geziemen, star bene, esser 
decente; glauben, credere; gleichen, somigliare; leuchten, far 
lume; lohnen, ricompensare; nüben, giovare; vathen, con- 
sigliare; ſchaden, nuocere; (Seinen, sembrare; fchmeicheln, 
adulare; widerftehen, opporsi, resistere; troßen, bravare, 
affrontare; 3 weichen, cedere , € principalmente co’ verbi com- 
posti con ab, an, auf, bei, ein, noch, unter, vor, zu. 

Esemp)j. 

Er begegnete ibm, do incontrò; ic) danke ihm, lo ringra- 
zio; fie drohten ihr, la minacciarono; er fludte ihm, lo male- 
disse; fie lohnten es ibm, ne lo ricompensarono; cer rieth ih⸗ 
nen, consigliò loro; er ſchmeichelte dem Könige, adulò il re; 
er fagte ihm ab, glé disdisse; er bürdete ihm auf, lo incarico, 
gli addosso; es trägt ibm nichts ein, non gli porta nulla; er 
gibt ihm nad, gli cede; er fommt ibm vor, lo previene; er 
ſchreibt ihm das zu, gli attribuisce ciò. 

Non è ancor ben deciso, sei verbi: foften, costare; daãuch⸗ 
ten, dünken, sembrare; si debbano usar col dativo oppur coll’ 
accusativo; imperciocchè si trovano indistintamente adope- 
rati da huoni autori all’ uno e altro caso; pare ciò non ostante, 
che meglio sì convenga d’ usarli co/ dativo; 5 pe. es Foftet ibm 
(ibn) vier Thaler, gli costa quattro talleri; es däudht, es dünkt 
mir (mich), mi pare. 


3. Verbi che reggono l Accusativo. 


L’accusativo reggono tutti i verbi attivi, che indicano 
relazione diretta, come: eglî lo chiama, er ruft ibn; li saluta, 
er grüßt fie; sicchè non-occorre qui d’ essi far più specialmente 
parola; e perciò que’ soli accenneremo, che per la loro parti- 
colare proprietà addimandano l’accusativo. 

a) Voglian l’accusativo la maggior parte de’ reciproci, 
come: id) erinnere mich, mi ricordo; ich bemühe mich, procuro, 
mi studio ecc. Un’ eccezione fanno: id bilde mir ein, m’ im- 
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mayino ; ich (telle mir vor, mi figuro, mi rappresento; id ge: 
traue mir, ardisco, mi arrischio. 

b) Lo voglion pure molti impersonali, come: es befrem: 
det mich, mi pare strano, mi sorprende; e3 betrifft did, tocca 
a te; e$ befallt ihn, do sorprende; e3 betrübt mich, m’ affligge; 
e3 dauert mich, mi fa compassione; es durftet ibn, ha sete; es 
ergogt fie, da diletta; es freut ibn, glé è grato, lo consola; cs 
friert nich, ho freddo; e$ gereut ibn, sé pente; es bungert mich, 
ho fame; es Eranft ibn, lo mortifica; es ftiht mich, es fehmerzt 
mich, mi punge, mi duole; es (blifert ihn, ha sonno; ed wun: 
dert mic), mi maraviglio. 

I seguenti domandano l’accusativo della persona e quello 
della cosa: heißen, chiamare; fchelten, sgridare; fchimpfen, 
viluperare, sparlare, come: er beißt, ſchilt, fehimpft mid 
einen Narren, mi da del pazzo (mi chiama pazzo); così 
pure fragen e lehren: fragt mich etwas, domandatemi qual- 
che cosa; lehrt mich die teutfche Sprache, inseygnatemi il te- 
desco ; benchè potrebbe dirsi pure: er lehrt mir die teutfche Spra: 
che. — Quando Deifien significa comandare, vuol il dativo 
della persona: er beifit es ibm, glielo comanda; ma se lo 
segue l’infinitivo, richiede l’accusativo della persona, come: 
‘ev hieß ibn Eommen, lo fece venire, gli ordinò di venire. 
La stessa regola segue laffen: er läͤßt es mich empfinden, mi 
fa sentire; laß dich nichts merfen, non far sembianza di nulla 
(non dar niente a conoscere). Ma qui è da farsi una distin- 
zione fra i seguenti due significati, laßt eg mich fagen, e laßt 
es mir fagen; nel primo caso significa, /asciatemelo dire; 
nel secondo, fatemelo dire. 

L’accusativo segue pure alle domande: quanto costa, 
quanto dura, quando, quante volte? come: Das Buch foftet 
‚wei Gulden, questo libro costa due fiorini; es wiegt einen 
Zentner, pesa un centinajo; er bat fich dort vier Wochen aufge: 
balten, s’e trattenuto cola quattro settimane; id febe ihn alle 
Tage, To vedo tutti i giorni. Anche nel segnar la data nelle let- 
tere si mette il giorno all’ accusativo, come: den erften Septem: 
ber, él primo di Settembre; den vierten Auguft, él quattro d' Agosto. 


g. 4. 
Reggimento delle Preposizioni. 
4. Preposizioni, che reggono îl Genitivo. 


Anftatt, ftatt, in vece, én luogo; halber, e halben, a mo- 
tivo; außerhalb, fuori di; innerhalb, dentro; oberhalb, sopra 
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Bediente geht hinter feinem Herrn, dl servo va dietro al suo 
padrone. | 

Ma allorchè vi sia espresso passaggio ad altro luogo, 
sia indicata certa tendenza verso qualche oggetto, vogliono 
I’ accusativo. 


Esempj. 


Diefer Brief Eommt an mid), questa lettera viene a me; er 
bat an mich gefchrieben, mi ha scritto; ich denke an ihn, To pen- 
so a lui; feget diefed Glas auf den Tifch, ponele questo bicchie- 
ro sulla” tavola; er verftecfte fih hinter die Thür, si nascose 
dietro la porta; leg es neben mid, ponlo vicino a me; er will 
uber den Fluß fahren, vuole valicar il fiume; fie geben uns 
ter bas Dad, vanno sotto al tetto; fie tritt vor den Spiegel, va 
innanzi allo specchio; er verfteckte (id zwifchen die Häufer, sé 
nascose fra le cuse. 

Unter, ne’ due seguenti casi, s’ adopera pure col geni- 
tivo: unter Weges, per via; unterdeffen, frattanto; ma in tal 
caso sì possono considerar come puri avverbj. 

Gor, s’adopera ben anco per additare ribrezzo, timore 
per qualche cosa, difesa o fuga da qualche oggetto, come: er 
fhüßt fih vor der Kälte, sé ripara dal freddo; er flieht vor dem 
Feinde, fugge dinanzi al nemico; Gott bebüte mich vor diefer 
Krankheit, Dio mi guardi da questa malattia; er fürchtet fi) 
vor mir, egli mi teme. 

Si usa pure dinotando preferenza sovra qualche cosa: fie 
liebtibn vor allen, essa lo ama più d'ogni altro; er bat vor ibm 
den Vorzug, ha la preferenza sovra di lui. 


6. 5. 
Esempj,de’ varj modi, con cui 8’impieyano le suddette pre- 
posizioni. 


(Si raccomanda istantemente al principiante italiano di 
, fermar con impegno la sua attenzione su questi modi, peroc- 
chè in essi è contenuta una gran parte delle —— partico- 
lari al genio dell’ idioma tedesco.) 


| Un 
Es liegt an ihm, sta in lui, 
Die Reihe ift an mir, tocca ora a me. 
Die Reihe fommt an mid, la volta viene a me, 


Er riot fi) an mir, si vendica di me. 
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Id habe fein Recht an der Sache ,|non ho ragione veruna a questa 


Er verfündiget fih an ibm, 
Id babe einen Freund an ihm, 
Er hat es an der Art, 

A n der Sonne, 

Es liegt am Tage, 

Frantfurt am Main, 

A n der Hand führen, 

A n meiner Seite, 

Es ift nichts an ihm, 

Es ift nichts an diefer Neuigkeit,, 
Etwas an der Schuld bezahlen, 
Sid an etwas beluftigen. 

An der Schwindfucht fterben, 
Es fehlt ihm an Geld, 

Arm an Geift, 

Er nimmt an Jahren zu, 

Am verfloffenen Sonntage, 

An der Miene Eennen, 

An einen Baum binden, 

An die Wand hängen, 

An einer Blume riechen, 

Hand an die Arbeit legen, 

Sid an einen wenden, 
Himmel an, Berg an, 

Sid an feinen Freund erinnern, 
An Bott glauben, 

Sid an die Ordnung gewöhnen, 
Ich Eehre mid nicht an ihn, 
Bis an den Abend, 

An die Thüre Elopfen, 

Von nun an, 

Von dem Tage an, 

Er fibt oben an, untın an, 


cosa. 
gli fa un gran torto, oltraggio. 
ho un amico in lui. 
è suo costume — è SUO vezzo. 
al sole. 
è chiaro — manifesto. 
Francoforte al Meno. 
menar per la mano. 
al mio canto. 
è uomo di nissun conto. 
questa nuova è falsa. 
pagare a conto. 
solazzarsi di qualche cosa. 
morire di consunzione. 
è mancante di danaro. 
povero di spirito. 
invecchia; cresce in età. 
la domenica passata. 
conoscer alla ciera. 
legare ad un albero, 
sospendere al muro. 
odorare un fiore. 
por mano al lavoro. 
dirigersi ad alcuno. 
in su, all’ in su. 
ricordarsi del suo amico. 
creder in Dio. 
accostumarsi all’ ordine. 
non mi curo di lui. 
sino alla sera. 
picchiare all’ uscio. 
d’ora innanzi. 
da quel giorno in poi. 
siede il primo, l’ ultimo. 


Auf. 


Das berubt auf mir, 

Er hält fich faum auf den Beinen, 
Erift auf der Jagd, aufdem Balle, 
Er geht auf dem Plage, 

Er ift auf das Land gegangen, 
Er lebt auf dem Lande, 

Auf den Händen tragen , 

Auf der Erde liegen, 

Auf der Flöte blafen, 

Auf dem Clavier? fpielen, 

Auf feiner Meinung beharren, 
Auf dem Sprung jtehen, 

Auf feiner Hut feyn, 


ciò sta in me. 

Appena può reggersi in piedi. 
è alla caccia, al ballo. 

va in piazza, 

è andato alla campagna. 
vive alla campagna. 

portar in palma di mano. 
giacere in terra. 

suonare il flauto. 

suonare il clavicembalo. 
persistere nella sua opinione. 
esser sul punto, in procinto. 
stare in guardia. 
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Griftau fder Reife, au fdem VWege,|è per viaggio, è per istrada. 


Auf frifcher pat, 
Er ift auf meiner Seite, 


sul fatto. 
tien dalla mia. 


Auf die Poft gehen, auf der Poft| andar alla posta — venir per le 


fommen, 
Auf die Welt fommen, 
Er nimmt das auf fi, 


Etwas auf die Hand geben, 
Es ift drei Viertel auf fehs Uhr, 
Auf den Berg zu geben, 
Auf einen bös feyn, 
Aufetwas Acht geben, 

Auf den Gedanken fommen, 
Auf etwas begierig feyn, 
Auf alle Falle, 

Er verftebt fi auf das, 

. Auf etwas, ftolz ſeyn, 

Es fommt auf did) an, 

Auf meine Gefahr, 

Sch glaube es auf fein Wort, 
Sein Geld auf Zinfen legen, 
Sich auf etwas verlegen, 

Er ift auf den Tod Eranf, 


poste. 
venire al mondo. 
s’ incarica di ciò — prende questa 
cosa sopra di se. 
dar la caparra. 
son le cinque e tre quarti. 
andar alla volta, del monte. 
esser in collera con qualcheduno. 
far attenzione a qualche cosa. 
venir in mente—caderin pensiero, 
bramare avidamente alcuna cosa, 
in ogni caso. 
egli è intendente in questa cosa. 
andar superbo di q. c. 
dipende da te. 
a mio rischio. 
lo credo sulla sua parola. 
dare il suo danaro a interesse. 
applicarsi ad alcuna cosa. 
sta male a morte. 


Diefe Uhr fommt mid auf bundert quest’ orologio mi riviene a cento 


Gulden, 
Auf die Stunde, 
Auf eine Zeit, 
Sc babe es auf fein Bitten gethan, 


Auf frangöfifche Art, 


Wie heißt das auf teutfh, cuf 


italienifch ? 
Auf diefe Weiſe, 
Aufs neue, 
Auf einmal, 
Auf das pradtiglte, 


fiorini. 

all’ ora. prefissa. 

per un tempo. 

l’ ho fatto a riguardo delle sue pre 
ghiere. 

alla francese. 

come si chiama questo in tesdesco, 
in italiano? 

in questo modo, 

di bel nuovo. 

ad un tratto. 

colla maggiore splendidezza, 


Aus. 


Er iſtaus Sweden, aus Italien, |è di Svezia, d 
Eine Gelegenheit aus den Händen |lasciarsi fug 


laffen. 
Einer aus eud), 
Einem aus dem Wege gehen , 


Aus der Uebung Fommen, 

Id made mir nichts daraus, 
IH weiß es aus Erfahrung, 
Er hat es aus Neid gethan, 


’ Italia. 

gir di mano un’ oc- 
casione. 

uno di voi. 

cedere il passo ad uno — scansa- 
re alcuno. 

perder la pratica. 

non me ne curo. 

lo so per esperienza. 

lo fece per invidia. 


Aus Mangel an Gelegenheit, 
Von Grund aus, 
Jahr aus Jahr ein, 
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per ınancanza d'occasione. 
dalle fondamenta, fin dal fondo. 
tutti gli anni — anno per anno. 


Bet. 


Bei einem fhlafen, 

Bei Zifche figen, 

Die Sade ift bei der Hand, 
Er hat fein Gerd bei fi, 
Er hat fib bei ihm bedantt, 
Er ift nicht bei fich fetbît, 
Er ift bei ihm in Dienften, 
Bei Waffer und Brot, 

Bei der Hand nehmen, führen, 
Einen beim Namen nennen, 
Beim Mondfchein, 

Bei allem feinem Fleiße, 

Er ift nibt bei Gelbe, 

Gr ıft no) bei Leben, 


dormir con uno. 
sedere a tavola. 


‘ [questa cosa è alla mano, in pronto. 


non ha danaro seco. 

lo ha ringraziato. 

è fuori di senno. 

è alsno servizio. 

a pane ed acqua. 
prendere, menar per mano. 
chiamar uno per nome. 

al chiaro di luna. 

con tutta la sua dilivenza. 
va sprovvisto di danaro. 

è ancor in vita. 


Er ift bei Gelde, bei Mittein,[sta ben di danaro, ha del bene, 


bei Vermögen, 

Bei diefen Worten weinte er bit: 
terlich, 

Bei einem Haar wäre er gefallen, 

Bei Todesftrafe verbiethen, 

Bei meiner Seele, bei 
Treue, 

Bei Tage, bei Nadıt, 

Bei Gelegenheit, 

Bei Zeiten, 

Beinahe, 

Bei weitem reicher, 


meiner 


delle facoltà. 
a queste parole pianse amara- 
mente. 
poco ci mancò, ch'egli cadesse. 
proibire sotto pena di morte. 
per mia fe, in fede mia. 


di giorno, di notte. 

all’ occasione. 

per tempo — a huon’ ora. 
pressochè, quasi, 

più ricco di molto. 


Durd. 


Surd und durd, 

Durch das ganze Jahr, 

Die ganze Naht d urd, 

Id babe es durch ihn erhalten, 


da parte a parte. 
per tutto l’ anno. 


per tutta la notte. 
l’ ho ottenuto per suo mezzo. 


Für, 


Einmalfür allemal, meglio ein für Juna volta per sempre. 


allemal, 
Id habe es für mich gethan, 
Tür etwas büßen, 


l’ ho fatto da per me. 
portar la pena di qualche fallo. 


Er gibt fid für einen großen Ge=|si spaccia per un gran letterato. 


lehrten aus, 
Etwas für übel halten, 
Er lebt für fi, 


prender in mala parte alcuna cosa. 
vive da se. 
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Das ift keine Aufführung für einen non è questo un procedere da gen- 


Edelmann, 
Fürs Erfte, fürs Imeite, 


tiluomo. 
per primo, per secondo. 


Id babe ihn für mein Leben gern,{l' amo quanto la mia vita. 


Sch höre es für mein Leben gern, 


lo sento con estremo piacere. 


Gegen. 


Gegen die Kegeln fündigen, 
Gegen baare Bezahlung , 


peccar contro le regole. 


verso contanti. 


G egen ihn ift er nod ein Meifter, appetto a lui, in suo confronto, egli 


Er ift gegen zwanzig Fabre alt, 
Der Kirche gegenüber, 


è ancor un maestro. 
ha circa vent’ anni. 
dirimpetto alla chiesa. 


Hinter. 


Hinter dem Berge halten, 
Es ftecft etwas dahinter, 
Hinter die Wahrheit fommen, 


nascondere i suoi disegni. 

qui gatta ci cova. 

discuoprire la verità, 
chiaro. 


venir in 


In 


Sn der Fremde berumreifen, 
Etwas im Sinne haben, 


Im Begriffe feyn, 

Sch fage es dir im Guten, 

Im 3aume halten, 

In einem Stüd fort, 

Ich that es in der beſten Meinung, 
In die Augen ſtechen, fallen, 
Etwas in den Weg legen, 

Einem etwas ins Ohr ſagen, 

Es paßt nicht in das Loch, 


Sich in die Sonne legen, 
In die Enge gerathen, 
In den Tag hinein leben, 


Ins Werk ſetzen, 
In die Wette laufen, 
Das fällt gut ins Geſicht, 


Sich in Acht nehmen, 

Er ſchickt ſich in Alles, 

Er iſt in Wien,i in Rom, in Neapel, |è 
Er geht ins Theater, 

Er geht in die Komödie, 


viaggiare in paese estero. 

esser intenzionato, averin mente 
q. c., aver disegno. 

esser in procinto, sul punto. 

te lo dico colle buone. 

tenere a freno. 

senza interruzione, di seguito. 

lo feci colla miglior intenzione. 

dar nell’ occhio. 

metter ostacolo. 

dir q. c. nell’ orecchio ad uno, 

non imbuca bene — non s’ adatta 
nel buco. 

mettersi al sole, . 

venir alle strette. 

vivere spensieratamente, 
testa nel sacco. 

metter in opera. 

correre a prova -— a gara. 

ciò ha huon aspetto, risalta, fa 
spicco. 

badare, star riguardato. 

s’adatta, si fa a tutto. 
a Vienna, a Roma, a Napoli. 

va a teatro. 

va alla commedia. 


colla 
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Mit. 


Sie ift mit einem Sobne in die ha partorito un figlio, si sgravò 


Wochen gefommen, o niedergelom= 
men, 

Mit Waffer anfüllen / 

Höre auf mit deinem Plaudern, 


Er macht damit den Anfang, 
Es iſt aus mit ihm, 


Laß mich mit Frieden, 
Mit Ehren zu melden, 
Mit Anbruch des Tages, 


d' un figlio. 


riempir d’ acqua. 

lascia un po’ queste tue chiac- 
chiere, pon fine alle tue ciarle. 

comincia da ciò. 

con lui è finita, non c’ è più rime- 
dio, non c' è più scampo. 

lasciami in pace. 

con rispetto parlando. 

sul far del giorno. 


Ic werde mit dem früheften, o fehr| m’ alzerò di buonissima ora. 


früh aufftehen, 


Pad. 


Rah Franfreib, nad Stalien!andar in Francia, in Italia. 


reifen, 
Nach Haufe gehen ſchreiben, 


Nacdı der Stadt fchicden, 

Nach einem Vogel fchießen, 

Id will nad der Wade fhiden, 

Na dh dem Doctor ſchicken, 

Nad Iemand fragen, 

Er fragt na dh der Urfadhe, 

Er feufit nad feiner Ankunft, er 
febnt jih nach Haufe, 


Er dürftet na ch Rache, 


Er richtet ſich n a ch feiner Vorſchrift, 


Nach feinem Kopfe, nach feinem 
Sinne leben, 

Nach ber Natur, nad dem Leben 
‘malen , 

Nach der Elle, nad dem Gewichte 
verkaufen, 

Nad dem Maße, 

Er a nad Dehl, nach Schim⸗ 


Na né "feinem Wunſche, 


Nach dem es kommt, 

Seiner Natur nach, 

Ich kenne ihn dem Namen nach, 
Drei Tage nach einander, 


‘ fandar a casa, scriver a casa, cioè: 


ai parenti. 

mandar in città. 

tirare ad un uccello. 

manderò per la guardia, 

mandar pel, medico. 

ricercare d’ alcuno. 

s’ informa della cagione. 

sospira il suo arrivo; muore di 
voglia — struggesi di ritornar 
a casa. 

è avido di vendetta. 

si conforma alle sue prescrizioni. 

vivere a modo, a senno suo. 


dipingere dal naturale, dal vivo, 
vender a braccio, a peso. 


a misura. 
sa di olio, di muffa. 


a voglia sua, a seconda delle sue 
brame. 

secondo le circostanze. 

di sua natura. 

lo conosco di nome. 

tre giorni di seguito, 


è 
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Neben Nebft. 


Er wohnt gleih neben uns, 
Neben dem Ufer hin, 


abita qui vicino, sta qui accanto. 
rasente il lido. 


Nebſt dem wirft du noch ein Gezioltre di ciò avrai ancor unregalo. 


ſchenk erhalten, 


Ueber, 


Er war ebenüber dem Schreiben, |stava appunto scrivendo. 


Wo über Nacht bleiben, 
Cid über etwas aufhalten, 


Ueber Hals und Kopf, 
Neber den Haufen werfen, 


Ueber das 3Ziel fchreiten, 


Ueber einen Graben fpringen, 
Ueber eine Brüde gehn, 
Er fann es nicht über’s Herz brin- 


gen, 

Er ift über Florenz nad Rom ge: 
reift, | 

Wenn ih über dich fomme! 

Er kann über das Geld, 


Es ift nichts über die Zufrieden- 
heit, 1 | 


Sich über etwas ärgern, freuen, 


Ueber alle Maßen fchön, 
Ueber die Hälfte, 

Er ift über dreißig Fabre alt, 
Heute über acht Tage, 

Einen Tag über den andern, . 


Den Winter über, 


vs 


pernottare in alcun luogo, 

formalizzarsi, piccarsi d’alcuna 
cosa. 

a rotta di collo. 

abbattere, buttar a terra — ro- 
vesciare. 

oltrepassar i limiti, non tener mi- 
sura. 

saltare un fosso. 

passare un ponte. 

non gli soffre il cuore. 


è andato aBRoma per la via diFi- 
renze. 

se ti metto le mani addosso! 

può anch’ egli allo scrigno, al de- 
naro. 

non v’ ha bene migliore della con- 
tentezza; la contentezza è ciò 
che v’ ha di meglio. 

rammaricarsi, rallegrarsi d’alcuna 
cosa. 

bello fuor di misura. 

più della metà. 

ha più di trent’ anni. 

oggi a otto. | 

ogn’ altro giorno, un dì sì e un 
dì no, 


durante !’ inverno. 


Um. 


Um die Stadt gehen, 


Etwas um fich binden, 

Er ift den ganzen Tag um mid, 
Er ift ihm um den Hals gefallen, 
Wir werden um Mittag fommen , 
Um diefe Zeit, 


andar attorno alla città — fare il 
giro della città. 

legarsi attorno qualche cosa. 

mi sta attorno tutto il dì. 

gli si gettò al collo. 

verremo verso mezzodì. 


| verso questo tempo. 


Sie wachen einer um den, o nad; vegliano a vicenda, scambievol- 


dem, andern, 


mente. 
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Es fteht ſchlecht um ihn, si vede alle strette. 


Sch bin um meine Uhr gefommen,}ho perso il mio orinolo. 

Er bradbte ihn um’8 Leben, lo uccise— gli tolse la vita. 
Er bat ihn um fein Geld gebracht, | gli fece perdere il suo danaro. 
Gs ift um ibn gefchehen ‚ con lui è finita; — è spacciato. 
Id befümmere mich nicht barum,|non me ne curo punto, 

Sch bath ibn um etwas, lo pregai di qualche cosa. 

Es ift um das Lehen zu thun, si tratta della vita. 


Id muß Sie um etwas fragen, le devo domandare alcuna cosa. 
Um Alles in der Welt würde ich eö|nol farei per ogni cosa al mondo. 
nicht thun, 


Es ift um fo viel beffer, tanto meglio. 
Es handelt ſich um, si tratta di — 
Unter, 

Unter Weges, per istrada — per via. 
Unter freiem Dimmel, & cielo scoperto. 
Unter dem Schutze, sotto la protezione. 
Er hat das Geld unter feinem|ha il danaro sotto la sua chiave. 

Verſchluſſe, 
Unter dem Vorwande, -  }sotto pretesto, 
Unter uns gefagt, sia detto qui fra di noi. 
Das fol unter uns bleiben, ciò rimanga qui fra noi. 
Unter dem Schlafe, fra il sonno. 
Unter Segel gehen, far vela. 


Semanden unter die Augen fom=|venir sotto gli occhi di alcuno. 
men, 
ur — unter einen fut brin:| metter d' accordo più pareri. 


sé muß Ihnen etwas un ‘ter vierlle ho da dir qualche cosa a quattro 


Augen fagen, occhi, 
Unter die Soldaten gehen, farsi soldato. 
Theilet das unter die Armen, distribuite ciò fra i poveri. 

Von. 

Er fommt von Haufe, von Wien,|viene da casa, da Vienna. 
Keinen Laut von ſich geben, non far motto, 
Bom Leder ziehen, sfoderar la spada. 
Von Kindheit an, dall’ infanzia. 
Von nun an, d’ ora in poi. 
Er ift von Rom, è di Roma. 
Müde vo n ber Reife, stanco dal viaggio. 
Bon freien Stüden, spontaneamente, di proprio moto. 
Das war ein Verfehen von mir, quest' è stato shaglio mio. 
Ein Prinz von Geblüte, principe del sangue, | 
Ein Mann von Stande, uomo di condizione, di distinzione. | 
Gin Zeufel von einer Frau, un diavolo di donna. 





Ein Wunder von einem Menfchen, un prodigio d’ uomo. 
Er ift ſchön von Perfon, è hello di persona. 
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Sch muß es von Neuem thun, lo devo fare da capo. 
Die Zabel von dem Fuchſe, la favola della volpe. | ; 
Er fpribt von mir, parla di me. 
Vor. 

Er ift vor der Beit gefommen, lè venuto innanzi tempo. 
Vor dem Eſſen, \ prima di pranzo, o di cena. 
Bor einigen Jahren, alcuni auni fa. 
Bor Alters, anticamente. _ 
Bor Abends, — vor dem Abend,| prima di sera. 
Border Nadt, prima di notte. 
Er fniete vor ibm nieder, si gettò a suoi piedi, cadde gi- 

nocchioni dinanzi a lui. 
Vor Gericht fordern, chiamare, convenire in giudizio. 
Vor der Hand, i per ora. 
Gott vor Augen haben, aver Iddio dinanzi agli occhi. 


Sid v.order Feuchtigkeit verwahren, | preservarsi dall’ umido. 
Abſcheu, Gfel vor etwas haben, |aver ribrezzo, nausea d’alcuna 


| cosa. 
Vor Hunger fterben, — Hungers|morir di fame. 
fterben / 

Vor Furcht zittery, tremar di paura. 

Er iſt vor Zorn außer ſich, è fuor di se perla collera. 

Die Sade geht vor fig, l’ affare va innanzi, progredisce 
bene. | 

Wider. 

Er erklärt fi) wider ihn, si dichigra contro di lui. 

Mit Widermwillen, con ripugnanza. 

Wider Recht und Billigkeit, contro ogni diritto e ragione. 


Wider den Tod ift fein Kraut ge: [non v'è rimedio contro la morte. 
wachfen , 


Wieder. 
Wieder, di nuovo. - 
Wiederfommen, ritornare. 

zu 

3u Haufe ‚ zu Wien, a casa, a Vienna. 
3u Bette liegen, zu Bette gehen, |giacere in letto ; andare a letto. 
Zu ebener Erde wohnen, . abitare a pian terreno. 
Er fist gut zu Pferde, sta bene a cavallo. 
Zur See, zu Waffer und zu Lande, | per mare, e per terra. 
Zur Aber laffen, cavar sangue. 
Heut zu Tage, al di d’oggi. 


ZuMittag effen, zu Nacht effen, pranzare, cenare. 
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3u rechter Zeit, - opportunamente, a tempo, 


Zur Unzeit, - {fuor di tempo, di proposito. 

Zu at su guße reifen , viaggiare a cavallo, a piedi. 
Zur Roth, in caso di bisogno. 

Zur Genüge, abbastanza. 

Zum Uederflufi, in abbondanza. 

Zum erften, gum legten api, per la prima, perl’ ultima volta. 
Kommen Sie zu mir, venga da me. 

Hum Fenfter hinaus fallen, cader dalla fenestra. 

Zur Thür hinein gehen, entrar per l’ uscio — per la porta. 
Einem zu Leibe gehen, investire, attaccar uno. 

Luft zu etwas haben, aver voglia di q. c. 

Zur Arbeit gewohnt, assuefatto al lavoro, 


4° 


Er hat mid, zu Tiſche eingeladen, mi ha invitato a pranzo. 
Id habe ihn zu Gafte gebethen, I' ho invitato a pranzo. 


Sid zu etwas ſchicken, apprestarsi a far q. c. 
3 unidts taugen, | non esser buono da niente. 
Es gereicht ihm zur Gpre, ciò gli fa onore. 
Zu Gelde machen, vvendere, convertir in danaro. 
Bu Pulver ſtoßen, ridur in polvere, polverizzare. 
Zum RKaifer wählen, | Jelegger Imperatore. 
Zur Frau, zum Manne nehmen, |prender per moglie, per marito. 
Zum Narren madıen, far impazzire. 
Es wird ihm zu Theil, gli tocca in sorte. 
Sid zu Tode laden, . |morir, sbellicarsi dalle risa. 
Es ift zum todt lachen, & da morir dal ridere. 
Das ift zum toll werben, è da far impazzire, da far dare alle 
bertucce. 
; Zwiſchen. 


Er ſitzt zwiſchen Thür und Angel, | è tra)’ ancudine e "1 martello, 
3wifchen hier und Rom find ‚wer vi sono di qui a Roma due cento 
Meilen, tento 


86 
Dell Avverbio. 


1) Gli avverbj in egual modo che gli aggettivi son su- 
scettibili de’ gradi di comparazione; tanto più che in tedesco 
ogni aggettivo diventa avverbio, ove si trovi posposto alla co- 
pula, p. e. er fchreibt fchöner als. fein Bruder , scrive meglio di 
suo fratello; er fchreibt am ſchönſten unter allen, scrive meglio 
di tutti. ©’ 

2) La particella als segue il più delle volte al comparativo, 
come: ftärker als Milo, più forte di Milone. Dietro al super- 
lativo di comparazione segue la particola von o unter, come: 
der fleißigfte von o unter meinen Schülern, U più diliyente de’ 
mici scolari, eco. 

| 12 
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ve, — così pure dalla particola nominale es: es bat mir Jemand. 
gefagt, mi ha detta alcuno, ecc. | 

4) Nelle preposizioni ‘precedute dalle particole defto, je, 
um fo, Canto, vie (più) e nelle domande, ed esclamazioni colla 
voce wie, ha il primo luogo 1° Attributo, il secondo la Copula 
3 il terzo il Soggetto, p. e. je älter der Mein, defto beffer ift er, 
quanto più vecchio è il vino, tanto miglior egli è. Wie theuer 
it die Dofe? quanto costa questa tabacchiera? Wie groß ift 
bre Site! quanto è grande la sua bonta! | 

5) Se la costruzione è preceduta dalle —— determi- 
nanti je, fo, wie fo (in atto d’ammirazione), 7 Attributo sta 
in principio, lo segue il Soggetto, e vien in fine la Copula, 
p. e. je länger es dauert, defto fhlimmer für ıhn, quanto più 
dura, tanto peggio per lui, — {o reich er ift, fo Eann er doch ecc. 
per quanto ricco egli pur sia, cio non pertanto puo ecc. — 
Quest’ ordine ha pur luogo, quando precedono ad una domanda 
indiretta le voci wer, o mag, come: er fragte ihn, wer der 
Mann fey, und was er molle? gli domandò , chi fosse quel- 
Puomo, e che volesse. 

6) Nelle costruzioni intermedie , ove è addotta come per 
parentesi un’ azione del soggetto principale, va innanzi la Co- 
pula, dietro il Soggetto, e in fine P Attributo, p. e. Unbefon: 
nener! ſprach ich zu ibm, insensato ! gu diss’ io. | 


$. 3. 
Collocamento delle parti accidentali del discorso. 


I) Gli aggettivi quando non vengono uniti al sostantivo — 
per via del verbo, vanno sempre a quello premessi, p. e. da$ 
grüne Kleid, Padito verde; der blinde Mann, luomo cieco; die 
Huge rau, la donna prudente. | 

- 2) Quando occorrono delle voci determinanti, queste 
comunemente si premettono all’ aggettivo, e se di loro ve n° ha 
più d’ una, le meno determinate soglion premettersi a quelle 
che esprimono maggiore determinazione; quindi è che in prin- 
cipio va posto l'articolo, poi il nome di totalita, indi il pro- 
nome, appresso di nome numerale, e in fine l aggettivo, co- 
me potrà meglio apparire ne’ seguenti esempj: die drei fchonen 
Schlöffer, è tre bei castelli; alle diefe deine drei fchonen Käufer, 
tutte queste tue tre belle case. — Se al nome numerale v’ è 
aggiunto altro numero ordinale, questo si può metter innanzi 
e dopo indifferentemente, come: die vier erften Tage, ovvero 
die erften vier Tage, é primi quattro giorni. — Se ha luogo 
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nella costruzione una preposizione, questa si premette ad ogni 
altra particola determinante, come: von allen diefen deinen 
hundert treuen Sreunden, di tutti questi luoi cento fedeli amici. 

8) Le preposizioni halben e halber, a motivo; entgegen, 
contro; zuwider, contro; vogliono star sempre dopo il lor 
sostantivo, p. e. feines Vortheils halber, per riguardo del suo 
profitto ; er geht ihm entgegen, gli va incontro; er iftmir zuwider, 
egli mi ripugna. 

4) Il genitivo prodotto da un sostantivo può mettersi 
avanti, o dopo di esso, come: mit des Landes Bewilligung, 
ovvero mit Bewilligung des Landes, coll’ approvazione del 
paese. Se in sua vece trovasi una preposizione, questa unita 
al suo caso si mette dopo: die Liebe zur Tugend, l'amore della 
virtù; die Luft zur Arbeit, la voglia di lavorare. 

5) Negl’ infinitivi de’ verbi le particole determinanti, e 
le cosa indicate da quelli, vogliono esser a loro anteposte; ma 
ove sieno congiugati, queste deggiono venir dopo, p. e. bald 
fommen, venir presto; {bon ſchreiben, scriver bene ; nad Haufe 
‘ geben, andare a casa; in die Meffe gehen, andar a messa; 
feinen Sreund befuchen, visitare dl suo amico; fein Geld erfpa: 
ven, risparmiare il suo denaro; ma dicesi al contrario: er 
fommt bald, er fchreibt ſchön, er geht nach Haufe, er befucht 
feinen Greund; e se il verbo ha il participio, questo si mette 
alla fine, come: er ift bald gefommen, è venuto presto; er ift 
nach Haufe gegangen, è andato a casa; er bat feinen Freund be: 
fuht, ha visitato il suo amico. 

6) Tuttii casi retti dal verbo vengono a lui posposti ne’ 
tempi semplici, e messi tra l’ausiliare e ’l participio ne’ com- 
posti, come: er fiebt mid), mi vede; er gab ibm, gli diede; er 
bat mid) gefehen, mi ha veduto; er hatte ihm gegeben, gli ave- 
va dato ecc. 1 

7) Allorche seguono al verbo un dativo ed un accusativo, 
comunemente il dativo precede l’accusativo, p. e. ich gebe mei: 

nem Sreunde einen Nath, do un consiglio al mio amico. Il più 
delle volte tuttavia si regola chi scrive sulla maggiore, o minor 
espressione, che vuole dare ad una voce, collocandola in fine, 
.acciò sia meglio osservata, come: er fchrieb einen Brief fei: 
nem Bruder, scrisse una lettera a suo fratello; qui ben si ve- 
de che il dativo è quello, che più si vuol mettere in vista; che 
se poi dico: er {hrieb feinem Bruder einen Brief, sembra vo- 
glia imdicar piuttosto la lettera, ch’ egli scrisse. 

8) Se l’uno dei due casi è qualche pronome personale, 
questo suol succedere immediatamente al verbo, p. e. giò ihm 
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diefen Rath, dagli questo consiglio; e se i due casi saranno 
amendue pronomi, il più delle volte I accusativo precede al da- 
tivo; p. e. er ‚gibt es ihm, glielo da; ove però non occorra, co- 
me già dicemmo, che si voglia metter l’un d’essi in particolare 
veduta, come: er nannte mir fie, me la nomino; o er nannte 
fie mir, Za nominò a me. 

9) Il caso principale del verbo è seguito dalla preposizio- 
ne ‘col sostantivo da essa retto, p. e. dieß machte einen tiefen 
EGindrud auf unfere Sinne, questo fece una profonda im- 
pressione sovra i nostri sensi. 

10) Le circostanze del tempo, e del luogo si premettono 
al caso principale del verbo, come: er ſchickte vorgeftern das 
Geld feinem Freunde, mando jeri l’altro il danaro al suo ami- 
co; ma se il caso del verbo è un pronome, questo gli è posto 
immediatamente dopo, come: id fand ib n vorgeftern in Wien, 
lo ritrovai jeri l'altro in Vienna. . 

11) Siccome eio che determina maggiormente il verbo si 
suol mettere alla fine, per questa ragione le particole separa- 
bili de’ verbi composti, i participj, e gl’infiniti degli altri verbi 
vogliono esser messi alla fine, p. e. es fiel ihm auf einmal feine 
Nede ein, gli sovenne ad un tratto il di lui discorso, — Der 
Umgang mit aufgeflärten Ceuten bat feinen Geift. zur Reife ge: 
bradt, dl conversare con persone illuminate ha formato 
(maturato) il suo spirito; ib fab die ſchwarze Gemitterwolfe 
fhnell uber. den Wald fahren, vidi la fosca nube procellosa 
passare velocemente sopra la selva. Anche i gerundj, cioè 
gl infinitivi preceduti dalla particola zu, vanno posti in fine, e se 
ve n’ha due, il determinante è posto l’ultimo, p. e. ich bin bereit, 
euch gu erfennen zu geben sono pronto a darvi a conoscere. 

12) La negazione ne’ verbi congiugati si mette ordina- 
riamente alla fine, come: id) fab ihn den ganzen Tag nicht, non 
lo vidi in tutto quest. oggi. Se vi ha un participio, o infinito, 
la particola negativa gli è messa dinanzi: id) habe ihn den ganz 
zen Tag nicht gefeben, mon. ho veduto in tutto il giorno; id 
Eonnte ibn nicht boren, non potei udirlo. 

13) Gli avverbj, che servono a determinare .le modifi- 
cazioni del verbo, possono regolarmente esser posposti e pre- 
messi al medesimo, p. e. das ift Feineswegs der Fall, questo 
non è per verun modo îl caso; keineswegs iſt das der Fall. — 

Er wird gewiß kommen, egli verra certamente; gewiß wird er 
kommen. 

14) Le congiunzioni stanno regolarmente in principio del- 
la costruzione, che connettono. Alcune possono ‚ben aneo ve- 
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nic posposte ad uno. a due e ‚anche a più termini,. e queste so- 
no: aber, ma; alfo, dunque; qud, anche; daber, quindi; 
demnach), onde; . darum, perciò; dennoch, pertanto; folglich, 
conseguentemente; deßwegen, per la quale cosa; jedoch, però; 
mithin, sicchè; fonft, peraltro; zwar, bensi; p. e. Er ift auch 
angefommen , è venuto egli pure. Er ſchrieb mir daher, quindi 
eg mi scrisse. Ich bin nicht da rum auf ihn bofe, non per que- 
sto son io seco lui in collera. Ex bat folglich Feine Urſache, fich 
zu beklagen, non ha per conseguenza motivo alcuno di lamen- 
tarsì. 

| 15) Le congiunzioni obgleich e obwohl, sebbene, abben- 
che, possono venir separate, e anche adoperarsi intere, p. e. 
obgleich ich es weiß, sebben io lo sappia; — ob ich es gleich 
nicht weiß, sebben do non lo sappia; — obgleidh ich ihn Eenne, 
abbenche io lo conosco; ob er mir gleich befannt ift, ancor- 
chè mi sia egli noto. Wenn aud, quand’ anche; wenn nur, 
purchè , ricevono più volontieti il nominativo pronominale nel 
mezzu, come: 'wenneraud reich iſt, quand’ anché egli sia 
ricco;wennernur wollte, purché volesse. — 


CAPITOLO IL 


Della Costruzione inversa. 


‘Non sì ristringono già sempre neppur i Tedeschi al so- 
vraccennato ordine di costruzione : sottomettono anch’ essi talora 
lo stile al movimento dell’ immaginazione , e alla vivacità de’ 
lor sentimenti, trasponendo spesso un’ idea, cui preme loro far 
risaltare, dal suo luogo naturale colà dove credono eccitar me- - 
glio l’attenzione. Questo fanno principalmente mettendo una con- 
simile idea nel luogo del soggetto. I modi principali dell’ in- 
versione tedesca sono i seguenti: 

1) Allorche mettono un infinito, un aggettivo, un avver- 
bio, un participio nel luogo del soggetto, come: Arbeiten ift 
meine Sreude, il lavorare è il mio diletto. — Entſagen ſoll ich 
diefem Vortheile, und warum? do devo rinunziarea questo van- 
taggio, e perché? Geroß ift der Mann, den Fein Unglüd beugt, 
grand’ è quell'uomo, cui non piega disgrazia veruna —G e: 
ftern war er noch bei mir, jerd è stato ancora da me. — Muth— 
1068 und entfraftet warf er fih in meine Arme, abbattuto e 
spossato venne a gettarsi nelle mie braccia. 

2) Quando una, «preposizione col suo caso è messa in prin- 
cipio, p. e. Fn meinen Adern tobt ein juvenalifches Feuer, 
arde nelle mie vene un fuoco part a quello che accendeva 
Giovenale. (U;.) — Für Schwüre dient ein Ja, das Siegel 
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ift ein Kuß, un si vale un giuramento , un bacio gli mette il 
suggello. (Haller,) | 
3) Allorché il caso retto dal verbo è messo davanti ‚pe 
Dir grünet das Thal, dir fprießen die Blumen, per te verdeg- 
gia il piano (la valle), per te germogliano 4 fiori. 

di 4) Allorchè il nominativo si mette in principio, e ver- 
so la fine si ripete per via d’ un qualche pronome, p. e. Diejed 
Vergnige n, werde ich es genießen ? lo godrò do questo piacere? 
— Die Blüthe der Gefundbeit, fie bald verwelkt (ie in 
Kraftlofigfeit und Krankheit! come presto languisce il fiore della 
salute, e cade in spossalezza e malattia ! Del resto seguono 
i Tedeschi nel loro stile molto più ‘spesso il sovra esposto ur- 
dine naturale, e non sono presso di loro così frequenti le ora- 
torie inversioni, come presso gl’ Italiani. 


SEZIONE TERZA. 


Scelta di Vocaboli > che pajon esser sinonimi, ma che per- 
tanto adoperar non si possono ‘promiscuamente. 


Abenteuer. Begebenheit. Vorfall. Zufall. 


Abenteuer, significa avventura *) (avvenimento straor- 
dinario, e quasi portentoso); Begebenheit, avvenémento 
(sì morale, che fisico preso generalmente); Vorfall, occorso 
(che suol intervenire a persone particolari); Zufall**), caso 
(successo accidentale non preveduto). 

Abgehen. Weggehen. Fortgeben. 

Abgehen ***) significa partér da un luogo a cui si suole 
appartenere, p. e. die Poft geht immer um act Upr ab, la po- 
sta parte sempre alle otto. Weggehen non esprime che al- 
lontanamento da qual siasi luogo. Tortgeben dinota andar 
oltre, abbenche comunemente si soglia confondere con wegge: 
ben, andar via. 
Abrichten. Unterrichten. 

Abribten, addestrare, ammaestrare (dicesi soltanto 
degli animali). Unterridhten, dstruire, sich (degli 
uomini). | 





*) È facile accorgersi che Abenteuer non è che una corruzione di av- 
ventura. 

**) Bufall deriva da fallen (cadere), come caso da cader 

nl) Abgehen significa anche mancare: bei diefem Ducaten gebt cin Gran 
ab, a questo zecchino manca un grano; ed anche aver spaccio: biefe 
Waare geht nit ‘06 ‚ questa merce non ha spaccio. 
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Ader. Feld. Land. 

Acder*) significa campo coltivato; %eld uno spazio di 
terreno preso in genere, si coltivato che incolto; Land, cam- 
payna. In altro senso significa terra ferma, continente. 

Adersmann, Bauer. Landmann. 

Ackersmann, vale coltivatore (la cui principale occupa- 
zione è la coltura de’ campi; e può abitar egualmente la città, 
che la campagna). Bauer equivale a contadino. Landmann 
significa abétatore della campagna, campagnuolo. 

Aeufierlich. Auswendig. Außen. Außer. Außerhalb, 


Neuferlicd vale esteriore — esterno (si dice con pro- 
prietà delle azioni esterne, p. e. er ftellt ſich bloß äuß erlich 
freundlich, si mostra amichevole soltanto all’ esterno). Au $= 
wendig, addita la superficie esterna d’una cosa. Außen (av- 
verbio), al di fuori, p. e. von Außen ift ed fon, al di fuori è 
bello. Außer dinota lo stesso, ma è preposizione: außer der 
Stadt, fuori della città. Außerhalb, fuori, può esser av- 
verbio, e preposizione: indica minore distanza che außer. Si 
può dire: bas liegt weit aufier der Stadt, ma non già weit 
außerhalb. | 

| Allezeit, Immer. a 

Allezeit (alle Zeit, tutto il tempo) in ogni tempo, (si 
riferisce particolarmente al tempo). Immer, sempre (senza 
interruzione). 

Anfangen. Beginnen. 

Anfangen, cominciare, è più generale del secondo, 
perciocchè s’adopera nell’ indicare il cominciamento si dello 
spazio, che del tempo. Beginnen, dar principio, non siri- 
ferisce che @ cose operate nel tempo. | 

Antlig. Geſicht. Angefiht **). 

Antlig, é/ volto, il cospetto d’un uomo (preso in senso 
onorevole). Geſicht, il viso, la parte anteriore del capo, 0 
piuttosto quella, ove son gli occhi. Si può applicare eziandio 
agli animali. Angeficht, l aspetto, tutta la parte anteriore del 
capo; dicesi im Angefihte des Volkes, in faccia al popolo. 





*) Xdiet non è che la parola latina ager col g duro secondo la pronunzia 
tedesca, — Come in italiano da quest’ ultima parola s’è formato arare 
(invece di agrare) ed aratore, così s’& derivato in tedesco da essa le 
due parole corrispondenti adern e Afer8mann. | 

**) La radicale di Antlit è la parola latina ante; quella di Geſicht la te- 
desca fehen. La prima parola vien dunque a dire la parte davanti, la 
seconda quel che si vede. 
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Arg. Böfe, Uebel. Shlimm. 

Bo fe caltivo, maligno, dicèsi degli uomini, e delle cose, 
per dinotare una loro qualità malefica. Schlimm riferendosi 
ad uomini significa cattivo, e furibondo, presto a percuotere. 
Schlimm, con rapporto a cosa, dinota maligno, pericoloso. 
Uebel male, che agisce dolorosamente su’ nostri sensi, addita 
l'opposto di dene, e bofe quello di buono. Si dice d'una cosa, 
che olezza male, diefe Sade riecht übel, e non böfe; ibm ift 
übel, sé sente male; meidet das Böſe, fuggite il male (mo- 
rale). Arg significa ilsommo grado del'male: quindi per dino- 
tare una cosa oltremodo cattiva, non si dice già: daß ift zu 
übel, zu bofe, ma zu arg. 

| Aue Wiefe, Flur, on 

Aue, piaggia; prateria vicino ad un fiume. — Wiefe, 
prato. (11 primo sembra ch’ esprima estensione maggior di pia- 
no che il secondo). Flur quel tratto di pianura attinente a 
villaggio o citta. n 
| Ausweg. Abweg. Ummeg. Unweg. 

Ausweg, via d’uscita (figurat. espediente). Abweg, 
strada, che svia dal termine a cui si tende. Umweg, strada 
più lunga, Unweg, strada indiretta, disastrosa. 

Baden, Wange. 
Baden, ganascia. Wange, guancia. | Zi 
Bahn. Weg. Straße Pfad. Steig J 

Bahn dinota una via determinata, che tener dee un 
qualche corpo nel suo corso, quindi si dice — die Planeten: 
bahnen , le vie de’ pianeti — die Laufbahn, la carriera — die 
Schlittenbahn, strada per le tregge. Weg, via, cammino, 
preso generalmente. Strafe dinota una /arga strada carreg- 
giabile ed anche qualunque altra via visibilmente contrasse- 
gnata. — Pfade quella strada, su cui marciano i pedoni 
lungo la maestra, che suol esser più comoda e più resistente 
— marciapiede. Steig o Fufifteig, sentiero, presentemente 
si suol d’ordinario impiegare anche in vece di Pfad. | 

i Balg. Fell. Haut. Vlief. i 

Balg, dinota tutta da spoglia d’un animale; Sell una 
pelle coperta di pelo, quindi non si dice che degli animali, 
che hanno pelo; Haut, cule, pelle, — quella sostanza reti- 
forme, che ricopre tutta la superficie del corpo degli animali. 
lief significa vello. u 
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. .° Bedienter. Cadey Diener.. . 

Bedienter s’ impiega per designare un uomo, che fa è 
servigi d’un altro, e che per solito porta livrea; servidore, 
staffiere; Ladder, staffiere, servo, che porta livrea; Diener 
indica un soggetto; che s’impiega al comodo e servigio altrui 
— puòimpiegarsi in significato più nobile, come: der Diener deg 
Staates, ZI servo dello stato — quindi per complimento è co- 
stume di dire Ihr Diener, ma non Ihr Bedienter 

Beihten. Befennen. Geftehen. 

Beichten non s’adopera che in senso spirituale — con- 
fessareisuoi peccati. VBetennen, riconoscere. — Geſtehen, 
confessare alcuna cosa, che si bramerebbe poter tacere. Be: 
fennen sembra dinotar piuttosto una confessione volontaria; 
gefteben una sforzata. | 

Bein. Gebein. Knoden. 

ein 0880, considerato separatamente, come: dad Schiene 
bein, dosso della gamba, das Schulterbein, P osso della spalla 
Comoplata). Knochen, è preso come parte integrante del- 
l'ossatura del corpo, e moventesi in corrispondenza con altre 
ossa; quindi Je coste son dette non già Nippenbeine, ma Rippen: 
Enochen. Gebeine ha un senso collettivo e più nobile di Kno: 
cen, esprimendo 7 intiera ossatura , o sia le parti solide del 
corpo animale congiunte insieme da’ ligamenti, tendini, e 
muscoli. u | 

F Beſuchen. Aufwarten. | 

Vefuden visitare, in senso amichevole e famigliare. 
Aufwarten, far una visita ossequiosa a soggetto rispetta- 
bile — corteggiare. I 

Betrügen. Täuſchen. Hintergehen. 

Betrügen dinotaingannare maliziosamente. Täuſchen, 
deludere — far parer una cosa per un’ altra, abbagliarei . 
sensi (prendesi in senso così buono, che cattivo). Hinterges 
ben*) gabbare — s’intende bene spesso con ischerno del- 
1° altrui credulità. 

Blaß. Bleid. 

Ba fi dinota pallido, scolorito, smorto, ma con signifi- 
cato d’accidentalità passaggiera, Bleich all’ incontro esprime 
il pallore squallido d’una sostanza prossima alla sua distru- 
ione: eine blaffe Farbe, colore dilavato — colore smorto; 





D) L’etimologia di questa parola (hintergeben, andar per di dietro) ne in- 
«dica abbastanza la malizia, i | 
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er ift blaß, è smorto. Die Rofe ift bleidh, la rosa è scolo- 
rita ‘(cioè appassita); er ift bleidh wie der Tod, è pallido 
come la morte. 

Blume. Blüthe 

Blume dinota fiore in senso proprio; Blüthe, ü fiore 
d'un frutto, o la sua fiorttura. 

Bürde. Laft. 

Bürde è quel peso, ch'è portato dagli unimali, e più par- 
ticolamente dagli uomini. Laſt dinota carico portato da mac- 
chine materiali; quindi si dice: der Wagen bricht unter feiner 
Laft, e non Bürde. S' adoperano queste due voci anche in senso 
morale, e la prima si prende in significato d'un peso, d'un in- 
carico, che si prende volontariamente sopra di se, e Laft d'un 
gravame, che si porta involontariamente: onde si suol dire d’ al- 
cuno, ch’esercita una carica molto gravosa: er bat eine grefie 
Bürde auf (id, gli è addossato un grave incarico; così pure le 
émposte, che son messe ai sudditi, si possono chiamar Laſten, 
perché supponesi, che non si portino volontariamente. 

Danfen. Bedanfen. Danffagen. Berbanfen. 

Danfen non esprime che 23 sentimento di gratitudine 
per qualche benefizio ricevuto. Bedanfen, e Danffagen 
vagliono dimostrazione di riconoscenza per via di segni 
esterni; il primo di questi può esser manifestato per via solo 
di segni; ma il secondo indica, che vien eseguito per via della 
parola. Verdanken vale esser ad alcun debitore di qualche 
beneficenza. 

Dede. Hülle. 

Dede dinota coperta — quella cosa che serve ad impe- 
dire, che oggetti esterni agiscano, in ispecie nocevolmente, 
sovra alcun corpo. H ülle significa in italiano spoglia, che co- 
pre un corpo sicchè non si vegga: in questo senso #/ nostro 
corpo è die Hülle, dl velame della nostr’ anima. 

Dulden. Leiden. Ä 

Dulden, soffrire, sopportare, s’adopera riguardo a 
cose dannose o nocevoli. — Leiden, soffrire, sopportare al- 
cuna cosa, senza rifiesso alla sua buona o cattiva qualità. 
Ceibden si può adoperare anche parlandosi di cose inanimate, 
ma non mai Dulden. Si può dire, bdiefeg Unternehmen leidet 
Feinen Aufſchub, questa intrapresa non soffre dilazione (ma 
non duldet). 

Ede. Winkel. 


Ede, è l’angolo, o la punta esteriore di due linee 
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tangentisi in un punto. Winkel è l'angolo. interno delle 
medesime. 
Eid. Shwur. 
Eid è un giuramento fatto nelle debite forme e solen- 
nità in cose importanti. Shwur un giuramento espresso piu 
tosto dal caldo della passione per sostenere alcuna cosa. 


CGigenliebe. Selbftliebe. Selbftfudt. 
Eigenliebe, amor proprio, preso tanto in senso d’ amor 
regolato, come d’amor irragionevole. Selbftliebe, l'amor 
di sè stesso preso in buona parte. Selbft{udt eyodemo. 
Einige Etliche. Mande. 

Einige, e Etliche significano alcund pochi. Mande 
parecchi, diversi. Etliche non suole adoperarsi che parlan- 
dosi d’un certo numero di cose: etliche Gulden, alcuni fiorini; 
etlihe Bücher, alcuni libri. — Einige di cose appartenenti 
alla stessa specie, e allo stesso genere, come: er bat mir 
einige Davon gegeben, mene ha dati alcuni; e perciò 
non saria ben detto: etliche davon. Con Etlichen non posso 
che domandar, quanti? con Einigen, posso ben anco do- 
mandar quali? 

Empfindung. Gefii bl. 


Empfindung, sensazione, sensione, l'atto del sentire. 
Gefühl, dl senso: la facoltà sensitiva, il sentimento per al- 
cuna cosa. Eine angenehme Empfindung, una grata sensazione 
— das Gefühl für das Schöne, ZI sentimento per il bello — 
Gefühl significa anche él tatto. 

Erfudben. Bitten. 

| Erfuden, chiedere, 0 pregare per qualche cosa, quando 

sta nell’ arbitrio d’alcuno l’accordarcela, e vi è annessa un’ 
idea di giustizia e diritto. Bitten pregare, 0 supplicare per 
una grazia, alla quale non abbiamo alcun diritto. Ein Sohn 
bittet feinen Vater um die Erlaubniß, un figlio prega suo pa- 
dre per ottenere la permissione. Ich babe ihn erfucht, mir das 
geliebene Buch zurückzuftellen, lho pregato di rendermi il libro 
prestatogli. 

Erzieben. Aufzieben. 

Erzieben, educare, allevare, — intendesi dell’ educa- 
zione morale. Xufzieben, allevare, dell’ educazione fisica. . 
Effen. Speifen. Freffen Saufen. 

Effen, mangiare; {peifen, cibarsi; — diconsi soltanto 
degli uomini. $reffen, mangiare, divorare, soltanto degli 
animali, e figuratamente degli ingordi. Saufen, fracannare, 
dicesi delle bestie e di quelle persone, che beono sconciamente. 
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Feld. Alippe 00. en 0m 

3 e 3, rupe, monte petroso acuminato, dicesi a eagion: 
della sua forma, tanto per quei di terra che di mare; & lippe 
soltanto per quei di mare. 

Tinge r. Ze he. 

Finge er, dito delle mani; Zehe, dito de’ piedi. 

Frau. Frauenzimmer. Weib. 

Frau, donna maritata, padrona, signora. Weib, don- 
na, avuto solo riguardo al genere. In alcune provincie della 
Germania dassi il titolo di Weib anche all infima donna, co- 
me: ein Bettelweib, una mendicante; das Milhweib, lattajuola. 
di rauenzimmer dinota una donna di qualche distinzione; 
8’ avvicina all’ italiano vocabolo di dama, donzella; i come pure 
in senso generale tutto dl sesso femminile. 

Frühling. Frühjahr. Lenz. | 
$rühling*) esprime tutta la stagione della primavera. 
Bri ühjahr indica solo apertura della stagione, quel passag- 
gio, che fa l’inverno ad una temperie più mite, Cenz, termine, 
adoperato pressochè solo da’ poeti, esprime è bei giorni di pri- 
mavera, ne’ quali la natura tutta si rinverdisce ed infiora, 
Gabe. Geſchenk. 

Sabe**), dono — anche il sovvenimento, che si dà a’po- 
veri: er veichet einem Bettlereine Babe, porge a un povero 
qualche sovvenimento; si dice egualmente de’ doni della na- 
tura, e del cielo. Geſchenk, presente, regalo. 

Gaife. Straße 

Gaffe, contrada, Strafe strada. La parola Gaffe sup- 
pone da ambe le parti case o checchessia che la rinchiuda ; 
ond’ è che si chiama Gaffe anche lo spazio lasciato da due ‘file 
d’ uomini (Gaffen laufen, passar per le bacchette). 

Gaſthof. Gafthaus***), Herberge. Wirthshaus. 

— Gafthof, albergo, ordinariamente in una città, ove s’al- 
loggiano forestieri di distinzione. Gaſthaus, vale quasi lo 
stesso che Safthof ma è vocabolo men nobile. Herberge 
luogo, ove i viandanti non ritrovano se non un povero ricetto. 
Wirths haus, osteria, in senso men decoroso, che non sia 


Gafthofo Safthaus, 





*) Da früh, presto, di buon’ ora. 
**) Da geben, dare, 
***) Da Saft, ospite, 
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Gebären. Zeugen. Werfen. 
 Gebaren, partorire; zeugen, generare; werfen, get- 
tare, figliare (degli animali.) 
Gefährte. Sefelle. Genoffe. Gefpiele. 

Tutti questi sinonimi dinotano compagno, ma Öefährte 
è compagno di viaggio, da fahren ; Ungluͤcksgefährte, compagno 
d’infortunio; Gefelle, compagno di lavoro, lavorante d’ ar- 
tigiano; Senoffe, compagno nel godere, come Zeitgenof: 
fe, coetaneo; Geſpiele, compagno di trastullo (dicesi de’ 
fanciulli). 

l Gefängniß. Kerker. 
* SGefangnif, prigione, luogo d’arresto. Kerfer,carcere. 
| Gegen. Wider. 

Gegen, verso, incontro; wider, contro. Il primo non 
dinota che la tendenza d’un corpo verso d’ un altro; il secondo 
esprime opposizione, contrarietà nel moto di due oggetti l’ un 
contro l’altro. Gegen den Wind fegeln, vuol dire: far vela con 
| ventocontrario, avuto solo riguardo alla sua direzione: ma wi: 
der den Wind fegeln dinota far vela ad onta del vento contra- 


| mto — lottare col vento. Quindi si suol pure adoperar gegen 


nell’ indicare la tendenza amichevole d’alcuno, e wider nel 
contrassegnare disposizioni nemiche: er ift ganz wider ibn, gié 
è tutl affatto contrario. | 

—Gehalt. Befoldung. Lohn. Sold. Penfion. 
--. Gebalt, stipendio. Befoldung, appuntamento, asse- 
gno, salario delle persone, che occupano posti pubblici. Co bn 
paga, mercede, salario della servitù. Sold, paga del mili- 
tare. Penfion, pensione a persone giubilate, o alla vedova 
o ai figli d’impiegati. 
E 4 Genie. Talent. 

« Genie, dlgenio, le innate abilità. Talent, talento, 
ingegno. I 
| Gut. Wohn. 

Gut è il dene, il buono morale considerato in sè stesso. 

Wohl di den essere fisico relativo all’ individuo, che lo gode. 


Haupt. Kopf. | 

Haupt, indica la sommita del corpo, il capo, avuto ri- 
guardo alla sua forma. Kopf, la festa, con relazione alla ma- 
teria, quindi si dice: es thut ihm der Kopf weh, yli fa male la 
testa; perchè essa è la sede de’ nervi, e del sentimento; das 
Haupt ha un significato più nobile di Kopf, quindi die gefron: 
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ten Eee le teste coronale. Man fegt dem Könige die 
Krone auf das Haupt, sé pone la corona sulla testa del re; 
man fegt den Hut auf den Kopf, sé mette dl capello in testa. — 
Si prende anche metaforicamente, bag Haupt einer Armee, él 
capo d’ un’ armata. 

Hier. Da. Dort. 

Hie r, senz’ altra indicazione, è illuogo in cui trovasi chi 
parla. Da, Za, edort, cola, servono per additare un luogo 
discosto. Da dinota minore distanza di dort. 

Iungfer. Jungfrau. Dirne Magd. Madden. Fräulein. 

Jungfer e Jungfrau hanno lo stesso significato; se 
non che l’ultimo sembra aver aggiunta un’ idea alquanto più 
decorosa; additano una femmina non maritata, e creduta an- 
cor vergine. Dirne, ragazza tuttora giovine, ma dell’ infima 
condizione, e racchiude un’ idea dispregevole; s ne’ tempi ca- 
vallereschi avea però un significato più nobile, p. e. eine ſchmucke 
Dirne, una ragazza molto graziosa. Magd, fantesca, ser- 
va; Mädchen, zitella, ragazza, il contrapposto di ragazzo, 
garzone. Sräulein, titolo che si da alle nobili di condizione, 
Madamigella, Signorina*). 

Zunge. Knabe. Burſche. Funger Menfo. Fiingling. 

Yunge ha un senso piuttosto basso, e serve a dinotare 
. un garzone d’ infima qualità, come: Kücdyenjunge, guattero — 
Lebrjunge, lavorante che impara, fattoruzzo. Knabe, ra- 
gazzo, con significato men basso. Burſche, giovinotto, gar- 
zone, termine confidenziale, ma senza contener idea use 
te. Junger Menſch, Siingling, giovine. 

Klaue, RISE Sage. Huf. 

8 (que, artiglio, è proprio degli uccelli di rapina. — 
Pfote, Tage, zampa, il piede anteriore di certi animali, 
onde si servono per afferrare e ritenere alcuna cosa; él gatto p. 
e. ha Pfoten; gi orsi hanno Tagen; 4 cavalli Hufe; quindi 
Sufeifen, ferro da cavallo. 

| Können. Vermbgen. 

Ki onnen, potere e sapere, esprime la facoltà, che ha 
alcuno di far qualche cosa; quindi sogliono adoperar i Tedes- 
chi Fonnen, anche allorché vogliono esprimere una qualche 
scienza, p. e. er kann Clavier fpielen, sa suonare il clavicem- 
balo; er Eann Italienifch, sa Italiano. Germogen, esser in 
fatato, aver il potere di far alcuna cosa. 





*) Al giorno d’oggi si dà del $räulein anche a ragazze di famiglie agiate 
borghesi, senza che siano in realtà nobili di nascita. 
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Körper. Leib. 

Körper dinota #! corpo d’ un animale avuto riguardo sol- 
tanto alla sua materialità, vien usato anche come termine mec- 
canico — die HimmelsEörper, i corpi celesti. Leib, corpo per 
rispetto alla vita. £ eib esprimesempre 23 corpo d’un animale 
vivo. Körper può egualmente indicare un corpo vivo, come 
un corpo morto, 

i Kofen. Shmeden. 

Koften, gustare, prender in bocca alcuna cosa per sen- 
tirne il gusto. Schmecken, assaggiare, esaminare con atten- 
zione il gusto, e il sapore. Dicesi poi es ſchmeckt gut, ha buon 
sapore, e non es Eoftet gut; es fhmedt mir, mi piace, e non 
eg gefällt mir, il ehe non si dice che delle cose non mangiabili. 

Krüppel. Lahm. Hinfend. 

Krüppel, dicesi di colui, che o non ha né braccia ne 
piedi, o se gli ha, sono difformi, o storpiatt. Lahm, che ha 
qualche membro contratto, o per altro incomodo non atto ai 
soliti uffizj. Hinkend, zoppo. - 

Laub. Blatt. 

Caub dicesisoltanto delle foglie degli alberi e delle fronde, 
Blatt per dinotare qualsisia altra foglia di vegetabile 0 di 
carta. — Koblblatt, foglia di cavolo. Laub ha ben anco un 
senso collettivo, indicando molte fronde insieme. 

Legen. Segen. Stellen. 
Legen, mettere. Segen, porre. Stellen, collocare. 
Lehren. Unterrihten. Unterweifen. 

Lehren, insegnare. Unterridten, istruire. Unter: 
wei ſ en, ammaestrare. 

Läugnen. Verneinen, 

Caugnen vuol dir negare alcuna cosa creduta per vera. 
Verneinen dir di no semplicemente. 

Leute. Menfhen. Perfonen. 

Ceute, Za gente; molta gente, viele Leute, Menſchen, 
uomini, in senso generico: tutti gli uomini, alle Menſchen, 
— gli uomini, die Menſchen. Perfonen ha un significato più 
decoroso; quindi si dice: die hohen Perfonen, è principi — eine 
Perfon von großem Anfeben, un personaggio d’ alto affare. 

Menfo. 

Der Menfd, Puomo in generale; das Menſch, da 
bagascia; plur. die Menſchen, giiuomini; die Menſcher, 
le bagasce. 
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| Machen. Thun. 
Machen fare alcun lavoro materiale. Thun fare alcuna 
‘ cosa non materiale, p. e. fare il suo dovere; feine Schuldigfeit 
thun, emonmaden. Il sartor fa unabito, der Schneidermadht 
ein Kleid. — Gli hà fatto del bene, ev bat ihm Gutes getban. 
i Maul. Mund. 

Maul dicesi d’alcunianimali, o di persone (in senso dis- 

pregevole). Mund docca dell'uomo. 
Müſſen. Sollen. 

Müffen, dovere con assoluta necessità di fare pel con- 
corso di forze impellenti. Sollen, dovere per determinazio- 
ne della volontà d’ alcuno. Das muß er thun, yld è forza di far 
questo — das follerthun, è in debito di far questo. 

Nebem Bei. 


Neben, accanto. Bei presso. Il primo dinota, che un 
oggetto è allato dell’ altro, il secondo, che gli è vicino. 


Nutzen. Nüsen. 


Nugen (verbo attivo), approfittare, trarne costrutto — 

Nigen (verb. neutr.), giovare, esser utile. 
Pfaff. Priefter. Geiftlidher. 

Pfaff*), ora termine dispregevole, pretaccio, antica- 
mente aveva lo stesso significato di Priefter, prete, sacer- 
dote.. Seiftliher, un ecclesiastico, opposto al vocabolo di 
laico. 

Pferd. Rof. Saul. | 
Pferd, cavallo. Rof**), corridore, destriero. Saul’**), 
cavallo ordinario, particolarmente de’ contadini. 


Reden, Sprehen. Sagen. i 


Neben, parlare con senso. Spreden, parlare in 
qualche lingua senza mirare particolarmente al senso. S a⸗ 
gen, dire. | 

Reif. Zeitig. | 

Reif, dinota il perfetto grado di maturità, maturo. Zei: 
tig, maturo; ma non sempre il perfetto grado di maturità; 
per esempio dicesi delle nespole, che son già proprie ad esser 


*) Affermano alcuni esser nata la parola Pfaff o Pfaf dalla riunione delle 
quattro sicle P, f, a, f, che i parrochi soleano un tempo aggiungere 
alloro nome nelle sottoscrizioni e che venivano a dire: Pastor fidelis 
animarum fidelium. Il fatto però è che è corruzione di Papa, come 
Dfau da Pavo, Pfeffer da pepe ecc. . 

**) Di qui deriva la nostra parola Kozza (cattivo cavallo). 

#**) Corruzione di cavallo. i 
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colte, fie find zeitig, ancorchè debhano conseguire # lor per- 
fetto grado di maturità sulla paglia, im Strobe reifen. 
, Rennen. Laufen. 

Nennen, cerrere con somma velocità; correre a prova. 

— Caufen, correre ayiatamente. 
Ruhen. Raften. 

Ruben, riposare, rimaner quieto. Raften, riposare 
dalla stanchezza, fare qualche intervallo nel lavoro, nel cam- 
minare. 

Saat. Samen. 
Saat, ilseminato, la semente già confidata alla terra. 
Samen, il seme non ancora sparso. 
Saufen. Trinken. 

Saufen, tracannare, bevere in gran quantità; dicesi 
anche degli animali, che beon molto, e con istrepito. Trin: 
Een, bevere. 

Schalten. Walten. Ä 
Schalten, maneggiare ad arbitrio bene o male gli af- 
fari. Walten, maneggiare a bene le cose; aver il maneggio 
de’ beni: quindi il proverbio [halten und walten, far al 
to e basso. 
Schelm. Schurke. Spigbube. 

Schelm, furfante, briccone: può essere adoperato an- 
che per scherzo. Schurke, Spig bu be, scellerato, birbo- 
ne: ha sempre un senso odioso. 

Schicken. Senden. | 

Schiden, mandare. Senden, spedire, inviare; ilpri- 
mo non contiene che l’idea d’un allontanamento d’alcuna cosa 
da se; come: er bat den Schwäger fort gefchickt, ha man- 
dato via quel ciarlone—er hat den Brief auf die Poft gefickt, 
ha mandato la lettera allaposta. Senden 5 adopera per indi- 
careunoggetto di qualche importanza: er ift mit einem wichtigen 
Auftrage nad Paris gefendet worden, è stato inviato a Pari- 
gi con un dispaccio di somma importanza; quindi der Se: 
fandte, Pambasciatore, Vinviato. 

Schmerz. Pein. Wehe. 
Schmerz, dolore. Pein, pena. Wehe *), male, in- 
comodo sentito da’ sensi, come Kopfwehe, male di testa. 





*) Dal latino vae! donde viene il nostro guat. 
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Shwüle Wärme. Hitze. 
Schwüle, afa. Hide, estremo calore. Wärme, caldo. 
Speife. Sutter. 
Speife, cibo. Sutter, foraggio. 
Stiege. Treppe. Leiter. 


Si vuol distinguere Stiegeda Treppe, in quanto che 
ITreppe è la denominazione generale di scala; Stiege però si- 
gnifiea una scala distinta 0 per numero, o per un certo uso, p. e. 
die vierte Stiege, Za quarta scala; die Botbfchafter = Stiege 
la scala serviente agli ambasciatori per salire nelle camere 
reali in occasione di qualche solenne funzione, Leiter, scala 
a piuoli.: 

Stube. Kammer, Zimmer. Gemad. 

Stube, stufa, stanza con stufa ove si trova un fornello 
- perriscaldaria. Kammer, camera, ove ordinariamente non si 
abita, ma chesi usa per serbatojo a varj oggetti, come: S pei: 
fefammer, la dispensa; Schlaffammer, stanza da dor- 
mire. Zimmer camera spaziosaabitabile. Semadh, stanzi- 
no, gabinetto. 

zT afel. Tifo. 

Tafel, mensa, ove si pranza 0 cena. Tiſch, tavola 
qualunque *). 

Shier. Vieh. 

Thier, animale qualunque. Vieh, animale domestico ; 
in senso collettivo , bestiame. 

a brane. Bähre 

Tbrane, ogni lagrima, chescorre dall’ occhio. ZAbre, 
che è più della poesia, lagrima cayionata dall’ affezione dell’. 
animo. _ | 

Ungemitter. Gewitter. Donnerwetter. 

Ungewitter, temporale violento, accompagnato da tur- 
bine, da lampi, tuoni e pioggia dirotta. Donnermetter, un 
temporale ove il tuono 8’è mostrato il più forte. Gewitter, 
temporale lontano, di cui ordinariamente non si suole SCUEROE 
che il lampeggiare. 

Verdenken. Verargen. 

Verdenfen, condannare; prender in mala parte alcu- 
na cosa, che qualcuno fece con proprio pregiudizio. Verar⸗ 
gen, biasimare, l’operar che fa alcuno con altrui detrimento. 





*) Padre della prima parola è tabula, della seconda discus. 
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Vorrebde. Vorbericht. 

Vorrede, prefazione. Vorbericht, avviso al lettore, 
il che suol esser ordinariamente ristretto, e conciso. 

Waffen. Gewehr. Rüftung. Sefhüt. Stüd. 

Waffen, le armi. Gewehr, arma da fuoco, e da 
taglio. Rüftung, armatura. Gefhiig, artiglieria. S tud, 
cannone. 

Warten. Abwarten. Erwarten. 

Warten, aspeitare (propriamente rimanendo in un luo- 
go); auf einen warten, aspeltar uno. Abwarten, stare aspet- 
tando fino all’ esito d’ alcuna cosa; ich will den Ausgang der 
Sade abwarten, voglio aspettar l'esito di questa cosa. Er: 
warten differisce dai due precedenti in quanto che erwarten 

contiene 7 idea d’ un’ aspettazione certa per qualche successo. 
| Zaun. Hede. 

Zaun, siepe. Sede, siepe viva d’ arbonoelli, come di 
rovo e d’altri cespugli. 

Zugang. Zutritt. 

‘ Zugang, è quell’ accesso libero, che 8’accordan gli amici 
vicendevolmente in casa loro, e in generale significa poi qual- 
unque sia adito ad un luogo. Zutritt, accesso men confiden- 
ziale, che ha uno straniero in qualche casa distinta. 


SEZIONE QUARTA. 


: Idiotismi tedeschi ( Germanismi), che non si possono tradur 
letteralmente in italiano. 
Abgehen. 
Diefe Waare geht nicht ab, questa merce non ha spaccio. 
Er läßt fih nichts abgehen, non si lascia mancar niente. 
Abkommen. | 
Mir find von unferm Gefpräh abgefommen, abbiam perso il 
filo del nostro discorso. | 
Er kann nit abEommen, non si può assentare. 
. Abfagen. 
Es ift die Feierlibfeit abgefagt worden, è stata disdetta la so- 
lennita, 
Er ift ein abgefagter Zeind, & nemico dichiarato. 
Alt. 
Wie alt ift er? quanti anni ha? Er ift anderthalb Fabre alt, 
haun anno e mezzo. 
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Anfangen. 
Es iſt mit ihm nichts anzufangen, nonc’èda far niente conlui. 
Angehen. 
Die Sache geht mich an, la cosa riguarda me, interessa me. 
Wann geht ed denn an? quando s' incomincia? 
Anfhreiben”. _ 
Er ift übel bet ibm angefchrieben, è in cattivo concetto pres- 
so di lui. 
| Annehmen. 
Er nimmt fi meiner an, s’interessa per me — prende il mio 
partito. | 
Angelegen feyn. 
Er Täßt fich feine Gefchäfte fehr angelegen feyn, ha molto a 
cuore i suoi affari. 
Es ift mir febr daran gelegen, m'importa molto — mi sta 
molto a cuore. 
| Antommen. 
Sch laffe es darauf anfommen, ne avvenga ciocchè può, vi 
son preparato. i | | 
Es kommt nicht darauf an, questo non decide. | 
Es it mir ſchwer angefommen, m'è riuscito ben difficile — 
mi costò pur molto. 213 
Darauffommt ed an, qui sta il punto. 
Anfeben. 
Man fiebt ibm an, gli si legge involto — si vede alla sua aria. 
Man fiebt ed ihm nicht an, la sua ciera nol dice. | 
Aufbinden 
Er hat es ihm aufgebunden, glie l’ha accoccata; glie l'ha 
data da bere. 
Aufführen. 
Er führt fih gut auf, si diporta bene. 
Wenn Sie wollen, fo Fann ih Sie aufführen, s’ella vuole, 
io posso introdurla — presentarla. 
Was wird morgen aufgeführt? che si rappresenta domani 
(in teatro)? 
; Xufhalten. 


Er hält fi in der Stadt auf, soggiorna in città. _ 





*) Anfchreiben, termine legale, con cui s’indica il registramento di qual- - 
che stabile comprato, o acquistato in via d’ eredità ecc. presso il compe- 
tente Tribunale verso una certa tassa; il che assicura all’ acquirente 
il legale possesso. i i 
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Ich Halte Sie vielleicht auf? forse io la disturbo ? la ritengo 
forse troppo a lungo? 
Auffagen. 
Er hat die Wohnung aufge f agt, egli ha rinunziato, disdelto 
1’ abitazione. 
Sag deine Lection auf, recita la tua lezione. 
Aufgeben. 
Er gibt die Hoffnung auf, abbandona la speranza; dispera. . 
Aufwarten. Aufwartung. 
Darf id Ihnen damit aufwarten? la posso servire in ciò ? 
Darf ih dem Herrn N. meine Aufwartung maden? mi sa- 
rebbe permesso di presentare i miei rispetti al Sig. N.? 
Ausgeben. 
Er gibt fi dh für einen großen Mann aus, egli sì spaccia per 
un grand’ uomo. 
Konnen Sie mir berausgeben? mi può ella rendere il resto? 
Ausmaden. 
Madet ed miteinander aus, intendetevela fra di vol. 
Es ift noch nicht ausgemadt, none ancor deciso. 
Ausfehen. 
Er fieht übel aus, ha cattiva ciera. 
Cs fiehttrüb aus, il tempo è torbido. — E3 fiebt aus, als 
wenn es regnen wollte, pare che voglia piovere. 
Auffhneiden. 
Er {bneidet auf, la spaccia, trincia del grande. 
Bedenten (fid). | 
Sch will mich darüber bedbenfen, ci penserò sopra. 
34 trage kein Bedenken, eg ihm zu geben, non fo alcuna dif- 
ficoltà a darglielo. 
Bedanten (fi). 


Sch bedanke mid, la ringrazio. 


Befinden. 
Nah Gutbefinden, a beneplacito; a buon piacere. _ 
Er findet es für gut, trova a proposito — stima esser ben 
fatto. 
Er befindet fih gut, sta bene. 
Befremden. 


Das befremdet mid, questo mi fa maraviglia — mi pare 
strano. 
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Begegnen. 
Er iſt mir auf der Straße begegnet, P hoincontrato peristrada. 
Betümmern. 
Er befümmert ſich um nichts, non si prende fastidio di nulla. 
Vefimmert eud um eure Saden, hadate a’ fatti vostri. - 
Berufen (ſich). | 
Er beruft fi auf mich, egli si riporta a me. N 
3um Beften haben. 
Er bat mid zum Veften, mi canzona — mi celia — mi cor- 
bella. 
Zum Veften der Armen, a beneficio de’ poveri. 
Beftreiten. 
Er Eann ed nicht beftreiten, non può sostenere tale spesa. 
Beftellen. 


Sie haben ſich zufammen Beftellt, si sono EN — si sono 

dato l’ appuntamento. 
Bewenden. 
Wir wollen es dabei bewenden laffen, la laseleremo così. 
Böfe. 

Er meint e3 nicht böfe, non ha cattiva intenzione. 

Er ift böfe auf mid, è meco in collera. 

Er wird gleih böfe, va tosto in collera, è stizzoso. 

Seyen Ste nicht böfe, non se n’offenda, scusi. 

| Bringen. 

Ich kann ihm das nicht in den Kopf bringen, non posso dar- 
gliela da capire — non gliela posso cacciar in testa. 

Er kann nichts aus ibm heraus bringen, nongli può cavar nulla 
di bocca. 

Er brachte zwei Stunden zu, ehe er ſich entſchließen konnte, 
stette due ore a risolversi. 

Er bringt fein Leben auf dem Lande zu, passa la sua vita al- 
la campagna. 

Sie haben ibn um alles gebracht, P’hanno ridotto al verde — 
gli hanno fatto perder tutto. 

Dabei, 

Sd bin dabei gewefen, sono stato presente. 

Es bleibt ba bei, siamo intesi — la cosa resta così. 

Ginlaffen. | 
I Taffe mich mit ibm nicht ein, non m’impaccio con lui. 
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Einlegen. 
Er hat viel Ehre eingelegt, sè fatto molto onore. 
Ekeln. 
Mir ekelt, ho schifo. — Es ekelt mir vor ibm, colui mi fa 
‘schifo, mi sconvolge lo stomaco. 
| Entbehren. 
Sch kann es wohl entbebren, io ne pusso ben far senza. 
| Erleben. 
Wir werden ed nicht erleben, noi non vivremo tanto. 
Ertappen. 
Einen auf ber That ertappen, coglier uno sul fatto. 
Erwehren, 
Sch kann mich des Schlafes nicht erwehren, non mi posso di- 
fender dal sonno. 
Effen. 


Zu Mittag, zu Abend effen, pranzare, cenare. 
Eintreffen. 
Es ift fo eingetroffen, wie er gefagt, la cosa è arrivata ap- 
punto, com’ egli ha detto. i 
Er wird morgen bier eintreffen, arriverà qua domani. 
Gallen. 
Sb will Ihnen nicht befchwerlih fallen, non le voglio esser 
molesto, . 
Diefe Farbe fällt in die Augen, questo color da nell’ occhio. 
Er ift ihm ing Wort gefallen, gli interruppe il discorso. 
Fehlen. 
Was fehlt Ihnen? che cosa ha? — 
Es fehlt ihm an Gelde, è mancante di danaro. 
Fragen. 
Man fragt nad Ihnen, ella è dimandata. 
drei. 
Es ftebt Sbnen frei, es zu thun, sta in lei il farlo — è in suo 
arbitrio di farlo. 
Gaſt. 


Wollen Sie mein Ga ft ſeyn? vuol restar servita da me a pran- 
zo (0 a cena). | 
Gehen. 
Gebet hinein — hinaus; entrate — uscite. 
Wie geht das zu? come va questa faccenda? 
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Die geht nicht, questo non va — non si conviene. 
Wie geht ed Ihnen? come sta ? 
Gefallen. 
Er läßt ſich alles ge f allen, s’ adatta atutto — soffre, inghioltisce 


tutto. ° 
Geboren. 


Ein geborner Zeutfher, Tedesco di nazione — Tedesco di 


nascita. 
Das ift ibm angeboren, questo gli è come innato. 


Gönnen. 
Id gönne es ihm, non glielo invidio — se l’abbia pure. 
Gut. 
Er bat es gut bei ibm, ha buon tempo da lui. 
Haben. 


Er mill durhaus haben, daß ich ihm ſchreibe, vuole ad ogni 
patto, che gli scriva. 
$ alten. 
Es wird bart halten, ci sarà del duro. 
Er hält reinen Mund, custodisce fedelmente il secreto. 
I halte euch beim Wort, vi prendo in parola. 
Er halt viel auf ihn, fa molto conto di lui, 
Heißen. 
Er heißt Friedrich, si chiama Federico. 
Es Heißt, daß es nicht wahr fen, si dice che non sia vero. 
Er beifit mid) feinen Freund, mi chiama suo amico. 
Hin. 
Mein Geld ift bin, il mio danaro se n’ e ito, 
Erift bin, con lui è finita — è spacciato — è morto. 
Fa. 
Thut es ja nicht, guai se lo fate — badate bene di non farlo. 
Sch weiß es ja, lo so pure. 
Kennen. 
Sch Eenne ihn vom Sehen, lo conosco di vista. 
Sch Eenne ibn vom Hören fagen, lo conosco di | riputazione 
—- per fama. 
Kommen. 
Sch Fann nicht dahinter Eommen, non posso venir in chiaro — 
non posso giungere a scoprir il vero. 
Er ift von Sinnen gefommen, è uscito di senno. 
Nachdem es Éommt, secondo le circostanze. 
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| Können. 
Wer Eann dafür, chin’ha colpa? 
Sch Eann nichts dafür, io non ho colpa. 
Id Eann franzofifch, io so il francese. 
 Raffen. 
Caffet ibn Eommen, fatelo venire. 
Laffetibn es euch erzählen, fatevelo raccontare da lui. 
Er ließ fich ein Paar Schuhe machen, si fece fare un pajo di scarpe. 
Laffet uns zu ibm gehen, andiamo da lui. | 
Das läßt fih hören! quest’ è qualche cosa! 
Lauten. 
Die Worte lauten fo, eccone i termini espressi. 
Leib. 
Dieß ift meine Leib-Speiſe — mein Leib-Stück (Lieblings: Stud), 
quest’ è il mio cibo favorito — la mia suonata favorita. i 
Lefen. 
Ste lefen zu leife, belieben fie etwas lauter zu le ſen, ella legge 
u sommessamente, si compiaccia di legger un po più 
0. 
Licht. 
Er führt uns hinters Licht, eici gabba, ci illude — ci vende. 
lucciole per lanterne. 
Liegen. 
Es liegt mir nichts daran, non me n’importa niente. 
Machen. 
Er maht Wind, la sfoggia — la spaccia. 
Er bat ibn herunter gemadt, gli die un bel rabuffo — una 
ripassata — una lavata di capo. 
Madt es gnädig, non tanto rigore; un po’ di pietà. 
Id will euch Süße machen, vi farò far gambe. 
Er macht fid über mich Iuftig, si prende giuoco di me. 
Er macht fio auf den Weg, si mette in cammino. 
Merken. 
Er bat ſich nichts merfen laffen, non ha lasciato trasparir niente. 
Maul Mund. 
Sie hat ein gutes Maul (Mundftüc), ha la lingua lunga. 
Er hängt das Maul, sta ingrognato, ha il broncio. 
ar macht mir das Maul wäfferig, mi fa venir l’acquolina in 
occa. 
Sd nehme mir Eein Blatt vor den Mund, io parlo senza sog- 
gezione. 
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Er fchlägt fi auf den Mund, si dà la zappa sui piedi, si con- 
tradice. 
Mit. 
Er macht alle8 mit, non guasta compagnia — è buon com- 
pagno, fa quel che fan gli altri. 
Muth. 
Mie war ibm zu Muthe? di che animo era? 
Es war ihm nicht wohl zu Mutbe, il suo animo era in angustie. 
Nafe. 
Er rumpft die Nafe, vi arriccia sopra il naso. 
Er bat ibm eine Nafe gedreht, glie 1 ha affibbiata. 
Ziehet euch felbft bei ber Nafe, guardate prima a voi stessi — 
specchiatevi prima voi. 


Roth. 
Es bat Eeine Noth, non c’è pericolo — non v’è timore. 
Rieden. 
Diefe Blume riecht gut, questo fiore ha un buon odore. 
Seyn. 


Es ift nichts an dem, ciò non si conferma — a ciò non v'è 
nulla di vero. 
Sehen. 
Er fiebt ibm durch die Singer, gliela mena buona — ha seco 
lui deu indulgenza. 
Setzen. 
Auf die Probe ſetzen (meglio ſt ellen), porre al cimento. 
Scheren. 
Scheret mid nicht, non mi seccate. 
Sch ſchere mich nichts darum, non me ne prendo fastidio, 
Shiden. 
Das ſchickt fh nicht, questo non si conviene — ciò non va. 
Schmeden. 
Laffen Sie fi es ſchmecken, selo goda. 
Sch babe mir es ſchmecken laffen, l'ho trovato eccellente — 
me la sono goduta. 
Diefe Speife ſchmeckt mir, questo cibo mi piace. 
«+ Schlagen. 
Er fhlägt feinem Vater nad, seguita le pedate di suo padre 
— ritrae dal padre. 
Sie find alle über einen .Leiften gef chlagen, sono tutti dello 
stesso conio. 
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Id habe mir da aus dem Sinne gefchla gen, me lo sono cac- 
ciato dalla testa. 
Er bat ein Lager ſchlagen laffen, ha fatto piantare un campo. 
Mie viel Uhr bat es gefblagen, che ora ha suonato? 
Das Pferd ſchlägt, questo cavallo tira calci. 
Schon. 
Iſt er f 9 on fertig? ha egli già finito? 
Er wird {don fommen? egli verrà, egli verrà! 
Schuldig. 
Ich bin ihm viel Dank ſchuldig, gli ho molta obbligazione. 
Sollen. 
Es foll wahr feyn, si dice che sia vero. 
Er ſoll ein Mann von großem Anſehen ſeyn, si pretende, che 
sia un uomo di molta considerazione. 
Spannen. 
Er fpannt bie Saiten zu hoc), pretende troppo. 
. Spielen. 
Er f pielt Karten, giuoca alle carte. 
Er {pielt Clavier, suona il clavicembalo. Er fpielt Violin, 
suona il violino. 
Steden. 
Hier ſt eckt etwas dahinter, qui gatta ci cova — qui c’è sotto 
qualche cosa. 
Er ftedit in Schulden, è pien di debiti — è immerso ne’ debiti. 
Wo {te ct er denn? dove s'è ficcato? 
Er blieb in feiner Nede ftedfen, -rimase interdetto nel suo dis- 
corso, 
> Start. 
Mie fra rÉ war die Geſellſchaft? di quante persone era la com- 


pagnia? 
Stehen. 


Id ftebe Ihnen gut dafür, gliene sto garante, 
i Stehen bleiben. 
Der Verftand bleibt mir ftehen, rimango attonito. 
Tag. 
Er lebt in den Tag hinein, vive alla spensierata; vive colla te- 
sta nel sacco. 
Thun. 
Sie t but ſchön, fa la preziosa. 
Sie thut ibm fon, gli fa carezze. 
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Sreten. 

Er tritt aus dem Geleife, esce di proposito, dal carreggiato. 
Thür. 

Mit der Thür ins Haus fallen, fare o dire checchessia scon- 

sideratamente; senz’ acconcia preparazione. 
Umftände. 

Machen Sie Eeine Umftande, non faccia ceremonie. 
Verdanfen. 

Er hat es mir zu verdanken, egli n'è debitore a me. 
Verbitten. 


Fil diefes Mal muß ich es mir verbitten, per questa volta de- 
vo pregare di dispensarmene. 


Warnung. 
Caft euch dief eine Warnung feyn, vi serva questo d’avviso. 
Wehe. 
Der Kopf, die Zähne thun mir wehe, la testa, i denti mi fan- 
no male, mi dolgono. 


Weg. 

Er ftebt mir im Wege, eglim’e d’impaccio — d impedimento. 
Wind. 

Er bat Wind davon, ne ha qualche indizio — qualche sentore. 
Zorn. 


Seinen Zorn an einem auslaffen, sfogar la sua n collera contro 
alcuno. . 
Zunge. 
Es ſchwebt mir auf der Zunge, l'ho sulla punta della lingua. 
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DELL’ ORTOGRAFIA. 


Nenza estenderci qui in tutte le minute particolarità dell’ orto- 
grafia tedesca, ci contenteremo di presentare al principiante 
italiano quelle osservazioni più sicure e generali, che princi- 
palmente nello scrivere aver deve sott’ occhio, rimettendolo per 
il resto alla lettura, e attenta usservazione de’ buoni scrittori, 

1) In principio d’ ogni discorso, de’ versi e dopo un pun- 
to, adoprasi come in ogni altra lingua una lettera iniziale. 

2) Lo stesso si usa non solo con tutti i nomi proprj, ma 
altresi con tutti i sostantivi, e con quegli aggettivi e verbi, che 
sono presi sostantivamente, p. e. Peter, Wien, Rom, Tugend, 
Fluß, Garten, Baum; das Wahre, das Schöne, das Gute, das 
Eſſen, das Gehen. 

3) Così pure ne’ titoli, e ne’ pronomi personali diretti a 
soggetto, che si vuol onorare, come: Eure Ercellenz, Vostra 
Eccellenza — Sie, ella — Ihr Haus, la di lei casa — Ihnen, 
a lei. 

4) Gli aggettivi di nazione vengono più comunemente 
scritti con lettera minuscola, p. e. ein engliſcher Garten — ttalte: 
nifhe Waaren — die teutfhe Tapferkeit. Gli aggettivi delle su- 
preme dignità sono usitati con lettera grande, come: Kaiſerlich 
— Königlich. 

5) I sostantivi composti non ricevono lettera majuscola, 
che al loro cominciamento; come: Obftbaum, albero fruttife- 
ro — Kriegszucht, disciplina militare. 

6) Circa l’uso delle doppie lettere, e delle vocali raddol- 
cite, dipendendo esso quasi per intiero dalla retta pronunzia, 
non potremo qui se non consigliare a’ principianti di cercare 
con impegno di rendersela propria, di osservare attentamente 
come usino a scriver i bueni autori, e di consultare perfine ne’ 
loro dubbj qualche approvato moderno dizionario. L’elenco delle 
voci rassomigliantisi nella loro pronunzia, che abbiamo inserito 
pag.6 per ulteriore esercizio de’ principianti, e quell’ altro delle 
voci radicali, potranno del pari esser ad essi di non lieve soc- 
corso. 
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7) Il Dittongo ai è pressochè bandito dalla scrittura te- 
desca, non si usa or più che nelle voci: Main, Meno; Mainz, 
Magonza; Mai, anche May, Maggio; Kaifer, Imperatore; 
Hain, boschetto; Saite, corda d’istromento; Waife, orfano; 
e in pochissime altre. 

8) La lettera c ne’ vocaboli originariamente tedeschi non è 
in uso che dinanzi all’ h, e f, come: ich, Fichte, richten, Sede, 
Bäcker, ftecfen; in sua vece adoperasi la lettera É quando il cha 
il suono duro, e la } quando l’ha aspro; quindi non sarebbe 
permesso di scrivere Cranz, clagen, clug. Anche ne’ termini fo- 
restieri addottati nel tedesco vi si suole sostituir il Eal c, e la 
z al c, come: Klofter, convento; Kanzel, pergamo; Kreuz, 
croce; Körper, corpo; Ziffer, cifra; Zitrone, limone; Prozeß, 
processo. Gli altri vocaboli derivati da lingue estere conservano 
le loro lettere primitive, come: Commiffion, Collegium, Cicero, 
Civil ecc. 

9) L' $ corta non siusa, che alla fine di parole, in que’ 
termini, ne’ quali ’ 8 è dolce, come: eg, was, aus, ecc. Nel 
mezzo di parola s’ adopera allora quando è derivata da una f 
dolce, come: weistidh, da weife — böslich, da bofe. L’ 8 de’ 
sostantivi s’allunga nelle declinazioni, p. e. Haus — des Haufe ; 
. Beweis — die Vemeife, 

10) Al principio di parola sta sempre la { lunga, e non sa- 
rebbe mai permesso d’ adoperare $ in sua vece, come: feben, 
fondern, fauber, Sprache, Spiel ecc. = 

11) L’ ß acuta non rimpiazza già la doppia ff, e non è nep- 
pure permesso di servirsene, ove sia d’ uopo d’ impiegare quest’ 
ultima; si mette ordinariamente alla fine di vocabolo, allorchè 
1’ { deve avere un suono acuto; e nel mezzo dopo le vocali, 
‘che sono pronunziate con suono disteso, come: groß, bloß, 
Gruß, Haß, haͤßlich, mußte. 

:12) Allorche 1’ $ acuta succede a vocale di suono corto 
nelle sue inflessioni e ne’ suoi composti, riceve la doppia ff, 
come: Schloß, ded Schloffes — Roß, die Noffe — Biß, die 
Biſſe — laß, laffen. 


PARTE QUARTA. 


TEMI 0 SIA ESERCIZI GRAMMATICALI 


per ridurre in pratica gli oggetti piu importanti 
| | della costruzione tedesca. 


Sulla prima Declinazione de’ Sostantivi. 
(Vedi pag. 104 sino a 106.) 
i | ls 

La‘ benedizione del? cielo. — 3 L’ età del® padre. — 115 cu- 
gino del® fratello. — Lo? zelo del8 servo. — La? chiave del 10 
giardino. — 1111 cantar degli 1? uccelli. — Gli15 specchi delle 1% 
camere. — 145 lavoratori de' 40 campi. 117 mali dei8 vizj. 
— 119 mantelli degli®° scolari. — 14 ventagli delle *? fan- 
ciulle. — 1°? guardiani de’ giardini. | 

41 Der Segen 2der Himmel 3 das Alter 4 der Vater 5 der Vetter O der 
Bruder ? der Eifer 8 der Diener Iber Schlüffel 10 der Garten 14 das Sins 
gen 12 der Vogel 13 der Spiegel 14 das Zimmer 15 der Arbeiter 10 der 
Ader 17 das Nebel 18da8 Lafter 19 der Mantel 20 der Schüler 24 der Fd: 


cher 22 das Mädchen 23 der Hüter. 
| 2. 

4 Date ꝰ questa moneta al ꝰ mendicante, e questi $pomi al 
5cognato di vostro fratello. — 7 Mandate 3 quest’ abito al 
9sartore, e 10 questo cuojo al 11calzolajo. — 4*Non prestate 
‘fede al 15 bugiardo, 150 al 15 giuocatore. — 10 A’ pigri 17 nulla 
riesce. — Agl’ 48ingannatori 19E di castigo 29il lor proprio 
cuore. — ?4 A’ buoni ciltadint è 22 cara la 23 patria. 

4 Gebet 2 diefes Geldſtück Sber Vettler dber Apfel ber Schwager 
6 eures 7 ſchicket ð dieſes Kleid I der Schneider 10 diefes Leder 11 der Schu⸗ 
fter 12 glaubet nicht 13 der Lügner 34 oder 15 der Spieler 10 der Faulen⸗ 
zer 17 gelingt nichts 18 der Betrüger 19 ift zur Strafe 20 ihr eigenes Herz 
(iſt ihr eigenes Herz zur Strafe) 21 der gute Bürger 22ift lieb 23das Ba: 
terland (ift das Vaterland lieb). | 


NB. Tutti i sostantivi sono qui dati in tedesco nel nominativo singolare e 
coll’ articolo per indicarne il genere, lasciando allo studioso la cura 
di usarli coll’ articolo o senza, e nell’ uno o nell’ altro caso, come più si 
convenga. i 
14 
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3. 

A Date qui la ? borsa: — 3 pagate *ilmerciajo, > il pitto- 
re, Sil chiavajo, e ?il falegname. — Chiamate 9il servo, 
10 dite 11 che porti 41? 1 acqua 43 in camera, e che 44 metta 45 sulla 
tavola 40 i condi, 47i cucchiaj, ed 481 coltelli. 

4 Gebet her 2 der Beutel 3 bezahlet 4ber Krämer 5 der Maler i der 
Schloffer 7 der Zifchler Brufet ber Diener 10 faget 11daß er bringe 12 das 
Waſſer 13 in das Zimmer (daß er das Waffer in das Zimmer bringe) 
44 und daß er lege 45 auf den Zifch 10 der Teller 17 der Löffel 18 das Mef- 
fer (lege si mette in fine). en | i 

4. 

4 Ho inteso dal fratello, *ch’egli ha ricevuto dal mer- 
cante di panni %le mostre, che aspettava. — © Astenetevi ? dal 
giuocare, — 8 come altresi 9 dal troppo mangiare, e ‘0 bevere, 
14 perocche da’ questi vé3j 1? procedono molti mali. — Il 15 vec- 
chio zé0 44 fu visitato da’suoi 45 cognati e 9 nipoti. — 4° Allon- 
tanatevi 18 da’ seduttori, e da’ 49 cattivi 2° compagni. 

13% babe gehört (gehört si mette dopo fratello) 2 daß er empfan= 
gen hat 3 Tudbbandler 4das Mufter (ch’ egli dal mercante le mostre ' 
ricevuto ha) Sdie er erwartete 6enthaltet euch 7ba8 Spielen 8fo wie 
aud Idas zu viele Effen (in vece di vondem qui è più comune di scri- 
vere vom gu vielen) 10®rinfen 14 denn 12 entfteben 13bder alte Onfei 
44 ift befubt worden (befucht worden si mette in fine) 19 der Schwager 
10 der Enfel 17 entfernt euch 18 der Verführer 19 böſe 20 Gefellfhafter. - 


Sulla seconda Declinazione de’ Sostantivi. 
(Vedi pag. 106 sino a 108.) 


Si noti che pressochè tutti i nomi terminati in al, all, ung, 
ig, tg, iel, ier, E ed m sono di questa declinazione. 


5. 


1 Egli loda ?la diligenza del 3 figlio, e *ha detto al 5 di lui 

0 amico, "che 8 gli darebbe 10i donî, 1! che 42 gli avea pro- 
messi 45il mese passato. — Egli 1*ha dato al A consigliere i 
410romi, 4° che 48aveva ricevuti 49 dal legatore. — 29 Non rom- 
pete 24 sì facilmente %?i santi 25 vincoli ** dell’ amicizia. — 2511 
. proverbio 2 dice: 7 quante ®8/este, 9 tanti 30 yaudizj. | 
1 Er lobt 2 der Fleiß 3der Sohn + hat gefagt 5 feinem (gefagt si pos- 
pone) Oder Freund daß Bihm Igeben würde (si pospone all’ accus.) 
10 das Geſchenk A1die 12 er ihm verfprocdhen hatte 13 im vergangenen 
Monate 14 er hat gegeben 15 der Math 10 der Band (egli ha al consi- 
gliere i tomi dato) 17 die 148 empfangen hatte (si posp. all’ ablat.) 49 der 
Buchbinder 20 brechet nicht 24 f0 leicht 22 die heiligen 23 das Band 24 die 
Freundſchaft 2° das Sprichwort 25 fagt 27 fo viel 28 Kopf 29 fo viel 50 Urtbeil. 
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6. 


1 Aspetto ?con impazienza 3 il giorno * della sua è venu- 
ta. — I gforni ci ? pajon lunghi, allorchè ‘° noi aspettiamo 
14 delle cose 4° con troppo 45 fervore. -— 44 Gli gettò 1° le brac- 
cia 40 alcollo, e 17 gli diede 18 molti 49 baci. — 29 Io serbo 24 an- 
‘cor a memoria ??le sue 23 parole. 2*Ho imparato a memoria mol- 
te parole. — ®5 A che gli 20 giovano 127 esori, ?8se non 29ne 
30 fa 31 alcun 5% uso? 

413% erwarte 2 mit Ungebuld 3 ter Tag 4 feiner 5 Ankunft 7 fcheinen 
uns 8 lang I wenn 10 wir erwarten 15 Sachen 12 mit zu großem 13 Eifer 
— 44 er warf ihm 45 feine Arme 46 um den Hals 17 gab ihm 43 viele 
49 Kuß 20io serbo amemoria id) behalte 21 noch im Gedächtniſſe 22 feine 
23 Wort 24 ich habe auswendig gelernt (io ho molte parole a memoria 
imparato) 25 zu was 20 dienen ihm 27 der Schag 28 wenn er 29 davon 
30 madt 51 keinen 52 Gebraud) davon macht (mettesi in fine). 


7. 
‘Seguite ?le usanze 3 de’ paesi, *in cui vi trovate. — 
6 Egli dice 7 d’essere 8contento del suo 40stato. — 41 re 


42 convocano 45 talora 44 gli staté 45 per deliberare 10 sovra 7 gli 
affari 48i più importanti. — Egli 19si gettò 20a’ 24 piedi delre, 
e lo 2? supplicò della grazia. — 24 I nemici 25 fecero 29 pri- 
gionieri 27 due 28 de’ nostri ?9generali. — Egliha 5° letto 34 ]a 
‘storia de’ 5? papi, e de’ 33 cardinali de’ 34 secoli 35 passati, 

1 Vefolget 2 der Gebraud Fdas Land (Lander) 4in welchen Sibr euch 
befindet 0 er fagt O mit feinem 10 Stande d zufrieden 7 zu feyn 14 der Kör⸗ 
per 12 berufen 15 zuweilen 14 der Stand 15um fich zu beratbfchlagen 16 über 
18 die wichtigften 17 Geſchäfte (berathfchlagen si pone all’ ultimo) 19 er 
warf fi 20 zu (regge il dat.) 21 der Fuß 22 und bat ibn 25 um bie 
Gnade 24 der Feind 25 machten 27 zwei 28 unferer 25 General 20 gefangen 
30 er fat gelefen 34 die Gefchichte 32 der Papft 33 der Cardinal 3 der ver⸗ 
gangenen 34Iaprbundert (gelefen in fine). 


8. 

I isorci 2corrono 3spesso * su per i 5tronché, e per bi. 
rami degli ? alberi, e ®rodono i 9frutti. — 101 cani 44 perse- 
guitano 1?le colpi, e 191 galli 1 son perseguitati dalle rol- 
pi. — Ha ella '5 ricevute le 40 lettere che 17 aspettava? — Le 
18 opere de’ 49buoni 20 maestri 21 vengono sempre ?? ricercate. 

41 Die Maus 2laufen 3 oft der Stamm (accus.) 6 der Aft 7der 
Baum 4 hinauf ð freffen 9 die Frucht 10 der Hund 14 verfolgen 12 der Fuchs 
13 der Hahn 14 werben verfolgt (in fine) 48 haben Sie erhalten (si noti 
che ne’ verbi composti il participio si suol metter sempre in fine) 
10der Brief 17 die Sie erwarteten 18 das Werk 19 der guten 20 Meifter 
24 werden immer 2? gefucht : 

| 14* 
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— Gli 23 Uffiziali ricevono la 25 loro 20 paga ??tutti i 28 me- 
st. — 29Qui 3° mancano due 31 gedie. — 3? Dove sono 33 le mie 
34 scarpe? — Avete 35 scopettato 30i miei 37 abiti? 

23 der Officier 24 erhalten 25 ihren 20 Sold 27 alle 28 Monat 29 hier 
50 fehlen 31 Stuhl — Seffel 32 wo find 33 meine (si noti che in tedesco 
tutti i pronomi possessivi non ammetton mai l’ articolo) 3% ber Schuh 
35 pabt ihr ausgebürftet 30 meine 37 das Kleid. 


Sulla terza Declinazione de’ Sostantivi. 
(Vedi pag. 108 sino a 109.) 


9. 
La icostanza ? onora >l’uomo, e *la fedeltà la 5 donna. 
— Gli 0 womini si 7 lamentano ®spesso 9delle donne, e 10 que- 
ste degli uomini. — I 11 fanciulli 4* stracciano 13 facilmente i 
loro 44vestiti. — 45 Ha ella letto 49i libri, 1” che le ho impre- 
stati? 48 Non ho letto 19 di ciascheduno che pochi fogli, 29 per- 
ché io non 24 leggo volontieri 2? /ébré di poesia. 25 Sa ella %* mol- 
ti 25 cermini 20 della 27 lingua tedesca? 28 Ne ho 29 imparato 
molti, e °° con tutto ciò non 34ho compreso le sue 52 parole. 
1Die Standbaftigfeit 2 ehrt Ider Mann 4 die Treue 5 das Weib 
Ober Mann 7 beklagen fi 8 oft 9 über die Weiber 10 diefe 11 das Kind 
12 zerreißen 43 leicht 14 das Kleid 15 haben Sie gelefen 10 das Buch 17 die 
ih Ihnen geliehen habe 418id babe nur 19von einem jeden wenige (fo- 
glio das Blatt) gelefen 20 denn 21 ich lefe nicht gern 22 ein poetifches Buch 
23 fönnen Sie 24 viele 25 Wort 26 von der 27teutfchen Sprache 28 davon 
29 gelernt 50 doch — demungeachtet 31 babe ich nicht verftanden 32 Wort 
(dinanzi a veritanden). 
10. 


4 Ne’ ? paesi della Germania ? si osservano *molti 5 ca- 


stelli antichi, che ? sono 8 circondati da Jamene 19 valli 14, do- 


ve 42 pascono 13 agnelli, 1% vitelli e 15 buoi in 10 quantità; 17 da 
ricchi 18 villaggi e da 49 folti 2° boschi. In molti 24 luoghi i 2? tetti 
delle case 2*sono coperti 25 di paglia. — 20 Molti 2° popoli 


28 errano di ?9paese in paese, e 3° conducono 3iseco le loro 


32? mogli, e i loro fanciulli. 


1In 2Land Teutfchlands 3 beobachtet man 4 mehrere Spas Schloß 


Galt (mehrere alte) ? find 8umgeben Ianmuthigen 10das Thal (umge= 
ben find alla fine) 14 wo 42 das Lamm 14543 Kalb 15 das Rind 10 in 
Menge 43 weiden 17 von reichen 18 Dorf 19 und dichten 20 Wald 21 Ort 
22 bag Dad 23 das Haus 24 find bededt 25 mit Stroh 26 viele 27 Volf 


28 irren 29 von Lande zu Lande herum 30 und führen 31 mit jid) (alla fine) 


32 Meib. | 
11, 
1 Di quanti * membri 3e composto *il consiglio ? 5 Di dodici 
1 Aus wie viel 2 bag Gilied 3 beftebet 4 der Rath 5 aus zwölf Mit 


— — || 
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membri. — 1° capi? de’ reggimenti 8 hanno perorato 9a lun- 
go, e 10commossi 11 tutti gli animi. 1? Prendete 13 questo da- 
naro, e ‘andate a ‘5 comperare de’ 10 polti, 4° delle uova, e 
degli ‘8 erbaggi. E 19dove 20 metterò 24 tutto questo? 22 Ponete 

25 ciò in ®*uno de’ ?5vostri 26 fazzoletti. 27 Non ho che que- . 
sto, e vi sono 29de’ buchi. 30 Non vi scordate di 51 compe- 
rar 32 pure delle 33 cordelle. 34 Recate i 35/umg, perchè 50 vo- 
glio mostrar 3° loro queste 33 immagini; 39veda 40 che 4 brutti 
42 volti; 53 rassomigliano a degli 44 spettré ! — La 45 salute 49 val 
più #7 delle 48 ricchezze, e di ‘tutti gli altri 50 benz. 

‚gliedern 0 Haupt 7bas Regiment Bhaben lange gefprochen 40 bewegt 
14 qlie Gemüther 42 nehmet 15 diefes Geld 14 gehet 10 Huhn 17 Ei 18 Kraut 
45 faufen (il partitivo del si omette in tedesco) 19 wo 20 werde ich hins 
thun 24 alles diefes 22 thut 23 dieß 24 in eines 25 eurer 20 Schnupftuch 27 ich 
babe nur diefes 28es find 29 das Lod, vi, barin 30 vergeffet nicht 32 auch 
33 das Band 31 zu Eaufen 34 bringet 35 das Licht 30 zeigen 37 ihnen 38 das 
Bild 39 fehen Sie 40 welche 44 häßliche 42 das Geficht 43 fie gleichen 44 das 
Gefpenft (dat. senza articolo) 45 die Gefundheit 46 gilt mehr 47 als 38 der 
Reichthum 49 und als alle andern 50 das Gut. | 


Sulla quinta Declinazione de’ Sostantivi. 
(Vedi pag. 110 sino a 112.) 


12. 


Le ‘scimie ?imitano le 3azioni ‘dell’ uomo. — Ha lo- 
dato Îla diligenza 7 del fanciullo, e 8l’ubbidienza 9del nipo- 
te; 10ma '4ha ‘*biasimato 43 l’insolenza 1*di quel 4° cattivo 
16 ragazzo. — 4 Egli ha 18 parlato jeri 9 con un 20 Francese, 
con un ?1 Sassone, con un ?? Prussiano, con un ® Boemo, e 
con un °4 Turco. 

1 Der Affe 2abmen nad) (nach ponesi alla fine; si noti che il ver- 

. ho nadabmen regge il dativo) 3bie Handlung 4 der Menfd 5 bat (ge: 

lobt in fine) Oder Fleiß 7 ber Knabe Eder Gehorfam Ibder Neffe 11 er hat 

40 aber 12 getadelt 13 die Bermegenheit 14 jenes 15 ofen 10 Bube 47er bat 

18 geftern gefprochen 19 mit einem 29 Franzofe 21 Sache 22 Preuße 23 Böh⸗ 
rfe. 


me 2FZürt 
13. 
I ‘pagani *esponevano 3 sovente i ‘cristiani a ° combat- 
tere O nel circo ? coi 8leoni, e cogli Sorst. — 4° Ha parlato a 
41 jungo 1° dei 13vantaggi della Atpace. — Eglino 4° preten- 


dono d’esser i 40 legittimi eredi, e 48 offrono 4Iperciò di 

4 Der Heide 2fegten aus (aus ponesi in fine) 3 oft 4 der Ehrift 6in 
dem Gircus ?mit den 2 der Löwe 9 der Bär 5 zu kämpfen 10 er hat (ge: 
fprochen si pone alla fine) 11lange 12 über den 13Nugen (al singola- 
re) 14ber Friede 15 behaupten 10 rechtmäßig 17 der Erbe *- zu feyn 18fie 
erbiethen fich 19 daher } . 
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20 presentare de’ 24 buoni 2? mallevadori, e de' 25 testimonj, che 
% meritano 25 ogni fede. — 2° Le gloriose ?” imprese d’ un 28 an- 
tenato non *9devono già 5° accrescer 51’ orgoglio de’ 3? dis- 
cendenti. 

24 gute 22 der Bürge 23 der Zeuge Wanzuführen 25 aller Glaube 24 per: 
dienen 2Öglorreich 27 die That 28 Ahn 29 müffen wohl nicht 31 der Stolz 
32 ber Nachkommenſchaft 30 vermehren. | 

14. 


4 Su quella ?rupe 3 è fabbricato 4il bel castello ? del signor 
6 conte N. I gran signori hanno sovente de”? mort 8al lor 9 ser- 
vizio. — Egli mi ha 1% raccontato la 44 storia d’ un grande '? eroe; 
43 tutti ne 44 ammirarono le 15azioni, 4°non vi fu che un solo, 
il quale 17 soggiunse, 8 che anche 9 gli eroi non sono 
che 20 uomini fragili, e che 24 molti 2? di loro non 25 furono-che 
de’ 24 gran pazzi 5 ammirati i soltanto dagli 2? stolti. — La 
28 sapienza d’un ?9principe, o d’un 3° monarca accresce 
la 32 dignità 33 del (rono. 

4 Auf jenem 2 Felfen 3ift gebaut (gebaut in fine) 4 das fchöne Schloß 
5 der Herr 6 Graf der Mohr 8 in ihrem I der Dienft 10er hat mir erzählt 
11 die Gefchichte 12. Held 13 alle 44 bewunderten (ne, deffen) 15 That 10 es 
war nur einer 17 welcher verfegte 18 daß auch 19 nur wären (wärenin fine) 
20 Schwache Menſchen 24 viele 22 unter ihnen 23 waren nur 24 große Nar: 
ren 25 bewundert 20 allein 27 der Dumme 28 die Weisheit 29 der Fürft 30 der 
Monarch 31 erbébt 32 die Würde 33 der Thron. 


Sulla sesta Declinazione di tutti t Nomi femminini. 
(Vedi pag. 112 sino a 113). 


15. | 
4% 2dovere d’una 5madre “amorosa 5di dare Salle sue 
? proprie ®figlie una buona I educazione. — Egli 40 fe’ regalo 


11 alla sua 1? padrona 43 d’alcune 44 pelli di 4° castoro. — Egli 
non ‘impiega a 17 dovere le 48forze sue. — 19 Chi 20 avida- 
mente in 2iprimavera ?? volle ®spiccar ?4dall’ albero i 2° fio- 
ri, *lagnar ?”non si dee %s’egli nell’ 29 autunno 30 trova 1° 
‘ albero 3isterile di 32 frutté. 


1G8ift 2 Pflicht 3 Mutter * liebreich (1 aggettivo si premette sem- 
pre al sostantivo, ove non li separi la copula) Öihren 7eigenen 8 Toch⸗ 
ter 9 Erziehung 5 zu geben 10er fhenfte 414 feincr 12 Frau 15cinige 14 die 
Haut 15 Biber — Biberhaut (accusat.) 10 er wendet nicht an (an si po- 
ne in fine) 47 gehörig 18. Kraft 19 wer 20 begierig 21 im Frühjahre 25 
die Blüthe 24 der Baum 23 pflücten 22 wollte 27 darf ſich nicht 20 beklagen 
28 wenn er 29im Herbfte 30 von Früchten 31 beraubt 32 findet. 
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= .16. Hd 

1La calunnia ? perseguita 3talvolta #l’innocenza, °ma 
questa 5 trionfa 7 sempre 8 d’ogni 9 persecuzione. — 1° L’amici- 
zia si 44 conosce ‘4? nel bisogno. — 1? La virtù della 4% tempe- 
ranza 45 ci preserva 10 da 17 malattie. — 13 Qual è il 19 motivo 
20 d’una tale 2! risposta? ?* Lo ha forse detto 25 per *4 inimi- 
cizia? 25E questa 20 sarebbe 27 dunque 28 ia riconoscenza 29 pe’ 
50 tanti 54 miei 5* benefizj? — Egli ha 33 bensì molte 3*rendile, 
ma è 35carico di 30 dediti. 

1 Die Verläumbung 2verfolgi 3zumeiten ‘die Unſchuld 5aber diefe 
6 fiegt Timmer Büber jede 9 Verfolgung 10 die Kreundfchaft 44 erkennt 
man 12in der Noth 15 die Tugend 14 Mäßigkeit 15 bewahrt uns 10 vor 
17 Krankheiten 18 was 19 die Urfache 20 einer ſolchen 24 Antwort 22 hat er 
e8 vielleicht gefagt 23 aus 24 Feindſchaft 25 und diefe 20mAre 27 alfo 28 die 
Erkenntlichkeit 29 für 31 meine 30 fo großen 32 Wohlthat 33 zwar 34 Fin: 
fünfte 35 voll 36 Schulden. 

| 17. 

4 State pur ?in guardia 3 contro la + malizia ®d’alcuni, i 
quali ‘ad altro 7non tendono ®che 9ad ingannar le 40 persone. 
— Non 11 lasciate 1? passar 13 mai 14 PP occasione 45 d’ un 40 tempo 
favorevole, ‘ella non 48ritorna 19 gia 20 così facilmente. — 
Egli *1si trovò ?? nel pericolo 23 d’ esser colto %% sul fatto, e 
25noniscappò 20 dalle 27 mani degli 28 arcieri 29che per miraco- 
lo. — Le 5° contrade 34 d' alcune 3? cilta sono 33 oscure e 34 strette. 

4 Send nur 2auf eurer Hut Fgegen 4 die Bosheit Sgewiffer Leute 
0 nichts anders 7 vorbaben 8 al8 0 zu hintergehen 10 dic Leute 14 Yaffet 13 nie 
44 die Gelegenheit 15 einer 10 günftigen Zeit 17 vorbeigehen 18 kehrt 19 wohl 
nicht 20 fo leicht zurück 21 er befand fi) 22 in der Gefahr 23 auf der That 
24 ertappt au werden 25 und er entwifchte 20 nur durch ein Wunder 20 aus 
ben 27 Hand 28 Häfcher 30 die Gaffe. 31 von einigen 32 Stadt 33 dunkel 
5% eng. 

» . Sulla Declinazione de’ Nomi propri. 
(Vedi pag. 115 sino a 116.) 


18. 


La ‘sapienza di ꝰ Socrate. — 3La repubblica di * Plato- 
ne, — La 5 giustizia Odi Aristide. — 71 eloquenza 8 di Cice- 
rone. — La Y fedeltà di 1° Andromaca e di 14 Penelope, 1? 1° a- 
more di 43 Elena, e di 1% Briseide 15 son rinomati 10 negli scritti 
17 d’ Omero. — 48 Il fratello di 49 Pietro 2° ha dato a ?4 Giovan- 

2 Sofrates 1Weisheit 4 Pilato 3Republif die Geredtigfeit 0 Uri: 
ſtides 7 Beredfamkeit 8 Cicero Idie Treue IQ Andromade 14 Penelope’s 
42 die Liebe 13 Helene 14 Brifeis 15 find berühmt 40 in den Schriften 17 Ho: 
mer 18 der Bruder 19 Peter 20 hat gegeben 24 Johann 
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ni, a °° Federico e a 3 Teresa * sua sorella 25 le lettere ?’ ar- 
rivate da 27 Firenze. 28 Il nipote di 29 Filippo 3° è stato 31 a Pa- 
rigi , 83° Madrid, a 35 Napoli, e a 34 Pietroburgo. 35 L’ Italia 
30 vien detta 37 il giardino 38 dell’ Europa. 

22 Friedrich 23 Therefe 24 feine Schweiter 25 der Brief 20 welche 27 aus 
Florenz 20 angekommen find der Neffe 29 Philipp 30 iſt gewefen (geme= 
fen alla fine) 313u Paris 32 Madrid 33 Reapel 34 Petersburg 35 Italien 
30 wird genannt 37 der Garten 38 Europa. 


19. 


4 Camillo salvò 3 Roma ela 5liberò da 5 Brenno il 0 con- 
duttore dei ? Galli — ® Francesco 9primo 4Pre 11di Francia 
1° fu fatto prigioniero 4% presso a 45 Pavia dall’ 40 arme 47 vitto- 
riose 48 di Carlo 19 quinto. — 20 Pietroburgo 4 venne fabbricato 
dall” 2*Imperatore russo, 23 Pietro 24il grande. — 11 2° dolce 
26 clima 2? dell’ Italia, e della 28 Spagna. — La 2° gran popo- 
lazione della 30 Francia. — Il 34 commercio dell’ 52 Inghilter- 
ra. La 55 vita di 34 Guglielmo 35 Tell. Gli scritti di 37 Cristofo- 
ro Martino Wieland. — | 

41Gamillu8 2 rettete 3Rom 4 befreite e8 5Vrennus 0 dem Anführer 
O' attributo si pone in tedesco allo stesso caso del soggetto princi- 
pale) ? die Gallier 8Franz Ibder Erfte 10 König 14 von Frankreich 12 wur⸗ 
de gefangen genommen 14 bei 15 Pavia 16 Waffen 17 fiegreich 18 Carl 19 des 
Fünften 20 Petersburg 21 wurde erbaut 22 der ruffiihe Kaifer 25 Peter 
24 bem Großen 25 das fanfte 20 Kıima 27 Italien 28 Spanien 29 die große 
Bevölkerung 30 Franfreidh 341 der Handel 52 England 33 das Leben 34 Wil= 
heim 35 Zell 30 die Schriften 37 Chriftoph Martin Wieland (se al sostan- 
tivo precede l’ articolo, il genitivo del nome proprio sta meglio dopo). 


Declinazione degli Aggettivi. 
(Vedi pag. 117 sino a 120.) 


20. 
‘Con gran ? diligenza, ed 3 istancabile * assiduità 5 è 
giunto a Öcompire cose 7 ammirabili. — 8Egli possiede dei 


9bei APlibri, che sono in''gran parte 4*legati 15 con 1% molto 
15 gusto. 4° Una persona 17di 18rango 19 distinto è 29 giunta 
21 qui 22 direttamente da ?5 Napoli per **traltare col Sig. N. 
25 d’affari 20 di grande 27 importanza. — Egli ha del tempo *è per 

4 Mit 2 Fleiß 3 unermüdet + Beharrlichkeit 5 hat er ed bahin gebracht 
(germanismo) ?bewunderungswürbige Sachen 6auszuführen Ber befißet 
9 fan 10 Bud Il größten Theil3 13 mit 14 viel 15 Gefhmad 12 gebunden 
find 46 eine Perfon 17von 19 erbaben 18 Rang 20ift 24 hier 22 geraden Wes 
ges 23von Neapel angekommen 24um zu handeln (zu handeln va posto 
in fine) 25von Gefchäften 26 von 27 Wichtigkeit 28 um zu 
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viaggiare. — *9 Gli conviene 3° aver delle 34 buone 3* raccoman- 
dazivni per 33 ottener il 34 posto 35 desiderato. In 39 grazia del 
37 suo piacevole 39 modo di trattare si 4° guadagnò 44 l’amore 
42 di tutti. 

reifen 29 e8 ift ihm nöthig 31 gut 32 Empfehlung 30 zu haben 33 um zu er⸗ 
halten 35 gewünſcht, verlangt 34 die Stelle 36 wegen 37fein 38 angenehm 
39 Art 40 erwarb er fich 44 Liebe 42 eines jeden. 

21. 

Egli tnotificö al 2 suo 3 ricco 4 fratello lo östato 0 compas- 
sionevole della 7 sua ® numerosa famiglia: 1% ma egli non 
44 ne 42 ottenne 13 aleun 1%soccorso. — Egli 15 ammira ‘0 il ge- 
neroso 4° procedere 18 del di lui 19fedele 20 amico, che con 
21 virtuoso 2? sacrifizio de’ 23 suoi propri * interessi 25 gli 20 pre- 
stò 27 nella 2? penosa di lui 29 urgenza un 3° pronto 34 soccorso. 

1 Er benadridbtigte (regge l’accusat.) 2 fein Zreich 4 Bruder 5 von 
dem Zuftande Derbarmiih ? fein 8 zahlreich 9 Familie 12er erhielt 10 aber 
413 eine 14 Hülfe 11 von ihm 15er bewundert 16 edelmüthig 17 das Beneh- 
men. 18 fein 19treu 20 Freund 21 tugendhaft 22 die Aufopferung 23 fein ei- 
gen 24 Vortheil 28 ihm 27in feiner 28 quälend 29 die Nothdurft 50 unverz 

züglich 31 Hülfe 2 teiftete. | se 
22. 

Ho ‘ricevuto dal mio ? diletto padre 3 una lettera, * in cut 
egli ° mi scrive 6 l’aver venduto il suo bei giardino 7 a molto 
buon prezzo. — 8 Non mancano 9quasi mai le 1° occasioni di 
41 migliorar le nostre 1? circostanze; la nostra 413 sola 1% disgra- 
zia 45 si è, che noi 4 vediamo sì 1? raramente queste ‘8 propi- 
zie occasioni, che ci 19stanno 20 dinanzi, 

1Ich habe empfangen 3 der Brief 2 geliebt Fin welchem 5 mir fchreibt 
6 verkauft zu haben 7um einen fehr guten (um regge I’ accusat.) 8e8 
fehlen 9 faft nie 10 die Gelegenheit 11 zu beffern (dopo) 12 Umftande 
43eingig 14 Unglück 415 ift es 10 daß wir fehen 47 fo felten 18 günftig (jo fel: 
ten feben ponesi in fine) 2° vor ung 19 find. 


23. 


Non ‘ho veduto ? alcun 3uomo, che *sia rimasto 5 insen- 
sibile al Ö yentil? modo di trattare delle 8 persone Iben alleva- 
te. — Gli ha ‘fatto regalo di 1? parecchie %3 belle #4 cose, e 
15 ricevette in40 ricambio 47 moitz 48 libri 19 dilettevoli. — 2° Con- 
viene ?4studiarsi di 2? mantener 23 tutle le buone *4 risoluzioni. 
13 habe gefehen 2 kein 5Menfdh (kein è aggettivo di negazione 

assoluta, zissuno, e in questo caso i Tedeschi ommettono l' altra 
particella negativa non) öunempfindlich 4geblieben fen 0 bei dem artigen 
7 Benehmen Imwohlerzogen 8Leute 10er bat ihm gefchenkt 12 verfchieden 
13ſchön 14 Sache I5er empfing 10bagegen 47viel 18 Buch 19 angenehm 
20 man foll 21fich bemühen 23 all 24 Vorſatz 22 zu halten 
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-— 25 HIprincipe N. 2° mandò a due 27 ralorosi 28 soldati la 29 me- 
daglia d’onore. — Egli 5° amministra 54 con amorosa 5? pater- 
na 33 provvidenza il 54 patrimonio di tre 5° pupilli. | 
25 der Fürſt 26 fchickte 27tapfer 28 Soldat 29 die Ehrenmünze 30 er ver 
waltet 21iebreich 32 väterlich 33 die Vorforge 54das Erbgut 53 Miindel. 


Suî Gradi di Comparazione. 
(Vedi pag. 120 sino a 122.) 


i 24. 
La ‘salute è migliore delle ?richezze — 31 sole è più 
grande “ della 5luna. — La luna è più 0 piccola della ? terra. 


— 8 Non si dà 9 cognizione migliore 1° di quella 11di se stes- 
sc. — Il ricco ‘** vorrebbe 13 diventare 1% ancora più ricco, 4° e 
persino il più ricco non 4° è contento 4° di ciò 48 ch’ egli ha. — 
49Non bisogna 20credersi mai più 24 incapace degli * altri; 
‘23 egli è però necessario 4 d’ essere più 25 diligente degli altri. 

4 Die Gefundheit 2 als Reichthum 3 die Sonne 4 als 5 der Mond 
Gflein 7 die Erde Bes gibt Feine I Kenntniß 10 als die 14 von fich felbft 
42 möchte 15 werden 14nod) 45 fogar 10 ift nicht 17 mit dem 18 was er hat 
(zufrieden) 19 man muß ſich nie 24 unfähig 22 als andere 20 halten 23es ift 
doch nöthig 25fleifig 24 zu feyn. 

25. 

Il più bello Atra tutti i ? fiori è la ꝰ rosa. — La 4semplice 
5 natura è più amabile dell’ arte. — Io 8non conosco mi- 
glior 9rimedio 4° contro Ja 4'noja, 1? che 45 d’ eseguire 14 pun- 
tualmente i suoi 15 doveri. — La miglior 1 acqua 475’ impu- 
tridisce 18 nella quiete, e 49lo spirito più dello si 20 guasta 
nell’ 21 inazione. — Il frutto più 22 maturo non vi 25 cadrà 
24 in bocca. 

4 Unter 2 die Blume 3 die Rofe 4 einfach 5 Natur 0 liebenswürdig 
7 Kunft Bid) Fenne Fein OMittel 10 gegen 11 Cangemeile 42 als 15 feine 
Pflichten 14 genau 13 zu erfüllen I6das Waffer 17 verfault 18 durd das 
Stehen 19 der Geift 20 verdirbt 21in der Unthätigkeit 22 reif 23wird euch 
nicht 2tin den Mund (ins Maul) fallen. 


26. 

451 bisogno ?rende l’uomo 3 vieppiù “attivo. — 5 Quanto 
più un O giovane si ? mostra 8 docile e Icivile 19 tanto più egli 
‘è itamato e 1?lodato da 13.0gnuno. — 44 Il diligente 4° arriva 
10 più presto 1? alla 18 meta 49 desiderata 2° che l’uom 2 neghit-. 

1Die Noth 2madt 5defto * thätiger je mehr bein Züngling 7 fi) 
zeigt Bgelehrig höflich (zeigt ponesi dopo al höflich) 410 defto mehr 
14 wird er 15 von Zedermann — geliebt 12 gelobt 14 der Fleifige 15 fommt 
10 cher 17 zum 48 gewünfchten 19 3weck 20018 24 der Träge 
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toso, e ??trascurato. — 25 Cercate 2° d’ avvicinarvi 25 sempre 
più 2 all’ idea 27 di perfezione, che 28 concepita avete 29 nel- 
l’anima, 5imperciocchè 5'lapéù pura 3° felicità d’un uomo è 
33 posta nel 54 sommo 35 grado di 59 perfezione. 

22 der Nadlaffige 23trachtet 2*eud) zu nähren 25 immer mehr 20 der Be: 
griff 27 die Volfommenbeit 29 in der Seele 29 empfangen habet 30 denn 
54 rein 32 Grüdfeligkeit 33 liegt 34 hoch 35 Stufe 5) Volfommenbeit. 


Sopra è Nomi numerali. 
(Vedi pag. 122 sino a i24.) 


27. 

Non ie impossibile, ? dice Hufeland, che 1° uomo 3viva 
cento cinquanta, e “anche duyento 5 anni. — 5 Prima 7 dell’ an- 
no 1440 non si 8 era veduto ancora ‘4° alcun 1' libro 1? stampa- 
to. — 43 Quanti 1% uomini 45 eredesi che 49 sieno 1” al 48 mondo ? 
49 All’ incirca mille milioni, 3° cide 150 milioni in Europa, 500 
in 21 Asia, 100 milioni in 22 Africa, 300 milioni in ?5 Ameri- 
ca. — Quanti uomini 25 contasi in ?’ Germania? All’ incirca ven- 
totto milioni. ?7 Quanti 23 presentemente in Francia? Trenta 
quattro miliont. 

1Es ift nicht unmöglich 2fagt 3lebe (mettesi in fine) Faud 5 Zahr 
6 vor 7 bem 8 hatte man gefehen Inod 40 ein 42 gedrudt 11 Buch 13 wie 
viele 44 Menfchen 45 glaubt man 17 auf der 18 Weit 16 find_19 ungefähr 
20 nähmlich 21 Afien 22 Afrika 23 Amerika 25 zählt man 25 Teutfdland 
27 wie viele 28 gegenwärtig. 
28. 


Il 1Messico 2 fu scoperto da 3 Ferdinando 4 Cortez, 51’ an- 
no 1520, il Perù da ? Francesco Pizarro nel 1525, e il Chili 
da Diego d’ Almagro 8 nel 1534. — 9 Quanto 10 starà egli a 
44 ritornare ? 1? Quindici giorni, 4° com’ io credo. — ‘Egli di- 
morò in Roma un’ anno e mezzo. — 1° Quanto 17 pesa 18 quel 
19vaso 20 d’argento? Due 21 libbre e mezzo. — ?? Quanto ha 
egli 23 pagato 2* al braccio quella 25 stoffa? Tre 20 fiorini emez- 
%0. — Lo ?? dirò ad amendue. 

AMerico 2wurde entdedft 3 Ferdinand 4Gortez- 5 im Sabre 6 Peru 
7 Franz Bim Sabre I wie lange 10 wird er (idiotismo) 14 ausbleiben 12 (i 
Tedeschi in vece di quindici giorni sogliono dire quattordici giorni) 
43 wie ich glaube 44er hielt fi) auf (auf mettesi in fine) 46 wie viel 
17 wiegt 48 jenes 29 filbern 19 Gefäß 21 Pfund 22 wie viel 25 hat er bezahlt 
24 für die Elle 25 von jenem Zeuge 20 Gulden 27ich werde es fagen. 

| 29. 
4 Quanti ne ?abbiamo del mese? 4 Dodici. — 5 Aiquanti 
4 Den wie vielten Jim Monate 2 haben wir *den zwölften Sam mie 


. 
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vi “dev? egli ? pagare? Ai ®trenta Idi questo o 1° al primo 
41 dell’ altro mese. — Due 4? ferzé degli uomini 13 vivono 44 an- 
cora 45 pressoché 46 come 47 animali. — Alle 48 prime 19 quattro 
20 parti del mondo ne 24 venne ?*? aggiunta ancor una 25 quinta, 
che da 24alcuni 25 vien detta 20 Australia, o 27 Polinesia, e da al- 
tri 28 Nuova Olanda. 

vielten Omuf er 7 euch bezahlen Bam dreifigften Ydieſes 40 oder am er= 
ften 14 des andern 12 Drittel 13 (eben 14nod) 48 gleichſam 10wie 17da8 
Lbier 18 vorig 19 vier 20Theil 21 wurde 22 hinzugefügt 25 ein fünfter 
24 von einigen 25 wird genannt 20 Auftralien 27 Polynefien 28 Neu⸗Holland. 


Sovra î pronomi personali. 
(Vedi pag. 124 sino a 126.) 


30. 


Jo 4m’immagino bene, ch’eglé non ? mi 3 accorderà 4 ciò 
5 così facilmente, Oma però ? voglio dscrivergli, e Ipregarlo, 
10 ch’ egli non mi 11 abbandoni in quest’ 1? emergenza. 13 Forse 
che 14 mi riesce di 45 commover/o. — Io ti 10 do 17’ avviso di 
48 allontanarti 49sempre da’ ®°cattivi 21 compagni. — Non si 
22 dovrebbe *3trascurar mai 241’ occasione di 2° mostrarsi dal 

canto il più 2? avvantaggioso. | 

1 3ch bilde mir wohl ein 2daß er mir 4 dieß 5 nicht fo Leicht 3geftat: 
ten wird Gaber doch 7 will ich 8 ihm fchreiben Lihn bitten 10 daß er mich 
42in diefem Anliegen 14 nicht verlaife 13 vielleicht 14 gelingt es mir 15ihn 
zu bewegen 10 ich gebe dir 47 die Lehre 49 dich immer 20 638 21 Gefellfchaf: 
ter 18 zu entfernen 2? man follte nie 2*die Gelegenheit 23 verabfäumen 
25 fich zu zeigen (zu zeigen ponesi in fine) 27 vortheilhaft 20 Seite. 


31. I 
Eyli non 4ha parinto 2 bene 3 di me, ed io “parlo però 
sempre bene 5 dé lui. — Voi vi Öricordate 7 raramente di me, 


8 sebbene io 9 pensi ‘0 costantemente 11 a voî. — Egli lo 42 fece 
a.‘5riguardo dé lui, e non di voî. — 44 Questa mattina 45 éo fui 
10 da lui, e 4° nol 48ritrovai; 49 questo dopo pranzo egli 2° ven- 
ne 2! da me, e non mi ?? ritrovò 33 neppure. — Ho **detto loro 
25ciocchè mi avete 20 commesso ma mi 2° pregarono ?8 di dir- 
vi, che 29 verrebbero essé in 30 persona 34 domani 3? da vot. 

41 Er hat nicht gefprochen 2 gut 3von mir 4 fpreche doch immer 5 von 
O ihr erinnert euch 7 felten 8obwohl ich 10 beftindig 14 an 9 dente 12 er that 
es I5 wegen 14 diefen Morgen 15 war ich 10 bei 18id) traf 17 ibn nicht an 
(da antreffen) 19 diefen Nachmittag 20fam er 241zu mir 22er traf mid 
23 auch nicht an 24 ich babe gefagt 25 was 20 ihr mir aufgetragen habt 27 fie 
baten mich aber 28eud zu fagen 30 daß fie felbft 31 morgen 52 zu euch 
29 fommen würden. 
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32. 


Gli uomini 4dovrebbero esser ꝰ giusti 3 pel /or 4 proprio 
Sinteresse. 6 Sono ? già Sotto Iintieri anni 10dacche egli 11 più 
non mé 12 scrisse; 43 egli è ben vero, che non glé scrissi 45 nep- 
pur io. ‘0Sembra, che '°voglia #8 nevicare. Sé 19 videro in 
questi 2° ultimi anni delle 4 sorprendenti *? rivoluzioni. 23 Sé 
spedirono 2*in America 25 molte 2Ötruppe. — Le 27 Amazzoni 
28 governavano e 29 difendevano i loro 30 stati 34 da se medesime. 

4 Sollten »geredit 3 wegen “eigen Vortheil (wegen mettesi dopo 
e regge il genitivo) Des find 7 {don Sacht Iganz 10 feitdbem Ainicht mehr 
12 ſchrieb 1368 ift wohl wahr 15 auch 14 nicht fhrieb 1068 fcheint 18 daß 
es fchneien 17 wolle 19man fab 20in diefen legten Jahren 24 erftaunliche 
22 Ummwälzungen 23 man fchickte 2° nad) 25 viele 26 Truppen 27 die Ama= 
zonen 28 beherrfchten 29 vertheidigten 30 Staaten 31 felbft. 


33. 


4L’aveva scritto a ?noi stessi, 3ciocchè io vi *ho rac- 
contato. — Egli 5 non s'è immaginato, che ve Fo racconte- 
rei, “altrimenti non me lo ®avrebbe detto, — 9 Troppo facil- 
mente cé 1° maltrattano, e ‘trascurano gli uomini, ??tostuche 
43 siam divenuti /oro M intieramente 45 famigliari. — 40 Mi fac- 
cia 17jl piacere di 18 dirglé, 49caso ch’ ella lo ® vegga, che 
21 bramerei di 2? parlarglé; le 24 garò 25 obbligato 20 di questo 
favore. 

41 Er batte es gefchrieben 2uns felbft 3was *erzählt babe der hat 
fih nicht eingebildet Obafi ich erzählen würde 7 fonft 8 batte gefagt I gar 
zu leicht 10 mißhandeln 44 vernadhläffigen 12fobald 13 wir geworden find 
44 innig, ganz 15 vertraut 10 machen Sie 17 das Vergnügen 18 zu fagen 19 im _ 
Falle Sie 20fehen 24baf ich wünfchte 22 mit ihm zu fprechen (wünfchte 
in fine) 24 ich werbe 33 Ihnen 25 dankbar feyn 20 für diefé Gefälligkeit. 


Pronomi possessivi, 
(Vedi pag. 126.) 


34. 
4La sorella del Signor N. ? sé è guadagnato ꝰ l’amore de’ 
suoi 5 genitori, e la Östima ?di tutti i suoî 8 conoscenti. — La 


di lei 9 modestia 40 fa, che ‘persino i più 1?invidiosi Ze 15 per- 
donino i suoî 14 talenti. — Le sue 15 cognizioni 40 fanno 17 ono- 
re a’ suoi 48 maestri, e alla sua ‘9diligenza. 29 Se °4/e sé parla 

41 Die Schwefter 2 hat fich erworben 3 die Liebe 5 Aeltern Obie Ach⸗ 
tung 7 all ihrer 8 der Bekannte Idie Befcheidenheit 10 macht 44 fogar 
12 neidifch 13 verzeihen 14 Talent 15 Kenntniß 16 machen 18 Lehre 19 Fieif 
17 Ehre 20 wenn 24 man mit ihr (fpricht mettesi in fine) 


a 
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22 delle sue belle 23 qualità, essa **non mostra già una 25 mo- 
destia 20 affettata, ma 27 sa 28 destramente 29rivolger 30 il dis- 
corso >iad altri oggetti. La sua 3% scrittura 33 piace 34 all’ oc- 
chio, ma 3 di lei 55 stile 5ifa si, 37che s 38 dimentica 39 la 
bellezza 40 dei tratti della sua penna. 

22 von 23 Eiyenfchaften 24 bezeigt fie nicht 25 affectirt 20 Beſcheidenheit 
27 weiß 2ðſchicklich 29 zu (lenken in fine) 39 dag Gefpräd 51 auf andere 
Gegenftände 32 Schrift 33 gefällt 34 bag Auge 35 Sty130madt 37 dag man 
dabei 39 die Schönheit 30 (tratti della penna) Federzüge 38 vergift. 

85. I 


4 Dimandi tu 2alcuna cosa da me? 3 disse 4il celebre Ales- 
sandro al ° povero Diogene, che 6 giaceva nella sua ? botte. — 
8No, riprese 4il Cinico, non 4'abbisogno di 1? nulla. — 
43 Pertanto 1% ti prego, 45 fatti un poco 4° da banda; 17 peroc- 
che la tua 18 ombra non mé '‘9permette di 20 confortarmi al 24 be- 
nefico 2?calor 23 del sole. — ** Alcuni ?° cortigiani, che ave- 
vano °° accompagnato 271’ eroe 28 macedone, 29 stupirono 30 del 
34 di lui 3?ardimento. 35S’io non fossi Alessandro, 34 disse il 
re, 3° vorrei esser Diogene. 

4 Verlangft du 2 etwas 3fagte 4 berühmt Barm lag 7 das Faß 8 nein 
O verfegte IOder Gynifer 11 ich bedarf 412 nichts 13 indeffen 14 bitte ich 
41s gehe mir ein wenig 10 auf die Seite 17 denn 418 der Schatten 49 erlaubt 
20 mich zu laben (zu laben alla fine) 24 wohlthätig 22 die Wärme 23 die 
Sonne 24 einige 25 Hofleute 25 begleitet hatten (dopo) 28 macedoniſch 
27 Held 29erftaunten 350 über 34 deffen 32 Kühnheit 35 wenn ich nicht wäre 
(ossia, wäre ich nicht) 3% fagte 38 ſo wollte ich. 

36. 


I vostri * costumi sono la ? cagione del vostro 3 destino. — 
Il mio “caro Sfratello morì ?jeri ®d’una 9febbre 0ettica, e 
il nostro 44 diletto padre 42 ne è ‘iafflittissimo. — Date la 
15 preferenza alle 40 cognizioni, che 17abbelliscono il vostro 
18 spirito, 49 nobilitano il vostro 2% carattere, e *! tranquillizza- 
no il vostro 22 cuore. — Il tuo 33 contegno 2*sia 25 corrispon- 
dente in *O tutti i casi alla fa 27 persuasione. — I nostri 28 co- 
stumi %9stabiliscono 3° soli il 54 valore delle nostre 9? ricchezze, 
che cz 33 procurano 34 onore o 35 disonore, 39 secondo che i co- 
stumi sono 5 ludevoli o 58 riprensibili, 

1 Sitten 2bie Urſache 3Schickſal 4 lieber 5 Vruder 0 ftarb 7geftern 
Ban einem AO abzehrend I Fieber 11 theuer 12ift varüber 43 untréfilià) 
(resta) 14 gebet 10 Kenntniß 15 der Vorzug 47verfchönern 18 Geift 19 ver= 
edeln 20 Gharafter 24 beruhigen 22 das Herz 23 das Verhalten 24 fen 20 in 
allen Fallen 27 Ueberzeugung 25 gemäß 28 Sitten 29 machen (aus ponesi in 
fine) 30 allein 34 der Werth 32 Reichthum 35 verfchaffen 34 Ehre 35 Schande 
36 je nachdem 37 10blich 35 tadelbaft find. 
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Pronomi dimostrativi, ed interrogativi. 
(Vedi pag. 127.) 
37. 


Questi è un uomo ‘onorato, io lo ? conosco 3 molto bene, 
e quegli, “come si dice, 5non gode la O miglior ? fama. 8 Di 
costui e di colui 9potrei AP raccontarle 41? non 43 poche cose. 
14 Nissuno Zé 45 conosce ambedue meglio 49 di me. — Ch’egli 
sia 4’ appunto quegli, di cui mi ‘8raccontaste, non 49 mi pare, 
20 che sia vero. — ?4Una moglie, che 22 economizza bene, che 
ama suo 23 marito, ed i suoi ?*figli, che sé 25 tiene 29 sempre 
27 netta, che non 2®contende mai, è un gran tesoro, e la 
30 donna ch’io mi 34 desidero. 

4 Ehrlich 2 fenne 3 febr gut *wie man fagt 5ftehet nicht (germa- 
nismo) 6im beften 7 der Ruf 8 von Itönnte 12 Ihnen 45 nicht wenig 10 er: 
zählen 44 Eeiner 415fennt 46als ich 47 eben — fey (in fine) 48 erzählet 
19ſcheint mir nicht 20 wahr zu fenn 21 Frau 22 wirthfhaftet 25 Mann 
24 Kinder 25 fi) (hält in fine) 20immer 27 reinlich 28nie zankt 29 der 
Schatz 30 Weib 31 wünfche. 

38. 


Chi è colui, che 4 può ? prometters? una 3 fortuna ° costan- 
te? — Chi dei due Svive più felice, colui il di cuî cuore è 
? aperto all’ 8amicizia ed 9inclinato 1° alla beneficenza, o que- 
gli che 44 vuol 4? ritrovar 45tutto in 1*se stesso, e non esser 
15 d’ajuto 40 a nissuno. — Egli 17 ha parlato di 48 qualche co- 
sa, ‘di cui io non ho ?°compreso ?4niente. Si *? dovrebbe 
23 però sempre **pensare 25dî ché, e di che si 20 parla. — 
27L’affabilità è 2®appunto 29cosi utile a coloro, che 3% hanno 
31 da comandare, 5? che a coloro, che 33 devono 34 ubbidire. 
4Stät 3Glück 2verfprechen 1fann (fid va messo subito dopo il 
pronome relativo der) 5 Lebt O glücklich è Freundfhaft 7 offen 10 zum Wohl⸗ 
thun 9 geneigt 13 alles 44 in fid) felbft 12 finden 46niemand 45 behülflich 
(feyn) 14 will 17 hat gefprochen 18 von etwas 19 wovon 24 nichts 20 verftan= 
den habe 22 man follte 23 doch immer 24 denken 25 von wem 20 man fpricht 
27 die Leutfeligfeit 28eben 29 fo nüslich Sizu befehlen 30 haben 32 als 
St gehorchen 33 miiffen. | 


Pronomi indefiniti. 
(Vedi pag. 129.) 


39. 
1 Egli è ? difficile di 3 farsi amare 4da ognuno. — 5 Cia-° 
scun giorno 5 porta 7 seco 8 qualche cosa 9di nuovo. — Ogni 


1Es ift 2ſchwer 4 bei 3 fich beliebt zu machen 5jeder Oführt 8 etwas 
9 Neues 7 mit fi 
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40 scienza ha i suoi 1 principj, ed ouynt principio 4? ne è 13 diffi- 
cile, — Nun son ‘nemico di 15 nissuno, 10 quindi non 17 si la- 
menta ‘8 neppure nissuno di me. — Nissuno è !9sicuro 20 dalla 
morte, e niente *! può ?? giovare 25 contro la morte. 

10 die Wiffenfchaft 14 Unfangsgrund 42 davon 43 fchwer 15niemand (da- 
tivo) 44 feind 10 daher 17 beflagt 18 auch 19 ficher 20 vor dem Tode 24 fann 
23 gegen 22 helfen. 

40. 


411 savio ha eglé sempre la® virtù 3 per guida? Non se 4ne 
5 allontana egli mai? — Vi ha quegli ripagato il 8 danaro? - - 
9L°avete contato, non 40cd 11 manca i? niente? — 45 Di chi 
44 si può ‘più ‘fidarsi ‘oggigiorno? — Egli 48 parla delle 
vostre sorelle; di quale? ed a quale 19dà egli la 20 preferen- 
za? A quale *4 passione è egli 22 dedito? e ché lo 25 conosce 
24 intimamente? ?8 Di che 29 fanno essi °P tanto rumore? — 
34 Che cosa 3% hanno intenzione 33 di fare? 34 Ciocchè 35 piace- 
rà loro. 

1 Der Weife 2 die Tugend 3 zur Führerin 4entfernet ſich nicht 5 zu⸗ 


weilen Odavon 8 das Geld 7? wieder bezahlt Ihabt ihr es gezählt 14 gehet 


42 nichts 10 davon — ab (da abgehen) 13 wen 14 darf man 47 heut zu Ta⸗ 

ge A5mehr 10trauen 48 ſpricht 19 gibt 20ber Vorzug 24die Leidenfchaft 

22 ergeben 25 fennt 2* genau 28 worüber 2Imaden fie 30 fo viel Lärm 

31 was 32 find fie denn Willens 33 zu thun 34 was 35 gefällig feyn wird. 
41. 


La ‘Vacca, la *Capra, e la 3Pecora si *associarono 5 col 
Leone Öper andare alla ? caccia. 8 Ess? uccisero un 9 cervo, che 
40 venne squarciato in 44 quattro parti. 4? Dopo dî che il Leone 
lor 23 disse. 44To prendo la prima, 45 perchè mé 46 chiamo Leo- 
ne; la seconda me la 48 cederete, perchè sono il più 19 forte ; 
la terza 20 m’appartiene, perchè sono più ?4 potente dé voi; 
22 in quanto alla quarta poi, ** non consiglio a nissuno di 24 toc- 
carla; in 25 questa maniera ?© prese egli 27 solo 28 tutta la 
preda. 

1 Die Kuh 2bie Ziege Sbas Schaf 4 gefellten ſich 5zu bem Löwen 
6 um 7auf die Jagd zu gehen Bfie erlegten Ider Hirfch 10 zerftüdt — 
wurde (in fine) 44in vier Theile 12 worauf 13 fagte A4 ich nehme 15 weil 
46 nenne 48 iaffen 19 ftark 20 gehört mir zu 21 mächtig 22 was den vierten 
betrifft 25 fo rathe ich 24ibn anzutaften 25 auf diefe Weife 20 nahm er 
27 allein 28 die ganze Beute. 
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Sul!’ Ausiliare Seyn, Essere. 
(Vedi pag. 130 sino a 132.) 


Presente. 


42. 


Sono * contento, se sono ?sano. — Tu non sei 3 per 
te solo Sin questo mondo. Non è facile d’esser ? giovane e 
8 savio. — Egli è 9stimato, 4° perchè è 44 discreto. — Noi siamo 
12 molto più 43 solleciti 1* per l'avvenire, di 45 quello 90il 47 sia- 
mo per il 18 presente. — Gli uomini sono gli ‘9 schiavi della loro 
20 immaginazione. 

4 Zufrieden 2gefund 3 für allein Sauf diefer Welt leicht 7jung 
Emeife Igefchägt 10 weil 14 befcheiden 12 vielmehr 43 beforgt 44 für das 
Zufünftige 15 als 17 wir 10 es (find) 48 für das Gegenwärtige 19 Sclave 
20 Einbildung. 

43. 


Quegli è 4 veramente felice, che *vive 3 contento *del suo 
5 stato. — Voi siete 0 prudenti, 7perchè séete 8vecchi. — Le 
prime 9impressioni sono sempre le più 4°vivaci. — Gli uomini 
sono 4isu questa i?terra 43 come 1% viaggiatori, e la 49vita è 
46 soltanto un 17 pellegrinaggio. — Gli uomini ‘8 hanno timore di 
19 vedersi 2° tali 24 quali essi sono, perchè non sono, come esser 
22 dovrebbono. | 

Wahrhaft *mit 5 Stand 3 zufrieven 2 lebt Oflug 7 weil 8 alt 9 Ein: 
drud 40 lebhaft 441 auf 12 die Erde 13 wie 14 Reifende 15 das Leben A6 nur 
417 Pilgerihaft 48 fürchten fich 19 fil zu feben 20f0 24 wie 22 follten, 


Imperfetto. 


44, i 


Io era non poco 4 sollecito ?a motivo dell’5 esito dell’ 4 affa- 
re. — Egli era sul 5punto di partire, 7 allorchè 8ricevette la 
9 consolante 40° nuova. — Voi eravate 1‘ alla 4? campagna, 13 quan- 
do io 44 ritornai 15 dal viaggio. — Si ‘°trovavano nella più 17 
triste ‘situazione, ‘allorchè 20 ricevettero la ?! cambiale. — 
Io fui ?? jeri contento 2 della sua 2% lezione. — Eglino furono 
25 sorpresi 20 di vederlo 27 entrare 2®in camera, 29 neltempo che 
50 credevano, che fosse 34 già 3? partito. 

. 1 YVBeforgt 2 wegen 3der Ausgang (col gen.) 4die Sade Sim Bes 
griffe Oabzureifen 7 als gdie erfreuliche 10 Nachricht Bempfing 44 auf dem 
42 Lande 13 als 15 die Reiſe 44 zurückkehrte 16 fie befanden fich 17 betriibt 
48 die Lage 49 als 24 der —8 20 empfingen 22 geftern 25 mit 24 Lection 
25 überrafcht 28 (ibn) ins Zimmer 27 hereintreten 26 zu fehen 29 da 30 fie 
glaubten 51 ſchon 32 abgereifet wäre, 

15 
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Passato e piucchè Passato. 


45. 


Lo sono stato ‘ questa mattina ? da lui 3 coll’ intenzione di 

4 visitarlo. 5Perchè non sei tu stato più © diligente? Alessandro 

è stato un gran ? guerriero. — Io era stato ® appunto da lui, 9 

allorchè 10 m’ incontrò. — Non erano 11 mai stati 1? prima d’ al- 

lora in Vienna. — 45 Dove eravate voi stati, ‘*allorchè vi 15 vi- 
di a 46 passare? Eravamo stati 1? in piazza. 

4 Diefen Morgen 2 bei 3 in der Abficht 4 ihn zu befuchen 5 warum 

6 fleißig 7 Krieger 8 eben 9 als 10 begegnete 44 nie 42 zuvor 43 wo 44 als 
10 ich (euch) vorbeigehen 45 fah 17 auf dem Plage. 


Futuro. 
46. 


Io sarò 4 sempre il vostro buon amico. — Tu non sara? * 
niente, * se non * procurerai d’essere 5 qualchecosa. — Sara 
felice, 8’ egliÖ agirà sempre? ragionevolmente. — Noi saremo 8 
ciò che 9 desideriamo d’ essere, se saremo 1° costantemente di- 
ligenti. — ‘4 Spero ch’ egli sara contento 1? del mio operare. — 
E 13 supponibile, che tu saraî 4* disposto ad 45 ubbidirgli. 

4 Immer 2 nichts 3 wenn du nicht 5 etwas (zu feyn) 4 trachten 
wirft 7 vernünftig 0 handeln wird 8 das, was 9 wünfchen 40 beftänvdig 
4ich hoffe 42 mit meinem Verfahren 4368 ift zu vermuthen 44 bereits 
willig 15 zu gehorchen. 

| Imperativo. 

47. 


Sti contento ! del tuo ? stato. — Stéé 3 savio, e sii 4 lie- 
to. —- Non essere 5 incivile, e non essere 0 ne? trascurato, 
8 nè 9 svogliato. — Non siate così 19 solleciti 41 dell’ avvenire. 
— Sti a te stesso un 4? compagno 4 aggradevole: non esser 
14 mai intieramente 45 disoccupato, 19 raccogli 17 da’ libri e 
dagli uomini 49 di continuo 20 nuove 24 idee. ?? Steno 25 pure 
24 così ricchi 26 che vogliono, io non 25 cambio 27 però la 28 mia 
ilarità 29 colle loro 30 ricchezze. 

41 Mit 2 Stand 3 weife 4 fröhlich 5 unhöflich 6 weder 7 nachläſſig 
Snod Imiflaunig A4für die Zukunft 410 beforgt 13 angenehm 42 Gefell= 
fhafter 44nie ganz 45unbefhäftigt 16fammle 17 aus 19 beftändig 20 neue 
24 Ideen 22 fie mögen 23 immer 2% fo reich (feyn) 25 als fie wollen 
25 (fo) vertaufbe ich 27 doch nicht 23 Fröhlichkeit 29 mit ihrem 39 Reich- 


thum. 
Congiuntivo — Presente. 


48. 


Non ‘dico già, ? ch’ella sia 3 cosa facile il 4 conservarsi 
1 35 fage wohl nicht 2 daß es 3ein Leichtes (sia) 
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5 di continuo “l'animo ?ilare, e 8sereno; son 1% ben AM d’av- 
viso, ch’ egli non sia 1? poi 13 impossibile ** d’ accostumarsi 
45 gradatamente a 10 dominar se stesso, e 1° persino in 1® mez- 
zo alla 49 tristezza di poter 20 eccitarsi all’ 21 allegria. — 1? Du- 
bito, chetu sia ?5in istato di ?4persuaderli, e ch’eglino sieno 
25 disposti a 20 compiacerti. — 27 Sebbene io non sia ?8 dotto, 
29 io so però 50 quello che 34 ho da fare 32 per esser felice. 
— Io 33 credo che i Signori N. non sieno 34 qui. — Quest’ è 
una delle più 35belle città, 30 che vs sieno in Europa. 
5(jich) beftindig Odas Gemüth fröhlich 8 heiter 4 zu erhalten 40 wohl 
44 der Meinung 12 doch 15 unmöglich 45 allmählig 46 ſich felbft zu beherr⸗ 
fchen 14 fi) anzugemibnen 17 fogar 18 mitten 49 in der Traurigkeit 21 (fi) 
zur Zröhlichkeit 20 aufzumuntern 22id) zweifle 23 im Stande (bift) 24 fie _ 
zu überreden 25 geneigt 20fich dir gefällig zu zeigen 27 obwohl (si osser- 
vi, che i Tedeschi dopo le particole, obwohl, obſchon, wenn nur, 
sebbene, benchè, purchè usano l’indicativo ; come altresì dopo 
credere, dopo i superlativi, ed in consimili frasi: mi rincre- 
sce, che non sia qui — voglio un maestro, che sia intelligente — 
per povero che sia ecc.) 28 gelebrt 29 fo weiß ich dod) 30 was 31 ich 
zu thun habe 32 um gu 33 ich glaube 34 Hier 35 ſchöne Stadt 30 die, 


Primo, e secondo Imperfetto del Congiuntivo. 
49. 


Io ivivrei più felice, se fossi più laborioso. — Tu sa- 
resti più 3 prudente, se fossi più “attento Sai tuoi. © falli. — 
Sarebbe più 7amato da’ suoi 8 conoscenti, se fosse con loro 
più amichevole. — Non saremmo mai 1° sconteuti 4'del no- 
stro stato, se ci fossero 1? più 43 noti i veri 44 piaceri della 
vita. — Sarebbero più ricchi, se fossero più 15 economi. — 
46 Per quanto fossero 1° industriosi i 48 Greci e i 19 Romani, 
20 non hanno ?4 però ?? inventato 23 nè 24 la stampa, ?° ne 
20 l’arte d’incidere. — Gli 27 Egizj credevano, che ?8 certe 
29 piante e certi 3° animali fossero 34 divinità. 

4 Ich würde (leben in fine) 2arbeitfam 3flug 4aufmerkfam 5 auf 
(acousat.) O Fehler 7er würde geliebt werden Eder Bekannte 9 freund= 
lich 40 unzufrieden 44 mit 42 beffer 44 die Freude 413 befannt 15 fparfam 
16 fo febr auch 18 der Grieche 40 der Römer 17 kunſtreich 20 fo haben fie 
21 doch 23 weder 24 das Druden 28 noch 20bie Runft zu ftechen 22er: 
funden 27 der Aegnptier 28 gewiffe 29 Pflanzen 30 hier 34 Gottheit. 


Passato e piucchè Passato del Congiuntivo. 
| 50. | 
i Spero, ch’egli sia stato ? da lei, e le abbia 5 detto, 


%quant’ io gli ho Simposto. — Temo ch'egli sia stato ?poco 
41 Id hoffe 2bei 3 gefagt* was Saufgetragen 0 ich fürchte 7 wenig 
15 * 
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riconoscente 8 verso di lui, —9 Non è 1° probabile, che 44 il 
caso occorso 83a stato 1? così, 1? com’ egli ha detto. E da 
44 supporsi, che sieno staté 45 innocenti in quest’ 40 affare. — 
Egli non sarebbe stato così 4° infermo, 8° egli fosse stato più 
48 temperante. Non sarebbero stati sempre così felici in 19 ogni 
20 battaglia, se non fossero stati sempre *! valorosi. 

8gegen es ift nicht 40 wahrſcheinlich 14 Begebenheit 12 fo 43 wie 14 es 
ift zu vermuthen 45 unfchuldig 16 Geſchäft 17 trank 18 mäßig 49 in allen 
20 Schlacht (plur.) 24tapfer. 

Futuro del Congiuntivo. 
51, 

S’egli sarà stato 4 nella sua ® gioventù 5 negligente, e 
4 inconsiderato, egli avrà una ° vecchiaja ° penosa. — Se non 
saremo stati ? giusti in questo mondo, non 8 conseguiremo 
9 alcun 4° premio. — 1! Chi 1? prima non sarà stato in 1? penose 
44 circostanze, non ‘5 conoscerà il ‘valor delle buone. 

4 In feiner 2 Jugend 3 nachläſſig *unbedadhtfam (il verbo infine) 
Omiibfelig > Alter 7 geredit 8 fo werden wir (erhalten in fine) Ifeine 
40 Belohnung 41 wer 12guvor 15 ſchlimm 14Umftand 45 wird nicht kennen 
46der Werth. | | 

Infintto. 


52. 

Mi 4 par d’esser sicuro, che 3si diano * più mondi. — 
5Per viver sempre lieto, 7 bisogna aver È imparato la bel- 
Y arte di 1° dar al suo 44 animo 4? qualunque siasi 13 deside- 
rato ‘tenore. Ei 15si taccia d’essere stato 4 poco avveduto 
in quest’ i incontro. — Cred' io 18 pure d’essere 49 conoscitore 
in questa cosa. — La vita non °° dev’ essere ?' altra cosa, 
che un 23 continuo 24 esercizio de’ suoi ?5 doveri. 

4 Es fcheint mir 2 ficher 3 daß es gäbe 4 mehrere 5 um zu leben 
(in fine leben) 6fröhlich muß man Idie Kunft 8 gelernt 10 zu geben 
14 das Gemüth 42 jede 45 gewünfchte 44 Stimmung 45 man beſchuldigt ihn 
46 wenig vorfihtig 47 der Vorfall 18 auch ich glaube 49 ein Kenner 20 muß 
2a nichto anders 22 als 23 beftändig 24 Uebung 25 Pflicht. 


Gerundio. 


NB. I Tedeschi circoscrivono questa specie di Gerundio pre- | 
mettendo al verbo le particole da, indem, ne’ passati als. 
53. De u 
Essendo egli un ‘bravo ? giovane, ha buona 5 speranza 
4 Ein braver ? Süngling 3 Hoffnung | 
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di 4 camparla nel mondo. — Essendo 5 ancor giovane, egli 
amava ? appassionatamente la 8 caccia. — Essendo io stato 
a Roma, 9posso i0raccontarvi 1' molto 1? de’ di 43lei 14anti- 
chi monumenti. — Essendo voi in 15 paese “0 estero, 17 seguite 
le 48 di lui 19 usanze. 
4 fortzutommen 5 noch 6 fo liebte 7 leidenſchaftlich Bbie Jagd 9 fo kann 
40 eud) (erzählen in fine) 11 vieles 12 von 43 fein 14 Altertbum (plur.) 
45 Land 46 fremd 47 (fo) befolget 48 deffen 49 Gebraud. 


Haben, Avere. 
(Vedi pag. 132 e 133.) 


Presente. 


54. 


Ho de’ bei libri 4a casa. Tu hal pochi amici, * perchè 
hai 3troppo “amor proprio. Ha Sinteso che abbiamo la 0 se- 
ra sempre 7società, 8 quindi 9 vuol 4° pure 44 venire. — Avete 
un bel tempo 4? per viaggiare, noi abbiamo 45 costantemente 
delle belle giornate. — I fanciulli hanno gran 44 disposizione 
45 d’imparar tutto 10 facilmente. 

1 Zu Haufe 2 weil 3 zu viel * Eigenliebe 5 gehört 0 Abends 7 Ge: 
feufhaft 8 daher 9 will er 10 auch 141 herkommen 42 zum reifen 43 be= 
ftändig 44 Anlage 10 leicht 45 zu lernen. 


Imperfetto. 


55. 


Avevo un bel 4 giardino ? fuori di 3 città in cui avevo 
4 alcuni de’ più bei 5 fiori. — Tu non avevi queste 5 conoscenze, 
? prima d’aver 8 famigliarità seco lui. — Seneca avera delle 
9 enormi ricchezze, ed ha 4° però lodato 11tanto la 1? povertà. 
— 43 Avevamo intenzione di 4* visitarvi; ma il tempo 5 ce 
l’ha 46 impedito. Voi avevate molti amici, 4° allorchè eravate 
ricchi. — JRomani avevano da 48 principio 19 maggiore virtù, 
che non ne arevano "in fine. Ebbi gran 24 piacere * d’in- 
tendere il suo felice ritorno. — Cicerone ebbe Clodio 24 per 
nemico. 

4 Der Garten 2 auferbalb 3 der Stadt 4einige 5 Blume 0 Bekannt: 
Thaften 7 bevor. du è Wertraulichkeit (gehabt haft in fine) 9 ungeheuer 
10 doch 41 ſo [ehr 12 die Armuth 43 wir waren gefonnen 14 euch zu befuchen 
45 daran A6gehindert 47al8 48 anfangs 19 mehr 20zulest 24 Freude 23 die 
Rückkehr 22 zu vernehmen 24 zum Feinde. 
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Passato composto, e piucchè Passato. 


56. 


Quegli, che ha avuto ! una volta la ? disgrazia 3 d’ es- 
sere stato ingannato da 4 persone 5 maliziose, è © diffidente 
con tutti. — Voé avete avuto Tl’ occasione 8 d’imparare a 9 cono- 
scerlo. — Io non aveva avuto da lui 10 già da due anni 
44 alcun 4? riscontro, 43 quando 4 inaspettatamente mi 15 giunse 
una 10di lui ‘lettera. Egli aveva sempre avuto un 48 umore 
49allegro, *°primacchè avesse ?4 incominciato a ?? giuocare, 

4 Einmal 2 das Unglüd 5 bös # Leute 3 betrogen worden zu fenn 
der ift mißtrauifch 7 die Gelegenheit 9ibn fennen 8 zu lernen 40 fchon 
feit (col. dat.) 44Eein 12 die Nachricht 45 als 44 unerwartet 17 ein Brief 


16 von ibm 18 ankam 1 fröhlich 18 Laune 20 bevor 22 zu fpielen 21 an: 
gefangen. 


Futuro. 


57. 


Avrò il piacere d’esservi 4 giovevole in questa ꝰ emer- 
genza, — 3Piü tardi non avras 4 più tempo d’imparare, °se 
lascierai ‘passare il 7 presente 8 senza frutto. — Io 9dubito, 
ch’egli 1% avra la ‘fortuna, che spera nella sua 4° intra- 
presa. — E 13 probabile, che 1* domani avrai lettera da lui. 
— Non 4cî avrete le 4° necessarie 1? cognizioni. 

4 Nützlich 2 das Anliegen 3 fpäterhin feine Zeit 4 mehr 9 wenn du 
?die gegenwärtige 8 unbenügt Ovoriibergehen laffen wirft Dich zweifle 
40 (cong.) 11 das Glück 42 das Unternehmen 15 wahrfcheinlicy 44 morgen 
46 dazu 10 gehörig 17 Kenntniffe. 


Imperativo. 


: 58. 
Abbi 4 pazienza ? nei patimenti, P ?impazienza non °rende 
il 5 male che più © gravoso. — Abbia egli un ? po’ più di 
8 circospezione. — Non aver già 91’ opinione, ch’io sia 19 dis- 
posto 11a soffrire 1? ognora le tue 43 insolenze. — 14 Abbiano 
pure 45 per un istante 10 prosperità, 17 l'ingiustizia non 18 re- 
sta però 19senza castigo. | 
1 Geduld 2 Leiden 3Ungeduld (senza articolo) 4 macht s das Uebel 
Onur ärger 7 ein wenig mehr 8 Vorfichtigkeit 9 Meinung 10 aufgelegt 
42 immer 43 Ungezogenheit 41 zu ertragen 14 fie mögen immer 15 auf 
einen Augenblid 16 Glück 17 Ungerechtigkeit (senza artic.) 18 bleibt doc 
nicht 49 unbeftraft. 
| Congiuntivo presente. 
59. 


Sarà ‘necessario, che tu abbi de’ buoni amici ? per ot- 
1 Es wird erforderlich fepn 2um zu erhalten 
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tener questo.—5Converrà-ch’ egli abbia una “somma * con- 
siderabile di 0 danaro per ? fare il ®viaggio che 9 medita. — 
Io non credo 49 gia ch’ egli sia 11 intenzionato 42 di partire di qui. 
— Sebbene noi abbiamo il tempo, e l'occasione 43 per agire, 
noi non 44 l’impieghiamo 45 però 40 convenientemente. — 

3es wird nöthig fenn 5 beträchtlich 4Summe 6 Geldes 7um zu machen 
(alla fine) 8die Reife Idie er vor hat 10 wohl nicht 44 gefonnen 12 abzu⸗ 
reifen 13zum Handeln 44 ſo wenden wir fie 15doch nicht 160 gehörig (an). 


Imperfetto del Congiuntivo. 


60. 


Avrei 4non poca sollecitudine a ꝰ motivo di quest’ 3af- 
fare, se non avessi la *sicurezza, ch’egli 5 agirà 6 onorata- 
mente. — S’egli avesse ? più coraggio, 8 avrebbe forse una 
maggiore 9fortuna. — S’eglino avessero 14° maggior occasione 
di 11 conoscermi a 1? fondo, 13 avrebbero 4* miglior 15 opi- 
nione della mia 16 persona. — Noi avremmo 17 maggior 18 con- 
tentezza cogli uomini, se non avessimo 49 tanto 20 interesse. 

4 Nicht geringe Sorge Zwegen 3Sahe 4 die Sicherheit 6 ehrlich 
5 handeln wird mehr Muth 8 (fo) 9Glück 40 mehr 42 genau 44 zu ken⸗ 
nen 13 (fo) 14 beffer 45 Meinung 46 Perfon 47 mehr 18 Zufriedenheit 49 fo 
viel 20 Eigennug, | 

Passato, e piucchè Passato del congiuntivo. 


61. 


4 Caso che abbiate avuto l'occasione ?di vederlo, 3 vi 
prego di dirmi in “che stato l’&bbiate Strovato. — Egli vuol 
6 sostenere, ch’io abbia avuto ?lungo tempo ®conoscenza con 
lui, 9 benchè non sia 1% vero. — 44Nerone 1? desiderava, che 
43 tutti iRomani avessero avuto un %%collo 5 solo per #0 de- 
capitare ad un ‘sol colpo tutti i 4 cittadini. — Noi avremmo 
19 certamente avuto una 2° maggior ?'contentezza, s’ egli non 
22 ci fosse stato. — Vostro padre avrebbe avuto ?3 seco voi 
maggiore 24 soddisfazione, se aveste avuto una migliore 
25 condotta. 

4 Im Falle ?zufehen 3fo bitte ich euch 4in welchem Zuftande 5 ge= 
funden Obebaupten 7 lange Zeit 8Bekanntſchaft 9 obwohl 10 wahr 44 Ne: 
to 42 wünſchte 13 die ganze Stadt 15 einzig 44 der Hals 47 auf einen 
Streich 18 Bürger 416 zu enthaupten 49 gewiß 20 mehr 24 Zufriedenheit 
22 dabei 23 mit 24 Freude 25 Aufführung. 


Futuro condizionale. 
6 2. 


4 Allorchè avrete * ricevuto 3 notizie da Parigi, * fate- 
4 Wenn 2erbalten INachricht *ſo machet cs mir 
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melo 5 sapere. — Quando avremo avuto 9 ciò che 7 desideria- 
mo d’avere, ® non saremo 9 per questo 19 senza brame. — 
Se avremo avuto in questo mondo delle ‘avversità, 42 pos- 
siamo sperare ‘una miglior sorte 1 nell’ altro. 

5 zu wiffen Omas 7 wünfchen 8fo 9 deßwegen 10 ohne Wünfche 141 Wider- 
wärtigfeiten 42fo Eönnen 45ein befferes Loos 44in der andern (hoffen). 


Infinito. 


63. 


Dobbiamo avere ' costanza nelle nostre buone risolu- 
zioni. — Non è facile d’aver sempre un’ 3 eguale 4 disposi- 
zione d'animo. — Per avere una 5durevole É salute, 7si deve 
esser 8 moderato, e laborioso. — Egli crede d’avercz 4° avuto 
de’ grandi 11 vantaggi, ma ci 4?s’inganna. 

4 Standhaftigkeit 2 Vorfag Igleich *die Gemüthsftimmung 5 bauer= 
haft 6 Geſundheit muß man 8 mäßig 9 arbeitfam 10 dabei 14 Vortheil 
42 irrt ſich. 

Gerundio. 


64. 


Avendo voi tempo, ed occasione, 4 perché li ? lasciate 
3 passar 4 senza frutto. — 5 Possedendo egli © tante ? abilità, 
gli sarà ®cosa facile di 9camparla nel mondo. — Avendo egli 
tante 4° conoscenze in Roma, ‘ipuò 42 darvi alcune *lettere 
di raccomandazione. 

4 Warum ?laffet fie * unbenutzt 3vorübergehen 6fo viele 7 Fähig— 
keiten 5 befigt Bein Leichtes 9 fortzufommen 40 Befanntfchaften 11 fo kann 
er 13 Empfehlungsbrief (accusat. senza con) 42 mitgeben. 


Sopra ausiliare Werden — Diventare. 
(Vedi pag. 134 e 135.) 


65. 

Quegli ‘può ?dirsi felice, che saggio diventa a *spe- 
se altrui, — Si fa notte, e 5 l’aria diventa © fredda, ? ritor- 
niamocene 8 presto 9al nostro 10 albergo, 11 primache si 1? fac- 
cia 43 più tardi, — Egli divenne 1“4ancora un '5giovane 40 mo- 
rigerato, e 17 diligente, ‘8 abbenche vi 19fosse 20 apparenza, 
che. non ?° fosse per diventare 22 alcuna cosa di buono, — 

4 Kann 2 ſich nennen Sweife 4 auf Unfoften 5bie Luft Ofalt? wir 
wollen 8 ſchleunig 9zu unferem 40 Gaſthof (zurückkehren) 44 bevor 13 ſpät 
12 werden 14nod) 410fittfamer 47 fleißiger 45 Züngling 48 obwohl es 19 den 
Anfhein 20 hatte 24 daß (aus ihm) 22 nichts Gutes (werden würde)- 
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23 Perchè l’uomo divenga di ® buon’ ora 25 robusto, 25 labo- 
rioso, e *? padron di se stesso, deve °8 da’ suoi primi anni 
29 avvezzarsi di 30 continuo ad 31 esercitare le 5? forze sue 
33 con-una 54 facile 35 bensi, ma 39 progressiva 30 gradazione. 
23 damit 24 frühzeitig 25 frdftig 20 arbeitfam 27 feiner mächtig (fo) 27 von 
feinen erften Sabren (an) 29 fich gewöhnen 32 Kräfte 33 durch einen 
35 zwar Srleichten 30 zunehmenden 37 Stufengang 30 beftändig 31 zuüben. 

66. 


Egli era divenuto "insopportabilmente ?orgoglioso, ꝰ quan- 
do la fortuna gli divenne a *un tratto Snemica, e Él’abbas- 
so 7al dissotto di ®coloro, ch’egli avea 9prima ‘0 vilipesi. — 
44 Primacche l’anno 1? finisca, il 15 prezzo 4% della seta diven- 
tera molto più 15 caro, —*0 Si suppone, ch’egli diverrà ben 
47 presto 18 Capitano; 19 ove questo 29 succeda, 21 voi 2? lo 
saprete *5 per mezzo mio. 

4 Unertràglid 2 hochmüthig 3 uls 4 aufeinmal 5widrig 7 unter dies 
jenigen 9zuvor 40 verachtet © herabfeste 41 bevor 12 fich das Jahr endigt 
43 der Preis 14 der Seide 15 theuer 46 man vermuthet 47 bald 18 Haupt- 
mann 49 wenn 20 gefchieht 21fo werdet ihr es 23 durch mid) 22 erfahren. 


Suî Verbi regolari. 
(Vedi pag. 135 sino a 137.) 
67. 

4 Allorchè ? Annibale 3minacciava di 4conquistar ° Ro- 
ma, il “Senato 7 mandò 8 Scipione Iverso 1% Cartagine 11 con 
ordine 4? di prenderla. — Enea 45 sene fugg? 1*da Troja incen- 
diata, 45 portando suo padre, e gli 1° Dei penati sulle sue 
47 spalle; 18 approdò in Affrica, dove Didone 49 s’innamoro 
20 di lui, e *4 divenne la 2? vittima d’un ®5 amor infelice, — 
Noi ci 2* lamentiamo 5 sovente 26 di ciò, 2° in che ?8 tanti 
altri ?9 consister farebbero 5 l’apice della loro felicità. 

Ayla 2 Hannibal 5 Rom 5zuerobern *drohen 7 {biden 0 der Senat 
8 Scipio 9nad 410 Cartago 44 mit dem Befehl 12 (es) einzunehmen 45 flüch⸗ 
tete ſich 142aus dem in Flammen ftehenden Troja 15 und trug 46 die Haus⸗ 
götter 17 Schultern I8landen 49fich 20 (in ihn) verlieben 21 wurde 22 das 
Opfer 23 Liebe 24fich beklagen 25 oft 26über dasjenige 27 worin 28 viele 
andere 30 ihre höchſte 29 ſetzen würden, 

68. i 

Egli si 1 studio di ? dargli nel genio, e di 5 cattivarsi 
l'amicizia di lui. —* Pagò Sfinalmente il fio delle O tante sue 

4 Sid bemühen 2 ibm zu gefallen 3 fich zu erwerben 4büßen 5end= 
lich 6 für feine fo vielen 
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? iniquità. — Egli mi ® assicuro, che ve lo avrebbe 9 man : 
dato, 10 tostochè l'avesse 11 ricevuto dal suo amico. — Al 
42 vederlo 13 così bene 14 ristabilito ne 45 senti gran 46 con- 
tento. — Mi 4? disse 48 sorridendo, ch’aveva non poco 49 te- 
muto, ch'io fossi 20 per cangiar ?4 pensiero. — Gli ?? nocque 
non poco d’essere stato così ?5 irriflessivo. 

7 Verbredken Sverfichern Ifchicken A10fo bald alè Alempfangen 43als er 
(ihn) fo gut 14 hergeftellt 42fah 15 fühlen (er) 16 Freude 47 fagen 48 lä⸗ 
49 fürchten 21 mein Vorhaben 20 ändern möchte 22 fhaden 25 unbe= 
onnen. 


69. 


I ‘Greci ed i ?Romani 5cercarono sempre *con gran- 
de studio 5 d’imitare © fedelmente le più belle ? forme della 
natura. — Gli 8 abitanti di Gadara 9 onoravano 1% la povertà 
con ‘particolare 1?solennita, e la 15 consideravano come la 
madre dell’ 4% industria, e di tutte le 4° arti. — Coriolano 
10 assediò Roma, dalla quale era stato 47 discacciato. — 
48 Sopporta la 49 debolezza dell’uomo con ?%indulgenza; essa 
è il suo 24 retaggio, e anche la ??cagione della sua 23 ma- 
lizia, tu *per tal modo 25 gl’ispirerai 20 forza. 

4 Der Grieche 2der Römer 3fuchen 4 mit großem Fleiße 7die Form 
— Geftalt Ogetreu 5nadzuabmen 8 Bewohner 9 verebren 10 die Armuth 
44 befonder 12 die Feierlichkeit 13 betrachten 44 Betriebfamkeit 15 die Kunft 
40 belagern 47 verbannen 48dulden 19die Schwähe 20 Nachſicht idas 
Loos 22 die Urfache 23 die Bosheit 24 badurd 26 Stärke 25 einflößen. 

70. 

4Enrico Quarto ?considerava 31’ educazione della 4gio- 
ventù 5 come una cosa, dalla quale ’ dipende la felicità de- 
gli ?stati e de’ 8 popoli. — 9 Dimandando Luigi il grande del 
danaro da Fouquet, questi ripose: 4° non ce n’ è punto nel 
44 tesoro di vostra 4? Maestà, ma il Cardinale 13 forse gliene 
44 prestera. — Platone 15 band? la 40 musica dalla sua 17 re- 
pubblica. — Cesare 18 si copriva il 19 capo 20 d’allori, 24 perchè 
era 22 calvo, — 23 Quando ?4Zeusi volle 25 dipingere una bel- 
lezza 20 perfetta 27 riuné i 28 diversi ?9 tratti delle bellezze 
30 viventi. 

4 Heinrich 2betrachten 3die Erziehung 4bdie Sugend Sals 6 abhan⸗ 
gen 7 der Staat 8das Volk Ifordern (NB. tutti i gerundj passati si 
rendono in tedesco per via dell’ imperfetto a cui premettesi la par- 
ticola als) 10e8 ift keines A1die Schagfammer 12 Majeftät 13 vielleicht 
A4leihen45verbannen 16 die Mufif 17 Republik 48 bedecken 19 Haupt 20 mit 
Porberen 24 weil ‘er 22 kahl 23 als 24 Zeuris 25 vollfommen 26 mablen 
27 (fo) vereinigen 28 verjchieden 29 der Zug 30lebend, 


Sui Passivi. 
(Vedi pag. 137 e 138.) 


71. 


Mario venne ? bensi ? perseguitato dalla 3 fortuna, ma 
non “si perdette 5 però O di coragio. — Un 7uomo d’un 8 me- 
rito Selevato non è 40 riguardato mai con 4 occhj 4?indiffe- 
renti: egli è 13 considerato 0 come amico, 0 come nemico. 
— Tito venne 1* generalmente 15 chiamato la 46 delizia del 
47 genere 18 umano, — 19Quanto 0 desolante, ed *1 umiliante 
22 non è egli di non esser amato da’ suoi * simili! — S’?*7n- 
comincia a divenir 25 filosofo, 26 tostochè s’incomincia a 
27conoscer se stesso. 

4 Zwar 2 verfolgen 3Glück Ser ließ aber 5bod 6(feinen) Muth 
nicht finfen 7 Mann 9 vorzüglich 8 Verdienft 42 gleichgültig 44 Auge 
40angefehen 45 betrachtet 44 allgemein 40die Freude 18 menfchlich 17 Ge⸗ 
fehledht 15 genannt 19 wie 20 troftlog 24 niederbeugend 22 ift esnicht 25 Ne= 
benmenfd 24man fängt an 25 Philofoph 20fobald 27 zu Fennen. 


72. 


1 Per esser ?lodato e 3 stimato * bisogna Seseguire con 
6 esattezza i suoi “doveri, e far 8 agli altri del 9 bene “0 per 
quanto è possibile. — Gli uomini non vengono 1igiudicati 1? da 
quello che dicono, ma da quello che 44fanno, — L'amicizia 
dev’ essere 45 sperimentata nel 40 bisogno, — Si 17 legge 
18 presso 49 alcuni 2 storici che si siano ?1 impiegati due cento e 
‘venti anni a ?? costruire il 33tempio di Diana in 2* Efeso. —- Ben 
25avvisava colui che 29 asseriva, 2? prendersi più ® mosche con 
29un solo 59 cucchiajo 74 di miele, 5 ch’ altri non 33 farebbe 
con cento 3*botti 35 d’ aceto. | 

4 Um zu 2 loben 3 fhägen 4muf man Ogenau 7 die Pflicht 5erfül- 
len Bandern 40 fo viel möglich 19 Gutes (thun) 44 beurtheilen 12 nad dem 
43 was 14 fagen 15thun 47in der Noth 10 prüfen 17 man lieft 18 bei 19ei= 
nigen 24 Gefchichtfchreiber 22 verwenden 24 der Tempel 25 Epbefus 25 bauen 
26 derjenige dachte richtig 27 behaupten 28 daß man fange 29 Fliegen 30 mit 
einem einzigen 31 Löffel 32 Honig 33 als man es 35 das Faß 30 Effig 
34 thun würde. 


Sui Verbi neutri, 
(Vedi pag. 138 sino a 140.) 
| 73. 
Era già 4 vivuto vent’ anni contento ? alla campagna, 
ò prima che si fosse 4 determinato di S passare il 6 resto de’ 


4 Leben 2auf dem Fbevor 4ben Entfchluß faffen — fich entfchlie: 
en 0 feine übrigen 
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suoi giorni? alla città. — Chi non ha 8seminazo, non ha 9ra- 
gione 4° d’aspettar la 11 raccolta. — Mi ha molto 13 consolato 
45 Pintendere , ch’egli s’& ‘4ristabilito dalla sua lunga 1° ma- 
lattina. — Egli ha ‘0 parlato con molto 4° calore del suo amico, 
e non avea 58 peranco 19 finito di parlare, 20 che tutti *4 con- 
cordemente gli 22 promisero, che il di lui ?5 affare avrebbe 
un ?4esito 25 favorevole. In quest’ 2Sinverno ha molto ?? ne- 
vicato, e nell’ 2 estate 29scorsa non ha 5° quasi mai ?4 piovuto. 
Tage Tin der Szuzubringen Bfehen 9 das Necht 11 Aernte 40 erwarten 
42tröften 13 zu vernehmen 14 ſich erholen 415 die Krankheit 10 reden 17 der 
Eifer 18 noch nicht 19 endigen — aufhören 20 als 24 einftimmig 22 zu= 
fagen, verfprechen 25 Angelegenheit 25 günftig 24 Aussang 20 der Win: 
ter 27 fchneien 29 verfloffen 28 Sommer 30 faft nie 3iregnen. 
74. 


Egli ha ‘viaggiato * molto nella sua gioventù, ma non 
perciò 3sembra egli esser 4fornito 5 di molta 0 sperienza. — 
? Questa mattina egli è Bappunto venuto 9da me 40 nel tempo, 
ch’io era andato da lui. — 11 L’ho incontratojeri 1? sulla piazza, 
ma fe’ 13 mostra di non 4* vedermi, 35 essendomi 19 debitore 
d’una 17 forte somma. — Egli 18 ha fatto jeri una cavalcata 
19 alla campagna, ed io sono ?0 andato in carrozza **fino a 
casa. E ?? mancato poco, ch’egli non ?° fosse caduto. 
Poco gli è ?4giovato d’avere tanto ?5 speso, 20 affine di 
27 guadagnare 28 la lite. 

4 Reifen 2viel 3fcheint es 4 daß er befite 5(accus.) Obdie Erfah: 
rung 7 diefen Morgen 8 eben 9 zu 10 während 41 begegnen (Cer ift mir 
begegnet) 12 auf dem 45 ſich ftellen 44008 wenn er mid nicht fähe 15 da 
er mir 417 eine große Summe 46 fchuldig (ift) 18 reiten 19auf das 20 fah- 
ren 21 bis nad) 22 es fehlte wenig 23 daß et gefallen wäre 24 eg hat 
ihm wenig genugt 25 fo viel Geld ausgegeben zu haben 26 um 28 der 
Prozeß 27 zu gewinnen. 

Sui Verbi reciproci. 
(Vedi pag. 140.) 
i 75. 

Mi irallegro di vederla in buona salute. — S'è egli ? di- 
portato sempre bene? Si 3 ricorda ella ancora di 4 ciò che 
5il forestiere ci “raccontò ?l’anno scorso? — Si, me ne ri- 
cordo ancora. — 11 Mi duole non poco, di non poterlo 3? aju- 
tare. Oggi 45fa 1% molto freddo, 45 ho freddo 40 fuor di mi- 
sura. —17 Andiamo a pranzo, ho i fame, e 49 sete non poco. 

4 Sich freuen 2fich gut aufführen 3 fich erinnern Fan das was 5 der 
Fremde 7 vergangene8 Jahr 0 erzählen 8 daran 14 es fchmerzt mid 
42 helfen A3iftes 44ſehr 45 frieren 16 außerordentlich 47 zum Mittagmahl 
gehen 18 hungern 419bdurften 
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76. e 

Gli uomini 1hanno timor ? della 5 morte, — Il di lei amico 
si 4è rovinato. —Io melo era “immaginato, che la andrebbe 
così, e glielo avea anche ? detto, ma non mi volle 8 credere. 
— 2 Fatevi coraggio, e 1% consolatevi; le 4icircostanze 1? si 
cangieranno. — 45A che ora 4*si leva 1°la mattina? Io mi 
levo 40 ordinariamente ‘alle sei, ma mi ‘sveglio 19 un’. ora 
prima. — Achille *0 ricordandosi 24 del suo amico Patroclo, 
2? ardeva 23di rabbia, e 24 giurava di *?5vendicar la sua mor- 
te; i 20 Trojani ?7 pertanto si 2® curavano poco 29 delle sue 
30 minacce. 

1 Sich fürchten 2 vor 3 der Tod ſich ins Unglüd ftürzen 5 fich 
einbilden 6 daß es ibm fo gehen würde 7 fagen Bglauben 9 Muth faf: 
fen 10fich tröften 41der Umſtand 12 fi ändern 43 um welche Reit 14 auf: 
ftehen 45 des Morgens (auf in fine) 16 gewöhnlich 47 um fehs Uhr 
18 aufwachen 19 eine Stunde eher 20fid) erinnern (als Achilles ecc.) 21 an 
(coll’ accus.) 22fhäumen 23vor Zorn + fchwor 25 zurähen 25 die Tro= 
janer 27 indeffen 28fich kümmern 29 um (coll’ accus.) 30 Drohung, 


„ Verbi tmpersonali. 
(Vedi pag. 140.) 


77. 


La ‘notte passata ha ? pionuto 3 incessantemente. — 4 Che 
tempo fa oggi? Fa bel tempo. — 5 Mi pare, che, 0 nevi- 
chera. Questo non lo credo, ?gelera 8 piuttosto. —2E neces- 
sario; che 1°impariamo dal 11 passato a 1? profittar del ‘3 pre- 
sente. — Fa 14 di mestieri, che gli uomini 45procurino 16 d’u- 
sare una 17 continua ‘8 attenzione 49sovra se stessi. — 20 Sono 
già *1 presto due anni, ch’egli è ?? partito di qui. — 23 Co- 
mincian* lampeggiare e ?5a tuonare, e 2°fa un gran vento. 

4 Die vergangene Nacht ?regnen 3unaufhörlich *was ift heute für 
Wetter 528 fcheint mir 6 fchneien Beber 7frieren Hes iftnöthig 40 ler— 
nen 44das Vergangene 15da8 Gegenwärtige (accusat.) A2benugen 44 e8 
ift nothwendig 45 trachten 16 ſich eigen zu machen 47beftändig 18 Auf: 
merffamfeit 19 auf 20 es find 21 bald 22abreifen 25 anfangen 24 bliben 
25 bonnern 26 es mebet. i 

78. 

Si i cercano * sovente cose, che ci sono 3 nocevoli. — 
Si “raccontano Sora mille cose i sovra 7 il caso 8 successo. 
— 9 V’nanno delle 4° persone,. che 14 s’appoggiano sempre 
42 sul 45 futuro ; mille volte si son trovati 1% delusi, 4° eppur 

4 Suchen 2 oft 3 fchädlich 4 erzählen 5 nun 0 über 8 vorgefallene 
7 Begebenheit 9 geben 10 Leute 42 auf die 15 Zufunft 11fid) ftügen 414 ge= 
täuſcht 45 und doch 


=  <--er-lhhu_L _zo-ae 
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non 16 cessano die? por in esso la lor 18 confidenza. — 19 V’era 
un filosofo, che 2 sosteneva, che non ?' si dia un miglior 
bene ?*che una ?3sana **ragione in un ?° corpo sano. — C’e- 
rano de’ filosofi, che 26 dubitavan 27 di tutto, e 28 contende- 
vano ?9persino 30 sulla Srealita della loro 3? esistenza. — Ci 
553 saranno sempre delle persone, che si 3 sollevano 55 con- 
tro le verità più 39 evidenti, 37 quanti non 58 ce ne sono al 
39 di d’oggi! 

46 Hören fie nicht auf 18 Has Vertrauen 17 auf fie zu fegen 419 ſeyn 
20 behaupten 24 geben 22 als 23 gefund 24 Vernunft 25 Körper 20 zwei⸗ 
feln 27 an 29fogar 30über 31 Wirklichkeit 32 das Dafeyn 28 ftreiten 35ge= 
ben 34 fich empören 35 gegen 30hell 37 wie viele 38 gibt es deren 39 heut 
zu Tage. Pa 
Sovra î Verbi composti. 
(Vedi pag. 140 sino a 143.) 


79. 

Io il’invitai quest’ oggi a ?pranzo da me; non 3 rifiutò 
il mio 4 invito, e 5 sì trovò in casa mia all’ ora ? prefissa, 
8avendo 9 pure 49 condotta seco sua sorella. — 11 Quardatevi 
da’ 1? compagni 13 seduttori, e 1*badate di non esser troppo 
45 facili a 16 legarvi in 17 amistà con 18 chicchessia. — Quinto 
Cincinnato 19 dopo aver 2° deposta la *4 carica di Dittatore, 
22 ritornò ® alla sua ?4 villa, e ?5 riprese 1° ?° aratro, — 
27 M’importa molto di sapere, s’ egli sia 28 intenzionato di 29 par- 
lare in mio favore 39 al Sovrano; il ritrovai jeri in casa di 
3? suo cognato, 55gliene feci parola, ma non mi 5 parve, che 
fosse troppo 35 disposto a 30 favorirmi. 

4 Einladen ?zum Mittageffen 3 abſchlagen 4die Einladung ® ein⸗ 
treffen Özur 7 beftimmten Bund hatte Vaud A40mitführen 14 fich in Acht 
nehmen 45 verführerifch 12 Gefellfchafter 14 Acht geben 15 leicht 46 zu ſchlie⸗ 
Ben 17 Sreundfchaft 48 mit jedermann 49 nachdem 20 ablegen 24 Dictators= 
Würde 22 zurückehren 23nad 24 Gut — Landhaus 25 wieder nehmen 
20 der Pflug 27 daran gelegen feyn 28 gefinnt 30 bei bem Fürjten 29 für 
mich fürfprechen 31 antreffen 32 bei 33 davon fprechen 34 fcheinen 39 geneigt 
36 begiinftigen. | 

80. 
Io glielo aveva già ‘' predetto, che la ? andrebbe così, 
ed avevo sempre 3 disapprovato il à modo suo di procedere. 
| — Ha 5 riconosciuto male le sue buone ® intenzioni, ed ha 
? abusato della di lui 8 hontà. — Mi è I dispiaciuto non poco, 
ch’egli abbia 40 önterpretato 4tin tal modo le mie parole. — 

4 Vorherfagen 2 geben 3 mifbilligen 4die Verfahrungsart Smißfen- 
— Abſicht 7 mißbrauchen 8 die Güte 9mißfallen 10 auslegen 14 auf diefe 
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° 42 Contuttochè la 43 prima volta gli 1° afasse a roto il suo 
45tentativo, non ‘4 cessò 17 pertanto di far molt’ altre 18 prove, 
ed in fine gti ‘9riuscì di 2° conseguire il suo 4 intento. — Il 
principe lo 2? dichiarò esente da ogni 23 contribuzione, **avendo 
riconosciuto *5 quanto bene avess’ egli 20 meritato della 27 patria. 
42 obwohl 13 das erfte Mal 44 fchlfchlagen 15 Verfud 16 aufhören 17 doch 
nicht 18 Verſuche 49 gelingen 20 erreichen 24 der Imed 22 frei fprechen 
23 Auflage 2% erkennen 25 wie fehr 2° fich verdient machen 27 um das Vas 
terland, 

81. 

Egli isoccorse con ꝰ amorosa 5 sollecitudine ilsuo amico 
nella di lui 4 penosa 5 urgenza, il 0 visitò più volte, e non 
? cesso di 8 parlare in suo favore 9al primo ministro. — Non 
mi 10 sovvien più, chi 44 di loro abbia 4?raccontato questo. 
— Io mi 13 accorgo, che 1* dal momento, ch’io gli diedi in 
45 confidenza un tal 9 avviso, s'è di molto 47 intiepidita per 
me la sua amicizia. — Ha 48 traltato molto cogli uomini, e 
sa 19 intrattener 2° piacevolmente la società. — Lo 2! (enne con 
molta 2? pena sotto di se, essendo questi un giovane non®av- 
vezzo ad ** assogeltarsi ad alcuno. 

4 Beiftehen (col dat.) 2liebreih 3 die Sorgfalt 4 fummervoll 5 die 
Bedrängniß 0 heimfuchen 7 aufhören Bfürfprechen 9bei 40 beifallen 14 von 
42 erzählen 15 wahrnehmen 4 von dem Augendblide an 15im Vertrauen 
A6die Ermahnung 17 kälter werden A8umgehen 19 unterhalten 20 ange= 
nehm 24 halten 22 Mühe 23 nicht gewohnt 24 fi) unterwerfen. 

82. 


4Ercole ? istitu? i 3 giuochi olimpici* ad onore di 5Giove. 
— 0 Ultimamente gli ? dissi di restituirmi i libri, che gli avea 
8 prestati, e mi 9 proposi ‘risolutamente di non 11 prestarne 
più adalcuno. — 4? L’affare 43 riuscé meglio, ch’io (non) m’e- 
ra 1% immaginato. — L'uomo 15 s’ immagina facilmente d’ esser 
più 16 savio degli altri. 

4 Hercules 2 einfegen 3 die olympifchen Spiele 4 zur Ehre 5 Ju⸗ 
piter Oneulich 7 zurückfordern 8 leihen Ivornehmen 40 feft 44 ausleihen 
(keine mehr ausleihen) 12 das Gefhäft 13 ausfallen 414 vorftellen (il non 
— è omesso in tedesco) 45 man fih einbilden 46 Elug. 

83. 

Quegli che 4or si ?propone una cosa, ed ora un’ altra, 
e non 5 conduce nulla al suo termine, ha in se poco 4 va- 

4 Bald 2 fich vornehmen (NR. non solamente al congiuntivo il 
verbo composto non è separabile, ma ben anco in tutte le co- 
struzioni intermedie precedute da’ pronomi relativi e dall’ altre 
particole, che rendono la costruzione dipendente, le quali sono 
indicate a pag. 178, eve si parla dell’ ordine della costruzione) 
5 zu Ende bringen 4Werth > i 
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lore. — Egli 5 spa/® di voi, © perchè gli ? chiedeste di ri- - 
torno il vostro ® danaro. — 9 Chi non 4° soccorre il suo 44 pros- 
| simo, non è 4° degno d’esser soccorso ne’ ‘5suoi bisogni. — 
Se l’uomo si ‘*rappresenta un 45 piacere con *troppa viva- 
cità, lo 4” ritrova raramente 48 soddisfacente nella realità. — 
20 Siccome la terra non ?4 produce sempre e 2? dappertutto 
delle rose, e de’ ?5gigli, così pure il mondo non ci dà sem- 
pre 24 contentezza. 
5 übel veden 0 weil 7 zurüdfordern 8Geld Omer (equivale a derjenige, 
welcher, talchè rende la costruzione dipendente, e il verbo resta 
inseparabile) 10 beijteben 44 der Nächfte 12 würdig 413 die Noth (resta 
singolare) 14 ſich vorftellen 45 Freude 16 zu lebhaft 47 treffen 19 Wirk⸗ 
lichkeit 48 befriedigend 20 fo wie 24 bervorbringen 22 überall 23 Lilien 
24 Zufriedenheit. 


Sopra è Verbi irregolari, 
(Vedi pag. 143 sino a 150.) 


84. 

Mi ?riusct ꝰ d’indurlo a seguire il mio consiglio, e som- 
mo 5contento m’arrecherebbe, se mi riuscisse ogni volta di 
4 persuaderlo.—Io non 5seppî nulla di ciò, che voi mi rac- 
contaste, e non 0 pensava certo, che ? l’affare fosse per 
®prendere una sì 9 cattiva 10 piega. — 411 Andat ultimamente 
aspasso, e ‘2 rétrovaîi 43vicino al fiume un uomo, che 14 gia- 
ceva 45 svenuto. — 140 banditi 17assalirono la notte scorsa il 
18 corriere del re, il 49legarono ad un albero, gli 20 presero 
la *1 valigia, e tutto 22 malmenato il 23 lasciarono così in 
24mezzo ?5al bosco. | 

4 Gelingen ? bewegen 3 Zufriedenheit 4überreden 5 wiffen 6 denEen 
.?bie Sachen 8genommen hätten 9ſchlimm 10 die Wendung 14 fpazieren 
gehen 12 finden 15 nahe 45 in Ohnmacht s4liegen 16 der Räuber 17 über: 
fallen 48 der Courier 49 binden 2Onchmen 24 da8 Felleifen 22 übel zuge: 
richtet 25 verlajjen 24 mitten 25 im Walde. 


85. 


Le Amazzoni ? andarono in guerra coi loro ?mariti, e 
Sallorchè videro 4esser questi tagliati tutti a ‚pezzi, 5 pre- 
sero la risoluzione di © continuare la 7 guerra 8 da se sole. 
— Noi 9 visitammo in 4% Roma 1 il rinomato Campidoglio 

1Gehen 2 Mann 3als 4 (daß diefe alle zufammengehauen wurden) 
>fih entfchließen 7 Krieg 8 für fich allein Öfortfegen 9 befehen 10 Rom 
41 das berühmte Gapitolium \ 
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P antico Panteone, e il 12 Circo di Vespasiano. — Curio 13 con- 
dusse il primo ‘4a Roma quattro 45 elefanti. — 16 Avendo Ca- 
tone udito, che Pompeo era 17 sfato ucciso ne’ 18 campi di 
Farsaglia dalle armi 49 vittoriose di Cesare, 20 perduta, 24 gridò 
egli, è la 22 libertà di Roma, ?5 e s’immerse un *% pugnale 
nel ?5 seno. 

42 der Circus 43 bringen 14 nad) 15 Elephant 16 vernehmen 17 ums 
bringen 48 Feld 19 fiegreich 20 verlieren 21 ausrufen 22 Freiheit 23 ftoßen 
24Dold Fin die Vruft. 


86. 


Rafaele d’ Urbino ‘quel felice imitatore delle più belle 
3 forme della natura 4 moré nel 5 fiore di © sua età, avendo 
appena “compiti i trenta tre anni. — I Romani, ®prima che 
avessero 9 incominciato a 4° trasportare nella loro città i 
44 tesori dell’ Asia, erano 12 molto più 45 valorosi, e la loro 
44 gloria 15 decadde 16a misura, che 1? crebbero le lore 48ric- 
chezze. — Allorchè Demetrio di Falera 20 intese, che gli Ate- 
niesi avevano ?1 rovesciate le sue ?2 statue, non hanno però 
23 atterrata, ** esclamò egli, la virtù, che le ha ®erette. 

1 Fener 2Radjabmer Idie Form *fterben Sdie Vliithe 0feines Als 
ters 7 da er kaum vollendet batte 8 bevor Vanfangen 40 bringen 11 Schag 
42 viel 13 tapfer 14 ber Ruhm 15 finfen 10inebendem Maße als 17 wach⸗ 
fen 18 Reichthum 19 als 20 vernehmen 21 umſtürzen 22 Statue 23 umftos 
Ben 24ausrufen 2° errichten. Ä 


87. 

| Egli si 4 ristabili dalla sua malattia, ed oggi * esce per 
la prima volta di casa. — Erano tutti seduti 4 a tavola, allor- 
chè egli 5 entrò tutto “pallido e” costernato. — Tutti 8rémasero 
9 atterriti al vederlo in quell’ 1° aspetto, e lo pregarono di 
44 raccontar loro quel che gli fosse 1* accaduto, e 15 dopo es- 
sersi 14 alquanto A°rzavuto, 1° prese a dire. —Il suo 1? negozio 
andò 18 d’ anno in anno 19 ognora più 20 prosperando, ed erasi 
21 acquistato già un ?® credito molto 25 esteso, 2% quando ad 
un 25 tratto 20 intese, che un ?? naviglio, sovra il quale 
28 caricato aveva una gran ?9 parte delle sue 5° sostanze, s’era 
34 affondato. 

4 Genefen 2 auögehen 3 figen 4 beim 5 eintreten 0 blaß 7 beftürzt 
8fenn 9erſchrecken 10 die Geftalt 11 erzählen 12 widerfahren *3 nachdem er 
ſich batte 14 ein wenig 15 erholen 410 anfangen zu fprechen 17 die Hands 
Yung 18 von Jahr zu Jahr 19 immer mehr 20 andar prosperando gedeis 
hen 21erwerben 23 ausgebreitet 22 der Kredit 24 als 25 auf einmal 20 ver= 
—— 27 Schiff 28 geladen 29 der Theil 30 das Vermögen 31 zu Grunde 
gehen. 

16 
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88, 


Calisto 1esaltava sempre i suoi amici nella loro ? assenza, 
ed Feritava tutte le occasioni di parlar d’ essi * sfavorevolmente. 
-- Regolo 5 sofferse con gran ® forza d’ animo sino alla morte i 
più ? crudeli 8 tormenti 9 per la 40 gloria della sua patria. — Si 
fece 4* rendere gli 43 scritti che gli aveva 44 prestati, e 45 po- 
scia li prestò ad un altro, che li 10 copio e glieli 17 rese in po- 
chi giorni. — Le leggi di Licurgo 38 ordinavano alla gioventù 
di Sparta d’ 19 esercitarsi 2° alla caccia, alla 21 corsa, e di 
22 sopportare la 23 fame, la 4 sete, il?5freddo, ed il caldo. 
Socrate ?? diede per risposta ad un giovane, che voleva sapere, 
in 28 che maniera si potesse 29 acquistare 59 sicuramente un buon 
31 nome: si parli sempre di 5? qualche cosa di buono, e si 
33 agisca sempre 34 nobilmente. | 

4 Erheben 2 die Abwefenbeit 3 meiden * ungünftig 5 leiden Odie Ge: 
müthsftärke 7 graufam #Qualen 9 für 10 der Ruhm 44 [affen 13 die Schrift 
12 zurückgeben 414 leihen 15 dann 40 abfchreiben 17 zurückgeben 48 befehlen 
49 fich zu üben 20 in der Zagd 24 im Rennen 22 zu ertragen 25fdber Hun: 
ger %% der Durft 25 die Kälte 20 die Hige 27 zur Antwort geben 28 auf 
ul erlangen 30 ſicher 31 der Nahme 32 etwas Gutes 33 han: 

eln 34 edel. 


89. 


Iddio 4 creò I’ uomo ® dotato di 3libertà e di $ragione. — 
Andai jeri a visitarlo, e il 5 sollecitai a © discoprirmi la ? ca- 
gione della sua 8 infermità, 9 offerendogli ogni possibile 1° as- 
sistenza, egli mi 44 confessò infine, che 1?da due mesi si 45 ré- 
trovava nella più 14 angustiosa 15 miseria. — IDruidi e i Bardi 
erano 16 sacerdoti dei Galli; essi 17 tenevano per cosa 48 vitupe- 
rosa di 19 morire nel letto, e si 2° esponevano *4 volontariamente 
alla morte in 2% aspettazione d’una vita *5 futura, e ?* per l’ o- 
nore d’ esser 25 esaltati dai loro 20 poeti, 


4 Schaffen 2 begabt 3 mit Freiheit 4 Vernunft Sin Semanden dringen ' 


6 entdecken 7 die Urfache 8 Krankheit 9 anbiethen 10 der Veiftand 11 gefte= 
ben 42 feit 13 fich befinden 14 bedrängt 15 das Elend 16 Priefter 17 hatten 


18 ſchändlich (hielten es für ſchändlich) 19 fterben 20 ausfegen 241 willig _ 


22 in der Erwartung 23 künftig 24 für 25 preifen 20 Dichter. 
90. | 
4 Nicia Generale degli Ateniesi ® differ? 3 superstiziosa- 
mente la 4 battaglia navale, che aveano 5 sagacemente © con- 
chiusa; questo ° ritardo 8 trasse 9 poi con se I’ infelice 19 com- 


41Niciag 2verfchieben 3 aus Aberglauben 4 die Seeſchlacht 5 Elüglich 
6 beſchließen 7 die Verzögerung 8 ziehen 9 dann nad) fi 10 das Ge: 
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° battimento, in cui gli Ateniesi vennero 41 intieramente 1% dat- 
tuti. — Gli Atleti 15 combattevano nudi nel Circo di Roma, e 
43 presentavano al 1% popolo un grato 49 spettacolo. — Temistocle 
si 17 sottrasse alle 18 persecuzioni degli Ateniesi, e 19 fuggi 
20 in Persia, dove ?iritrovo il re disposto a 2? proteggerlo. 
— La? storia ci ?* riferisce, ch’ Eumenide 2° dormisse 20 senza 
interruzione due centa ?7 intieri anni. | 
fecht 14 gänzlich 12 fchlagen 13 fechten 1% vorftellen 15 das Voll 10 das 
Schaufpiel 17 ſich entziehen 18 Verfolgung (col. dat.) 19 fliehen 29 nach 
wi antreffen 22 befchiigen 23 die Gefchichte 2% meldet 25 fchlafen 20 ununs 
terbrochen 27 volle. 


91. 


Dionisio 1 frovavasi un di con Aristippo in una ® bar- 
chetta, che non 3 lungi dal 4 lido Öveleggiava a Osollazzo ; 
il re “così per diporto ®siposea Ischernire il filosofo, 19 spu- 
tandoyli nel viso: questi non 11 fe mostra 1% d’offendersene 
o di 43recarsi ad onta un cotale 1% disprezzo, ma 15 accom- 
pagnava di buon ‘9umore il *’risibile ‘8 chiasso del suo pa- 
drone. Alcuni 49 pescatori, ch’indi 20 non lungi ?' osservato 
aveano ?? quell’ atto, gli 23 chiesero in % confidenza, 8’ egli 
non 25 istimasse 20 indegno della sua filosofia un tale ?? di- 

‚ leggiamento; buona gente, ripose loro, ?8 sdegnate voi forse 
per *9 prendere un qualche 5° pesce di lasciarvi 54 sputac- 
chiare dall’ 32 onda 55salsa del mare? e perché avrò io 3*ri- 
brezzo, affine di prendere questa gran 3 balena, di lasciarmi 
un poco 3Öumettare il viso? 

1Sich befinden 2 das Schiffchen 3 nicht weit 4 das Ufer Ozur Luft 
5 fegeln Sanfangen 7fo zum Zeitvertreib 9 höhnen 10 fpeien (in das — 
ing) 14 fcheinen A2fic) darüber ärgern 43 für eine Schande halten 44 die 
Verachtung 45 fondern begleiten 40 mit guter Laune 47 lächerlich 18 der 
Lärm 19 Fiſcher 20 unweit 22 die Behandlung 21 beobachten 23 fragen 
21 im Vertrauen 27 Schimpf 25 halten 20 für unmiirbig 28 auöfchlagen 
29 fangen 30 irgend ein Fifch 31 anfpeien 32 die Welle 35 falzig 34 Abs 
fheu 35 der Wallfiſch 36 befeudten. 


Sovra il Participio. 
(Vedi pag. 150.) 
92% 
4 Accordate 2a tutti la ®tolleranza 4civile, diceva il 5 ce- 
lebre Fénélon, non già “approvando tutto ? siccome 8indiffe- 


rente, ma soffrendo con pazienza 19 ciocchè Dio soffre, e 


1 Geftatten 2 cin Feder 3Zolerang 4 bürgerlich 5 berühmt O indem ihr 
nicht Alles gutbeifit 7 ats B unbedeutend Ifondern duldet 10 was 
16* 
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44 procurando di 1?condurre gli uomini alla verità 45 per via 
d’ 14 una dolce 17 persuasione. — Ben più 18 lavorando, che 
dormendo.si gode il piacere di vivere. — Ciro ‘9 avendo fatto 
prigioniera una bellissima 20 matrona non volle mai andar a 
vederla, ?tper timore, come diceva, di non devenir ** prigio- 
niero della sua prigioniera. — Alessandro avendo ® mandato 
24 in dono al filosofo Zenone cinquanta ?5 talenti, ed aven- 
doli questi 26 rifiutati: non aveva degli amici, a ?°cui esser 
utile? dimandò un po’ ?#risentito *9l’eroe macedone. 

14 trachten 42 führen — leiten 3 durch 14 Liebreich 17 Ueberredung 18 ar: 
beiten (durchs Arbeiten) 19 gefangen nehmen 20 Matrone 21 aus Furcht 
22 der Gefangene 25 Talent 24 zum Gefchent 23 ſchicken 20 ausfchlagen 
27 (welchen er hätte nüglich fepn Eönnen) 28 empfindlich 29 Held. 


De’ Verbi che reggono V Infinito. 
(Vedi pag. 161 e 162.) 


98. 

Io non 4 ardisco di parlare tedesco con ® persone, che 
lo 3 sanno parlare meglio di me. — Lo *ajuto a ®compir il 
cominciato lavoro, perchè aveva änteso dire, ch’egli si 
sentiva? mancar le forze. — Mi ha insegnato a ® disegnare, a 
9dipingere, e a 10suonare il 44 clavicembalo. — State pure se- 
duti, ch'io 14° rimango in piedi. — Se volete, possiamo ancora 
andare un po’ a spasso; egli è già troppo tardi, 1? ho sonno, 
e voglio andare a dormire. — Ha‘ ordinato al suo servo di 
45 portar gli scritti, che 10 gli aveva 1° domandati.— L’ ho udito 
18 asserire, che 49 la nuova da 0 voi raccontata sia ?1 tutto 
diversamente ?2 riferita nelle 25 gazzette. — Avrebbe dovuto 
24 credere alle mie parole; ma non ha voluto farlo, e ®° per- 

tanto ha dovuto alla fine esserne 29 convinto. 
4 Sid getrauen 2 Leute 3 Eönnen 4 helfen 5 vollenden 6 angefangen 
7 abnehmen 8 zeichnen Imahlen 10 fpielen 14das Clapier 12 ſtehen bleiben 
43 ſchlaͤfern 1% heißen (regge l’accusativo) 45 bringen 10von ihm 17 for: 
dern 18 hehaupten 49 die Neuigfeit 20 die ihr erzählt habt 2iganz anders 
23 die Zeitungen 22 anführen 24 Glauben beimeffen 25 und doc) 20 überzeugt. 


Sopra 4 Verbi che reggono alcuni casi de’ Sostantivi. 
(Vedi pag. 162 sino a 165.) 


94. 

Egli è stato 1 accusato d’un grave ® delitto, e 3 convinto 
del medesimo, quindi venne 4per alcun tempo 5 privato della 
si Beſchuldigen das Verbrechen 3überführen 4 auf einige Zeit s be⸗ 
rauben i 
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libertà, e © poscia ? estliato dal paese. — Egli non si ricorda 
più di me, sebbene io pensé costantemente a lui. — Mi 8 ma- 
raviglio non poco del suo 9 procedere; il di lui fratello è venuto 
jeri da me, e si 10 /agno 44 vivamente del 1? torto 13 usatogli, 
14 della qual cosa ne 4° sentii molta afflizione. 


6 dann. 7 verweifen 8 ſich vermundern 9 bas Benehmen 10 fich beflagen 
11 lebhaft 13 angethan 12da8 Unrecht 14 worüber 15 ſich fehr betrüben. 


95. j 


Mi sovvien ora di non essere stato peranco dal Sig. N., 
se le aggrada, * andremo a 3ritrovarlo insieme. — In sulla strada 
incontrammo il di lui fratello, che ci ringrazio * della nostra 
. Spremura, e cidisse, ch’egli era già uscito di casa. — Mi 0 sor- 
prende, ch’ eglinon m’abbiarisposto sino ad ora, egli sa quanto 
m’ ? affligga il di lui 8silenzio. — Si 9 pente ora di non aver dato 
40 ascolto a’ miei amorosi consigli, 

1 fich erinnern 2 (fo) 3 befuchen * für 5 Aufmerkfamkeit 0 befremden 
Tberrüben 8 das Stillſchweigen 9 gereuen 10 Gehör. 


96. 

Non 4 far mostra, ch’io te l’ahbia detto, ma ? fagli però 
sentire, che si 5sospetta, ch’ egli sia 41 autore d’una tale 5 ca- 
lunnia. Lo Ö chiamò un ? bugiardo, e gli 8 ordinò di 9 uscir 
tosto di *"sa sua. Quanto le costa 19 quel panno al braccio ? 
Egli mi costa dodici fiorini. —S’è 11 trattenuto in Roma 12 da 
due anni, e sono ormai più dé cinque anni, ch’egli è 15 as- 
sente di qui; era 4* solito di venir da me uditi i giorni: sa ella 
niente, quando 45 ritornerà? Credo ai quattro del mese 
40 venturo. | 

4 fich ftelken 2laſſen 3argwohnen 4 Urheber 5 Verläumdung 6 heifen 
7 Lügner 8 heißen Iräumen (coll’ accusat.) 10 das Tuch 141 ficy aufhalten 
12 ungefähr 13 abwefend 14 gewohnt 15 zurudfebren 40 fünftig. 


Sovra le Preposizioni. 
(Vedi pag. 165 sino a 177.) 


97. — | 

Egli s° è icomperato un giardino ? fuors di città non lungi 
da quello del suo amico, —3 In grazia de’ suoi buoni 4 diporta- 
menti, e della sua 5 assidua diligenza venne 0 nominato primo 
? secretario del principe. — Gli 8 accordai il 9 richiestomi 4° fa- 
vore iper ‘12° atto d'amicizia, ed 45 esercita ora in mia 1* vece 

4 Kaufen 2 außerhalb 3 wegen 4 die Aufführung (singol.) 5 beftindig 
Oernennen 7 Secretàr 8 geftatten, ermeifen, 9 verlangt 10. Gefàlligteit 
11 aus 12 atto d'amicizia Freundfchaft 13 verfehen 14 Statt 
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5’ uffizio d’ 40 ispettore. — Per voi, e non per lui farò quel 
che mi domandate. — 48 Malgrado le sue 19 istanti preghiere, 
non è però 20 giunto a ?4 distorlo dalla ?2 presa 23 risolpzione. 
15 das Amt 40 Infpector 17 wegen 18 ungeachtet 49 dringend 20 gelingen 
(col. dat.) 24 gefaßt 22 Entfchluß 23 abbringen. 


98. 


A 4 tenore de’ vostri ordini non ? mancai di 3 eseguire le 
4 commissioni 5 datemi. — Dov’ 6 è il suo alloggio? In sulla 
piazza, ? vicino al 8 palazzo di città, e 9 rimpetto al 19 duomo” 
— Egli abita 11 presso di me già 1? da un anno, e suo fratello 
viene da me tutti i giorni. — Egli è 13 fuori di se per il 1* giub- 
bilo, che il di lui amico sia stato 45 promosso alla 40 carica di 
cancelliere. — Egli non 17 esce mai di casa, se 1° prima non 
19 medita seco *0 alcun istante @ culle le cose, che gli è 24 d’ uopo 
22 d’ eseguire, 

4 Zufolge 2 ermangeln 3 beforgen * Beftellung 5 gegeben 6 wohnen 
Tnahe 8 Rathhaus 10 Domfirdhe 9 gegenüber 14 bei 12 feit 13 außer 14 vor 
Freude 45 erheben 10 Kanzler = Stelle-17 ausgehen 18 zuvor 49 nadbfinnen, 
nachdenken über 20 einige Augenblide 24 miiffen 22 verrichten. 


99. 


Che tempo fa oggi? Fa bel tempo. — Ché erano coloro, 
con cui jeri parlaste sì alungo in su//a strada 2? Erano forestieri 
di mia conoscenza. Io 4sono molto in collera contro di lui; 
imperciocchè ?ad onta che io mi sia 5 mostrato verso di lui 4 cor- 
tese ed 5 uffizioso, non ha però © mancato di ? dir male di me, 
e di mostrarmisi în ogni ® incontro 9 mal intenzionato. — Che 
avrebbe fatto senza di lui, e senza il 40 soccorso de’ suoi amici ? 

Aufgebracht fepn 2trok dem — ungeachtet deffen, daß 3ſich zeigen 
4 höflich 5 dienftfertig O untertaffen 7 übel Tprechen 8bei Gelegenheit 9 übel 
gefinnt (vuol la prepos. gegen) 10 Beiftand. 


100. 


Bellissimi sono i giardini, che sono 4 attorno di questa 
città. — Egli è sempre attorno di lui e cerca con lusinghe, e 
con 3 belle parole 4 d’indurlo ad 5 accordargli la di lui 0 nipote. 
Dove avete ? messo il mio libro ? L’ho messo sulla tavola. Non 
lo trovo,; dove l'avete dunque messo? Lo vegga ® li sotto la 
tavola; chi l’ha gettato 10 per 44 terra? 

4 um 2 Schmeicheleien 3 gutes Wort 4 überreden 5 geben 0 Nichte 
7 legen 8 dort 9 werfen 10 auf 14 Boben. 
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101. 
Venga qui, si segga ‘ presso di me, e parliamo un po’ 
insieme de’ nostri affari. — ?® A chi viene questa lettera ? 


Questa lettera viene @ me; ne conosco la scrittura, ell’ è d’ un 
mio caro amico; mi 5 fa piacere, che pensi un po’ anche a me. 
— 4 Cammin facendo li sorprese una forte pioggia, e volevano 
rifugiarsi sotto d’ un albero, ma vedendo, ch’esso poco li Sri- 
perava, andarono ® al ? coperto én una ® capanna di Ja non 
mito 9 distante. 


1Neben 2 an Sfreuen unter Weges 5fchügen Ounter 7Dad 3 Hütte 
9 entfernt. | SIE 


102. , 


Andrà ella i alla commedia questa sera? Nonso se ne avrò 
il tempo, perocchè ho ? promesso ad alcuni amici di andar con 
essi ai 3 giardino di corte. — Oggi fa un gran freddo, io * gelo 
5 di freddo: e come farà la povera gente, nel tempo che la 
6 legna è così cara, a 7 garantirsi dal 8 freddo ?— Io 9 prefe- 
risco la 10 conversazione d’alcuni buoni amici al giuoco e ad 
ogn’altm 13 divertimento. — 4? Guardatevi da’ cattivi compagni, 
e 13 temete più le loro 4*seduzioni, che Je 15 insidie de’ vostri 
nemici. 

4 In ? verfprechen 3 der Hofgarten 4 erfrieren 5vor Odas Holz 7 fich 
ſchützen 8 die Kälte 9 vorziehen 10 Umgang 14 Unterhaltung 12 fich hüten 
13 ſich fürchten 14 Verführung 15 Nachftellung. 


103. 


Era un 4 dovere per gli scolari di Pitagora di ? osser- 
vare il silenzio > cinque intieri anni. — Apollo suonava così 
4 melodiosamente il 5 sistro, che tutti gli altri pastori venivano 
6 all’ ombra degli ? elmi al ® margine d’un chiaro 9 fonte per 
udire il di lui 4° suono. — Giovenale avea ben ragione di dire, 
che la 11 censura cade spesso sul innecente 1? colomba, 45 ri- 
sparmiando i 4 corvi 15 voraci. 

4 Pflicht 2 serbar silenzio Stillfehweigen beobachten 3 fünf ganze 
Fabre hindurd 4 metodifch 5 Flöte 0 unter 7 der Ulmbaum 8 der Rand 
9 die Quelle 10 Spiel — die Töne 11 der Tadel 12 die Taube 13 fchonen 
14 Rabe 15 gefräßig. | 


ı 


104. 


4 Vale assai meglio ? d’accostumarsi 3 fin dalla sua * prima 
4 Seyn 2 ſich angewöhnen 3von 4friibeft | 
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Sfanciullezza a © far quel bene, a cué è l’uomo “tenuto, che di 
cominciare 8 soltanto verso la fine della sua vita a cercare il be- 
ne. — Le 9 quaglie vengono dall” Affrica in Europa alla fine 
della primavera, e 40 ritornano 11 cola al principio dell’ autun- 
no. — 12 Sotto il 43 governo de’ Medici 14 godeva 45 Firenze 
46 tranquillità, e 47 abbondanza; la Toscana era in Italia quel 
ch’ Atene era in 48 Grecia, 

5 Kindheit 0 ausüben 7 verpflichtet 8 erftl0 die Wachtel 10 zurückkehren 
44 dahin 42 unter 13die Regierung 1% genießen 15 Florenz 10 Ruhe 47 = 
berfluf 18 Griechenland. 


105. 


Le ‘perle ®cresoono 3 nell ostriche, che vengono 4ritro- 
vate nei mari delle 5 Indie orientali. Si pescano 7 copiosamente 
attorno il * capo di Comorino, ed anche 9vicino all’ 1° isols del 
Ceilon. — 11 Verso l’anno mille due cento s’incominciò a '* far 
uso della ‘bussola, — 14 Per 15 mancanza di 40 forza d’ snimo 
17 restano 18 ineseguiti 19 parecchi bei 2° propositi. — Anfistene 
diceva, ?4 quello esser il miglior bene, che può ?2 nuotare con 
not ® in un 24 naufragio. — Le scienze, diceva Cicersne, ci 
25 son d’alimento nella gioventù, e 20 di sollievo nella ?7 vec- 
chiezza, ci 28recano 29 ornamento nella 29 prosperità, e consola- 
zione 34 nella sorte contraria, con not 3? riposan la notte, ci 
33 accompagnan 34 per viaggio, e 35 villeggian con noi alla 
campagna. | 

4 Die Perlen 2 wachfen 3 in Auftern 4 finden 5 oftindifh 6 fifhen 
? Häufig 8 das Vorgebirg 9 nahe bei 10 die Infel 11um o geger 42 ſich be= 
dienen 13der Compaß 14 aus 15 Mangel 10 die Gemüthsftärke 47 bleiben 
19 mancher 20 Borfag 18 unausgeführt 21 dag 22 fchwimmen 23 bei 24 der 
Schiffbruch 25 zur Nahrung dienen 20 die Erhohlung 27 das Alter 28 verfchafs 
fen 29 Zierde 30 Glück 31 Unglück 32 fchlafen 33 begleiten 3% auf 35 wohnen. 


| Sovra alcuni avverbj. 
(Vedi pag. 177 e 152.) 


106. 


Ogni volta, che P occasion 4 si presenta di fare altrui del 
‘ bene, fatelo ®senza esitare, Zmperciocche su questa terra non 
v’ha 3 delizia più pura che quella di 4 giovare al suo prossimo. 
— 5 Anticamente erano gli uomini più © vigorosi di quello che 
lo sono al presente. Egli mi ha ? promesso di venir 8 infallibil- 
mente questa sera da noi; io sono stato in 9 questo punto da 
lui, e mi disse, che sarebbe qui in un momento. 

4 Sich darbiethen 2 unverzüglich 3 Freude 4 nilgen 5 ehemals 0 ſtark 
7 — para 9fo * Neuere ’ È 
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Egli è ! giunto gua dalla ꝰ Russia, e 3 pensa di 4trattenersi 
qui alcuni giorni, sendo poi 5 intenzionato di © proseguire il 
suo viaggio ? per Roma. — Io nol farò in nissun modo, se voi 
8 prima non me ne date un 9 cenno. — Dove si trovano degli 
uomini, che sieno éntieramente senza difetti? — 4° In che 
consiste la felicità dell’uomo ? 44 nel viver contento del suo stato. 
Onde avviene, che siamo così infedeli alle nostre migliori 44 ri- 
soluzioni? Dovrò far venir d’altronde i libri, che desiderate 
d’ avere, poiché qué non si trovano, 

4 Antommen 2 Rußland 3gedenfen 4fich aufhalten Sim Sinne haben 
0 fortfegen ? nad) 8 zuvor 9 der Wink 10 worin 11 in dem, daß er ecc. 
12 Vorſatz. 

| 108. " 

Si vede da Zontano il bel castello del Conte N. — Se si 
considera la cosa più da vicino, si 4scorge, ch’ella è semplice 
e naturale. — Da principio mi parve egli ꝰ regolato, e diligente, 
ma poco dopo mi convinsi del contrario. — Roma venne 5 go- 
vernata in sul principio da re. — Le persone 4idiote sono ordi- 
nariamente 5 ostinate. — Plutarco, Plinio, e Seneca dicono, che 
0 Pintiero anno, in cui Cesare fu ? trucidato, il sole abbia 
8 sparso soltanto una debil luce. Questi tre 9 scrittori erano o 
molto ‘° superstiziosi, o '4adulatori, forse 421’ un e l’altro. 

4 Seben 2 ordentlich 3 regieren 4unwiffend 5ftarrfinnig 0 das ganze 
Jahr bindurd 7 ermorden 8 von fich geben I Schriftfteller 10 abergläubifch 
14 Schmeichler 12 beides. 


Sovra alcune Congiunzioni. 
(Vedi pag. 154 e 155.) 


109. 


Noi dobbiamo non solamente parlare 4con buon senso, ma 
agir ben anco con ? saviezza e virtù. — Sebbene egli fosse in 
istato di ?soccorrerlo, *non fece però niente per lui. — In f ogni 
modo sarete soddisfatti, giacchè o gli parlo o gli scrivo ancor 
oggi, .e ne avrete questa sera una risposta ? definitiva. — Non 
solamente convien 8 evitare il male, ma cercar ben anco di far _ 
tutto il bene possibile. 

4 Verniinftig 2 Weisheit 3 beiftehen 4 (fo) 5 in jedem Falle 0 befries 
digen 7 beftimmt 8 vermeiden. 

110. 


Egli mitoffese, ma ciò non pertanto vo’ ? restar suo amico. 
4 Beleidigen 2 bleiben 


” 


# 
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Qualor 3 cercassimo tutti con *impegno di viver in 5 buon’ armo- 
nia co’ nostri simili, © il mondo diverrebbe un ? elisio. — Sic- 
come non sempre 8 riluce il sole 9 tutto sgombro di nubi, cosà 
pure il nostro animo non ha sempre 40 tranquillità, e contentez- 
za. — 141 S’egli mi manda i libri commessigli, 1? vo tosto avrete, 
43 l’opera, che ilesiderate. — S’egli fino all’ una non viene, lo 
14 manderò a chiamare. 

3trachten 4ernftti Sin Eintracht 6 (fo) 7 Elifium 8 fcheinen Iganz ent: 
wölkt 10 Ruhe 11 (s’ometta in tedesco) 12 (fo) 13da8 Werk 14laffen. 


III. 


I 4 Turchi hanno il ? costume, 3 allorché vedono in terra 

alcun pezzo di carta scritta, o stampata, di 4 raccoglierlo 
5 scrupolosamente, 0 per timore, che potesse 7 contener qualche 
cosa del loro ® Alcorano. — Epaminonda non volle permettere, 
che si 9 cavasse la 10 freccia dalla sua 11 ferita, 1? innanziché 
avesse ricevuto la 43 nuova della 4* vittoria. — Licurgo °5 proibì 
di 40 far lume a coloro, che ritornavano in tempo di notte da un 
17 banchetto, affinché il timore di non ritrovare la Joro abita- 
zione, li 18 ritenesse dall’ 19 ubbriacarsi. — Il maresciallo di 
Turenna non volle mai prender 29 a credito alcuna cosa, per 
timore, che i *4 merciajuoli 22 perdessero il loro ® avere, se 
24 fosse venuto a morire. 

A Der Türke 2 Gewohnheit 3 wenn 4 es aufheben 5 forgfältig 0 aus 
Furt 7 entyalten 8 Koran 9 zöge 10 der Pfeil 14 die Munde 12 bevor 
13 Nachricht 14 der Sieg 15 verbiethen 10 Teuchten 17 das Gaftmabl — der 
Schmaus 18 abhalten 19 fid) betrinten 20 auf Kredit 24 der Krämer 22 ver: 
lieren möchten 23 das ihrige 24 fterben follte. 


112. 


Giano re d’ Italia veniva Trappresentato con due volti, per- 
chè aveva una grande 2 cognizione 3 tanto delle cose * passate, 
che delle 5 future. Numa Pompilio gli È eresse un tempio, che 
veniva ? aperto soltanto in $tempo di guerra. —I Greci 9 proibi- 
rono alle loro donne 4° sotto pena di morte d° 11 iutervenire ai 
giuochi olimpici, sebben questi 1? formassero la 15 delizia di 
tutta la Grecia. — Diana fece 44 voto di castità, per questo ‘è cas- 
tigò ella il 10 cacciatore Atteone, perchè 7a caso l’ avea veduta 
48 nel bagno; dopo molti 49 rimproveri lo 2° trasmuto in 24 cervo, 
22 sicché poi venne 23 sbranato da’ suoi ®4 proprj cani. 

4 Vorftellen 2 Kenntniß 3 ſowohl 4 vergangen 5 zukünftig (Dinge) 6 er: 
richten 7 öffnen 8 Kriegszeit I verbiethen 10 bei Todesftrafe 11 beimohnen 
42 feyn 43 die beliebtefte Unterhaltung 14 geloben (coll’ accusat.) 45 bes 
fteafen 16 der Zäger Acteon 17 von ungefähr 18 baden 19 Vorwurf 20 vers 
wandeln 2ider Hirſch 22 fo 23 zerreißen Zeigen. 
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| Sul’ Ordine e Collocamento delle parti della Costruzione 
tedesca. 


(Vedi pag. 178 sino a 184.) 


113. 


La i temperanza è la miglior ꝰ serva de’ nostri piaceri. — 
3 L’affettazione “rende l’uomo Sridicolo; la “naturalezza non 
può ? mancar di ® piacere. — La I migliore società è quella, in 
cui nissuno cerca di 4° brillare, ma dove ciascuno si frova 
41 con suo agio, e ‘? tutto soddisfatto. — Si 43supponeva, 1*che 
si sarebbero %in fine 40 aggiustati 1? all’ amichevole, 18 quando 
la loro 49 discordia 20 s’accrebbe *tognora più, ed *? or sono i 
nemici più 2 implacabili. 

1 die Mafigung 2 Dienerin 3 die Affectation — bag gezwungene Wefen 
4 machen lächerlich 6 das Natürliche 7 fehten Sgefallen I (vedi pag. 128) 
40 glänzen 11 bequem 12 ganz befriedigt (il verho in fine, perchè il senso 
. è connesso dalla congiunzione coll’ antecedente costruzione) 33 den= 
ten 14si ometta il che (vedi pag. 178 Nr. 1) 15-am Ende 40 vergleichen 
47 in der Güte 18 als (vedi pag. 179 Nr. 2) 193wift 20 zunehmen 21 im= 
mer mehr 22 nun (find fie il nominat. si pospone perchè vi precede l’av- 
verbio nun) 23 unverföhnlich. 

114. 

Bramerei, che fosse più 1 costante ne’ suoi buoni ? propo- 
siti,’ 3 perchè vedo, che la sua * incostanza 5 debilita il suo 
6 carattere, 7 arresta i suoi 8 progressi, e lo rende scontento 
di se stesso, — Temo che la sua 10sconsideratezza non abbia . 
14 cattive 1? conseguenze: — Non é necessario, ch’ io 13 vene dica 
di più; 4perchè 45 non dubito, che m’abbiate 49 compreso. — 
47 Ci mancò poco, ch'egli mi 18 ci avesse 19 persuaso, ma il mio 
amico mi 20 consigliò di non farlo. — 21 Perchè l’uomo ?? man- 
tenga la contentezza del suo cuore; 23 deve sempre tener in 
2% freno le sue passioni. —Lo farei molto volontieri, 25 pur- 
ché il potessi. 

1 Beftändig (vedi pag. 179 Nr, 2) 2 Vorfag 3 weil 4 Unbeftändigteit 
s ſchwächen O Charakter 7 hindern 8 Kortfchritte 9maden 10 Unbefonnenpeit 
44 ſchlimm 12 Folgen 13 darüber 14 denn 15 ich zweifle nicht 10 veritehen 
17 fehlen (eg fehlte wenig) 18dazu 49 überreden 20rathen 21 damit 22 er= 
halten 23 (fo) (vedi pag. 179 Nr. 3) — la particola fo vuole, che si 
posponga il soggetto al verho 2*3aum 25 wenn id ed nur Eönnte. 


115. - 

Cicerone 4 essendo molto vecchio diceva, ? dé non aver 
mai sentito, che il suo spirito si fosse 3 per l’età * indebolito, 
Ho conosciuto delle persene, che nell’ età più ? avanzata, eransi 

4 8 (vedi pag. 178 Nr. 1) 2 daß 3durchs Alter 4 ſchwächen 5 hoch. 


252 = 


mantenute ® pulite ed ? eleganti, e 8 quando 9 m'informai del 
loro modo di vivere, ‘intesi, che 8° erano così 41 accostumate 
fin dalla prima lor gioventù, — Non v’ha dolore o 1? tristezza, 
cui iltempo non 43 arrechi finalmente sollievo. 44 Se noi 15 aves- 
simo a cuore i doveri, che 10 competono ad un uomo, 17 non 
saremmo mai 18 imbarazzati del tempo. 

6 fauber 7 niedlich 8 als Ifich erfundigen 10 hören Alangewöhnen 12 Be⸗ 
trübniß 13 arrecar sollievo lindern 14 wenn (vedi pag. 179 Nr. 2) 45 fehr 
angelegen feyn Laffen 10 zufommen 17 (fo) 18 verlegen. 

| 116. 


Non dovrò io 4 soccorrer coloro, che d’ ajuto ? son biso- 
gnevoli ? — Ché non sa, che ché 3 tenta 4 di denigrar gli altri, 
5 nuoce il primo a se stesso ? — Che cosa dev’ esser per l’uomo 
più 0 rispettabile, che la virtù nella miseria, e nella ? persecu- 
zione ? — Sia pur la cosa come voi dite, ® io non crederò mai, 
che 9 diretta intenzione abbia avuto di nuocervi. — 10 Se 14 an- 
che, come tant’ altri, non sono 4? dotto, 43 so però quello 
che ho da fare, per esser felice. 

4 Veifteben (vedi pag. 179 Nr. 3) 2 bedürfen 3 fuchen 4 berabfeben 
Sfchaden 6 ehrmiirdig 7 Verfolgung 8 (fo) I wirklich die Abficht 10 si ometta 
il wenn A4 gleich 12 gelehrt 15 (fo). 
| 117. 


® 

L’anno passato si 4 raccolse molto ? grano, ma quest anno 
. 3 si teme, che la raccolta 4 sîa per riuscire alquanto 5 scarsa, 
Jeri si aspettò il ritorno del Sovrano, ma oggi si crede, che 
non ritornerà che domani. — 0 0 che non ha ricevuto la mia 
lettera, o che ha ? fardato lungo tempo a rispondermi, — O egli 
nol sa, che suo fratello è 8 pericolosamente ammalato, o 9non 
sene cura. — 10 Alcuno mi ha raccontato, ch’egli sia 44 sul 
procinto di vendere 42quanto possiede nella patria, e di andare 
a 15 stabilirsi altrove. 

4 Ernten 2 Getreide 3 (il man dopo il verho, perchè fa l’uffizio di 
soggetto) 4 ausfallen mögen 5 geringe 0 entweder 7 zögern 8 gefährlich 
9ſich nichts darum Eümmern 10 e6 (vedi pag, 179 Nr.3) 14 im Begriffe 
feyn 12 Alles , was 45 fich niederlaffen. : 

118. 


È egli vero, che ‘partirà presto di qui? Si, parte presto, 
mel disse oggi egli stesso, — Dovreste ? cercare 3 d’accostumarvi 
a scriver presto, e bene; perchè voi scrivete bene sì, ma 
scrivete assai lentamente. — Ha ella gia letto questo libro? 
non ne lessi che la metà, ma voglio leggerlo “tutto ancor oggi. 

4 abreifen (vedi pag. 181 Nr.5) 2 trachten 3 fil) angewöhnen 4ganz 
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— Vado presto a casa; ma perchè vuol ella ritornar a casa 
cost presto? Che cosa scrivete? Scrivo una lettera ad un 
amico; questa sera ° ho da scrivere molle lettere. — E cosa 
molto “lodevole di 7 résparméare il suo danaro; ma i giovani 
poco lo risparmiano, perchè non ne conoscon bene il 8 valore. 
5 muß O tobensmiirdig 7{paren 8 Werth. o 


119. 


1 Eglinolcrede, enonl’ ha mat creduto, ma una volta dovrà 
pur crederlo. — Ricevette ? jer l altro la lettera, che tanto as- 
pettava, e appena mi vide, mi 5 corse incontro, e mi 
diè la nuova, che il suo 4negozio gli è 5 riuscito felicemente. 
— Gli S chiese di ritorno gli scritti, che gli aveva prestati. — 
Si ?sovvenne ad un tratto della promessa, e senza più 8 arre- 
starsi un istante 9 prese da noi congedo. — Egli ha 10 compito 
perfettamente l’opera dopo tre mesi d’assiduo lavoro. — Ha 
44 tentato il possibile, 1? onde 43indurlo a 1% cangiar di risolu- 
zione, ma non vi è potuto 45 riuscire. 

‘(Vedi pag. 181 Nr. 6)? (vedi p. 182 Nr. 10) 3 entgegenlaufen 4 Ge= 
ſchäft 5 ausfallen, gefingen 6 zurüdfordern (vedi pag. 182 Nr.11) 7 einfallen 
8 fich länger aufhalten 9 Abfchied nehmen 10 vollfommen zu Ende, zu 
Stande bringen 414 er that alles Mögliche 12 um 13 dahin zu bringen 
44 feinen gefaßten Entfchluß zu ändern 15 ausrichten. 


Alcune Lettere famigliari. 


Mi 1 domandate, caro amico, * quello che 38’ abbia a fare 
per iscriver bene una lettera; *daoche 5 pur il volete, vi ‘aprirò 
liberamente il mio ? sentimento. Le lettere più 8 d’ordinario non 
sono altro, che un 9 colloquio ‘in iscritto 44 fra persone assenti. 
— Come adunque si parlerebbe, ‘* trovandosi presente, 45 con- 
vien anche serivere. Le persone 1° colte si 45 studiano di par- 
lar con #6 purezza, d’evitar quello che 47 riuscir potesse dispia- 
cevole, di 48 trattar con ciascuno civilmente, e di 49 mustrar 
a tutti il rispetto 2° convenevole. Quest’ è quello che devesi 24 
osservar pure 22 scrivendo. L’ espressioni 23 ampollose e 24 ri- 
cercate, come 25 altresì le 20 triviali, e alquanto 27 popolari 
hanno da esser fuggite. — Una nobile 23 semplicità è il più bel- 

4 fragen (in tedesco per Sie) 2 was 3 zu thun fey 4 weil 5 durch⸗ 
aus Öfagen 7 Meinung 8 gewöhnlich 9 Unterredung 40 ſchriftlich 141 unter 
42 wenn man gegenwärtig wäre 15fo 14 die gebildeten Leute — Leute von 
Erziehung 45 bemühen ſich 10 rein 47 werben 18 umgehen 49 begeis 
gen 20 gehörig 21 beobachten 22 im Schreiben 23 ſchwülſtig 2* ausgefucht 
25 fo wie 2Öniedrig 27 pöbelhaft 28 Einfachheit 
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1’ 29 ornamento d’ una lettera. — In 39 genere bisogna 34 consultar 
più il cuore, che lo spirito: non 58 dalla testa, ma dal cuore 
33 provengono i begli ed 3 elevati sentimenti, 

20 die Zierde 30 überhaupt 31 zu Rathe ziehen 32 aus 33fommen 3* erhaben. 


. 4 Signorina! 

Son’ ? io pur fortunato, Madamigella! Un 3 propizio 4 in- 
contro mi 5 porge occasione, d’ assicurarla oggi ? de’ miei 
8 ossequiosi rispetti; 9 vantaggio, che già 1% da lungo tempo 
aveva desiderato. Ne 4iho l’obbligo unicamente all’ 1? acchiusa 
lettera, 43 di cui mi venne affidato il ricapito, 4° Poss’ io ardire, 
Madamigella, 45 d’ unirvi una supplica ? si 40 limiterebbe alla di 
lei benigna ‘parzialità, ‘8onde 19 bramerei vivamente 2° d’es- 
sere graziato. Me ne ®' faccia degno, la prego, e ?* valuti 
23il zelo, con cui mi ?4studierò 25 per tutta la mia vita di 20 pro- 
varle la 27 somma stima e 28 venerazione, colla quale ho I!’ onore 
di essere — 

4 Mein Fräulein 2 wie glüdlich bin ich 3günftig 4 Zufall 5 verfchaffen 
6 verfichern 7 von 8Eprerbiethung Iein Vortheil 10 fchon lange 14 ich habe 
ibm zu banfen 12 beigefchloffen 15 deffen Zuftellung mir anvertraut wurde 
14 parf ich es wagen 15 mit einer Bitte begleiten 10 befchränfen 17 Gewo⸗ 
genbeit 48 womit 49 fehnlic, wünfchen 20 beglückt 21 würdigen Sie mich 
derfelben 22 rechnen (auf) 23der Eifer 24 ſich bemühen 25 hindurch 20 bes 
weifen 27 die ausgezeichnetfte 28 Ehrerbiethung. 

Risposta. 


L’onore della di lei 4 conoscenza è ꝰ vantaggio mio * parti- 
colare. La ringrazio 4a dovere 5 dell’ Öincomodo, che si è vo- 
luto ? prendere colla lettera 8 speditami. 9 Annessa 1° troverà la 
risposta, che la 11 supplico di far pervenire sollecitamente. — 
‘14° Riconoscente 45 alla di lei bontà, 44 avrò a caro in 4° ogni 
incontro di poter darle a conoscere la stima distinta, con 
cui sono — 

4 Bekanntfchaft 2 Vortheil Fbefonderer *verbindiichft 5 für O die Bes 
mühung 7 übernehmen 8 zugefandt 9 beiliegend 40 finden Sie 11 die ich 
Sie baldmöglichſt zu beforgen bitte 12 zur Erfenntlichkeit 13 für 14 lieb 
feyn 15 bei jeder Gelegenheit. 

Amico caro! 

1La virtù, la ragione, la pace, e la salute abitano ꝰ seco 
voi; 3 possiate *conservarvi a lungo 5 ospiti così preziosi! Di 
? meglio non saprei certo che desiderarvi. Questi sono i veri 
beni, tutto il resto è 8 chimera ed 9illusione; n’ 10 eccettuo 

tsenz’ articolo 2 bei Ihnen 3 mögen Sie 4 fich erhalten 5 Saft 
O ſchätzbar Tetwas befferes 8 Hirngefpinft 9 Täuſchung 10 ausnehmen 
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pertanto l’ amicizia. Nissuno ne conosce più di voi tutli i van- 
taggi, o ne ‘riempie meglio i ‘* doveri. —-I 45 sentimenti, che 
questa per voi m’ispira, sono così 4* inviolabili, quanto quelli 
della 45 viva 1Öriconoscenza, con cui 1? resterò sempre — 


44 erfüllen 42 die Pflicht 13 die Gefinnungen 44 unabänderlich 15 innig 
46 Erfenntlibfeit 47 verbleiben — 


Signor mio pregiatissimo ! 

I primi e gli ultimi giorni di ciascun anno ?sogliono venir 
® consacrati all’ 3 espressione della riconoscenza, e alla *rino- 
vazione de’ più 5 cordiali 0 sentimenti ed 7augurj. — E per me 
questo un 8 caro dovere, a cui 9 adempio col più gran piacere; 
il cuore me l’avrebbe 0 ispirato, quand’ anche 4 l’ uso non l’a- 
vesse già 1? stabilito. Le desidero ogni 13 maggiore felicità, e _ 
le di lei virtù me ne danno il ?* presagio. Sono con tutta stima — 

4 find gewöhnlich 2 wibmen 3 Ausbrud 4 Erneuerung 5 herzlich 6 Ge: 
fühl 7Wunfch Bangenehm 9 erfüllen (coll’accus.) 40 eingeben i1 das Herz 
fommen 12 einführen 13 alles Glück 44 Ahnung o deuten e8 mir an. 

In questo punto arrivo da Monaco; mi? sottraggo agli ?am- 
plessi de’ miei cari 5 congiunti, e agli altri miei *affari, per 
iscriverle, 5 Riceva ancor una volta i miei 9 sinceri, e ? vivi 
8 ringraziamenti per tutte 9 le dimostrazioni 10 d’ affetto e le tante 
‘ #4cortesie, 1?ond’ ella si compiacque di ‘3 colmarmi, Mio 1* mas- 
simo impegno sarà sempre quello di 45 procurare di non sem- 
brarle indegno della tenera amicizia, di cui mi onora, e di di- 
mostrarle in 46ogni incontro, 17 quanto sono — | 

4 entziehen 2 Umarmung 3 die Verwandten 4 Geſchäfte S nehmen 6 auf: 
richtig 7 herzlichft 8 Dant9 Xeußerung 10 von Gewogenheit 11 Gefälligkeiten 
42 womit geruhen o die Güte haben 13 überhäufen 1% meine größte Pflicht 
45 fi) beftreben 46 bei allen Gelegenheiten 17 wie fehr ich bin. 

Essendo sul punto di partir domani per Francoforte, dov’ 
ella ha molti conoscenti, mi sarebbe grato, se volesse onorar- 
mi di qualche suo 4 comando, * perchè avessi nello stesso tem- 
po e il piacer di servirla, e * l’ opportunità di far ivi alcune 5 co- 
noscenze: °favore, di cui le avrei somma ? obbligazione, e 
che 8 oso promettermi dalla di lei 9gentilezza. Riceva le assi- 
curazioni della mia verace stima e del 4° distinto 44 rispetto con 
cui sonod — 

4 Auftrag 2 damit 3 zu gleicher Zeit 4 Gelegenheit 5 Bekanntſchaft 
6 Gefälligkeit 7 Verbindlichkeit 8 wagen Güte 40 ausgezeichnet 11 Vereh= 
rung , Hochachtung. 

A domani è ‘fissata la mia ꝰ partenza per Francoforte, ed 

1 feftgefeht, beftimmt 2 Abreife - | 
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è possibile, che sia 5 costretto. di 4trattenermi cola alcuni mesi. 
Perdoni, se non gliel dico Sin voce, e non prendo da lei ß con- 
gedo personalmente. Sono così 7 occupato coll’ # impaccare, 
collo scrivere, e cogli altri. necessarj 9 preparativi, che non 
m’è altro 4° concesso se non di pregarla in 4'iscritto per la 
42 continuazione della sua amichevole 13 parzialità, e per la 
sua ‘cara corrispondenza. 
3 genöthigt “ſich aufhalten 5 mündlich 6Abſchied 7 befchäftigt 8 einpaden 
0 Vorbereitung 10 geaönnt 41 ſchriftlich 12 Fortbauer 13 Gewogenheit 
14 werther Briefmechfel. : 

Ho l’onore di ‘raccomandarle il Signor N. che ? pensa 
3 trattenersi alcune settimane in 4 codesta città. Non saprei 
procurargli nulla di più grato, che 5l’avvantaggio -di far la 
di lei conoscenza, e nissuno più di lei è nel 0 caso di co- 
noscere 7 appieno ®tutto il merito del suddetto Sig. N. Gliene 
avrò 9somma obbligazione, se si 40 compiacerà 11 usargli que’ 
42 servigi, che da lei dipendono; ed io pure 43 abbraccierò 
in 4% ricambio con tutta la 15 premura 40 l’incontro 47 di ser- 
virla in simili ed altre 48vccasioni. | 

4 Empfehlung 2 gedenken 3 fid aufhalten 4 jener 5 der Vortheil Gim 
Stande 7 vollfommen Bdas ganze 9 fehr verbunden feyn 10 wenn Sie die 
Güte haben werden 11 ermeifen 12 Dienftleiftungen 13 ergreifen 14 dagegen 
45 Eifer 10 Gelegenheit 17 dienen 18 Vorfall. 

Caro amico! 


Jersera tardi siamo giunti felicemente a Francoforte. Il 
nostro viaggio non ci ha molto 4 stancati. ꝰ Passammo per 
3 deliziose 4 pianure, e 5da lungi ‘discoprimmo le più 7 amene 
8 prospettive. Negli 9 alberghi fummo 40 dappertutto 44 trattati 
assai bene, e abbiam 1? trovato quasi sempre socielà aggra- 
devoli. — La 5 situaziene di questa città ha il suo 44pregio, 
e spero che mi vi 4°tratterrò con piacere. 46 Quanto prima le 
scriverò più 17 specificatamente. 18 Gradisca le assicurazioni 
della mia 19 affettuosa amicizia. 

4 Ermüden 2 durchreiſen 3 angenehm 4 die Ebene Sin der Ferne Cent: 
decken 7 anmuthig 8 Ausfiht 9 Gafthaus 40 allentbalben 11 bemirthen 
42 antreffen 45 die Lage 14 Werth 15 mein Aufenthalt aUbier mir angenehm 
feyn wird 10 mit Nächſtem 417 umftändlicher 18 empfangen 19 herzlich. 

Signora: 

4 L’inchiostro, di cuiella s' è ? servita 5 nello scrivermi la 

lettera * pervenutamijeri, era sì 5 pallido, che in alcune © frasi m'è 


4 Die Dinte 2fich bedienen (col. gen.) Sale *den ich geitern empfan= 
gen babe 5 blaß Î Sab : 
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? convenuto 8 indovinarne il 9 senso. Per 10 mia fè quest’ è il 
miglior inchiostro del mondo per 44 iscriver delle 1? promesse, 
che non si ha poi 1? voglia di M mantenere; perocche a 15 quest’ 
ora il tutto è già ‘0 cancellato. Pertanto mi ricordo tuttavia, ch’ 
ella mi scrisse delle 17 cosette 18 molto obbliganti. Voglio spe- 
rare, che queste sue 19 gentilezze saranno *0impresse più ?' ad- 
dentro nel di lei cuore, che non l’erano sulla ?? carta. Per 
23 conto poi de’sentimenti, * di cui lho io ?5 assicurata, 26 può 
starne sicura, che sono impressi nel mio cuore a 7 caratteri, 
che nulla può cancellare. Ho l’ onor d’essere — : 

? genöthigt feyn 8 errathen Ider Sinn 10 bei meiner Treu 14damit ſchrei⸗ 
‚ben 12 Verſprechung 13 aver voglia 14 Willens feyn 44 halten 15 jest 
46 verlöfchen 47 Dinge 18 fehr verbindlich 19 Höflichkeit 2U eingeprägt 
24 tiefer 22 das Papier Î3was anbetrifft 24 die 25 zufichern 26 fo dürfen 
Sie überzeugt feyn 27 mit Zügen. 





Scelta di Vocaboli di prima necessità. 


(I numeri aggiunti ai sostantivi servono ad indicare la declinazione det 
i medesimi.) 


1) Nomi relativi allaReligione. |il Be ber Geiftlihe 5. der Pries 
eri. 


Dio, Gott, declinazione 3. 
la S.S. Trinità, die heilige Dreifat:|2) Del Mondo e degli Elementi. 


tigkeit 6. Il mondo, die Welt 6. 
il Creatore, ber Schöpfer 1. la terra, die Erbe 6. 
la Madonna, die Mutter Gottes. |l’acgna , bas Waffer 1. 
VAngelo, der Engel 1. i il fuoco, das Feuer 1. 
i Santi, bie Deiligen 5. l’aria, die Luft 6. 
il cielo, ber Himmel 1. il sole, die Sonne 6. 
l’ inferno, die Hölle 6. la luna, der Mond 2. 
il purgatorio, das Fegefeuer 1. le stelle, die Sterne 2. 
il diavolo, ber Teufel 1. l’ ombra, der Schatten 1. 
la fede, ber Glaube 5. le nuvole, die Wolfen 6. 
la predica, bie Predigt 6. il vento, ber Wind 2. 
il battesimo, die Taufe6. la rugiada, der Thau 2. 
la confessione, bie Beidhte 6. la pioggia, ber Regen 1. 
la comunione, das Abendmahl. -[il tuono, ber Donner 1. 
la divozione, die Andadt 6. la saetta, ber Donnerteil 2. 
l’ orazione, das Sebeth 2. il lampo, der Blitz 2. da 
la chiesa, die Kirche 6. la neve, der Schnee 2. * 
la messa, bie Meffe 6. il ghiaccio, das Gis 2. * 


NB. Le parole, che qui sono contrassegnate con un asterisco * non am- 
mettono quasi mai il plurale, 
17 
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il tempo, das Wetter 1. 

il caldo, die Wärme 6. * 

il freddo, die Kälte 6. 

il mare, das Meer 2. 

il fiume, der Fluß 2. 

il lago, der See 4. 

il ruscello, der Bad 2. 

la polvere, der Staub 2. * 


3) Del Tempo e delle Stagioni. 


La stagione, bie Jahreszeit 6. 
la primavera, ber Frühling 2. 
l’ estate, der Sommer 1. 

I’ autunno, ber Herbit 2. 

l’ inverno, der Winter 1. 

I’ anno, das Jahr 2. 

il mese, der Monath 2. 
Gennajo, Zänner. 
Febbrajo, Sebruar. 

Marzo, März, 

Aprile, April, 

Maggio, Mai. 

Giugno, Suni. 

Luglio, Juli. 

Agosto, Auguft. 

Settembre, September. 
Ottobre, October. 
Novembre, November, 
Decembre, December, 

la settimana, die Woche 6. 
la Domenica, ber Sonntag 2. 
il Lunedì, der Montag 2. 

il Martedì, der Dienftag 2. 

il Mercoledì, die Mittwoche 6, 
il Giovedì, ber Donnerftag 2. 
il Venerdì, der Freitag 2. 

il Sabbato, der Samftag 2. 
l’ aurora, die Morgenröthe 6. 
la mattina, der Morgen 1. 

il mezzodi, ber Mittag 2. 

la sera, ber Abend 2. 

Yora, die Stunde 6. 


4) D’alcune Diynita. 


L’ Imperatore x dee Kaifer 1. 
il Re, der König 2, 


il Principe, der Fürft 5. der Prinz 5. 


I’ Arciduca, der Erzherzog 2. 
il Duca, ber Herzog 2. 








il Conte, ber Graf 5. - 

il Barone, der Freiherr 5. Baron 2, 

il Cavaliere, der Ritter 1. 

il Gentiluomo, ber Edelmann, pl. 
Edelleute, 

il Papa, ber Papft 2. 

il Vescovo, -der Bifchof 2. 


5) Dell Uomo, e delle parti 
del Corpo. 


Il corpo, ber Körper 1. der Leib 3, 
la testa, bag Haupt 3. der Kopf 2. 
il capello, das Haar 2, 

la pelle, die Haut 6. 

il volto, bag Geficht 2. 

l’occhio, das Auge 4. 

l'orecchio, das Ohr 4. 

il naso, bie Nafe 6. 

la bocca, ber Mund 2, das Maul 3. 
il labbro, die Lippe 6. 

i denti, die Zähne 2. 

la lingua, die Zunge 6. 

il mento, das Kinn 2. 

la barba, ber Bart 2. 

il collo, ber Hals 2. 

la spalla, die Schulter 6. 

la mano, die Hand 6. 

il braccio, der Arm 2. 

il dito, der Finger 1. 


|il dito de’ piedi, bie Zehe 6. 


il petto, bie Vruft 6. 

il ventre, ber Vaud 2. 

lo stomaco, der Magen 1. 
la coscia, der Schenkel 1. 2 
il ginocchio, das Knie 1. 

lo stinco, dad Schienbein 2. 
il piede, ber Zuß 2. 
l'arteria, die Pulsader 6, 
la vena, die Aber 6, 

il sangue, bag Blut 2. 
l'osso, das Bein]2. 

il cuore, bag Herz 5. 

il fegato, bie Leber 6. 

il sudore, ber Schweiß 2, * 
il latte, die Milch 6.* 

il fiato, ber Athem. * 

la voce, die Stimme 6. 

il discorso, bie Rede 6, 

la parola, das Wort 3. 


6) Dell’ Uomo, e d’alcune sue 


Facolta, ed Affeziont. 


L’ uomo, ber Menfd 5. der Mann 3. 


la donna, das Weib 3. 

il fanciullo, das Kind 3. 

il ragazzo, der Knabe 5. 

il giovine, der Züngling 2. 
la ragazza, das Mädchen 1. 
la vita, bas Leben 1. 

il pensiero, ber Gedanfe 5. 
1’ anima, die Seele 6. 

la ragione, die Vernunft 6. * 


l’ intendimento, der Verftand 2. * 


la volontà, der Wille 5. 


P’imaginazione, die Einbildungs- 


kraft 6. 
la speranza, bie Hoffnung 6. 
il timore, die Furdt 6. * 
il sonno, der Schlaf 2. * 
il sogno, der Traum 2. 
la malattia, die Krankheit 6. 
la salute, die Gefundbeit 6. 
la morte, der Tod 2. 
il riso, das Lachen. * 
il pianto, bag Weinen. * 
la bellezza, die Schönheit 6. 


la difformità, die Häßlichkeit 6. 
P’aspetto, la ciera, bie Miene 6. 


il padre, der Vater 1. 

la madre, die Mutter 6. 

il figlio, der Sohn 2. 

la figlia, die Tochter 6. 

il fratello, der Bruder 1. 
la sorella, bie Schwefter 6. 
il marito, ber Gemahl 2. 
la moglie, die Gemahlin 6. 
i genitori, die Eltern. 

il nonno., der Großvater 1. 
la nonna, die Großmutter 6, 
lo zio, der Oheim o Onfel. 
la zia, die Tante 6. 

il cugino, der Better A. 

la cugina, die Bafe 6. 

il nipote, der Neffe 5. 

la nipote, die Ridte 6. 

il cognato, der Schwager 1. 
la cognata, die Schwägerin 6. 
il vicino, der Nachbar 4. 

il forestiere, ber Fremde 5. 
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il contadino, der Bauer 4. 


il borghese 
il cittadino, L der Bürger 1. 


7) Cose appartenenti alla 
Tavola. 


La tavola, ber Tiſch 2. 

la posata, das Geded 2. 

la tovaglia, bas Tiſchtuch 3. 
il tovaglinolo ; . 
la salvietta, } bie Serviette 6. 
il tondo, der Zeller 1. 

la scodella, die Schüffel 6. 
il cucchiajo, der Löffel 1. 
il coltello, das Meffer 1. 
la forchetta, die Gabel 6. 
la saliera, das Salzfafi 3. 
la bottiglia, die Flafche 6. 
il bicchiere, dad Glas 3. 


8) Dei Cibi, e de’ Pasti. 


La colazione, das Frühftüd 2. 
il pranzo, das Mittageffen 1. 
la merenda, das Vefperbrot 2. 
la cena, das Abendeffen 1. 

le vivande E ; 

i cibi, 1 die Speifen 6. 
la zuppa, , 
la minestra } die Suppe 6. 


1° alesso . i A 
il bullito 1 bag Gefottene 5. 


l’ antipasto, bag Voreffen 1. 
la civaja 
la a } bag Zugemiife 1. 
l’arrosto, ber Braten 1. 

il pane, das Brot 2. 

il vino, ber Wein 2. 

il sale, bag Salz 2. 


‘ |l'aceto, der Gifig 2. 


V olio, das Debl 2. 
il pepe, der Pfeffer 1. 


9) Delle Vestimenta. 


La camiscia, dad Hemd 4. 

le mutande, die Unterbofen 6, 

i calzoni, bie Hofen o Veinfleider. 

la calza, der Strumpf 2. 

la scarpa, der Schuh 2. 

la camisciola, die Wefte 6. 
17* 
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l’ abito, il vestito, das Kleid 3. 

il cappello, der Hut 2. 

la cravatta, das Halétud 3. 

il n° da naso, das Schnupf: 

tud 3. 

il guanto, der Handſchuh 2. 

la veste da camera, der Schlaf: 
tod 2. 

la pianella, der Pantoffel. 

la berretta, die Mütze 6. 

la fibbia, die Schnalle 6. 

il panno, das Tuch 3. 

la cuffia, die Haube 6. 

la gonnella, ber Weiberrod 2. 

il grembiale, die Schürze 6. 

gli orecchini, die Ohrgehänge 2. 

il parasole, der Sonnenfhirm 2. 

l’ombrella, der Regenſchirm 2. 

1’ oriuolo, die Uhr 6. 

la canna, der Stod 2. 

lo stivale, der Stiefel 1. 

il bottone, der Knopf 2. 


10) Delle Parti, e de’ Mobilt 
principali d’ una Casa. 


La casa, dad Haus 3. 
il palazzo, der Pallaft 2. 
il muro, die Mauer 6. 


il cuscino, bas Kopffiffen 1. 

il lenzuolo, das Bett-Tuch 3. 

il materasso, bie Matrage 6. 

il pagliericcio, der Strobfad 2. 

la sedia, der Seffel 1. 

l'armadio, ber Kaften 1. 

lo specchio, der Spiegel 1. 

la cortina, der Vorhang 2. 

Y’urinale, bag Nachtgeſchirr 2., der 
Nachttopf 2. 

la seggetta, der Nachtſtuhl 2. 

P’ acciarino, der Stahl 2. * 

la pietra focaja, der Feuerftein 2, 

l’ esca, ber Zunder 1. 

la candela, die Kerze 6. 

il candeliere , der Leuchter 1. 

lo smoccolatojo, bie Lichtpuge 6. 


11) Cose appartenenti ad uno 
Scrittojo. 

Il libro, bas Bud) 3. 

il foglio, das Blatt 3, 

la pagina, die Seite 6. 

una risma di carta, ein Rif 2. 

un quinterno di carta, ein Bud 3. 

(Papier.) 
un quadernetto, ein Heft 2. 
un foglio di carta, ein Bogen 1. 












la scala, die Stiege, die Treppe 6.| (Papier.) 
la parete, die Wand 6. | una penna dascrivere, eineSchreib: 
il pavimento, der Boden. 1. feder 6. 


I’ inchiostro, die Zinte 6. 

il calamajo, das Tintenfaf 3. 

il sigillo, das Siegel 1. 

la lettera, der Brief 2. 

il temperino, bag Federmeffer 1. 
il portafoglio, bie Brieftafche 6. 
le forbici, die Scheere 6. 

la matita, der Vleiftift 2. 


12) Professionisti, ed Artefici. 
Il medico, ber Arzt 2. 

il chirurgo, der Wundarzt 2, 

lo speziale, der Apotheker 1. 

il maestro, der Lehrer, Meifter 1. 
il letterato, ber Gelehrte 5. 

l’ architetto, ber Baumeifter 1, 

il pittore, ber Mabler 1. 

lo scultore, der Bildhauer 1. 

l’ incisore, ber Kupferftecher 1. 


la camera ,\ 
anna Uns dimmer 1. 


l’ anticamera, bag Vorzimmer 1. 

la sala, der Saal 2. 

la cucina, bie Küche 6. 

la cantina, ber Keller 1. 

la stalla, der Stall 2. 

la finestra, bag Fenfter 1. 

l’ imposta, der Fenfterladen 1. 

la porta, die Thür 6. 

il portone, das Thor 2. 

a pian terreno, zu ebener Erbe. 

al primo, secondo piano, im er: 
ften, zweiten Stod. 

la.chiave, der Schlüffel 1. 

il cesso, la ritirata, ber Abtritt2. 

il tetto, das Dach 3. 

lastufa, der Ofen 1. 

il Jetto, das Bett 4. 


il maestro di lingua, der Sprache 
meifter 1. 
il banchiere, der Wechsler 1. 


il mercante, der Kaufmann, plur, 


die Kaufleute. 

l’artigiano, der Handwerker 1. 

il librajo, ber Buchhändler 1. 

: 10 stampatore, ber Buchbruder 1. 

il legatore di libri, der Buchbin- 
der 1. . 

1’ orefice, ber Goldſchmied 2. 

1’ orologiajo, ber Ubrmader 1. 

il fornajo, der Bäder 1. 

il macellajo, der Megger 1. 

l'oste, der Wirth 2. 

il sarto, der Schneider 1. 

il calzolajo, der Schufter 1. 

il perrucchiere, ber Perrückenma⸗ 
cher 1. 

il calzettajo, der Strumpfwirfer 1. 

il muratore, der Maurer 1. 

il falegname, ber Zifchler 1. 

il legnajuolo, der Zimmermann, 
plur. 3immerleute. 

il tornitore, ber Drechsler 1. 

il maniscalco , der Schmied 2. 

il carraro, der Wagner 1. 

il tessitore, der Weber 1. 

il tintore,-ber Zärber 1. 

il chiavajo, der Schloffer 1. 

il pescatore, der Fiſcher 1. 

la lavandaja, die Wäfcherin 6. 

la cucitrice, die Räherin 6. 

il vetturino, der Fubrmann, plur. 
Suhrleute. 

il conciapelle , der Gerber 1. 

il vetrajo, der Glafer 1. 

il pentolajo, der Hafner 1. 

il facchino, der £aftträger 1. 

ilcommediante, der Schaufpieler 1. 


13) Delle Città, e de’ suot 
Edifizj. 


La città, bie Stadt 6. 

. il sobborgo, die Vorftabt 6. 
‚la piazza, ber Plag 2. | 

il mercato, ber Martt 2. 

la fiera, die Mefle 6. 

la strada, die Gaffe 6. 
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la dogana, das Zollhaus 3., bie 
Mauth 6. 

la bottega, der Laden 1. 

l’aibergo, der Gafthof 2. 

il ponte, die Brüde 6. 

il quartiere, das Viertel 1. (der 
Stadt.) 

il macello, die Fleifhbant 6. 

il porto, der Hafen 1. 

la fontana, der Brunnen 1. 


14) Della Campagna. 


11 villaggio, bag Dorf 3. 
la villa, das Landhaus 3. 


una i ein Landgut 3 


un podere, 
la montagna, 
ilmonte, der Berg 2. 
la collina, der Hügel 1. 

la valle, das Thal 3. 

il hosco, der Wald 3. 

il terreno, ber Erbdboden 1. 

i campi, die Felder 3. 

il prato, bie Wiefe 6. 

il pastore, der Hirt 5. 

la greggia, l’armento, bie Heerbe 6. 
l'albero, der Baum 2. 

le biade, das Getreide 1. * 

l erba, das Gras 3, 

il fieno, das Heu 2, * 

il formento, der Weigen 1. * 

la segale, das Korn 3. * 

la paglia, bag Strob 2. * 

la spica, die Kornähre 6. 

Il’ orto, der Küchengarten 1. 

la pianta, die Pflanze 6. 

la cascina, bie Meierei 6. 


15) Delle Frutta. 


Le frutta, das Obft 2. * 
la ciriegia, die Rirfhe 6. 
la pera, die Birne 6. 

la mela, 

il pomo i der Apfel 1. 

la pesca, die Pfirfiche 6. 

la prugna, die Zwetſchke 6. 

la noce, die Ruß 6. 

la castagna, die Kaftanie 6. 

la fragola, die Erdbeere 6, 
ilgrappolo d’uva, die Weintraube 6. 
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l’albicocca, die Aprifofe 6. 
la nocciuola, die Hafelnuß 6. 


16) D’alcune Erbe, e d’alcuni 
Fiort. 


Il cavolo, ber Kohl 2. * 
gli spinaci, der Spinat 2.* 
l’asparago, der Spargel 1. 
1’ insalata, der Salat 2. 

il prezzemolo, die Peterfilie 6. 
la salvia, die Salbei 6.* 
la cipolla, die Zwiebel 6. 
l'aglio, der Knoblaud 2. * 
la rapa, die Rübe 6. 

la carota, die Mohrrübe 6. 
la rosa, die Rofe 6. 

il garofano, die Nelle 6. 

la viola, 008 Veilhen 1. 

il giacinto, die Hyacinthe 6. 
il tulipano, bie Zulpe. 


17) D’ alcuni Animali quadru- 
pedi. 


L'animale, das Thier 2. 
il leone, ber Löwe 5. 

la tigre, der Ziger 1. 
l’elefante, ber Elephant 5. 
il cavallo, das Pferd 2. 
la cavalla, die Stute 6. 
il bue, der Ochs 5. 

la vacca, bie Kuh 6. 

il toro, ber Stier 2. 

il vitello, bag Kalb 3. 
orso, der Bär 8.. 

il lupo, der Wolf 2. 

la volpe, ber Fuchs 2. 
la scimia, der Affe. 

il cane, der Hund 2. 

il gatto, die Kage 6. 
l'asino, der Efel 1. 

il mulo, das Maulthier 2, 
il cervo, der Hirſch 2. 

il capriuolo, das Reh 2. 
la lepre, ber Hafe 5. 

I’ agnello, das Lamm 3. 
la pecora, bag Schaf 2. 
il castrato, der Hammel 1. 
la capra, die Ziege 6. 

il becco, der Bod 2. 

il porco, das Schwein 2. 


il cinghiale, bag Wildſchwein 2. 
il ratto, die Ratte 6. 
il sorcio, die Maus 2. 


18) D'’ alcuni Uccelli. 


L’uccello, der Vogel 1. 

l'aquila, der Adler 1. 

il pavone, der Pfau 4. 

la colomba, bie Zaube 6. 

la gallina, bie Denne 6. 

il gallo, der Hahn 2. 

il cappone, der Kapaun 2. 

la beccaccia, bie Schnepfe 6. 

il fagiano, ber Fafan 2, 

la pernice, das Repphubn 3. 

loca, die Gang 6. 

I’ anitra, die Ente 6. 

il tacchino, il pollo d'India, ber 
Truthahn 2. 

la cicogna, der Stordh 2. 

il rossignuolo, die Nadgtigall 6. 

il canarino, der Kanarienvogel 1. 

il lucherino, der Zeifig 2. 

il fanello, der Hänfling 2. 

la cingallegra, die Meife 6. 

la lodola, die Lerdhe 6. 

la rondine, die Schwalbe 6. 

la passera, der Sperling 2. 

la quaglia, die Wachtel 6. 

19)D’alcuni animali acquatici, 

Il pesce, der Fifh 2. 

la trotta, die Forelle 6. 

il carpione, der Karpfen 1. 

illuccio, der Hecht 2. 

V’anguilla, der Aal 2. 

lo storione, der Stör 2. Haufen 1. 

il baccalà, der Stodfifh 2. 

la lampreda, die Lamprete 6. 

la tinca, die Schleihe 6. 

la sardella, die Sardelle 6, 

l’aringa, ber. Häring 2. 

l’ostrica, bie Aufter 6. 

il gambero, der Krebs 2. 

la rana, der Froſch 2. 

la balena, der Waufifh 2. 


20) D’ alcuni Rettili, ed insetti. 


La biscia 5 
il serpente H bie Schlange 6. 


Ila lucertola, bie Eidechſe. 


la lumaca, die Schnede. 

la tartaruga, die Schildkröte. 
l’ape, die Biene. 

la vespa, bie Weſpe. 

il ragno, die Spinne. 

la formica, die Ameife. 

la mosca, bie Fliege. 


la farfalla, ber Schmetterling 2. 


il grillo, die Grille 6. 

il bruco, die Raupe 6. 

. lo scarafaggio, ber Käfer 1. 
la pulce, der Floh 2. 

il pidocchio, die Lau 6. 

il verme, der Wurm 3. 


21) De’ Metalli. 


il metallo, das Metall 2. 
I’ oro, das Gold. 

l' argento, bag Silber. 

il rame, das Kupfer. 

lo stagno, das Zinn. 

il piombo, das Blei. 

il ferro, das Eifen. 
l’acciaro, der Stahl. 


l'argento vivo, bag Quedfilber. 


l’ottone, das Meffing. 
il bronzo, das Erz. 
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il carantano, der Kreuzer 1. 
il quattrino , der Pfennig 2. 


23) D’ alcune Indisposizioni 
e Malattie. 


Il dolore, der Schmerz 5. 

la malattia, die Krankheit 6. 

I’ indisposizione, die Unpäßlich⸗ 
feit 6. 

la febbre, das Fieber 1. 

il male.di testa, das Kopfweh 2. * 

la tosse, der Huften 1. * 

il raffreddore, der Schnupfen 1. * 

la malinconia, die Schwermuth 2. * 

il vajuolo, die Poden 6. 

la rosolia, die Mafern 6. 

l’idropisia, die Wafferfucht 6. * 

l’ostruzione, die Verftopfung 6. 

l’enfiagione, die Geſchwulſt 6. 

la ferita, ; 

la piaga, die Wunde 6. 

l’ulcera, das Gefhwür 2. 

la contusione, bie Quetfchung 5. 

la cancrena, ber Brand 2.* 

la rogna, die Kräge 6.” 

il cieco, der Blinde 5. 

il gobbo, der Bucklichte 5. 

il zoppo, der Hinfende 5. 

lo stroppiato, ber Lahme 5. 


22) D’alcuni Pesi, d’alcune| sordo, ber Taube. 


Misure, e Monete. 


Il peso, bag Gewicht 2. 
la bilancia, die Wage 6. 
la libbra, das Pfund 2. 

I’ oncia, die Unze 6. 

la mezz’ oncia, das Loth 2. 
il centinajo, der Zentner 1. 
la misura, das Maß 2. . 
il braccio, bie Elle 6. 

la canna, der Stab 2. 

la pertica, die Ruthe 6. 
la tesa, die Klafter 6. 

il piede, ber Fuß 2. 

il pollice, bet 3oll 2. 


la doppia, der doppelte Ducaten. 


lo zecchino, der Ducaten 1. 
lo scudo, der Thaler 1. 

il fiorino, der Gulden 1. 

il grosso, der Grofchen 1. 


il muto, der Stumme 5. 
il gigante, der Riefe 5. 
il nano, der Zwerg 2. 


24) Virtù, e Vizj. 


La virtù, die Tugend 6. 

il vizio, das Lafter 1. 

la prudenza, die Klugheit 6. 

la temperanza, bie Mäßigkeit 6. 

la giustizia, die Gerechtigkeit 6. 

la sincerità, bie Aufrichtigfeit 6. 

la civiltà, die Höflichkeit 6. 

l'umiltà, die Demuth 6. * 

I’ affabilità, die Leutfeligfeit 6. 

la generosità , die Großmüthig- 

keit 6. o die Grofmutb. 

la gratitudine, die Dankbarkeit 6. 
[U umanitä , die Menfchlichkeit 6. 
(U innocenza, die Unſchuld 6* 
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la modestia, bie Sittfamfeit 6. oscuro, dunkel. 


la pazienza, die Geduld 6.* incarnato, fleifchfarbig. 
la costanza, die Standbaftigfeit 6.|scolorito, entfärbt. 
il valore, die Tapferkeit 6. bello, ſchön. 


la carità, bie Mildthätigkeit 6. brutto, garftig, baglio. 
l'amicizia, die Freundſchaft 6. grande, grof. 
l’ esperienza, die Erfahrung 6. |piccolo, Hein. 


/ 


la fedeltà, die Treue 6.* corto, furz. 

la bontà, die Güte 6.” largo, breit. 

l' empietà, die Gottlofigleit 6. stretto, eng. 

la malizia, bie Bosheit 6. profondo, tief. 

il peccato, die Sünde 6. dotto, gelebrt. 

il fallo, ber. Fehler 1. ignorante, unwiffend. 
l’offesa, die Beleidigung 6 buono, gut. | 
la superbia, der Hochmuth 2,” |cattivo, fhleht, bös. 
l’orgoglio, der Stolz 2.” .  |allegro, luftig. 
l'ingiustizia, die Ungerechtigkeit 6.| amabile, liebenswürbdig. 
la follia, die Thorheit 6. diligente, fleißig. 

I’ ambizione, der Ehrgeiz 2.” cordiale, herzlich. 

I’ avarizia, ber Geiz 2.4 sensibile, empfinbfam. 
la voluttà, die Wolluft 6. * umano, menſchlich. 
l'omicidio, der Mord 2.- civile, höflich. 
l'odio, der Haß 2.* ubbidiente, geborfam. 


l’inimicizia, die Beindfhaft 6. |benefico, mwohlthätig. 
la crudeltà, die Graufamfeit 6. |caro, lieb, theuer. 
la bugia, die Lüge 6. geloso, eiferſüchtig. 
la negligenza, bie Radjläffigkeit 6.| costante, ftandbaft. 
1’ ingratitudine, die Undanfbarfeit 6. volgare, gemein. 
l'inganno, ber Betrug 2. perfetto, volllommen. 
l’astuzia, die Lift 6. divino, göttlich. 

il tradimento, die Verrdtherei 6. |spirituale, geiftlich. 
la curiosità, die Neugierde 6." temporale, weltlich. 
l’ adulazione, die Schmeichelei 6. |mortale, fterblich. 

I ipocrisia, bie Heuchelei 6. giusto, gerecht, billig. 
il furto, ber Diebftahl 2. sincero, aufrichtig. 
la calunnia, die Verläumbung 6. |vero, wahr, 


« |fedele, treu. 
25) Alcuni Aggettivi de’ più amichevole, freundlich. 


occorrevoli. avaro, geizig. 

Bianco, weiß. negligente, nadjläffig. 
nero, ſchwarz. poltrone, faul. 
turchino, blau. grato, angenehm, dankbar. 
celeste, bimmetblau. forte, ftarf. 
verde, grün. debole, ſchwach. 

‘ giallo, gelb. sano, gefund. 
rosso, roth. malato, Tran. 
violetto, violet. malsano, ungefunb. 
brano, braun. ricco, reich. 
grigio, grau. povero, arm. 


chiaro, hell. felice, glücklich. 


giovine, jung. 
vecchio, alt. 
maritato, verheirathet. 
nubile, ledig. 
morto, todt. 
puro, rein. 
dolce, füß. 
amaro, bitter. 
salato, gefalzen. 
acido, fauer. 
maturo, reif. 
eguale, gleich. 


leggiero, ; 
facile, leicht. 
pesante, 

difficile ſchwer. 


pieno, voll. 
vuoto, leer. 
presto, geſchwind. 
intiero, ganz. 
asciutto, trocken. 
umido, naß. 
rotto, zerbrochen. 


‘ NUOVO, Neu. 


- 


lontano, entfernt. 


vicino, nahe. 

seereto, geheim. 

chiuso, verfchloffen. 

aperto, offen. 

proprio, eigen. 

possibile, miglio. 

simile, ähnlich. . 

utile, nüglid. 

favorevole, günftig. hi 

26) Alcuni de’ Verbi più ne- 
cessari. 

Mangiare, effen. 

bevere, trinken. 

dormire, fblafen, 

alzarsi, auffteben. 

far colazione, frühftücken. 

pranzare, zu Mittag effen. 

cenare, zu Abend effen. 

aver fame, hungrig feyn. 

aver sete, burftig feyn. 


‘aver sonno, [hläfrig feyn. 


andar a letto, zu Bette gehen. 
riposare, ruhen. 
sognare, triumen. 
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vegliare, wachen. 
vestirsi, fich anziehen. 
spogliarsi, fi ausziehen. 
lavarsi, fi wafchen. 
vedere, feben. 


{udire, hören. 


gustare, foften. 

odorare, riechen. 

sentire, fühlen. 

riguardare, anfchauen.. 


‘[ridere, lachen. 


piangere, weinen. 
sospirare, feufzen. 
cantare, fingen. 
sternutare , nießen. 
respirare, athmen. 
sputare, fpeien, fpuden. 
sudare, ſchwitzen. 
toccare, berühren, anrühren. 
tossire, buften. 
dare, geben. 
prendere, nebmen. 
gridare, freien. 
leggere, lefen. 
scrivere, ſchreiben. 
imparare, lernen. 
insegnare, lehren. 
imparare a mente, auswendig ler- 
nen. . 
ripetere, wiederholen. 
copiare, abfchreiben. 
correggere, verbeflern. 
scancellare, ausftreichen. 
tradurre, überfegen. 
cominciare, anfangen. 
finire, endigen. 3 
fare, machen. 
potere, können. 
volere, wollen. 
sapere, wiffen. 
parlare, fprecjen, reden. 
dire, fagen. 
domandare, fragen. 
rispondere, antworten. 
chiamare, rufen. 
confessare, gefteben. 
assicurare, verficyern. 
affermare, bejaben. 
negare, verneinen, läugnen 
lamentarsi, fich beflagen. 
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provare, beweifen. 
difendere, vertheidigen. 
giudicare, richten. 
condannare, verurtheilen. 
perdonare, verzeihen. 
pregare, bitten, erfuchen. 
richiedere, fordern. 
Jodare, loben. 
biasimare, tadeln. 
salutare, grüßen. 
scherzare, ſcherzen. 
consolare, tröften. 
intendere, verftehen. 
comprendere, begreifen. 
stimare, ſchätzen. 
riconoscere , erfennen. 
provare, . 
ipetime dii ì erfahren, prüfen. 
determinarsi, ſich entfchließen. 
differire, auffchieben. 
promettere, verfprechen. 
ricordarsi, fich erinnern.. 
dimenticare, vergeffen. 
pensare, denken. 

credere, glauben. 

sperare, boffen. 

temere, fürchten. 
desiderare, wünfchen. 
conoscere, Tennen. 
dubitare, zweifeln. 

amare, lieben. 

odiare, baffen, 

adulare, ſchmeicheln. 
baciare, füffen. 
congratularsi, fi) Glück wünfchen. 
perseguitare, verfolgen. 

vincere, fiegen, gewinnen. 
perdere, verlieren. 

rubare, fteblen. 

rallegrarsi, fich erfreuen. . 
rattristarsi, fich betrüben. 
muoversi, fi bewegen. 

andare, geben. 

venire, fommen. 

arrivare, antommen. 

ritornare, wiederkommen. 

stare, fteben. 

giacere, liegen. 

sedere, figen. 

passeggiare, fpazieren. 


correre, laufen. 

evitare, vermeiden. 

voltare, wenben. 

condurre, führen. 

cadere, fallen. 

andare incontro, entgegengehen. 

incontrare, begegnen. 

entrare, bineingeben. 

uscire, hinausgehen. 

ascendere, fteigen. 

discendere, binabfteigen. 

passare, vorbeigehen. 

i ì ſchicken, fenden, 

viaggiare, reifen. 

partire, abgehen, megreifen. 

giuocare , fpielen. 

suonare, fpielen (degli stromenti 
musicali). 

scommettere, wetten. 

cavalcare, reiten. 


‘ Inavigare, ſchiffen. 


recare, bringen, überreichen. 
portare, tragen, 
aspettare, erwarten. 
abitare, wohnen, 
trovare, finden. 
procurare, traten. 
servire, dienen, 
nascere, gehoren werden. 
partorire, gebären. 
crescere, wadfen. . 
vivere, leben. 
morire, fterben. 
lavorare, arbeiten. 
lavare, wafchen. 
nettare, pußen. 
rompere, brechen. 
cucire, nähen. 
stracciare , gerreifien. 
far calzette, ftriden. 
ricamare, ftiden. 
comperare, faufen. 
vendere, verkaufen. 
contrattare, handeln. 
valere, werth feyn. 
misurare, mefjen. 
pesare, wägen. 
cambiare, wechfeln. 
barattare, taufchen. 
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pagare, bezahlen. piovere, regnen. 


prestare , leihen. nevicare, ſchneien. 
preuder ad imprestito, entlebnen, |grandinare , hageln. 
borgen. lampeggiare, bligen. 
commettere, beftellen. risplendere, ’fheinen. 
guadagnare, gewinnen. accendere, anzünden. 
consegnare, fiberliefern, gelare, frieren. 


D’alcune maniere di dire le più ovvie nel 
comune discorso, 


Maniere di affermare. 


Sì, . 139, 
certo, gewiß, 
sì Signore, per servirla , zu dienen, aufzuwarten, 
in verità, in der That, in Wahrheit, 
così è, fo ift es, 
si certo, ja freilich, 
non c’è dubbio, baran ift Eein Zweifel, 
per dire il vero, um die Wahrheit zu fagen, 
non ne duhiti, zweifeln Sie nicht daran, 
I’ ha indovinata, — Sie haben e8 erratben, 
glielo giuro, - ich ſchwöre es Ihnen, 
non c’è che dire, es ift nicht anders, 
il fatto sta, che, die Sade ift , daf. 
‘ Maniere di acconsentire. 
Benissimo, Ganz gut, ganz wohl, 
va benissimo, vortrefflih , 
non ho niente in contrario, ih babe nichts dagegen, 
sono del suo parere, _ ih bin Ihrer Meinung, 
vada, es gelte, 
ci scommetto, ich wette barauf , 
come le piace, wie es Ihnen beliebt, wiees Ihnen 
‚gefällig ift, 
come comanda, wie Sie befehlen, 
come vuole, | wie Sie wollen, 
sta in lei, es ftehet bei Ihnen — es kommt 
auf Sie an — es hängt von Ih- 
nen ab, ; 
a piacimento , nad) Belieben, 
per me è lo stesso, mir gilt’ gleich, 
per me, ci consento, ich meiner Seits (mas mid betrifft), 
gebe es zu, 


ci sto, ih bin dabei, ich halte mit. 
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Maniere di negare, e di rifiutare. 


No, Signore, 

no certamente, 

guardi il cielo! 

non lo so, 

non credo, 

non ne credo niente, 

non è vero, ' 

la cosa è tuto altramente, 

ella s’ inganna, 

| è una bugia, 
non posso, 

non ardisco, 

non m'è permesso, 

non voglio, 

“non m'è possibile di farlo,” 

per questa volta la prego di dis- 
pensarmene , 

sarà per un’ altra volta, 

nol permetterò mai, 

non ne voglio saper niente, 

questo non può essere assoluta- 
mente, 

non concederò mai, 


Id bitte um Vergebung — nein P 


Igewiß nicht, 


Gott bewahre! 

ich weiß es nicht, 

ih glaube nicht, 

ich glaube nichts davon. 
es ift nicht wahr, 


[die Sache ift ganz anders, 


Sie’irren fi, 

eg ift eine Lüge, es ijt erlogen, 

ic ann nicht, 

ich getraue mir nicht, 

ih darf nicht, 

ich mag nicht, ich will nicht, 

es ift mir nicht möglich es zu thun, 

für dießmal muß ih Sie wohl bit- 
ten, mich zu entfchuldigen, 

ein anderes Mal, 

ich werde es nie erlauben, 

ich will nichts davon wiffen, 

dieß kann burdaus nicht feyn, 


ich werde nie zugeben. 


Modi di domandare, e di rispondere. 


Di grazia, 

mi dica di grazia, 
ascolti un po’ 9 

con permissione , 
c’è nissuno in casa? 
che cosa comanda ? 
chi va là? 

che fate qui? 

che cosa dice 3 

come sta ? 

dove si va? i 
d’ onde viene ? 
quanto ha di altezza questo panno ? 
quanto costa la libbra? 


come le piace questo colore ? 


Zur Güte, 

fagen Sie mir gefälligft, 
hören Sie einmal, 

mit Erlaubniß, 

ift niemand ju Haufe ? 
was befehlen Sie? 

wer ift da ? 

was thut Ihr da ? 

was fagen Sie? 


wie befinden Sie fi ? 


wohin? 

woher kommen Sie ? 

wie breit ift diefes Tuch? 

wie viel koſtet bas Pfund ? wietheuer 
das Pfund? 

wie gefällt Ihnen diefe Sarbe? 


Maniere di pregare. 


La posso pregare ? 

la 'pregherei, 

la prego istantemente, 
mi faccia la grazia, 
devo pregarla, 


Darf ih Sie bitten? 


ich würde Sie erſuchen, 


ic bitte Sie (inftändig) recht ſehr, 
haben Sie die Gnabe, 
id) muß Sie bitten, 
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ho unagrazia da domandarle, ſich habe eine Bitte an Sie — id 
muß Sie um eine Gefdlligleit 


bitten, 

abbia la bontà, feyen Sie fo gütig, 

se posso pregarla ; wenn id Sie bitten darf, 

m’ ascolti, hören Sie mid an, 

la prego umilmente. ich bitte Sie gehorfamft. 

Risposte. 
Con tutto il cuore, Von Herzen gern, 
avrò il piacer di servirla, ih werde das Vergnügen a 
Ibnen zu dienen, - 

per servirla, aufzumarten, 

questo si può far facilmente, dieß kann leicht feyn, 

comandi liberamente, Sie baben nur gu befeblen, 

se non vuol altro, wenn Sie nicht anders wollen, 

è mio dovere, eg ift meine Schuldigkeit 

perchè no? warum nicht? 

vedrò, ich werbe (will) feben, 

farò il possibile. ich werde mein Möglichites thun. 
Maniere di chiedere consiglio. 

Che c’è da fare? Was ift bier zu thun? 

mi consigli, ratben Sie mir, 

mi dica il suo parere, fagen Sie mir Ihre Meinung, 

che mai sarà? was foll eg werden ? 

che ne dice ? was fagen Sie dazu? 

non sarebbe forse meglio ? wäre es nicht vielleicht beifer? 

che gliene pare ? was halten Sie davon? 

che rimedio c’è ? was gibt es bier für ein Mittel? 

non sarebbe meglio di fare? _ wäre es nicht beffer gethan? 

Risposte. 
Io per me sarei di parere, Ich meines Theil8 wäre der Mei- 
nung, 
s’io fossi in luogo suo, wenn ich an Ihrer Stelle wäre, 


abbia pazienza, ella non fa bene, |verzeihen Sie, Sie thun nicht recht. 
io nol farei, nol permetterei, ih würde es nicht thun, ich würde 
es nicht erlauben , 


non sarebbe mal fatto, eg wäre nicht (übel) unrecht gethan, 

ella fa bene, = Sie thun recht, 

io farei cosi, ‘ lid würde es fo machen, 

lasci fare a me, laffen Sie mid) nur machen, 

è la stessa cosa, eg ift das Nämliche — es ift einerlei, 
es läuft auf Eines hinaus, 

non so che dirle, ih weiß nicht, was id Ihnen fa: 
gen foll, 

ella lo saprà meglio di me. Sie werden es beffer wiffen als ich. 


Mantere di esprimer gli affetti dell’ animo. 
Sia ringraziato il Cielo! Dem vida fey Dane! Gott fey 
Dant! . 
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sono proprio contento, 

ne godo proprio, 

questa non l’avrei pensata, 
mi è molto grato l’intendere, 
mi giubila il cuore, 

mi dispiace estremamente, 
chi l’avrebbe pensato ? 

mi ferisce l’anima, © 

mi si spezza il cuore, 

è pur dispiacevole, ’ 

e chi non se n’offenderebbe ? 


il Esclamazioni, 
Diamine! per Bacco! 
‘è possibile! 
come può essere ? 
che dice! 
che sento! 
stordisco! 

Cielo! 
misericordia! 
povero me! 

son perduto! 

son morto! 

Dio m’ajuti! 

Dio ci guardi! 

guai a te! 

vattene in malora! 
non mi rompere il capo! 
che modo è questo ? 


ih bin redt froh, 

ich freue mich recht fehr darüber, 
das hätte ich nicht gedacht, 

eg ift mir fehr lieb zu vernehmen, 
mir fchlägt das Herz vor Freude, 
eg thut mir fehr leid, . 
wer hätte dief gedacht? 

es thut mir in der Seele weh, 
das Herz blutet mir, 

e8 ift doch verdrießtich, 

wen follte es nicht verbrießen ? 
Imprecazioni. 

Pogtaufend! Pogmwetter ! zum Henker! 
ift es möglich! 

wie kann das feyn? 

was fagen Sie! 

was höre ih! 

id) erftaune! 

Himmel! 

Barmherzigkeit ! 

ih Armer! 

ich bin verloren ! 

ich bin tobt! 

Gott ftebe mir bei! 

Gott behüte! 

wehe dir! 

gehe zum Zeufel! 

mad mich nicht toll ! 

was ift bag für eine Art? 


che balordo ! welcher Dummkopf! 

che fortuna! welches Glück! 

che idea! welcher Einfall! 
Giuramenti. 


In fede mia, 


per la vita mia, 
sul mio onore, 
da uomo onorato, 


Bei meiner Treue — bei meiner 
Seele, | 

fo wahr ich lebe, 

auf meine Ehre, 

fo wahr ich ein ehrlicher Mann bin. 


Per animare ed esprimere allegrezza. 


Su, via! 

coraggio! 
allegramente! 
presto! 

non temer nulla! 

che piacere! 

son proprio contento, 
ne giubila, 


Wohlan! frifhauf! 

nicht verzagt! frifch gewagt! 
luftig ! 

hurtig — gefhwind ! 
fürchte nichts , 

welche Freude! 

ich bin recht froh, 

er froblodet darüber, 
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Per esprimere amore. 


Mio caro, Mein Lieber, 

caro amico, | lieber, theurer Freund, 

gioja mia, viscere mie, mein Herzchen, mein Liebchen! 
figliuolo , . [liebe8 Kind! 

gli voglio proprio bene, ich babe ibn recht gern, 

bene mio! mein Schag! 

dolce amica, füße Freundinn! 

anima mia. liebe, Seele! 


Per prender commiato. 


Stia bene, ì Leben Sie recht wohl, 


a rivederci, auf Wiederfehen / 

intanto ella si conservi, leben Sie indeſſen wohl, 

venga presto a ritrovarci, beſuchen Sie uns bald wieder, 

felice viaggio. ne Ihnen eine glüdliche 
eife 


Ulteriore esercizio di frasi le più famigliari. 
Wie lange ift es fchon, daß Sieihn|Quanı’ 8 già ch’ ella non l’ha ve- 


nicht gefeben haben ? duto ? 
D es ift ſchon lange; es ift nicht lange Oh è già lungo tempo; non è mol- 
ber; vor Kurzem. to: — poco fa. 


Ich o ibn feit einem Jahre nicht Non l’ho veduto da un anno in qua. 
geſehen. 


Id hab' ihn erſt vor drei Tagen[Non son che tre giorni, che l’ho 


gefehen. veduto, 
Wie, erit feit drei Tagen? Come, non son che tre giorni? 
Es ift wirklich fo, Sie mögen es|E proprio così, lo creda o non lo 
glauben oder nicht. creda. 
Warum laden Sie? Perche ride? 
Glauben Sie, ich fcherze? Crede ella ch’ io scherzi ? 


Sch fage es Ihnen in — Ernfte. Glielo dico proprio da senno. 
Gs ift wirklich mein voller Ernft. |E delmiglior senno ch’ io m’ abbia, 


: Das wundert Sie? E questo le fa maraviglia? 
I finde es febr natürlich. Io lo trovo hen naturale. 
Ta fo! das glaube id. Ah così, lo credo anch” io. 


Wer hätte fi) das träumen laffen ?|Chi l'avrebbe sognata questa? 
Freilich hätte man es vorausfehen|Certo che si saria potuto preve- 





können. derla. 

Es geſchehen manchmal fonderbare |Succedono spesso delle cose sin- 
Dinge. = golari. 

Er gehet zu Fuße bin. Ci va a piedi. 

Ich werde nicht hinkommen. Io non ci verrò. 

Id war noch nie dort. Non ci sono mai stato. 


Kommen Sie hin, e8 wird Sie freuen. {Ci venga, che ne sarà contento. 


— 
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Was thun Sie denn dort? 

Wir werden fpielen, Kegel ſchieben, 
Billard fpielen. 

Id merde nicht ermangeln zu kom⸗ 
men. 

Sie dürfen fi darauf verlaſſen. 

Laden Sie auch den Herrn N. ein. 

Ich werde es ihm ſagen. 

Ob er aber kommen wird, das weiß 
ich nicht. 

Ich will ſchon ſorgen, daß Sie keine 
Langeweile finden. 

Wenn es segna dann fommen wir 
nicht. 

Sch hoffe, es wird ſchön bleiben. 


Wem gehört dieſed Buch? 

Könnten Sie mir es nicht leihen ? 

Es gehört niht mir; ih muß es 
heute zurüdigeben. 

Es hängt nicht von mir ab. 

Es ſchickt ſich nicht. 

Menn Sie fi bie Mühe nehmen 
wollten ihn zu fragen. 

Mas wird es nügen ? 

Es wird nicht gefchehen, ich weiß es 
im voraus. 

Ich babe den Auftrag Sie zu fragen. 

Ich bin Willens ihm zu ſchreiben. 

Gehen Sie ſchon fort? 

Ich kann mich nicht länger aufhalten. 


Che farà poi colà? 

Giuocheremo , giuocheremo a’ bi- 
rilli, al bigliardo. 

Non mancherò di venire. 


Ne può esser (star) sicuro. 
Inviti pure il Sig. N. 


{Glielo dirò. 


Se poi verrà, questo nol so. 


Sarà mia cura di fare, che non 
s’annoi. 
Se piove, non veniamo. 


| Spero, che il bel tempo si manterrà: 


Di chi è questo libro? 
Non me lo potrebbe imprestare ? 
Non è mio, lo devo render ancor 


oggi. 
Non dipende da me. 


‘Non istà bene. 


Se volesse darsi la pena di ——— 
dargli. 

A che gioverà? 

Non succederà, ne son certo. 


Ho 1’ incombenza di domandarle. 

Ho l'intenzione di scrivergli. 

Sen va ella di già? 

Non mi posso trattenere più a 
lungo. 


Id muß eiligft zu bem Herrn N.|Devo andare in fretta dal Sig. N. 


gehen. 

Es regnet aber gewaltig. 

So warten Sie nod) ein wenig, es 
wird bald aufhören. 


Laffet mich in Frieden , in Ruhe. 
Macht mich nicht toll. 

Das ift eine Rebe! 

Mas fällt euch denn ein? 

Sch finde es fonderbar in der That. 
Mie fann man fo etwas denfen? 


Hätt’ ich das früher gewußt! 
Sch bin fehr böfe auf ihn. 
Er hätte das nie thun follen. 


Ma piove dirottamente. 
Aspetti ancor un poco; 
spioverà. 


presto 


Lasciatemi in pace. 

Non mi fate arrabbiare. 

Che discorsi ! | 

Che mai vi viene in testa? 

Lo trovo ben singolare davvero. 

Come si può mai pensare qualche- 
cosa di simile ? 

Se avessi prima saputo questo! 

Son ben in collera contro di lui. 

Non avrebbe dovuto mai far que- 
sto. 


Ich weiß wirflich nicht, was ich da: 
von denken foll. 

Seien Sie verfichert, daß ich daran 
teine Schuld habe. 

Wer fann es ibm denn gefagt haben ? 

Wie unterfteht er fi) noch, mir vor 
bie Augen zu fommen ? 

Das hätte ich nie geglaubt. 
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Non so veramente che pensarne. 


Sia certa, ch’io non ne ho veruna 
colpa. _ 

Chi mai può averglielo detto ? 
Con che fronte osa egli ancora 
venirmi dinanzi agli occhj ? 
Questa non l’avrei mai creduta. 


So etwas fann man mir nur ein! Una simil cosa non mi si fa che 


mal anthun. 


Er war fo eben hier. 


una volta. 


E stato appunto qui. 


Gs ift mir leid, ibn nicht angetrof- [Mi rincresce di non averlo ritro- 


fen zu haben. 

+ Kennen Sie ihn? 

Sch Eenne ihn bloß vom Sehen. 

Bon Perfon Eenne ich ihn nicht. 

Sch werde Ihnen hinunter leuchten 
laffen. 

Sd habe kein Feines Geld bei mir. 


Ich merde euch ein anderes Mal et: 
was fchenfen. Ä 

Es geht ihm oft das Geld aus. 

Sie hängt das Maul und ich weiß 
nidt warum. 

Sie ift fehr aufgebracht gegen ihn. 

Was bat er ihr gethan? 

Es ift noch eine Frage, ob er es 
nicht thut. 

ift hierüber nicht gut gu fpre= 

en. | 
Er ijt noch gut davon gefommen. 


Was geht mid) das an ? 

Wenn es Sie nicht angeht, fo geht 
es mid) an. 

Ginverftanden; aber beläftigen Sie 
mid nicht länger mit diefem Ge: 
ſchwätze. 

Ich kann daraus nicht klug werden. 

Einmal ſpricht er ſo, und ein ande⸗ 
res Mal ſo. 


vato. 
Lo conosce ? 
Non lo conosco che di vista. 
Di persona non lo conosco. 
Le farò farlume giù perle scale. 


Non ho moneta picciola presso di 
me. 

Vi donerò un altra volta qual- 
che cosa. 

Manca spesso di danaro. 

Sta ingrognata, e non so il perchè. 


È molto indispettita contro di lut. 
Che le ha fatto ? 
Chi sa, che non lo faccia? 


Su ciò ella non ne vuol intendere 
nulla (non è da capacitare). 
L° ha scappata bella (pel buco della 

maglia rotta). 


Che importa a me tutto ciò ? 

Se non importa alei, importa hene 
a me. 

D’ accordo; ma non mi secchi più 
a lungo con queste ciarle. 


Non ci so capir nulla. ; 
Una volta parla così, e un’ altra 
diversamente. 


Es ift aus mit unferer Freundſchaft. Colla nostra amicizia è finita, 


Iſt das Stüd fon aus? 


E già terminata la commedia? 


Mid wundert, daß eg heute fo] Mi sorprende, che sia oggi termi- 


früh aus ift. 
Maden Sie es mit einander aus. 


nata così presto. 
Se la intendano fra di loro. 
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Wir haben ausgemacht, daß er mir 
es morgen fchicken foll. 

Es ift eigentlich noch nicht ausge= 
macht, daß er es fhide, 


Id habe eine Bitte an Die. 

Id nehme mir die Freiheit. 

Sch babe Feine Luft dazu. 

Sagen Sie mir einmal. 

Das bat nichts auf fih. Das 
nichts zu fagen. 

Wie Eann das feyn ? 

Mo denken Sie denn hin? 

um die Wahrheit zu fagen. 

Wenn das wahr wäre. 

Wenn eg jo wäre, wie Sie fagen. 

— wollen es dabei bewenden laf= 
en. 

Schon recht, verlaſſen Sie ſich dar⸗ 
auf. 

Es ſoll mich wundern, wenn er dieß 
Mal Wort hält. 

Es wird ſpät; es wird Nacht; es 
wird Tag. 

Laffen Sie ſich die Zeit nicht lang 
werden, 

Gebulden Sie ſich nur ein wenig. 

Wir werden mit einander gehen. 

Es ift wahrlich zum Zodtlachen. 

Mir kommt. das Laden, fo oft id 

. daran dente. 

Es ift auch gum Lachen. 

Id möchte weinen, fo fehr thut es 
mir leid. 

Das kann ich Ihnen fagen, daß es 
mid fehr ärgert. 

Ein Engel würde dabei die Gebuld 
verlieren, 

Was wollen Sie aber dabei thun ? 

Id kann es nicht fo hingehenlaffen. 

Das Befte ift, gar nicht mer: 
ten zu laffen, daß es Sie fo ver- 
drießt. 

Sie haben gut reden. 

Machen Sie's anders, wenn Sie 

köoönnen. 

Er ſoll mir nur kommen! 

Ich werde es ihm ſchon zeigen. 


hat 








Siamo rimasti intesi, che me 1’ ab- 


bia da spedir domani. 


A dir vero non è ancora sì certo 


che lo spedisca. 


Avrei una preghiera da farle. 
Mi prendo la libertà. I 
Non cì ho alcuna voglia. 

Mi dica un po’. 

Ciò non fa nulla. 


Come può esser ciò ? 


A che pensa mai ella ? 

Per dire la verità. 

Se ciò fosse vero. 

Se fosse così, com’ ella dice. 
Lasciamo ciò, non ne parliamo più. 


Bene bene, ne rimanga sicuro. 


Mi farehbe maraviglia, se questa 
volta mantenesse parola. 
Si fa tardi; si fa notte ; si fa giorno. 


Non si annoi. 


Abbia un po’ di pazienza. 

Andremo insieme, 

Davvero, ch’ è da morir dal ridere. 

Mi vien da ridere ogni volta, che 
ci penso. 

Ma è poi anche da ridere. 

Avrei voglia di piangere, sì grande 
è il mio rincrescimento! 

Le posso ben dire, che ciò molto 
m’ indispettisce. 

Un angelo ci perderebbe la pa- 
zienza. 

Ma che ci vuol fare? 

Non la posso lasciar passare così. 

Il meglio è di non mostrar nep- 
pure, che ciò le dispiace tanto. 


Ella ha un bel dire. 
Faccia altramente, se può. 


Venga pure! 
Gliela farò hen vedere. 


Nun bin ich ſchön daran! 
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Ora sto fresco! 


Wenn ich nur wüßte, wie ich baran| Sesapessi almeno a che attenermi 


bin. 


(come la cosa è), 


Mit ibm weiß man nie, mie maniCon lui non si sa mai che ora è. 


daran ift. 


Es wäre beffer, wenn er es mir freil Sarebbe meglio, se me lo [dicesse 


heraus fagte. 
IH kann das nicht leiden. 


liberamente. 
Nou posso soffrir ciò. 


Sie kennen ihn ja, erift einmal nicht Lo conosce ‚pure, non c’& altro, è 


anders, 


fatto così. 


Id wollte nichts fagen, wenn ich Non vorrei dir niente, se non ne 


ihn nicht ſchon gewarnt hätte. 


l’ avessi già avvertito. 


Er will immer nad feinem Kopfe| Vuol sempre far di sua testa, 


handeln. 
Er fol es bereuen. 


Se ne pentirà. 


Sd will noch einige Tage fo zufe=| Voglio ancora lasciar passar così 


ben. 
Dann foll er mich hören. 


qualche giorno. 
Poi voglio, che mi senta. 





Mie gefällt es Ihnen hier? 


Mir gefällt es recht wohl. 

Sc werde nod) einige Tage hier blei- 
ben, ° 

Können Sie fingen, Clavier fpie= 
len 

Sprechen Sie englifh ? | 

ie lange find Sie fchon hier? 

Es ift nicht länger als anderthalb 
Stunden. 

Hätte id) gewußt, baß Sie hier find! 


Gs freuet mid, Sie fo wohlauf zu 
feben. 

Wir fehen uns recht felten. 

a bin, Gott ſey gelobt, recht ge= 

und 

Id bin nicht recht wohl. 

Id bin etwas unpäßlich. 

Der Kopf thut mir fo web! 

Kommen Sie ber, ich will Ihnen 
etwas zeigen. 

Spazieren Sie nur herein. 

Kommen Sie herauf. 

Kommen Sie ein wenig herunter. 

Wo find Sie denn? 

Hier unten. 
Id dachte, Sie wären noch oben. 

Gehet hinaus, und bleibt draußen. 


Come le piace qui (questo sog- 
giorno) ? 

Mi piace assai. 

Rimarrò qui ancor qualche giorno. 


Sa ella cantare, suonare il clavi- 
cembalo ? 

Parla ella inglese ? 

È già lungo tempo, ch’ ella è qui? 

Non è più d’ un’ ora e mezzo. 


O se avessi io saputo, ch’ella era 
qui! 
Godo di vederla così prosperoso. 


Noi ci vediamo ben raramente. 
Grazie a Dio, sto veramente bene. 


Non istò troppo bene. 

Sono un poco indisposto. - 

La testa mi fa così male. 

Venga qui, che le mostrerò qual- 
che cosa. 


{Favorisca d’ entrare. 


Venga su. 

Venga un po’ giù. 

Ma dov’ è ella? 

Quaggiù. 

Credeva, che fosse ancora di sopra. 
Uscite, e restate di fuori. 
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Er geht beftändig auf und ab, bins 
auf und hinunter. 

Sobald er herausfommt, werden 
Sie hineingehen. 

Was fol aus allem dem werben? 

Sch weiß nicht, was daraus werden 


wird. 
Id ahne nichts Gutes. 


Es fieht gefährlich aus mit unferm 
Geſchäfte 


fte. 

Es wird nicht ſo gut ablaufen, als 
wir gehofft haben. 

Mir wollte gleich im Anfange (o 
gleich Anfangs) die Sache nicht 
recht gefallen. 

Ich haͤtte mir nie getraut es zu thun. 


Fd Hatte es ibm den Tag zuvor ge⸗ 
fchrieben. 

Hätte ich es nur zwei Stunden frü⸗ 
ber gewußt. 

Er war fo luftig, ehe Sie famen. 


Wir müffen zuvor die Sade ins 
Reine bringen. 

Es ift beffer zuvor, als bernadh (bin= 
ten nach) die Sache zu überlegen. 

Gs ift ihm nicht zu trauen. 

Man muß vorfichtig zu Werke gehen. 


Va sempre su e giü. 
Subito ch’ esce, ella entrerà. 


Che risulterà da tutto questo ? 

Non soneppur io, che cosa ne av- 
verrà. 

Non ne presento (non ne auguro) 
nulla di buono. 


Col nostro affare c’ è dell’ imbro- 
glio (del pericolo). 

Non avrà quell’ esito, che abbiamo 
sperato. : 

Da bel principio questa cosa non 
mi voleva troppo dar nel genio. 


Non mi sarei mai arrischiato di 
farlo. 

Glielo aveva scritto un giorno in- 
nanzi. 

Se l’ avessi saputo solamente due 
ore prima! 

Prima ch’ ella arrivasse, egli era 
così allegro. 

Dobbiamo prima por la cosa in 

, chiaro. 

E meglio di rifletter primache poi 
alla cosa. 

Non è da fidarsi di lui. 

Bisogna andar cauti. 





Ich bin damit einverftanden. 
Id willige bazu ein, 


Vi acconsento. 


È son d’ accordo. 


Und wenn Sie dazu nicht cingewil= (E s’ella non ci avesse acconsen- 


ligt hätten ? 
Warum, wozu diefe Frage? 
Sind Sie damit zufrieden ? 


tito? 
A che questa domanda? 
Ne è ella contenta ? 


Wie kann ich denn damit zufrieden |Come posso esserne io contento? 


feyn ? 


Wollen Sie heute nicht bei mir|Non vuolella pranzar oggidame? 


fpeifen ? 
Id bin heute ſchon eingeladen, 


Sono già invitato quest’ oggi. 


Was werden Sie heute Abends thun ? |Che farà ella questa sera? 


Mie bringen Sie den Abend gu? 


Come passa la serata? 


Sind Sie Fein Liebhaber vom Spie=f Ama ella di giuocare ? 


len? 


Wiffen Sie was? wir wollen dem Sache? andremo a far una visita 


Herrn N. einen Beſuch maden. 


al Sig. N. 


J bin ſehr gerne dabei. 
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Ci sto, molto volontieri. 


I bitte ſich nur einen Augenblick La prego solo di pazientarsi un mo- 


zu gedulden, ich werde gleich kom⸗ 
men. 


mento, sarò qui all’ istante. 





Ich bitte fi nicht barein gu men: 
gen. 

Id weiß felbft, was ich zu thun 
babe 


Sie dürfen es mir nicht fagen. 

Sch weiß es jaobnebin, daß es nicht 
gehen Tann. 

Sind Sie einig geworden? 

Noch nicht gang, es fehlt aber nicht 
viel daran. 

Es ift fo gut als getauft. 

Sch werde, hoffe ih, ein gutes Ge⸗ 
ſchäft maden. 

Verlangt er viel? 

Es ift nicht wohlfeil, aber es hat 
den Werth. 

Sch werde mich auf keinen Kreuzer 
mehr einlaffen. 

Er wird’s Ihnen laffen, ich zweifle 
nicht daran. 

Er braudt Geld. 

Das Geld ift jest felten. 


Sie dürfen an meinem guten Willen 
nicht zweifeln, 

So viel an mir tft, werde ich gewiß 
alles beitragen. 

Was mich anbelangt, hab’ ich nichts 
dagegen. 

Er ift mir auf der Straße begegnet. 

Schtraf ihn bei einem guten Freunde 


an. 
Sch hab’ ihn angerebet. 
Mas hat er Ihnen geantwortet? 
Er bat fil darüber gar nicht Der: 
auslaffen wollen, 
Wenn es ihm nicht gelingt, fo ift 
er zu Grunde gerichtet. 

Es wird meine Schuld nicht feyn, 
wenn eg ihm nicht glüdt. 

Er wird Ihnen aud Feine Schuld 
geben. 

Er hätte wohl Unredt. 


La prego di non mischiarvisi, di 
non entrarci. 
So io stesso quel che ho da fare. 


Non occorre, che me lo dica. 

Lo so senza di questo, che ciò non 
può andare. 

Si sono poi accordati ? 

Non intieramente ancora, ma pocu 

‚ci manca. 

E come se fosse comperato. 

Spero, che farò un buon negozio 


Dimanda molto? 
Non è a buon mercato, ma lo vale. 


Non acconsentirò a darci un caran- 
tano di più. i 
Glielo lascierà, non ne dubito. 


Ha bisogno di danaro. 
C’ è ora scarsezza di danaro. 


Della mia buona volontà nonha da 
dubitare. 

Per quanto sta in me, farò il pos- 
sibile. 

In quanto a me, non ci ho nulla 
in contrario. 

L’ho incontrato per istrada. 

Lo incontrai da un buon amico. 


Gli ho indirizzato la parola. 

Che le ha egli risposto ? 

Non ha voluto su ciò esternare 
nulla. 

Se non gli riesce, è rovinato. 


Non sarà mia colpa, se non gli vien 
fatto. 
Non darà certo la colpa a lei. 


| Avria ben torto. 
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Er wird Sie bezahlen, ich bürge 
Shnen dafür. 

Haben Sie ein wenig Nachſicht. 

Es gibt folche Leute, die ihre Schul- 
ben nie zahlen. : 

Sch kann das nicht zugeben. 


Das leide ich nicht. 

Er fol ſich hüten, dieß zu thun. 

Er müßte fonft dafür büßen. 

Was Eann ich dafür, wenn es ihm 
nicht befjer geht ? 

Den Fall ausgenommen, baß er 
fran fey. 

Ausgenommen, baß er nicht hier 


wäre. 

Ich fege den Fall, daß ich gehindert 
wäre. 

Sch Eann ihn nicht ausftehen. 

Er ift mir fehr zuwider. 

Er ift eine widrige unausftehliche 


Perfon. 
Sein Benehmen ift zurüditoßend. 


La pagherà, gliene sto garante. 


Abbia un po’ d' indulgenza. 
Ci sono di quelli, che non pagan 


mai i lor debiti. 


Ciò nol posso accordare; non vi 


posso acconsentire. 
Ciò nol soffro. 


Guardi bene di non far questo. 
Ne pagherehbe altramente il fio, 
Che colpa ne ho io, se non gli va 


meglio ? 


Fuori del caso, che’ egli sia amma- 


lato. 
Tranne, che non fosse qui. 


Pongo il caso, che fossi impedito. 


Non lo posso soffrire. 

Mi è antipatico. 

E un soggetto ributante, insoffri- 
bile. 

Il suo modo, le sue maniere son 
ributtanti. 





Wofür halten Sie mich? 


Per chi mi tiene ? 


Wer fann bafür, daß dieß gefche=| Chi ne può, se questo è arrivato ? 


ben ift ? 


(chi n’ è in colpa?) 


Sch gebe wohl.zu, dag man anders Accordo, che si avrebhe potuto 


hätte verfahren können. 


agir altramente. 


Ia, wenn man Alles fon im Vor-| Sì, se si potesse saper tutto innanzi. 


aus wüßte! 


Es hat fich vieles ereignet, feitbem| Grau cose sono occorse, dacchè 


wir uns nicht gefeben haben, 
Sch habe oft an Sie gedadt. 


non ci siamo veduti. 
Ho pensato spesso a lei. 


Wir haben fonderbare Dinge erlebt.| Abbiamo visto strane cose. 
Wir find in wenig Jahren alt ge=| In pochi aunisiam divenuti vecchj. 


worden. 


Wir wollen und auf beffere Zeiten| Ci vogliam consolare colla speran- 


tröften. 


za di tempi migliori. 


Laffen Sie uns von etwas Anderem| Parliamo d’ altro. 


fprechen. 
Gehen Sie heute nit aus? 


Non esce ella oggi? 


Womit bringen Sie die Zeit zu|A che passa ella il suo tempo a 


Haufe zu ? 


Dief ift meine Leibfpeife. 
Ic effe das für mein Leben gern. 


Er ift fein Liebling. 


casa ? 4 


‘Quest’ è il mio cibo favorito. 


Non v’ha nulla, chio mangi si 
, volontieri. 
E il suo prediletto, favorito. 


Er fann ohne ihn nicht feyn. 
Sie find den ganzen Tag beifam: 


men. 

Sie Zönnen fi einen Augenblid 
trennen. 

Wann reifen Sie denn fort ? 

Unfere Reife ift auf einige Tage 
verfchoben worden. 

Wir gehen ber ſchönen Sahreszeit 
entgegen. 

Wie lange wird Ihre Reife dauern? 

Wie lange werben Sie ausbleiben ? 

Werden Sie fich lange dort aufbal= 
ten? 

Kennen Sie niemand dort 2 

Haben Sie Empfeblungsbriefe è 


Id bin fo eben angefommen. 

So eben ift er fortgegangen. 

Cr hat nad) Ihnen gefragt. 

Kehrt er bald wieder zurüd è 

=. hätte ihm etwas Wichtiges zu 
agen: 

i tini mid bavon nicht losma= 

en. 

Es ift fchwer ihn los zu werden, wenn 
er einmal anfängt. 

Gs ift ihm die Flinte loggegangen. 

Er ſchießt auf ihn los. 


Er geht auf ibn (08. 

Das Pferd ift (08. 

Er ift ein lofer Bube.- 

Laffen Sie ihn los. 

Sie wollen ihn nicht mehr los laffen. 


Er führt ein lofe8, flottes, lockeres 
Leben. 

ft Ihnen das anftändig ? 

Sind Sie damit zufrieden ? 

Tragen Sie no Bedenken, meinen 
Antrag anzunehmen? 

Was ift Ihnen nicht recht ? 

Mir ift Ales recht; aberein einziger 
Umftand madt mid bedenklich. 
Sie haben noch Zeit genug, es gu 

überlegen. 
Ich will mir Bedenkzeit nehmen. 
= will darüber noch beffer nachden⸗ 
en. 
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Non può stare senza di lui. 
Sono tutto il giorno insieme. 


Non possono staccarsi un solo 
istante. 

Quando parte ella ? 

Il nostro viaggio s'è differito per 
qualche giorno. 

Andiamo incontro alla bella sta- 
gione. 

Quanto durerà il suo viaggio ? 

Quanto rimarrà ella assente? 

Si tratterrà ivi Inngo tempo ? 


Non vi conosce nissuno ? 
Ha delle —— di raccomanda- 
zione? 


Sono arrivaio in questo punto. 

Egli è appunto partito. 

Ha domandato di lei, 

Ritornerä presto? 

Avrei a dirgli qualche cosa d’ im- 
portanza. 

Non posso sharazzarmi (liberarmi) 

, da lui. 

E difficile di levarselo d’ attorno, 
quando una volta incomincia. 

Gli si scaricò il fucile. 

Tira sopra di lui (fa fuoco sopra 
di lui). 

Si scaglia, si avventa contro dilui. 

Il cavallo s ’& staccato, sciolto. 

Quel ragazzo è un baroncello. 

Lo lasci andare. 

Non vogliono metterlo più in li- 
bertà. 

Mena una vita sciolta, libertina 
(corre la cavallina). 

Le conviene ciò? 

Ne è contento ? 

Prova ella ancora qualche difficoltà 
ad accettare la mia proposizione ? 

Che cosa non le conviene ? 

Tutto va bene ; mauna sola circo- 

. stanza mi mette in pensiero. 

Ha tempo ancora abbastanzada ri- 
flettervi. 

Voglio preuder tempo a pensarvi, 

Voglio meglio farci sopra i miei 
riflessi. 


280 


Verfproden ift bald ; der Mann von 
Ehre hält aber fein Wort. 


Recht fo! Esiftimmer gut, Vorficht 
zu gebrauchen. 

Es ift nie gut, fi zu übereilen. 

Das ift aber Ihr Fehler nicht. 


Wenn Sie nichts dagegen haben, 

Id hätte Luft heute auf’s Land zu 
gehen. 

Waren Sie heuer (diefes Jahr) noch 
nicht auf dem Lande? 

Sch ne große Luft mit Ihnen zu 

eben. 

Es würde mich fehr freuen. 

"Wollen wir den Eleinen Weg dahin 
zu Fuße machen? 

Sch bin ein ſchlechter Fußgänger. 

Sch fahre lieber. 

Sch möchte Ihnen vorfehlagen, eis 
nen Spazierritt dahin zu machen. 

Da bin ich dabei. 

Sch reite für mein Leben gern. 

Wie weit ift es denn? 

Wir kommen leicht in zwei Stunden 
dahin, . 

Wir brauchen alfo nicht zu eilen. 


Id bin noch nüchtern; wollen wir 
frühftüden ? 
Sie Tommen eben recht, um das 
Frühſtück mit uns zu nehmen. 
Id habe fehon gezweifelt, daß Sie 
noch kommen. 

Sch bin von einem Beſuche aufge- 
halten worden, 

Ic hätte e8 bald vergefjen. 

Mein Diener hat mid) daran erin⸗ 
nert. 

Sch bin fo vergeßlich. 

Sonft bin ih febr pünktlich, ich 
halte immer Wort. 

Es foll aud) der Herr N. Fommen. 

Wenn er nicht bald Fommt, fo war: 
ten wir nicht länger. 

Gr läßt immer auf fi warten. 

Er ift nicht anders, dieß ift fchon 
feine Art, 


Si fa presto a promettere ; mal’ uo- 
mo d’onore mantien poi la sua 
parola. 

A maraviglia! è sempre bene di 
usar circospezione. 

Non è mai bene di precipitarle cose. 

Ma questo non è il suo difetto. 


]Se non ha nulla in contrario. 


Avrei voglia di andar oggi alla 
campagna. 
Non fu ella ancora quest’ anno 

alla campagna ? 
Avrei granvoglia (sarei molto ten- 
tato) di andar con lei. 
Mi farebbe molto piacere. 
Vogliamo andarci a piedi? 


Io son un cattivo pedone. 

Vado più volontieri in carrozza. 

Vorrei proporle di farsin colà una 
cavalcata. 

Io ci sto. 

Il cavalcare è la mia passione. 

Quant’ è distante ? 

Ci arriviamo facilmente in due ore, 


Non abhiamo dunque bisogno di 
affrettarci. 

Sono ancor a digiuno; vogliamo 
far colazione ? 

Ella viene a proposito per far co- 
lazione con noi. 

Cominciava già a dubitare ch’ ella 
fosse per venire. 

Fui trattenuto da una visita, 


L’ avrei quasi dimenticato, 

Il mio servo mi ci ha fatto sovve- 
nire, 

Son così facile a dimenticare. 

Per altro son molto esatto; man- 
tengo sempre parola. 

Deve venir pure il Sig. N. 

Se non vien presto, non aspettere- 
mo di più. ' 

Si fa sempre aspettare. 

Non c’è mezzo, questo è il suo 
modo, 
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Es ift aber nit angenehm , mit|Non è però piacevole d’aver da 


foihen Leuten zu thun zu haben. 


Er wohnt zu ebener Erde. 

Könnten Sie mir nicht fagen, wer 
im erften Stocke wohnt? 

Er wohnt rüdwärts. 

Er bat die Ausficht in den Garten. 

Sd würde ihn befuchen, wenn ich 
nicht vermuthete, daß er fhon aus: 
gegangen wäre. - 

Um welche Zeit trifft man ihn am 
fiherften an? 

Id bin fon zweimal gefommen, 
ohne ihn anzutreffen. 

>, Risi daß er fich verläugnen 


Ren voi mid ihm aber nicht auf: 
bringen. 

Das it meine Sade nidt. 

Sch bin gefonnen, ganz auszubleiben. 

Vielleicht thun Sie ihm Unredit. 

Er weiß auch, mo id) wohne. 

Er bat nicht weiter als ich. 

Als er das hörte, war er febr be= 
ſtürzt. 

Ich bin fehr verlegen, ich bin in der 
größten Verlegenbeit, 

Er ift ein verwirrter Kopf. 

Wie fomme id) aus diefer Verwir— 
rung ? 

en auf frifcher That ertappt wor⸗ 


Sie ift febr geſchickt; fie Spricht ſehr 
rein. 

Wenn Sie erft hörten, wie fchön fie 
fingt ! 

Wenn Sie erft fähen, mie artig fie 
tanzt! 

Sie ift ein intereffantes Mädchen. 

Gehen Sie gleich, und befinnen Sie 
fih nicht lang. 

Wenn Sie bald wieder Eommen, fo 
warte ich auf Sie. 

Mir ift das Wurten fehr läſtig. 

Id bitte, laffen Sie mich nicht ver: 
gebens warten. 

Das tann ich nicht leiden. 


fare con simil gente. 


Alloggia a pian terreno. 

Non mi saprebbe dire, chi alloggia 
al primo piano ? 

Alloggia sul di dietro. 

Ha la vista nel giardino. 

Lo visiterei, se non sospettassi, 
che fosse già sortito. 


A che ora si puötrovarlo per certo. 


Sono già venuto due volte senza 
ritrovarlo. 

Credo, che faccia dire di non es- 
ser in casa, 

Non voglio però essergli importuno 
(introdurmi a forza). 

Questo non è il mio costume, 

Ho intenzione di non andarci più. 

Forse che gli fa torto. 

Sa anch’ egli dove sto. 

Non ha più lontano di me. 

Allorchè intese questo, fu molto 
costernato. 

Sono ben imbarazzato ; mi trovo nel 
maggior imbarazzo. 

Egli è una testa confusa. 

Come uscire da questo imbroglio ? 


Egli è stato colto in sul fatto. 


Ella è molto abile; parla con pu- 
rezza. 
Se poi udisse, com’ ella canta bene ! 


Se poi vedesse, com’ ella balla! 


È una giovine interessante. 

Vada tosto, e non vi pensi tanto 
sopra. 

S' ella ritorna presto, sto qui ad 
aspettarla. 

L’ aspettare mi tedia. 

La prego di non farmi aspettare in- 
vano. 

Quest’ è ciò che non posso soffrire. 
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Heute über cali age ift fein Na: Oggi. a otto è il suo giorno noma- 
menstag. stico. 
Sie müffen nicht vergeffen ihm zu Non deve dimenticare di far seco- 
gratuliren. lui le di lei congratulazioni. 
Er hat mir vor vierzehn Tagen i .Mi ha scritto quindici giorni sono. 
ſchrieben. 

gl diefer Beit Eönnte er ſchon Di Da questo tempo potrebbe già es- 
fenn. . ser qui. 

Können Sie errathen, wer es mir |E capace d’ indovinare, chi me l' ha 
geſagt hat? detto ? 

Errathen ! Sie find cin Herenmeifter.| Ha indovinato! è uno stregone. 

Es war aber nicht ſchwer gu erz|Non era poi sì difficile d' indovi- 
ratben. nare, 

Gi bei Leibe nit! es ift weit ge- No da senno! è sbagliato di molto. 
fehlt. 

Es ift davon gar Feine Rebe. 

Wenn Sie ibn von ungefähr feben 
follten. 

Mennervon ungefähr ein Wort fal= 
Ten laffen follte. 

Es find nun ungefähr zwei —— 


Non sene discorre nemmeno. 
Se mai a caso lo vedesse. 


Se mai per accidente lasciasse ca- 
der qualche parola. 
Fa ora all’ incirca due anni. 


Was heißt das? 

Was ift das für ein Benehmen ? 

Ift das eine Art? 

Das verbitte ich mir! 

Sch bitte mir ein anderes Mal die 
Ehre aus. 

Diefes Haus wurde fehr wohlfeil 


Che vuol dir questo? 

Che maniera, che modo è questo? 

È questo il modo? 

Che ciò non arrivi più! 

La prego di darmi I’ onore un’ altra 
volta. 

Questa casa fu suhastata molto a 


ausgebothen. buon prezzo, 
Sch bitte Sie ein wenig leifer zu La prego di parlar un po’ più som 
ſprechen. messamente. 


Man Eönnte uns hören. 

Tir fprechen zu laut. 

Laut feinen Verſprechen follte er 
mir heute das Geld fhiden. 

Er gibt keinen Laut von ſich. 

Es find lauter Menfchen ohne Er: 
ziehung, 

Es find lauter Lügen. 


Si potrebbe udirci. 

Parliamo troppo alto_(forte). 

A tenore della sua promessa mi 
dovrebbeoggi mandare ildanaro. 

Non apre hocca. Non fa motto. 

Non sono che persone senza edu- 
cazione, 

Non son che bugie. | 


— ⸗ ll" — — 





Sch babe es ihm mündlich geſagt. 1Glielo ho detto a voce. 
Das haben wir bloß mündlidy aus=|Siamo di ciò convenuti Bölawienie 


gemadht. a voce. 
Vermöge feines mündtichen Verfpre:]In vigore della sua promessa a 
chens. voce. 


Haben Sie es ſchriftlich von ihm? Lo ha da lui in iscritto? 
Sein Wort ift mir fo gut als eine|Lasua parola mi val tanto che uno 
ſchriftliche Urkunde. scritto. 


——+—— EE: ;: ZZZ = ce — — — << “in — — —. e: 





Iſt ihm wohl zu trauen ? 
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È poi da fidarsi di lui? 


Geben Sie Acht, trauen Sie igmiBadi bene di non credergli troppo 


nicht fo leicht. 


facilmente. 


Id fage es Ihnen im Vertrauen;|Glielo dico in confidenza; le sue 


es fieht fchlecht mit ihm aus. 


cose van male; hanno un cattivo 
aspetto. 


Das wärel Ich hätte ihm Alles an=|Può mai essere! Gli avrei fidato 


vertraut. 
Er fieht fo ehrlich aus! 


ogni cosa. 
Ha così ciera di galantuomo. 


Sein Benehmen flößt fo. viel Ver=|II] suo modo inspira tanta confi- 


trauen ein! 


denza! 


Cs ift nicht immer auf das Aeufere] Non bisogna sempre arrestarsi alle 


zu geben. 
Der Schein betrügt oft. 


‚apparenze. 
L'apparenza inganna spesso. 


Als ich eben im Begriffe war, aus; Essendo io sul punto d’ uscire di 


dem Haufe zu gehen. 
Wenn Sie fommen wollen ; 
bin ich bereit. 


nun| Se vuol venire, 


casa. 
ora son pronto. 


Laffen Sie mig meinen Schlüffel| Permetta, che cerchila mia chiave. 


fuchen, 


Wo kann ich ihn denn hingelegt ha-|Dove poss’ io averla messa? 


ben? 


Id darf nur etwas fuchen, um e8| Basta ch’ io cerchi qualche cosa per 


nicht zu finden. 
Das kann mid) ärgern. 


non trovarla. 
Ciò m’ impazienta. 


Sonft lege iù) ihn immer hier auf Per altrola pongo sempre quisul- 


den Kaften. 


l’armadio. 


Vielleikt haben Sie ihn in bem an- Forse che I’ ha nell’ altro vestito. 


dern Rode. 
Sieh’ da, Sie haben Redt. 


Ma ve’, ella ha ragione. 


Glauben Sie, daß wir dem Wetter] Crede, che sia da fidarsi di questo 


- trauen dürfen ? 
Es fieht etwas trüb aus. 


tempo ? 
Vi sono delle nuvole. 


Es wird nicht fchaden, wenn wir| Non sarä male, se prenderemo con 


den Regenfchirm mitnehmen. 


noi 1’ ombrella. 


Seien Sie unbeforgt; ich wette was| Non dubiti, ch’ io scommetto quel 


Sie wollen, daß es heute nicht 
regnet. 


ch’ ella vuole, che non piove oggi. 





Willen Sie nicht, mann heute der 
Ball angeht? 

Wollen Sie heute Abends auf den 
Ball gehen!? 

Was fol ich denn thun, fol ich den 
ganzen Abend zu Haufe bleiben ? 

Sch weiß fonft nirgends hinzugeben. 


Alle meine Vefannten find nicht in 
der Stadt, 


Non saella, ache ora incomincia 
oggi il hallo? 

Vuol ella andar questa sera al 
hallo ? 

Che ho da fare, deggio restar a 
casa tutta la sera? 

Io non saprei altramente dove po- 
tessi andare. 

Tutti i miei conoscenti sono fuor 
di città. 
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Sind Sie ein Liebhaber vom Tan: 


zen 
Ich tanze nie, ich febe aber gerne gu. 


Es geht dort immer glänzend zu. 

Es kommen die fchönften Leute bin. 

Es ift Alles fo fchön beleuchtet. 

Die Mufif ift herrlich. 

Ich bleibe aber nie länger, al8 bis 
Mitternacht. 


Ama il ballo? 


Non ballo mai, ma amo d’ esserne 
spettatore. 

Suol esser sempre brillante. 

C’ interviene il più bel mondo. 

L’ illuminazione è così splendida. 

La musica è superba. 

Ma io non vi resto mai che sino 
mezza notte. 





Sind Sie fon müde? 

Id Eann nicht weiter, 

Wir haben einen fchredlichen Weg 
gemacht. 

Wenn id) das gewußt hätte, fo wäre 
ich nicht mitgegangen. 

Sch habe das Gehen verlernt. 

Wir haben nicht mehr weit. 

Es foll Sie nicht reuen. 

Es wird Sie nicht gereuen, das 
fhöne Schloß zu fehen. . 

Man bat von dort eine prächtige 
Ausficht. 

Es ift die fchönfte Gegend im Lande. 


Es wird einem fo wohl dort. 


Der Eigenthümer ift ein fo guter 
aufrichtiger Menfh! 

Es freuet ibn immer, wenn er von 
guten Bekannten befudt wird. 


È ella già stanco? 
Non posso più andar innanzi. 
Abbiamo fatto nn enorme cammino. 


Se avessi saputo questo, nonsarei 
venuto con essi. 

Ho perso l’uso del camminare. 

Non abbiamo più lontano. 

Non se ne avrà da pentire. 

Non rimarrà scontento di vedere 
quel bel castello. 

Si ha dicolà un colpo d’ occhio su- 

. perbo, i 

E una delle piu belle situazioni che 
vi siano nel paese. 

Vi si prova un certo non so qual 
ben essere, o 

Il proprietario è un uomo sì buono, 

, si cordiale ! 

E sempre sì contento, quando ven- 
gono de’ conoscenti a visitarlo. 


Man ift bei ihm fo zwanglos, fo|Si è da lui così senza soggezione, 


ganz frei. 


con piena libertà. 





Es ift fo eingetroffen, wie ich gefag |tQuello che ho detto, è poi anche 


babe. 

Es ift ein Wunder, daß es noch fo 
abgelaufen ift. 

Man batte viel Schlimmeres er: 
warten Fönnen. 

Wäre er nicht gemefen, fo weiß ich 
nicht , was daraus cntftanden 
wäre. 


, SUCCESSO. 

E ancora un miracolo, chesia an- 
data cosi. 

Si poteva aspettare molto peggio. 


Se non fosse stato lui, non so quel- 
lo che ne sarebbe avvenuto. 


Zum Glück bin id noch zu vechter [Per fortuna fui avvertito ancora 


Zeit gewarnt worden. 


a tempo. 
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Ich habe Keinen Augenblict ver⸗ Non ho fndugiato un istante a far- 
fiumt, es ibm wiffen zu laffen. glielo sapere. 

Das Sclimmfte mare gewefen, [Il peggio sarebbe stato, se 1° altro 
wenn der Andere dazu gefommeni ci fosse sopraggiunto pure, 
wäre. 

Da hätte ich wirklich nicht mehr ge=| Allora poi non avrei più saputo 
wußt, was ich hätte thun follen. che cosa farci. 

Es ift aber Alles fo gegangen, wie|Il tutto però è andato, come si 
man nur hätte wünſchen Eönnen.! avrebbe mai potuto desiderare. 


PARTE QUINTA. 


RACCOLTA DI PEZZI SCELTI 
onde facilitare al principiante l’intelligenza degli ‘ 
autori tedeschi tanto in prosa, che in verso. 


Aneddoti. 


E. Mann, der nur ein Auge batte, begegnete einem 4 Rahmen. 
— Mun, wie gebt'8, fragte der Einäugige. Wie Sie feben, ant: 
wertete der Lahme. 

4zoppo, storpio. 


Ein 4 unbefonnener Junge fprad in Gegenwart mehrerer Da: 
men mit Verachtung von ihrem Gefchlechte ; diefes * veranlafite eine 
unter ihnen zu fagen: Sat denn diefer Junge Feine Mutter gehabt? 

Airriflessivo; da fi) bejinnen, riflettere 2 diè occasione, indusse. 

Der Herr von Chateauneuf wurde im Alter von neun Nab: 
ven einem Bifchofe 4 vorgeftellt, welcher zu ibm fagte: Mein lieber 
Knabe, wenn du mir fagen Fannft, wo Gott ift, will ich dir einen 
Apfel fchenken. — ? Hochwürdiger Herr, antwortete der Knabe, 
ih will Ihnen zwei fchenfen, wenn Sie mir fagen Fonnen, wo 
er nicht iſt. 

4 presentato; (da vorftellen, porre innanzi). 2% Monsignore. 


Ein Menſch, der eben nicht das ſchwerſte Verbrechen 4 began: 
gen hatte, follte fich eine Todesart ® wählen. Er befann ih nicht 
lange, und fagte: „Er wolle an Altersfchwäche fterben.“ Diefer 
glüclihe 3 Einfall madte die Richter lachen, und erhielt ibm 
das Leben, 

4commesso; dabegehen. 2 eleggere 3 arguzia, idea. . 


Semand 4 Dielt bei einem Staatsminifter um eine 2 erledigte 
Bedienftung an. Der Minifter antwortete ibm: »Ich will daran 
denfen.“ — „Und ich,“ ermiederte der Supplifant, „will nicht 
weiter daran denken.“ 

1 hielt an, sollecitò, ricorse ? vacante (impiego). 
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Ein 1 anmafiender Menſch behauptete einft gegen eine Dame, 
daß er ihre 2 Gefinnung in ihren Augen Tefe. — In diefem Falle 
bin ich gewiß, antwortete fie, daß Sie Niemand etwas davon 
fagen werden, 

4 presontuoso 2 disposizione, sentimenti. 


Garrik wurde einft von einem Frauenzimmer gefragt, mas 
denn eigentlich ein I Odentalgift fey ? Das ift, antwortete er, ein 
Mann, der andern die Zähne ausreißt, damit feine eigenen in Ber 
wegung Fommen. 

4 odontalgista (dexgista). | 

Ein Fleiner Junge, der für eine Dame einen Wagen 1 geholt 
batte, und Fein Trinfgeld zu fordern wagte, fagte für fih hin, 
doch faut genug, daß man es verftehen Eonnte: 2 Möge mich der 
Simmel nie vergeffen laffen, was id von diefer Dame jegt em: 
pfangen werde! 

4bolen andar a prendere 2 voglia il cielo. 


Semand 4 qGufierte einft feine ? Werwunderung gegen Fonte: 
nelle, daß er Eeine Feinde habe, und fragte ibn: Auf welche Art 
3 bewirfen Sie dieß Wunder? „Durch zwei Eleine Redensarten, 
die ich immer im Munde 4 führe,“ verfegte Fontenelle; fie 5laus 
ten: „Alles ift moglich , und die ganze Welt hat Recht.“ 

4esternd, dimostrò 2sorpresa, maraviglia 3opera 4(conduco) 
ho 5 (auten suonano (son di questo tenore). 

Ein Nachbar fragte den andern, mie e8 in feinem Haufe ftehe, 
feitdbem feine Frau krank fey? — Nicht am beften: mein Weib 
fürchtet , fie muffe fterben, und mir ift 4bang, fie mochte am Les 
ben bleiben. Daraus entfteht nun die größte » Niedergefchlagenheit 
unter uns. 

4einembang feyn aver gran timore, inquietudine 2 (da fihlagen 
battere) abbattimento, costernazione. . 

Jemand gab einft einem * Wigling im Kaffeehaufe eine 
derbe Obrfeige. Ft das Spaß oder ? Ernft? fragte der Gefchla: 
gene, „Volliger Ernft, mein Herr,“ fprad) der Andere, — Gut, 
fagte Sener, indem er fih an einen andern Tifch fegte, denn einen 
folhen Spaß wollte ih mir auch Fverbitten, 

4 un bell’ umore 2senno (da senno in sul serio) 3 protestare. 

Haben Sie Nahriht von Ihrem 1Neften erhalten? fragte 
Jemand einen ® Landedelmann. So eben Fvernehme id, antwor: 
tete diefer, daß er die Malerei für die Mufif verlaffen hat. Er 
war Zogling in der Malerafademie und ift nun Tambour bei einem 
Negimente geworden. 

4 nipote 2 gentiluomo di campagna 3 intendo. 
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Ein Mann 4 zanfte ſich heftig mit feinem Weibe, und fagte 
endlich im Zorne: Du bift nicht werth, daß dich der Teufel ? hole. 
— Was! fchrie die Frau, und Iftemmte die Hände in die Seite: 
ich bin nicht werth, daß mich der Teufel hole? — Nun ja, rief 
der Mann, du bift werth, daß did der Teufel hole. — Dein Glück, 
daß du *miderrufft, fagte die Frau. 

4 contendeva furiosamente 2 colga, prenda 3 ponendosile braccia 
ai fianchi 4rivocare il detto. 

Ein dummer Menſch befab fich I zufällig in einem Spiegel, 
und da er feine Geftalt darin Zerblickte, fo Fdachte er ganz erfchro: 
cken, er wäre bineingefallen, und fing zu fehreien an, man folle 


‘ibm doch aus dem * Dinge helfen, er wüßte nicht, wie er hinein: 


gekommen wäre. 

4a caso ?rimirò 3da denken pensare *roba, cosa. 

Ein franzofifcher Landedelmann, der fih zum zweiten Male 
4 verbeirathet hatte, 2 bedauerte öfters feine erfte Gattin in Ge: 
genmart der andern, welche dann eines Tages zu ihm fagte: Seien 
Sie verfihert, mein Herr, es Fann Niemand mehr s leid feyn als 
mir, daß Ihre erfte Gattin geftorben ift. 

4 s’ era ammogliato ? si addolorava d’ aver perduta 3 rincres- 


cere. : 


1,Moher mag es Eommen ,“ fragte der Kardinal Ridelieu 
den Marquis Lort, „daß ich einen weißen Kopf und ſchwarzen Bart 
babe, und Sie ? umgefehrt einen weißen Bart und ſchwarzen Kopf 
haben 2 — „Das geht fehr natürlich zu,“ verfegte der Marquis: 
»Sie haben viel mit dem Kopfe, und ich mit den 3 Kinnladen 
gearbeitet,“ 

4mwo=her, vale donde, wo=hin per dove, wo, dove. 2al con- 
trario (al rovescio). 3mascelle. 

Nachdem Dr. Zohnfon die Dido (von Neid) 4 auf Berlangen 
eines feiner Freunde gelefen hatte, fagte er: Sch begreife nicht, 
warum Sie mid) fo dringend darum haben 2 erfuchen können. Doch 
muß ich Shnen gefteben, daß ich bei jedem Verfe ein geheimes 
Vergnügen 5 empfand. — »Und dieß wäre 2“ fragte Neid. — „Weil 
ich jedes Mal dem Ende näher Fam.“ 


4 dietro richiesta 2 richiedere, pregare 5 provai, 


Als Franflin bei Friedrich IL um Subfidien für Amerifa an: 
fudte, fragte der Monarh: „Wozu, Herr Doktor, foll das Geld 
1 angewendet werden? — „im die Freiheit, das ꝰ angeborne Recht 
des Menfchen, zu erobern.“ — Nach einigem Nachdenken antwortete 

4impiegato 2 innato 
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Sriedbrih: »Ich bin Konig, und mill mir bag 3 Handwerk nicht 
4 verderben. 
Smestiere 4 guastare. 


Frau von Rafayette I pflegte einen 2 Ueberfeber mit einem Be: 
dienten zu vergleichen, der ein Kompliment 3 ausrichten fol. „Je 
feiner bad Kompliment ift,“ fagte fie, »deſto gemiffer Fann man 
fagen, daß ed der Bediente ſchlecht ausrichten wird.“ 

4suleva ?traduttore Sriferire , portare. 


»Wenn ich die Deutfchen fcherzen und Amigeln fehe,“ fagte 
einft Johannes von Müller in einer Geſellſchaft, »fo ift es mir, 
als fühe ich den großen Haller in einem ® Domino tanzen.“ Ein Un: 
wefender machte Dabei gegen feinen Nachbar die Bemerkung: „Eben 
jegt tanzt Müller in einem Domino.“ 

4 starin sulle arguzie 2 dominò (noto mantello nero di maschera). 


1Stille! fill boh! rief cin Richter des offenen * Gerichtsho⸗ 
fes. im Zorne; Eann es denn nicht endlich einmal (till werden! Wir 
haben diefen Morgen ſchon ein Dußend Prozeffe 3 abgetban, und 
e3 war uns nicht möglich, nur ein Wort von der Rechtsverhand⸗ 
lung zu 5 vernehmen. 

4zitto 2 corte di giustizia 3 deciso (da abthun) 4 discussione, 
trattazione della causa 5intendere. 


Als Herr For einft zu einem Iunverfhämten Menfchen fagte, 
daß er ibn, wenn er nicht ginge, zum Teufel ſchicken würde; ant: 
wortete Diefer: „Wenn Sie das tbun, dann werde ich Ihrem 
Vater erzählen, wie Sie fein * hinterlaſſenes Vermogen ? ver: 
ſchwenden. 

4sfacciato (da Scham, vergogna) ® lasciatale facoltà 3 vada 
dilapidando. 


Ein gemeiner Arbeiter in London wurde 4 jüngft * verbaftet, 
‘und vor 5 Gericht geführt, weil er in den Straßen gefchrien batte: 
„Keinen König mehr! Wir brauchen Eeinen König!“ Als man ibn 
fragte, was er zu feiner * Vertheidigung 5 vorzybringen babe, ge: 
ftand er, daß diefes wirklich die von ihm gebrauchten 0 Ausdrücke 
wären, glaubte aber, daß man fie zu Tmißdeuten fcheine. Denn, 
8 fuhr er fort, ich meinte und Bin noch der Meinung, daß wir 
Feinen König brauchen, weil wir ſchon einen haben, und zwar ei 
nen fehr guten. 

4 ultimamente 2 rinchiuso, messo in prigione 3 giudizio * difesa 
5 addurre 6 espressioni ? interpretare sinistramente 8 fortfahren, 
continuare. 
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Ein Holländer Arückte in einem Gafthaufe feinen Stuhl zum 
Kamin, *ftredfte fih aus, und ꝰ ſchmauchte behaglich fein Pfeifz 
hen. Ein anderer * Gaft leiftete ihm bald Gefellfhaft und 3 unter: 
hielt ihn fo wohl, daß er bald einfchlief. Sein Nod 0 hing herun⸗ 
ter, und 7fing euer, Der Nachbar ftief ihn, und fragte: „Wie 
heißt er?“ Diefer befann fi) Seine Weile, und I erft, alé er zum 
zweiten Male um feinen Namen gefragt wurde, antwortete er: 
San. „Nun, Fan, 10 fein Nod brennt,“ — 

Aappressò 2 stese 3 fumare 4 ospite 51’ intrattenne 0 herunter bing 
(ba hängen) pendeva giù 7 Feuer fangen, prender fuoco, 8 alquanto 
9 allora soltanto. 10 Usano spesso i Tedeschi parlare nella terza per- 
sona ai servi, artigiani e simil gente. 


1 Yun, nun, da-geht es ja fehr gut, und der Puls ift beffer, 
fagte ein Arzt zu feinem Kranken; ich fehe, Sie haben meiner 
2 Vorſchrift I gefolgt. — »Ihr gefolgt?“ antwortete der *&ene: 
fende. »Sie wollen verzeihen, Kerr Doktor; aber dieß wäre un: 
möglich gemefen, ohne den Hals zu brechen.“ Mie fo? ich verftehe 
Sie nit. — „Ich babe Necept und Arznei zum Fenſter hinaus: 
geworfen.“ | 

4 Via via (bene bene) 2 prescrizione 3seguita 4 convalescente. 


Ein irländifcher Großer, dem man die hohen Zimmer im 
Schloſſe zu Kenfington zeigte, wollte darauf I wetten, daß er einen 
Dann Eenne, der nicht ? gerade darin ftehen Fonnte. Die Wette 
ſchien fo 3 fonderbar, daß fie ibm alle 4Unwefenden 5 hielten. Der 
Irländer ging fort, führte einen 0Buckligen herein, und “ftrid 
ohne Widerfpruch die niedergelegte Summe ein. 

4 scommettere 2ritto 3strana 4 astanti 5 tennero (la scommessa) 
6 gobho 7 einftreihen, detto di danaro, vale ritirare, intascare, 


Fontenelle blieb big an das Ende feines faft bundertjabrigen 
Alterd immer der angenehmfte und 4 wigigfte Gefellfchafter feiner 
Zeit. Er befand fich einft in einer zahlreichen Gefellfhaft, mo ein 
achtzigjähriger General, 2 ebenfalls noch fehr 3 munter und Funges 
ſchwächt, ſich mitFontenelle über ihr hohes, fröhliches Alter freute. 
Nur Sfeife, ermiederte der Andere, daß ja der Tod uns nicht bore, 
denn er bat gewiß auf und vergeffen. 

4 più arguto 2 egualmente 3 di buon umore 4 vigoroso (non inde- 
bolito) 5 piano. 

Weil Georg der Erfte, Ronig von England, auf feinen Nei: 
fen burd Holland mehrmals bemerkt batte, daß man ibm überall 
zu hohe 1Zeche machte, wollte er zulegt in Feinem Gafthofe diefes 
Landes mehr abfteigen. Da einftend die Poft in Alfmar vor dem 

4 conto, scotto j 
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2 amm anhielt, ließ er fih, während man bie Pferde wechfelte, 
drei 3 gefottene Eier bringen. Nachdem er fie gegeffen batte, fragte 
er, was fie Fofteten? »Zmweihundert Gulden,“ antwortete der Saft: 
wirth. Wie? rief der erftaunte Monarch, Zweihundert Gulden ! 
Die Eier find alfo bier febr felren! „Eure Majeftät wollen % huld⸗ 
veichft verzeihen : die Eier find bei uns 5 eben nicht felten, aber die 
Konige. 

2 all’ agnello (all’ insegna dell’ agnello) 3in latte (hollite) 4 grazio- 
sissimamente 5 non già. 


Als der befannte Daniel Burgeß einft bei einem feiner Freunde 
(peifte, trug man zum 4 Nachtifch einen großen 2 ChefterFafe auf. 
»Wo ſoll ih ibn 3 anfchneiden ?“ fragte Daniel. — Wo es Ihnen 
beliebt, ermiederte der Herr des Hauſes. — Daniel rief * unver: 
züglih feinen Bedienten herbei, und gab ibm den Käfe mit 
dem Befehle, ihn nach Haufe zu tragen. »Ich will ihn dort an: 
ſchneiden,“« fagte er. | 

4dopo pasto ?sorta di formaggio d’Inghilterra $incominciar a 
tagliare 4tosto, senz’ indugio. 


Als Spaller, Schaufpieler in Drury Lane, fi einft hinter 
den  Coufiffen über * wüthende Zahnfihmerzen beklagte, 3 erboth fich 
der # Theaterwwundarzt, ihm den leidenden Zahn auszureißen. „Nein, 
nicht jegt,“ ermiederte der Schaufpieler, „aber'am zehnten des 
nächftfommenden Juni, wo das Theater 5 gefchloffen wird, Fonnen 
Sie mir nad) Gefallen den ganzen 0 Kiefer wegnehmen , denn als: 
dann babe ich nichts mehr 7 zu beißen, 

1 scena 2 atroce 3 si offerse 4 chirurgo del teatro 5 si chinde 
6 mascella 7 da mordere. 


Während Prior ſich alé Sefandter am franzofifchen Hofe 4 auf: 
bielt, führte ibn einer der Großen des Reiches in die italienifche 
Oper. Sie waren beide in der nämlihen Loge, und als ein beliebter _ 
Sänger eine ſchöne Arie ?trillerte, accompagnirte der IHofling fo 
Taut, daß fein Nachbar den Sänger auf dem Theater Faum ver: 
nehmen Eonnte. Prior + fchimpfte über den Sänger, und,rief mit 
Heftigkeit: Du verdammter 5 Schreier, willft du denn nicht ſchwei⸗ 
gen? „Wie, Euer Ercellenz ,“ fagte der Marquis zu ihm, nes 
6 befremdet mid, daß Sie ihm Ihren Beifall 7 verfagen, der 
Mann hat doch eine 8 entzücfende Stimme.“ — Das glaub’ ih Ihnen 
vollfommen , antwortete der Engländer, aber er fingt fo ftark, daß 
ich dadurd) des Wergnügens beraubt werde, Sie zu horen. 

4 s’intratteneva, soggiornava ?gorgheggiava 3 cortigiano 4bor- 
bottare, dir male (dir delle imprecazioni) 5gridatore (da f@reien, 
gridare) Omi sorprende 7 neghi 8 che rapisce. si 
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As der General Wolf einft einen jungen Officier in tvertraus 
tem Tone zu feinen Kameraden fagen hörte: Ich und Wolf trans 
Een eine Flafhe Wein mit einander, trat er hervor, und fpradh: 
»Herr! Sie Fonnten wohl wenigftend fagen: General Wolf I — 
Um Vergebung, antwortete der Officier mit ?ausnehmender Geis 
ftesgegenmart, haben Sie je vom GeneralAchilles, oder vom Ge: 
neral Zulius Cäſar fprechen hören? 

4 tuono confidenziale 2 singolare presenza di spirito. 


Als man einem Lord gemeldet batte, daß ein Pferd vom be: 
nahbarten Dorfe öfters im 1 Schloßparf ? weide, ließ er dem Ei: 
genthümer 3 bedeuten, daß, wenn er fich noch einmal 4 erdreifte, 
fein Pferd in den Park zu treiben, diefem der 5 Schwanz Pabge: 
bauen werde. Der Bauer erwiederte dem Vebdienten 7 troden: 
Wenn euer Herr dem Pferde den Schwanz weghaut, fo fehneibe 
ih ihm die Ohren ab. Der Lord ließ den Bauer kommen, und 
fragte ibn: was es für eine 8 Bewandtniß mit der Iunverfchamten 
Drohung habe, die er ihm durd) feinen Bedienten habe fagen laffen. 
— „Ei,“ antwortete der Bauer, „ih habe Ihnen nicht gedroht, 
ich babe bloß gefagt, daß, wenn Eure Ercellenz meinem Pferde 
den Schwanz abbauen, id ihm auch die Ohren abfchneiden werde.“ 

4 parco del castello 2 pascolava 3significare 4 si attentasse 5la 
coda 0 gli sarebbe troncata ? seccamente 8 (idiotismo) come stia la 
cosa, che ne sia 9impudente minaccia. 


Zwei Sreunde , welche ſich lange nicht gefeben hatten, begeg: 
neten einander von ungefähr im 4 Hafen. — »Wie gehts 2“ fprach 
der Eine, —, 0, fo,“ ermiederte der Andere; „ich bin ?feit un: 
fever Trennung verbeirathet gewefen.“ — „Das ift ja gu! — 
„Nicht fo gar, denn ich habe einen Drachen zum Meibe befommen.“ 
— »Das ift ſchlimm!“ — „Nicht ganz, denn fie hat mir zweitaus 
fend Pfund zugebracht.“ — „But, das it wenigftens ein 3 Troft.“ 
— „Nicht fo ganz, denn ich habe eine 4 Heerde Schafe dafür ge: 
Fauft, welche fammtlich Erepirt find.“ — „Das ift in der That 
traurig. — „Nicht fo fehr, als es ſcheint, denn ich habe aus den 
5 Häuten mehr © gelöft, als mich die Schafe gefoltet hatten.“ — 
»Nun fo haft du ja Eeinen Schaden gehabt.“ — „»Doch, denn id 
babe mein Haus und alles Geld durch eine 8 Feuersbrunft verloren.“ 
— nDas ift ſchrecklich.“ — „Nicht durchaus, denn mein Drache 
von einem Weibe ift mit verbrannt.“ 

4 porto ? dacchè ci separammo 3 consolazione ‘branco, gregge 
di pecore 5 pelli 0 ricavato ? danno 8 incendio. 


Die Kaiferin Maria Therefia befuchte einft das Cadettenhaus 
und fragte bei diefer Gelegenheit den Direktor, welcher von den 
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4 Zöglingen das größte Lob verdiene? „Eure Majeftat! war die 
Antwort, yich Eann über Feinen ? Klage führen, der junge Vufaffo: 
wich it aber der bravfte.€ Dieß 3 bezeugten auch die Ererciermeifter, 
die diefes Lob auf feine Geſchicklichkeit im Fechten * deuteten. »Bra⸗ 
vo, junger 5 Dalmatier!€ rief die Monardin: „aber ich möchte 
ihn 0 fechten feben: nehme er einmal das 7 Rapier.« So Ebefchei: 
den und Ifchüchtern der junge Vufaffowid vorher vor der Monar: 
hin 40 geftanden war, fo feft und feurig war fein ARBlic, al$ er 
das Rapier 12 ergriff, und fih in Pofitur fegte. Er machte mit meh: 
veren einige 13 Gange, und trug über alle den Sieg davon. i 

Die Kaiferin ſchenkte ihm wolf Dufaten. Nach einigen Ta: 
gen Fam fie wieder in das Cadettenhaus, und fragte 14 gleich nad 
dem jungen Vufaffowidh. Er wurde gerufen, aber als er erfchien, 
fab er fehr 45 beftiirzt aus, und zitterte. Lächelnd fragte ihn die Kai: 
ferin: »Hat er etiva das ihm gefchenfte Geld A durchgebracht ?— 
Wo hat er's ?« — Idh habe es meinem Water geſchickt, antwortete 
ev mit bebender Stimme, „Wer ift denn fein Vater ?« Mein Water 
war Lieutenant, ift aber 17'verabfchiedet, und lebt nun ohne Pen: 
fion fehr 18 kümmerlich in Dalmatien. Sd glaubte von Ew. Majeftät 
Gnade Eeinen beffern Gebrauch machen zu Fonnen, ald wenn id) 
meinen armen, alten Vater 49 unterftüßte. »Braver Junge!“ ver: 
fegte die Raiferin, und Flopfte ibn 29 fanft auf die Wange: „nehm’ 
er Tinte, Feder und Papier, und ſchreib' er.“ Der Cadett gehorchte, 
und die Kaiferin dictirte ibm folgenden Brief: 

„Lieber Vater!" Zu 

„Den Brief, den ich Ihnen hier fehreibe, dictirt mir die Rai: 
„ferin. Meine A Aufführung, mein Fleiß, und befonders meine 
„Eindliche Liebe zu meinem guten Water haben der Kaiferin fo wohl 
„gefallen, daß Sie von diefer Stunde an eine jährliche Penfion von 
200 Gulden befommen werden, und id) 2° fo eben wieder-ein Sez 
»fchenE ‘von 24 Ducaten erhalten habe.“ 5 : 

4 Allievi 2 Klage führen, lagnarsi (portarlamento) 3 attestarono, 
4 interpretarono, ascrissero 5 Dalmatino Otirar di spada 7 fioretto 8 mo- 
desto Itimido 10 rimasto 41sguardo 12diè di piglio 13 assalti 14 tosto 
45costernato 40speso, consumato 47congedato 18stentatamente 


49 soccorrendo 20 battendogli lievemente la guancia 24 condotta, i miei 
diportamenti 2? appunto. 


Der verftorbene Dr. Fowler, Biſchof von Gloucefter, und der 
Richter Powel 1 ftritten öfters über die *Gefpenfter mit einander. 
Der Bifchof 3 glaubte daran, und der *Nichter  [augnete fie. 6Als 
nun einit der Präfat feinem Greunde begegnete, fagte diefer, daß er 

4 disputavano 2 spettri 3ci credeva 4 giudice 9 li negava 6 orche 
una volta | 
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feit ihrer Unterhaltung einen phufifchen Beweis von der Sefpenz 
fter:Eriftenz erhalten babe. Ihre *VBefebrung freut mich, antwor⸗ 
tete der Bifchof ; fagen Sie mir doc) einige I nähere Umftande, wie 
diefes Wunder bewirkt wurde. Einen phufifchen Beweis haben Sie? 
— Fa, Mylord. Als ih nämlich legte Nacht in meinem Bette fchlief, 
wurde ih um Mitternacht durch ein ungewöhnliches Gerdufdh 4 ge: 
ftort, und hörte etwas die FTreppe berauffteigen. — „Nun dann ?“ 
— Ungemif und beftürgt zog ich den 0 Wettvorhung ein wenig aus: 
einander. — — „Weiter. — Da fab ich ein ſchwaches Licht mein 
Zimmer ? erhellen. — » War es nicht ®bläulich ?« — Fa id) glaube. 
Darauf trat eine große, lange, 9 bagre, blaffe 19 Geftalt herein. Sie 
fab einem fiebzigiabrigen Manne gleich, war in einen 14 mauerfarbe: 
nen Mantel gehüllt, und trug um den Leib einen 42 edernen Gür⸗ 
tel. Ein dicfer, 1° grauer Bart 14 umgab das Kinn; wenige weiß glänz 
gende Haare 45 hingen vom Scheitel herab, den eine große 10 Pelz= 
müße bedeckte; inder Sand 47 drohte ein großer, hoher 18 Rnotenftod. 
49 Entfegen 20 durchbebte meine Glieder, die Sinne 24 verfagten mir 
ihren Dienft, und ein Ealter Schweiß 2° ergofi fich über mich. Lang= 
famen, majeftätifchen Schrittes, fam der furchtbare Mann immer nà: 
ber. — — „Haben Sie ihn nicht angeredet...? Sicherlich it in Ih— 
rem Haufe Geld, oder ein 23 Erfchlagener 2% verfcharrt,.“ — Ich re: 
dete ibn an, und 2°befdiwor ibn bei allen Heiligen des Himmels 
und der Holle, mir zu fagen was er wolle? — „im Gottes willen, was 
bat ev geantwortet?“ — Dreimal ſchlug er mit feinem Stabe auf 
den Boden, daß das Haus zitterte, 20 hob mir dann feine Laterne 
unter die Nafe, und fagte: Er fey der 27 Nachtwächter, und fomme 
mir zu melden, daß die Hausthüre weit offen ftehe, und ich fie 
zufchließen follte, wenn ich nicht Gefahr laufen molle, beftohlen 
gu werden, >» . 

Der Bifchof verlangte nichts weiter zu wiffen, und eilte Davon, 
als wenn ihn ein Gefpenft 23 jagte. | 
4 prova ? conversione 3 alcune circostanze più specificate 4 stur- 
bato 5 su per le scale Ole cortine Lich #09 aus einander, aprii 
alquanto) ?rischiarare Sazzurrigua 9scarna 40figura 44color del 
muro 4? di pelle (cintura) 43 grigio 1% gli ravvolgeva 45 discendevano 
40 berretta di pelliccia 47 minacciava 18 bastone nodoso 49 orrore, rac- 
capriccio 20 scorse 21 rifiutarono (i sensi cessarono di servirmi) 22 mi 
coprì 23 ucciso 2* sotterrato 25 lo scongiurai 20 sollevò 27 guardia 
notturna (colui che di notte grida le ore) 281’ inseguisse. 


—  Montesquieu und Lord Chefterfield waren? zu gleicher Zeit in 
Venedig, und ftritten oft über den ® Vorzug ihrer Nationen, indem 
jener die 3Munterfeit der feinigen, diefer die Ealte Vernunft der 

“nel medesimu tempo ® preferenza 3 vivacità, brio 
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Engländer ? erhob, Eines Tages trat ein Srember in Montes quieu's 
Stube, welcher damals [hon Beobachtungen zu feinem unfterblichen 
Werke fammelte, „Ich bin,“ fprad der Sremde, „ein Freund Ihrer 
Landsleute, weil ich lang in Frankreich gelebt habe, und man mir 
dafelbft fo wohl? begegnete, daß ich gern einem jeden Franzofen die: 
nen möchte. Die ift auch die? Abficht meines Befuhs. Sie find, 
fuhr er fort, mit einer gefährlichen Neugierde 4 behaftet, die man 
5 nirgends weniger ald in Venedig verzeiht. Sie fragen nad) allem, 
was Övorgeht. Sie wollen Geheimniffe  ausforfchen, und ich weiß, 
daß Sie vieles aufgefchrieben haben — vielleicht zum Gebrauche ir: 
+ gend eines fremden Hofes: denn fo urtheilt das geheime Ynquifi: 
tionégericht über Ihr 8 Vetragen, weldhes9 darum heute früh bes 
ſchloſſen hat, Sie erften Tages 1° aufheben zu laffen. Denfen Sie 
auf Ihre Sicherheit.“ Der Fremde ging fort. Montesquieu, ganz 
beftürzt, warf alle feine Papiere ohne Zeitverluft ind euer, und 
lief zu Chefterfield, um ihm den 11 Vorfall zu erzählen. — »Ich 
glaube,“ fagte diefer, nach einigem Nachdenken, „daß die Vegeben: 
beit wohl unfern Streit entfcheiden dürfte, denn ein gelaffener Eng: 
länder hätte die Suche 1? genauer unterfucht,“ 

Montesquieu. Und fih3 muthwillig einer großen Gefahr 
ausgeſetzt? 

Cheſterfield. Die mir aber nicht {044 dringend vorkommt. 
Denn, 15 bedenken Sie doch, ob es wahrſcheinlich ſey, daß ein Ver⸗ 
trauter der Staats-Inquiſition einem Fremden ihre 40 Entſchließun⸗ 
gen verrathen, daß er aus Dankbarkeit für die franzöſiſche Urbanität 
in Italien ſeinen Kopf wagen würde? | 

PMontesquieu, Was aber Fonnte des Menfchen Abſicht feyn ? 

Chefterfield. Sie zu betrügen, vermutblià. Vielleicht 
war e$ cin Glücksritter, der fie beftehlen wollte. — 

Montesquieu. Das ift ihm alfo nicht gelungen. 

Chefterfield. Aber doch haben Sie Ihre Papiere verbrannt, 
Das war allzu 18 übereilt. Mit ein wenig englifcher Kälte hätten 
‚Sie lieber den ganzen 49 Vorfall für einen Scherz gehalten. — 

Montesquieu Für einen Scherz? 

Chefterfield. Allerdings, lieber Baron; denn mid) Foftet 
diefer Spaß zwei Zechinen. Es war mein Schneider, und er hat 
feine Rolle nur allzu gut gefpielt. | 
4 esaltava 2 accolto (incontrato) 31’ oggetto, 1 intenzione 4 preso, inva- 
sato (da curiosità) Sin nissun altro luogo 0 passa? investigare, sco- 
prire 8contegno 9 perciò 10 arrestare (porre in custodia) 11 avvenimento 
42 piùminutamente, più addentro 45temerariamente 44 urgente 45 pen- 

si un po’46risoluzioni 1° cavalier d’ avventura 8 precipitato (questo 
‘ fü un operare troppo precipitosamente) 491’ occorso 
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Wo findet man die Glückfeligkeit. 


Der reiche, 4 forgfaltig erzogene Lord W., der den Geift aller 
Wiffenfchaften 2 abgezogen batte, deffen Herz jedem Eindrude der 
Sreude offen ftand, Strat nad dem Tode feines Waters, im fünf 
und zwanzigften Jahre, mit dem * Vorſatze in die Welt, ihre Freu⸗ 
den mit epifurifcher Weisheit zu genießen. Lang reifte er in frem⸗ 
den Ländern herum, 4 glanzte an Höfen, bei Weibern und unter 6 vi: 
gigen Köpfen, 7trieb mance *fprode Tugend zu Paaren, ſchrieb 
Bücher, ward von Kennern gerühnt, von Ferrons geläſtert, und 
fein Verdienft beleidigte felten, weil es durd den I Schleier feiner 
fanften 10 Befcheidenheit 11 trablte. Er 12 widmete ſich hierauf ei 
nem thätigen Leben, 43 verfocht die gefegliche Freiheit der Nation, 
diente bem Könige, und mard von allen Parteien gefchägt. Dod ge: 
langen ihm nicht alle feine 14 Entwürfe; Freunde verließen ihn oft, 
wenn er ihrer bedurfte, feine Vaterlandsliebe ward nicht immer er: 
Fannt, oft zum 45 Verbrechen gedeutet. 10Thörichte Anfchläge wur: 
den durch 17 eigennitgige 48 Haufen zur PatriotensKlugheit ‘19 em: 
porpofaunt, Soflinge raubten den Lobn feiner Tugend; Feinde fam= 
melten ſich, und zwar der 20 unverfehnlichften viele, ſolche nämlich, 
die ihn ohne gegebenen 21 Anlaß beleidigt hatten. — Das alles mar: 
terte anfangs und ?2durchfältete endlich fein Herz; feine Empfindung 
23 erfchlaffte, und 24 glitt nun zuweilen über 25 Erfeheinungen hin, 
dieihn fonftinnigft 2 erfchüttert hätten. Er flieg von der feurigften 
Menfchenliebe zur Gleichgültigkeit, und bis zur 27 Menfchenverach- 
tung herab. In diefer 28 Stimmung legte er feine 29 Ehrenämter 
nieder, und philofophirte in der Stille über Wahrheit, Glück und 
Tugend, und den 30 Werth der menfhlichen Dinge, Jedes Vergnü: 
gen wurde nun mit 34 Scharfjinn bis auf’8 3? Gerippe von Eitelkeit 
und 33 Tand analyfirt, jeder Gegenftand mit bem Mikroskop fo lange 
verfolgt, bis fich irgend ein 34 efelhafter Beftandtheil entdeckte. End: 
lich erſchien ibm die Welt wie ein optifches Theater, wenn die 35 Ker: 
zen verlofchen, und ein Strahl des Lichtes den papiernen 30 Zauber 

icon provvida cura 2lambiccato lo spirito d’ ogni scienza 3 trat 
in die Welt, fece la sua entrata nel mondo 4 col fermo proposito 5 brillò 
Cheglispiriti? zu Paaren treiben, far intender ragione, ammansare 8più 
. d’una virtù ritrosa 9 velo 10 modestia 11 splendeva, raggiava 12 si de- 
dicò 13 difese 14 proggetti 15 interpretata, attribuita a delitto 40 scioc- 
chi progetti 47 venale, interessato 18 folla 19 esaltata (a suon di trom- 
ba) 20irreconciliabili, i più decisi 24 motivo, occasione 22 raffreddò 
perintiero 25s'intiepidì, si rallentò 24 bingleiten, strisciar sopra leg- 
germente 25 fenomeni 20 intimamente scosso 2? disprezzo degli uomini 
28 disposizione d’ animo 29depose i suoi onorifici impieghi 30 valore 
31 acume 32 scheletro 33 futilità 34 schifosi elementi 351e candele 
si spengono 30 magia (cartacea, di carta) 
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erleuchtet. Sa! rief er, und dich konnte dieß 4 Poffenfpiel reizen? — 
Freiheit war ihm nun nichts mehr, als ein leeres 2 Huzzagefchrei, 
das aus 3Sclavenhälſen erfehalle. — Tugend — eine Dame für 
den Bal masque (denn er hatte fich felbft bei mancher guten Sands 
lung das Geftändniß eines fchlechten + Beweggrundes 5 abgetroßt) ; 
Begierde nad Nubm — das Symptom einer Krankheit. — Was, 
fagteer, find alle die großen, wichtigen Nevolutionen der Staaten. . . 
der Menfchheit — wenn man hinter dem 0 Vorbang den 7 Draht in 
der Hand des 8Gauklers erblickt hat, der Idie Sultane leitet — 
und all das 19 Auf und Abrollen der Scenen, diefe Saisons der Se: 
fhichte und der Natur, welche immer und immer einerlei 44 auf: 
ziehen, als wenn ſie fich auf einer 1? Uhrſcheibe drebten!... Es it Zeit, 
vief er an einem trüben Novembertage aus, daß der 13 überfättigte 
Geiſt aufftebe vom langweiligen 14 Schmaufe. — Fa, mir ins Herz 
rufft du, Lucrez: Cur non ut plenus vitae conviva recedis? 
Aber, murmelte er bei fich felbft, meine Abreife aus der Welt foll 
nicht dem 15 Entfpringen eines 10 Wahnfinnigen ähnlich feyn; erft 
will ih mein Haus 17 beftellen, Mit diefem Vorfage reifte er auf ei: 
nes feiner einfamften Güter, wo er in feinem Leben ein Mal, und 
nur wenige Tage, gewefen war, damit ihn, mie er ſich's ausdachte,’ 
Eeine Erinnerung an die Freuden feiner Jugend, nicht irgend eine 
18 Theilnahme an’8 Leben 19 feffeln möge. 

In den erften Tagen feiner Ankunft wurde 20 zufällig in feiner 
Gegenwart der vergnügte Williams genannt. nVergniigt?“ — wies 
derholte der Lord (daß Beiwort traf auf die 21 Stimmung feiner 
Seele) ; — gibt's irgend wo ein folches 2? Wundergeſchöpf?“ — — 
»Auf diefem Gute, gnädiger Herr! Williams wohnt nur eine Vier: 
telftunde von bier.“ — „Ein 25 Spafivogel vermuthlich,“ fragte der 
Lord, „der die Bauern in der 24 Schenfe beluftige 2% — 25 „Halten 
zu Önaden ‚“ ermiederte der Geiftliche, „Williams ift ein 20 heiterer, 
vernünftiger Mann; und wollte Gott, daß 27 Hochdiefelben Feine 
ſchlimmern Untertbanen hätten! Er bleibt Feinen Tagmit den 28 Prie⸗ 
ftergebühren, auch nicht mit den 29 Pachtgeldern zurück, und ift ein 
geachteter Mann im 39 Kirchfpiele. Er bat manchen Streit unter Fa: 


4farsa ?grida di giubilo 3gole di schiavi 4 motivi, ragione 5strap- 
pato, cavato a forza É cortina, sipario 7 il filo (di metallo) 8 giullaro, 
giocoliere 9conduce i sultani 40 il ravvolgersi su è giù delle scene 
44 rappresentar le stesse cose 12 mostra d’ orologio 15 piucchè sazia 
14 nojoso banchetto 15 evasione, fuga 16 maniaco 47 metter ordine, 
comporre 4®attaccamento 49legare 20a caso 21 disposizione d’ animo 
22 miracolo, essere prodigioso 23 buffone 2*taverna 2°si degni per- 
donarmi 20sereno, giocondo 27(l’alta sua signoria) 28 sportule pres- 
biteriali 29 affitti 50 distretto parrochiale, parrochia — 
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mifien igefchlichtet, manchen Nachbar ınit Rath und That uns 
terftüßt, obgleich feine 3 Stelle nur Élein ift. Uber fein Acker ift beſ⸗ 
fer + beftellt als einer. Er hat Swüfte Pläge Ourbar gemacht, und 
fein Haus ift ordentlich und reinlich ; ich mochte wohl felbft darin web: 
nen. Ihm 7 entfabrt nie ein Smürrifches Wort, und darum nennen 
fie ihn auch den vergnügten Williams in der 9 Gemeinde.“ 

„Den Mann,“ fagte der Lord, „will ich noch heute beſuchen.“ 

Es war ſchon Abend, als der Lord bei Williams Wohnung an: 
fam, und er fand den Alten vor feiner Thüre unter einem Baume 
figend. Zwei von feinen 10 Enfeln fpielten um feine Knie, und ein 
drittes Kind 1 tändelte auf feinem 42 Schoofe mit feinem weißen 
Haar, das über feine braunrotben Wangen hing. 

»Guten Abend, Williams!“ 

»Großen Dank!“ fagte Williams (45 ward das Band gewabr, 
erinnerte fich des Lords, und ftand auf). »Ei! — wenn ich recht 
febe — Willfommen, gnädiger Herr! Sind mir auch einmal fo 
glücklich‘ — 

Lord W. Wie geht’3 euch, guter Alter? denn dem Unfeben 
nach feyd ihr eben nicht mehr jung. In welchen Jahren, Williams ? 

Williams, Acht und fechzig, gnadiger Herr — aber ich denfe 
noch mein 1% Endchen zu Teben; wenn es Gottes Wille ift. 

Cord W. Und ihr feyd mit der Melt zufrieden, wie es feheint. 

Williams Warum nicht, gnädiger Herr? Reich bin eben 
nicht, aber doch fehlt's an Eeinem Guten, — und weil Euer Gnaden 
eben bei ung 15einfprechen, — mein Pacht⸗-Contract geht auf Michaes 
lis zu Ende. Wenn e3 Ihnen?Ö gelegen wäre, den Contract nodi 
auf dreißig Fabre zu erneuern — defto beffer. — Ich und mein Va: 
ter haben uns lang auf der Stelle ernährt, und ich hoffe, fie iſt 
nicht fhlimmer geworden. — Wenn Sie mit mir zufrieden find 
gut! ich bin mit meiner Herrfchaft zufrieden. 

Lord W. Gebt her, mein ehrlicher Williams, euern Contract, 
und Feder und Tinte — ich will ihn auf der Stelle erneuern. 

Williams. Nobert! — Guter gnädiger Herr — Feder und 
Tinte find nicht im Haufe. — Lauf Robert, und hol? des Schulmei⸗ 
ſters Tinte, — und zieh dort dem 17 Ganferidh ein paar gute 18 Spulen 
aus! — Id kann weder lefen noch fehreiben, gnädiger Herr. — 
Mein Vater war-ärmer als ich, und Fonnte das nicht an ung 49 ver: 
4 composto 2 col consiglio e con l’ opera 3 posto, impiego * coltivato, la- 
vorato 5 incolti 6 coltivati, dissodati? sfugge 8 una parola di lamento, un 
motto increscevole 9 comunità 40 nipoti 44 si trastullava 12 grembo 33 gli 
venne visto, rimirò l'ordine, la tracolla 4% il mio picciol resto 15 ci 
‘visita, ci onora d’una visita 10 di sua convenienza 1? nome che 
danno i Tedeschi al maschio dell’ oca 18 penne 19spendere, im- 
piegare 
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wenden, Unfere Kinder fehreiben zur Nothdurft, aber nur in der 
Schule. Zu Haufe gibt’3 immer was Vefferes zu thun. 

Lord W. Nicht lefen? — Das ift Schade! denn fo ein ver: 
nünftiger Landmann follte doch unfere Schriften vom Ackerbau lefen. 

Williams, Ei ja, gnadiger Herr, — und das ? Pflügen dar: 
über verfäumen. Ich denke nach meinem geringen Verftande, daß 
man die 3Feldarbeit ohne Bücher lernen kann, weil mancherlei 
4 Handgriffe dazu gehören. — Unfer feliger Paftor Gibbons be: 
ftellte feinen Acker nad Büchern, uno 5 ſchnitt nur felten die 0 Ein: 
faat wieder ab. 

Lord W. Aber fagt mir, Williams, ihr fend, wie ed heißt, 
immer zufrieden * —Wo habt ihr die Kunft, vergnügt zu feyn, gelernt ? 

Williams. Sie fiherzen wohl, gnädiger Herr. — Bei der 
Arbeit ift Eeine Zeit zu "Grillen übrig. Denn wer 8 Honig effen 
will, muß aud) Honig mitmachen helfen. Das hab’ ich dort von 
meinen IBienen gelernt, Wenn ich erft meine Mahlzeit verdient 
babe, fo ſchmeckt fie mir noch einmal fo gut. — (Hier fam ein 
Hund, und 40 Hellte den Lord an). 

Lord W. (trat zurück.) Der Hund wird doch nidyt beißen ? 

Williams. Wasmwollt’er? Armes Thier. Er hat Feine Zahne 
mebr! fo lang bater meine Kleider auf dem Felde, und mein Haus 
getreulich 14 bewacht. Komm, ehrlicher Spig! So lang ih Brot 
habe, ſollſt du's in Milch 1% eingemweicht Friegen. — Wir müffen alle 
mit einander Teben, Mylord, und wer uns Wohlthaten erzeigt, dem 
follen wir wieder wohl thun. Ein undanfbarer Menfch ift wohl Fein 
Menfh. Wer feinem Nächften nicht dienen mag, hat auf der Welt 
nichtd zu 13 Schaffen. 

Lord MW. Aber bat euch denn niemals ein Nächfter betrogen, 
44 yerläumbdet, 15 verratben? Gibt's denn hier die einzigen Menz 
ſchen, die man nicht verachtet, 10 ehe man fie recht Eennt ; nicht 17 ver: 
abfeheut, wenn man fie durchforfcht hat? Habt ihr 18 lauter gute 
Sreunde, lauter 19 verträgliche Nachbarn, Tauter offene, ehrliche 
Leute in eurem langen Leben gefunden? 

Williams. Ei, gnadiger Herr — fo 29 glatt und fchier geht's 
in. biefem Leben nicht ab; denn der 21 Schurken gibt’3 auf Gottes 
Erdboden nicht wenig. Mein Nachbar Stefenfon, 22 Bott hab’ ihn 
felig, hat mir oft den Kopf warm. genug gemacht. Er wollte mir 
4 agricoltura ?l’arare 3layori campestri 4 destrezza di mano 
5 mieteva Ola sementa (la quantità impiegata nella semente) 
?fantasticaggini 8 miele 9api 40abbajare ‘'custodito, fatto la 
guardia 42 inzuppato 43 non ha da farnulla 44 calunniato 15 tradito 
40 prima di 17 aborriscano 18 puramente se non che 49 trattabili, pa- 
cifici 20 (idiotismo) così netto e schietto 21 malvagi, furfanti 22 che Dio 
I’ abbia in gloria 
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durch mancherlei Händel Adurdhaus die Stelle verleiden. — Dod 
bin ich darauf, und hab's noch erlebt, feinen Kindern Gutes zu thun. 
Wenn mid fo etwas ?wurmte, gnädiger Herr, fo griff ich mich 
doppelt bei der Arbeit an, und fab nicht rechts noch linf8, und wenn ich 
dann am Abend die Kinder jenen Weg herauf * mir entgegenfpringen 
fab, und meine Frau mich in der Thüre mit einem freundlichen Gefichte 
empfing, — dann war Alles vergeffen. 5 Die Freude bat Feiner von 
meinen Feinden erfebt, mir nur einen 0 Trunk Vier zu verderben. 

Lord 28. Alles recht gut, Williams — das laßt fich begrei: 
fen — aber das verftehe ich nicht, wie ein Mann mit fo viel Ver: 
nunft ein fo langweiliges, einformiges Leben nicht endlich "müde 
wird. — Immer den nämlichen Acer zu pflügen und zu faen, durch 
einerlei Wege und 8 Stege immer vorwärts und rückwärts zu ge: 
ben, und daß ſechzig Sabre lang. — 

Williams. Das ift wohl Ihr Ernit nicht, gnädiger Herr? 

Lord W. Meine aufrihtige Meinung, Williams. Denn ich 
Fenne Leute, die mehr von der Welt genoffen haben, als ihr, und die 
fie doch endlich Tangweilig, efelbaft und äußerſt 9einformig finden. 
Wenn wir noch hundert Fabre lebten, Williams, fo Eann die Na: 
tur weder für did, noch für mich etwas Neues mehr 19 auftifchen, 

Williams. Und mir, in meiner 14 Einfalt, gnädiger Herr, 
Fommt die Welt jeden Tag veräriderlich vor. — Wenn ich nur vier: 
zig Sabre zurücdenfe, wie fi) Alles hier im Kirchfpiele verändert 
bat! — Diefen Baum bier Eonnte ich wie eine 1? Weidenruthe bie: 
gen; jenen Buſch bab ich pflanzen fehen — Das 13, Meigenfeld 
drüben war eine 44 Heide, bei meinem Haufe ftand nicht can 15 Obft: 
baum; hier rechter Hand heißt’s noch im 40 Moos, wo jebt meine . 
beiten Milchkühe 17 weiden — wenn ich alles das fo um mich ber wach: 
fen und 18 gedeihen fehe, wie Gott meiner Hände Arbeit gefegnet bat, 
o gnadiger Herr, dann geht mir das Herz auf! — Der Junge bier 
war heute mit mir im Felde. — Das Kind freute fich über die vollen 
49 Aehren, und ich follte mich nicht freuen ? — 

Lord W. (Mach einer Eleinen Paufe.) Holt mir euren Con: 
tract, Williams! Ich will ihn zerreißen. i 

Williams, Zerreißen? Hab’ ich irgend etwas Unrechtes ge: 
fprochen, fo verzeihen Euer Gnaden. — Soll ich denn Ihr 20 Paͤch⸗ 
ter nicht mehr fenn? . | 
4 ad ogni modo disgustarmi del mio posto, impiego ? rodeva 
3 m’ impegnaya 4saltarmi incontro 5 nissuno- de’ miei nemici 
ebbe in sua vita il piacere 0 di guastarmi un sorso di birra 
7 stracco, annojato 8sentieri 9 uniforme 10 imbandire 11 semplicità 
42 hacchettina di salice 45 campo di fromento là 14 macchia 4° albero 


fruttifero 10 quel luogo paludoso 17 pascolano 48 prosperare 49 apiche 
20 affittuale 
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Lord W. Nein, Williams! — Uber Herr follft du fenn von 
deiner Stelle. Ich fchenfe fie dir und deinen Kindern. 

Williams. Gott im Simmel, fegne meinen wohlthätigen, 
guten Herrn! (Er nahm die 1 Müse ? feierlich ab, und 3 faltete die 
Hände.) — Frau — Jungen — Kinder, herbei! Danft Gott auf 
den Knien, und Eüßt dem gnädigen Herrn die Hände! Wie hab’ ich 
das verdient, noch fo reich zu werden! 

Lord W. Du warſt ed, ehrliher Williams! und reicher als 
ich und alle Fiirften der Erde. Beſuch mid oft. Ich will unter euch 
leben, und von dir und deinen Knaben Weisheit lernen. 

Der Lord ging, und rief mit innigfter Rührung: Glücklich 
ift, wer genießt und nicht Sgrübelt, Feine Blume auf dem Pfade 
des Lebens 0 zertritt, alle pfilicft, die er erreichen Eann! Ich 
wollte Freude Faufen auf dem 8 Jahrmarkte der Welt, und Iver: 
ſchmähte fie aus der Hand Gottes. — Natur, ich Eehre zurück zu 
dir, und trenne mich nie wieder von dir | 

Sturz 
4 berretta 2solennemente 3giungendo le mani 4 commozione 5 sofi- 
stica, rumina sopra 0 calpesta 7 che sono a sua portata 8 gran 
mercato Isdegnava. 


1 Die Lieblingsblumen. 


Guftav, Hermann und Alwina, die blühenden Kinder eines 
Pächters, 2 wandelten an einem ſchönen Friblingétage auf das 
eld. Die FNachtigallen und Lerchen fangen, und die Blumen 
entfalteten fih im 0 Thau und in den milden Strahlen der Mor: 
genfonne. ME 
Die Kinder aber blieften voll Freude umher, und ? bupften von 
einem Blümchen zum andern, und 8flochten fi) 9 Vlumenfranze, 
Auch priefen fie inLiedern die 19 Herrlichkeit des 41 Lenzes, und die 
Liebe des allmächtigen Vaters, der die Erde mit Gras und Blumen 
bekleidet, und befangen die Blumen, von der Nofe, die auf dem 
42 Straude wählt, bid auf das Veilchen, das im Verborgenen blü: 
bet, und das 15 Heideblümchen, an welchem die Bienen faugen. 
| Denn die 1% fromme Herzenseinfalt empfüngt auch die Eleine 
Gabe der Natur mit Freude und dankbarer Empfindung. 

Darauf fprachen die Kinder unter einander: Laffet einen Se: 
den von ung fi) ein Blümchen wählen, das fein Liebling fey vor 
andern! Und fie freuten fich ihres 15 Vorfages, und 10 fprangen in 

4fiori favoriti * si aggiravano, passeggiavano 9 gli usiguuoli 
4 jodole 5 si dispiegavano Örugiada 7saltellavano è s’intrecciavano 
9 ghirlande di fiori 10 pompa 44 (poet.) primavera 12 cespuglio 
13 fiorellino del campo 44candida semplicità d’un cuore 15 propo- 
sito 40 corsero saltando 
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das Feld, ſich die Lieblingsblümchen zu fuchen. Dort in der Laube 
Fommen wir zufammen, 4 riefen fie. — 

So wandelten die drei Kinder in ? Eintracht ihre verfehiedenen 
Wege, um das Schone zu fammeln, Eine 3 liebliche Blumenleſe! — 

Bald erfehienen fie wieder alle drei auf dem Wege zur 4 Laube. 
Jedes trug einen vollen 5 Strauß feiner gewählten Lieblingsblumen 
in der Hand. Als fie einander erbliditen, da hielten fie die Blumen 

boch empor, und ? jauchzten laut vor Freude. Darnad) ® traten 
fie in der Caube zuſammen, und befchleffen einmüthig und fprachen: 
Run foll ein Jeder fagen, warum er fich diefe 9 erwählt bat! 

Guftav der ältere batte fi das Veilchen 19 erkoren, Sebet, 
fprach er, es blühet und duftet in 44 befcheidener Stille, zwifchen 
42 Halmen und Grafern, und fein 143 Wirken ift fo verborgen, mie 
das 14 feife Kommen und 15 Segnen des Srühlingd. Aber es wird 
von den Menfchen geehrt, und in ſchönen 16 Liedern befungen, und 
jeder trägt ein Sträußlein, wenn er vom Felde kommt, und nennt 
das fchene Veilhen das erftgeborne Kind des Lenzes, ‘und das 
Blümchen der Befcheidenheit, Darum hab id) ed mir zu meinem 
Blümchen evforen, 

Alfo fagte Guftav, und 47 reichte Hermann und Alwina einige 
feiner Blumen. Diefe aber empfingen fie mit inniger Freude. Denn 
es waren auch die Blümchen des Bruders. 

Da trat Hermann hervor mit feinem Blumenftrauß. Es war 
die zarte 18 Feldlilie, die unter dem 19 Fühlen Schatten des 20 Waͤld⸗ 
chens wächſt, und ihre 241 Blüthenglöckchen, wie Perlen 2° an ein: 
ander gereibet, und weiß wie 25 Sommerlicht erhebet. Gebet, 
fprach er, dieſes Blümchen hab’ ich mir erwählt,- denn es ift ein 
24 Bild der Unfchuld und des reinen Herzens, auch 25 verfuindet e$ 
mir die Liebe deffen, der den Simmel mit Sternen, und die Erde 
mit Blumen 20 ſchmückt. — Ward nicht die Lilie des Felde8 vor an: 
dern Blumen 27 gewürdigt, 23 Zeugnifi zu geben von der Vaterliebe 
deffen, in dem Alles 2ITebt und webt? — Sehet, darum hab? ich 
die Eleine Lilie mir zu meinem Lieblingéblumden erforen ! 

Alſo ſprach Hermann, und reichte feine Blümchen dar. Und 
die beiden andern empfingen fie mit 30 frommer Freude und Vereb: 
rung. Und fo war das Blümchen 31 gebeiligt. | 
desclamarono 2concordia 3 amabile collezione di fiori % pergolato ®maz- 
zetto 0 sollevando in alto 7 alzando grida di giubilo 8 convennero (zuſam⸗ 
mentreten radunarsi) Iscelto 10 prescelta, eletta 1imodesta solitu- 
dine 4? fili d’ erba (Gräfer ogni sorta di piante erbacee) 13 azione 
14)’ insensibile comparsa 45 deliziosa beneficenza 10 canzoni 47 porse 
48 convallaria 49 frescaombra 20 boschetto 24le campanelle de’ suoi 
fiori 22ordinate fra di loro 23la luce di estate %immagine 25 an- 
nunzia, palesa 20orna 2? fu fatta degna 28 dar prova vive e si 
muove 3° pia gioja e venerazione 31 santificato 
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- Da fam and Alwina, das fromme, liebe Mädchen, mit ih: 
rem gefammelten Blumenftrauß. E3 war das blaue, zarte 1 Vers 
gißmeinnicht. Sebet, ihr lieben Knaben, fprad das holde Mad: 
chen, diefe Blümchen hab’ ih an dem 2 Bächlein gefunden! nicht 
wahr, fie glänzen wie ein helles Sternden am Himmel, und 
fpiegeln fi in dem Flaren Gewäſſer, an deffen 3 RNande fie wachfen, 
und das Bächlein * fließt nun fchoner, und mie befränzt, dahin ? 
Darum ift e3 aud dad Blümchen der Liebe und Zärtlichkeit, und 
ih babe ed mir zum Liebling erforen, und gebe es euch bei: 
den. So gab fie es den Brüdern mit einem Kuß, und die Brüder 
danften mit einem Kuß. Und die 5 Schugengel der Kinder lächelten 
dem fchönen 0 Bunde der Unſchuld. — 

So waren die Lieblingsblumen erforen. Da fprah Alina: 
Wir wollen in zwei Kraͤnze ſie flechten, und den lieben Aeltern ſie 

weihen. 

So flochten ſie zwei Kraͤnze von den ſchönen Blumen, trugen 
ſie zu den Aeltern, und erzählten ihr ganzes 8 Beginnen, und die 
Mahl ihrer Blumen. | 

Da freuten fich die Ueltern ihrer guten Kinder, und fpraden: 
Ein liebliher Kranz! Liebe, fromme Unſchuld und Befcheidenheit in 
einander Iverfchlungen ! febet, wie das eine Blümchen das andere - 
10 Gebt und verſchönert, und fo bilden fie gemeinfam die fehonfte 
Blumenfrone! 

Aber es fehlt noch eindg — antworteten die Kinder — und 
befranzten mit 44 gerührter Dankbarkeit den Water und die Mutter. 

Da wurden die Aeltern bewegt vor Freude, und umarmten die 
Kinder herzlich, und fprachen : Ein folcher Kranz iſt doch 12 herrlicher 


denn Fürftenkronen | 
Krummacher's Parabeln. 


4 calamandrea, camedrio (myosotis: presso i Tedeschi, trova questo 
fiore una certa tal qual predilezione, e gli han pur dato il bel no- 
me: non ti scordar di me ® ruscelletto 3 margine 4 dahinfließen 
scorrer via 5genj tutelari O alleanza offrirgli, farne offerta 8 tutto 
il loro operare Istrettamente unite fra di loro 10 fa spiccare 11 te- 
nera 42 più maestosa. 


1Die Pfirfiche, 

Ein Landınann brachte aus der Stadt Pfirfiche mit, die fon: 
ften, die man feben Eonnte. Seine Kinder aber faben diefe Frucht 
zum erften Male, Defibalb wunderten und freuten fie fi) über die 
ſchönen Uepfel mit den röthlichen * Backen und dem zarten ? Flaum. 
Der Vater vertheilte fie unter feine vier Knaben, und einen erhielt 
die Mutter. A 

ile pesche 2(guancie) vernice 3 peluria, calugine 


304 


Am Abend, alé die Kinder in das Schlafkämmerlein gingen, 
fragte der Vater : Nun, wie haben euch die ſchönen Aepfel geſchmeckt ? 
Herrlich, lieber Vater, ſagte der Aelteſte. Es iſt eine ſchöne 
Frucht, ſo ſäuerlich und ſo angenehm von Geſchmack. Ich habe mir 
den 1 Stein ?forgfam bewahrt, und will mir daraus einen Baum 
5 ziehen. 
Brav! fagte der Vater, 4 das heißt haushäterifch auch für die 
Zukunft geforgt, wie es dem Landmann ?geziemt! — 

Id babe den meinigen fogleich aufgegeffen, fagte der Züngfte, 
und den Stein fortgemorfen, und die Mutter hat mir die Hälfte 
von dem ihrigen gegeben. O das ſchmeckte fo fig, und 0 zerſchmolz 
einem im Munde! — — Nun, fagte der Vater, du haft es zwar 
nicht febr Flug, aber doch fehr natürlich, und nad 7 Eindifcher Art 
gemacht. Für die Klugheit ift auch noch 8Naum genug im Leben. 

Da 9 begann der zweite Sohn, ich habe den Stein, den der 
Feine Bruder fortwarf, gefammelt, und 10 aufgeftopft. Es war ein 
Kern darin, der ſchmeckte fo füß, wie eine Nufi. Aber meinen Pfirſich 
babe ich verkauft, und fo viel Geld dafür erhalten, daß ich, wenn 
ich nach der Stadt Eomnie, wohl zwolf dafür Eaufen Eann. 

Der Vater 11 fhüttelte den Kopf, und.fagte: Klug iſt das wohl, 
aber — Findlich mwenigftens, und natürlich ift es nicht. Bewahre dich 
der Simmel, daß tu ein Kaufmann wirft. — 

Und du, Edmund ? fragte der Vater. — 1? Unbefangenunbd offen 
antwortete Edmund: Ich habe meinen Pfirfich dem Sohne unfers 
Nachbars, dem Eranfen Georg, der das Fieber hat, gebradt. Er 
wollte ihn nicht nehmen; da hab?’ ich ihm denfelben auf das Bett 
gelegt und bin hinweggegangen. 

Nun, fagte der Vater, wer bat denn wohl den beften Gebraud 
von feinem Pfirfich gemacht ? 

Da riefen alle drei: Das bat der Bruder Edmund getban! — 

Edmund aber ſchwieg (till. Und die Mutter Füßte ibn mit einer 
Thrane im Auge. | 
SEE EDEL 8 Parabeln, 
4 nocciole ? gelosamente serbato 3 allevare 4 questo si chiama esser 
economo 5 conviene ad un coltivatore 6 si dilegnò 7 modo fanciullesco 
agio, tempo, spazio%cominciò ‘0 rotto, schiacciato (aufflopfen aprir 
battendo) 41 scosse 42 liberamente (unbefangen non mosso da pregiu- 
dizio, da passione). 


Wahl eines Wohnortes für einen ?menfbenfreundlicdhen 
3 Weltbürger. 

Der Philofoph batte, nachdem er auf Befehl der Sultans von 

dem Schagmeifter zu Labor zehn taufend Bahamsdorempfangen, in 

4 domicilio 2amico degli uomini 3 cosmopolita, cittadino del mondo 
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den Gebirgen, welche Kaſchmir von Thibet abfondern, fih einen 
Wohnplatz ferfeben, wo er, fern von der großen Welt, nach feinem 
Geſchmack und nah feinem Herzen glücklich zu leben hoffte. Es 
war ein langes, zwifchen fruchtbaren 2? Hügeln und ꝰ waldigen Vers 
gen * ſich binziebendes Thal, Jemal genannt, von taufend Bächen 
und Quellen aus dem Gebirge bewäffert, und von den glücklichften 
Menſchen bewohnt, die vielleicht Damals auf dem ganzen Erbboben 
5 anzutreffen waren, | 

Hier war ihm ver allen Dingen nöthig, (id ein Fleines 6 Haus: 
wefen einzurichten. Denn (nad) feiner Philofophie) 7 fegt ein weifer 
Mann fich zuerft in feinem Mittelpunfte 8 fo wagrecht, ald immer 
möglich, feft und Iforgt — für fich ſelbſt. Dann zieht er einen 
40 Kreis mitt! filblender Zuneigung, und 12 wohlthätiger Wirffamkeit 
um fich ber, 13 fchießt feine Strahlen gegen alle Punkte diefes Krei: 
ſes aus, und macht, fo viel an ibm ift, Alles glücklich, was er er: 
reichen Eann. 

Diefem Plane 14 gemäß kaufte fih Danifchmend ein Eleines 
But, ungefähr fo groß, wie Plinius meint, daß ein 45 gelehrterMüf: 
figgänger eines notbig habe : das heißt juft fo viel Grund und Boden, 
als er brauchte, um den Kopf an einen Baum 46 zurückzulehnen, 
feine Eurzfichtigen Augen an einer Anfibt ins Grüne 17 zu Taben, 
auf dem nämlichen 18 Fufipfade zwiſchen feinem 19 Roblgarten und 
Kornfelde bin und her zu 20 Eriechen, alle feine 21 Meinftode aus: 
a zu wiffen, und über alle feine Bäumchen ein Negifter zu 

alten. 

Danifhmend, der ein wenig mehr Bedürfniffe batte ald Sues 
tonius, 22 [egte (id noch uͤberdieß ein MWäldchen an, wo er in dun: 
Eein, 23 Eunftlofen Irrgaͤngen 2% herumfchlendern Fonnte, und ver: 
gaß nicht, hie und da eine Bank hinfegen zu Taffen, damit zwei 
oder drei Perfonen in Srieden neben einander Plag nehmen koͤnn⸗ 
ten, wenn fie des Gehens müde wären, Auch 29 leitete er eine Fels 
fenquelle, die feine Wohnung mit Waffer verfah, durch eine26 Wieſe, 
die er feinen Blumengarten nannte, pflanzte dba und dort auf die 
Wieſe und 27 längs feines Kornfeldes Obftbäume, unter deren Schat⸗ 
ten feine 28 Maͤher und 29 Schnitter ausruhen Fonnten, und ließ in 
4 prescelto ? colli 3 selvoso 4 valle che si stende 5 si potessero tro- 
vare su tutta la terra 0 metter in ordine una piccola economia 7 fegt ſich 
feft si stabilisce saldamente 8 sì bene in equilibrio 9 provvede 40 circolo 
41 sentimentale affezione 42 benefica attività 43getta i suoi raggi 
44 conforme 15 dotto perdigiorno (ozioso) 10 appoggiarsi 17 confortare 
48 sentiero 19 verziere (orto di cavoli) 20strascinarsi 24 viti 22 legte 
fi an si piantò un boschetto 23 labirinti naturali (senz’ arte) 24 her⸗ 
umfchlendern camminare trascuratamente, a suo agio 25 derivò 20 prato 
27lungo il suo campo seminato 28 falciatori, che segan l’erba 29 mietitori 
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den Felſen, aus bem die Quelle Fam, eine Grotte 4bauen (die Na: 
tur batte das Meifte fehon dabei gethan), wo man in der Sonnenz 
bige hinter einem ? Vordache von Eppid und Weinreben, auf einer 
Banf von 3 Moos, beim Gemurmel der Quelle entfchlummern, oder 
dem Gefange der Grillen zuboren Fonnte, fo lange man wollte. 

Danifchmend, wiewohl er eine Art von Philofophen war, ver: 
ftand wenig oder nicht3 von der 4 Landwirtbfchaft. Kraft diefer fei: 
ner Unmiffenheit wollte er nichts beffer wiffen, als die Natur, be: 
pflanzte feine Felder nicht mit 5 Difteln, um eine Manufaktur von 
ihrer Wolle anzufegen ; pflügte mit dem 6 Pfluge feiner Vorältern, 
und machte Feine Verfuche, die ihm mehr Eofteten, als fie werth waren. 

Kurz, feine Unmiffenbeit erfparte ihm viellescht mehr, ald man: 
hem hochgelehrten, landwirthſchaftlichen Metaphufiker feine Wiffen: 
ſchaft 7 cintràgt. Aber dafür ließ er fein Feld mit demalten Pfluge 
fo lange acdfern, bis es Blocker war; mo er einen leeren Pla fab, 
da pflanzte er einen Baum bin, oder etwas anderes, das beffer war 
als nicht3, und mo ſich nad einem ftarfen Regen Fleine 9 Pfügen 
und 419 Sumpfe zeigten, da ließ er fo lange Sand und Erde hinfüh: 
ren, bisfie 11 ausgefüllt waren, Die 12 Sperlinge und die Naubvo: 
gel hatten alle Nube vor ihm, denn (fagte er) jene thun mir gute 
Dienfte gegen das IF UIngegziefer, und diefe gegen die Sperlinge. 
Ueberbaupt war er ein großer Freund von derMarime, nichts 44 aus: 
rotten zu wollen, was Gott erfchaffen bat. Der Urheber der Natur 
(pflegte er zu fagen) verfteht die Defonomie beffer, ald man glaubt. 
Er hat durch den einzigen Eleinen 15 Umſtand, daß immer eine Gat: 
tung die andere frißt, hinlänglich dafür geforgt, daß fie einander fo 
ziemlich die 10 Mage halten. Sch Iebe beinahe auf aller andern 17 Gats 
tungen Unfoften, und ich follte fo unbillig feyn, nicht leiden zu mol: 
len, daß fie fich helfen, wie fie Eonnen ? 

Wieland. 


4 costruire 2tetto sporgente ‘d’ ipposelino e tralci di vite 3 muschio 
4economia rurale 5 cardi 0 vomere 7rende 8hen dissodata 9 pozzan- 
ghera 10 acque stagnanti (paludi) 14riempite 12 passere 43 nocevoli 
insetti 14 sterminare, distruggere 15ripiego (circostanza) 10 equili- 
. brio 47 a spese di tutte I’ altre specie. 


Tifan. 


| Danifchmend bat ung die 1 Verdorbenbeit der fchefchianifchen 
Nation fo groß, und fo allgemein vorgeftellt, fagte der Sultan, 
daß ich nicht begreife, wo er den Mann *hernehinen will, der aus 
diefem Chaos eine neue Welt zu fchaffen fähig geweſen feyn follte. 
Dieß bin ich wenigſtens gewiß, daß diefer Mann fich nicht am Hofe 
zu Scheſchian 3 gebildet haben Eann. i 


4 corruzione, perversitä, 2 dove prenderlo 3 formato 
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Der befte unter allen chineſiſchen Konigen bildete fich unter eie 
nem 4 Strohdacdhe, verfebte Danifchmend. Und wie hätte (fagt ein 
chinefifcher * Schriftfteller) der tugendbafte Landmann Chun nicht 
der befte unter den Königen werden follen ? Sein erfter Stand hatte 
ihn vorher zum Menfchen gebildet, Dieß ift die Hauptſache. Wie 
wenige unter denjenigen, die von Fder Wiege an zu 4fFunftigen 
Herrfchern derzogen werden, Fonnen fi diefes Vortheils rühmen | 

Tifan, der 0 MWiederherfteller feines Waterlandes, Tifan, der 
Sefeggeber, der Held, der Weife, der Vater feines Volkes, der ges 
liebteite und der glüctichfte unter allen Konigen — mit deffen Ges 
ſchichte ich im Begriffe bin, den Sultan, meinen Herrn, zu unterbal: 
ten, würde wahrfcheinficher Weife Alles diefes nicht gewefen feyn, 
wenn er an dem Hofe feines 7 Vetter8 Isfandiar oder an ir 
gend einem andern afiatifhen Hofe feiner Zeit wäre gebildet 
worden. 

Von der Natur felbft in ihrem Schooße erzogen, fern aus dem 
8 anftecfenden 9 Dunftkreife der großen Welt, in einer Art von 
40 Wildniß, zu einer Eleinen Gefellfehaft von 44 unverdorbenen, arz 
beitfamen und mäßıgen Menfchen 12 verbannt, ohne einen 13 Schat⸗ 
ten von Vermutbung, daß er mehr fey, al$ der Geringfte unter ib: 
nen, 4 brachte er die erften dreißig Jahre feines Lebens in einem 
Stande zu, worin fein Her}, ohne es zu wiffen, zu jeder Fonigli: 
chen Tugend gebildet wurde, Diefes fonderbare Glück, ohne welches 
er fchwerlich der 15 Stifter der allgemeinen Glückſeligkeit feiner Nas 
tion geworden wäre, batte Tifan der Graufamfeit Isfandiars, 
und einem andern glücflichen und ungewöhnlichen 10 Zufalle 17 zu 
verdanken, nämlich dem Umftande, daß feine erfte Jugend dem 
einzigen tugendbaften Manne, der vielleicht damald im ganzen 
Scheſchian lebte, 18 anvertraut worden mar. Isfandiar Batte bald 
nad) feiner Thronbefteigung alle feine Brüder, und die Kinder, wel: 
che Temor, der einzige Bruder feines Waters, binterlaffen hatte, aus 
dem 19 Wege geräumt. Tifan war der Jüngfte unter den legtern, 
Er hatte damals 22 etwa fieben Fabre, und befand ſich unter der 
24 Yufficht eines befabrten Wefirs, melden fein Water vorzüglich 
geliebt hatte. | 

Dfehengis (jo nannte man diefen Wefîr) batte einen einzigen 
Sohn von gleihem Alter mit dem Sohne des Prinzen Temor, 
und das einzige Mittel, wodurch er das Leben des jungen Tifan 
4tetto di paglia 2scrittore 3 dalla culla 4futuri regnanti 5 allevato 
educato 0 ristoratore? cugino 8 pestifero 9 atmosfera 40 deserto,luogo 
selvaggio 44 incorrotto 42 bandito 43ombra di sospetto, supposizione 
44 passò ‘5fondatore 40 accidente 47 ne fu debitore 48 confidata 
49s’era tolti di mezzo 20forse, circa 2 ispezione, cura 

i 20 * 
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retten Eonnte, war, feinen eigenen Sohn den von Iéfandiar 4 ab: 
gefandten ® Mordern 3 Preis zu geben. Dſchengis batte ben Mutb, 
der Tugend ein fo großes Opfer zu bringen. 

Er gab fein eigenes Kind bin, und zog mit dem jungen Tifan, 
der nun für feinen Sohn gehalten wurde, in eine unbekannte 
Gegend an der mittägigen 4 Öränze von Schefchian zurück, Es war 
ein fruchtbared, aber unangebautes Thal, von Gebirgen und Wild- 
niffen eingefchloffen, und wie er glaubte, von der Natur felbft zu 
‚einer 5 Sreiftätte-beftimmt für den Tugendhaften, der fein Glück in 
fich feibft findet, und für einen jungen Prinzen, den das Glück 
feine Unbeftinbigfeit in fo zarter Jugend {don erfahren ließ. 

Hier legte Dſchengis eine Art von 7 Pflanzftätte an, indem 
ev einer Anzahl von Sclaven beiderlei Sefchlechtes, die er von den 
benachbarten Cirfaffiern zu diefem Ende gekauft hatte, die Freibeit 
unter der Bedingniß ſchenkte, daß fie ihm helfen follten, diefe 
oben Gegenden 8 anzubauen. Die Natur beichnte feinen Fleif mit 
dem glüctichften I Erfolge. In wenigen Jahren 10 verwandelte fi 
der größte Theil diefer angenehmen Wildniß in Kornfelder, Gar: 
ten und AM Auen, von taufend Eleinen Bächen bewäflert, welche 
Dſchengis und feine Gehülfen aus den benachbarten Gebirgen. in 
ihre aufblibenden Pflanzungen ableiteten. Diefe froben Bewohner 
lebten im 22 1leberfluffe des Nothwendigen und in diefer glüclichen 
Armuth an 13 entbehrlihen Dingen, welche für den Werfen oder 
für den Unwiffenden Reichthum ift. Dfchengis, wiewohl fie alle 
Di Sclaven gewefen waren, 14mafite fich Eeine Herrſchaft über 

ie an. 
Alle Ungleichheit, welche nicht von der Natur berrührte, mar 
aus den Hütten bdiefer Gtückfeligen verbannt. Die Väter der 
45 fammtlichen 49 Haushaltungen machten zufammen eine Art von 
17 Gericht aus, welches ſich über Dinge, ‘8 fo die allgemeine 
19 Wohlfahrt 20 betreffen, 24 beratbfchlugte, und die Eleinen Strei: 
tigkeiten 22 fchlichtete, die unter einem fo wenig zahlreichen, fo 
fröhlichen und fo armen Völkchen entftehen Fonnen. 

Unter diefer kleinen Kolonie 23 wuchs alè unter feines 24 Sei: 
chen der Neffe des größten und 25 üppigften unter den morgenländi: 
fhen Königen in einer Unmiffenbeit feines Standes auf, welche 
der weife Dfchengis für nöthig hielt, was auch das Schickfal über 
feinen Eöniglichen 20 Pflegefohn befchloffen haben möchte. Iſt er zum 
4 spediti 2sicarj 3 darlo in preda 4 confini 5 asilo 0 fe’ provare 7 colonia 
8 coltivare 9successo 40 si trasmutò 44 prateria 12 abbondanza 13su per- 
fluo (di cui si può far senza) 14 nonsiattribuiva 45tutte queste 10 fa- 
miglie 47tribunale 48il quale 49ben pubblico 20 risguardano 24 con- 
sultava 22 componeva 5 cresceva 24 tra’ suoi simili 25 lussurioso 
20 figlio addottivo (allievo) 
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Throne beftimmt, dachte er, fo werben die Volfer, die er einft 
glücklich machen wird, 4 die Afche des ehrlichen Dſchengis dafür 
fegnen, daß er ihnen einen Sohn erzogen hat, der in der Gewohn⸗ 
beit die niedrigfte Klaffe von Menfchen für feines Gleichen anzufe: 
ben, in der Gewohnheit nicht von Andern zu erwarten, was fie 
nicht auch von ihm fordern Fonnen, in der Gewohnheit feinen 
? Unterhalt feinem eigenen Sleiße zu danken zu haben, ꝰ aufgewach⸗ 
fen, des finniofen * Wahnes unfähig ift, daß Millionen Men: 
fhen nur darum auf der Welt feyen, damit er allein müſſig ges 
ben, und fich allen feinen 6 Gelüften überlaffen Fonne. Iſt es bin: 
gegen fein Schickſal, fein Leben in der Dunfelheit 7 zuzubringen, 
fo ift die Unmiffenbeit feiner 8 Abkunft ein Gut für ibn felbft; 
ihm den Irrthum, ſich für den Zuftand, worin er lebt, geboren zu 
glauben, 9 benebmen wollen, wäre in diefem Galle Graufamfeit. 
Tifan fiefi fich alfo, wenn er 10 hinter feinen Heerden herging, 
wenig davon Alträumen, daß ihn die 12 Geburt 15 beftimmt babe, 
ftatt des 14 Schäferftabes einen Zepter zu führen, und das fürftliche 
Geblüt, das in feinen Adern floß, fagte ibm fo wenig von irgend 
einem 45 angebornen Vorzuge vor den Leuten, mit denen er lebte, 
daß er vielmehr einen Jeden mit einem Gefühle von 10 Ebrerbie: 
tbnng anfab, welcher beffer arbeiten Eonnte, und alfo nüglicher war 
als er. Oft. wenn Dfehengis den jungen Prinzen in feinem 17 Kit: 
tel von grober Leinwand mit 8beſchwitzter Stirn von der Feldar: 
beit zurückkommen fab, achte er bei fich ſelbſt über die 1Tächer: 
liche Unverfhämtheit der Schmeichler, welche die Grofien der Welt 
bereden wollen, als ob fogar in ihrem Blute, ich weiß nicht was 
für eine gebeimnigvolle 2° Zauberfrafr 2imalle, die ihrer ganzen 
Perfon, und allen ihren 2? Trieben und Handlungen eine gemiffe 
23 Hoheit, etwas, das fie vom gemeinen Menfchen unterfcheide, 
und biefe fegtern zu einer A unfreiwilligen Ehrfurcht zwinge, mit: 
theile, Mer dachte, daß jener junge Bauer ein Konigefohn wäre! 
fagte er zu fi ſelbſt. Er ift wohlgebildet; feine Augen find voll 
Teuer; feine 20 Züge bezeichnen eine gefühlvolle und wirkfame 
Seele; aber bei dem allen erkennt außer mir felbft Niemand, der 
ihn fiebt, etwas anders an ibm, als einen zum 27 Karft und zum 
YPfluge gebornen Bauersfohn, und er felbft ift vollkommen über: 
4 ceneri 2 sostentamento 3 cresciuto 4 insensata opinione 5 andar 
ozioso 0 voglie, capricci 7 passare Bestrazione, discertdenza 9 vo- 
lerlo cavar d’ errore 40 seguiva le sue greggi 11 non si sognava 
neppure 12 nascita 13 destinato 14 verga pastorale 4°iunata prefe- 
renza ‘0rispetto 17casacca (veste rustica) 18sudata fronte (gron- 
dante di sudore) 49 ridicola impudenza 20 forza magica 2! ribolla 
22 inclinazioni 23 una certa elevatezza 24involontariorispetto (zwinge 
costringa) 25chi penserehbe 2Ötratti, lineamenti 27zappa, marra 
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zeugt, daß Ayfum, unfer Nachbar, ein ungleich befferer Mann 
it, als er. 

Dieſe Betrachtung ſchmeichelt dem Fürftenfohne nicht, ſagte 
Schah⸗Gebal, und ich geſtehe, daß ich ſie nie gemacht habe; aber 
nun, da ſie gemacht iſt, daͤucht mir, ſie hat Recht. Die Poeten 
und Romanſchreiber, die uns folche Dinge 1 weiß machen wollen, 
verdienten einige Dugend 2? Streihe auf die ? Zußfohlen dafür; 
denn ich wette, fie glauben felbft Eein Wort davon, 

Der junge Tifan verlor bei der Lebensart, worin ibn fein 
4 Pflegevater erzog, die feine Lilienfarbe, und das ſchwäͤchliche 
s Anſehen, welched, wenn er am Hofe zu Schefchian erzogen wor: 
den wäre, ihn vermuthlich vor gemeinen Erdenföhnen © unterfchie: 
den hätte. Uber er gewann dafür einen ftarfen und dauerhaften 
Körper, eine männliche Sonnenfarbe, frifches Blut und 7 Lippen, 
in welche er nicht nöthig hatte zu ® beißen, um fie röther als Ireife 
Kirſchen zu machen, | 

Indeſſen war der weife Dfehengis weit davon entfernt, die 
10 angeborne Beftimmung feines Pflegefohns aus den Augen zu ver: 
lieren. Tifan hatte ibn zu viel gefoftet, ald daß er fich batte 44 be: 
gnügen follen, ibn bloß zu einem guten Yandmanne zu bilden; und 
die Weife, mie der bethorte Isfandiar ed anfing, um die Nation 
fo ſchnell als möglich 4% zu Grunde zu richten, machte ed mehr als 
wahrſcheinlich, daß Tifan vielleicht eher, als er dazu 13 tudbtig 
wäre, fich 1% aufgefordert finden Eonnte, fein Recht an die Krone 
von Scheſchian 15 geltend zu machen, Dfehengis feste fih alfo 
40 nichts geringeres vor — und der 17 bloße Vorfag 18 Elingt fehon 
‚widerfinnig , fo fehr hat er das allgemeine 19 Worurtheil wider fich 
— al$ den jungen Tifan (ohne ibm, big es Zeit wäre, das Geringfte 
von feinem Vorhaben merken zu laffen) mitten unter lauter 20 Hir⸗ 
ten und Ackersleuten zu einem guten Fiirften zu bilden, LWeberzeugt, 
daß Güte des Herzens ohne Weisheit eben fo wenig Tugend, als 
Wiffenfhaft ohne Tugend Weisheit ift, bemühte er (ih 21;zu eben 
der Zeit, da er fein Gefühl für das Schöne und Gute und jede 
fompathetifche und menfchenfreundlihe Neigung 2? zu nähren, und 
in 25 Fertigfeit zu 24 verwandeln fuchte, feinen Verftand von den 
25 eingefchränkten Begriffen, die fi von den Gegenftänden, bie 
4 dar ad intendere 2 bastonate 3 piante de’ piedi *educatore 5as- 
petto Ödistinto, differenziato 7 labbra 8 mordere 9 mature ciriegie 
40 innata vocazione 44 perchè avesse da contentarsi 12 rovinare 
43 capace, atto 14indotto, eccitato 15 a far valere 10 niente di meno 
17il solo proposito 18suona già, sente dell’ insensato 19 pregiudi- 
zio 20 pastori 24 nel tempo stesso ch’ egli 22 di nutrire 23 facile 
esecuzione 2° convertirle 25ristrette, limitate idee 
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ihn | umgaben, in feiner Seele % abdrüdten, 3 ftufenweife zu 
den erbabenen Ideen der bürgerlichen Gefellfhaft, des menſchli— 
hen Sefchlechtes , der Natur des Ganzen und feines geheimnißvol: 
Ten, aber anbethungswürdigen 4Urbebers zu 5 erheben. Alle 6 fire: 
liche Vollfommenbeit eines Menſchen, 7zu welchen befondern Be: 
rufe er immer geboren feyn mag, 3 hängt davon ab, daß diefe Ideen 
in feinem Verftande, und die 9 Gefinnungen, welche fih aus ihnen 
bilden. in feinem Herzen die 10 Herrfchaft führen. Aber für Feinen- 
Menſchen ift dieß Il umentbehrlicher alè für denjenigen, der dazu 
12 bevufen ift, fittliche Ordnung in irgend einem befondern Theile 
der allgemeinen Geſellſchaft zu 43 unterhalten. 
Wieland. 

4 lo circendavano 2 s’imprimevano 3 gradatamente 4 primo. autore 
Sinnalzaılo morale perfezione 7a quale particolar condizione 8 di- 
pende 9 sentimenti 19 averne il governo 44 indispensabile 42 chia- 
mato 13 intrattenere. 


Hippofrates zu Abdera. 


Hippokrates traf den 41 Naturforfher Demofritus bei der 2 Zer: 
gliederung verfchiedener Thiere an, deren innerlichen 3 Bau und 
animalifche Dekonomie er unterfuchen wollte, um vielleicht auf 
die Urfade gewiffer 4 Verfchiedenheiten in ihren 5 Eigenfchaften 
und 6 Neigungen zu Fommen. | 

Diefe Beſchäftigung 7 both ihnen reichen 8 Stoff zu einer 9Un: 
terredung an, welche den Demofritus nicht fange über die Perfon 
des Sremden ungewiß ließ. Ihr gegenfeitiged Vergnügen über eine 
10 fo unvermuthete 44 Zufammenfunft war der Größe ihres 12 bei: 
derfeitigen Werthes gleich; aber auf Demofrità Sette um fo viel 
lebhafter, je länger er in feiner 13 Abgefchiedenheit von der Welt 
des 14 Umgangs mit einem Wefen feiner Art hatte 15 entbehren müffen. 
E3 gibt eine Art von Sterblichen, deren ſchon bei den Alten hier und 
da unter den Namen der Kosmopoliten 10 Erwähnung gethan wird, 
und die — ohne 17 Verabredung , ohne 18 Ordengzeichen und ohne 
durch 19 Eidſchwüre 20 gefeffelt zu feyn, eine Art von Brüderfchaft 
21 ausmachen, welche fefter 22 sufammenbangen, als irgend ein 
anderer Orden in der Welt. Zwei RKogémopoliten Eommen, der 
Eine von 25 Often, der Andere von 24 Weſten, fehen einander zum 

4 naturalista, scrutatore della natura 2l’anatomia, dissezione 
3 costruzione 4 differenze 5 proprietà 6 inclinazioni, istinto 7 forni 
8 materia, soggetto Icolloquio 40 inatteso 11 Aıcontro 42 mutuo me- 
rito 43 allontanamento 14 conversazione 45 dover far senza, pas- 
sarsi 10 menzione 17 convenzione (senza essersi prima intesi) 18 di- 
stintive dell’ ordine 19 giuramenti 20 vincolati 2!formano 22 più sta- 
bilmente stretta 23levante 24 ponente 
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erften Mate und find Greunde — nicht I vermoge einer gebeimen 
Sympathie, die vielleicht nur in Romanen zu finden ift; — nicht 
weil *befchworne Pflichten fie dazu verbinden, fondern — weil fie 
Kosmopoliten find. 

In jedem andern Orden gibt es auch falfche, oder wenigſtens 
unwürdige Brüder; in dem Orden der Kosmopoliten it dieß eine 
Unmöglichkeit. Und dieß ift, daͤucht und, Fein geringer 3 Vorzug 
der Rosmopoliten vor allen andern Gefell{chaften, 4Gemeinjeiten, 
s Innungen, Orden und Brüderfchaften in der Welt. Denn wo ift 
eine von allen diefen, welche ſich rühmen könnte, dafi fich niemals 
ein O Ehrfüchtiger , ein Neidifcher , ein Geiziger, ein 7 Wacherer, 
ein 8 Berläumder, ein 9Prabler, ein 10 Heuchler, ein 14 Queizin: 
giger, ein 12 heimlicher Anfliger, ein Undankbarer, ein Schmeich⸗ 
fer, ein 13 Sdmaroger, ein Sclave, ein Menfch ohne Kopf oder 
Herz, ein Pedant, ein 14 Mückenfänger, ein Verfolger, ein fal= 
fcher Prophet, ein 19 Hofnarr in ihrem Mittel befunden habe? 
Die Kosmopoliten find die einzigen, bie ſich deffen rühmen fon: 
nen. Ihre Geſellſchaft hat 46 nicht vonnöthen, durch geheimniß⸗ 
volle Ceremonien und 17 abſchreckende Gebräuche, wie ehemals die 
äguptifchen Priefter, die 48 Unreinen von (id 49 auszufchließen. 
Diefe ſchließen fich felbft aus, und man kann eben fo wenig ein 
Kosmopolit feheinen, wenn man es nicht ift, als man ſich ohne 
Talente für einen guten Sänger, oder 20 Geiger ausgeben Eann. 
Der Betrug würde an den Tag kommen, fobald man fich hören 
laffen müßte. Die Art, wie die Kosmopoliten denken, ihre 21 Grund: 
fäge, ihre Gefinnungen, ihre Sprache, ihr Phlegma , ihre Wars 
me, fogar ihre 2? Caunen, Schwachheiten und Febler laffen fich 
unmoͤgſich 29 nachahmen, weil fie für Alle, die nicht zu ihrem Ors 
den gehören, ein wahres Geheimniß find. Nicht ein Geheimniß, 
das von der 24 Verſchwiegenheit der Mitglieder oder von ihrer 
25 Morfichtigkeit , nicht 20 behorcht zu werden, abhängt; fondern 
ein Gebeimniß , auf welches die Natur felbft ihren Schleier 27 ge: 
decft bat. Denn die Kosmopoliten Fonnten es ohne 3 Bedenfen 
bei 29 Trompetenſchall durch die ganze Welt 30 verfündigen laffen, 
fie dürften ficher darauf rechnen, daß außer ihnen Fein Menfch et: 
was davon 34 begreifen würde, 
4in forza 2doverigiurati 3 preferenza 4comunanze dcorpo d’ arte- 
fici, scuole (di professione) 6 ambizioso 7 usuriere 8 calunniatore 
9 millantatore 0 ipocrita 11 doppio (bilingue) 42 delatore (spione) 
43 parassito 14 fantastico, ghiribizzoso (che vuol prender ogni mo- 
scherino per aria) 45 buffone, giullare 16 non ha bisogno 17 ch’ at- 
terriscono 48 gl’ impuri 49 escludere 20 violinista 24 principj 2% capricci 
23 imitare 2% secretezza 25 prudenza 26 ascoltati 27 gettato 28 riguardo 
29 suon di tromba 30 pubblicare 34 comprenderebbe 
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Bei diefer 1 Bewandtnig der Sache ift nichts natürlicher, ald 
bag innige ? Einverftändniß, und das Fgegenfeitige Zutrauen, das 
fi) unter zwei Kosmopoliten fogleich in der erften Stunde Ihrer 
Bekanntfhaft feftfegt. Pylades und Orefte8 waren nad einer 
swanziglährigen 4 Dauer ihrer durch alle Arten von 5 Prüfungen 
und Opfern Obewährten Freundfdaft nicht mehr Freunde, als es 
Sene von dem Augenblicke an, da fie einander Fennen, find. Ihre 
Freundſchaft hat nicht vonnotben, durch die Zeit 7 zur Neife ge: 
bracht zu werden; fie bedarf Feiner Prüfungen, Lð ſie gründet ſich 
auf das 9 nochwendigfte aller Naturgefege, auf die Nothwendig⸗ 
Feit, ung felbft in demjenigen zu lieben, der uns am ähnlichften ift. 

Man würde etwas, wo nicht llnmögliches, doch gewiß 19 Un: 
gereimtes von und verlangen, wenn man erwartete, daß wir uns 
über das Geheimniß der Kosmopoliten deutlich 14 herauslaffen foll= 
ten. Denn es gehört zur Natur der Sade, daß Alles was man 
davon fagen Eann ein 1? Raͤthſel it, wozu nur die Glieder diefes 
Drdens den Schlüffel haben; das Einzige, was wir noch dazu fegen 
Fonnen, ift, daß ihre Anzahl zu allen Zeiten fehr Elein gewefen, und 
daß fie, ungeachtet der 15 Unfichtbarkeit diefer Gefellfhaft, einen 
Einfluß in die Dinge diefer Welt haben, deffen 4° Wirkungen defto 
gewiffer und dauerhafter find, weil fie Fein 45 Geräufh machen, 
und meiftens durch Mittel 10 erzielt werden, deren ſcheinbare Diref: 
tion die Augen der Menge !? irre macht. 13 Wem dieß ein neues Raͤthſel 
ift, 49 den erfuchen wir lieber fort zu Iefen, als fi) mit einer Sade, 
die ibn fo wenig angeht, ohne Noth den Kopf zu zerbrechen. 

Demokritus und Hippofrares gehörten zu diefer wunderbaren 
und feltenen Art von Menfchen. Sie waren alfo [yon lange, 24 mie: 
wohl unbekannter Weife, die vertrauteften Sreunde gemefen, und 
ihre Zufammenkunft 22 glich vielmehr dem Wiederfehen nad einer 
langen Trennung, als einer neu 23 angehenden Verbindung. *Ihre 
Sefprähe, nach welchen der Lefer vielleicht 25 begierig it, waren 
vermuthlich intereffant genug, um der Mittheilung 20 werth zu 
feyn. Aber fie würden ung zu weit von den Abderiten entfernen, die 
der eigentliche 27 Gegenftand diefer Erzählung find. Alles, was wir 
davon zu fagen haben, ift, daß unfere Kosmopoliten den ganzen 
4 stato, rapporto di cose ?intelligenza 3 reciproca confidenza 4du- 
rata 5 prove 0 sperimentata ? a maturità 8 si fonda, si appoggia 
9 più necessaria 40 di assurdo 14 estendersi, esternarsi, spiegarsi 
42 enimma 43 invisibilità 14 effetti 15 rumore 16 conseguiti 17 confonde 
48 4 colui, pel quale 49 preghiamo costui 20 riguarda, interessa 
21 senzaconoscersi 22 somigliava anzi 23nuova (che incomincia per 
la prima volta) connessione, unione 24Ia loro conversazione 25 de- 
sideroso 20 degna d’ esser comunicata (Mittheilung comunica» 
zione) 27 oggetto 
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Abend und den grofiten Theil der Nacht in einer Unterredurig zu: 
brachten, wobei ihnen die Zeit febr Eurz wurde; und daß fie 1ib: 
ver Gegenfufiler, der Abderiten und ihres Senats, und der Urfa: 
he, warum fie den Hippofrates hatten Eommen faffen, fo gänzlich 
darüber vergaßen, als ob niemals fo ein Ort, und folde Leute in 
der Welt gewefen wären. 

Erft des folgenden Morgens, da fie nach einem leichten Schlafe 
von wenigen Stunden wieder zufammenfamen, um auf einer an 
die Garten des Demofritus ® granzenden Anhohe der Morgenluft zu 
genießen, erinnerte der 3 Unblid der unter ihnen im Sonnenglanz 
liegenden Stadt den Hippofrates, daß er inAbdera Geſchäfte babe. 
»Kannſt du wohl ervatben,€ fagte er zu feinem Freunde, 4,zu 
welchem Ende mich die Abderiten eingeladen haben?“ Die Ubbderi: 
ten haben dich eingeladen! rief Demofritus. Ich hörte doch diefe 
Zeit her von Feiner 5 Seudhe, die unter ihnen O wüthet! Es ift zwar 
eine gemiffe ? Erbfranfbeit, mit der fie alle Bfammt und ſonders 
big auf fehr wenige 9 von alten Zeiten ber 10 behaftet find, aber, 
aber — „Öetroffen ; guter Demofritus! dieß ift die Sache!“ — 
Du foherzeft, ermiederte Demokritus; die Abderiten follten zum 
Gefühl, wo es ihnen fehlte, gekommen feyn! Ich Eenne fie zu gut. 
Darin liegt eben die Krankheit, daß fie dieß nicht fühlen, — „In: 
deffen, fügte der Andere, ift nichts gewiffer, ald daß ich jegt nicht 
in Abdera ware, wenn die Abderiten nicht von dem nämlichen Uebel, 
wovon du fprichft, ti geplagt würden, Die armenLeute!“ Ad nun 
verfteh? ich dich, verfegte der Philofoph; — deine 1? Berufung Eonnte 
eine Wirkung ihrer Krankheit ſeyn, ohne dafi fie ed wußten, Laß - 
doch fehen! — Ha! 43 da haben wir’d. Ich mette Alles in der Welt, 
fie haben dich Eommen laffen, um dem ehrlichen Demofritus fo viel 
44 Yderläffe und 15 Niefewurz zu 40 zu verordnen, als er vonnöthen 
haben machte, um ihres Gleichen zu werden! Nicht wahr? „Du 
- Fennft deine Leute vortrefflih, wie ich febe, Demofritu$; ‚und in 
der That, man muß fo an ihre Narrbeit gewehnt feyn, wie du, 
um fo Ealtblütig davon zu fprechen. 

i ob es nicht 17 allentbalben Abderiten gäbe, fagte der Phi: 
Iofoph. — 

Aber Abderiten in diefem Grade! Vergib mir, wenn ich von deis 
nem Vaterlande nicht mir fo vieler Nachſicht urtheilen Eann, als 
du. Indeſſen verfichere ih did, fie follen mich nicht umfonft zu 
fi gerufen haben. | 


4 antipodi 2 altura confinante 31’ aspetto 4 a qual fine 5 pestilenza 0 in- 
festasse 7 malattia ereditaria 8 tutti quanti 9 già da tempi remoti 40 in- 
fetti, attaccati 14 soffrissero 42 chiamata (1’ averti chiamato) 43 ci siamo 
44 cavate di sangue 45radice di elleboro (che gli antichi reputavano 
guarir la pazzia) 10 prescrivere 17 dappertutto 
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Die Zeit Fam heran, wo der 41AesFulap dem Senate von Ab: 
dera feinen Bericht erftatten follte. Er fam, trat mitten unter die 
verfammelten Väter, und fpracd mit einer * Wohlredenheit, die alle 
Anweſenden in Erftaunen fegte: Friede fen mit Abdera! Edle, 
3 Fefte, Vorfichtige und Weife, fiebe Herren und Abderiten. Ge: 
ftern Iobte ich Sie wegen Ihrer 4Vorforge für das 5 Gehirn Ih— 
res Mitbürgerd Demofritus; heute rathe ich Ihnen I mwoblmeinend 
diefe Vorforge auf Ihre ganze Stadt und Republif zu Terftrecken, 
Gefund an Leib und Seele zu feyn, it das höchſte Gut, das Sie 
fich felbft, Ihren Kindern und Ihren Bürgern 8 verfchaffen Fonnen, 
‚und dieß wirklich zu thun, ift die erfte Shrer Iobrigkeitlihen Pflich= 
ten, So Eurz mein Aufenthalt unter Ihnen ift, fo ift er doch ſchon 
lange genug, um mich zu überzeugen, daß fich die Abderiten nicht fo 
wohl befinden, ald es zu wünfchen wäre. Ich bin zwarzu Kos gebo: 
ven, und wohne bald zu Athen, bald zu Lariffa, bald anderswo, 
jest zu Abdera, morgen vielleicht auf dem Wege nad Byſanz. Aber 
ich bin weder ein Koer, noch ein Atbener, weder ein Lariffer, noch 
ein Abderite, Sd bin ein Arzt, 

So lange es Kranke auf der Erde gibt, ift meine Pflicht, fo 
viele gefund zu machen, als ih Eann. Die gefahrlichften Kranken 
find, die nicht wiffen, daß fie Franf find, und dieß ift, wie ich finde, 
der Fall ber Abderiten. Das Uebel 10 liegt für meine Kunft zu tief; 
aber was ich thun fann, um 41die Heilung vorzubereiten, ift dieß: 
Senden Sie mit dem erften guten Winde nach Anticyra ſechs große 
Schiffe. 12 Meinetbalben Fonnen fie mit 13 weicherlei Waaren es 
den Abderiten beliebt dahin 14 befrachtet werden; aber zu Unticyra 
laffen Sie alle ſechs Schiffe fo viel Niefewurz laden, als fie tragen 
Eonnen, 45 ohne zu finfen. Man Eann zwar auch Niefewurz aus Ga: 
latien haben, die etwas wohlfeiler it; aber die von Unticyra ift die 
befte. Wenn die Schiffe angekommen feyn werden, fo laffen- Ste das 
gefammte Volk auf Ihrem großen Marfte verfammeln ; ftellen Sie, 
mit Ihrer ganzen Priefterfhaft ander 10 Spige, einen 17 feierlichen 
Umgang zu allen Tempeln in Abdera an, und bitten Sie die Got: 
ter, daß fie dem Senat und dem Volfe zu Abdera geben mechten, 
was dem Senat und dem Volfe zu Abdera fehlt. Sodann ehren Sie 
auf den Markt zurück, und theilen den 18 ſämmtlichen Vorrath von 
Niefewurz 49 auf allgemeine Stadtfoften unter alle Bürger aus, 
4 cioè Ippocrate 2 eloquenza (meglio Beredfamfeit) Jinvitti 4 provvida 
cura 5 cervello 0 con bnona intenzione (pel vostro bene) 7 di estendere 
8 procurare 9 magistrali (doveri della loro antorità) 108 radicato troppo 
profondamente 11 guarigione 12 mi è indifferente 43 con quali merci 
vi piacerà 4*che vengano caricati 15 senza affondarsi 40 alla testa 


17solenne processione 48 l’intiera provvisione 19 a spese comuni 
della città i 
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Lauf jeden Kopf fieben Pfund, nicht zu vergeffen, daß den Raths⸗ 
berren, welche noch für Viele Verftand haben müffen, eine doppelte 
Portion ? gereicht werde. Die Portionen find jtark, ich gefteh? es, 
aber Feingemwurzelte Uebel find 4 bartnadfig, und fonnen nur durch 
S anhaltenden Gebraudy der Arznei geheilt werden. Wenn Sie nun 
diefes Vorbereitungsmittel nach der Vorfchrift, die id Ihnen geben 
werde, durch die erforderliche Zeit gebraucht haben werden, bann 
? überlaffe id) Sie einem andern Arzte, Denn, wie id fagte, die 
Krankheit der Abderiten liegt zu tief für meine Kunft, Ich Eenne fünf: 
zig $ Meilen von Abdera nur Einen Mann, der Ihnen von Grund 
aus helfen Fonnte, wenn Sie fi) geduldig und folgfam in feine Eur 
10 begeben wollten. Der Mann nennt fi Demofritus, des Damafip: 
può Sohn. 11 Stofen Sie fi nihtandem Umſtande, daß er zu 
Abdera geboren ift, er ift darum Fein Abderite; dieß Eonnen Cie mir 
auf mein Wort glauben, oder wenn Sie mir nicht glauben wollen, 
fo fragen Sie den Apollo zu Delphi. Es ift ein 12 gutherziger Mann, 
der (id) ein Vergnügen daraus machen wird, Ihnen feine Dienfte 13 zu 
Teiften. Und 14 hiermit, meine Herren und Bürger von Abbera, em⸗ 
pfeble ih Sie und Ihre Stadt den Göttern. 15 Verachten Sie mei: 
nen Rath nicht, weil ich ibn ‘0 umfonft gebe; es ift der befte, den 
ich jemals einem Kranken, der ſich für gefund hielt, gegeben babe, — 
As Hippokrates dieß gefagt batte, machte er dem Senate eine bof: 
liche 17 Verbeugung, und ging 18 feines Weges. Niemals, fagt der 
Geſchichtſchreiber Häkatäus, ein defto glaubwürdigerer Zeuge, weil 
er felbft ein Abderite war, niemals bar man zweihundert Mienfchen 
alle zugleich in einer fo fonderbaren Attitude gefeben, als diejenige 
des Senats von Abdera in diefem Augenblicke war, es müßten nur 
die zweihundert Phonicier feyn, welche Perfeus durch den Unblid 
des Kopfes der Medufa auf einmal in eben fo viele Statuen ver: 
wandelte, 49 als ihm ihr Anführer Phoneus feine geliebte und theuer 
erworbene Andromeda mit Gewalt wieder 20 abjagen wollte. Inder 
That hatten fie alle mögliche Urſache von der Welt, auf einige Mi⸗ 
nuten 24 verfteinert zu werden. Befchreiben zu wollen, was in ihren 
Herzen 22 vorging, würde vergebliche Mühe Foften. Nichts ging in 
ihnen vor, ihre Seelen waren fo verfteinert wie ihre Leiber. Mit 
dummen, fprachlofen 23 Erftaunen fahen fie alle nach der Thür, durch 
welche der AesFulap 24 ſich zurückgezogen batte; und auf jedem Geſichte 
4 per testa ? somministrato 3 mali radicati 4 ostinati 9 assiduo uso 

tempo richiesto 7 abhandono ®nell’ estensione di cinquanta miglia 
9radicalmente 40 rimettersi 44non vi ributtila circostanza 12 di buona 
tempra cordiale 13 di prestarvi servigio 14 con ciò 15 non disprezzate 
46 gratuitamente, per niente 17 inchino, riverenza 18e se n’ andò (se 
n’andò pel suo cammino) 49 allorchè il lor condottiere 20 ritogliere 
24 petrificati 2? passava 25sbalordimento 24 8' era ritirato 
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4 drückte fich zugleich die Tangeftrengte Bemühung und bas gänzliche 
3 Unvermögen aus, etwas von diefer Begebenheit zu begreifen. End: 
Ich fchienen fie nach und nach, einige früher, einige fpäter wieder 
zu fi *felbft zu Fommen. 

Sie fahen einander mit grofien Augen an; fünfzig 5 Mäuler 
öffneten fich zugleich zu der nämlichen Frage, und fielen wieder zu, 
weil fie fi 0 aufgethan hatten, ehe fie wufiten, was fie fragen wollten. 
Zum 7 Henker, meine Herren !riefendlich der 8 Zunftineifter Pfrieme, 
id) glaube gar, der I Quadfalber bat uns mit feiner doppelten Por: 
tion Niefewurz 19 zum Narren. Sch 44 verfah mir gleich anfangs von 
ibm nichts Gutes, fagte Thraſyllus. Meiner Frau wollte eg geftern 
gar nicht 1? cinfeudten, fprad der Rathsherr Smilar. Fd dachte 
gleich, ed würde übel 13 ablaufen, wie er von den ſechs Schiffen fprach, 
die wir nach Anticyra fenden follten, fprad) ein Anderer. Und die 
14 verdammte Ernfthaftigkeit, womit er ung alles das vordeclamirte, 
rief ein Dritter ; ich geftehe ed, daßich mir gar nicht einbilden Eonnte, 
wo eg 15 binauslaufen würde. Ha, ba, ba, ein 46 Iuftiger Zufall, 
fo wahr ıch ehrlich bin, fagte der Eleine dicfe Rathsherr, indem er 
fi vor Lachen den Bauch hielt; geftehen wir, daß wir 17 fein an: 
geführt find. Ein verzweifelter 18 Streich! das hatt’ uns nicht be: 
gegnen follen, ba, ba, ba. Aber wer Eonnte fi) aud bei einem 
folhen Manne fo etwas 49 verfehen? riefder Nomophilar. Ganz ge: 
wifi ift er auch einer von den neuen Philofophen, fagte Meifter 
Pfrieme; der Priefter Strobilus bat wahrlich fo unrecht nicht ; wenn 
es nicht wider unfere Freiheiten wäre, fo wollt’ ich der erfte feyn, 
20 der darauf antrüge, daß man alle diefe 21 Spigfopfe 2? zum Lande 
hinaus jagte. Meine Herren, fing jest der Archon an, die Ehre 
der Stadt Ubdera ift 23 angegriffen, und anftatt, daß wir hier figen 
und uns 2*vermundern, oder 25 Sloffen machen, follten wir mit 
Ernft darauf denken, was uns in einer fo ?ö kitzlichen Sade zu 
tbun 27 gezieme. Vor allen Dingen fehe man, wo Sippofrates hin⸗ 
gekommen ift. 

Ein Rathsdiener, der zu diefem Ende abgeſchickt wurde, fam 
nach einer ziemlichen Weile mit der Nachricht zurüc, daß ‘er nir: 
gende mehr, anzutreffen fey. Ein verfludhter Streich, riefen die 
4 siespresse 2 lo sforzo 3 1’ assoluta impotenza 4riaversi 5hocche 0 »’ e- 
rano aperte 7 diavolo! (al hoja! esclamazione idiotica) 8 il tri- 
buno, capo del popolo 9 ciarlatano 10 ci deride, ci corbella, si fa 
beffe di noi ii non aspettai 42 entrare in capo 43andrebbe a finir male 
44 maledetta serietà 15 a che terminerehbe 10 piacevole accidente 
47siamo bencolti 48 un tiro maledetto 49 chi si sarebbe sognato (atte- 
so) una simil cosa da una tal uomo 20 che facesse istanza (antra= 
gen proporre) 24 cervelli sottili, teste acute 22 discacciassero dal paese 
23 attaccato, offeso 24a farcenele maraviglie 2° commenti 20 delicata, 
spinosa 27 sia decente, conveniente 
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Nathsherren aus einem Munde, wenn er und nun I entwifcht ware! 
Er wird doch fein? Herenmeifter feyn, fagte der Zunftmeifter Pfrieme, 
indem er nach einem 3 Umulet fab, das er gewöhnlich zu feiner Siz 
cherheit gegen böſe Geifter und 5bofe Augen bei fid zu tragen 
pflegte. Bald darauf wurde berichtet, daß man den fremden Herrn 
auf feinem Maulefel ganz gelaffen hinter dem Tempel ® der 
Diosfuren dem 9Landgute des Demofritus 19 zutraben gefehen habe. 

Was ift nun zu thun, meine Herren? fagte ber Archen. Fa, 
14 allerdings! was nun zu thun ift, was nun zu thun ıft? dieß ift 
eben die Frage! riefen die Rathsherren, indem fie einander anfaben. 
Nach einer langen Paufe zeigte fih, daß die Herren nicht mußten, 
was nun zu thun war, 

Der Mann ftebt in großem 1? Anfehen bei dem Konige von 
Macedonien, fuhr der Archon fort: er wird im ganzen Griechen: 
land wie der zweite Aeskulap verehrt. Wir Fonnen uns leicht in 13 bofe 
Händelverwiceln, wenn wir einer, 44 wiewohl gerechten, 15 Empfind: 
lichkeit Gehor geben wollten. Bei allen dem liegt mir die Ehre von 
Abdera am Herzen. Ohne 10 Unterbrechung, Herr Archon! 17 fiel ihm 
der Zunftmeifter Pfrieme ein, die Ehre und Freibeit von Abdera 
Fann Niemanden 18 naher am Herzen liegen, als mir felbft. Uber Alles 
wohl 19überlegt, febe ich wahrlich nicht, was die Ehre der Stadt 
mit diefer Begebenheit zu tbun haben kann. Diefer Hippofrates, 
wie er ſich nennt, it ein Arzt, und ich habe meine 20 Tage gehört, 
daf ein Arzt die ganze Welt für ein großes #1 Siechenhaus und 
alle Menfchen für feine Kranfen anfiebt. Ein Jeder fpricht und ban: 
delt, wie er's verfteht, und was einer wünfcht, das glaubt er gern. 
Hippofrates 22möcht' ed, denke ich, wohlleiden, wenn wir alie krank 
wären, damit er defto mehr zu heilen hatte. Nun denfter, wenn 
ich fie > nur erit dahin bringen Fann, daß fie meine Urzneien ein: 
nehmen, dann follen fie mir Erank genug werden. Ich 25 heiße nicht 
Meifter Pfrieme, wenn diefi nichtdas ganze Geheimniß iſt. 20 Meine 
Seele! 27 getroffen, rief der Fleine dicke Rathsherr, nicht mehr, noch 
weniger! der Kerlift 23 fo närrifch nicht. — Ich mette, wenn er Eann, 
fo I hängt er uns alle möglichen 30 Flüſſe und Fieber an den Hals, 
Ascappato 2 stregone 3talismano 4 spiriti malefici, maligni 5 il mal 
occhio 0 mulo ? dietro al tempio 8 Dioscuro 9 podere 40trottare alla 
volta 13 sì veramente 42 considerazione 15 involgerci in cattivi impacci 
44 quantunque 45 risentimento 40 non vi voglio per questo interrom- 
pere 471o interruppe ‘8 star più a cuore 19 ben ponderato 20 in tutta 
la mia vita 21ospitale 22 potria ben soffrire (non vedria mal volontie- 
ri) 25 guarire 24s’io posso solamente indurli, portarli 25 non voglio 
esser chiamato 20 per mia fe 27ha colto giusto, ha toccato il punto 


28 non è così pazzo, sciocco 29an den Hals bangen ci appicca adosso (al 
collo) 3? Aussioni 
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bloß daß er den Spaß habe, uns für unfer Geld wieder gefund zu 
maden! Sa, ba, hal 

Aber vierzehn Pfund Miefemurz auf jeden NMatbsberrn! rief 
einer von den älteften, deffen Gehirn, nach feiner 1 Miene zu ur: 
theilen, ſchon vollig ® ausgetrocknet feyn mochte. Bei allen 3 Bro: 
fhen der Latona, *dieß ift zu arg! Man muß beinahe auf den 
Argwobn Eommen, daß etwas mehr 5 dahinter ftedft. 

Vierzebn Pfund Niefewurz auf jeden Rathsherrn! wiederholte 
Meifter Pfrieme, und lachte aus vollem Halfe. 

Und für jeden Zunftmeifter, fegte Similar mit einem 6 bedeu⸗ 
tenden Tone hinzu. 

7 Das bitte ich mir aus, rief Meifter Pfrieme; er fagte Fein 
Wort vom Zunftmeifter. 

Uber das verfteht (id doch wohl von felbft , verfegte jener; 
Rathsherren und Zunftmeifter, Zunftmeifter und Rathsherren; ich 
febe nicht, warum die Herren Zunftmeifter hierin etwas Befonderes 
baben follen. | | 

Mie, was ?riefMeifterPfrieme mit großem Eifer ihr febt nicht, 


was die Zunftmeifterd vor den Rathsherren Befonderes baben ? Meine 


Herren, Sie haben es gebort! — Herr Stadtfchreiber , ich bitte, 
es zum Protofoll zu nehmen. 

Die Zunftmeifter ftanden alle mit großem 9 Gebrumme von 
ihren Sigen auf. | 

Sagt’ ich nicht, rief der alte hypochondriſche Rathsmeiſter, daß 
etwas mehr hinter der Sache ftecfe ? Ein 19 geheimer Anfchlag gegen 
die Ariftofratie! rief Meifter Pfrieme. Sind wir Zunftmeifter etiwa 
nur an die 11 Wand hingenagelt? Stellen wir nicht bag Volk vor? 
Haben wir nicht feine Nechte und Freibeit 12 zu vertreten? Herr 
Stadtfchreiber, zum Protokoll, daf ich gegen 13 alles MWidrige pro: 
teftire, und dem Ioblichen 4% Zunftmeifterthum fowohl, als der 
Stadt Abdera... Proteftirt! (rien die Zunftmeiiter alle sufammen. 
Peproteftirt! Neproteftirt! ſchrien die Nathsherren. 

415 Der Lärm nahm überhand. Meine Herren, rief der re: 
gierende Archon fo faut er nur Fonnte, mas für ein 17 Schwindel 
bat Sie überfallen? Ich bitte, bedenfen Sie, wer Sie find, und wo 
Sie find! Was werden die 18 Eierweiber und 49 Ohfthändlerinnen da 
4 dalla sua ciera 2 inaridito 3 per le rane di Latona * quest’ è troppo 
5 quì c’ è sotto qualche cosa di peggio 0 espressivo, significante 7 con- 
tro ciò devo protestare etwas vorhaben aver preferenza, qual pre- 
ferenza, prerogativa abbiano 9 hishigliamento, horbottamento 4° trama 
secreta ‘inchiodati alla parete per niente? 12 patrocinare 43 tutto 
quello che ci è contrario 1% tribunato 15il romore 10 tiberband nehmen 
farsi maggiore, accrescersi 17 capogiro, vertigine 18]e donne che ven- 
don uova 39 fruttajuole tà basso 
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unten von und denfen, wenn fie und wiedie 1 Zahnbrecher fchreien 
bören ? Zum Glücke war es in Ubdera feit ? undenklihen Zeiten 3 ge: 
bräuchlich, auf den Punkt zwölf Uhr durch die ganze Stadt zu Mit: 
tag zueffen, *und vermöge der Rathsordnung mußte, fo eine Stun: 
de abgelaufen war, eine Art von 5 Herold vor die Rathsſtube tre: 
ten, und die Stunde ausrufen. Gnädige Herren! rief der Herold 
mit der Stimme des Homerifhen Stentors, die zwolfte Stunde ıft 
vorbei! — Stille! der Stundenrufer! — Was rief er? — Zwölfe! 
meine Herren, zwölfe vorbei!? — Schon zwölf? — Schon vorbei? 
— 7? So ift es hohe Zeit. Der größte Theil der Bgnadigen Herren 
waren Izu Gafte gebeten. Das glückliche Wort zwolf feßte fie alfo 
auf einmal in eine Reihe 4° angenehmer Vorftellungen, die mit dem 
Gegenftande ihres 14 Zanfes nicht in der mindeften Verbindung ſtan⸗ 
den. 1° Schneller al die Figuren in einem 13 Guckkaſten ſich verwan⸗ 
deln, ftand eine große Tafel, mit einer Menge 44 niedlicher 1° Schüf: 
feln bedeckt, vor ihrer Stine; ihre Nafen 10 weideten fi) zum Vor: 
aus 47 an den Düften von befter 18 Vorbedeutung, ihre Ohren bor: 
ten das 19 Geflapper der Zeller, ihre Zunge Eoftete ſchon die 20 Te= 
ckerhaften Brühen, in deren Erfindung die abderitifchen Köche mit ein: 
ander 24 wetteiferten, Eurz, 22 das unmwefentliche Gaſtmahl befchäf: 
tigte alle Kräfte ihrer Seelen; und auf einmal war die Nube des 
abberitifchen Staates wieder bergeftellt. 
Wo werden Sie heute fpeifen? — Bei Polnphonton — Das 
bin bin id) auch 25 geladen, 
| Ich erfreue mich über die Ehre Ihrer Gefellfchaft. — Sehr viel 
Ehre fürmih! — Was werden wir diefen Abend für eine Komödie 
baben? — Die Andromeda des Euripides. — Alſo ein 24 Trauer: 
fpiel? — O! mein 25 Lieblingsſtück! — Und eine Mufif! — Unter 
uns, der Nomophylar hat einige Chöre felbft gefegt; Sie werden 
gewiß 26 Wunder hören! | 
Unter fo fanften Gefprächen 27 erhoben fi) die Wäter von Abs 
dera in eilfertigem aber friedbfamem®8 Gewimmel vom NRathhaufe zu 
großer 29 Werwunderung der Eiermeiber und Obfthändlerinnen, wel: 
che Eurz zuvor die Wände der 30 Rathsſtube von 34 ächtem thracifchen 
Geſchrei wiederballen gehört hatten. 
4 cavadenti 2da tempi immemorabili 3 usitato, consueto 4in vigore 
giusta il regolamento del consiglio 5 araldo 6 annunziare le ore 7 non 
v'è più tempo da perdere 8 degl’ illustri signori 9 erano invitati 
40 una serie di grate idee 14 disputa, contesa 12 più presto 13 mondo 
nuovo, camera ottica ‘4puliti, eleganti 45 piatti 10confortavano 
17 esalazioni 18 del migliore angurio 49 Purto sonoro dei piatti 2° ghiotte 
salse 2ifacevano a gara 22il pranzo in idea 23 invitato 24 tragedia 
25 il mio componimento favorito 20 prodigi, portenti 27 si alzarono 


28 pacifico confuso attruppamento 29 a gran sorpresa 30 sala del con- 
siglio 31 risuonare di grida 
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Alles diefes Batte man dir zu 4 verdanken, wohlthätiger Stuns 
denrufer | Ohne deine glückliche ? Dazwifchenfunft würde wahrfchein: 
licher Weife Fder Zanf der Nathsherren und Zunftmeifter, gleich 
dem Zorne des Achilles, in ein Feuer ausgebrochen feyn, welches die 
fhrecflichfte 4 Zerrüttung, wo nicht gar den SUmfturg der Nepublif 
Abdera batte verurfachen Eonnen, 

Menn jemals ein Abderit mit einer öffentlichen Ehrenfäufe bes 
lohnt zu werden verdient hätte, fo war es gewiß diefer Stundenru: 
fer. Zwar muß man geftehen, der greße Dienft, den er in diefem 
Augenblicke feiner Vaterftadt leiftete, verliert feine ganze 0 Vers 
dienſtlichkeit durch den Umftand, daß er nur zufälliger Weife nüglich 
wurde. Denn der ebrlihe Mann dadite, da er zur gefebten Zeit ? ma= 

fhinenmäßig zwölf rief, an nichts minder als an die, 8 unabfebbaren 
Uebel, die er dbaburd von dem I gemeinen Weſen abwendete. Aber 
dagegen muß man auch bedenken, daß feit undenklichen Zeiten Fein Ab: 
derite fi) auf andere Weife um fein Vaterland verdient gemacht hatte. 

Wenn es ſich daher 10zutrug, daß fie etwas 44 verrichteten, 

das durch irgend einen glücklichen Zufall der Stadt nützlich wurde, 
fo danften fie den Sottern dafür, denn fie fühlten wohl, daß fie als 
12 blofe Werkzeuge, oder 13 gelegentliche Urfachen 4% mitgewirkt hats 
ten. Indeffen ließen fie fi) doch das Verdienft des Zufalls fo gut be: 
zahlen, als ob es ihr eigenes geweſen wäre, oder, richtiger zu reden, 
eben weil fie fich Feines eigenen Verdienftes dabei bewußt waren, lie: 
fen fie fid das Gute, das der 15 Zufall unter ihrem Namen that, 
auf 10eben dem Fuße bezahlen, wie ein 17 Maulefeltreiber den tägs . 
lichen Verdienft feines Eſels einzieht. 

Es verfteht fich, daf die Nebde hier blos von Archonten, Raths⸗ 
herren und Zunftmeiftern ift. Denn der ehrliche Stundenrufer mochte 
ſich Verdienfte um die Nepublif machen, fo viel oder fo wenig er 
wollte, er befam feine ſechs 18 Pfennige des Tags in guter abderitifcher 
" Münze und — 19 Sott befoblen! Wieland. 

4 ne furono debitori 2intervento 31a contesa 4sovvertimento 5 rovina, 
distruzione 5 merito macchinalmente 8 incalcolabili 9 repubblica 10 ar- 
rivava 44 operassero 42 puri stromenti 43 cause occasionali 14 coope- 


rato 45 l’accidente 46 appunto sul piede 17 mulattiere 18 quattrini 
49 addio. 


Alcune Lettere familiari. 


An den Herrn M***. 
„Es ift wahr, meine Briefe an Sie ‘entbalten ® beinahe einer: 
tet; immer Verſicherungen, daß ih Sie von Kerzen liebe, daß ich 
4 contengono 2 quasi la stessa cosa 
‘21 
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Sie 1 hochſchätze; immer Danffagungen und gute 2 Wünſche. Aber 
was Fann ich dafur? 3 Liebte ich Sie weniger, und wären Sie nicht 
fo *redlich gegen mid 3 gefinnt, fo würde ich nicht beftändig von 
Ihnen und von meiner 6 Ergebenheit reden Eonnen. So lange Sie 
alfo Ihr Herz gegen mid nicht ändern (und wie Fonnten Sie das ?), 
fo ftehen Sie beftändig in der Gefahr, einerlei Briefe von mir zule= 
fen. Doch was ?ſchadet's? Ronnen die Verliebten in ihren Briefen, 
ohne es Büberdrüffig zu werden, von nichts als von Liebe reden, 
fo müffen aud) gute Freunde von der Sreundfchaft reden Eonnen, 
ohne dabei müde zu werden. 

Mögen doch Andere ihre Blätter mittäglichen Neuigkeiten an: 
füllen, wir wollen fie mit den Empfindungen unferd Herzens anfan: 
gen und befchließen. Es ift für mich eine Sache von der größten 
IMichtigkeit, Ihr Freund zu feyn, und ich fühle fo viel Vergni: 
gen dabei, wenn ich's Ihnen fage, daß ich’3 Ihnen ganz gewiß 
noch viel hundert Mal fagen werde. Leben Sie wohl, und lieben 
Sie mid. = GBellert, 

4 pregio (stimo altamente) 2augurj 3s° io la amassi 4sinceramente 
5 disposto © divozione ? che mal c’ è? 8 senza che se ne stucchino 
9importanza i 

Anden Herren von E***. 

Halb it es 1Nade, dafi ih Ihnen fo fpat antworte, und halb 
2 Befchäftigung. Nahe? werden Sie fagen; ift nicht mein langes 
Stillfehweigen durch eine Menge 3 verdrießlicher und trauriger Zu: 
fille * entfhuldigt genug? Nein, mein lieber Herr von. E***; Sie 
mußten doch Ihre 5 Noth Femanden 6 Flagen, warum haben Sie mich 
nicht dazu "gewählt? Warum haben Sie mir nicht das traurige Ver: 
gnügen gemacht, mit Ihnen zu fühlen, indem ih Sie 8 aufgerichtet. 
batte? Ich weiß Ihnen für diefe I Befcheidenheit oder Zärtlichkeit in 
der Sreundfchaft feinen Dank, Ih will Ihren Kummer fo wohl wiſ⸗ 
fen, als Ihr Vergnügen, und in beiden Fallen fühlen, daß ich Sie 
liebe. Ihre traurige Periode ift 4° nunmehr vorbei. Was follich Ih: 
nen nun fagen? daß ich's von Herzen gern bore ? Das fagen Ihnen 
alle Leute, die gar nicht Ihre Freunde find. Uber wenn Sie mir 
gefcehrieben hätten, da Sie noch in voller Empfindung waren, fo 
batte ich Ihnen auch in voller Empfindung antworten Fonnen. — Der 
Himmel gebe Ihnen recht viele glückliche Tage! Ich 1° berde darum, 
und hoffe es gewiß. Die Art, mit der Sie die 13 Unfalle ertragen, 

4 È mezzo vendetta 2 le mie occupazioni 3 dispiacevoli e tristi 
- accidenti 4 abbastanza scusato 5 guai (altrimente significa: bisogno) 
6 lamentarsi, narrare 7? prescelto 8 rincorata, confortata 9 discrezio- 
ne 10 ora, a quest’ ora 14 allorchè era ancora42 ne prego il cielo 13 dis- 
astri. i 
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iſt ein ficheres Verbdienft zum Stücke. Melden Ste mir bald, wie Sie 
leben. Ich liebe Sie mehr, als ich Ihnen fagen Eann, und bin ecc. 
Gellert. 
An ben Herrn von E***. 
Sie denken etwa, ich merde es in Geduld erwarten, big Ste 
Ihr Verfprechen, an mich zu fehreiben, erfüllen? Aber Sie fehen 
doch wohl, daf Sie falfch gedacht haben? Sa, ih Imahne Sie, ih 
verlange ohne ? Auffchub Briefe von Ihnen. Und wenn Sie mir bin: 
nen acht Tagen nicht fchreiben, fo ift nichts gemiffer, als daß ih Sie 
noch cin Mal mabne, und fo von einem Pofttage zum andern, bis 
Sie Ihr Wort halten. Sch habe viel zu tbun, bore ih Sie fagen, 
Das glaube ih. Sch muß oft in Geſellſchaft fenn; oft verreifen, 
oft meine Mama, meinen Papa unterhalten. Das Eann Alles feyn, 
aber deßwegen fällt mein Recht nicht weg, und bas mindert mein 
4 Berlangen nach Ihren Briefen nicht, daß Sie weniger Zeit Fübrig 
haben, als ich wünſche. 0 Bedenken Sie nur, wie lange ich's ges 
wohnt gemefen bin, alle Tage einmal mit Ihnen zu fprechen, und 
wie vielich 7 feit Michaelis verloren habe, da ich Sie nicht mehr febe, 
Sie nicht mehr durch meinen Befuch bei Ihren Büchern überfallen, 
nicht mehr fragen kann: Was machen Sie, mein lieber E***? Ich 
gebe oft fehr betrübt bei Ihrer ehemaligen Wohnung vorbei. Ich 
fehe in die Fenfter nicht anders, als ob es möglich wäre, daß Sie 
noch berausfehen fonnten. Habe ich ein Fleines Vergnügen gehabt, 
fo rührt es mich fon weniger, daß ich's Ihnen nicht erzählen, daß 
ich Ihre 8 freudige Miene darüber nicht fehen kann, und wenn ic) 
Iniedergefchlagen bin, fo werde ich's noch mehr, weil ich's Ihnen 
nicht fagen Eann, warum ich's bin, 40 Erfegen mir wohletliche Brie 
fe 11 Sinnen einem Monath diefen Verluft? Und diefe Briefe woll: 
> ten Sie mir noch dazu verfagen, oder doch fparfam damit feyn? Nein, 
das Fonnen Sie 12 in die Länge nicht! Ihr Herz ift eben fo freund: 
(haftlich alè das meinige, Sie lieben mich eben fo fehr, als ih Sie 
liebe. Und wenn auch das nicht gewiß wäre, fo werden Sie mid doc) 
mit leichter Mühe in diefem Gedanken erbalfen Eonnen, weny anders 
Briefe, wie Sie diefelben fchreiben, eine leichte Mühe find. Wie 
lieb ift mir's, daß ich Ihnen darın 13 zuvorgefemmen bin! Sie ba: 
ben mir alfo wider Ihren Willen zu einem Vergnügen 1% geholfen, 
indem Sie mir einanderes 45 entzogen haben. Ich febe es fchon, wie 
wehe es Ihnen thun wird fich zu entfchuldigen, Dod ich will Ih: 
41a esorto ? indugio 3non diminuisce 4il mio desiderio le ri- 
mane meno tempo É rifletta ? da S. Michele in quà 8 lieta ciera 9 abbat- 
tuto 40 mi possono risarcire 41 nello spazio d’un mese 12 a lungo 
andare 13 prevenuta 14ha contribuito (mi ha ajutato ad un piacere) 
15 col privarmene di un altro 
i 21* 
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nen diefe Fleine Strafe gern 40 erfaffen, wenn Sie mir bald und 
recht viel fchreiben. Leben Sie wohl ecc. Gellert. 


40rimetterle. 


An den Herrn von U***. 


Um £mid) wenigftens durch eine gute Abfiht um den jungen 
Herrn von G* verdient zu machen, will ich einen ? Vorſchlag zu 
feiner Erziehung thun. Er ift gar nicht 3 finnreich; er ıft vielmehr 
natürlich und *einfältig, und vieleicht deßwegen gut. 

Der junge Herr S mag ein Staatsmann oder ein Hofmann, 
oder ein Soldat, oder ein Befiger feiner eigenen Güter werden, 
fo Eann er nie zu viel lernen, und um viel zu lernen, nie 6 zu zeitig 
anfangen. Die Erziehung zu Haufe bat taufend 7 Hinderniffe. Ein 
Hofmeifter Eann unmöglich Alles wiffen, und wenn er auch viel 
weiß, fo bat er doch nichtallemal 8 die Gabe, gut zu unterrichten, 
oder ein junges und lebhaftes Herz 9 genug zu unterhalten, und dieß ge: 
hört doch nothwendig zu einer guten Erziehung. Wir muffen leicht 
und angenehm lernen, ehe wir wiffen, mie viel wir zu lernen baz 
ben. Es ift nicht genug zu lernen; wir müffen aud bei Zeiten mit 
10 ber Welt bekannt werden; allein die Welt zu Haufe ift nicht 
allemal die befte. Wir feben nur immer einerlei 14 Gefchopfe, und 
wie wir wenig 4° bemerkt werden, fo bemerken wir aud Andere 
wenig. Kurz, wir bleiben gern fhläfrig in unferm eigenen Haufe, 
und werden in unfern Sitten, mo nicht Brauh, doch zu einformig. 
Man bat 1% zu Haufe zu befeblen, ehe man 15 gehorchen lernt, und 
daher lernt man weder gut befehlen, noch geboren. Doc will 
ich ja Fein Buch fehreiben. Ich will nur fagen, daß es fomobi für 
den Verftand eines jungen Menfchen, als für fein Herz und für 
feine Sitten vortheilhaft ift, wenn er an einem 10 fremden Orte 

erzogen wird, | 

Könnte fid die gnädige Mama entfchließen, ihren Sohn 17 von 
fi zu faffen, fo wünfchte ich, daß er unter der Aufficht des Hof: 
meifter8, deſſen Herz eben fo gut feyn muß als fein Verftand, 18 je 
eber, je lieber, nach Leipzig gefchicft würde. Der junge Herr ift 
erft zehn Sabre alt. Dieß find die glücklichften Sabre, da man 
noch Alles aus ſich machen läßt, weil unfer Herz nicht weiß, mas 

4 fi verdient machen acquistare um merito 2 piano, progetto 
3ingegnoso “semplice 5 sia per divenire Ötroppo a huon’ ora 7 osta- 
coli 8 il dono 9 -per divertire abbastanza 40 far conoscenza col 
mondo (imparar a conoscere il mondo) 4'ioggetti (creature) 1? os- 
servati i3ruvidi 14si ha in casa da comandare 1° prima di aver 
imparato ad ubbidire 10 fuori di casa (in luogo estraneo) 17 sepa- 
rarsi, allontanarlo da se (lasciarlo via da se) 18 quanto più presto 
tanto meslio 
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e$ will. Gibt man und Gelegenbeit, mas zu lernen, macht man 
uns das Lernen mehr zu einem 4 Zeitvertreibe, als zu einer Yıbeit. 
fo wird es uns fogar 2 befchmwerlih werden, 3 müßig zu ſeyn. 
Man weiß oft nicht, wozu ein junger Menfch gefchiekt it, bis er. 
Vieles *verfucht bat. Es it alfo gut, wenn er an einem Orte er: 

zogen wird, mo er Gelegenheit bat, Wieles zu feben und zu bo: 

cen. Der Herr von G* bat Vermögen, und man Eann von Zeit zu 

Zeit die Lebrmeifter in Sprachen, in der Mufif, im ° Zeichnen 

zu ibm auf die Stube gehen laffen. Er wird auf eine leichte Weife 
zu den erften 0 Gründen der Mathematik 7 angeführt. Er tanzt 
und ficht bei Zeiten, damit er den Körper in feine Gewalt be: 

kommt, und derfelbe deſto dauerhafter wird. Er geht mit feinem 

Hofmeifter in Gefellfehaften, und wird der Welt 9 gewohnt, ebe 

fie ibn noch A rührt. Er fpeift an einem Familientiſche, und wohnt 

in dem Haufe eines 44 angefebenen Mannes, wo er 12 ftet3 glau: 

ben muß, daß man 43 auf ihn Achtung gibt. Auf diefe Art ift der 
junge Graf *** als ein Kind nad) Leipzig gefommen, Bis in fein 

ſechzehntes Jahr da geblieben, und alddann mit feinem Sofmeifter 
auf Reifen gegangen. So find jegt noch verfchiedene fehr junge 

Herren bier. Der Vortheil ift groß. Sie fangen etliche Fabre eher 

an zu leben, und baren etliche Fabre eher auf Kinder zu feyn. Kom: 

men fie in dem fechzehnten oder achtzehnten Fabre erft auf Univer: 

fitäten, fo find fie oft fon 4° zu Lüftern nach den Schwachheiten 

der Jugend, und werden durch die bofen Veifpiele, wenn fie auch 

das befte Herz Batten, nur.gar zu leicht zu 15 Ausfchweifungen 

16 yerfeitet. Es verfteht (id, daß. fich der Hofmeifter wenigftens 

auf fehs Jahre dem jungen Herrn ganz und gar 17 widmen, und 

ihn nie aus der Aufjicht laffen muß. Er muß fein Freund, oder auch 

18 fein Gebieter feyn können. Er bildet feinen Verftand und fein 

Herz, und forgt, daß diejenigen, die ihn 49 unterweifen, ihre 

Pflicht wohl in Acht nehmen; aber er Tehrt ibn nicht Alles ſelbſt. 

Es verfteht fi) ferner, daß der Hofmeifter auch mehr als gewöhn⸗— 

fi belohnt werden muß. Und was ift es denn, ob der junge Herr. 
etliche taufend Thaler mehr oder weniger hat, wenn er dafür 20 ge: 

ſchickt worden it, der Welt und fich zu dienen, zu feiner Ehre, zu 

feinem Vergnügen, zu feinem Glücke zu leben, und fein 21 Vers 

4 passatempo ® gravoso 3 starsene ozioso 4 provato, sperimentato 

molto 5 disegno Öelementi 7introdotto, iniziato 8in suo potere si 
accostuma al mondo 4010 interessa, lo commuove 14 ragguardevole 

12 debba costantemente credere 43 che si ha l’occhio sopra di lui 

44 troppo avidi, vogliosi (proclivi) 4° eccessi, disordini, dissolu- 

tezza 10 sedotti 17 dedicarsi 18 superiore (padrone che comanda, ge= 

bieten comandare 49istruiscono 29 abile, capace 21a goder saggia- 

mente de’ suoi beni 
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mögen vernünftig zu genießen? Wenn ſich der Herr K*** zu 
diefer Stelle verftehen wollte, fo hielt ich’8 für febr gut. Er har 
Verftand und Nedlichkeit, und Welt genug dazu. Einen guten 
— Sekretär Eonnten Sie wohl noch zu feiner Stelle finden, aber einen 
guten Mentor, den zu finden, das ift leider ſchwer. Ich erwarte 
Shren 1 Ausfprud) , und bin ecc. Gellert. 

4 la di lei decisione 


6 


An Weiße. 

Sonnabends halb zwei Uhr fuhr ich von Ihnen 1 mol gefat: 
tigt ab, und Fam bei garftigem Wege und vieler Gefahr Sonn: 
tags Mittags um zwolf Uhr in Dresden glücklich an. — Aber wie 
befinden Sie ſich mit Ihrer guten Eranfen Frau? das will ich vor: 
ber wiffen. — Dienftags Abends 2 fpeifte ich, oder Ffaß vielmehr 
bei einem guten Greunde, af gar nichts, und trank nur ein Glas 
Waſſer; feste mich gefund nieder, und ftand Erank auf. * Kaum 
Fonnte id) meine Wohnung erreichen, und fand, daß mir die 5 linfe 
Hüfte ganz Eraftlos, die linke Hand Oeingefchlafen, der linke 7 Wa: 
cken ohne Empfindung und bei manchen Worten die Sprache 8 ſtam⸗ 
melnd und ſchwer war. Die Nacht ging noch gut vorüber. Frib 
ließ ich meinen Arzt holen, und mußte 9 nad) eingenommener Arz: 
nei über 10 Hald und Kopf 14 zur Ader laffen, fchropfen u. f. w., 
und fo ift e fortgegangen bis heute. Kurz, e$ war eine Hemiple: 
gie. Ich babe 12nod Stubenarreft, befinde mich aber ziemlich bef: 
fer. Wenn die Holoplegie Eommt — Adieu meines Herzens Weiße, 
ich empfehle mid Ihnen, Ihrer beften Frau und ihrer Eleinen 
Bande joyeuse zu 4’ gutem Andenken. Adieu 14 Spargel, 15 Au: 
ftern, 10 Lerchen und 17 Witz. Was meinen Sie foll daraus wer: 
den? der erfte Schritt zum Grabe mare alfo gethan. Wann Eommt 
der zweite? Wie Gott will. Ich bin nur froh, daß eg die linke 
Seite getroffen. Vielleiht 18 macht es bald aus, ohne mich lange 
> martern. Sch bin zu Allen bereit. Sier Fann ich doch nicht 

leiben. | 
- Unfer befter Herr von Hagedorn bat mirden Vorfchlag gethan, 
mid und Dietrichen von unferm berühmten Graf für fein Cabinett 
malen zu laffen , und es nachher zu ihrer Bibliothef zu geben. Das 
bin ich wohl zufrieden; aber nicht eher, als bis 10) gefund bin, 

4 ben pasciuto, ben ristorato 2 pranzai 3o per dir meglio non 
fui che assiso *appena potei raggiunger la mia casa 5 Il’ anca si- 
nistra 0 indormentita 7 guancia 8la lingua balbettante 9dopo aver 
presa medicina 40a rotta di collo 44farmi salassare, cavar sangue 
, 12 ho tuttavia arresto in camera, confinato in camera 43 alla lor 


buona memoria 44sparagi 45 ostriche 40 lodole 17 facezie, arguzie 
. 481a finisce presto 
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denn die Hemiplegie möchte ich nicht gern 4 mit verewigen laffen. 
Allen meinen Freunden mein Eranfed Compliment. Meine Freunde 
vathen.mir 2 einhellig , ich foll nicht viel arbeiten. Wie mad id) 
das? Leben Sie wohl, lieber Weiße, lieben Sie ? unaufhorlich 
Ihren F | Ä Nabener. 

4 eternarla con esso ? concordemente 3 incessantemente. 


Gleim an Zacobı. 


Willkommen in Halle, mein lieber Jacobi! zehntaufend Mal 
danP id Ihnen für den angenehmen Befuh. Wär’ ich ganz ge: 
fund gewefen, wie viel lebbaftere Empfindungen der Freude hätte 
dann mein Sreund . gefeben! denn mit aller meiner * Bemühung, 
5 mich aufsubeitern, die Krankheit zu 4 befiegen, * mich ed nicht 
merken zu.laffen, wie Eranf ich fey, war es doch nicht moglic, 
ihm den zehnten Theil des Vergnigens zu machen, das ich, Obei 
unferer Ubrede wegen diefes Beſuchs, ibm in Gedanken widmete. 
Entfehuldigen Sie, mein liebfter Freund, einen armen Kranken, 
der fich eben, als er.diefes fehrieb, mit bem Gedanfen, daß er nun 
 batd;, bald in einer balben Stunde, 7 Abfdhied, und vielleicht den 
legten Abſchied von Ihnen nehmen müßte, fid noch kränker machte. 
Er wollte Shnen fo gern recht viel Vergnügen machen. Er dachte 
daran, wenn er zu Vette ging , in der ® fehlaflofen Nacht, wenn 
er aufftand; aber die ROhnmacht feines Körpers hielt ibn von al: 
len guten Vorfägen ab! Und nun, mein Liebfter! nun noch ein 
Mat millfommen in Salle, bei unferen tbeuren Klog und Meyer, 
welchen Sie taufend Empfehlungen von mir fagen werden; denn 
das zu thun, verfprachen Sie mir bei Ihrer legten 19 Umarmung. — 

4 qual più vivo sentimento di gioja ? con tutti i miei 
sforzi 5rasserenarmi, ravvivarmi 4a. vincer la malattia 5a non far 


vedere © conforme la nostra convenzione, come eravamo rimasti 
intesi congedo 8senza sonno Jimpotenza 40 ahhracciamento. 


Gleim an Jacobi. 


Der? Kutfcher Fam diefen Morgen zurüc ; welche Freude! von 
meinen Jacobi bringt er mir gewiß ? zwei Zeilen mit. Aber nicht 
Eine! EinBriefchen zwar hatt’ er, aber ergab eg gleich mit einem 
Gruße von Hippokrates Pfutfh! „Keines von dem Herrn Pre: 
feffor 2° Nein, fagte er, felbft halb unzufrieden, daß er Feines 
batte; denn er 5fab es dem Srager wohl an, daß er 4 billig eines 
baben follte. Jetzt gegen Mittag bringt mir der Vrieftrager cin 
dickes Päckchen, die Auffdrift von einer fremben Sand, und darin 


4 cocchiere 2 due rishe 3 lo lesse al chieditore in ciera 4 a 
huon diritto 
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ein Buch! „Ein Buch? — von wen? — wer Fonnte mir wohl ein 
Buch fenden? — Gold könnten mir zehn 4fenden; aber Bücher * — 
wer.? macht fich etwas aus Büchern ? Aufgeriffen wurde das Päck- 
hen, und welch’ ein füßer Anblick! eine Zeile von der Hand mei: 
nes Jacobi, zehn Zeilen, zwanzig, dreißig, wer Eann fie zahlen ? 
Selefen, Fempfunden, *gepriefen wurden fie; und dann gefüßt, 
wie ein Liebhaber in der füßeften Empfindung feiner Liebe fein Mäd- 
hen küßt. — — Die Nichte fam dazu. „Was küſſen Sie denn da, 
Herr Onfel € meinen Jacobi! — O Sie liebensmurdiger befter 
Freund! 5 Sie füßer Schmeichler! Welche fchonen Danffagungen 
für fo wenig Ihnen gemadte Freuden! Wär’ ich „ganz gefund 
gewefen, dann batt ich eine diefer taufend fchonen Danffa: 
gungen vielleicht verdient  — — Schon , aber unverdient. — — Es 
fey! Ich laffe mir doch Eeine einzige nehmen, Feine in Verfen, 
Feine in Profa. Alle machen fie Ihrem Herzen und Ihrer 6 Muße 
Ehre; 7nur find fie nicht anzuwenden auf Ihren Freund, der fich 
taufend Vorwürfe macht, daß er in den ſechs Tagen Ihres Beſu⸗ 
ches Ihnen fo wenig Vergnügen verfchafftel Taufend Empfehlun: 
gen empfangen Sie von diefem eigenen Herzen, taufend von der 
Nichte, taufend von meinem Vetter, Summa dreitaufend. Da: 
mit bin ich ewig eco. : 
4 spedire 2chi si cura di libri? 3 sentito 4 esaltato 50 che soave 
adulatore! 6 ozio ?solo che non possono applicarsi è mio pro- 
prio. | 

, Jacobi an Gleim. 


— — — — 2 mie haben Sie mich 4 vermobnt! Ohne Ihre 
Briefe iſt mir jegt unmöglich zu leben. Hätten Sie mich gefeben 
unbeweglich in meinem *Lebnftuhle da figen, mißvergnügt nad) 
meinem Greſſet I hinfehen, den ich nicht mehr * aufzufchlagen wagte, 
voll Kummer 5 die Eleine Mahlzeit halten, und die Mufen verge: 
bens Sum Troft anrufen; dann hätten Sie gefühlt, wie febr ich 
Sie liebe, dann wüßten Sie, daß ich nur dburd Sie glücklich bin. 
Verſchwunden waren alle Ideen zu Liedern, die ich noch fingen ' 
wollte ; 7 erftorben war der Geift, der Ihrer beitändigen 8 Aufmun: 
terung bedarf. IMeine Hausnymphe fab mich in meiner Traurig: 
Eeit, und fagte: Gewiß, ich muß an unfern Gleim fehreiben , daß 
er Sie trofte; ed wird einem ganz bange bei Ihnen. Herr Meyer 
machte mir fchreckliche Prophezeihbungen. Sch aber blieb fo viel al$ 

4 (mal avezzato) guastato 2 poltrona, sedia d’ appoggio 3 gettar 
un’ occhiata 4 di aprire 5 prender il mio picciol pranzo 0 invocare 
per consolazione ? spento 8 eccitamento , incoraggiamento 91a mia 
massa)a 
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möglich in meiner Einfamfeit, um Andern nicht zur Laft zu wer: 
den. Da Fam Ihr Brief. Schneller war er entfiegelt, als der alte 
Falerner Wein vom durftigen Sora;. Die Mufen Eehrten wieder, 
und bathen wegen der 2 bewiefenen Untreue um Vergebung. Sie 
umringten mich, wie Hofleute den Minifter, den fie 3 geftürzt 
glaubten, und den jetzt fein Fürft durch * AchfelElopfen der vorigen 
Gnade verfichert. Poetifche Bilder 5 ftellten in Menge fich dar, und 
eiferten um den Vorzug; zum erften Liedchen gewählt zu werden. 
Gemif hätt’ ich geftern eins gefungen, wär’ ich nicht Durch den Bes 
fuch des Herrn von Maffow auf eine angenehme Art 0 geftort wor: 
den. In meiner Sreude 7 bath ich ihn mit feinen gnädigen Damen 
auf den Berg; allein wie erfchrack ich, als eine Kutfche mit vier 
ſchönen 8 Schimmeln und einem bärtigen Kutfcher, der allein ſchon 
vornebm genug ausfab, daher rollte! Ein wenig furchtſam führte 
ich die adeliche Gefellfhaft in meine arme poetifhe Wohnung durch 
einen dunkeln Gang, bei einer ſchwarzen Küche vorbei. Die Stube, 
worin ich meinen Gleim bei mir fab, Bab” ich gegen eine andere 
vertaufchen müffen. Sie würde fchoner als die vorige feyn, wenn 
fie, wie jene, von Ihnen Ieingeweiht wäre! Es war mir mit einer 
Einladung wie dem Landmanne gegangen, wenn er in zufriedener 
Unſchuld glaubt, fein Fleiner Garten, deribm fo fehr gefällt, müßte 
ſelbſt einen Sürften vergnügen. Die liebenswürdige Maffow fehien 
über meine 40 gutberzige Vemirtbung vergnügt zu feyn. Sie erfun: 
digte fi nach Ihnen, mein Freund , und tibeftellte an Sie ihre 
Grüße. Wenn Minerva, mit der Sie diefe Dame einft in Ihrem 
Garten verglichen, eben fo 12 reizend war, mie gern möchte man 
dann ihre Weisheit lernen. 

Hier haben Sie, liebfter Freund, das erfte Stück der Biblio: 
thef, welches der Herr Klog Ihnen ſchon Tängft zum Geſchenk 43 zu: 
. gedacht hat. Ich fend” es Ihnen in feinem Namen. Wo er jegt 
berumirrt, wiffen wir nicht. Sollten ihn etwa die Faunen des 
Bacchus 14 aufgefangen, und in ihre Weinberge geführt baben? 
Geſtern las ich in einer Eleinen Gefellfchaft Ihre 4° Kriegstieder vor. 
In Wahrheit, lieber Freund, ftarfer und erhabener ift nie etwas 
gefungen worden. Wenn id an diefe 10 Meifterftücke gedenfe, fo 
fühl? ih in der Umarmung meines Gleims das, mas Alciphreng 
4 per non esser agli altri un.peso (di noja, d’ aggravio) ? dell’ 
usatami infedeltà 3 caduto in disgrazia 4 toccandogli la spalla, 
‘ battendogli sulla spalla 5 si presentavano in folla 0 frastornato, in- 
terrotto 7lo invitai a far una passeggiata sul monte è cavalli hian- 
chi; leardi 9consacrata 40 cordiale trattamento 4i m’ impose di si- 
guificarvii dilei saluti 42 vezzosa 43 destinato 44 raccolto, arrestato 
45 canzoni marziali 10 capi d’opera 
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Lamia fühlte, I wenn fie als eine Geliebte des Demetrius, ?dem 
ganze Kriegsheere zu Gebothe ftanden, ihn ihrer ZäartlichFeit vers 
fiherte. Leben Sie wohl. Emig bin ich ecc. 


4 quand’ essa in qualità di amante 2 dal cui cenno dipendevano 
intieri eserciti. 


Jacobi an Öleim. 


Meinen Gleim, ibn, den treueften, den zärtlichften unter den 
Freunden, foll ih wiederfehen, ihn umarmen, ihm felbft es fagen, 
mit Thränen der Liebe fagen, daß mir die Welt nur um feinetwillen 
ſchön ıft? Bald, in vier Wochen foll ich bei ihm feyn, und dann 
follen die 1 Unfchläge gemacht werden, mit ihm ein. ganzes Leben, ein 
2 Gotterleben zuzubringen? O ich Fomme, liebfter Freund, auf wel: 
che Art es aud immer fey. In einer bequemen Kutfche, oder auf 
offnem 3 vollgefchneitem Wagen ; gewiß Eomm’ ich; und müßt’ Ihr 
Jacebi* Wüften durchwandern, nichts fehrecft ihn ab, feinen Gleim 
zu befuchen. Wenn die Liebe 5 winkt, foift 0 Eeine Gegend mehrraub, 
Fein Simmel mehr ftürmend. Der Winter zum Frühling Tumgefchaf: 
fen, läßt unter den 8Tritten der ZärtlichFeit felbft auf 9Felfen 
10 Blümchen bervorkeimen, Laffen Sie uns, befter Freund, in jedem 
Briefe von diefer füßen Hoffnung ſprechen. Möchten die Tage 
nur fchnell 14 vorbeifliegen, und dann langfam feyn, wenn die Küffe 
meines Gleims mir jeden Morgen ankündigen! Die Stunden, o 
wie lang werden fie mir ſcheinen; aber doch durch die angenehmfte 
Erwartung verſchönert. Ya, mein Freund, ich komme, wenn ich aud) 
Feinen Menfchen antreffe, der mich begleiten will. Ganz allein Eom: 
me id) dann aufmeinem 1? Poftwagen, und achte der Falten Nächte 
und der einfamen Tage nicht; denn ich eile in die Umarmung des 
liebenswürdigften unter den Menfchen und unter den Dichtern. Se: 
ben Ste doch dem lieben Eoufinchen ſechs Ihrer beften Ruffe dafür, 
15 daß fie fich auf Weihnachten freut, Die vortrefflichften Weihnach⸗ 
ten! So ſchön bracht? ich noch niemals fie zu, fo herrlich ward nodh 
ein Sabr befchloffen ! | 

Einen Brief in Verfen fann ich heute meinem theuren Gleim 
nicht ſchicken. Ganz Empfindung bin ih, 14ganz Entzüden. Mein 
Herz ift zu voll um die Einbildungsfraft wirken zu laffen. Ich fehreibe 
in einer gewiffen 15 Beraufhung. Nicht ruhig genug bin ih um zu 
dichten. Künftigen Sonntag fellen Sie gewiß etwas von meiner Muße 

1il piano, il progetto 2 una vita celestiale (da Dei, divina) 3 carico 
di neve 4trascorrere dei deserti 5 fa cenno 0niuna contrada è più as- 
pra 7trasmutato 8 passi della tenerezza 9 rupi, scogli 10 spuntar de’ 
fiori 11 volarsene via 12 sedia di posta 13ch’ ella pur si rallegri per 
questo Natale 14tutto rapimento 45 ebbrezza 
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bekommen. Sft erft meine Freude 1 gelaffener, dann werde ich beffer 
fingen, al3 jemals. Meine Lieder verlangen ein vergnügtes Herz, 
und das gibt mir mein Gleim. 

Leben Sie vergnügt, beſter, allerbeſter Freund! Dieſen Brief 
ſchrieb ich mit zu gerührtem Herzen, um ihn ſchön zu ſchreiben. Wenn 
er nur meinen Gleim, den ich zehn taufend Mal umarme, nad: 
drücklich genug fagt, daß ich ewig ihm zugebore. 


‘ 4 più moderata ? con sufficiente energia. 


Alcuni Frammenti drammatici. 


Die ungleiden Geſchwiſter. 

Rouife. Guten Morgen, Eduard! 

Eduard. Guten Morgen, meine Liebe! 

Louiſe. Dubift wieder diefe Nacht nicht zu Hauſe gekommen ? ? 

Eduard (leicht bin), Sehr gegen meinen WVorſatz. In der That. 

Louiſe (gütig). Du bift ein ® arger Schwärner. 

Eduard. Angenehme Geſellſchaft, ein intereſſantes Geſpräch, 
und dazu das 3 Nachtaufbleiben — meine *Sehoofiflinde — da thut 
man denn manchmal, was man den andern Tag bei fich ſelbſt nicht 
Sverantmworten Eann. 

Qouife. Uber, du mußt O mir meine Veforgnifi verzeihen — 
du haft doch nicht Verdruß gehabt? | 

Eduard. Keinen, auf der Welt Eeinen. 

Couife. Gewiß? 

Eduard. Gemif! — wie fommit du auf die Frage? . 

Louife. Wie eine Schwefter, die ihren Bruder herzlich liebt, 
auf die Frage kommt, wenn fie alle feine 7 Züge 8 entftellt findet 
— alle. 

Eduard. Gemwöhnlihe Folge der Nachtwache. — Nichts 
fonft! Gewiß, bu Fannft mir glauben, 

Louiſe. Ich fehe — td) merde dir Täftig. Es mar eine Zeit, 
wo es nicht fo war. Sch kann deinem Schieffale nur eine ftille Thrane 
weinen, und eg betrübt mich, daß ich nicht mehr kann. Aber 9 fchone 
doch der väterlichen Sorgen, der mütterlichen 10 Angft. 

Eduard (etwas betroffen). Louife! 

Lo uiſe. Dent, 14 mie fie die Nächte mit Schrecken auffah- 
ren, um dich und dein Schickfal weinen, während du in der großen 

4 proponimento 2 ma sei il gran girandolone 3 il vegliarla notte 
4 il peccato mio favorito, il mio peccato originale 5 non si sa appro- 
vare (rendersene ragione) 0 mi devi perdonare la mia inquietudine 
7 tratti 8scomposti 9 abbi riguardo, risparmia 10 angoscia 14 come ad 
un tratto rompono il sonno, si svegliano 
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Melt, ohne Freund, ohne Rath Iumberirrft! Dein Herz, unfe: 
ven Stolz, hat die große Welt und geraubt; wenn fie gar dich noch 
mit falfcher Hoffnung *troge ? 

Eduard. Unmöglich! id weiß — 

Louife. Kann der Unterfchied ded Standes dir jemals eine 
I Merbindung mit der Rannenftein ? gewähren? 

Eduard. Ste liebt mich. Davon bin ich überzeugt. 

Couife. Ueberzeugt? 

Eduard, Ueberzeugt — dur — taufend Kleinigkeiten — die 
— Sredender noch find, als deutliche Worte felbft, 

Louiſe. Man fagt faut — fie würde den Herrn von Damm 
dorf beirathen. Indeß — das müßte dir zuerft 0 aufgefallen feyn, 
wenn es ware. 

Eduard. Schwefter, du Franft mich, wenndu an der 7 Er: 
babenheit ihrer Denkungsart zweifeln Fannit. 8 Zudem habe ich Be: 
weifeihrer Zärtlichkeit erhalten, Sie ift das edelfte Gefhopf — und 
nur eine IBuhlerin Fann mit der Hoffnung eines Mannes fpielen. 
Alſo 40 Franfe nicht ein Herz, das ich zu ſchätzen Urſache babe. 

Coutfe. In dem 14 glänzenden Getümmel, worin diefe Ceute 
auferzogen werden — in diefer immermabrenden Nahrung ihrer Ei: 
telfeit — Diefer fortdauernden 12 Zerftreuung, wie wollten fich die 
Eindrücke einer uneigennügigen Liebe ausdauern faffen? Wie Fonnte 
ihre Liebe und 13 Entfagung 44befteben — und Eann dich die Kan: 
nenftein ohne große Entfagung jemals befißen ? 

Eduard. Das alles wird fich nächſtens entfcheiden. 

Louiſe. Nächftens ? nächſtens fagft du ? bald — jest! denn — 
unfere Kräfte Eonnen deinen 45 Aufwand nicht mehr ertragen. 

Eduard, Wahr — wahr! 

Louiſe. Hätteft du geftern deine Mutter mit dem Ausdruck 
des innigften Schmerzes an dein Zimmer gehen, und ahnungsvoll 
von der verfchloffenen Thüre zurückkommen feben — hätteft du big 
Mitternacht fie fragen hören: „IN Eduard noch nicht da? — eg 
40 (tände anders um und — oder dein Herz — 17 verfchlöße ſich dem 
Guten. 

Eduard. Du biſt ein gutes liebes Mädchen, eine edle Schwe: 
fter. Denkſt du, ich 8ringe nad Glück allein für mich? Onicht für 
mich, um euch, um did — dir ein glückliches Schieffal wieder zu ver: 
ſchaffen. | 
4 vai vagando 2t’ingannasse 3 unione * permettere 5 più eloquenti 
6 prima dato nell’ occhio 7 elevatezza 8oltre di ciò 9 cortigiana 10 non 
mortificare 11 splendido tumulto 42 distrazione 43 privazioni, sacrific) 
44 sussistere 15]e tue spese 10 staremmo altramente 47bisoguerebbe 
che si chiudesse ‘8 ch'io tenda con ogni sforzo 
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Couife. Lieber Bruder — ich Babe gewählt und merde Sorge 
tragen, daß mein Herz deinen Stand nicht entebre. — Aber werden 
wir ruhigen Bürger zu dir 4 paffen? — Dein Glanz wird unfere 
herzliche Anhänglichkeit 2 verfehmähen. Wie oft wird deine gute 
Schweſter an deiner Thüre abgemiefen werden, weil ihre Junge: 
ſchmückte Erfheinung das Geſpött der glänzenden Uffemblée wer: 
den müßte. Dod — einen Verluft wollte ich tragen — wenn du nur 
glücklich wäreft. Aber du würdeft es nicht feyn. Ich Eenne dich. Du 
baft alles empfangen, um unter den Menfchen für fie zu handeln. 
"Sim Genuß der glänzenden 5 Schwelgerei, dir felbft zur Laft, wird 
endlich die KUrheberin deines Glückes ? deinen Ueberdruß entgelten. 

Eduard. Du denft ohne Noth das Schreclichfte. 

Louiſe. Du bift unglücklich, wenn du deinen Zweck erreidhit ; 
follteft du ibn nicht erreichen, dann fallit du aus Pracht und Frob: 
lichkeit in ® Dürftigkeit und 9 Trübfinn. Aus der großen. Welt 
40 hinausgewieſen, in das väterlihe Haus verbannt, wo jede 14 Eins 
ſchränkung dir Vorwurf, alles freudenlos und finfter ift, in deinen 
Planen 4° bintergangen, von einzelnen Menfchen betrogen, deine 
verderbende Leidenfchaft, umgeben von Ehrgeiz und Heftigkeit.... 
Eduard, du Fonnteft ein gefährlicher Menfch werden! 

Eduard. Treibt mich 13 Ehrgeiz zu Dingen, die euch Sorge. 
machen Eönnen, fo wird er mich vor Allem 4* hüten, was euch 
Schande machen Fonnte. 

Louiſe. Nicht das, was war, macht mir diefe Sorge, aber 
daß die Ehrfucht täglich wacht. — 

Eduard. Du thuft mir zu viel. 

Louiſe. Daß fie auf die unbedeutendften Kleinigkeiten fi 
45 erſtreckt; daß Du alles nur aus dem Gefichtspunfte ſiehſt; daß 
ich zu gut weiß, daß der Ehrgeizige eine Ehre mit dem Verluft der 
andern — die Ehre, worauf er in dem Augenblick Alles fegt, mit 
10 Schande fogar erfaufen kann — das befümmert mich, wenn ich 
on die Zukunft denke, 

Eduard. Der, von dem du fprichft, ift ein 17 Niederträch: 
tiger: — _ | 

: Louife. Verzeih’ mir — unfer Gefpräch nahm zufällig 18 diefe 

Wendung. Ich fam, um — bin ich nicht eine Närrin — fo mie du 
mich da anfiehft, fürchte ich, dich zu beleidigen, — ich fam — um 
dich zu bitten — dieß (fie gibt ihm zwei Uhren) nicht wegzugeben. 
4 converremo è sdegnerà 3comparsa disadorna, semplice * dileggio 
scherno 5 crapula, lusso, dissipazione 61a prima cagione (antrice) ? i 
farà scontare la tua sazietà 8hisogno 9tristezza 10 esclaso 44 ridu- 
zione, restringimento 12 ingannato 135 ambizione 44 mi guarderà, pre- 
serverà 15 si estende 40 disonore 47 un vile, una persona infame 
. 18 questa piega 
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Eduard. Chriftian! Coriftian! (Ghriftian fommt — nachdem 
Eduard ihm die Uhren gegeben, ftößt er ihn fort). Zu Aaron Miofes ! 
Schurke! | 

Couife. Sey doch nicht fo hart, fo raub! — Sieh, wenn 
du Geld brauchſt — es ift freifich wenig — aber ich gebe es dir gern. 

Eduard. Louife! (wirft fi auf einen Seffel.) È 

Couife. Gonnemirdoch die Freude, deinem Vebdlirfnifi abge: 
bolfen zu haben. Ich Eonnte dirja fo lange Feine Freude machen ! | 
. Eduard. Nein, nein! Ih will nicht. Ich bin nicht werth, 
ich bin nicht werth — ich bin ein unglücklicher Menfch ! 
| Louiſe. Du brauchft wohl mehr! — freilich ift dieß wenig — 
aber id) habe nicht mehr! (weinend) wenn ich es batte — 

Eduard. Gib her, Louife, gib ber! Ich nahm euch Alles, 
— id) will audh das noch nehmen. Vin ich glücktich in der Welt — 
fo babe ich dann meinen Wunfch befriedigt... .. Vin ich unglücklich ? 
bin ich ed? und das Amuß fich jegt entfcheiden — fo nehme ich diefi, 

— es tft dein Legtes — nehme es, um dich ganz ? geplündert zu 
fehen , nehme es, damit der Gedanke an deine herzliche Güte mir 
5 Höllenmarter werde, wo ich gehe und flebe. 

Sffland — (Verbrehen aus Ehrfucht). 


'4si deve ora decidere ?spogliato 3un tormento d’inferno. 





Die tbeforgte Mutter — der ? leihtfinnige Sohn. 
Louis. Mama — geben Sie mir zwei Thaler. 
Mutter Wo? | 
Louis. Es ift eine arme Familie draußen, 
Mutter. Zwei Thaler? Louis! 
Louis. Sie verdient es. 
Mutter. Wer ift fie? 
Louis. Die Witwe Martini. 
Mutter, Man fpricht 3 zmweideutig von ihr und ihrer Tochter 
— 49hr Aufwand. — n 
Couts, D5Werläumdung! Schwarze 6 Natter,? wohin reicht 
nicht dein ®verderbliches, alltödtendes Gift! Mama — fie bat ge: 
weint — ihre Thrane hat mich 9 frappirt — Sie ift den 10 Hauszins 
ſchuldig. Ih muß ihr 11 Erretter feyhn. | 
Mutter. Zwei Thaler! Das ift ja außer allem 12 Verbalt: 
niß, Louis! So vielgäbe Dir nicht leicht Jemand, wenn wir mor: 
gen dürftig würden. 
4 Ja madre sollecita 2leggero, discolo Sequivocamente 4le sue 


spese ° calunnia 0 vipera 7dove non giunge 8 funesto9 colpito 40 I’ af- 
fitto di casa 11salvatore 12 fuori d’ogni proporzione 
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Louis. Wollen Sie mir das Geld nicht geben ? 

Mutter. Ich Fann nicht. Ich kann wahrhaftig nicht. 

Louis, Iſt Papa zu Haufe? . 

Mutter. Ih glaube — 

Louis. Nun — Papa wird miffen, mas Menſceneleꝛd 
4 heißt, und meine Empfindung. Ih will's Papa 2 abfordern. 


Mutter (zu einem Bedienten), Wo ift Louis ? 

Bedienter. Auf feinem Zimmer. 

Mutter. Nuf er ibn. 

Bedienter. Er ift nicht allein. 

Mutter. Wer ift bei ibm? 

Bedienter. Einige junge Herren. Er lieft ihnen vor. Er 
wird es gewiß nicht gerne fehen, daß er gerufen wird, fo viel 
ift gewiß — 

Mutter. Sag” Er ibm, id fabe ibn gern. 

Bedienter. Ja! fagen will ih ed — (geht ab). 


Louis. Was wollen Sie, Mama? 

Mutter. Lieber Louis, ich möchte gern über Manches mit 
dir reden. 

Louis. Muß es denn jegt feyn ? 

Mutter. Ta, lieber Sohn, weil wir jegt allein find, weil 
ich meinem armen Herzen Eeinen Rath mehr weiß, als daß id) 
- meinen mütterlichen Kummer gegen dich ausfchütte, 

Louis. O — Sie find nicht recht gefund, Mama. Schon feit 
einiger Zeit find Sie fo 3 gefpannt; Sie follten bod den Doktor 
fragen. — 

Mutter. Tröfte mid. Sey mein Arzt, und fage, mie es 
mit dir ftebt. 

Louis. Mit mir? Wie fo? 

Mutter. Ich bin ein Weib, und verftehe die Wiffenfchaft 
nicht — aber ich bin ängftlich um dif. — Lernft du auch wohl etwas? 

Louis. Wie fommen Sie auf diefe Frage? 

Mutter. Denfe nur, wenn du einft von deiner Arbeit les 
ben foUteft, mwürdeft du auch das Eonnen? Ich febe wohl, daß du 
fleißig zeichneft, du fingft auch ganz angenehm — dein 4 echtmeifter 
ift auch mit dir zufrieden; aber lieber Louis — das Andere — mie 
fol ich es nennen — — ich verftehe es nicht — — fo — Alles, was 
man wiffen muß, um Advofat oder Sekretär zu werden — wie fteht 
es damit? 

‘4 quel che vuol dire 2chiederli da 3così esaltata (in continua ten- 
sione, inquietudine) 4maestro di scherma 
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Louis (lädhelnd). Die 4 Brotwiffenfchaften 3 

Mutter. Fa, ja! die Brotwiffenfchaften, die meine ich. Dar⸗ 
in fey fleißig. Das ?treibe über Alles. Das liegt mir am Herzen. 
Ach liebes Kind! das treibe doch fo — fo als ob ich und der Water 
einmal das Brot von dir haben müßten. ' 

Louis. Damit hat e$ Zeit, Mama! 

Mutter. O nein, 0 nein, das thue doch um Gotteswillen 
zuerſt. 

Lo uis. Zuerſt muß das Herz gebildet feyn. 

Mutter. Nun du haft ja nichts Böſes von Vater und Mut: 
ter gefehen und gehört. Wir haben dich mit aller Liebe gegen Gott 
und Menfchen auferzogen. Was willſt du denn an deinem Herzen 
noch bilden, liebes Kind? 

Louis. 3Reges Schnellgefühl für das Gute ift die gemeine 
. Maffe, die vorhanden it. — Aber nun — 

Mutter. Ach, lieber Louis ! die laß beifammen, 5 Verſchnitzle 
fie nicht, und arbeite frifd darauf los. 

Louis. Aber das ift das Weni igfte. Man muß Odurd alle 
Künfte das Gefühl für alles Schöne T. reizen, ausbilden und erhö— 
ben. Damit gefchieht der Menfchheit Dienft. 

Mutter. Zch verftebe das nicht. Aber ich meine, wenn es 
gut wäre, follte man fi nicht fo 8 angftigen Ida es auch ſchön 
wäre. 

Louis. Sehen Sie, Mama, als ich vorhin der armen Frau 
zwei Thaler geben wollte, da haben Sie das Gute gehindert und - 
das Schöne. »Gib etwas,“ fagt das Gefühl — „gib, was du haft,“ 
fagt das ſchöne Gefühl. 

Mutter. „ib ein Almofen,“ fagt die Menfchentiebe; zehn. 
nicht mehr, als du Eannft,“ fagt die gefunde Vernunft. „Halte deine 
Mutter in Ehren,“ fagt das gute Gefühl. — Daß du ihr vor frem= 
den Leuten 10 hart begegnen Eonnteft — bat das fchone Gefühl es 
gut gebeifien? 

Louis. Mama — das war der Uber Alles 41 gereizte und bie 
zur Vergeſſenheit der grobern Pflichten veredelte Enthufiasmus für 
leidende Menſchheit. 

Mutter. Nein, mein Kind! Hier, deine arme Mutter, die 
mit Thränen im Haufe berumgebt, gehört auch zu der leidenden 
Menſchheit. 


ile cognizioni che dan pane ꝰ coltiva-3 vivo e pronto senso 4 lasciala 
intatta 5 non tagliuzzarla 0 col soccorso di tutte 1° arti? eccitare 8 affan- 
narsi 9 che lo fosse hello 40 trattarla duramente (mancarle dei 
dehiti riguardi) 111° entusiasmo irritato, e ingentilito sino alla dimen- 
ticanza de’ doveri più ordinarj 
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Louis Mama, Sie find Franf: das ift alles. Sie fellten 
Pyrmonter Waſſer trinfen, um Ihren Nerven den verlornen Ton 
wieder zu geben. Ich will deßhalb auch mit dem Doktor reden. Gir 
jegt erlauben Sie, daß ich wieder gehe, denn — 

Mutter. Muß es fenn? Ah, ich hätte einigen Troft ge: 
hofft, und finde gar Eeinen. 

Louis. Nun, was haben Sie denn? Sie reden von Unglüd, 
und ich weiß ja nicht, mas es iſt, und was Sie wollen. 

Mutter. Defto fchlimmer, wenn du nichts fiehft. Ich will 
Niemand 4 anffagen. Aber dich 2beſchwöre ih — arbeite. 

Louis. Ja, Mama— eben defibalb will ich jet gleich wies 
der hinauf, Ich fas eine Ode vor, die ich geftern gemacht habe. 
Alle waren Iftumm und ftarr. — Diefe 4 Stimmung finden wir 
nun gewiß nicht wieder. | 

Mutter. Nun, fo geh’ denn bin! Sch armes Weib finde 
meine Stimmung gewiß wieder, denn fie verlaßt mich nicht. 

| I ffland alte und neue Zeit. 


flagnarmi di nissuno, dar la colpa a nissuno ? ti scongiuro 
3muti e immoMli ° disposizione. 





Der Wirth und der Diener. 


Wirth. Guten Morgen, Herr Zuft, guten Morgen! Ei, 
ſchon fo früh auf? Oder fell ich Tagen: noch fo fpat auf? 

Juſt. Sag Er, was Ermill. È 

Wirth. Ich fage nicht, ald guten Morgen! und dag ver: 
dient doch wohl, daß Herr Suft: grofien Dank! darauf fagt. 

Juſt. Großen Danf! 

Wirth. Man iftverdrießfih, wenn man feine gehörige Ruhe 
nicht- haben fann. 1 Was gilt's, der Herr Major ift nicht nad 
Haufe gekommen, und Er bat auf ibn ? gelauert? 

Juſt. Was der Mann nit alles Ferrathen Fann! 

Wirth. Sch vermuthe, ich vermutbe. | 

Juſt (kehrt fi um und will gehen). Sein Diener. 

Wirth (Hält ihn). Nicht doh, Herr Juft! 

Juſt. Nun gut; nicht fein Diener! 

Wirth. Et, Herr Zuft, ich will doch nicht hoffen, Herr 
Juſt, daß Er nod von geftern ber bofe it? Wer wird feinen Zorn 
über die Nacht behalten ? 

Juſt. Sch, und über alle folgenden Nächte. 


Ache sì (cosa va che—) 2l’avete aspettato, lauern attender 
in aguato 3 indovinare 
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Wirth. Zi das hriftlich ? | 

Juſt. Eben fo hriftfich, als einen ehrlichen Mann, der nicht 
gleich bezahlen Fann, aus dem Haufe ftofien, auf die Straße 
werfen. 

Wirth. Pfui, wer Eonnte fo 1 gottlos feyn? 

Zuft. Ein chriſtlicher Gaftwirth. — Meinen Herrn! fo einen 
Mann! fo einen Officier! 

Wirth. Den hätte ich aus dem Haufe geftoßen? auf die 
Strafe geworfen? dazu habe ich zu viel Achtung für einen DOffi: 
cier, und viel zu viel Mitleid mit einem * abgedanften! ch habe 
ihm aus Noth ein anderes Zimmer 3 einräumen müffen. — Denfe 
Er nicht mehr daran, Herr Juſt! (Er ruft in die Scene.) Hola! 
— 34 mill'3 auf andere Weife wieder gut machen. (Ein Junge 
fommt.) Bring ein Gläschen ; Herr Suft will ein Gtäschen haben ; 
und was Gutes! 

Fuft. Mach’ Er fich Feine Mühe, Herr Wirth. Der *Tro: 
pfen fell zu Gift werden, den — doch ich will nicht ſchwören; ich 
bin neo nüchtern ! 

irth (zu dem Zungen, der eine Flafche Liqueur und ein Glas 
bringt). Gib ber; geh !— Nun, Herr Fuft, was ganz Vortreffli: 
ches; ftaré, fie, gefund. (Er füllt, und Treicht ibm zu.) Das 
Eann einen 8 überwachten Magen wieder in Ordnung bringen ! 

Juſt. Bald dürfte ih niht! — — Dod warum foll ich mei: 
ner Geſundheit feine Grobbeit Ientgelten laſſen? — (Er nimmt und 
trintt,) A 

Wirth. Wohl befomm’s, Herr Suft! 

Fuft (indem er das Gläschen wieder zurüdgibt), Nicht übel! — 
Aber Herr Wirth, Er ift doch ein Grobian! 

Wirth. Nicht doch, nicht doh! — Geſchwind, noch eins; 
auf einem Beine ift nicht gut ftehen. 

Juſt (nachdem er getrunfen). Das muß ich fagen, gut, fehr 
gut! Selbft gemadt, Herr Wirth? 

Wirth. 410 Behüte, veritabler Danziger, echter doppelter 
14 Lachs! 

Fuft. Sieht Er, Herr Wirth, wenn ich 42 Heucheln Eonnte, 
fo würde ich für fo was heucheln; aber ich Fann nicht; es muß 
heraus — Er it doch ein Grobian, Herr Wirth ! 

Wirth. In meinem Leben hat mir das noch Niemand ge: 
fagt. — Nod eins, Herr Juſt; aller guten Dinge find drei. 

4 malvagio, empio 2licenziato 3assegnargli (preparargli) 4 quella 
goccia divenga veleno che .... 5 digiuno 6 grato 7 glielo porge 

uno stomaco spossato dalla veglia 9far pagare (scontare) al mio 
stomacola sua villania 400ibò 1i1nome d’ un liquore 4? farl’ ipocrita 
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Juſt. Meinetwegen! (Er trinkt.) Gut Ding, wahrlich gut 
Ding! — Aber aud die Wahrheit it gut Ding — Herr Wirth, 
Er ift doch ein Grobian! 

Wirth. Wennich es wäre, würde ich das wohl fo mit anhören ? 

Juſt. O ja! denn felten bat ein Grobian 1 Galle. 

Wirth Nicht nod eines, Herr Zuft? Cine vierfache 
2 Schnur hält defto beffer. 

Juſt. Nein, zu viel ift zu viel. Und was hilft's ihm, Herr 
Wirth? Bis auf den legten Tropfen in der Flaſche, würde ich bei 
meiner Rede bleiben. Pfui, Herr Wirth, fo guten Danziger zu ha: 
ben, und fo fehlechte 3 Mores I — Einem Mann, wie meinem Herrn, 
der Jahr und Tag bei Ihm gewohnt, von dem Er fehon fo man: 
hen fhonen Thaler gezogen bat, der in feinem Leben Feinen 4. Hel: 
fer ſchuldig geblieben ıft, weil er ein Paar Monatbe hier nicht 
prompt bezahlt, weil er nicht mehr fo viel $ aufgeben läßt, in der 
Abmefenbeit das Zimmer auszuraumen | 

Wirth. Da id aber das Zimmer nothwendig brauchte? da 
ich vorausfah, daß der Herr Major eg felbft gutwillig würde ge: 
räumt haben, wenn wir nur fo lange auf feine ZurückEunft hätten 
warten Fonnen? Sollte id denn fo eine fremde Herrfchaft wieder 
von meiner Thür wegfahren laffen? Sollte ich einem andern Wirthe 
6 fo einen Verdienft muthwillig in den Rachen jagen ? Und ich glaube 
nicht einmal, daß fie fonft wo untergefommen wäre. Die Wirths: 
bäufer find jegt alle ftarf ? befegt. Sollte eine fo junge, ſchöne, 
liebenswürdige Dame auf der Straße bleiben? Dazu ift fein Herr 
zu galant. Und was verliert er denn dabei? Habe ich ihm nicht ein 
anderes Zimmer dafür eingeräumt? 

Juſt. Hinten an dem 8 Taubenfchlages die Ausfiht zwifchen 
des Nachbars Feuermauern. — | 

Wirth. Die Ausfiht war wohl fehr fehon, ehe fie der ver: 
zweifelte Nachbar Iverbaute. Das Zimmer ift doch fonit galant 
und tapezirt. — 

Juſt. Sewefen. 

Wirth. Nicht do, die eine Wand ift es noch. Und fein 
10 Stübchen daneben, Herr Zuft; was fehlt dem Stübdhen? Es 
bat einen Kamin, der zwar im Winter ein wenig raucht — — 

Juſt. Aber doch im Sommer recht 14 hübfch laßt. Herr, id 
Hlaube gar, Er 42 verirt ung noch 15 oben drein? 
ifiele, bile 2corda, cordone, fune 3costumi 4danajo, quattrino 
.°far più 'tanta spesa Öcosi mal a proposito gettar un sì bel gua- 
dagno nelle fauci d’ un altro 7 occupato 8 colombaja 9ci fabbricasse 
sopra 10 cameretta 41fa la figura 12sembra, che ci vogliate ancora 
corbellare 33 sovra mercato 
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Mirth. Nu, nu! Herr Zuft, Herr Juſt! 

Suft. Mad Er Herrn Fuft den Kopf nicht warm, oder — 

Wirth. Ich mach’ Ihm warn? Der Danziger thut'8. — 

Juſt. Ein Officier, wie mein Herr! oder meint Er, daß ein 
abgedunfter Officer nicht auch ein Oificier it, der Ihm.den Hals 
brechen kann? Warum waret Ihr im Kriege 1fo gefehmeidig, Ihr 
Herren Wirthe? Warum war denn da jeder Officter ein würdiger 
Mann, und jeder Soldat ein ehrlicher, braver Kerl? Macht euch 
das Bischen Sriede fehon fo ? üubermüthig? 

Wirth. Was Sereifert Er fih nun, Herr Juft? 

Juſt. Fd will mich ereifern — — 

v. Tellbeim (im Sereintreten). Juſt! 

Juſt (in der Meinung, daß ihn der Wirth Juft nenne), So be: 
Fannt find wir? — 

v. Tellh. Suftl 

Juſt. Ich dachte, ich ware wohl Herr Juſt für Shn. . 

+ Wirth (ber den Major gewahr wird). St! St! Herr, Hem, 
Herr Zuft, — feb’ Er fih doh um. — Sein Herr — — 

v. Tellh. Suft, ich glaube, du zankſt. Was babe ich div 
befoblen ? 

Wirth. DO, Ihro Gnaden! zanfen? Da fey Gott vor! Ihr 
unterthänigfter Knecht follte fich unterftehen, mit einem, der die 
Gnade bat Ihnen anzugehoren , zu zanfen 2 | 

Juſt. Wenn ig) ihm doch eins auf den * Kagenbuckel geben 
dürfte — — ; 

Wirth. ES it wahr, Herr Zuft fpriht für feinen Herrn, 
und ein wenig hißig. Aber darin thut er recht; ich fchäge ihn um 
fo viel hoher; ich liebe ihn darum — 

Suft. Daf ich ihm die Zähne austreten fol! 

Wirth, 0Nur Schade, daf er fih umfonit erbigt. Denn 
ich bin gewiß verfichert, dafi Ihro Guaden Feine Ungnade deßwe⸗ 
gen auf mid) geworfen haben, weil — die Noth — mid noth: 
wendig — 

v. Tellb. Schon zu viel, mein Herr! Ich bin Ihnen ſchul⸗ 
dig; Sie räumen mir in meiner Abwefenheit das Zimmer aus: Sie 
müffen bezahlt werden; ich muß wo anders ? unterzufommen fuchen. 
Sehr natürlich. 

Wirth. Woanders? Ste wollen ausziehen, gnädiger Herr? 
Ich unglücklicher Mann! ich 8 gefchlagener Mann! Nein Inimmer: 
4 pieghevoli, trattabili ?fieri, morbinosi 5 vi riscaldate (venite in 
fervore) 4 su quella schiena da gatto 5 perchè non gli abbia a 


gettar dentro i denti O peccato solo 7di ripararmi altrove ®battuto 
(dalle disgrazie) 9questo non sarà mai 
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mehr? Eher muß die Dame das Quartier wieder räumen. Der 
Herr Major Fann ihr, mill ihr fein Zimmer nicht faffen; das Zim— 
ner ift fein: fie muß fort, ich Fann ihr nicht heifen. — Ich gehe, 
gnädiger Herr. — 

v. Tellh. Freund! nicht zwei dumme Streiche für einen! 
Die Dame muß in dem Vefibe des Zimmers bleiben — — 

Wirth. Und Ihro Guaden follten glauben, daß ich aus 
® Mißtrauen, ans Sorge für meine Bezahlung? — Als wenn id) 
nicht wüßte, daß mich Ihro Guaden bezahlen könnten, fobald 


Sie nur wollen — — Das 3 verfiegelte Beutelchen — 500 Thaler 
Louisd'or fteht darauf — — welches Ihro Gnaden in dem 4 Schrei: 
bepult ftehen gehabt — — ift in guter 5 Verwahrung. 


v. Tell. Das will ich hoffen! fo mie meine übrigen Sa: 
hen. — Suft foll fie in Empfang nehmen, fobald er Shnen die 
Rechnung bezahlt hat — — | 

Wirth Wahrhaftig, ich erſchrack recht, als ich das Beutel: 
chen fand. — Sch habe immer Ihro Gnaden für einen ordentlichen 
und vorfichtigen Mann gehalten, der fich Oniemals ganz ausgibt. 
—— Uber dennech — — wenn ich baar Geld in dem Schreibepult 
vermutbet batte — — 

v. Tellb. Würden Sie höflicher mit mir 7 verfabren feyn. 
Id verftehe Sie — gehen Sie nur mein Herr, laſſen Sie mich; 
ich babe mit meinem Vedienten zu fprechen, 

Wirth. Aber, gnadiger Herr — 

v. Tellheim. Komm Suft, der Herr will nicht erlauben, 
daß ich dir in feinem Haufe fage, mas du thun folft — — 

Wirth. Ich gehe ja ſchon, gnädiger Herr! — Mein ganzes 
Haus ftebt zu Ihren Dienften. 

Leffing. Minna von Barnhelm. 
4 due sciocchezze 2 per diffidenza 3 un borsello sigillato 4scritorietto 


Sin buona custodia Oche non ispende mai tnito (che non si trova 
mai all’asciutto) 7 avreste meco usato più civiltà. 





Die dinefifhe Brüde. 

Bittermann. GutenMorgen, meine liebe fharmante Ma: 
dam Müller; id) freue mich redit herzlich Sie wohlauf zu fehen! 
1 Hochpdiefelben haben mich rufen Taffen. Vermuthlich etwas Neues 
aus der Refidenz! — Sa, ja! 2es gehen wichtige Dinge vor; ich 
babe auch Briefe. — | 

Eulalia (lächelnd). Freilich, lieber Herr Bittermann, Sie 
correfpondiren ja mit der ganzen Welt, 

4 Vossignoria 2 occorrono delle cose ‘serie (importanti) 
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| Bittermann (mwidtig). Wenigftens habe id in den Haupt⸗ 
ftabten von Europa meine fihern Correfpondenten. 

Eulalia, Und doch zweifle ih, ob Sie wiffen, was heute 
bier im Haufe vorgehen wird. | 

Bittermann, Hier im Haufe * Nichts von Bedeutung. 
Wir wollten heute ein paar  Tonnen Gerfte ausſäen; aber die 
Witterung ift mir zu trocfen. — I hatte geftern Briefe aus Sie: 
benbürgen; auch da mangelt der liebe Regen. Die allgemeine Klage 
von ganz Europa! — Dod ein ? Plaifirchen fonnen Sie ſich heute 
maden, wir haben 3 Schaffchur. | 

Peter (des Vorigen Sohn). Und die Eier der großen * Glucke 
müffen heute ausfommen. Und der 9 wilde braune Hengft — 

Bittermann. Schweig, Tolpel! 

Peter. Nun, da haben wir’! ich darf das Maul nicht auf: 
tbun. (Er fest feinen Hut auf, und geht Ömaulend ab.) 

Eulalia. Unfer Graf wird heute hier feyn. 

Vittermann. Wie? Was? 

Eulalia. Nebft feiner Gemahlin und feinem Schwager, dem 
Major von der Horft, 

Bittermann. Spaß appart? 

Eulalia. Sie wiffen, lieber Herr Bittermann, ich bin eben 
nicht fehr fpaßhaft. | 
Bittermann. Peter! — Du lieber Gott! Seine Hochge: 
borne Ercellenz, der Herr Graf, in eigener hoher Perfon.— Pe: 
ter — und die gnadige Frau Gräfin — und feine Hochmwohlgeber: 
nen Gnaden, der Herr Major — — und Bier ift nichts in der ge: 
borigen Ordnung — Peter! Peter! 

Peter Nu was gibts fchon wieder? 

Bittermann. Nufe doch geſchwind die Leute zufammen, 
ſchick nach dem 7Forfter; er foll ein ENeh indie herrfchaftlihe Ri: 
che liefern — und Life foll die Zimmer Ifegen, und den Staub 
von den Spiegeln wifchen, damit die gnadige Frau Gräfin ſich 
darin fpiegeln Fann. — Und der Koch foll in der 10 Eile ein paar 
Kapaunen fehlachten und Hanns foll einen 14 Hecht aus dem Teiche 
holen — und Sriedrich foll meine Sonntagsperrüde frifiren (Peter ab). 

Eulalia. Ver allen Dingen laffen Sie die Betten 1? füften 
und die Sofas 13 ausflopfen; Sie wiffen, der Herr Graf hat ed 
gern ein wenig bequem. 

Bittermann. Sreilich, freilich, meine liebe feharmante 
4 certa misura grande (dieci staja circa di Toscana) 2 picciol tra- 
stullo 3tosatura delle pecore 4chioccia 51’indomito stallone 0in- 
grognato 71’ ispettor delle foreste, il guardaboschi 8 capriuolo 9ri- 
Be anolverare 10 in fretta 11 Iuccio 4? sciorinare 15 battere fuori 

vere ” 
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Madam Müller, das muß fogleich gefcheben. Verzweifelt! da ba: 
be ih im grünen Zimmer Erdäpfel 4 aufgefchüttet, die Fonnen nicht 
fo eilig transportirt werden. 

Eulalia. Iſt ja auch nicht notbig. 

Bittermann. Lieber Gott! wo foll denn der Herr Major 
von der Horft logiren ? 

Eulalia. Geben Sie ihm das Eleine rothe Zimmer an der 
Treppe; das ift ein *niedliches Zimmer, und bat eine berrliche 
Ausſicht. 

Bittermann. Recht gut, liebe Herzens-Madam Müller! 
aber da bat ſonſt immer der Haus-Sekretär des Herrn Grafen ge: 
wohnt. Zwar den brauchen Seine Ercellenz eben nicht nothwendig; 
er bat alle Jahre Eaum ein paar Briefe zu fehreiben. Man Fonnte 
ibm — halt! es kommt mir da ein vortrefflicher 3 Einfall. Sie Fens 
nen das Fleine Häuschen am Ende deg Parks? da wollen wir den 
Herrn Secretär 4 hinftopfen. 

Eulalia. Sie vergeffen , lieber Herr Bittermann ; da wohnt 
der Fremde. 

Vittermann. Ab, was gebt uns der Fremde an? 5 Wer 
bat ibn heißen einziehen? er muß heraus. 

Eulalia. Das ware unbillig. Sie felbft haben ihm die Yeoh: 
nung © eingeräumt, und ich denke, er bezahlt fie Ihnen gut. 

Bittermann. Er bezahlt wohl, und fo ein Accidenz für 
einen armen ? Verwalter ift freilich nicht zu verachten; aber — 

Eulalia. Nun, aber — 

Bittermann. Aber man weiß Doch nicht, wer er ift! Eein 
Teufel Eann aus ibm Flug werden. Ich è habe den Henfer von fei: 
nem Gelde, wenn er mich für jeden Grofchen 9 quälen will. 

Eulalia. Er quält Sie? wodurch? | 

Bittermann. Zerbrech’ ich mir nicht fchon feit ganzen Mo: 
naten vergebens den Kopf, um 19 hinter das Gebeimnif zu Fom: 
men? Zwar batte ich vor Kurzem einen Brief aus Spanien, in wel: 
chem man mir meldet, daß fich in hiefigen Gegenden ein Spion auf: 
alte; und der Befchreibung nah — 

Eulalia (lächelnd), Leicht moglich! Der Konig von Spanien 
bat von Ihrer vortrefflihen 4 Schafzudt gehört, und da feine 
eigenen Schafe nicht viel taugen, fo will er. Ihnen die 12 Kunit: 
griffe ablauern laſſen. Nein, lieber Herr Vittermann, laffen Sie 
4 viho ammucchiati 2 gentile, elegante 3 eccellente idea ?ficcheremn 
5 chi gliha comandatodi prender quartiere Öaccordata, destiuata ? fat- 
tore 8 mando al diavolo il suo danaro 9tormentare 40 venire in chiaro 
del mistero 141° educazione delle pecore 12 farne spiare la manipo- 
lazione, i segreti 
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den fremden, gebeimmnifvollen Mann zufrieden. Er ift mir zwar 
noch nie in den 4 Wurf gekommen, und ich bin aud) eben nicht 
neugierig, ihn zu ſehen; aber Alles, was id von ihm bore, charak⸗ 
terifiri ibn.al$ einen Menfchen, den man ? allenthalben dulden 
mag. Er lebt ftill und friedlich. 

Bittermann. Das thut er. 

Eulalia. Er beleidigt Eein Kind. 

Bittermann, Nein, das thut er nicht. 

Eulalia, 3 Er fällt Niemanden zur Laft. 

Bittermann. Mein, das qud nicht. 

Eulalia. Nun was wollen Sie mehr? 

Bittermann, Sd will wiffen, wer er ift — Und wenn 
4 ev einem nur Rebe fände, daß man ihn bei Gelegenheit 5 fein 
ausholen Fönnte! Aber wenn er mir auch einmal im dunfeln © Lin: 
dengange, oder unten am Bade “ aufitofit — dad find fo feine bei: 
den Lieblingsfpagiergänge — fo heißt es: guten Tag und guten Weg, 
und damit bolla! — Sb habe ein paar Mal angefangen: es ift 
beute (ones Wetter — Ya! — die Bäume fangen ſchon an 8 aus: 
zufchlagen — Ya! — Der Herr machen fi), wie ich febe, eine Fleine 
Bewegung — Sa! — Nun fo geh du, und der Zeufel! Und wie der 
Herr, fo der Diener; gerade fo ein 9Star. Ich weiß nicht eine 
Silbe von ihm, ald daß er Franz heißt. 

Eulalia. 10 Sie ereifern fich, lieber Herr Vittermann, und. 
vergeffen ganz darüber die Ankunft unferes Grafen. 

Bittermann. Ach derZeufel! Gott verzeih mir die Sünde! 
Da feben Sie nur, liebe Madam Muller, was für Unglüc daraus 
entftebt, wenn man die Leute nicht Fennt. 

Eulalia (nad) der Uhr fehend). Schon neun Ubr. Wenn der 
Herr Graf ſich ein Stündehen von feinem Schlafe 14 abgebrochen 
bat, fo Fann die Herrfchaft bald bier feyn. Ich gehe das Meinige 
zu thun, thun Sie das Ibrige. 


Der Graf. Nun, da wären wir, Gott 1? fegne unfern Ein: 
und Ausgang! (Er Hat fich bebaglid in einen Seffel geworfen.) Nun, 
Bittermann, er ift doch immer ein närrifcher Kerl! 


4non mi venne ancora fatto, non ebbi ancora il destro di vederlo 
2 che si può soffrir dappertutto 35 non è d’ ag sravio, d’ incomodo a nis- 
suno 4mi tenesse discorso, favellasse meco 5 cavargli un po’ i cal- 
zetti (carpirgli qualche cosa) 6 viale di tigli 710 incontro (se mi ah- 
batto in lui) drinverdirsi, metter foglie 9 uom salvatico 40 si riscalda 
44 se si è privato d’un ora di sonno 42 Div benedica il nostro entrare 
ed uscire 
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Bittermann. Euer Hochgräflichen Ercellenz 1 unterthänigft 
aufzuwarten. 
ia Graf. Ih denke, wir wollen recht viel Spaß mit einander 

aben, 

Bittermann. Das wollen wir, beliebt es Gott! 

_ Graf (auf Petern zeigend), Wer ift denn der große ? Maul: 
affe da? 

Vittermann. Das ift, mit Nefpect zu melden, mein 3 leib= 
licher Sohn, mit Namen Peter, 

Peter (mabt* Krasfüße). 

Graf. So, fo — Wie ſieht's in der Wirthſchaft aus? 

Bittermann. Alles wohl und gut. Hab', ohne mich zu 
rühmen, gearbeitet wie ein Pferd. 

Graf. Warum nicht gar wie ein Eſel. 

Bittermann. Oder wie ein Efel, wenn Cw, Hochsraf. 
Excellenz ſo a — Das Heu ift diefes Jahr vortrefflich ° ge: 
rathen. Dem ONoggen hat der Wurm Schaden gethan. 

Graf. 7 Mie fieht’3 mit der Jagd aus? 

Bittermann. 8 Federmilbbret in Menge, und die Hafen 
haben im Frühjahr Idem Roggengras weidlich zugefprochen. 

Graf. Iſt er auch ein Jäger? 

Bittermann, Vor diefem wohl! aber feit vier Jahren, 
als mir das Unglück begegnete, daß ich drei 10zahme türfifche Gänſe 
fhoß, die ich für 4 Trappen anfab, habe ich Feine Flinte wieder los— 
gebrannt. Mein Peter fchießt zuweilen 12 Sperlinge. 

Peter Ich ſchieße Sperlinge. 

Bittermann. Ich habe lieber für Em, Hochgräfl. Ercellenz 
bohes Plaifirben geforgt. Den Park follen der Herr Graf feben, 
wie ich den 49 ;ugeftugt babe. Sie werden ihn nicht ivieder Fennen. 
Eine 14 Einfiedelei, — 45 frumme Gange, ein Obelisk, Ruinen eines 
alten 10 Raubfchloffes. Und Alles mit Defonomie, alles mit ber fpar: 
famften Sparfamfeit. Ha! Gi! Hd! da hab ich z. B. über den Fleis 
nen Fluf eine hinefifche Brücke gebaut. Was meinen der Herr 
Graf, wo ich das Holz dasu hernahm? Ha! Hal Sd! von dem 
alten an 17 Hühnerſtall. 

Graf. Das mußte ja 4 mürbe3 Holz feyn. Und die Brücke 
fteht noch ? 
4 per servirla dev otissimamente 2questo habhuino 3è corporalmente. 
mio figlio 4riverenze co’ piedi Sriuscito 0 la segala ? come va colla 
caccia 8 uccellame (salvatico) in quantità 9 han fatto onore all’ erha 
della segala (se ne son ben pasciuti) 1° oche di Turchia domestiche 
41ottarde 12 passere 45 come l’ ho ridotto 14 eremitaggio 4° sentieri 


tortuosi 10 d'un vecchio castello di malandrini 17 pollajo 18 legno 
fracido - 
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Bittermann. Sie fteht noch bis auf den heutigen Tag. 

Graf (aufftebend). Nun, ich will doch die 4 Herrlichfeiten 
befeben. Laß er unterdeffen die Tafel decfen! 

Bittermann. Sft fehen beforgt. Ich werde die Ehre haben, 
Ew. Hochgräfl. Ercellenz in Unterthänigfeit zu begleiten. 

Peter. Werde aud die Ehre haben. 


Peter (athemlos). Ah Herr Femine! ad Herr Jemine! 
Eulalia. Was gibt3? 
Peter. Der gnädige Herr ift ins Waffer gefallen. Die Er: 
cellenz ift 2 erfoffen. 
. Eulalia, Wer? 
Peter. Der gnadige Herr Graf. 
Eulalia. Iſt ertrunken? 
Peter. Ja. 
Eulalia. Todt? 
Peter. Nein, todt iſt er nicht. 
Eulalia. Nun ſo ſchreien Sie nur nicht ſo, daß die Frau 
Gräfin nichts davon erfährt. 
Peter. Ich nicht fhreien? Ah Herr Semine! Herr Zemine ! 
die Ercellenz Ftrieft wie ein + Pudel, am ganzen Leibe. 


Gräfin. Was gibt’3? 

Major (Bruder der Gräfin). Welch Geſchrei? 

Eulalia. Ein Zufall, gnadige Gräfin, ich vermutbe, ein - 
unbedeutender Zufall. Der Grafift dem Waffer zu nahe gekommen 
und hat fich die Süße ein wenig naß gemacht. 

Peter. Die Füße? ja, Sprofit die Mahlzeit! Er ift uber den 
Kopf © bineingeplumpt. 

Gräfin. Barmherziger Gott! 

Major. Ih eile — 

Eulalia. Bleiben Sie, Herr Major; beruhigen Sie fid) 
gnädige Frau! Es fey gefchehen, was da molle, der Herr Graf ift 
wenigfteng gerettet. Nicht wahr, Mosje Peter ? 

Peter. Meiner Sir, die Ercellenz ift eben nicht todt, aber 
- fer naß. 

Gräfin. Rede junger Menfch, rede! 

Major. Erzähle Ales, was du weißt. 

Peter. Vom Anfang dis zu Ende? | 

Gräfin. Sa, ja! nur gefehwind. 
4 magnificenze 2 annegata 3 è grondante 4 barbino (can harhone) 
5 huon pro faccia la dose Övi ha fatto un toufo colla testa 
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Peter. Nun, feben Sie nur, wir waren alle drei bier im 
Zimmer, id, mein Papa und der Graf. 

Eulalia. Ich merfe wohl, auf diefe Art wird Mosje Peter 
vor Abend mit feiner Erzählung nicht fertig. Kurz und gut. Sie was 
ven bier im Zimmer, und begleiteten den Herm Grafen hinaus — 

Peter Richtig. 

Eulalia. Und da gingen fie fpazieren — 

Peter. Ganz redt. 

Eulalia. Nun, was trug ſich ferner zu ? 

Peter. J Herr Ne! Wirgingen am Bache hinunter und fa: 
men an die hinefifche Brücke, die mein Papa aus dem alten Hub: 
nerftalle zufammengefchlagen bat. Da ging nun der Herr Graf auf 
die Brücfe, und da fagte er, e$ wäre recht fein und Tieblich anzufe: 
ben, wie der Fluß fich durch den 1Vufd fehlängelte, und da lehnte 
er fi ein wenig auf das 2 Geländer; krach! brach das Geländer 
entzwei; plump! fag die Ercellenz im Waffer. 

Eulalia. Aber Sie zogen ihn doch gleich wieder heraus? 

Peter. Ih nibt — 

Eulalia. Aber der Papa? 

Peter. Der Papa aud nicht — 

Eulalia. Sie ließen ihn alfo fiegen ? 

Peter. Wir liefen ihn liegen: aber wir fehrien alle beide au 
un Id glaube, man bat es bis hinunter in3 Dorf hören 

onnen, Ä 

Eulalia. Und da eilten Leute herbei? 

Peter. Der fremde Herr Fam, der dort unten neben dem al= 
ten Tobias wohnt, und immer Fein Wort ſpricht. Das ift ein Teu: 
felsfert! Mit einem Sprung war er im Waffer! da 3 patfchte erdrin 
herum wie eine Ente, *erwifchte die Ercellenz bei den Paaren, 
und 5 fchleppte fie glücklich ans Ufer. 

Gräfin. Gott fegne den fremden Mann! 

Major. Wo bleiben fie denn Ale ? 

Peter Sie Fommen die Allee herauf. 

Eulalia. Aud der Fremde? 

Peter. MeinerGir! der Tief davon. DerSerr Graf wollte 
fi bei ihm bedanfen, aber er war fchon 0 ber alle Berge, 


Gräfin (ihrem Gemahl entgegen, ihn in ihre Arme fchließend). 
Ah mein Befter! 

Graf. Drei Schritt vomLeibe! Sie fehen ja, daß ich triefe. 
1 serpeggiavaa traverso il boschetto 2sponda 3visi dibatteva come 
un’ anitra afferrò Sstrascinò Osparito dagli occhi (aldilà de’ monti) 
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Gräfin. Um Gottesmillen! gefchwind trockene Wäfche ! 

Graf. Nun a, ja! Seven Sie ruhig, es hat Feine Gefahr. 
Ein alter Soldat ift wohl eher ein Bischen in 41 der Schwemme ge: 
wefen. Aber es batte übel ablaufen Fonnen, wenn nicht der groß: 
müthige Sremde — Wer tit der Mann? wer Eennt ibn? Bitter: 
mann hat mir da allerlei ? vermerrene$ Zeug vorgefcehwaßt. 

Eulalia. Aus dem Fann man nicht Flug werden. Er fam 
vor einigen Monathen in die Gegend und miethete von Bittermann 
das Eleine Haus am Ende des Parks. Da lebt er ganz im Stillen, 
er fiebt Niemand, er fpricht mit Niemanden, ich felbft fab ibn 
nur ein paar Mal. von ferne. IScheu und 4 gebüct 3 fchleicht er 
umber, und O weicht Jedermann aus, aber er thut viel Gutes im 
BVBerborgenen, 

Graf. Lotte, geh’ bin, und bitte ihn auf den Abend zum Ef= 
fen. Er möchte vorlieb nebinen, horft du? Er Fame in das Haus 
eines Freundes. | 

Gräfin. Sie vergeffen fi) umzukleiden. 

Graf. Sleih, gleich! 

Gräfin. Und ein Tniederfchlagendes Pulver einzunehmen. 

Graf. Ich habe den Henker von Ihrem niederfchlagenden 
Pulver! Ein Glas Malaga, um dag Vlut ein wenig febbafter 
durch die Adern zu jagen, — Hore Er, Vittermann, das muß ich 
ibm nachſagen, er bat eine helle 8 durchdringende Stimme, er Fann 
9brilen, daß man’s 618 unter das Waſſer hört. 

Bittermann. Ew. Hochgräflichen Ercellenz unterthänigft 
aufzumarten. o 

Graf. Aber mit feiner hinefifchen Brücke Fann er zum Teuz 
fel geben (ab). 

- Gräfin Komm Bruder, wir muifen ihn überreden, daß 
er einen ganzen Theelöffel voll Pulver einnimmt. Sie haben doch 
welches im Haufe, liebe Madam Müller ? 

Eulalia. Augenblicklich. (Alle gehen ab.) 


Lotte (Rammeriungfer der Gräfin). Ha! ba! ba! mein lies 
ber Herr Vittermann, Sie haben fich ein wenig 19 blamirt. 

Bittermann. Lieber Gott! hochedle Mamfell, man will 
doch Alles ökonomiſch einrichten; die hohen Herrfchaften feben das 
feldft gern. 


‘altre volte un po’ nel guazzo 2 una confusion di cose 3 salvatico, 
ritroso 4 col capo chino 5 fchleichen andarsene di soppiatto 0 scansa 
ognuno 7 polvere calmante 8 voce penetrante 9 urlare 19 (dal fran- 
cese) farsi disonore 
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| Lotte. Ya, aber man muß doch Feine Brücken von faulen 
Holze bauen, 

Bittermann. Nun fo gar fehr verfault war es doch aud 
eben nicht. Se. Ercellenz der Herr Graf find nur ein wenig ſchwer 
bei Leibe. 

orte, Aber warum fprangen Sie denn nicht felbft ins Waf: 
fer, um den gnädigen Herrn zu retten? 

Bittermann. Gott behüte! ich wäre 1untergefunfen, wie 
ein Stud Blei. Nein, was deines Amtes nicht it, ? davon laß 
deinen Fürwitz. Und ich hatte überdieß eben einen wichtigen Brief 
in der Taſche; der ware mir ja ganz naß geworden; einen Brief 
aus Franfreid vom Chevalier — wie heißt er doch nun gleich ? 
(er zieht den Brief hervor, fteckt ihn aber gleich wieder ein) DO! der 
enthältintereffante Dinge. (Peter 4mauft ihm den Brief ausder Tafche.) 
Die Welt wird 5 erftaunen, wenn das öffentlich bekannt wird, und 
Eein Menfd wird auf den Einfall gerathen, daß der alte Bitter: 
mann die (Hand mit im Spiele hatte, 

Lotte. Nein, wahrlich nicht. 

Bittermann. Ih muß doch geben, und die dhinefifche 
Brücke ein wenig repariren laffen, wenn etwa die Frau Gräfin Luft 
haben follte — 

Lotte. Sich auch ein wenig zu baden? 

Bittermann. Nicht doch, wir wollen’s fehon befeftigen. 
Gehorfamfter Diener, bochedle Mamfell! 

Kotzebue. Menfhenhaß und Neue, 


4 andato a fondo 2 quel che non è tuo mestiere 3 tien lontana la tua 
curiosità 4 gl’invola $si maraviglierà 0 mano in pasta. 


Pezzi scelti di poesia. 


Pensieri staccati. 
Zweierlei 1 WirfungSarten. 


Wr Gutes, du 2 nährft der Menichheit göttliche Pflanze ; 
3 Bilde Schönes, du 4 ftreuft $ Keime des Göttiichen aus. 
Schiller. 
4 due modi diversi d’operare 2nutrisci 3forma, produci 4spargi 


5 semi (germogli). 
Pflicht für Jeden. 


Immer 4 firebe zum Ganzen, und kannſt bu ſelber kein Ganzes 
Werden, 2als dienendes Glied Sfchließ an ein Ganzes did) an. 
Willſt du dich felber erkennen, fo fieb, wie die Andern es treiben ; 
Milft du die Andern verfteh’n, blick' in dein eigenes Si i 
iller. 
4 tendi 2 come un membro cooperante 3 unisciti, tienti 4 come 
agiscono, 


Das eigene Ideal, 
Allen gehört was du denkſt, dein eigen ift nur was bu fühleft ; 
Sol er dein Eigenthum feyn, fühle den Gott, den du denkſt. 
Sdiller. 


Sreund und Feind, 


Theuer ift mir der Freund, doch audy den Feind kann ich Anügen ; 
Zeigt mir der Freund mas ich Eann, lehrt mid) ber Feind — ich ſoll. 
Schiller. 
4 aa (in vece dibenügen) servirsi d’ un vantaggio, approfittarsi. 


Correctheit. 
Frei von 1Tadel zu fenn, ift der niedrigfte Grad und der höchſte; 
Denn nur die 2Obnmadt führt, oder die Größe dazu. 


Schiller. 
‘biasimo ?impotenza. 


Wahl. 
Kannft bu nicht Allen gefallen durch deine That und dein 1 Kunftwerf, 
Mach’ eg Wenigen recht 5 Vielen gefallen, ift Nun 4 
iller. 


4 prodotto dell’ arte (opera dello spirito) ? fallo a grado (a ge- 
nio) di pochi. 
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| Das Naturgefeg. 
So war's immer, mein Greund, und fo wird’s bleiben, die Ohnmacht 
Hat die Regel für fi, aber die Kraft den 1 Erfolg. 
Schiller. 


9 il buon esito. 


Das Belebende. 


Nur an des Lebens 4 Gipfel der Blume 2 zündet fim Neues 
Sn der organifhen Welt, in ber empfindenden, an. Shit 
iller. 
fapice della vita del fiore 2sen’ accende della nuova. 


Der befte Staat, 


Woran erfenn’ ich den beften Staat?« Woran du die befte 
Grau fennft! Daran mein Freund, daß man von beiden nicht fpricht. 
Schiller. 


1Aufgabe. | 
Keiner fey gleich dem Andern, doch gleich ſey Feder dem Höchften. 
Wie das zu machen? Es fey Jeder 2 vollendet in fich. 
Schiller, 
4 problema 2compito (perfetto). «4 


| Der tgelehrte Arbeiter. 
Nimmer 2 labt ihn des Baumes Frucht, ben er mühfam erziehet, 
Nur der 3 Gefchmad genießt, was die Gelebrfamfeit em: 
iller. 
4 dotto compilatore ®non mai lo conforta 3il buon gusto. 


Das Werthe und Würdige. 
Haft du etwas, fo theile mir's mit, und zahle was recht ift. 
Bift du etwas, o dann taufchen die Seelen wir aus! 
Schiller. 


Menfhlihes Wirken. 
An dem Eingang ‘der Bahn liegt die Unendlichkeit offen ; 
Dod mit dem 2engften Kreis höret der Weifefte auf. 
Sdiller. 
dall’ entrata della carriera 2col più ristretto circolo. 


Aftronomifde Schriften. 
So unermeßlich ift, fo unendlich erhaben der Himmel! 
- Aber der 1 Kleinheitsgeift zog auch den Himmel herab, 
Schiller. 
4lo spirito di fatilità. 


Die verfhiedene 1 Beftimmung, 
Millionen befhäftigen fich, daß bie 2 Gattung beftehe; 
SAberdurh Wenige nur 4pflanget die Menfchheit fi fort. 


1 la diversa vocazione ® che la specie si conservi 3 ma solo 
col mezzo di pochi 4si propaga 
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Taufend Keime zerftreuet der Herbft, doch bringet kaum einer 
Früchte; zum Element Febren die meiften zurüd. 

Aber Sentfaltet fich auch nur einer, einer allein freut 
Eine lebendige Welt Oewiger Bildungen aus. 

Schiller. 


5si dischiude 0 di forme eterne. 


Un die Aftronomen. 
Schwatzet mir nicht fo viel von 41 Nebelfledfen und Sonnen, 

Ift die Natur nur groß, weil fie zu zählen euch gibt? 
Euer Gegenftand ift der Erhabenfte frei im 2 Raume, 

Aber Freunde, im Raum wohnt das 3Erhabene nicht. 
Scdiller. 
4 macchie nebulose 2 nello spazio 3il sublime. 

Meine Antipathie. 
1 Herzlich ift mir das Lafter zuwider, doppelt zuwider 

Sft mir’s, weil es fo viel fchwasen von Tugend gemadt. 
Wie? Du haffeft die Tugend ?« — Id wollte, wir übten fie alle, 

Und fo fpräche, will’s Bott, ferner Fein Menfch mehr davon. 

Schiller. 
A herzlich zuwider, oltremodo antipatico, ripugnante. 
Weisheit und Klugheit. 
Willſt du, Freund, die erbabenften Höh'n der Weisheit erfteigen, 
Wag’ es auf die Gefahr, daß dich die Klugheit 1verladt; - 
Die 2 furgfichtige fieht nur das Ufer, das dir zurüdflieht; 

Jenes nicht, wo bereinft landet dein Imuthiger Flug. 

Schiller. 
4 derida 2corta di vista 3 volo ardito. 

1 Die Webereinfttimmung. 
Wahrheit fuchen wir beide, du außen im Leben, ich innen 

In dem Herzen, und fo findet fie jeder gewiß. 

Ift das Auge gefund, fo begegnet es außen dem Schöpfer, 

Ift es das Herz, dann gewiß 2 fpiegelt es innen die Welt. 

Schiller, 
4conformitä 2 mostra come in uno specchio il mondo. 
Der 1 Saemann. 


Sieh, voll Hoffnung vertrauft du der Erde den goldenen Samen, 
Und erwarteft im 2 Lenz fröhlich die Sfeimende Saat. 
Nur in die 4Furde der Zeit 5 bedenkt du di Thaten zu ftreucn, 
Die, von der Weisheit gefä’t, ftill für die Ewigkeit 6 bLüh’n, 
Sdiller. 
‘ Aseminatore ? primavera 5la semente germogliante #nei solchi 
Sstai incerto Ö fioriscono.. 


Das 1Ebrmirbdige. 
Ehret Ihr immer das Ganze, ich fann nur 2 Einzelne achten. 


Immer im Einzelnen nur hab’ ih das Ganze 3erblidt, 


4 ciò che è degno di rispetto 2il particolare (ciocch’ è d’ un solo) 
3 mirato, osservato. 
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Erwartung und Erfüllung. 


In dem Ocean fhiffet mit taufend 4 Maften der Jüngling; . 
Still, auf gerettetem Boot, treibt in den Hafen der 2 Greis, 


‘antenne ?il vecchio remiga verso il porto. 


. Die fMonfte 1 Erfheinung. 
Sah’ft du nie die Schönheit im Augenblicke des Leidens, 
Niemals haft du die Schönheit gefeh’n. 

Sah’ft du die Freude nie in einem ſchönen Gefichte, 
Niemals haft du die Freude gefeh'n. 
4 il più hell’ oggetto (fenomeno). 


Das Ceibtere und Schwerere. 
Gutes Üben ift leicht, und Großes 1leiften noch leichter ; 
Eines ift 2 noth und ift ſchwer; flandhaft das Böfe 3verfchmäh’n. 
Kofegarten. 
4 prestare (far cose grandi) 2 arduo e difficile 3 rigettare, 
sdegnare. | . 
Cepte Bitte, | 
Wollt ihr dem Sterbenden einft das bittere 1Scheiden verfüßen ? 
Startet ihn, die ihr ihn liebt, 2 fcheidend noch Gutes zu thun. 
| Kofegarten. 
41’ amaro congedo ?spirando. | 


Immagini. 


Die Mutter unter ihren Söhnen. 

Schön ift des Mondes 

4 NMilbere Klarheit 

Unter ber Sterne bligendem Glanz ; 

Schön ift der Mutter 

2 Liebliche Hoheit 

Zwiſchen der Söhne feuriger Kraft. 

Nicht auf der Erde 

Sft ibr Bild und ihr 3Gleichniß zu feh’n. 

Hoch auf des Lebens Gipfel geftellts 

4 Schließt fie blühend ben Kreis des Schönen ; 

Mit der Mutter und ihren Söhnen 

Krönt fi die 5 herrlich vollendete Welt. 

Selbft die Kirche, die göttliche, ftellt nicht 

Scöneres dar auf bem himmlifchen Thron, 

Höheres bildet | 

Selber die Kunft nicht, die göttlich geborne, 

Als die Mutter mit ihrem Sohn, Schiller, 

1soave (temperata) chiarezza ?vaga sublime dignità Simma- 

gine 4serra (unisce) fiorente il cerchio del bello 5il mondo subli- 
memente perfezionato. i 
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Treude eines Vaters. 


— — — Der Vater ftand fprachlos und verflummend, , 
So wie ein ländlichen Mann, dem das Herz mit I füßer Entzüdlung 
Menſchlichkeit nährt, und Natur und 2 der Kunft nachahmende Schönheit, 
Fröhlich den Apfelbaum in voller Blüthe betrachtet, 
Welchen er felber gepflanzt an der SLieblingsftelle des Gartens. 
Lange freut er fi ſchon, mie er *knoſpete; plöglich 5 entrief ihn 
Fern in die Stadt ein Gefchäft; doch den heimgefehrten 6 Vollender 
Führt fein Weib in den Garten, und zeigt ihm den blühenden Kruchtbaum, 
Der voll röthlicher 7 Sträuße, Sheglänzt vom Golde bed Abends, 
Da fteht, fhauernd Iin Weft und mit lieblihem Duft ihn ummehet ; 
Staunend betradjtet er lang’ und umarmet die liebende Gattin: 
Alfo 10 ftaunt auch der Vater beim Anblid feines geliebten 
Blühenden Sohnes; 11e8 empört ihm das Herz 1? bangathmende QUE 
oß. 
icon dolce rapimento ?e la bellezza dell’ arte imitatrice 3sito 
suo prediletto 4allorchè s’ingemmd (acquistò gemme) 5 lo chiamò 
6 che ha compito i suoi affari 7i rosseggianti mazzetti 8 indorati 
(irradiati) dall’oro 9tremolando all’ aura vespertina 10 rimane esta- 
tico all’ aspetto 41 gli solleva fl cuore 42voluttà che stringe il re- 
spiro (il petto), 
Der Friede. 
Schön ift der Friede, ein lieblicher Knabe 
Liegt er 1gelagert am ruhigen Bah! 
Und die 2 biipfenden Lämmer grafen 
Luftig um ihn auf dem 3 fonnichten Rafen. 
“Süßes Tonen entlodt er der Flöte 
Und das Echo des Berges 5 wird mad, 
Oder im Schimmer der Abendröthe 
0 Wiegt ihn in Schlummer der murmelnde Bad. 
Schiller. 
4 disteso ꝰ agnelli saltellanti 3 zolle erbose irraggiate dal sole 
4cava dolci suoni dal flauto Srisuona f assopisce. 


Das Auge, ein Näthfel. 
Kennft du das Bild auf zartem Grunde, 
/ Es gibt fi) felber Licht und Glanz. 
Gin anders iſt's zu jeder Stunde 
Und immer ift es frifch und ganz. 
Im engften Raum ift’s 1 ausgefitbret, 
Der Heinfte 2 Rahmen faßt es ein. 
Doc alle Größe, die did Iriibret, 
Kennft du durch diefes Bild allein. 
und fannft du den Kryftall mir nennen; 
Ibm gleicht an Werth kein Ebdelftein, 
Er leuchtet ohne je zu brennen, 
Das ganze Weltall 9 faugt er ein. 
4compito ? cornice lo rinchiude 3muove, rapisce 4 assorbisce 
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Der Himmel felbft ift abgemalet 
In ſeinem wunbervollen 4 Ning. 
Und doch ift mas er von fich 2ftrablet, 
Nod fehöner, alè was er empfing. 
‘cerchio 2che spande raggiando. 


Die Untifen zu Paris. 

Was ber Griechen Kunft 1 erfchaffen,, 

Mag der Franfe mit den Waffen 
Führen nach der Seine 2 Strand, 

Und in Iprangenden Mufeen 
Beig’ er feine Giegstrophäen? 

Ewig werben fie ihm fehweigen, - 
Nie von dem 4Geftelle fteigen, 

In des Lebens 5 frifchen Reih'n. 
Der allein befist die Mufen, 

Der fie trägt int warmen Vufen, 
Dem Vandalen find fie Stein. > 

ha creato 2 ai lidi della Senna 3pomposo 4 hasi, piedestalli 
5 nelle animate ridde della vita. 


Favole e Racconti. 


Der Blinde. 
Ein Blinder ging und trug ein Licht. 
Ei! ruft ihm einer zu, nun wirft du Atreffiich fehen! 
Für mid), verfegt er, trag ich’ nicht, 
Id trag’s für dich, du follft mir 2 aus bem Wege gehen. 
Nicolai. 
‘vedrai a maraviglia 2 acciò m’abbi a scansare. 


Der 1Rabe und die ? Eule. 
»Wann Eimmft du doch aus deiner 3 Höhle, 
»Aann hören wir die 4 Lieder deiner 5 Kehle? 
»0 Zrübfelig Stieffind der Natur!« 
(Zur Eule fagte dieß der Rabe.) 
Id möchte wiffen, was an ſolcher Greatur 
»Minerva wohl gefunden habe.« 


»Du zwingeft mid, 0 Rabe! dir,« 
Erwiedert fie, »zwei Gaben T anzuzeigen, 
»Die liebt Minerva fehr an mir, 
»Allein fie fand fie nicht an dir: 
»Ich kann im BFinftern feh’n und fhweigen. 
Nicolai. 
4il corvo 2il gufo, la civetta 3buco, tana, spelonca #le tue 
canzoni, la tua melodia 5gorga 0 malinconico bastardo (figliastro) 
della natura 7 doni 8 nell’ oscurità. 
23 * 
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Aeſop. 


Aeſop ging einſt nach einem Städtchen hin, 
Gin 1Wandrer kömmt und grüßet ihn, 
Und fragt: Wie lange, Freund! hab' ich zu gehen 
Bis zu dem 2Fleden dort, denn wir von weitem ſehen? 
Geh! fpricht Aefop.— Und er: Das weiß ich wohl, 
Daß, wenn ich weiter fommen foll,. 
Id gehen muß; allein du follft mir fagen, 
In wie viel Stunden ? — Nun fo geh !— Ich febe wohl, 
Brummt hier der Fremde, diefer I Kerl ift Stoll, 
Ich werde nichts von ihm erfragen, 
Und 5 dreht fi weg und geht. 
He! ruft Aefop, ein Wort! | 
Zwei Stunden bringen did an den beftimmten Ort. 
Der Wanderer bleibt betroffen ftehen, 
Gi, ruft er, und wie weißt du's nun? : 
Und mie, verfest Uefop, konnt ich den 0Ausſpruch thun, 
Bevor ich deinen Gang gefehen? 
Bewundert die 7 Behutfamteit 
Des Phrygiers, ihr 8 Nigter unf’rer Zeit. 
Nicolai. 


4un viandante 2borgo, terra, villaggio 3 mascalzone 4pazzo 


(maniaco) 5si volta Oportar il mio giudizio (decidere, determina- 
re) ? circospezione 8 Aristarchi. 


Der fterbende Water. 


Ein Vater 4 hinterließ zwei Erben: | 
Ghriftophen, der war Elug, und Görgen, der war dumm. 
Sein Ende fam, und furz vor feinem Sterben 
2Sah er fid ganz betrübt nad feinem Chriftoph um, 
Sohn! finger an, mich 3quält ein trauriger Sedante ; 
Du Haft Verftand, wie wird dir's künftig geh’n ? 
Hör’ an, ich hab’ in meinem * Schrante 
Ein Käftchen mit 5 Juwelen ſteh'n, 
Die feyen dein. Nimm fie, mein Sohn! 
Und gib dem Bruder nichts davon. 
Der Sohn erſchrack, und Oftugte Lange. 
Ah Vater, Thub er an, wenn ich fo viel empfange, 
Wie 8 kömmt alsbann mein Bruder fort ? 
__ (Er? fiel der Vater ihm in’s Wort, 
Für Görgen ift mir gar Inicht bange, 
Der Eömmt gewiß mit feiner Dummheit fort. — 
ellert. 


4 Jasciava superstiti 2 fig umfeben cercar collo sguardo 


3 cruccia 4 armadio 5 gioje 0 rimase lungo tempo stupefatto ? es- 
clamò, prese a dire 8 fortfommen camparla 9 non ne son punto 
inquieto. 
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Der 1 Tanzbär. 
Ein Bär, der lange Beit fein Brot 2 ertanzen miiffen, 
3 Entrann und * wählte fich den erften Aufenthalt. 
Die Bären grüßten ihn mit brüderlichen Küffen, 
Und 5brummten freudig durch den Wald. 
Und wo ein Bär den andern fah, 
- So hieß es: Petz ift wieder da! 
Der Bär erzählte d’rauf, was er in fremben Landen 
Für 6 Abenteuer ausgeftanden, 
Was er gefeh’n, gehört, getban, 
Und fing, da er vom Tanzen red’te, 
7 Als ging er noch an feiner Kette, 
Auf pohlnifch ſchön zu tanzen an. 
Die Brüder, die ihn tanzen fah’n, 
Bewunderten die 8 Wendung feiner Glieder, 
Und gleich verfuchten es die Brüder; 
Allein anftatt, wie er, zu geh’n, 
So fonnten fie kaum 9 aufrecht fteh’n, 
Und mancher 10 fiel die Länge lang darnieber. 
Um defto mehr ließ fi der Tänzer feh’n, 
Dod feine Kunft 41verdroß den ganzen Haufen. 
Fort! fchrien alle, fort mit dir! 
Du Narr, millft Flüger feyn, al8 wir ? 
Man 12 zwang: den Peb davon zu laufen. — 
Sey nicht 13 geſchickt! man wird dich wenig haffen, 
Weil dir dann Seder ähnlich iſt; 
Dod je geſchickter bu vor allen andern bift, 
Se mehr nimm did in Acht, dich 1% prahlend feb'n zu laffen. 
Wahr ift'8, man wird auf kurze Zeit 
Von deinen Künften 48 rühmlich ſprechen; 
Dod traue nicht! bald folgt der 10 Neid _ 
Und macht aus der Gefchicdlichkeit 
Ein unvergebliches Verbrechen. 
Gellert. 

1 l’orso ballatore (che balla) 2 guadagnar ballando 3 scappò, 
fuggì via 4si scelse, prese il primo ricovero 5 urlarono, muggirono 
6le sostenute avventure 7 come se n’ andasse ancora attaccato alla 
catena 8 l’agilità, pieghevolezza delle sue membra 9 potevano ap- 
pena tenersi ritti 40 caddero lunghi e distesi 11 dispiacque a tutta la 
turba 12 si contrinse 13 non esser abile 44 di mostrarti millantatore 
15 con istima, onorevolmente 161’ invidia. | 


Der Junker und fein Rod. 
Sechs 1 Säfte, 2 Hans, bekomm' ich morgen, 
Sprad 3 Junker Veit zu feinem Koh; 
Du magſt für eine 4 Mahlzeit forgen: | 
Geh’, ſchlacht' ein Kalb. Was wollt ihr doch, 
4 ospiti 2 Gianotto 3il signor Vito (Sunfer titolo che si dà ai no- 
bili di campagna non maritati) 4 pasto È vitello 
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Rief Hans, mit einem ganzen Kalbe 
Für fehé ? der Ref wird euch zum 6 Aas 
Bei diefer Hiße. Weißt du was ? 
Sprad Beit, fo Tichladhte nur das halbe. Pfeffel 


(si guasterà (diventerà carogua) 7scannane la metà. 


Der Weife und der Narr. 
Ein Weifer fab mit innigem Vergnügen, 
Mit I Ahndung von Unfterblibfeit, 
Sein Lob durch taufend Städte fliegen. 
»Fürwahr! Sch bin der Phönir unf’rer Zeit, 
»Die 2 Vorwelt felbit fab meines Gleichen felten, 
»Gewiß werd’ ich, und ich allein, den 3Folgemelten 
»Kür einen Stern der erften Größe gelten.« 
So fprad der Philofoph, doch, merk’ es, nur für fi, 
Denn fehr befcheiden war er 4 äußerlich , 
Er ſchien fogar die Dunkelheit zu lieben, 
Verbath fich jedes Lob, und Shieß es übertrieben, 
Einft ging er in ein Narrenhaus: — 
Was kann ein Weifer hier Verlangen ? 
Was? Weisheit. Warte doch den 7 Markt nur aus, 
So wirft du feh’n, daß er nicht fehl gegangen. 
Der Narren einer ftellt fi) vor ihm bin: 
„Knie nieder! fängt er an, und lerne, wer id) bin, 
»Den größten Weifen, ben die Welt gefeben! 
»Ich bin der Phonic, das Orafel meiner Zeit, 
»Die Vormelt felbft fab meines Gleichen felten ; 
»Auch Sfchieß ich-fchon auf künft'ge Weiten 
»Die Strahlen der Unfterblichkeit.« . 
Der Weife, welcher nur mit halbem Munde lat, 
Gedenft an fi, und feufzt: An diefem Defeln Ort 
Sitzt diefer Narr 10 um das, was ich faft Wort für Mort 
In meinem Herzen oft gedacht. 
Wie? bat von uns denn jeder einen 141 Sparren 
Zu viel! Ich glaub’ es faft. Der gange Unterfchieb 
Iſt diefer: Alles fagen Narren, 
Die Weifen denken's nur, und heißen d’rum gefheid. 
Nicolai. 
4 con presentimento (presentendo) 2 l’antichità 31a posterità 
4esternamente 5 e lo chiamava esagerazione 0 conseguire 7 la fine 
del mercato 8 getto i raggi dell’ immortalità 9schifoso, dispiacevole 
40 appunto per la stessa causa 14 un ramo di pazzia. 


| Kifuen 
Ein Mandarin warb wegen 4 Räubereien, 
Die Firften felten nur verzeihen, 
3um 2 Schwert verbammt. Kifuen, fein Sohn, 
Warf fi) vor des Beherrſchers Thron, 
Arapine 2 spada (al taglio della testa) 
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Und bath um feines Baters Leben. 

»Ich weiß, er ift des Todes werth; 

»Doch mußt du dem Gefek ein Opfer geben, 

»Hier ift es! 3weihe mi) dem Schwert, 

»Und laß ihn los.« Mit fheinbar firenger Miene 

Sprad der Monarch: Dein Wunfd ift dir gewährt ; 

Man führ' ihn auf die 4Todesbiibne. 

Der Jüngling küßt entzückt des Raifer8 Hand 

Und fpringet auf. Halt! rief der Fiirft voll Freude, 

Den Vater fhent ich dir, und dich dem Vaterland, 

Er küſſet ihn und hängt fein eignes 5 Halsgefchmeide 

Dem Helden um. Vefhamt ergreift er den 0 Talar 

Des Kaifers, »Herr, Terlaß mir diefe gold’ne Bürde,« 

Sprad er, »die täglich mich daran erinnern würbe, 

Daf einft mein Vater fhuldig war. . Pfeffel. 
5manda me (consacra me alla morte) * al palco di morte 5 la sua 
propria collana 0 manto 7 dispensami. 


Das Öebeth. 


Ein Eremit am Berge Libanon, 
Den man als einen Deil’gen ehrte, 
Und welchen Gott zum öftern fon 
Dur Ihimmlifche Gefichte lehrte , 

Lag 2 lebend einft vor feinem Thron, 
Da nabet fich in fliller Feier 
Eloab, der Fürſt der Seraphim, 

° Berührt fein Aug’ und ſpricht gu ihm: 
Sieh’ jenes Weib im 3 Nonnenfchleier 
Und ſchwarzen *barnen Bußtalar, 

Sie fniet am dernften Sühnaltar, 

und ein Gebeth des Ifaiden 

6 Strömt über ihre Lippen hin; 
Und hier, wie fehr von ihr verfhieden 
Iſt diefe junge Städterin! 

Die Freude lacht aus ihren 7 Mienen, 
Und mit erhigter 8 Emfigleit 

Wirkt fie ein I buntes Feierfleid : 

Sprich’ welche bethet unter ihnen? 

Die am Altar erwiebdert er, 

Und fällt. auf’s 10 Antlis und erröthet. 
Du irrft, fie fagt Gebethe her, 

Verſetzt der Geift, und diefe bethet. 
Gie?... rief der 11 Klausner 5 ihre Hand 
Wirkt ja mit 42 ärgerlichem Fleifie 

Ein Kleid ! — Für eine arme 13 Waife, 
Sprad Gottes Herold und verfchwand. Pfeffel. 


4 celesti visioni 2 stava prosternato orando 3 velo monacale 4 veste 
di cilicio Srigido tribunale di penitenza (altare di espiazione) Öesce 
come torrente 7del suo volto 8fervore 9variopinto abito festivo 10 
| colla faccia a terra 141’ eremita 12 scandalosa 43orfano. 
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Der Schanzz. 


Ein Prinz ging einft nad) Abenteuern aus, 
Recht völlig nad der 4Ritter Weife. 
Ein großer 2 Zroß, fein ganzes Haus 
War mit ihm, und zur langen Reife 
Ward eine Kifte mitgeführt, . 
3Gefpidt mit Wedfeln und Ducaten ; 
Denn auf bem Wege Geld 4 entrathen 
Macht, daß man aud) den Muth verliert, 
An keinem fehlt es hier. Man reitet 5 unverdroffen 
Die Strafe, die der Zufall trifft; 
Ein ſchroffer Fels erfcheint mit einer golbnen Schrift, 
Recht in dem (Feen-Styl: »Ein Schag ift hier verfchloffen, 
»3u heben ſchwer. Verlangft du ihn für dich, © 
„Nimm, Ritter, deinen Weg durch mich.« 
Hal fpricht der Prinz, die erfte Probe 
Führt ung fogleich zu Reichtum und zu 7L0be, 
Das heiß ih Glück! Ihr Kinder, Muth! 
Den Felfen hier, den müffen wir 8durchbohren. 
Nehmt Helfer an. Bezahlt fie gut. 
Ihr febet, hier ift nichts verloren. 
Man nimmt das halbe Land Yin Sold. 
Es 10 meifeln über taufend Hände — 
Nun 11 Elingt es hohl: nun find wir bald am Ende, 
Und heben das verfprocdh’ne Gold. 
Man bricht hindurch, und bringt zur andern Seite. 
Ein i2tiefer Abgrund weifet fd, 
Und eine neue Schrift gebiethet: »Fülle mich. — 
Aud das. Man 413 dinget neue Leute, 
Ein naher Berg wird abgekürzt, ZZ 
Was man dem Felfen nahm, wird in den 14 Schlund geftürzt, 
Man fiebt der Tiefe Grund fich nach und nach erheben, 
Und nun ift er der 15 Walbung eben, 
Die gegenüber liegt. Kömmt nun ber 10Mammon bald ? 
Nod nicht. Am Eingang aufgejtellet 
Steht wieder ein Befehl: »Verſchwinden muß der Wald !« — 
Der Rath ift kurz: der Forft gefället. 
Doc feinen Mittelpunct 17 bewacht 
Ein Drache, deffen Vlid ben Kühnften zittern madt. 
»Kannft du noch diefen überwinden 
So fen gewiß den Scha& zu finden.« 
Dief ift der legte Spruch. Ha, ruft der Prinz, 
So viel wir noch bisher gethan, 
Geſchah durch Geld. Es ift zu Ende. 
4 giusta il modo de’ paladini 2 un gran seguito, truppa 3ripiena 
(lardata) 4mancare, dover esser privo 5 senza tedio, di huon animo 
stile delle fate 7 alla gloria 8 forare 9 mezzo il paese in lavoro, in 
paga 40lavorare collo scarpello 44si sente il vuoto (risuona come se 
sotto fosse cavo) 42 profondo abisso (valle) 43 si prende in servizio 
nuova gente 44 voragine 45 eguale alla selva 40 tesoro 17 guarda 
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Nun braucht es Muth. Mir fehlt es nicht daran. 
Dief ift ein Werk für meine Hände. 
Er waffnet fih, beginnt den Krieg: 
Ein 1 Panzer ift die Haut des Drachen, 
Und Naudh und Feuer fpeit fein Rachen. 
Es ? glüht der Kampf, und lange 3wantt der Sieg. 
Aus mehr als einer Wunde dringet 
Des Helden Blut, doch ihm gelinget 
Ein Schiefer 4 Hieb. Der Drache liegt. Herbeil 
Ruft unfer Kabmus aus. Hier fteht die Kifte frei ; 
Man eilet, man verfucht. Das Schloß ift 5 eingeroftet. 
Man fprengt ed. Lauter Gold! Man fängt zu zählen an: 
Auf einen Heller findet man 
Die Summe, die das Werk gefoftet. 
Doc feht! Ein 6 Fläſchchen dort, das in der Ede ftedt, 
Da werben wir gewiß das befte finden! 
Ein Balfam ift’s. So viel, alè eben 7Eledit 
Des Prinzen Wunden zu B verbinden, 
Nicolai. 


4corazza 2 arde la pugna 3la vittoria è incerta # un colpo obbliquo 
5 il lucchetto n° è irrugginito 6 fiaschetto, ampolletta ? che appunto 
è bastante ð medicare. 


Der arme Greis. 
Um das Rhinoceros zu feb’n, 

(Erzählte mir mein Freund) befchloß ich auszugeh’n. 

Sch ging vor'8 Thor mit meinem halben Gulden, 

Und vor mir ging ein reicher, reicher Mann, 

Der, feiner Miene nad, die 1 eingelauf’nen. Schulden 
Nebft dem, was er damit die 2Meſſe durch gewann, 

Und was er, wenn’s ihm glücken follte, 

Durd den Gewinnft nun nod) gewinnen wollte, 

In fchweren 3 Ziffern überfann. 

Herr Orgon ging vor mir, ich geb’ ihm diefen Namen, 

Weil ich den feinen noch nicht weiß), 

Er ging; doch noch eh? wir zu unferm Thiere famen, 
Begegnet uns ein alter ſchwacher Greig, 

Für den, auch wenn er uns um nichts gebethen hätte, 
Sein zitternd Haupt, das nur halb feine war, 

Sein ehrlich Fromm’ Geſicht, fein heilig graues Haar, 

Mit mehr als 4Rebnerfiinften redte. 
AD! fprad er, ach erbarmt euch mein! 

Ich habe nichts, um meinen Durit zu ftillen: 

Sch will euch künftig gern nicht mehr befchwerlich ſeyn; 
Denn Gott wird wohl bald meinen Wunfch erfüllen, 

Und mich durch meinen Tod erfreu’n: 

D lieber Gott, laß ihn nicht ferne feyn! 

ile partite, i debiti incassati 2 durante tutta la fiera 3 compu- 
tava nella sua mente (facendone il difficil conto) 4 che tutta I’ arte 
oratoria 


So fpra@ der Greis; allein, was fprach der Reiche? 
Ihr fend ein fo bejabrter Mann, 
Ihr fend ſchon eine 4 balbe Leiche, 
Und fprecht mich nody um Geld zum Trinfen an ? 
Spr unverfchämter alter Mann! 
Müßt ihr denn erft noch Branntwein trinken, 
Um ?taumelnò in das Grab zu finfen? 
Wer in der Jugend fpart, der 3 darbt im Alter nicht. 
D'rauf ging der Geizhals fort. Ein Strom 4 fhambafter Zähren 
Floß von bes Alten Angeficht. 
D Gott! du weißt’s! Mehr fprady er nicht. 
Ich Eonnte mid) der 5Wehmuth kaum Öerwehren, 
Weil ich etwas mitleidig bin. 
Ich gab ihm in der Angft den halben Gulden bin, 
Für welchen ich die Neugier ftillen wollte, 
Und ging, damit er mich nicht weinen feben follte. 
Allein er rufte mich zurüd; 
Ach! fprad) er mit noch naffem Blick, 
Spr werdet euch ?vergriffen haben, 
Gs ift ein gar zu großes Stück 
IH 8 bring’ euch nicht darum, gebt mir fo viel zurüd, 
Als id) bedarf, um mich durch etwas Bier 9zu laben. 
Ihr, fprad ich, follt’ es alles haben; 
Ic feb’, daß ihr’s verdient, trinkt etwas Mein dafür. 
Dod armer Greis, wo wohnet ihr? 
Er fagte mir das Haus. Ich’ging am andern Tage 
Nach diefem Greis, der mir fo reblich ſchien, 
Und that im Geh'n ſchon manche Frag” an ibn. 
Allein, indem ich nad ihm fragte, - 
War er feit einer Stunde todt. 
Die Mien’ auf feinem Sterbebette 
War noch die redliche, mit der er geftern rebte. 
Ein Pſalmbuch, und ein wenig Brot Ä 
Lag neben ihm auf feinem harten Vette. oo 
OD! wenn ber Geizhals boch den Greis gefehen hätte, 
Mit dem er fo undriftlich redte, 
Und der vielleicht ihn jest bei Gott 10 verklagt, 
Daf er vor feinem Tod ibm einen 14 Trunf verfagt! 5 
So fprad mein Freund, und bath die Müh' auf mich zu nehmen, 
i Und öffentlich den Geizhals zu befchämen ; 
12 Wiewohl ein Mann, der fi) zu Feiner Pflicht 
As für das Geld verftebt, der ſchämt fich ewig nicht. 
| Gellert. 
4 mezzo cadavere 2 harcollando 3 non soffre disagio, miseria 4 1a- 
grime di vergogna 5 tristezza, affiizione 0 difendermi 7 errato (nel 
prendere) 8 non ve ne voglio privare 9 ristorarmi 40 lo accusa 44 ri- 
fiutato un sorso 42 quantunque. 
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Dionys und der Reiche. 


Sn Syrakus war einft ein reicher Mann, 
Der batte feinen Shah 41 vergraben. 
Man zeigt ed dem Tprannen an, 
(Ein Nachbar 2 mochte wohl den Streich gemerfet haben) 
Und Dionys [hit 3 Häfcher auf den Pla, 
Und raubt ihm feinen Shah — - 
Richt ganz, ich irre mid. Zum großen Slide 
Bleibt ihm ein Kleiner Reft zurüde, 
Den er befonders hielt. Nach einer andern Stadt 
Zieht er mit dem, mas er gerettet hat. 
Was thut er nun? Empfängt die Erde 
Die + Barfchaft wieder? Ei, 5mit nichten! Meint ihr doch, 
Er ſey fo dumm? Sa wohl, damit aud) diefes noch 
. 635m über Nacht geraubet merde ? 
Ein Landgut Eauft er fih, [part weder Fleiß noch Geld, 
Er 7 düngt, befäet, baut fein Feld, | 
Macht urbar, was Bverfiumt gelegen ; 
In Eurgem fteiget er zum vorigen Vermögen. 
Ei! wenn nur Dionys es dießmal nicht 9 erfährt! 
Doch hier kommt ein Befehl. Laß feh’n, was er bedeute? 
Was anders, alè daß ibn ber Fürft zu fich begehrt ? 
Sch hab’ es wohl gedacht! Er 10 riechet neue Beute. 
Mit Zittern Pebrt der gute Mann 
Nach Dionyfens Stadt zurüde, E 
Und fieht fein ſchönes Gut ſchon für verloren an. 
Sch wünfche dir, fpricht der Tyrann, 
Zu deinem neuen Reihthum Glide ; 
Aud freuet mich, daß meine That 
Bei dir fo wohl gewirket hat. 
Sch habe dir beweifen wollen, 
Daß, wenn das Glück ung wohl gewollt, 
Mir das uns anvertraute Gold 
Gebrauchen, nicht verfcharren follen. 
Befige nun dein Gut in Ruh. 
Hier ftebt der Schatz, den bu vergraben , 
Und den ich dir geraubt. Nimm biefen auch dazu; 
Jetzt bift du würdig ihn zu haben. 
Nicolai, 
4 sotterrato 2 è ben possibile che abbia osservato (Streich tratto, 
azione, atto) 3 birri 4il contante non già 0acciò poi gli venga le- 
vato pure durante la notte 7 concima 8 giaceva negletto 91’ intende, 
venir all’ orecchio 10 fiuta. = 


| AUlceft. 
Durch Unglüd mehr, als durch 1 Verfeh’n, 
Verlor Alceft im Handel fein Vermögen, 
Er 2 faf bereits der Schulden wegen, 


4 per negligenza, fallo 2 era imprigionato 
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Kein Freund erfchien ihm beizufteh’n , 
So viel in London ihrer waren, 
Sein Sohn allein, noch in den Zünglingsjahren , 
Wagt’s feine Freiheit zu Lerfleh’n. 
Er wagt ſich zärtlich vor Valeren, 
Der dem Atceft das meifte Geld gelieh’n, 
Und bittet ibu mit 2trewften Zähren, 
Die ſchamhaft von den Wangen flieh’n, 
Dem Bater doch das Glück der Freiheit zu gewähren. 
Nein! fpriht Valer, mit meinem Willen nicht. 
Sol mid) ein jeder 3 Böfewicht 
Um fo viel taufend Pfund betrügen ? 
Bezahlet mich dein Vater nicht, 
So foll er nie die Freiheit wieder friegen. 

Beftürmt von Scham, von Zärtlichkeit und Pflicht, 
Wirft fi der Sohn zu feinen Füßen, 
O Gott! was hab’ ich hören müffen! 
4 Schmäht meinen armen Vater nicht! 
Unglüdtich ift er nur, allein kein Böfewicht. 
Laßt mich an feiner Statt verfchließen ; 
Ich 5 weiche nicht von euren Füßen, 
Als bis ich diefen Wunfch erreicht! 

Baler bemwunbderte deg Zünglings edle 6 Triebe, 
Empfand die Macht des Mitleids und der Liebe, 
Und war mit einem Mal 7ermeidt.. 
Er hob ibn auf mit zitterndem Erbarmen: 
Ich, ſprach er, babe dich durch meine 8 Streng’ entebrt; 
Laß zur 9 Verſöhnung dich umarmen!. 
Dein Herz ift deiner Bitte werth. 
Dem Vater foll des Sohnes wegen 
Die ganze Schuld 10 erlaffen feyn; 
Allein, wer wirb das and’re Geld erlegen . 
Um beinen Vater zu befrei’n ? 
Der Jüngling weint. 

Hör’ an, ich habe viel Vermögen 
Und eine Tochter nur, die lieb? ich ungemein, 
Ihr Herz ift deiner werth; willft du mein 14 Eidam ſeyn? 
So habe fie, und meinen ganzen Segen. 

Die Schöne reicht die Hand dem edeln Züngling dar; 
Und, 0! wie glücdlih wurde diefes Paar! . - 
Sept aber gingen fie, der Züngling und die Schöne, 
Aus der Gefangenfchaft den Vater zu befrei’n. 
Erft tritt der Sohn, und nun tritt fie herein. 
Welch 42 freudig Schrecten nimmt mid ein! 
Ich fehe fie — — — doc diefe Scene 
Wil nur gefühlt, und nicht befchrieben feyn. 

Gellert. 


4 cerca di ottener supplicando 2 affettuose 3 furfante 4 ingiuriate 


S non mi stacco Öinclinazione (il hell’ animo) 7intenerito, commosso 
8rigore riconciliazione 40 rimesso 11 genero 12 qual soave brivido. 
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Die Pferddecke. 


Ein Bürger liebte feinen Knaben ungemein. 
Sein ganzes 1 Trachten war des theuern Sohnes 2 Grillen 
Mit blinder Nachficht zu erfüllen. 
Der Junge war verliebt. „Mein Sohn, vertrau’ es mir, 
Wen liebft du?« Fräulein Pfau. — »Gut! ich will fie dir geben.« 
Tie fann das ſeyn? — »Ich Taufe dir 
Den Adel.“ — Shre Brüder werden 3 widerftreben ; 
Urm find fie, aber ſtolz. — »So liegt ja gleich, 
Das Mittel bei dem Uebel: bin denn ich nicht reich ?« 
Schon fommt der 4Adelebrief. Man gehet zu den Brüdern, 
5MWirbt um das Fraulein. Sie ermiedern: 
„Was? unfre Schwefter einen neuen Edelmann ? 
Sie ein fo altes Blut? das geht unmöglich an.« 
Allein bedenkt, daß ich fie wohl Overforgen kann. 
»Was gebt ihr eurem Sohne?« Hunderttaufend Gulden. 
7 Ein großer Bettel! kaum genug für unf’re Schulden. 
»Wie viel befist ihr?« Eine halbe Million. 
»Mit einem Worte: zahlt den vierten Theil davon 
Un unf're Gläubiger. Der Reft ®genüget eben 
Dem jungen Paar, um flandgemäß zu leben. 
Das ganze Gut müßt ihr ihm übergeben 5 | 
Sonft — Nule,€— Sey’s! ich kenne meinen Sohn, 
‚Er wird die Summe 9 Flug vermwalten,, 
Und meiner Güte wegen mich in Ehren halten. 
Von eurer Shwefter hoff’ ich gleichen Lohn. — 
Er tritt die Güter ab. — Beim 10 Hochzeitfefte 
Segt fchon die edle Braut von feinem don 
Den Bürger 4lunten an, den erften ihrer Gäfte 
Zulegt! Dann wird ihm 12 allgemad 
Gefelfchaft, dann der Tiſch 43 verfaget. nDenfe nad! 
Man wird uns flieh’n, wenn man ihn immer fiehet.« 
Erft widerfteht der Sohn; doc fein Verfahren ziehet 
Ihm 14 bitt're Reden zu. Verliebt und ſchwach 
15Weicht er zulest, und 10 trägt, durch Stolz und falfche Klagen 
Verführt, das Seine bei, den armen Greis zu plagen, 
Indeſſen 17, faugt das hohe Pfauenhaus 
Den guten 18 Schwager unbarmherzig aus. 
Schon ift es Zeit auf Sparfamfeit zu denken — 
Ein ſchwerer Schritt! Wo fängt man an? 
Wo fonft, als bei dem alten Mann? 
Der hat ja doch nichts mehr zu fchenken. 
4 tuttala sua cura, ogni suo impegno 2 capricci 3si opporrano 
patente, brevetto di nobiltà si domanda la mano Ghen provve- 
dere ?bella mesehinità 8hasta appunto 9 amministrar con prudenza 
40 alle nozze 11 in fondo alla tavola 42 poco a poco 43 interdetto 
44 amari discorsi (rimproveri) 15 cede alla fine 10 das Seine beitra= 
gen contribuir pur la sua parte (concorre dal canto suo) 47 ausfaugen 
emungere 18 il cognato 
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Die Dame bringt darauf ein Söhnlein, welchem bald 
Ein zweites folget. — Neuer 1 Aufwand zu beftreiten, 
Und neuer 2 Abbrud an des Alten Unterhalt. 
Er duldet fange; nur zu Zeiten 
3 Entfliehet ihm ein Ach! ein einzeln Wort. 
Die Dame hört’ es einft. »Der Bettler! feinetwegen 
Sol ic) gewiß die 4 Junker auf die Gaffe legen ? 
Mann! ich bebeute dir's im Ernfte, 5fbaff ihn fort, 
Ibn oder mid, von beiden Eines, wähle, 
Es ift nicht Öauszufteh’n!«— Nun ja doch, meine Seele! 
Der Undantbare zeigt dem alten Vater an, 
Daß er ihn länger nicht bei fi behalten kann. 
»Sohn! muß ich dief von dir erleben ? 
Du mich Tverftoßen, der ich dir 
Die Früchte meines langen Fleißes hingegeben ? 
Graufamer, ftrafft bu mid dafür, 3 
Daf ich zu zärtlich war? Dod, nein! ich will nur flehen, 
Nicht murren. Lieber Sohn! willſt du mich alten Mann 
Vor Froft und Hunger fterben fehen ? 
Ich bin zu ſchwach, mein Sohn, ih fan - 
Mein Brot nicht mehr verdienen. Willft du denn Bder Armen 
Dich Eünftighin nicht mehr erbarmen ? 
O fange doch bei deinem Vater an! 
Dief ift ja billig, Viel brauchſt du mir nicht zu geben, 
Einen IWinkel, etwas Stroh, ein Kleid, ein Wafferfrug 
Und hartes Brot ift mir genug. 
Was braucht ein Alter, um zu leben? 
Aud) hoff’ ich, daß du diefe Laft 
Nicht lange mehr zu tragen haft.« 
Gerühret geht der Sohn zu feinem Weib: Erlaube, 
Daf ih — — „Die 10 Memme! mas ich glaube, 
Er meinet gar! Gi freilich! wenn der Alte fpricht, 
Dann 44 achtet man des Weibes und der Kinder nicht. 
Er kehrt zurüd: Ich kann fie nicht dahin vermögen ; 
Seht Vater, thut e8 nur bes lieben Friedens wegen, 
Sudt einen Freund— »Ach, Sohn! was mir mein eignes Blut 
Verfagt, glaubft du, daB e8 an mir ein Fremder thut ?« 
Hier kommt die Dame felbft mit ihrem ält’ften Kinde 
(Ein Sohn von fieben Fabren) an der Hand, 
»Daß ich noch immerfort den Alten vor mir finde! 
Komm Sohn! ich fehe wohl, wir find von hier verbannt.« 
(Der Alte.) Nicht doh! ich gehe gleich. Doch vor dem 12 fauren Schritte 
- Gewähre mir doch meine letzte Bitte. 
Ihr febt, der Winter ift nicht weit, 
43 Froft, Kummer, Mangel an Verforgung und an Kräften 
4 da far nuove spese 2restrizioni 3sfuggivagli 4 cioè i suoi figli, cui 
nomina Sunfer cavalieri 5 caccialo via 0 non è più da sopportare 
? discacciarmi 8 aver compassione dei poveri 9 cantone, angolo 
10 persona vile, senza carattere, fermezza 44 nonsi bada più 4? duro 
passo 13 gelo _ 
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Wird mich den kurzen Meft der Lebendzeit 
Wohl meiften8 an das 4 Lager heften. 
Sohn! gib mir aus Barmherzigkeit | 
Dod nur ein ſchlechtes Bett, auf welchem ich das Leben 
Befchließen fann. (Die Frau.) Wir haben keines wegzugeben. 
(Der Alte.) Auch diefes nicht? Ad Gott! So gebet mir 
Nur eine von den Deden eurer Pferde, 
Damit ich nicht auf bloßer Erde 
Bu fterben babe. Kann ich diefes hoffen. (Der Sohn.) Fa! — 
Man bringe mir die ältefte. (Das Kind.) Sogleich Papa 
Geb ich und hole fie. — Der Knabe 
Geht nad dem Stalle, ruft den Knecht herbei. 
»Nimm diefe Dede, *fchneide fie entzwei.« 
Er bringt die Hälfte bin. Der Alte weint. So babe 
Sc dich auch fon zum Feinde? Von der magern Gabe 
3 Zwadft du noch ab? — Der Vater fieht den Sungen an: 
»Wo haſt du denn die and’re Hälfte hingethan ?« 
Das Kind.) Aus “ Vorſicht hielt ich fie zurücke 
Damit ich einft, wenn ihr ein alter Mann 
Mie diefer feyd, und ich euch von mir ſchicke, 
Sie eud zum Bette geben fann. 
Betroffen fteht der junge Mann, 
Wirft ſich zu feines Vaters Füßen. 
Vergebt mir, Vater! bleibet hier; 
Was ich Svermag, das follet ihr, 
So lang ihr lebt, mit uns genießen. 
Sch mill es, Weib, gehorche mir! | 
Nicolai, 
4 mi terran fitto in letto 2tagliala per mezzo 3truffasti *per buona 
prudenza 5 in quello che posso. 


Der beftrafte 1 Sei;bal8. 
Ein 2 Schattenfpielan der Wand. 


Gebt Acht, ihr Herren und Frauen, 
Schaut fleißig auf die Wand; 
Der braune Mann mit 3 Klauen 
Sit 4 Mechsler Hildebrand. 


Ein alter 5 Filz aus 6.Heffen, 
Nur Waffer war fein Trank, 
Nur 7Grütze war fein Efien, 
Sein Lager eine Ban. 


A 1P’avaro punito 2 rappresentazione d’ombre chinesi 3 artigli 
- il banchiere 5 vecchio sordido 6 Assia provincia della Germania 
orzo mondato, cruschello d’ orzo 
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Hier fteht er vor dem Kaften, ° 
Wo 1Shidht auf Schicht gelegt 
Die 2 gelben Füchfe raften 
In Kremnig 3 ausgeprägt. 


Schaut, wie er fi bran + weibet, 
Nun 5 faffet feine Hand 
Den 03wider, und befchneidet 
7 Steh der Dufaten 8 Rand. 


Hoho! hier find zwei Armen, 
Die ibn um Hülfe fleh’n ; 
Hört, wie er ohn’ Erbarmen 
. Sie 9 beift zum Teufel geh’n. 


Nun ſpricht 10 an feinem Stabe 
Ein alter blinder Mann 
Mit einem Fuß im Grabe 
Um einen 11 Deut ihn an. 


O Wunder! einen 12 Dreier 
45 Langt ihm der Filz hinaus. 
Gib, ruft er, alter Schreier, 
Zwei 14 Pfennige heraus. 


Er danfet Ihro Gnaden 
Und hungrig wie der Tod 
‘15 Schleicht er zum 410 Bäderladen 
Und 17 Heifcht ein 18 Dreierbrot. 


Hier fist auf ihrem 19 Schemmel 
Die Bäck'rin, weiß wie Schnee, 
Und trinkt zu einer 20 Semmel 
Ein 21 Schälchen Milchkaffee, 


Ste nimmt von ihm den 22 Stater, 
- 23 Begucdt ihn: »Alle Welt! 
Mein guter alter Vater! 
Er gibt mir falfches Geld.« 


Der Greis weint ftille 24 Zähren 
Die laut um 28 Rache fchrei’n, 
Und von den Himmels = Sphären 
Kommt 20 flugg ein 27 Engelein. 


Astrato sopra strato 2zecchini 3coniati *pasce lo sguardo 5 prende, 
afferra Öle tenaglie con cui si tosano le monete 7 temerario 81’ orlo 
9 dice loro d’ andare al diavolo 10 appoggiato al suo hastone 44 quat- 
trinello 42 grossetto, pezzo di tre soldi 13 gli porge, rende 14 due 
quattrini 15 si strascina 40 bottega del fornajo 17 domanda 48 un 
pane di tre soldi 49scanno 20 con una pagnottina 24una chiccherina 
“di caffè col latte 22 la picciola. moneta 5 la riguarda 24 versa 
in silenzio lagrime 25 vendetta 20 presto come un lampo 27 angelino 
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In einen 1 Demantbeder 
2Fafit er wie Perlen fie, 
Und gießt fie vor den 3 Rächer 
Mit tiefgebeugtem Knie. 


Schaut her! auf feinem Throne 
Sigt Gott im 4 Lichtgewand, 
Mit feiner Sternenfrone, 
Das SWeltrund in der Hand. 


Er fpricht (Onehmt ab die Mügen): ' 
? yVol ift des Frevler8 Maß.« 
Da, febt fein 8 Rachſchwert bligen! 
Es I winft dem Satanas. 


10 (Befreugt euh!) Herr! Adim Sturme 
Erſcheint der Drache fchon, 
Und 12 friimmt gleich einem Wurme 
Sich vor des Hoͤchſten Thron. 


Mas willft bu? brülft der Drache. 
»Du fenneft Hildebrand 
Den Wuch'rer; meine Rache 
Gibt ihn in deine Hand.« 


Mit 13 gräßlichem Gepraffet 
Stiirzt er vom Sternenplan, 
Und fon Flopft er in Kaffel 
Im Haus des Sünbers an. 


»Herein!« ruft er mit Brummen: 
Er fperrt beim 14 Lampenſchein 
Die heut 15 erpreßten Summen 
Juſt in ihr 10 Grabmal ein, 


Geht! ein Talar von Seide 
Dedt Satans Pferbefuß ; | 
Er 17jcharrt, voll böfer Freude, 
Ibm feinen 18 Abendgruß. 


Was wollt ihr !« — Deine Seele 
19 Verbammter Bube du! — 
Er 20 padt ihn bei der Kehle 
Und drückt fie Enirfchend zu. 


1 vasello adamantino ?le raccoglie (cioè le lagrime) 3Dfo di vendetta 
in veste di luce il gloho dell’ universo in mano Olevatevi la ber- 
retta (è il narratore che parla) 7 empio 8 fiammeggiare la spada di 
vendetta 9 fa cenno 10 segnatevi 44 fra la tempesta 4? rannicchia 43 or- 
ribil frastuono, fracasso 1% al chiaro d° un lumicino 45 estorte 40 se- 
polcro 47 gli razzola incontro 18la buona sera 49 maladetto furfant 
2010 afferra per la gola 
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Schaut bed, wie feine 1 Frage 
Vom ſchwarzen Blut fi 2bläht; 
Wie er nad feinem Schatze 
Sein 3ftarres Aug? nody dreht, 


(Nehmt Schnupftabat!) Mit 4 Krachen 
Und 5 Dampf weicht Satanas, 
Nachdem er erft mit Lachen 
6 Zerftampft des Frevlers 7 Aas. 


Da liegt er nun, o Grauen! 
8 Zerquetfcht wie eine Maus, 
Ihr Herren und ihr Frauen! 
Nun ift mein Schaufpiel aus, Pfeffer. 
1 viso cagnazzo 2 si gonfia 5 come rivolge ancora gli occhj assiderati 
(irrigiditi) al suo tesoro 4 fracasso 5 fumo Öcalpestato ? cadavere 
(carogna) è schiacciato. 


Componimenti lirici. 


Mailiebd. 


Tanzt dem fhönen Mai entgegen, 
Der in feiner Herrlichkeit 
Wiederkehrend, 1 Reiz und Gegen 
Ueber Thal und Hügel 2 ftreut | 
Seine Macht verjüngt und 3 gattet 
Alles, was der grüne Wald 
Was der zarte 4 Halm befchattet, 
Und die Ilaue Wog’ Oummallt, 


Tanz, 0 Süngling, tanz, 0 Schöne! 
Die des Maies 7 Haudh verfchönt ! 
SE Menget Lieder in'8 Getöne, 
Das die IMorgenglode tönt, 
In's 10 Sefäufel junger Blätter, 
Und der holden Nadtigall 
14 Liebejauchzendes 12 Gefchmetter 
Und 13ermedt den Wiederhall, 


Slieht der Stadt umwölkte Zinnen, 
Hier, wo Mai und Lieb’ euch ruft, 
Athmet, fhöne Städterinnen, 

Athmet frifhe Maienluft! o ; 


4 vaghezza e benessere 2 sparge 3 accoppia 4il tenero filo d’erba 
ombreggia, copre colla sua ombra 5 P’onda tepida 6 in se ravvolge 
? fiato ® mescolate canzoni al suono 9 della campana del mattino 
40 mormorio 44 d’amor esultante 12 squillo 43 risvegliate I' eco 
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Irrt mit eurem Sonnenhütchen 
Auf 1die Friiblingéflur hinaus, 
Singt ein fröhlich Maienliedchen, 
2 pflücet einen Bufenftrauß, 


Schmüdt mit Kirfhenblüthengweigen 

Cud den grünen Sonnenbut, 

3Schürzt das *Röckchen, tanzet 5Neigen, 

Wie die Schäferjugend thut! 

Bienen 0 fumfen um die Blüthe, 

Und der 7 Weftwinb ſchwärmt ſich matt, 

8 Schwärmt und I haucht auf eure Hüte 

Manches weiße 10 Blüthenblatt., Hölty, 
4 sul campo di primavera 2cogliete un mazzetto di fiori 3 succingete 
41a vestetta 5carole 6ronzeggiano 7 venticello di ponente 8 volteggia 
9 spira 10 bianca foglia di fiore. 


Das 1 Traumbild, 
Im jungen Nadtigalenbain, 
Und auf der öden 2 Wilbniß, 
Wo 3 Tannenbäume Dämm’rung ftreu’n, 
4Umflattert mich das 5 Bildniß. 
Es tanzt aus jedem Busch hervor, 
Wo 6 Maienlämmlein grafen, 
Und 7 wallt, verhält im leichten Flor, 
Auf jedem grünen 8 Nafen. 


Wenn mid, mit meinem Gram vertraut, 
Zur Stunde der I Gefpenfter, 
Der liebe helle Mond beſchaut, 
10Bebt's durch mein Kammerfenfter, 
Und malt ſich an die weiße Wand, 
Und fchwebt vor meinen Blicken, 
Und winkt mir mit der Eleinen Hand 
Und lächelt mir Entzüden, 


Mein guter Engel, fage mir, 
Wo Luna fie 11 beflimmert, 
Und wo, von ihr berührt, von ihr, 
Die Blume röther fchimmert. 
Erſchaff' ihr Bild aus Morgenlicht , 

Shr Kleid aus 12 Aetberbldue, 
Und zeig’ in jedem 13 Rachtgeficht 
Mir meine Vielgetreue, 


4 l’immagine in sogno ? nel luogo il più selvaggio e solitario 
3 abeti 4 mi si aggira intorno 5 I’ immagine 0 agnelletti di maggio 
pascolano ? volteggia 8 sopra ogni zolla 9 spettri 10 tremola 31 irraggia 
12 azzurro. etereo 13 visione notturna 
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Wo pflücdt fie, wenn der Lenz beginnt, 
Die erften 4 Maiengloden ? 
Wo fpielft du, lieber Abendwind, 
Mit ihren blonden Loden? 
D eilt, 0 flattert weg von ihr, 
Geliebte Maienwinbe , 
Und fagt e8 mir, und fagt es mir, 
Wo ich das Mädchen finde! 
Hölty. 
4 convallarie. 


Zum Geburtstage. 
Dein Leben, Befte! Agleich’ im Bilde 
Dem Bade, der ftets heiter fließt, 
Und durch ein fchönes 2 Cenggefilde 
Sid ruhig in das Meer ergiefit. 


Hier fallen Blüthen auf ihn nieder, 
Dort 3 wallt er fanft auf Kiefeln bin, 
Gs tönen über ibm die Lieder 
Der holden Frühlingsfängerin. 


- ‚Hier Fühlt ein Schatten ihn; dort blinfet 
Aus ihm der Sonne Strablenbilò : 
Und wenn ihn bier die Blume trintet, 
4 Erquidi er Heerde dort und 5Wild. 


So ende, nie getrübt von Reiben, 
Dein edles keben fpät den Lauf, 
Und ein kryſtall'nes Meer von Freuden 
Im Paradiefe nehm’ es auf! 
| Hölty. 
isomigli?amene campagne fiorenti (per i bei campi di primavera) 
3scorre, serpeggia ‘disseta 5le fiere. 





Punfdlied. 
Vier Elemente Jetzt mit des Zuckers 
4 Innig gefellt 4 Linderndem Saft 
Bilden das Leben 5 3ähmet die berbe 
Bauen die Welt. 6 Brennende Kraft. 
Preft der Citrone ° Giefet des Waſſers 
2 Saftigen Stern, . ‚ 7 Sprubelnden Schwall, 
3Herb ift bes Lebens Waſſer 8 umfanget 
Innerfter Kern. Ruhig das AU. 


intimamente uniti 2 succosa stella (il succoso stellato limone) 
Saspro è l’ interior suo seme vitale 4 temperante succo 5 correggete 
Ö mordace forza ? bollente fluido 81’ acqua ravvolge, abbraccia il tutto 
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Tropfen des Geiftes . 1&h’ es verduftet 

Giefet hinein, Schöpfet es ſchnell, 

Leben dem Leben 2 Nur wenn er glühet, 

Gibt er allein. 3Labet der Quell. 
Schiller. 


1 prima che si evapori 2 solo quand’ è cocente 3consola il liquore. 





Das Randleben. 


1 VWunderfeliger Mann, welcher der Stadt entfloh ! 
Jedes 2 Säufeln des Baum’s, jedes Gerdufdh des Bach's, 
Jeder 3 blinfende Riefel 
Predigt Tugend und Weisheit ihm. 


Jedes Schattengefträuch ift ihm ein heiliger . 
Tempel, wo ihm fein Gott näher svorüberwallt, 
Zeder Rafen ein Altar, | 
Wo er vor dem SErhab’nen Eniet. 


Seine Nachtigall tönt Schlummer herab auf ihn, 
Seine Nachtigall weckt flötend ihn wieder auf, 
Wenn das liebliche Frühroth 
Durch die Bäum' auf fein Vette fcheint. 


Dann bewundert er di, Gott, in der 6 Morgenflur, 
In der fteigenden Pracht deiner 7 Berfünderin, 
Deiner herrlichen Sonne, 
Did im Wurm und im 8 Knofpenzmeig ; 


Ruhr im Ymebenden Gras, wenn fich die Kühl’ ergießt, 
Oder 10ſtrömt den Quell über die Blumen auß ; 
Trinft den Athem der Blüthe, 
Trinkt die Milde der Abendluft. 


Sein beftrogtes Dad, wo fio das Taubenvolt 
Sonnt und fpielet und hüpft, 14 winfet ihm füß’re Raft, 
Als dem Städter der Goldſaal 
Als der Polfter der Stäbdterin. 


Und der fpielende Trupp 12 fchwirret zu ihm herab, 
13 Girrt und fäufelt ibn an, flattertibm auf den Korb, 
14 Picket 15 Krumen und Erbfen, 
Picket Körner ibm aus der Hand. 


4 mirahilmente felice 2romorio 3rilucente pietruzza 4gli passa 
dinanzi ancor più vicino 51’ Altissimo Önella soglia dell’ oriente 7 an- 
nunziatrice8ramo gemmato 9 erba ondeggiante 10 versa l’ onda (innaf- 
fia i fiori) 41l'invita, gli fa cenno (a prender dolce riposo) 42 squil- 
tisce 15 gorgoglia e sospira incontro 44 becca 15 bricciole di pane 
e piselli | 
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Einfam wanbelt er oft, Sterbegedanfen voll, 
Durch die Gräber des Dorf's, feget fi aufein Grab, . 
Und befhauet die Kreuze | 
Mit dem wehenden Todtenkranz; 


Und das ‘fteinerne Mahl unter dem 2 Fliederbuſch, 
Wo ein biblifcher Spruch freudia gu fterben lehrt, 
Mo der Tod mit der 3 Senfe 
Und ein Engel mit Palmen ftebt. 


Wunderfeliger Mann, welcher der Stadt entfloh! 
Engel fegneten ibn, als er geboren ward, 
Streuten Blumen des Himmeld 
Auf die Wege des Knaben aus. 
Hölty. 
4 lapide del sepolcro ꝰ cespuglio di sambuco 3falce. 


Morgenpfalm. 


Der Erdkreis feiert noh im Dämmerſchein; 
Still, wie die Lamp’ in 2 Zempelhallen, hängt - 
Der Morgenftern; e8 3 dampft vom 4Vudenbain, 
Der, Kuppeln gleich, empor die Wipfer drängt. 
Sieh, naher Felfen 6düfl’re Zinn’ entglüht 

Der Rofe gleich, die Tüber Triimmern blüht. 


Lem dampft das Opfer 8der bethauten Flur? 
Shr Duft, der bod in I Sitbernebeln dringt, 
Sft Weihrauch, den die ländliche Natur 

Dem Herrn auf 10 niederen Rafenftufen bringt. 
Die Himmel find ein Hochaltar des Herrn, 

11 Ein Opferfunfen nur der Morgenftern. 


Im Morgenroth, das 12naher Gletfher Reih’n, 
Und ferner Meere 15 Gränzkreis glorreich 14 heilt, 
45 Berbämmert feines Thrones 10 Wiederfchein , 
Der mild auf Menfchen, bell auf Gräber fällt; 
Er 17 leuchtet Huld auf redlime8 Vertrau’n, 

Und Licht der Ewigkeit 18 durch Todesgrau’n. 


Nod wandeln wir, wo kaum der Aufgang tagf, 
Im erften 19 Srühfchein der Unfterblichkeit. 
Der Tag, wo Unfchuld nimmer irrt noch Elagt, 


4 fiocolume dell’ alba (nei crepuscoli) 2 volte de’temp) 3esala un 
vapore 4 hoschetto de’ faggi 5 sospinge in alto le sue cime Öle fosche 
vette 7che fiorisce sovra rovine 8 dal verde piano rugiadoso 9 nebbie 
argentee 40 umili gradini di zolle d’ erba 44 scintilla del sacrificio 4? se- 
rie, catena delle vicine ghiacciaje 13il cerchio che orla l'orizzonte 
14 rischiara 15 offusca alquanto 40 il riflesso del suo trono estremo 
47 sparge benigni raggi (benignità) 18orror di morte 19 primo albore 
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4 Slänzt hinter Gräbern auf, und ift nicht weit. 

Des Wahnes Dunft, des Todes Nacht 2 zerfleußt , 

O Allmacht, 3dir, die mir Erlöfer heißt. 
Salis. 

1 splende fuori da’ sepolcri 2 si-dirada 3dinanzi a te ‘che per me 

significa redentore. 





Die Hoffnung. 
Es reden und träumen die Menfchen viel 
Bon beffern Fünftigen Tagen ; 

Nach einem glüdlichen goldenen Ziel 
Sieht man fie 1rennen und jagen ; 
Die Welt wird alt und wird wieder jung , 
Dod) der Menſch hofft immer Befferung. 


Die Hoffnung führt ihn‘ in's Leben ein, 
Sie 2 umflattert den fröhlichen Knaben ; 
Den Süngling begeiftert ihr 3 Zauberfchein, 
Sie wird mit dem Greis nicht begraben , 
Denn befchließt.er im Grabe den müden Lauf, 
Nod am Grabe pflanzt er die Hoffnung auf. 


Gs ift kein 4leerer fhmeichelnder Wahn, 
$ Erzeugt im Gehirne des Thoren, 
Sm Herzen kündet es laut ſich an: 
Zu was VBeffern find wir geboren. 
Und was die innere Stimme ſpricht, 
Das Otäufcht die hoffende Seele nicht. 
Schiller. 
._ 4 correre, dar la caccia ? aggira 3 magica luce 4 delirio In- 
Singhiero 5 prodotto Öinganna , delude. 





Ermunterung. 

Seht, wie die Tage fich fonnig erklären; 

Blau ift der Himmel und grünend das Land. 
Klag' ift ein 1 Mißton im Chore der Sphären! 

Trägt denn bie Schöpfung ein 2 Trauergewand ? 
Hebet die Vlide, die trübe fi) fenfen! 

Hebet die Blicke, des Schönen ift viel, 

Tugend wird felber zu Freuden ung lenfen; 
Freud' ift der Weisheit belobnendes 3 Ziel. 


Deffnet die Seele dem Lichte der Freude, 
Horcht! ihr ertönt 40es Hänflings Gefang; 
Athmet! fie duftet im Rofengeftäude; 
Fühlet! fie fäufelt am Bächlein 5 entlang; 
ar. dissonanza ? gramaglia (veste da Iutto) 31a meta rimunerante 
“Mello 5jungo 


376 


1 Koftet! fie 2gliibt uns im Safte der Traube, 
Würzet die Früchte beim ländlihen Mahl; 

Schauet! fie grünet in Kräutern und Laube, 
Malt uns die Ausficht ins blumige Thal. 


Freunde, 3 was gleiten euch weibifche Thränen 

Ueber die blühenden Wangen herab ? 

Ziemt fih für Männer das 4 weibliche Sehnen ? 
Wünfcht ihr Svergagend zu modern im Grab ? 

Edleres bleibt ung noch viel zu verrichten; 
Viel aud des Guten ift noch nicht gethan. 

Heiterkeit lohnt die Erfüllung der Pflichten , 
Ruhe befchattet das Ende der Bahn. 


Mancherlei Sorgen und mandherlei Schmerzen 
Quälen uns wahrlid) aus eigener Schuld ; 

Hoffnung ift 0 Labfal dem wundeften Herzen, 
Duldende ftärket 7 gelaff’ne Geduld. 

Wenn euch die Nebel des Trübſinns Bumgrauen, 
Debt zu den Sternen den finfenden Muth; 

9 deget nur männliches, hohes Vertrauen 3 
Guten ergeht es am Ende dod gut. 


Laffet uns fröhlich die Schöpfungen feben: 
Gottes Natur ift entzüdend und 10 hehr! 
Aber 141 aud ftillen des Dürftigen Fleben: 

Freuden des Wohlthuns entzüden noch mehr. 
Liebet! die Lieb’ ift der fchönfte der Triebe; 

Weiht nur der Unſchuld die heilige 12 Glutb. 
Aber dann liebt auch mit weiferer Liebe 

Alles, was edel und fchön ift und gut. 


Handelt! durch Handlungen zeigt fich der Weile, 
Ruhm und Unfterblichkeit find ihr 15 Geleit. 
Zeichnet mit Thaten die 3% fchwindelnden Gleife 
Unferer flüchtig entrollenden Zeit. 
Den uns 45 umfchließenden Zirkel beglüden, 
46 Nutzen fo viel, ald ein Feder vermag; 
O, das erfüllet mit ftillem Entzüden ! 
O, das entwilfet den düfterften Tag! 


Muthig! auch Leiden, find fie einft vergangen , 
47 Lahen die Seele, wie Regen die 18 Xu. 
Gräber von Trauer = Enprefien 49 umhangen, 
Malet bald ftiller Vergifmeinnibt Blau. 
4 gustate 2 luce nel sugo dell’ uva 3 vi scorrono 4 effeminati sospiri 
$smarriti, scorraggiati Öristoro 7 rassegnata (tranquilla) 8 offus- 
care 9 nutrite, serbate 10 sublime 11 contentare, sedare i sospiri 
de’ bisognosi 12 santa fiamma 13 compagnia, compagni 1% le tracce sfug- 
gevoli 15 render felice quel cerchio d’ esseri che ci attornia 16 gio- 
vare 4? confortano 48i verdi campi 49 cinto. _; 
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Freunde, wir follen, wir follen uns freuen; 
Freud” ift des Vaters erhab’nes Geboth. 
Freude der Unfhuld fann niemals gereuen, 
Lächelt duch Rofen dem nahenden Tod. Salis. 


Die Wiffenfhaft zu leben. 
Ein großer, und vielleicht der größte Theil des Lebens, 
Das mir die Parze 1 zugedacht, 
.2ESchlich, als ein Traum der Nadt, 
Mit leifen Flügeln bin, und war vielleicht vergebens ! 


Bergebens 3 flammten mir fo vieler Tage Sonnen, 
Wenn ih, vom Schöpfer 4 aufgeftellt 
Als Bürger einer Welt, 

Durd eine gute That nicht jeden Tag gewonnen : 


Wenn ich der Tugend Freund, und groß dur Menfchenliebe, 
Srei von des I Wahnes Tyrannei, 
Wahrhaftig groß und frei = 

Erft werden foll, nicht bin und es zu feyn 6verſchiebe. 


Wie? wer nad Golde 7 geizt, obgleich fein Gold beglüdet, 
Braucht alle Stunden zum Gewinn, 
Und läuft nah 8 Wucher hin, 

Wenn kaum der junge Tag aus weißen Wolken blidfet : 


Indeß die halbe Welt, vom fanften Schlaf 9 umflogen-, 
In bleicher Dimmrung Stille träumt, 
Hat jener 10 ungefäumt 

Shon Gelder 11 angelegt, ſchon 12 Zinfen abgezogen. 


Wir leben niemals heut! wir fihieben auf zu leben, 

Bis einft ein 13 giinftiges Geſchick 

Uns ein geträumtes Glück 
Nad 14 Vorfchrift unfer8 Plans und 15 Eigenfinns gegeben. 


Wie lang herrfcht überall der Tborbeit alter Glaube , 
Als Fönnten wir uns nicht erfreu’n, 
Nicht weil’ und glücklich feyn 

In einem jeden Stand, im Purpur und im 16 Staube! 


Auf Blumen feb’ ich hier den Landmann liegen, 
Den ein 17 gepachtet Earges Feld 
Nur 18 kümmerlich erhält: 

Um feine braune Stirn lat ruhiges Vergnügen. 


4 destinato 2 strisciò via 3 splendettero 4 qualificato, stabilito 
5 dalla tirannia del pregiudizio, dell’ opinione 6 differisco ? che è 
avido d’oro 8 usura; illecito guadagno Ivolto 10 senza indugio 44 col- 
locato 42 incassati interessi, affitti 13 favorevol sorte 44 prescri- 
zioni 45 capriccio 10 polvere 17 preso in affitto 18 stentatamente 
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Er lebt, wenn ein Tprann, 4 der jeven Tag bethränet, 
Sid) um das 2 Leben felbft betrügt, 
Und immer unvergnügt 
Reich, aber hungrig flets nach größerm Reichthum, 3 gähnet. 


Dod Kiotho wartet nicht, bis wir genug erlangen , 
| Und wenn fie uns zur fühlen * Gruft 
Und in die 5 Stille ruft, 
So haben Viele nicht zu leben angefangen. I Uz. 
4 bagna di lagrime (che fascorrere) 2 che defrauda se stesso della 
vita 3shadiglia *tomba 5 quiete. 


Gott der Allmädtige, 


Wer ſchuf euh, Sonnen! im unermeßlichen Umfang ? 

Wer gab euch Dafeyn, Welten! und 1wies euch die Laufbahn ? 

Wer dir Bewußtfeyn, Menfh, Empfindung, die Kräfte des Denkens, 
2 Das Wefen des Geiftes zu forfchen ? 


Did follt ich, Gott! im Plane des Ganzen 3 verfennen, 

Dich hier nicht feh’n! hier in der Kette der Wefen ? 

Iſt's Ohngefähr, dag Menfchen empfinden und denken, 
Und Zufall, nad weifen Gefegen? 


Nur du allein Fannft Welten bem Nichtsfeyn 4 entreifien; 

Läßt Sonnen werden, und leuchten und wieder erlöfchen ; 

Den Engel denken. Du legft in den 5lallenden Säugling 
Den Keim zu erhab’nen Begriffen. 


Gott, deine Macht verkünden alle Gefchöpfe 

Hier in Flur, in Thälern, Gebirgen und Hainen; 

Sm bodenlofen Meer, in den 6 fproffenden Saaten, 
Planeten-und Sonnen und Welten. 


Der Menfch belebt durch den Willen der fehaffenden Gottheit, 
Er denkt und forfht, und 7 ftaunt die Wunder der AUmadt. 
Sie nimmt ihm jest zurück den belebenden Odem, 

DA liegt er zeritäubt im Moder. 


Wer Sfpürt ihr nad in ihren unendlichen. 9 Tiefen ? 

Gott will: es werde !— Schnell wie der Gedanke des Menfchen 

Auf fein Empfinden wirft, gefhieht’e , entwideln fi Welten 
Und geh’n in 10 bezeichneten Gleifen. 


Der Erdball fleht: Er wil’s, und die 14 Veften erbeben. 
Der Erdball bebt: Er will's, und der 12 Weltbau zerirümmert, 
Ein wildes Feuer wüthet im Schooße der Erde, 

Und Städte verfinfen in Abgrund. 


4 vi segnò, vi mostrò 2 I’ essenza 3non conoscere 4 strappare 
dal niente 5balbettante pargoletto 6 germoglianti 7ammira con istu- 
pore 8 va indagando 9abissi, profondità 10 seguate vie 14 le fonda- 
menta 12 universo 
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Er will, es fteht. — Nun 1 feiert die Schöpfung im Stillen ; 

Die Erde ruht: es fchweigen die braufenden Stürme, 

Die 2 Leier tönt dann wieder zum Preife der Allmadıt, 
Erhebt des Gebethes Empfindung. 


Mie ift fie denn in Bott, und wirkt auf Gefchöpfe? 

Dieß weiß nur der, der felbft ihre Wirkung empfindet, 

Allmächtig if. Den 3 Urfprung, ihr innerftes Wefen 
Vermag nicht der Seraph *zu faffen. 


Dich beth” ich an, Unendlicher! Ewiger Vater ! | 
Der Wefen Wefen! Allmächtigfter! gütigfter Schöpfer ! 
Schon daß id bin, der Geift fi) erweitert und denfet, 
Schon bieß find Beweife der Allmadıt. Hölty. 


4solennizza 21a lira 3origine 4di concepire si estende. 


Der Tanz. 


Siehe, mie Afchwebenden Shritt3 im 2 Wellenſchwung fi) die Paare 
Drehen, den Boden berührt faum der geflügelte Fuf. | 

Seh? ich flüchtige Schatten, befreit von der Schwere des Leibes ? 
3 Schlingen im Mondlicht dort 4 Eifen die luftigen ?Reih’n? 

Wie von Zephyrn Ögewiegt, der leichte Rauch in die Luft fließt, 
Wie fich leife der 7 Kahn ſchaukelt auf filberner 8 Fluth, 

Hüpft der 9 gelehrige Fuß auf des Tacts melodifcher 10 Woge, 
41 Säufelndes Saitengetön hebt den ätherifchen Leib. 

12 Jetzt, ald wollt’ es mit Macht 13 durchreißen 24 die Kette des Tanzes, 
15 Schwingt fich ein murhiges Paar dort in den 16 dichteften Reib'n. 

Snell vor ibm 17 per entfteht ihm die 18 Bahn, die hinter ihm 19 ſchwindet, 
Wie durch magifche Hand öffnet und fchließt fi) der Weg. 

Sieh! Jetzt 20 ſchwand es dem Blick, im 24 wilden Gewirr durch einander 
22 Stürzt der 23 zierliche Bau diefer beweglichen Welt. 

Nein, dort ſchwebt's froblodend herauf, 2*der Knoten entwirrt ſich, 
Nur mit 25 verändertem Reiz ftellet die Regel fich her. | 

25 Ewig zerftört, es 27 erzeugt fi) ewig die 28 drehende Schöpfung, 
Und ein ftilles Gefet 29 lenkt der VBermandlungen Spiel. 

Sprich wie gefchieht’s , daß raftlos erneut die 30 Bildungen ſchwanken, 
Und die Ruhe befteht in der bewegten Geftalt ? 


4passo che in aria s’aggira 2slancio ondoso 3 ahhraccian 4 silfi 
5 aeree carole Öcome il leggero fumo sventolato da zeffiri si scioglie 
in aria ? la navicella che dondola 8 onda d’argento 9il docil*piede 
40 onda 11 il sospiraute suono delle corde 12 or come 15 spezzare, 
rompere 44il cerchio, la catena 45svolazza 40 fra i gruppi più fitti 
47 rapido innanzi a lui 48 apresi la via 19 che dietro a lui tosto dis- 
parve, si chiuse 20 disparve 24strano scompiglio ravvolto 22 scom- 
ponesi 23 la graziosa simmetria 24 quel garbuglio si distriga 25 con 
variata vaghezza 20 sempre scomposta 27e sempre si riordina 28 vor- 
ticosa apparenza (circolante creazione) 29 regge 30 le forme ondeg- 
giano. 
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Zeder ein 4 Herrfcher, frei, nur bem eigenen Herzen 2 gehorchet, 

Und im eilenden Lauf findet die einzige Bahn ? 
Milft du es wiffen? Es ift des 3 Wohllauts mächtige Gottheit, 

Die gum gefelligen Tanz ordnet den 4tobenden Sprung; 
Die, der Nemefis gleich, an des 8 Rythmus goldenem Zügel 

0 Lenkt die braufende Luft, und die 7 vermwilderte zähmt. 
Und dir Braufchen umfonft die Harmonien des Weltalls, 

Dich 9 ergreift nicht der Strom diefes erhabnen Sefang8, 
Richt der begeifternde 10 Tact, den alle Wefen dir fchlagen, 

Richt der 11 wirbeinde Tanz, der durch den ewigen Raum . 
Leuchhtende Sonnen 12fhmingt in kühn 13 gewundenen Bahnen ? 

Das du im 14 Spiele verebrft, fliehft du im Handeln, das Maß? 

Schiller. 

i libero despota 2 ubbidisce 3 la possente deità dell’ armonia 4 il 
salto (che altrimente sarebbe violento, incolto) 5 all’ aureo freno del 
ritmo 6 guida il ribollente diletto 71’ indomito assoggetta 8 risuonan 
indarno 9 rapisce il torrente 40 misura 44 la danza vorticosa 42 lan- 
cia splendidi soli 13 orbite (vie) arditamente intrecciate 14 nel tras- 
tullo, nel giuoco ammiri. 


Elyfium. 


4 Hain! der von 2 der Götter Frieden, 
Wie vom Thau die Rofe Iträuft, 
Wo die Krucht der Hefperiden 
Zwiſchen Silberblüthen reift; 
Den ein rofenfarbner Aether 
Ewig 4 unbewölkt umfleußt, 
Der den 5 Klageton verſchmähter 
Zärtlichkeit verftummen heißt. 


Freudig ſchauernd in der Fülle 
Hoher Götterfeligkeit, 

Grüßt, Oeniflohn der Erdenhülle, 
7Pſyche deine Dunkelheit. 

8 Wonne! wo Fein Nebelfchleier 
Ihres Urftoffs I Reine trübt, 

Wo fie geiftiger und freier 
Den 10 entbund’nen Fittig übt. 


Ha! Thon eilt auf Rofenwegen 
In 411 verflärter Kichtgeftalt 
Sie dem 12 Schattenthal entgegen, 
Wo die heil’ge Lethe 13 mwallt; 


4 boschetto 2 della quiete degli dei 3 come la rosa è stillante di 
rugiada 4 senza nubi 5 che fatacere il tuon lamentevole d’ un amor dis- 
prezzato 0 volata via ? voce mitologica greca, che vale : anima 8 beati- 
tudine 9turba la purezza della sua primitiva sostanza 10 le ale sciol- 
te, slegate 14 sublimata figura di luce 12 valle dell’ ombre 13 scorre 
il fiume Lete 
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Führt fi magiſch hingezogen , 
Wie von leifer Geifterhand ; 
Schaut I entzücdt 2 die Silbermogen 
Und des Ufers 3 Blumenrand. 


Kniet voll ſüßer * Ahnung nieder, 

5 Schöpfet, und ihr zitternd Bild 
Leuchtet aus dem Strome wieder, 

Der der Menfchheit 6 Sammer ftillt; 
Wie auf fanfter Meeresfläche 

Die entwölfte Luna ſchwimmt, 
Oder im Kryftall der Bäche 

Hefper’s gold’ne Fadel glimmt. 


Pſyche trinkt, und nicht vergebens ! 
Pröglicd in der Fluthen Grab 
Sinft das 7 Nachtſtück ihres Lebens 
Wie ein Traumgeficht hinab. 
Glänzender, auf Eühnern Flügeln, 
8 Schwebt fie aus des Thales Nacht 
Zu den goldgeblämten Hügeln, | 
Wo ein ew'ger Frühling lacht. 


Welch? ein feierliches Schweigen ! 
Leife nur, wie Zephyrs Hauch, 
Säufelt’3 in den Lorberzweigen, 
Bebt's im Amarantenftraudh ! 
So in heil’ger Stille rubten 
Luft und Wogen alſo ſchwieg 
Die Natur, als aus den Fluthen 
9 Anadyomene ftieg. 


Welch ein ungewohnter 10 Schimmer! — 
Erbe! diefes Zauberlidht 
Flammte felbft im Lenze nimmer 
Von Aurorend Angeficht! 
Sieh, des glatten Epheus 14 Ranfen 
42 Tauchen fi) in Purpurglanz; 
Blumen, die den Quell 13 umranfen, 
Funkeln wie ein Sternenfranz! 


So begann’8 im Hain zu tagen; 
Als die Eeufche Cynthia 
Lod vom ftolzen Drachenwagen 
Den geliebten Schläfer fab. 
4 rapita 2 onde d’argento 3 sponda fiorita 4 dolce presentimento 
5 attigne , e la sua tremula immagine È che sopisce gli umani 
guai 7 la parte fosca, notturna 8 vola fuori, volteggia leggiera 
9 Venere, l’ immagine della natura che ognor si rinovella 10 splen- 
dore 41 tralci, rami ritorti d’edera 42 sono tinti (si tingono) 43 cir- 
condano 
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Als die Fluren fio verfchönten, 
Und mit I holdem Zauberton 
Götter-Melodien tönten : 
Seliger Endymion | Mattubiffon. 
soave magico suono. 








Elyſium. 
Vorüber die 1 ftöhnende Klage! 
Elyſiums 2 Freudengelage 
Erſäufen jegliches Ach. 
Elyſiums Leben, 
Ewige Wonne, ewiges Schweben, 
Durch lachende Fluren, ein 3flötender Bach. 
Jugendlich milde 
4Beſchweöt die Gefilde 
Ewiger Mai. 
Die Stunden entfliehen in goldenen Träumen, 
Die Secle 5 fchwillt aus in unendlichen 6 Räumen , 
Wahrheit reißt hier den Schleier entzwei, 
Unendlihe Freude 
? Durchwallet das Herz. 
Hier mangelt der Name dem trauernden Leide, 
8 Sanftes Entzüden nur heißet hier Schmerz. 


Bier ftredet der 9 wallende Pilger die matten 
Brennenden Glieder im 40 fäufelnden Schatten, 
Leget die 14 Bürde auf ewig bahin. 
Seine Sicher 42 entfällt bier bem Schnitter, 
13 Eingefungen von Harfengezitter 
räumt er gefchnittene 44 Halme zu feh’n. 


Deffen 45 Fahne Donnerftürme wallte, 
Deffen Ohren 16 Mordgebrüll umballte, 
Berge bebten unter deffen Donnergang, 
Schläft hier 47 Linde bei des Baches Kiefeln, 
Der wie Silber fpielet über Kiefeln, 
Ihm 48 verhallet wilder Speere Klang. 


Lier umarmen fich getreue Gatten, 
Küffen ſich auf grünen fammt’nen 49 Matten, 
Liebgefoft vom 20 Balfammeft. 
Ihre Krone findet hier die Liebe, 
Sicher vor des Todes firengem Hiebe 
Geiert fie ein ewig Hochzeitfeft. Sdiller. 


4 gementi, sospirosi lamenti ? festino 5il ruscello che mormo- 
reggia a guisa di flauto 4 si aggira su quei siti 5 trabocca 06 spazj 
le penetra 8soave rapimento 9 1’ errante pellegrino 10 mormoreg- 
giante 44 fardello 42 cade di mano la falce 15 cui si conciliò il sonno 
col canto 44 Il’ erha segata 15 la cui bandiera moveva tempeste 
40 urli micidiali 47 dolcemente 48 spira, cessa lo strepito delle aste 
crudeli 19 strati molli come di velluto 20 venticello balsamico. 
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Die Worte des Glaubens. 


Drei Worte nenn? ich euch, Ainhaltfchwer,, 
Sie gehen von Munde zu Munde, 
Dod 2ftammen fie nicht von außen ber, 
Das Herz nur gibt davon 3 Kunde; 
Dem Menfchen ift aller Werth geraubt, 
Wenn er nicht mehr an die drei Worte glaubt. 


Der Menſch ift frei gefhaffen, ift frei, 
Und würd’ er in Ketten geboren; 
Laßt euch nicht irren des Pöbels Gejchrei , 
Nicht den Mifbraud 4 rafender Tporen. 
Vor dem Sclaven, wenn er die Kette bricht, 
Vor dem freien Menfchen 5 erzittert nicht. 


Und die Tugend, fie ift Eein leerer Schall, 
Bi Der Menfch Eann fie üben im Leben, 
Und fout er auch Öftrauchein überall, 
Er fann nad) der Göttlichen ſtreben; 
Und mas Fein Verftand der Verftändigen fieht, 
Das über in Einfalt ein kindlich Gemüth. 


Und ein Gott ift, ein Heiliger Wille lebt, 
Wie aud der menschliche 7 wanfe, 

Hoc Über der Beit und dem Raume 8webt 
Lebendig der höchſte Gedanke; 

Und ob Alles in ewigem Wechfel Éreift, 

Es beharret im Wechfel ein ruhiger Geift. 


Die drei Worte bewahret euch, inhaltichwer, 
Sie pflanzet von Munde zu Munde, 
Und ftammen fie gleich nicht von außen her, 
Euer Inn'res gibt davon Kunde; 
Dem Menſchen ift nimmer fein Werth geraubt, 
So lang er noch an die drei Worte glaubt. 
Schiller. 
Apiene, gravide di senso 2 derivano 3notizia, conoscenza 4de- 
gli stolti furiosi (il verbo laffen richiede I’ accusativo) 9 tremate di- 
nanzi allo schiavo, ma non già Osdrucciolare, inciampare ? quand’ 
anche vacilli 8 si aggira, soggiorna. 


Der phifofop hiſche Egoift. 
Haft du den 1 Säugling gefeb’n, der, unbewußt nod) der Liebe , 
Die ihn wärmet und wiegt, fchlafend von Arme zu Arm 
Wandert, bis bei der Leidenfchaft Ruf der Süngling erwadhet, 
Und bes Bemußtfeins Blis 2dämmernd die Welt ihm erhellt? 
Haft du die Mutter gefeh’n, wenn fie füßen Schlummer dem Liebling 
Kauft mit dem eigenen Schlaf, und für das triumende forgt, 


“ 1il bambino lattante 2 gli rischiara con fioco barlume il mondo 
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Mit bem eigenen Leben ernährt die zitternbe Fiamme, 
Und mit der Sorge felbft fi für die Sorge belohnt? 
Und du läſterſt die große Natur, die bald Kind und bald Mutter 
est empfänget, jest gibt, nur durch Bedürfniß 2 befteht ? 
3 Selbftgenügfam willft du dem fchönen Ring dich entziehen, 
Der Geſchöpf an Gefhöpf 4 reiht in vertraulichem Bund? 
Willſt du Armer, ftchen allein und allein durch dich felber, 
Wenn durd der Kräfte Tauſch felbft das Unendliche di 
; iller. 


4 oltraggi con detti insani 2 si sostiene 3 bastevole a te stesso 
4congiunge in amichevole unione. 


Die Geſchlechter. 


Sieh in dem zarten Kind zwei liebliche Blumen vereinigt, 

Sungfrau und Süngling, fie dedft beide die 1 Knospe noch zu. 
Leife Löf't fi) dad Band, entzweien fich zart die Naturen, 

Und von der holden ? Scham trennet fi feurig die Kraft. 
Gonne dem Knaben zu fpielen, in wilder Begierde zu 3toben, 

Nur die 9 gefättigte Kraft Febret zur Anmuth zurüd. 

Aus der Knospe beginnt die doppelte Blume zu ftreben , 

Köſtlich ift jede, doch ftillt Eeine dein 5 fehnendes Herz. 
Reizende Fülle fhwellt der Sungfrau blühende Glieder, 

Aber der Stolz bewacht ftreng wie der Gürtel den Heiz. 

6 Scheu wie das zitternde Reh, dasihr 7 Horn durd die Wälder verfolget, 

Sliebt fie im Mann nur den Feind, haffet noch, weil fie nicht liebt; 
Trogig fchauet und kühn aus finftern 8 Wimpern der Züngling, 

Und gehärtet zum Kampf fpannet die 9 Sehne fi an. 

Fern in der 10 Speere Gewühl und auf die ftäubende Rennbahn 

Ruft ihn der lockende Ruhm, reißt ihn der braufende Muth. 
Jetzt befchüse dein Werk, Natur! Aus einander auf immer 

Fliebet, wenn du nicht vereinft, feindlich, was ewig fich fucht. 
Aber da bift du, Mächtige, fon, aus dem wildeften Streite 

Rufft du der Harmonie göttlichen Frieden hervor. 

. Zief verftummet die lärmende Jagd, des raufchenden Tages 

41 Zofen verhallet und leis finfen die Sterne herab. 
Seufzend flüftert das Rohr, fanft murmelnd gleiten die Bäche, 

Und mit melodifchem Lied füllt Philomela den Hain. 

Mas erreget zu Seufzern-der Jungfrau fleigenden Vufen ? 

Züngling, was füllet den Blick fchwellend mit Thränen dir an? 
AH! fie fuchet umfonft, was fie fanft 12 anfhmiegend umfaffe, 

Und die fchwellende Frucht beuget zur Erde die Laft. 

Ruhelos ftrebend verzehrt fi) in eigenen Flammen der Jüngling, 

Ach! der brennenden Gluth 13 weht Eein lindernder Haud). 

4 bocciuolo, gemma 2 vago pudore 3 (gönne zu toben) concedi che 
si sfoghi l’impeto delle sue forze 4 saziata 5 1’ avido, 1’ impaziente 
tuo cuore O ritrosa ? che insegue lo squillo del corno da caccia 8 ci- 
glia 9i nervi (i tendini) 40fra il confuso scuotimento dell’ aste 44 il 
fragore della giornata si va perdendo coll’ eco 42 avvinghiandosi 
abbracci 43 fa riparo, rattempera. 
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Siehe, da finden fie fi), es führet fie Amor zuſammen, 
Und dem geflügelten Gott’ folgt!der geflügelte Sieg. 
Göttliche Liebe, du bift’s, die der Menfchheit Blumen vereinigt, 
Ewig getrennt find fie doc ewig verbunden durch dich. 
Schiller. 


Das Glück. 


Selig, melden die Götter , die gnädigen, vor der Geburt fon 
| Liebten, welchen ald Kind Venus im Arme gewiegt, 
Welchem Phöbus die Augen, die Lippen Hermes 4 gelöfet, 

Und das Siegel der Macht 2 Zeus auf die Stirne gebrüdt! 
Ein erhabenes Loos, ein göttliches , ift ihm gefallen, 

Schon vor des Kampfes 3 Beginn find ihm die Schläfe befrängt. 
Ihm ift, eh’ er es lebte, das volle Leben gerechnet, 

Eh’ er die Mühe 4 beftand, har er die Charis erlangt. 

Groß zwar nenn’ ich den Mann, der fein eig’ner Bildner und Schöpfer 

Durd der Tugend Gewalt felber die Parze bezwingt; 

Aber nicht Serzwingt er das Glück, und was ihm die Charis 

Neibiſch Ogeweigert, 7 erringt nimmer der ftrebende Muth. 
Vor Unmwürdigem Fann dich der Wille, der ernfte, bewahren, 

Alles Höchſte, es kömmt frei von den Göttern herab. 
Wie die Geliebte dich liebt, fo kommen die himmlischen Gaben. 

Oben in Jupiters Reich herrfcht wie in Amors die Gunft. 
Neigungen haben die Götter , fie lieben der grünenden Sugend 

Lodigte 8 Scheitel, es zieht Freude die Fröhlichen an, 

Nicht der Sehende wird von ihrer Erfcheinung beſeligt, 

Shrer Herrlichkeit Glanz hat nur der Blinde gefhaut. 
Gern ermwählen fie fi der Einfalt Eindliche Seele, 

In das befcheid’ne Gefäß fchließen fie Göttliches ein. 
Ungekofft find fie da, und täufchen die ftolze Erwartung , 

Keines I Vannes Gewalt zwinget die Freien herab. 

Mem er geneigt, dem fendet der Vater der Menfchen und Götter 

Seinen Udler herab, trägt ihn zu himmliſchen Höh’n, 

Unter bie Menge greift er mit Eigenwillen, und welches 

Haupt ihm gefällt, um das flicht er mit liebender Hand 
Jetzt den Lorbeer und jest die Herrfchaft gebende Binde ; 

Krönte bod) felber den Gott nur das 10gemogene Glück. 

Vor dem Glücklichen her tritt Phöbus, der pythifche Sieger, 

Und der die Herzen bezwingt, Amor, der lächelnde Gott. 
Vor ihm ebnet Pofeidon das Meer, fanft gleitet des Schiffes 
| 44 Kiel, das den Gafar führt, und fein almadbtiges Glück, 

Ihm zu Füßen legt fich der 12 Leu; der braufende Delphin 

Steigt aus den Tiefen und fromm 13 beut er den Rüden ihm an. 
Zürne dem Gtüdlichen nicht, daß den leichten Sieg ihm die Götter 

Schenken, daß aus.der Schlacht Venus den Liebling entrüct! 

4 dischiuse 2 Giove 3 innanzi al principio della lotta (combatti- 
mento) 4sostenne la pena dnon isforza 0 rifiutato ? non raggiunge 
mai 8 capo 9 niuna forza di scongiuro 40 sorte favorevole i4carena 
42lione 13 gli offre i | 
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Ibn, ben bie lächelnde rettet, ben Söttergeliebten beneid’ ich, 
Ienen nicht, dem fie mit Nacht deckt den verbunfelten Blick. 
War er weniger herrlich Achilles, weil ibm Hephäftos 
Selbſt gefhmiedet ben Schild und das verderbliche Schwert , 
Weit um den fterblihen Mann der große Olymp fich beweget ? 
Das verherrlichet ibn, daß ihn die Gotter geliebt, 
‘Daf fie fein Zürnen geehrt, und Ruhm dem Liebling zu geben 
Hellas beftes Gefchlecht flürgten zum Orkus hinab. 
Zürne der Schönheit nicht, daß fie fon ift, daß fie verdienftlos 
Mie der Lilie Kelch prangt durch der Venus Geſchenk; 
Laß fie die Glückliche feyn, du Ihauft fie, du bift der Beglückte, 
Wie fie ohne Verdienft glänzt, fo entzüdet fie dich. 
Freue dich, daß die Gabe des Lied's vom Himmel herabfommt, 
Daf der Sänger dir fingt, was ibn die Mufe gelehrt; 
Weil der Gott ibn befeelt, fo wird er dem Hörer zum Gotte, 
Weil er ber Glückliche ift, Eannft du der Selige feyn. 
Auf dem 4 geihäftigen Markt da führe Themis die Wage, 
Und es meffe der Lohn fireng an der Mühe fih ab, 
Aber die Freude ruft nur ein Gott auf fterbliche Wangen, 
Wo kein Wunder gefchieht, ift Fein Beglückter zu feh’n. 
Alles Menfchliche muß erft werben und wachfen und reifen, 
Und von Geftalt zu Geſtalt führt es di: bildende Zeitz 
Aber das Glückliche fiebeft du nicht, das Schöne nicht werden, 
Fertig von Ewigkeit ber frebt e8 vollendet vor dir, 
Jede irdifche Venus erftebt wie die erfte des Himmels 
Ein dunkle Geburt aus dem unendlichen Meer, 
Wie die erfte Minerva fo tritt mit der Aegis gerüftet 
Aus des Donnerer8 Haupt jeder Gedanke des Lichts. 
i Schiller. 
4 fra la turba, folla degli affaccendati. 


Alcuni pezzi presi dalla Primavera di Kleist. 


Empfangtmich, heilige Schatten, ihr Wohnungen 4 füßer Entzüdung, 
Ihr hohen Gewölbe voll Laub und 2 dunkler jchlafender Lüfte, 
Die ihr oft einfamen Dichtern der Zufunft 3Vorbang zerriffen, 
Oft ihnen des heitern Olymps azurne Shore geöffnet, 
Und Helden und Götter gezeigt! Empfangt mid! füllet bie Seele 
Mit holder Wehmuth und Ruh’ !— OD daß mein Lebensbad endlich, 
Von Klippen, da er *entfprang , in euren Gründen verflöfe! — 
Führt mich durd) Gänge voll Nacht zum glänzenden Throne der Tugend, 
Der um ſich die Schatten erhellt! Lebrt mich den 5Wiederhall reizen 
Zum Ruhm der vergnügten Natur. Und ihr, ihr lachenden Wiefen, 
Shr holden Thäler voll Rofen, ihr Labyrinthe der Bäche, 
Ich will die Wolluft in mich mit eurem Balfamhauch ziehen, 
Und wenn Aurora euch wedt, mit ihrem Purpur fie trinken 5 
Geftredt im Schatten will ich in goldenen Saiten die Freude, 


4 dolce estasi, dilettoso rapimento ? e pieni di sopiti indistinti 
diletti 3velo 4scaturì deccitar l’ eco 
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Die in euch wohnet, befingen! — reizt und begeiftert die Sinne, 

Daf meine Tone die Gegend, wie 13ephyr’s Lifpeln erfüllen, 

Der jest durch's Veitchenthal fleucht, und wie die riefelnden Bäche 

Auf rofenfarb’nem Gewölbe, befrinzt mit Zulpen und Lilien, 

2 San jüngft der Frühling vom Himmel, Aus feinem Vufen ergoß ich 

Die Milch der Erde in Strömen, Schnell glitt von murmelnden Klippen 

Der Schnee in Bächen herab; des 3 Winters Gräber, die Fliffe, 

Sn welchen Felfen von Eis mit boblem Getöfe ſich fließen, 

Empfingen ihn, *blähten fi auf, voll ungeduldiger Hoffnung , 

Durchriſſen nagend die Dämme, Sverfchlangen gierig das Ufer. | 

Wald, Feld und Wiefe ward Meer! — Kaum fah’n die Wipfel der Weiden 

Im Thale wanfend heraus — — 

Der Boden trank endlid die Fluth. Von eilenden Diinften und Wolfen 

Floh’n junge Schatten umher. Den 6 blauen Umfang des Himmels 

Durchbrach ein blibendes Gold I— Zwar fireute der weichende Winter 

Nod oft, bei 7 nächtlicher Umkehr, von den 8 gefchüttelten Schwingen 

Reif, Eis und I Schauer von Schnee; noch ließen wüthende Stürme 

Die raube, dumpfige Stimm’ aus Islands Gegend ertönen, 

10 Durchftreiften Elngende Klüfte, verbeerten 411 taumelnde Wälder 

Und bliefen Schrecken umher, und 12 Ueberfehwemmung von Kälte ; 

Bald aber fiegte der 13 vor noch ungeficherte Frühling ; 

Die Luft ward fanfter; es deckt' ein bunter 14 Teppid bie Felder ; 

Die Schatten wurden belaubt, ein fanfte8 Zönen erwachte, 

Und 415 floh und wirbelt' umher im Hain voll grünlicher Dämm’rung. 

Die Bäche färbten fich filbern, im Luftraum floffen Gerüche , 

Und Echo biret im Grunde die frühe Flöte des Hirten — 

Ihr, deren zweifelhaft” Leben, gleich trüben Tagen des Winters, 

Ohn' Licht und Freude verfließt, die ihr in Höhlen des Elends 

Die finftern Stunden verfeufzt, betrachtet die Jugend des Jahres ; 

Werft jest die Augen umher, 101aft taufend farbige Scenen 

Die Schwarzen Bilder verfärben! Es mag die 17 niedrige Ruhmfudht , 

Die ſchwarze 18 Rachgier, der Geiz und feufzender Blutdurft fich 19 Härmen : 

Ihr fend zur Freude gefchaffen, 20 der Schmerz u Tugend und 
Unſchuld 

Saugt Luft und Anmuth in euch! Schaut her, fie 24 gleitet im Luftkreis 

Und grünt und riefelt im Thal! — Und ihr, ihr Bilder des Frühlings, 

Ihr 22 blühenden Schönen, o fliehet den athemraubenden 23 Aushauch 

Von goldenen Rerfern ber Städtel Kommt, fommt in 24 mwinfende Felder ! 

O fommt und gebt dem Zephyr zum Spiele die 25 Wellen der Loden ; 


4 bisbiglio di zeffiro ? calò, discese 3i fiumi tombe del verno “si gon- 
fiarono 5 inghiottirono 0 P azzurra volta 7 al succeder della notte e 
del giorno 8dall’ ali scosse 9 gragnuola minuta 10 trascorsero ulu- 
lanti caverne 44 ondeggianti 42 inondaron tutto di freddo 13 poco 
prima 44 variopinto tappeto 15svolazza e gorgheggia intorno 40 fate 
che mille dipinte scene scaucellino le tetre immagini 17 1’ abbietta 
ambizione 48 desiderio di vendetta 49 struggersi di cruccio 20 il do- 
lore offende, disonora ?4si aggira, spira 22 fiorenti helle 23 esala- 
zioni delle dorate carceri 24 che vi fan cenno, v’ invitano 25 ondeg- 
gianti crini | 
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Seht euch in Seen und Bächen, und gleicht den Blumen des ufers; 
Pflückt Morgentulpen, voll Thau, und ſchmückt den I wallenden Bufen ! 


Die Lerche ſteigt in die Luft, ſieht unter ſich Klippen und Thäler, 
Entzückung tönet aus ihr. — Der Klang des wirbelnden Liedes 
Ergötzt den ackernden Landmann. — Er horcht ein Weilchen, dann lehnt er 
Sich auf den gleitenden Pflug, zieht braune Wellen in's Erdreich, 
Verfolgt von Krähen und Elſtern. — Der Säemann 2 ſchreitet gemeſſen 
Und wirft den Samen ihm nad; die 3 zackige Egge bewälzt fie 
Mit einer ebenen Dede — — 


Durd lange 4 Gewölbe von Nußftraud 
Zeigt fich voll laufender Wolfen der Himmel und 5 ferne Gefilde 
Voll Seen und bufdhige Thäler, umringt mit blauen Gebirgen — . 
Die Firftin der Blumen, die Lilie, erhebt die Krone zur Seite 
Hoc über 0 ftreifige Tulpen— © Tulipane, wer bat dir 
Mit allen Farben der Sonne den off’nen Vufen gefüllet? — 
Sch grüßte dich Fiirftin der Blumen, wenn nicht die göttliche Rofe, 
Die taufendblätt'rige ſchöne Geftalt, die Farbe der Liebe, 
Den hohen Tbedorneten Thron und den ewigen Wohlgeruch hätte; 
Die holde Maiblume drängt die Silberglödchen durd Blätters 
Hier reicht mir die blaue Jacinthe den Kelch voll Fühler Gerüche: 
Es fteigt unfehbarer Regen von lieblihen Düften zur Höhe, 
Und füllt die Luft mit Balfam. Die INachtviole läßt immer 
Die ftolzeren Blumen den Duft verhauden; fie ſchließt bebächtig 
Shn ein, im Vorfas, den Abend noch über den Tag gu verfchönen ! — 
Ein wahres Bildniß des Weifen, der nicht, gleich 10 prablenden Kämpfern, 
Den Kreis von Zufchauern reizt, der tugendhaft wegen der Tugend, 
In der Verborgenheit Schatten Gerüche der Woblthaten ausftreut ! 
Seht ibn, wie brüftet der Pfau fi dort am farbigen Beete, 
Vol Eiferfucht Über die Kleidung der fröhlichen Blumen frolziert er, 
414 Kreijt raufchend den grünlichen Schweif voll Regenbogen, und wendet 
Den 42 farbentrügenden Hald. — Die Schmetterlinge, fi jagend, 
Ummälzen fi) über den Bäumen mit bunten Flügeln : voll Liebe, 
Und unentfchloffen im Wählen. befhauen fie Knofpen und Blüthen. — 
. Snbeffen impfet der Herr des Gartens Zweige von Kirfchen 
13 Durchſägten Schleeftämmen ein, die Fünftig über die Kinder, 
Die fie gefäuget, erſtaunen. — Das Bild der Anmuth, die Hausfrau, 
Sigt in ber Laube von Neben, 44 pflangt Stauden und Blumen auf 

Leinwand, 

Die Freude lächelt aus ihr. — Ein Kind, der Grazien Liebling, 
Mit zarten Armen am Hals ihr hängend, hindert fie fhmeichelnd, 
Ein anderes tändelt im 15 Klee, 46 finnt nad, und ftammelt Gedanfen — 
O dreimal feliges Volk, dem einfam im Grünen die Tage 
4il petto che qual onda si move ?segue con passo misurato 3erpice 
dentata 4 le volte de’ cespugli di noccioli, avellani 5 lontane cam- 
pagne 0 strisciati tulipani 7 trono di spini 8 innalza le campanette 
d’argento 9 violetta esperide 40 jattanti lottatori 14 dispiega in cer- 
chio 42 cangiante i colori 13 segato tronco del prugnolo 14 ricama 
ramoscelli e fiori 45 trifoglio 10 sta sopra pensiero 
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“Mie fanfte Wefte veriliegen! Lap And’re dem Pibel, der Dächer 

Und Bäum’ erfteiget, zur Schau im 1 Siegeswagen ſich brüften , 

Von Elephanten gezogen; laß fie 2der Wellen Gebirge 

Mit Wolken von Segeln bedecken, und Japan in Weften 3 verfegen ! 

Der ift ein Liebling des Himmels, den, fern von Thorheit und Laftern, 

Die Ruh’ an Quellen *umfchlingt ! Auf ihn blickt immer die Sonne 

Von oben lieblich herab; ihm brauft Fein Unglück Sin Wogen; 

Ibm folgt die Reue nicht nach, nicht durch die wallenden Saaten, 

Richt unter die Heerden im Thal, nicht an fein 6 Traubengeländer. 

Er feufzt nicht eitle Wünfche, ihn macht die Höhe nicht 7 fchwindelnd ; 

Die Arbeit würzt ihm die 8 Koft, fein Blut ift leicht wie der Aether ! 

Sein Schlaf entfliegt mit der Dämm’rung, ein Morgenlüftchen ver: 
weht ibn — 

Ad wär’ aud mir ed vergönnt, in euch, ihr holden Gefilde, 

Geftredt in manfende Schatten am Ufer geſchwätziger Bäche, 

Hinfort mir felber zu leben, und Leib und weltliche Sorgen , 

IBorüberraufchender Luft einft zuzuftreuen! Ach möchte 

Dod Doris die Tbranen in euch von diefen Wangen 10 verwifchen,, 

Und bald Gefprähe mit Freunden in euch mein Leiden verfüßen, 

Bald redende Todte mich lehren, bald 14 tiefe Bäche der Weisheit 

Des Seiftes Wiffensdurft ftillen! Dann gönnt’ id) Berge von Demant, 

Und gold’ne Rlifte dem Mogul; dann möchten Erieg’rifche 12 3merge 

43 Felshohe Bilder fih hauen, ich würde fie nimmer beneiden. | 

Du Meer der Liebe, 0 Himmel! 

Du ew’ger Brunnen des Heil! Sol nie dein Ausfluß mich tränten ? — 

Soll meine Blume des Lebens, erfticit von Unkraut, verblühen? 

Nein, du befeligft dein Werk. Es lifpelt ruhige Hoffnung 

Mir Troft und Labfal zum Herzen; die Dämm’rung flieht vor Auroren, 

Die finftre Dede der Zukunft wird aufgezogen: ich fehe 

Ganz andere Scenen der Dinge, und unbefannte Gefilde, 

I febe dich, bimmlifhe Doris! bu kommſt aus Rofengebüfchen 

In meine Schatten, voll Glanz und majeftätifchem 14 Liebreiz ; 

So i5tritt die Tugend einher, fo ift die 40 Anmuth geftaltet. 

Du fingft zur Bither, und Phoebus tritt fchnell durch dicke Gewölke, 

Die Stürme fchweigen, Olymp merft auf: die Stimme der Lieder 

Zönt fanft in fernen Gebirgen, und Zephyr 17 weht fie herüber. — . 

Allein was quält mich die Zukunft! Weg ihr vergeblichen Sorgen ! 

Laßt mich der Wolluft genießen, die jest der Himmel mir gönnet; 

tafit mich das fröhliche Landvolk in dichte Haine verfolgen, i 

Und mit der Nachtigall fingen, und mich beim feufzenden 18 Gießbach 

An Zephyrs Tönen ergögen. — Ihr dichten Lauben von Händen 

Der Mutter der Dinge geflochten! ihr dunfeln einfamen Gänge, 

Die ihr das Denken erhellet,. 19 Srrgärten voller Entzückung! 


4 sul carro trionfale pavoneggiarsi 2 montagne ondose 3 traspian- 
tare, trasportare 4 lo cinge 5 nelle onde Öspalliera di viti 7 ver- 
tiginoso 8 pasto, vivande 9spargerli all’ aria che passa susurando 
40 asciugare 44 profonde sorgenti 42 nani 13scolpirsi alte immagini, 
alte come le rupi 14 vaghezza 415 einhertreten, muovere il passo, 
avvicinarsi 40 la grazia, la soave vaghezza formata, atteggiata 
17 spira, ci porta incontro 18cascata 49lahiziuti | 
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Und Ruh’ und fanftes Gefühl durchdringet in euch mir bie Seele! 
Durch's hohe Laubdach der Shatten, bas 1 ftreichende Lüfte bewegen, 
Worunter bie fihtbare Kühl’ in grünen 2 Wogen fich wälzet, 

Blickt bin und wieder die Sonne, und übergüldet die Blätter; 

3 Die holde Dämm’rung durchgleiten Gerüche von blühenden 5 Heden ; 
Die Flügel der Weftwinde duften. — In überirdifcher Höhle, 

Von 6 krauſen Büſchen erzeugt, fist zwifchen Blumen der 7 Geishirt, 
Bläſt auf der hellen Schalmei, hält ein und höret die Lieder 

Hier laut in Buchen ertönen, dort ſchwach und endlich verloren, 
Bläft, und hält wieder ein. — Tief unter ihm Elettern bie Ziegen 
Am jähen 8 Abfturg der Kiuft, und reißen an bittern 9 Gefläuden. — 


Aus bobler Klippe gedrängt fällt dort mit wildem 10 Setümmel 

Gin Fluß in’s bufchige Thal, reißt mit fim Stücke von Felfen, 

11 Durchrauſcht entblößete Wurzeln ber 12 untergrabenen Bäume, 

Die über fließende Hügel von Schaum fi 13 biden und wanten ; 

Die grünen Grotten des Waldes ertönen und Elagen darüber; 

Gs ftust ob folddem Getöfe bas Wild, und eilet von bannen; 

Sid nahende Vögel verlaffen, im Singen gehindert, die Gegend 

Und ſuchen ruhige Stellen, wo fie den Gatten Gefühle 

Verliebter Schmerzen entdeden in pyramid’nem Gefträuche, 

Und ftreiten gegen einander mit Liedern von Zweigen der Buchen, — 

Dort will ich 14 1Yaufchen, und fie fi freun und liebfofen hören! 

Glief fanft, unruhiges Flüßchen! ſtill! 15 ächzende Zephyr’ im Laube, 

Schwächt nicht ihe 40 buhl'riſches Flüftern ; fütast en i Bewohner 

er Wipfel, 

Schlagt, lehrt mich euren Gefang! — Sie fhlagen: fymphonifche Tone 

Durchflieh'n von Eichen und Dorn des weiten Schattenfaals Kammern ; 

Die ganze Gegend wird Schall. Der Fink, der 18 rstblibe Hänfling 

Pfeift bell aus Wipfeln der Buchen. Die bunten 19 Stieglige hüpfen 

So fröhlich auf Strauch und Gebüfch, befchauen die blühende 20 Diftel, 

Ihr Lied hüpft fröhlich wie fie. — Der 21 Beifig Elaget der Schönen 

Sein Leiden aus Zellen von Laub. — Vom Ulmbaum flötet 22 die Amfel 

In hohlen Tönen den Baß. — Nur die geflügelte Stimme, 

Die Beine Nachtigall weicht aus Ruhmſucht in einfame Gründe, — 

Durch dicke Wipfel umwölkt, der Wehmuth ewige Wohnung, 

Worin aus Feld und aus Luft der Nacht verbreitete Schatten 

Sich Tcheinen verdichtet zu haben, als fie Auroren 23 entwichen, 

Und macht die traurige Wüfte zum 24 Luftgefilde des Waldes. 

Ein finfterer Teich tränkt dort rings um ſich 25 Weidengebüfche 5 

Auf Aeften wiegt fie fi da, lockt laut und 2Öfchmettert und wirbelt, 
4 che sopra vi strisciano 2che in verdi onde ravvolgesi 3l’ ameno 

crepuscolo 4penetran odori 5 fiorite siepi O formate da increspati 

cespugli ?caprajo 8al rapido precipizio d’una voragine 9 arbo- 

scelli 140 impetuoso frastuono, strepito 4iromoreggia a traverso 

le nudate radici 12degli alberi sotto scavati 13 si piegano 44spiare 

15 sospiranti 40 amoroso garrito 47 delle cime 48 il rosseggiante fa- 

nello 49 cardellini 29 cardo 24 lucherino 2 merlo 3 sfuggirono 

2 soggiorno del diletto 25 boschetti di salici 20 squilla, gorgheggia. 
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Daf Grund und 1Eindbe klingt. — So 2rafen Chöre von Saiten! — 
Zest girrt fie fanfter, und Läuft durch taufend zärtliche Tone: 
Iegt fchlägt fie wieder mit Macht. Oft wenn die Gattin durch Vorwig 
Sih im Ihelaubten Gebauer des graufamen Voglers gefangen, 
Der fern im 4Lindenbufh lauert, dann rub’n die Lieber der Freude, 
Dann fliegt fie ängftlih umher, ruft Sihrer Wonne bes Lebens 
Durch Klüfte, Felfen und Wald, feufzt unaufhörlich und jammert, 
Bis fie vor Wehmuth zulegt halb todt in die Heden hinabfällt! 
Da flaget um fie der Schatten der todten Gattinn; Oda bünkt ihr, 
Sie wund und blutig gu feb'n; bald tönt ihr 7 Fammerlied wieder, 
Sie fegt es Nächte lang fort, und fcheint bei jeglihem Geufzer 
Ihr Leben aus fıch zu Bfeufzen. — Die nahen bufchigen Hügel 
Hiedurch zum Mitleid bewogen, erheben ein zärtlich 9 Gewinfel. 

ila solitudine 2così romoreggiano cori di stromenti (a corde) 
3gabbia, trabocchello coperto di fronde 4da lungi nel boschetto 
de’ tigli 5la delizia della sua vita Öle sembra 7lugubre, lamen- 
tevol canto 8esalar in sospiri la sua vita 9 gemito 


CENNI 
sulla storia della lingua e letteratura tedesca. 


I. Dalla più remota antichità fino a Carlo Magno, 
ossia fino al 768. 


Benchs i bellicosi Germani, progenitori dei Tedeschi, della 
cui lingua e letteratura imprendiamo qui a compendiare la 
storia, sieno de’ primi tra i barbari che osarono resistere ai 
prepotenti signori del mondo, pur si poche e vaghe sono-le 
notizie, che di loro raccolsero e ci tramandarono gli storici, 
che l’istoria loro, non che quella della loro lingua, è coperta 
d’ impenetrabili tenebre. Tutto ciò che sappiamo de’ Germani 
. da Diodoro, Strabone, Giuliano, e particolarmente da Tacito, 
è che questi barbari, d’indole generosa e di semplici e casti- 
gati costumi, tranne l’ esser dati all’ ubbriachezza ed al giuoco, 
adoravano I’ Ente Supremo non sotto materiali sembianze in 
tempii, ma all’aperto cielo; avevano de’ cantori, che celebra- 
vano alle feste e ai conviti le gesta de’ loro eroi e della nazione; 
alzavano venendo a battaglia canti di guerra, che i Latini, 
scambiando le canzoni stesse col romore che si faceva cantan- 
dole, chiamarono col vocabolo che appo noi esprime la voce 
dell’ elefante, Barréto, I cantori, con voce formata sulla mede- 
sima radice di Barrito, erano detti Bardi. V’ ha chi sostenne, 
che ai Germani fossero note anche le Rune, specie di rozze 
lettere formate di stecchetti, onde sarebbero venuti l’ appel- 
lativo generale delle Lettere dell’ alfabeto in tedesco (Buch- 
staben, cioè Buch - stäbe, bastoncini di faggio) e la voce 
tedesca, che risponde a quella di Libro (Buck, libro; Buche, 
faggio); ma tali ipotesi non spettano alla storia, e il primo 
monumento di letteratura che troviamo in Germania non risale 
oltre alla seconda metà del quarto secolo. E questo la traduzione 
d’ una parte della Bibbia, del Vescovo de’ Visigoti Ulfila, al 
quale si attribuì l'invenzione delle lettere dell’ alfabeto tedesco, 
che impropriamente si dicono gotiche, ma che probabilmente 
non fece che arricchire col greco l’ alfabeto già esistente. Di 
questa versione, di cui il benemerito nostro Mai, ora Cardinale 
di Santa Chiesa, scoperse, non sono moltissimi anni, varii 
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brani nella Biblioteca Ambrosiana, esistono due preziosi co- 
dici, incompleti essi pure, l’uno nella biblioteca dell’ univer- 
sità di Upsala, l’altro a Wolfenbiittel, il primo e più celebre 
de’ quali, detto il Codice Argenteo, scritto a quanto pare in 
Italia e venuto per varii casi a Praga, fu di là rapito e man- 
dato ad Upsala dagli Svedesi allorché capitanati dal Conte Ji 
Königsmark presero quella città per forza d’armi (1678). — 
Diamo qua sotto ai nostri lettori un breve saggio della versione 
di Ulfila, affinchè veggano onde sia partita la moderna lingua 
tedesca: De 


Atta unsar thu in himinam. weihnai name 

Pater noster tu in coelis sanctificetur nomen 
thein. @uimai thiudinaffus theins. wairthai wilja 
tuum. Veniat regoum  tuum.- fiat voluntas 
theins. swe in himina jah ana airthai. Hlaif unfa- 
tua. sicut in coelo et super terra. Panem no- 
rana thana finteinan gif uns himmadaga. Jah aflet 


strum 7» perpetuum da nobis hodie. Et remitte 
uns thatei fkulans fijaima. fwasne jah weis afletam 
nobis quod rei simus. sicut: et nos remittimus 
thaim. fkulam unfaraim. Jah ni briggais uns in frai- 
ro?s debitoribus nostris. Et non feras nos in ten- 
ftubnjai. ak laufei uns af thamma ubilin. unte theina 
tationem. sed libera nos a To malo. enim tua 


ift thuidangarde jah maths. jah wultus, in aiwins. 
est dominatio et potentia. et gloria. in aeternitates. 
amen. 
amen. 


Traduzione letterale. 


Vater unfer (der) du (biſt) im Simmel. Geheiligt [geweiht] 
(fey) dein Name. (Es) Eomme dein Reich; (es) gefchehe [werde] 
dein Wille; fo wie im Simmel, und [ja] auf Erden. Unfer tag: 
liches Brod [Raib] gib uns heute und [ja] vergib uns das (mag 
wir) fchuldig find, fo wie auch [ja] wir vergeben unferen Schuld— 
nern. Und [ja] bringe uns nicht in Verführung , fondern befreie 
[tofe] und vom Uebel; denn dein ift (das) Neich und [ja] (die) 
Macht und [ja] (der) Stanz in Ewigkeit. Amen, | 
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Il. Da Carlo Magno agli Imperatori Svevi, ossia fino 


Di quest’ epoca pochi monumenti abbiamo di lingua e let- 
teratura, ma già vi si vedono agitarsi gli elementi della cultura 
a venire dell’ una e dell’ altra. Allorchè i Franchi riunendo 
una parte delle Gallie e della Germania, fondarono sotto Clo- 
doveo lo stato, da cui emersero più tardi (848, col trattato di 
Verdun) la monarchia francese e l’impero germanico, 8° erano 
adunate sotto di loro diverse popolazioni germaniche, fra esse 
gli Alemanni, il cui nome fu in appresso usurpato ad indicare 
con denominazione generale i Tedeschi. Prevalse ivi con ciò 
1’ idioma della Germania Superiore (Ober- ovvero Hoch- 
deutsch) parlato con poca differenza da Franchi, Alemanni, 

Longobardi e Borgognoni, a quello della Bassa Germania 
. (Niederdeutsch), che si mantenne fra gli Anglosassoni, i 
Frisoni, i Sassoni e i Vestfalesi: e quando Carlo Magno dando 
opera, dopo aver ristabilito l’Impero Romano d’Occidente (800), 
all’incivilimento de’ popoli del suo vasto dominio, coll’ istitu- 
zione di conventi, scuole ed accademie, volse particolarmente 
le sue cure alla lingua, pose ella sì salde radici, che ne la 
dappocaggine de’ Carlovingi, ne la crescente barbarie valsero 
a toglierla agli alti suoi destini. — Sono di questi tempi I’ Ar- 
monia del Vangelo di Otfried, monaco benedettino a Weissen- 
burgo in Alsazia, il poema di Ildebrando, di cui non rimane 
che un frammento, e l’ Inno sulla vittoria che Lodovico III. 
vinse sui Normanni (Ludwigslied), del quale riporteremo un 
brano: 


Tho nam her fkild indi sper 

. Ellianlicho reit her 

Duold her unarer rahchou 

Sina uuiderfahchon 

Cho ni unas iz buro lango 

Fand her thia Morthmannon, 

Code Kob fageta, 

Ger fiht thes her gereda. 

Ther kunig reit kuono 

Sang lioth frano 
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Joh alle faman fungur 
Kirieleifon. 

Sang unas gefungen, 
Vuig unas bigunnen, 
Bluot fkein in unangon 
Spilodunnder Vrankon. 
Char rabt tegeno gelih, | 
Nichein fo fo Hludunig, 
Snell indi kuoni 

Thas unas imo gekunni, 


Traduzione letterale. 


Da nabm er Schild und Speer; 
Eifends ritt er ber, 
Er wollte wahrlich rächen (Rache üben) 
(An) feinen Widerfachern. 
Da war es nicht anfangend lange (da dauerte es an fange) 
Sand er die Normannen. 
Gott lob! fagte er. 
Er fah die er begehrte (zu fehen wünfchte). 
Der König vitt Eühn, 
Sang Lied heilig; 
Und alle (zu) fammen fangen 
Kirieleifon. 
Sang war gefungen, 
Gefecht war begonnen, 
Blut ſchien in Wangen 
Spielender (wohlgemuther) Franfen. 
Da radte (fich) einem Degen gleich 
Niemand fo wie Ludwig, 
Schnell und Fühn, 
Das war ibm’ angeboren. 
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Ill. Dagli Imperatori Svevi all’ istituzione delle prime 
università in Germania, ossia fino al 1348. 


Poichè Corrado III. dell’ illustre schiatta degli Hohen- 
stnufen ebbe aperto la schiera degli Imperatori Svevi (1137), 
un’ epoca che veramente può dirsi luminosa vediamo sorgere 
per la lingua tedesca e più per la poesia, allo sviluppo della 
quale cooperarono a questi tempi le crociate, fonte a tutt’ Eu- 
ropa di civilizzazione e di coltura, l’influsso , de’ poeti proven- 
zali 0 Trovatori, eredi della poesia degli Arabi, il favore di 
magnanimi principi, ela circostanza che, commistosi, per la 
dominazione di Casa di Svevia, il dialetto franco fin allora 
dominante, al dialetto alemanno o svevo, affinissimo al primo 
ma più d’ esso molle e ricco di vocali, ne nacque il tedesco 
medio (Mitteldeutsch) più dei due raffinato e singolarmente 
atto alla rima. Frutto di queste fortunate circostanze fu la ga- 
lante confraternità de’ Cantori d’amore o Minnesdnger, specie 
di cavalleria errante, che come l’antica aveva per impresa di 
onorare e difendere le donne, non però colle armi ma col canto. 
Vanno tra i più celebri Minnesänger Volframo d’ Eschenbach, 
Enrico d’ Ofterdingen, Nicola Klinsor, Gualtiero della Vogel- 
weide, Corrado di Würzburg. Fra i principi, che non che pro- 
teggere, coltivarono essi stessi la poesia, sono da annoverarsi 
Federico L, Enrico VI., Federico II. e Corrado IV, Impera- 
tori, il Re di Boemia Venceslao, Enrico IV. Duca di Bres- 
lavia, il Margravio Ottone di Brandeburgo (detto: dalla frec- 
cia), e quell’Ermanno, Langravio di Turingia, alla corte del 
quale ebbe luogo il famoso certame (1207) chiamato la Guerra 
al castello di Wartburg. 

Enrico d’ Ofterdingen, educato alla corte di Leopoldo VII. 
Duca d’ Austria, aveva eccitato colle lodi, che non cessava 
di dare ne’ suoi versi a questo principe, la gelosia ed il dis- 
petto di Gualtiero della Vogelweide, di Volframo d’ Eschen- 
bach e d’ altri Minnesänger ben affetti al ‚Langravio Ermanno: 
ne seguì una sfida, nella quale si pattul che il vinto avesse 
a pagare colla vita. Convenuti l’ Ofterdingen e gli avversarii 
suoi nel castello di Wartburg e appiccata la tenzone, già stava 
il primo per riportare intera vittoria sui rivali, quando all’.ap- 
parire della bella Langravia, si confuse, fu vinto. Volevano 
gli altri porlo all’ istante a morte secondo il patto, ma ripara- 
tosì egli tra le pieghe del manto della principessa, intercedette 
essa per lui, ottenne si rinovasse il paragone. Questa volta fu 
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. scelto ad arbitro Klinsor, che viveva alla corte del re d’ Un- 
gheria Andrea II; Klinsor, cui la pubblica voce diceva essere 
»poeta e mago e pien d’astrelogia“, e questi, dopo aver esso 
stesso cantato a prova con Wolframo e con altri, decise, 
spettar la palma all’ Ofterdingen, amico suo, ma s’adoprò a 
conciliare gli animi e vi riuscì. Composta la lite, e salvata a 
ogni uomo la vita, ottenne in dono se Langravia Sofia una 
preziosa catena a” oro. 

Fra le opere maggiori di quest’ epoca, oltre diverse imi- 
tazioni di poemi provenzali e francesi, che hanno per centro, 
quinci Carlo Magno, il gran patrono della cristianità (la bat- 
taglia di Roncisvalle; Fiore e Biancafiore; Guglielmo d’ Ora- 
nia, il Santo; ecc.), quindi re Arturo (Lancelotto dal lago; 
Tristano e Isolda; Parcival; ecc.), sono a contarsi le Raccolte 
del diritto universale e feudale della Sassonia ( Sachsenspiegel) 
e dell’ Impero (Schwabenspiegel), e varie tradizioni ostrogo- 
tiche e longobarde, in cui figurano particolarmente Attila e il 
gran Teodorico, ma sovra tutte il famosissimo poema de’ Nibe- 
lungen, del quale, posciache di più non ci concede l’indole 
di questi cenni, daremo per saggio il primo canto con due sole 
parole sull’ argomento del poema. 

Il franco Sifrido, sopranominato il Corneo (der Gehörnte) 
per ciò che il corpo suo, tranne un sol punto sul dorso, fosse 
per fatatura duro come "corno, va alla corte di Worms a do- 
mandare la mano della bella Crimilde, sorella che era di Gun- 
taro, Re de Borgognoni. L’ ottiene, ma dopo alcun tempo 
Brunilde, moglie di Guntaro, saputa per indiscrezione della 
cognata una segreta avventura, per la quale le parve d' essere 
stata mortalmente offesa da Sifrido, lo fa uccidere a tradi- 
mento dall’ iroso Agone di Tronegge. Sifrido era possessore 
del ricchissimo tesoro de’ Nibelunghi; colla sua morte anche 
questo venne in potere degli assassini: a vendicare la doppia 
perdita, Crimilde va sposa ad Attila, re degli Unni, in Unghe- 
ria. Una solenne e splendita ambasciata invita re Guntaro, i 
fratelli suoi, il feroce Agone, e gran numero d’altri nobili 
Borgognoni ad un magnifico torneo alla corte d’ Attila; ma 
appena sono essi ivi giunti, che si fa un’ orrenda carnificina, 
e i valorosi Borgognoni cadono tutti sotto i colpi degli Unni, 
secondati dai loro numerosi alleati, e principalmente dal Goto 
Teodorico. Crimilde, autrice di tanta strage, vendicato il suo 
diletto Sifrido, cade essa stessa per mano d’un guerriero. 








— 898 | 
I. Aventiure. 


— MUns ift in alten mären wunders viel gefeit, 

von helden lobebären , von grozer arebeit, 

von vreuden und’ hochgeziten, von weinen und’ von 
chlagen 

von dia vechen ftriten muget ir nu wunder horen 
fagen. 


&; wuchs in Burgonden cin vil edel magedin, 

daz in allen landen nichts fchoners mochte fin, 
Chriembilt was fie geheizen, fie wart ein fchöne wip, 
darum müſen degene vil verlifen den lip, 


Der minnichlichen meide trüten wol gezam, 

ir milt'ten chüne rechen, niemen was ir grant: 
ane mazen fehöne fo was ihr edel lip, 

der junchurimwen tugende zierten anderiu wip. 


Jr pflagen drie chunige edel und rich, 
Gunter unde Gernot, die rechen lobelich, 
unde Gifelher der junge, ein üzerwelter Degen; 
Diu vröwe was ir fwefter, di fürften beten ſ' in ir 
pflegen. 


Di herren waren milte, von arde huhe erborn, 
mit chraft unmazen chüne, die rechen üzerchorn; 
da zen Burgonden fo was ir lant genannt: 

fie vrumten ftarchin wuder fit in Etzelen lant. 
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Traduzione letterale. U. Mbentewer. 


Uns ift in alten Mähren Wunders viel gefagt von lobwerthen 
Helden, von großen Kämpfen, von Freuden und Mochzeitfeften, 
von Weinen und von Klagen ; von Fühner Reden!) Streiten mögt 
ihr nun Wunder hören fagen. Es wuchs in Burgunden ein edles 
Mägdelein, daß in allen Landen nichts Schöneres mochte feyn, 
Criemhild war fie geheißen, die ward ein ſchönes Weib, ihret- 
wegen mußten viel Degen?) verlieren Leib und Leben. Die holde 
Maid zu lieben geziemie wohl, nad ihr trachteten Eühne Necfen, 
niemand war ihr gram; ohne Maßen fchon war ihr edler Leib, 
der Jungfrau Tugenden hätten auch andere Weiber geziert. Drei 
Könige, edel und reich, hegten und pflegten fie, Gunther und 
Gernot, die löblichen Recken, und Giefelher der junge, ein auss 
ermabiter Degen; das Sräulein war ihre Schwefter, die Zürften 
batten fie in ihrer Pflege, Die Herren waren mild, von hochge⸗ 
bornem Gefchleht, mit Kraft ohne Maßen Eühn, auserforne 
Recken; Wurgunden war ihr Land genannt: fie thaten ftarfe 
Wunder nachher in Egels Land. 


4) Starker Ritter. 2) Tapferer Ritter, 


Avventura I. 
Crimilde. 


Mirabil cose narrano le antiche 
Storie, d’eroi magnanimi, di pugne, 
Di banchetti, di nozze, e insiem di molto 
Pianto e di lai. Del battagliar feroce 
D’ ardite spade maraviglie udrete. 
Vivea in Borgogna una gentil donzella 
Di cui la più prestante in tutto il mondo 
. Cercato avreste indarno. Era Crimilde 
Nomata, e bella oltre ogni dire, e quindi 
Fu che perder dovettero per lei 
Molti prodi la vita. AIl’ amorosa 
Vergin non è chi amor non ponga; in pregio 
L’ have ciascun, chè s’ oltre umana idea 
Bello è 1’ aspetto suo, d’ ogni virtute 
Che a nobil donna addicesi s’ adorna. 
Stavanle al fianco tre possenti e ricchi 
Regi, Guntaro e il pro’ Gernaldo, degni 
Di tutta laude, e il giovine Ghislero 
Eletta spada: ai prenci era germana 
La giovinetta, ed ei n’ aveano cura. 
D’alto lignaggio eran que’ prodi, arditi, 
Mirabilmente forti e di gentili 
Sensi; la patria loro era Borgogna, 
Ma chiare di valore opre stupende 
Fer d’ Attila nel regno. Aveano stanza 
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Ze Wormeze bi dem Rine fie wonten mit ir chraft, 

in diente von ir landen vil ftolzin ritterfchaft, 

mit lobelichen eren unz an ir endes zit: 

fie erfturben fit jimerliche von zweier edelen vröwen nit. 


Ein’ richiu chuniginne vrö Mete ir müter hieß; | 
iv Vater der hiez Danchrat, der in diu erbe Lies, 
fit nach fime lebene, ein ellens reicher man, 
der öch in finer ingende grozer eren vil gewan. 


Die drie chunige waren, als ich gefaget han, 

von vil hohem ellen; in waren undertan 

öch di beften rechen, von den man hat gefagt, 
ftarch unde vil chüne, in fcharpfen ftriten unverzagt. 


Daz was von Tronege Hagene, und, öch der brüder fin, 
Danchwart der vil fnelle, von Metzen Ortewin, 

di zwene marchgraven Gere und’ Eckemart. 

Volcher von Alzeye, mit ganzem ellen wol bewart. 


Rumolt der chuchenmeifter, ein tiuwerlicher degen. 

Sindolt unde Gunolt, dife herren müfen pflegen 

des hoves und der eren, der drier chunige man; 

fie heten noch manigen rechen, des ich genennen niene 
| chan, 
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Zu Worms am Rheine wohnten fie mit ihrer Kraft, ihnen diente 
viel ftolze Ritterfchaft aus ihren Landen mit Ioblichen Ehren bis an ihr 
Ende, da fie jämmerlich ftarben durch zweier edlen Frauen Neid. Eine 
reiche Königin, Frau Ute, war ihre Mutter, ihr Vater hieß Danfrat, 
ein Eraftreicher Mann, der auch in feiner Jugend großer Ehren viel 
gewann. Diefe drei Könige waren, mie gefagt, von vieler hoher 
Kraft; ihnen waren unterthan audy die beften Hecken, von denen 
man je gefprochen bat, die Eühnften, ftärfften und in allen Streiten 
unverzagteften. Das war Hagen von Troneg, und auch fein Vru: 
der Danfwart der viel fhnelle, und Ortwin ven Meg, die zwei 
Markgrafen Gere und Eckewart, Volfer von Alzei, ven wohl: 
bewährter Stärke, Rumolt der Küchenmeifter, cin auserwählter 
Degen, Sindolt und Hunolt, diefe Herren mußten pflegen des Hofes 
und der Ebrengebraude al8 Dienftmannen der drei Könige. Sie 
hatten noch mande andere Neden, die ich nicht nennen Fann. 





In Vormazia sul Reno, e lor servia 
Chiaro stuolo d’eroi, fino alla morte, 

‘ Servi alla data fe, chè a cruda morte 
Di due nobili donne invido sdegno 
Miseramente tutti li sospinse, . — — 

Madre a’ prenci .la ricca Ute, Dancratte 

Fu padre; un generoso; a’ tempi suoi 
Forte e per memorande opre famoso, 
Che ai tre figli morendo ampio retaggio 
Lasciava; ed ei degeneri dal padre 
Non eran no, già vel dicea, ma d’alta 
Possanza, e degni ben che obbedienti 
Fussergli in pace e in guerra i più gagliardi, — 
Arditi, e sempre in arrischiate imprese 
Imperterriti eroi, che mai vantassero 
Quali in armi già furo incliti tempi. . 
Era tra questi Agone di Tronecche 

| Con esso il suo germano, il pieveloce 1 
Danvarto, e Orvin da Mezze, e i due Margravi 
Gero ed Eguarto, e per provata forza 
Folco d’ Alcea vantato. Il valoroso 
Romoldo, mastro alla real cucina, 
E Sindolto ed Unoldo, avean l’ incarco 
Di mantener le antiche usanze a corte 
De’ tre scettrati, ond’ erano fedeli: 
Ed altri molti ancor v’ avean, che tutti 
Nomar non so. Danvarto era alle stalle 
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Dantwart der was marfchatch, do was der neve fin 
trubfize des chuniges, von Aletzen Ortewin; 
Sindolt der was fchenche, ein üzerwelter degen; 
fjunolt was chameräre: fie chunden hoher eren pflegen. 


Don des hoves chrefte, unde von ir witen chraft, 
von ir vil hohen werdecheit , unde von ir ritterfchaft 
der di herren pflagen mit veöden al ir leben, — 

des en chund’ in ze ware niemen gar ein ende geben. 


In diefen hohen eren trimte Chrimhilde, 

wi fie zuge einen valchen, ftarch s fehön unt wilde, 
den ir zwene aren erchrommen; daz fie daz miifte fehen, 
iv en chunde in dirre werten nimmer leider fin gefchehen. 


Den tröm fie da fagete ir muter Meten; 

fie ne chundes nicht befcheiden baz der güten: 

‚der valche, den du zieheft , da; ift ein edel man, 
ine welle got bebiiten du miift in fchiere wloren han.’ 


„Waz faget ihr mir non manne, viel Liebiu müter min? 
ane rechen minne fo wil ich immer fin; 

fus fchön ich wil beliben un; an meinen tot, 

da; ich von mannes minne fal gewinnen nimmer not.” 
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Tanfmwart war Marfchal 3), fein Neffe Ortwin von Meg war 
Zruchfeß%) des Königs, Sindolt war Schenke, ein madferer De: 
gen, Sunolt war Kämmerer; fie Fonnten hoher Ehren pflegen. 
Von des Hofes Pracht und ihrer großen Kraft, von ihrer hohen 
Wurdigkeit, und von der Nitterfchaft, der die Herren oblagen mit 
Freuden all ihr Leben, davon Fann euch fürwahr niemand eine 
vollendete Befchreibung geben. Einft träumte Chriembilden, der 
tugendhaften Jungfrau, wie fie einen wilden Falken auferzöge, den 
ihr zwei Adler vor ihren Augen erwürgten; ihr Eonnte in diefer 
Melt nimmer größeres Leid gefchehen. Den Traum fagte fie ihrer 
Mutter Ute; diefe Eonnte ihn der Guten nicht beffer auslegen, als 
ſo: „der Falfe, den du ziebeft, dad ift ein edler Mann; wenn 
Gott ihn nicht behütet, mußt du ihn ſchier verlieren.« „Was 
fagt ihr mir vom Mamme, viel liebe Mutter mein? ohne Männer: 
liebe will ich immer feyn; fo will ich bleiben big an meinen Tod, 
fo daß ich vom Manne nimmer babe Noth.a — »Nun verred’ eg 


3) Stallmeifter, von Mare (Mähre, Roß) und Schalt Knecht). 
4) Speiſemeiſter, von Truhe (Tracht Speiſe) und Setzer (Aufſetzer). 





Preposto, scalco il suo nepote Orvino, 
Coppier Sindolto, eletta spada, Unoldo 
Camerlingo: pregiati e onrati molto. 
Della pompa real, dell’ ardue imprese 
Di que’ valenti, e di lor cortesia, 
Vano fora il narrar, chè degnamente 
Nullo foggiar potriane un simulacro. 

Or mentre qui si stava in tanto onore 

Sognò Crimilde aver cresciuto un bello 
. Peregrino falcon, cui due possenti 
Aquile laceraro. Oh! maggior doglia 
Venir nen le potea, che nel vederlo 
Sbranar sugli occhi suoi! Corse alla madre, 
Le. narrò il sogno, e chimè! quale n° ottenne 
Vaticinio crudele!— Il tuo falcone 
E un cavalier che porteratti amore, 
E se nol salva Iddio, perduto l’ hai. _ 

Deh! che parli d’ amor, madre diletta! 
Rispondea la fanciulla; a cavaliero ‘ 
Non andrò sposa io mai. Fino alla morte 
Rimarrommi pulzella, a ciò che nullo 
Mi venga affanno dall’ amor d’ un prode. 


26* 
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„Nu verfprich ezniht ze ſere:“ fprach aber ir miiter do 

ssfoltu immer herzenliche zer werten werden vro, 

daz gefchicht von mannes minne, du wirft ein fchöne 
wip, 

ob’ dir noch got gefüget eins rehte güten ritters lip. 


„Diu rede lat beliben,“ fprach fi „vröwe min; 

ez ift an manigen wiben vil diche worden fchin, 

wie liebe mit leide ze iungeft lonen chan: 

ich foll fie miden beide, fo me chan mir nimmer miffe- 
gan.“ 


Chriemhilt in ir müte ſich minne gar bewach; 

fie lebte diu vil manigen lieben tach, 

da; fi ne weffe niemen, den minnen wolde ir lip: 
fit wart fi mit eren eins vil chünen rechen wip. 


Der was der felbe valche, den fi in ir tröme fach, 
den ir befchiet iv muter: wie fere fi das rach 

an ir nächften magen, die in ftugen fint! 

Durch fin eines fterben ftarp vil maniger müter chint. 
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nicht zu febr,« fprach ihre Mutter darauf, ꝛwillſt du herzlich froh 
auf der Welt werden, fo gefchieht’8 durch des Mannes Minne; 
bu würdeft ein fehones Weib, fo dir Gott nur einen rechten guten 
Ritter zuführte.“ — „Die Nede laßt bleiben, viel liebes Mütter: 
lein! eg ıft an manchen Weibern fehr oft fihtbar worden, wie 
Liebe mit Leide zulegt noch Ichnen Fann, ich werde beide meiden, 
fo kann mir’d nimmer übel gehen.“ Chriembilde bemabrte fich in 
ihrem Gemüthe vor Liebe; ſeitdem lebte die ‘gute Maid manchen 
lieben Tag, fo daß fie Feinen fand, den fie minnen mochte; nachher 
ward fie mit Ehren eines fehr guten Ritters Weib. Der war ders 
felbe Falfe, den fie im Traume fab, welchen ihr die Mutter ges 
deutet. Wie fehr rächte fie das an ihren nächften Verwandten, die 
ihn nachher erfchlugen! Durch das Sterben diefes Einen ftarb 
mander Mutter Kind. | 





E a lei la madre di rimando: troppo 
Cara figlia, presumi; ora beata 
S’unqua t’ arriderà, d’ amor fia l’ opra. 

Fa che innanzi ti stia quel che a te serba 
Nobil garzone il Cielo, e tu n’ andrai 
Consorte a lui, d’ogni bellezza adorna. 

Oh! non parlar così, dolce mia donna! 
Tornava a dir la donzelletta. Ahi! troppe 
Provàr qual renda amor dura mercede 
Perch’ esso e i doni suoi saggia io non schivi. 

Chiuse Crimilde allor gelosa in core 
Ogni tenero senso , ed alcun tempo 
Senz? amore durò: da sezzo un prode 
Sposa l’ ottenne. Il falco era costui 
Che visto in sogno avea, di cui la madre 
Le predisse il destin: ma oh! qual tremenda 
Vendetta fenne sui parenti suoi 
Che ’l trassero a perire, e quante madri 
Fur per la morte di quest’ uno orbate! 
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IV. Dall’ istituzione della prima università in Germania, 
| a Lutero, ossia fino al 1534. 


Seguendo il dotto Bodmero, del quale avremo a parlare a 
suo luogo, distingueremo noi pure i Minnesänger dai Maestri- 
Cantori (.Meistersänger), chè veramente il metro, lo stile, 
la lingua, il modo di vivere, il carattere e il soggetto delle 
poesie degli uni e degli altri, sono essenzialmente diversi. Il 
passaggio dall’ una all’ altra epoca può fissarsi al 1348. Ben 
è vero che I’ astro de’ Minnesänger, il quale per un secolo in- 
circa (1152 — 1250) aveva sparso tanta luce, cominciò a lan- 
guire fino dalla seconda metà del XIII. secolo, anzi mandò 
l’ ultimo vivo raggio in Corrado di Würzburg; pur tuttavia, 
come un albero giunto all’apice di sua forza non inaridisce di 
botto, ma sì a poco a poco, portando per alcun tempo ancora 
qualche frutto, così anche la cavalleresca poesia de’ cantori 
d’amore s’ andò stentatamente reggendo fino al 1348; e non 
è che quest’ anno, nel quale 1’ istituzione delle prime scuole 
prova incontestabilmente il predominio d’ uno spirito sistema- 
tico e prosastico sul poetico, che può fissarsi il trapasso dalla 
libera ed amorosa poesia de’ Minnesänger a quella de’ Maestri- 
Cantori, servi alle regole da essi stessi introdotte, e più che 
alla poesia erotica portati alla didattica, e alla satira. Cagioni 
di tale cambiamento furono principalmente le turbolenze che 
agitarono l’ Impero dalla morte di Federico II. (1250), la ces- 
sazione delle crociate (almeno per la Germania), e lo spossa- 
mento che ne risultò, ma più di tutto la crescente prepotenza 
de’ Baroni, i quali, scosso il giogo dell’ Impero e convertite 
le castella in ripari di Cavalieri ladroni (Rawdrétter), alla cor- 
tesia sostituirono la rozzezza, ai canti i rapimenti e gli omicidii, 
allo spirito di cavalleria la forza materiale, che i Tedeschi 
energicamente dissero il diritto del pugno (Faustrecht). 

Sorta per opera di Carlo IV. P Università di Praga (1348), 
indi appresso quelle di Vienna (1865), di Heidelberg (1868), 
di Colonia (1888), di Erfurt (1389), di Lipsia (1409), di 
Rostok (1419), e diffusasi per esse la filosofia scolastica colla 
sua dialettica, colle sottili ed interminabili sue dispute, trat- 
tate in latino barbaro, quel che rimase della poesia tedesca 
prese il carattere pedante e formale del tempo. E poichè, se 
prima godeva stare nelle corti, corse ora le taverne, e quei 
che particolarmente la coltivavano erano i maestri artigiani, 
ossia coloro che in qualità di maestri erano addetti al corpo 
di questo o quel mestiere, questi si dissero Maestri-Cantori, 
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le loro unioni Corporazioni di Maestri (Metstergenossenschaf- 
ten). Ed ecco, appena costituite queste radunanze, piovere 
regale e prosodie, organizzarsi scuole di canto ed accademie, 
con tornate periodiche e premii e ceremonie e tutte quelle 
altre puerilità, che sono sicuro segno di decadimento. Tuttavia 
se anche in generale scapitò in quest’ epoca la poesia, non 
sono tutti a condannarsi senza distinzione i prodotti letterarii 
di que’ tempi, fra i quali meritano particolare menzione: le 
Favole, di Bonero; la Barca de’ Matti, di Sebastiano Brant 
(n.1458 m.1521); Rainardo la Volpe (Reinecke Fuchs), che 
sì crede un’ imitazione dal francese e si attribuisce a Nicola 
Baumann; l’ Avventuriere (Teurdank*), di Melchiorre Pfin- 
zing (n. 1481 m. 1585), nel quale si celebrano allegoricamente 
le alte gesta di Massimiliano I. ele nozze di lui con Maria di 
Borgogna; le Novelle e i Giuochi Carnavaleschi, di Gianni 
Rosenplit; i due romanzi popolari Fortunato e Till Eulen- 
spiegel**), d’ ignoti autori; e il Savio Re (der Weisskünig ***) 
del segretario di Massimiliano, Marco Treitzsaurwein , che 
come l’ Avventuriere ha per eroe quest’ Imperatore. 





Frammento del Reinecke Fuchs. 


Wente wy beiden up eine tydt gingen 
Twiſchen fialyss und Elverdhingen 
Dar ginck cine Mere mit erem Valen 
De bede fwart weren alfe de fialen 
Dat junge Vale mochte wor olt fyn 
Van veer Mänten, nicht vele myu. 
Ifegrim, de Wulff, was by na dodt 
Van hungers wegen leet he grothe noti. 
He bath my, dat ick fragen fcholde 
Efft de Mere verköpen wolde 
Ere junge Valen, und ock wo düre. 


— — 


*) Teurdank; der auf abenteurliche (hohe, herrliche) Dinge denkt, 
cioè: quegli che pensa a cose avventurose, l’ Avventurieru. 

**) E da questo Eulenspiegel, uomo nuovo e che sta sulle burle, che 
è venuta per corruzione ai francesi la voce espiögle. 

***) Der Weisskünig vale der weise König, il savio Re. 
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Süs ginck ick tho er up eventüre; 

Ick fprack: höret my Mere frume, 

Ick weit, dat dnt Dale ys jume, 

Wille gy ydt verköpen? fegget my dat! 
Se fprack: Ia ick verköpet umme fchat, 
De Summe, dar ick dat vmme viel geuen, 
Steit achter unter mynem mote gefchreuen 
Wille gn ydt feen, ick latet jum lefen. 
Da hörde ick wol, wo fe wolde wefen, 
Ick fprack: nein frowe, des yth bericht, 
Lefen effte ſchrypen kann ick nicht; 
Juwes kindes ick ock nicht begere, 

Sen Ifegrim wüfte gerne, wo ydt were, 
De hefft my hergefant tho juw. 

Do fprack fe: fo laten en kamen nu, 

So wil ick em des macken vrot. 

Da ginck ick hen, dar Iegrim ftot 

Ick fprack, wille gy juw ethen fath 

De Mere fecht und entbüth juw dat. 

Dat gelt fteit under erem vote gefchreuen 
Wor fe dat Dale vmme geuen. 

Se woldet my hebben Lefen laten 

Men wat fcholde my dat baten? 

Wente ick yo nene schrufft weth 

Des Iyde ick vaken groth vordreth. 
Ohem, feet, effte gn dat können lefen. 


Ifegrim fprack, wat fcholde dat wegen 
Dat ick nicht fcholde lefen, wat ydt ock ſy? 
Ja Mudedfch, Walfch, Latin ock Frantzöff darby. 
Hebb ick doch tho Erfordt fchole geholden 
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Ock hebbe ick mit den wyfen olden | 
Alfe mit den Meiſters van der Audientzien 
Queftien gegeuen und Sententzien, 
Ick was in der Logiken gelicencieret 
Wat fchryfft dat men vyſeret, 
Kan ick lefen, gelick mynen namen 
Dar vmme wil ick mede tho ramen 
Bendet gn miner hyr ein kleen, 
Ick wil ghaen und de ſchryfft befeen, 
He ghinck hen, vnd fragede cuen, 
Wo fe dat Dalen wolde geuen. 
He fragede na dem beften kope, 
Se fprack: das geld fteit to hope 
Gefchreuen under mynem achter voct. 
He fprack: lath feen. Se fprack: ick doet. 
Se börde den port baven dat graf; 
De nyge mit yferen beflagen was 
Mit fis Hoffnägeln, und floch wiffe 
Und rakede ock nicht all miffe. 
Wente fe floch ene vor fin höuet 
Dat he ftörtede und lach verdöuet 
Und vel vor Dodt thor erden nedder 
Ehr he fnck recht vorhälde wedder, 
Dat was wol eine grote ftunde. 
De Sere leep wech all dat fe konde, 
Und leeth Ifegrimme liggen verwundet ; 
He lach und hülede alfe ein hundt. 


Traduzione letterale. 


Während wir beide auf eine Beit gingen zwifchen Rallif und 
Elverbbingen, da ging eine Mähre (Stute) mit ihrem Zullen, 
die beide ſchwarz waren wie Kohlen. Das junge Füllen mochte 
vier Monate alt feyn, nicht viel mehr. Ifegrim der Wolf war 
beinahe todt, vor Hunger litt er große Noth. Er bath mich, dafi 
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ich fragen follte, ob die Mähre ihr junges Füllen verkaufen wollte 
und auch wie theuer. So ging ich da auf Ubentbeuer. Ich fprad : 
port mid, Frau Mähre, ich weiß, daß das Füllen euer ift, wollt 
ihr es verkaufen? faget mir das. Sie ſprach: ja ich verkaufe es 
um Villige8; die Summe, die ich dafür haben will, fteht hinten 
unter meinem Fuße gefchrieben; wollt ihr es feben, id laffe euch 
Iefen. Da merkte ih wohl, wo fie bin wollte; ich ſprach: nein 
Frau, deffen feyet berichtet, lefen oder fehreiben kann ich nicht. 
Aud begehre ich nicht euer Kind; mein Sfegrim wüßte gerne, was 
daran wäre, und bat mich bergefandt zu eu. Da fprad fie: fo 
laffet ihn Eommen, und ich will ibm diefe Sreude maden. Da 
ging ich bin wo Sfegrim ftand; ich fprah: wollt ihr euch fatt 
effen, die Mähre fagt und entbiethet euch das: das Geld ftebt 
unter ıhrem Fuße gefchrieben, um welches fie das Süllen ber gibt. 
Sie wollte mich felbft fefen Taffen und erfuchte mid darum, ic 
aber Fann Eeine Schrift fefen, weßwegen ich {don öfters großen 
Merdruß batte. Oheim, febet, ob ibr das Tefen Fonnet. 

Iſegrim fprab: was follte das fenn, daß ich es nicht Tefen 
Fonnte, es fey was auch immer! Sa, felbft Deutfh, Italienifch, 
Lateiniſch oder Franzofifh. Habe ih dod zu Erfurt Schule ge: 
halten, auch babe ich mit den meifen Alten, fo wie mit dem 
Meifter der Audienzien Fragen gegeben und Urtbeile. Fd war in 
der Logik licenziirt; welche Schrift man auch mir zeige, ich Fann 
fie lefen, wie meinen Namen. Darum will ich beute nicht fehlen; 
bleibet bier ein wenig, ich mill gehen und die Schrift befehen. Er 
ging bin, und fragte fie, ob fie dad Fuͤllen wollte hergeben. Er 
fragte nad) dem beften Kaufe; fie ſprach: das Geld ftebt offen ge: 
{hrieben unter meinem hinteren Buße. Er ſprach: laßt feben. 
Sie ſprach: ich thue ed. Sie hob den Fuß aus dem Grafe, der 
mit Eifen beſchlagen war, mit ſechs Hufnägeln, und fehlug recht 
und fehlte nicht um ein Harden, Sie fehlug ihn aufs Haupt, 
daß er flürzte und fiel wie todt zur Erde nieder. Ehe er fi) wieder 
erbolte, douerte e$ eine gute Stunde, Die Mähre Tief weg was 
fie Taufen Eonnte und ließ Sfegrim liegen verwundet, Er lag und 
beulte wie ein Hund, 


— 


V. Dalla traduzione della Bibbia, fino ad Opitz, 
ossia fino al 1625, 
Il movimento scientifico, che agito l’ Europa nella seconda 


metà del XV. secolo, fini di sopprimere in Germania la poesia, 
ma vi fu sorgente d' altre glorie. Colombo italiano soopri 
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l’ America; il tedesco Guttenberg inventò la stampa. L’epoca 
nella quale I’ idioma tedesco comincia veramente a levarsi a 
pari delle lingue colte, è il secolo di Martino Lutero. 

Nell’ aspro conflitto cui questo famoso innovatore visse 
tutta la vita, fece esso dell’ idioma tedesco una spada; e in ve- 
rità che questo, fin allora rozzo, oscuro ed infiessibile, diven- 
t0 nelle sue mani un’arma ben temprata, lucida, pieghevole 
e poderosa quant’ altra mai. Lutero (n. 1488 m. 1546) scrisse 
numerose opere polemiche, che tutte portano il marchio del 
suo carattere maschio ed impetuoso, anzi talvolta collerico; 
canti sacri ed inni, che non mancano d’ una certa ispira- 
zione ; prediche, circolari, trattati e lettere: ma la sua 
grand’ opera, che segna, come già dicemmo, una nuova era 
nella storia della lingua tedesca, è la traduzione della Bib- 
bia.. Con essa ha principio il tedesco nobile moderno (New- 
Hoch-Deutsch), che indi divenne e restò la lingua scritta di 
tutta la Germania *). Affinché tuttavia si veda quanto ancor 
disti la lingua di Lutero dal tedesco d’ oggigiorno daremo 
alla fine del presente capitolo un saggio della di lui versione 
della Bibbia. | | | | 

Fra gli scrittori di quest’ epoca sono da ricordarsi dopo 
Lutero i seguenti. | 

Uirico di Hütten (n. 1488 m. 1523). Uomo inquieto, 
turbolento, intollerante d’ ogni freno, caldo promotore della 
Riforma. Nato di buona famiglia, fuggito dal chiostro a 
cui era destinato, disereditato per ciò dal padre, andò er- 
rando per tutta la sua vita, quando soldato, quando dato alle 
lettere, ma sempre scrivendo, prima in latino, indi in te- 
desco, libelli contro la corte di Roma. Morì perseguitato e 
misserrimo nella fresca età di 36 anni. | 

Hans Sachs (n. 1494 m. 1576). Figlio d’un sarto, 
fu calzolajo. Se non può dirsi gran poeta, è per certo il 
più fecondo di quanti si conoscano, conciossiacche si abbiano 
di lui 56 tragedie, 68 commedie, 62 ludi carnavaleschi, 210 
racconti biblici, 150 salmi, più di 480 novelle, e circa 286 
favole e scherzi. Applauditissimo a’ tempi suoi, cadde più 


*) Come Dante aveva fatto colla lingua nostra, Lutero si giovò, ad ar- 
ricchir la sua, di tutti i dialetti della Germania, non isdegnando di 
prendere spesso i vocaboli che adopera, dalla bocca del volgo, Rife- 
risce Mattesio che Lutero per tradurre certo passo dell’ Antico Testa- 
mento, nel quale si parla dei sacrificii, facesse ammazzare più d’ un 
agnello per aver occasione d’ imparare dal macellajo î vocaboli rela- 
tivi; e Lutero stesso dice, che traducendo il libro di Giobbe non gli 
riusciva qualche volta di tradurre in quattro giorni più di tre righe. 
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tardi in dispregio, fino a che Wieland e Goethe ne torna- 
rono il nome a quella lode, che gli scritti suoi, avuto ri- 
guardo alla condizione de’ tempi in cui visse, certo gli hanno 
meritata. 

Giovanni Fischart, detto Menzer, satirico, roman- 
ziere ed epico. Non si sa precisamente quando abbia vissuto, 
ma si crede dal 1520 al 1589. S’hanno di lui: la traduzione 
del romanzo di Gargautua, di Rabelais; il Processo delle pulci 
colle donne; il libro consolatorio de’ podagrosi; I’ Apiario ro- 
mano: opere tutte scurrili e zeppe di rozzi scherzi; indi La 
Barca fortunata, unico de’ suoi scritti che vanti uno stile nobile 
e castigato. 

Giorgio Rollenhagen (n. 1542 m. 1609). Oltre 
a varie poesie, di poco conto, scrisse Za Ranitopia (der 
Froschmäusler ), poema epico-satirico in tre canti, fatto in 
gran parte ad imitazione della Batrocomiomachia a provare 
come il lepore che distingue quest’ ultimo poema, potesse 
rendersi in tedesco, 

Burcardo W'aldis. Altro non sì sa di costui, se 
non che fu cappellano d’una Langravia d’ Assia, e prote- 
stante; ma le sue Favole Esopiane gli assegnano un posto 
distinto fra gli scrittori di que’ tempi. 

Tomaso Murner (n. 1475 m. 1532). Monaco fran- 
cescano; oppugnatore violento della Riforma, laureato poeta 
a Worms dall’ Imperatore Massimiliano. Lessing consiglia 
di leggere le opere di lui (fra le quali va prima la Esorciz- 
zazione de’ pazzi) a fine che si veda quanto possa essere 
espressiva, aspra, rozza, e materiale, la lingua tedesca, 

Non sappiamo chiudere questo capitolo senza aggiungere, 
che è a questi tempi che cominciano ad apparire le prime 
opere di filologia, fra le quali vogliamo accennare il primo 
vocabolario latino - tedesco di Venceslao Bruck; e che è pure 
in essi che ci occorre per la prima volta una Storia del Dot- 
tor Faust, tanto famoso in Germania, e di cui Goethe fece 
in appresso l’eroe del suo maggior poema. 


Saggio della traduzione della Bibbia, di Mar- 
tino Lutero. 


Math. IV. 24—34. Niemant kan zweyen Herrn 
dienen; entweder er wirt eynen haffen, und den an- 
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dern lieben, odder wird eynen anhangen vnd den an- 
dern verachten; yhr kund nitt gott dienen und dem 
Mammon. 25) Darumb fage ich euch, forget nit für 
ewr Leben was yhr effen un trinken werdet, auch nitt 
für ewern Leyb, was yhr antzihen werdet; ift nitt 
das Leben mehr den die fpenfe, und der Leyb mehr 
denn die kleidung. 26) Sehet an die vogel unter dem 
hymell, fie feen nit, fie erndten nit, fie famlen auch 
nit ynn die fchewren, und ewr hymlifcher vatter nee- 
ret fie doch, Send yhr denn nit viel mehr denn fie! 
27) Wer ift onnter euch, der feyner lenge ein elle t3u 
fetzen muge ob er gleich drauf forget? 28) worumb 
forget yhr denn für die kleidung! Schawet die Kilien 
auff dem Feld, wie fie wachfen, fie erbeytten nitt, 
auch nehen fie nitt, 29) ich fage euch dafz auch Salo- 
mon ynn alle feyner herrlickeyt, nit bekleydt gewefen 
ift, als derfelbigenn eyns, 30) So dan gott daſz graf; 
auff dem felld alfo kleydet, das doch heutte fteht, unnd 
morgen ynn denn offen geworffen wirrt, follt er das 
nit viel mehr euch thun, o ihr kleinglewbigen! 31) Dar- 
umb follt yhr nitt forgen und fagen, was werden wyr 
effen, was werden wyr trinchen, womit werden wyr 
vnns kleiden! 32) Mach folchem allem trachten die 
Heyden. Denn ewr hymlifcher vatter weyfs das yhr 
das alles bediirffet. 33) tracht am erften nach dem 
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reych gottis unnd nach feyner gerechtickeyt, ſzo wirt 
euch folchs alles zufallen. 34) Drumb forget nit für 
den andern morgenn, denn der morgene tag wirt für 
das feyn forgenn. Es ift gnug das eyn iglich tag feyn 
engen vbell habe. 


VI. Da Opitz fino a Klopstock, ossia fino alla metà 
del XVIII, secolo. 


V? ha chi chiama questo periado l’ epoca de’ poeti di Sile- 
sia, per ciò che di questa nazione siano i capiscuola di questo 
tempo; con più ragione la dice Heinsius quella delle opinioni 
discordanti, poichè tre fazioni vi si vedono combattersi, di cui 
le due ultime appena meritano il nome di scuole. Non si 
vuole però omettere di notare, che come queste due assai noc- 
quero nella prima metà di quest’ epoca ai progressi delle 
lettere, cui Opitz avea dato sì buon principio, così il mal in- 
flusso delle medesime 8’ andò più tardi’ perdendo allorchè Al- 
berto Haller ed altri uomini d’ egual tempra vennero prepa- 
rando l’epoca, che vedremo tener dietro alla presente, e che 
vorremmo chiamar quella della letteratura classica tedesca. 

Capo della prima e più celebre d’esse tre scuole, illu- 
strata da Flemming, Logar e Griph, è Martino Opitz 
(n. 1597 m. 1639). Giorgio Weckerlin, che introdusse il 
primo in Germania }’Idillio e il Sonetto, Federico Spee e 
Giovanni Andreà, gli avevano spianato la retta strada det- 
tando buone poesie liriche; Opitz vi fe’ tal cammino, che si 
meritò il nome di padre e restauratore della poesia tedesca. 
Le sue opere didattiche (Consolazioni nelle avversità della 
guerra; Lodi della vita campestre; Zlatna, o la Quiete 
dell'animo), e drammatiche (Le Trojane; Dafne;) non sono 
modelli, ed imitano troppo Francesi ed Olandesi; ma unendo 
allo studio de’ classici quello della propria lingua, e gusto 
e poetico ingegno, Opitz esercitò una benefica influenza sul 
gusto. letterario del suo tempo, arricchi la lingua tedesca di 
nuove voci, e nuovi modi, regolò singolarmente la prosodia. 
Sono di questa scuola: Teodorico Werder, che tradusse in 
versi alessandrini tutta la Gerusalemme e i primi trenta canti 
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del Furioso; Giulto Zinkgref, autore di due libri di Apof- 
tegmi, e della Lode del soldato; Paolo Flamming (n. 1609 
m. 1640), dopo Opitz il primo lirico del tempo; Simone Dach, 
Paolo Gerardo e Andrea Sculteto, de’ quali hannosi poesie . 
e canzoni sacre, assai pregiate; Federico Logau (n. 1604 
m. 1655) autore di più di tre mila e cinquecento epigram- 
mi; Giovanni Laurenberg e Gioachimo Rachel, satirici di- 
dattici; Giovanni Klai e Andrea Griph (n. 1616 m. 1664), . 
drammatici; Giorgio Harsdòrfer, storico, matematico e poe- 
tn; Daniele Morhof, enciclopedista; Giacomo Böhme, teo- 
sofo; Giovanni Mosenrosch e Giovanni Schuppe, satirici; 
Adamo Oleario, traduttore di varie opere persiane; e il pu- 
rista Filippo Zesen, cui lo zelo fanatico per l'onore della 
patria lingua, fe’ meta a pungenti motteggi. Egli è a questo 
zelo, ed al desiderio di bandire tutte le voci estranee e 
principalmente le francesi, che debbono la loro origine le 
molte accademie letterarie, sorte nella seconda metà del XVII. 
secolo cogli speciosi nomi di: Ordine coronato della Palma, 
o Società fruttifera; Corporazione de’ patrioti tedeschi, o So- 
cietà della Rosa; Ordine dei Cigni dell’ Klba, ecc. ecc. 

Se Italia si duole del seicento, non ne ride la Germa- 
nia, che ebbe i suoi Marini ed Achillini in Hoffmannswaldau 
e Lohenstein, capi della seconda scuola. 

Cristiano Hoffmann di Hoffmannswaldau' (n. 1618 m. 
1679) e Daniele Gaspare Lohenstein (n. 1635 m. 1683) 
corrotti dal perverso gusto, che dominava allora in Italia, 
superarono, se è possibile, i loro modelli nella smania delle 
antitesi, de’ concettini, dell’ ampollosità, con quella giunta 
di licenziosità, che infamò i poeti nostri di quest’ epoca 
sciagurata; e, quel che più monta, si trassero seco ne’ loro 
errori numeroso stuolo di seguaci con grave danno delle lettere. 
La sola opera di Lohenstein, la quale merita che se ne faccia 
menzione, è la sua storia eroica Arminio e Tusnelda: tutti gli 
altri scritti di lui, di Hoffmannswaldau, e.de’ loro seguaci, sono 
caduti anche in Germania nella dimenticanza meritata. 

Ogni eccesso conduce ad una riforma, e non andò molto, 
che alcuni castigati ingegni, sentita la falsita e la perniciosa 
licenza della turgida scuola di Hoffmannswaldau e Lohenstein, 
tentarono sostituirvi la semplicità e la chiarezza, per la quale si 
distinguevano a que’ tempi i Francesi; onde sorse la terza 
scuola, che ha per capo Benjamino Neukirch (n. 1665 m. 
1729). Ma per mala ventura ne Neukirch, nè i seguaci suoi 
Besser, König, Bohse, Hunold detto Menantes ecc., erano da 
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tanto da opporre al cattivo gusto dominante un fare robusto ed 
elevato, e così avvenne che questa nuova scuola non fu meno 
dannosa alle lettere di quella cui 8’ opponeva, producendo in 
luogo di fedeli imitatori della natura, freddi e snervati parolai. 
Fra coloro, che fuggendo i difetti della scuola Lohensteiniana, 
seppero andar meno pedestri de’ verbosi seguaci di Neukirch, 
ricorderemo a titolo d’ onore: Giovanni Hassmann di Abschaz, 
autore di poesie sacre e profane, e traduttore del Pastor Fido; 
Federico Canitz, di cui voglionsi lodare le Satire; Géovanni 
Günther, lirico e satirico; Cristiano Wernicke, epigrammista, 
noto per le sue letterarie gare col Lohensteiniano Cristiano 
Postel; Gasparo Renner, che sotto il finto nome di Francesco 
Enrico Sparre pubblicò una continuazione del Romanzo della 
Volpe (Henning de Han) nell’ idioma della Bassa Sassonia. Fra 
i prosaisti di genere più severo, che ci si presentano tra la fine 
del XVII. secolo, e il principio del XVIII., rileveremo tre in- 
signi storici: Goffredo Arnoldo, autore d’una Storia eccle- 
siastica; Giovanni Mascow, che lasciò una Storia de’ Germani, 
‘incompleta; Enrico Bünau, biografo di Federico I.; e quattro 
sommi filosofi, de’ quali ci basta indicare il nome: Puffendorf, 
Leibnitz, Wolff e Tommasto, 

Il conflitto di forze discordanti, che vedemmo agitarsi nella 
prima e più lunga parte di quest’ epoca, 8’ era venuto calman- 
do alla fine del XVII. secolo; al cominciare del seguente la 
lingua, del pari che la poesia, rotto al tutto il vergognoso giogo 
della scuola Lohensteiniana, si restitui a miglior condizione 
sotto Haller e Hagedorn. Troppo amante d’una certa pedantesca 
correzione Gottsched tornò a minacciarla per breve tempo di 
nuovo pericolo; ma lo studio de’ classici antichi e degli Inglesi, 
respinse a tempo questa perniciosa tendenza, finattantoché il ge- 
nio potente di Klopstock risvegliò nella letteratura tedesca 
quello spirito creatore, che la condusse in sì corto volger 
d’anni a tanta altezza. Koco il catalogo de’ valenti, che nella 
prima metà del XVIII. secolo risuscitarono in Germania il buon 
gusto nella poesia e nella lingua. 

° Alberto Haller (n.1708 m.1777) Bernese, non meno 
celebre come medico, che come poeta, coltivò di preferenza 
la lirica e la didattica. È particolar vanto di questo grand’ uomo 
I’ aver tornato cull’ esempio e coll’ autorità la letteratura 
della sua patria dai paschi dell’ arida stoppia Lohensteiniana ai 
classici. Le sue opere più lodate sono i due poemi: Le Alpî, 
e Sull origine del male, l’uno descrittivo, 1’ altro filosofico, 
e i romanzi politici: Usong, Alfredo, Fabio e Catone. 
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Federico Hagedern (n. 1708 m. 1754), lirico, autore 
di racconti e favole, che perla semplicità ed amenità, pel facile 
ritmo, e per la morale racchiusavi, vanno pur tuttogiorno per la 
bocca del popolo. i 

Carlo Drollinger (n. 1688 m. 1742), lirico, autore 
di tre bellissime Odi sulla Divinita, sull’ Immortalità dell’ ani- 
ma, e sulla Provvidenza. 

Gian Giacomo Bodmer (n, 1698 m. 1783), e Gian 
Cristoforo Gottsched (n. 1700 m. 1766), P uno critico, 
filologo, c poeta, l’ altro grammatico ed antiquario, avversarii 
acerbissimi, e capi di due opposti partiti. La guerra che si 
fecero per lungo tempo questi due letterati e i loro fautori, per 
mezzo di due opere periodiche, nocque, come tutte le polemi- 
che, alla fama loro, senz’ essere di giovamento alla letteratura. 
Fini colla peggio di Gottsched. 

Nicola Giseke (n. 1724 m. 1765) lirico e didattico. 

Cristiano Gellert (n. 1715 m.1769) autore di poesie 
liriche e di favole. Non v’ ebbe forse mai autore in Germa- 
nia, che godesse di maggior popolarità. Fra le sue poesie li- 
riche hannosi per le migliori quelle di sacro argomento, 

Amadeo Rabener (n. 1714 m, 1771) scrisse Satire, 
le più in prosa, in uno stile scherzoso ed urbano, e Lettere 
di vario argomento, 

Aggiungansi: Federico Zachartä (n.1726 m.1777) 
epico-comico e didattico; Corrado Schmidt (n. 1716 m. 
1789) lirico; Giovanni Ebert (n. 1723 m, 1795), episto- 
lografo, lirico e traduttore; Giovanni Cramer (n. 1723 
m. 1742) lirico, e traduttore del Discorso di Bossuet sulla Sta- 
ria Universale, 

Fra le opere di filologia citeremo : la Grammatica tedesca 
di Tilemano Olearto, la prima che si conosca di qualche im- 
portanza; quella di Cristiano Gueintzer nella quale i termini 
tecnici grammaticàli appajono per la prima volta tradotti in te- 
desco; l’ opera di Giusto Schottel che s’ intitola : Ausführliche 
Arbeit von der Deutschen Hauptsprache ; il Tesoro della lingua 
tedesca di Gasparo Stieler, cognominato Spaten, e i Glossarii 
germanici di Giovanni Wachter e di Cristiano Halthaus, 





Vil. Da Klopstock fino ai tempi nostri. 


Martino Lutero segna l’ epoca, in cui l’idioma tedesco, già 
fatto robusto, ma rozzo ancora e bisognoso di pulitura, prende 
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timidamente posto fra le lingue d’ Europa; Klopstock quella, ì in 
eui questa lingua, dispregîàta fino allora e in fama quasi di bar- 
bara, s’ asside dignitosamente fra le lingue illustri, più d’ una 
delle quali, che disdegnava averla ad eguale, doveva, tras- 
corso appena un secolo, recarsi ad onore di starle appresso. 
Con Klopstock comincia per la Germania l’ epoca che potrebbe 
dirsi della letteratura classica, quand’ anche non vantasse che 
i due insigni triumvirati, formati, quinci da Klopstock, Wieland, 
e Lessing, quindi da Goethe, Herder, e Schiller. E poichè 
l’infuenza di questi sei grandi sul loro tempo è tale, che, a 
voler esser giusti, è forza ascriver loro gran parte dei pro- 
gressi che fece in quest’ epoca la letteratura tedesca, di cui 
sono gran parte, distendendoci alquanto su di essi e sulle opere 
loro, non faremo che accennare gli autori di minor grido, che 
lor fanno bella ed onorevole corona, 

Federico Amadeo Klopstock, nato ai 2. di Luglio 
del 1724 in Quedlinburgo nel regno di Prussia, fu dei pochi cui 
la poesia procurasse una vita agiata, e che non la videro, per 
quanto fu lunga, turbata da straordinarii accidenti. Amato ed ono- 
rato da principi, da dotti, dalla nazione, beato d’ un’ aurea me- 
diocrità, visse tutto alla religione, alle lettere, alla carità della 
patria, di cui fu amatore caldissimo, e de’ suoi, Studiata teo- 
logia, si pose giovanetto per ajo in casa d’un suo parente, ma 
chiamato alla corte di Danimarca, visse poi sempre agli stipen- 
dii di quel re. Amò non corrisposto una fanciulla (Fanny), cui 
immortalò nelle sue Odi; qualche anni dopo sposò un altra che 
amò teneramente e cantò sotto il nome di Cidli. Perdutala-d’ indi 
a non molto, non si riammogliò che trentaduc anni più tardi 
nel 1791. Morì in Amburgo nel 1803, ove l’ accompagnarono 
al sepolero gli ambasciatori di tutte le nazioni, il magistrato, e 
gran numero di dotti e di persone ragguardevoli, suonando a 
corrotto tutte le campane. Le opere sue distingueremo in tre 
categorie, e sono: 

41. La Messiade, poema epico, in venti canti, in esametri. 
Nella Messiade è posta la gloria della Germania nell’ epopea, 
ma ella è tale da non sottostare ad alcuna altra. Non vi occor- 
rono grandi avvenimenti materiali, ma la sublimità del sog- 
getto, la verità de’ caratteri, la maestrevole distribuzione della 
materia, l’eccellenza dello stile, e il sentimento profondo di 
religione che vi domina, ne fanno uno de’ più venerandi monu- 
menti dell’ umana intelligenza. Non si può dire, quale impressione 
facesse la Messiade in Germania, Fu un coro di lodi e di 
esclamazioni: per poco non se ne pose l’ autore fra i profeti, 
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quantunque pur v’ avesse chi gli diede biasimo d’aver pro- 
fanato con finzioni i misteri di nostra religione. E vi fu an- 
che un dabben piovano, che, venuto a veder Klopstock, lo 
supplico a mani giunte, che non aprisse per Dio il paradiso 
ad Abbadonna, uno degli angeli caduti, troppo tardi peni- 
tente. Se ad onta di tanto successo la Messiade ha più am- 
miratori che lettori, ciò addiviene perchè la moltitudine non 
ama l’ idealismo. 

2. Poesie liriche. Le molte sue Odi, Elegie e Cantiche 
sacre, robuste, imaginose e profonde, assegnano a Klopstock 
il primo posto nella lirica, come la Messiade gli meritò senza 
contrasto il primo nell’ epopea. Sono tutte senza rima, chè 
Klopstock ne era dichiarato nemico, e al modo a un di presso 
di quelle de’ Greci e de’ Latini. Alla mitologia greca Klop- 
stock sostituì quella degli Scandinavi. 

8. Drammi. Ne lasciò sei, tre di biblico e tre di pa- 
triotico argomento, tutti però poco atti ad essere rappresen- 
tati. Gli ultimi, detti dall’autore Bardite, per ciò che imitino 
le poesie degli antichi Bardi, hanno per eroe il Cherusco 
Arminio, il campione della libertà germanica contro i Romani; 
gli altri s’intitolano: La Morte d’ Adamo, Salomone, e Davide. 

Per ultimo, hannosi di Klopstock 67 Epigrammi, che 
forse avrebbonsi a dire piuttosto Sentenze, e varie opere in prosa, 
fra le quali vogliamo notare la sua Riforma dell’ Ortografia. 

Cristoforo Martino Wieland nacque addi 5. Set- 
tembre 1733 in Ober-Holzheim presso Ulm, mori in Weimar addì 
20. Gennajo 1813, D’ingegno precoce, si distinse nelle belle 
lettere in giovine età; entrò nei pubblici impieghi, ma li lasciò per 
assumere I’ educazione de’ figli della Principessa Anna Amalia di 
Weimar, le di cui largizioni gli fornirono di che vivere in tran- 
quillo ozio il resto della lunga sua vita. Fu scrittore feracis- 
simo, pronto ai motti, sagace, e di vasta dottrina; scrisse moltis- 
sime opere di vario lavoro che si lessero con incredibile avi- 
dità: pur non fu scrittore nazionale per un difetto diametral- 
mente opposto a quello, che toccammo in Klopstock, vogliam 
dire, per soverchio materialismo, lasciando stare che prendesse. 
quasi sempre ad imitare antichi e moderni, e specialmente Ariosto, 
Luciano, Orazio e Voltaire. S’ hanno di lui : 

1. Poemi epici: Oberone (l’argomento del quale è tolto dal 
romanzo del Conte di Tressan, che ha per titolo: Huon de 
Bordeaux), considerato come il suo capolavoro; Abramo alla 
prova; Ciro; Idri e Zenide. Gli ultimi due sono incompleti. 
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2. Racconti e Novelle, in versi. Diconsi le migliori: Endi- 
mione, Aurora e Cefalo, Combabus, Schach Lolo. 

8. Poesie didattiche, Musarione o la Filosofia delle Gra- 
zie; Le Grazie. 

4, Drammi. Lady Giovanna Gray, o il Trionfo della reli- 
gione, tragedia; Alceste, Rosamunda, melodrammi. 

5. Romanzi. Avventure di Don Silvio di Rosalva; Aga- 
tone; i re di Scheschian; gli Abderiti. 

6. Dialoghi. Dialoghi di Diogene da Sinope, 

7. Traduzioni. Accenneremo fra le molte quelle di tutte 
le opere di Luciano, dei drammi di Shakespeare, delle Satire 
d’ Orazio, e delle Lettere di Cicerone, 

Per questa sua mirabile versatilità, e fors’ anche per quel 
misto d’ epicureismo, che è sparso a piene mani in pressocchè 
tutte le opere sue, v’ ha chi disse Wieland il Voltaire della 
Germania. Se però non si può negare, che come Voltaire non 
fece sempre uso dell’ ingegno suo a favore del huon costume 
e forse della morale, è pur forza convenire che, come esso, 
contribuì più che altri mai all’ ingentilimento della propria lingua, 

Gottoldo Efraimo Lessing, figlio d’un curato pro- 
testante, nacque nel 1729 a Camenz nella Lusazia Superiore, 
morì a Brunsvich ai 15. di Febbrajo del 1781, dopo essere stato 
successivamente teologo, segretario, poeta drammatico e hiblio- 
tecario. Nessuno scrittore contribuì più di lui colla dottrina e 
coll’ esempio all’ incremento della letteratura del suo paese. 
Poeta valente, fu più grande ancora nella critica, nella quale 
piuttosto che primo è a dirsi unico. Una medaglia coniata in 
onor suo a Berlino lo proclama: Poeta, Philologus, Criticus, 
Germaniae decus, Musarum et Amicorum dum vivebal amor, 
nunc desiderium sempiternum. Fra le opere di lui, che sono 
Odi, Canzoni, Epigrammi, Favole, Drammi, Racconti e Dis- 
sertazioni di vario argomento, sono da notarsi: 

1. Drammi. Emilia Galotti, Natan il Savio, Minna di 
Barnhelm, che si rappresentano tuttavia con grande applauso 
in tutta la Germania. Emilia è a un di presso la Romana Vir- 
ginia, Natan il Melchisedecco del Boccaccio. 

2. Laocoonte, ossia dei limiti tra la pittura e la poesia. 
Benchè incompleta (posciacchè è detta Prima Parte, e ve ne 
dovevano essere altre due) quest’ opera è considerata come un 
capolavoro. 

3. Favole. Spoglia degli stranieri ornamenti e del molto 
spirito, di cui I’hanno vestita 0 piuttosto mascherata i Francesi, 
la Favola tornò per opera di Lessing all’ antica semplicità. 
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4, Lettere sopra argomenti d’ antiquaria. Prendono 
queste a combattere varii assunti dell’antiquario Klotz, contro 
al quale è pur diretta la dissertazione che s'intitola: Come gli 
antichi rappresentassero la morte, 


Altri poeti e prosatori di questo tempo. 


, Carlo Guglielmo Ramler (n. 1723 m, 1797), li- 
rico, critico, filologo e traduttore. In molte delle sue odi esalta 
Federico II. di Prussia. Tradusse Orazio, Marziale, Catullo. 
Come critico è poco stimato, 

Evaldo Cristiano Kleist (n. 1715 m. 1759) au- 
tore di Odi, Canzoni, Elegie, e d’un poemetto didattico, in- 
titolato La Primavera, a cui deve principalmente la sua fama. 

Giovanni Gleim (n. 1719 m. 1803) e Giovanni Uz 
(n, 1720 m. 4796), lirici. Il primo fu sopranominato I° Anacreonte 
tedesco ; vantasi nel secondo la tendenza morale, che tuttavia 
punto non nuoce nelle sue opere al merito poetico. 

Gottofredo Biirger (n. 1748 m. 1794) va celebre 
per le sue Ballate, fra le quali non v’ ha chi non conosca Leonora. 

I fratelli Cristiano (n, 1748 m. 1821) e Leopoldo 
(n, 1750 m. 1819) Stolberg hanno buon nome fra i lirici, 
Il secondo, di maggior fama, tradusse I’ Iliade, Ossian, le Tra- 
gedie d' Eschilo, e i Dialoghi scelti di Platone. 

Giovanni Voss (n. 1751 m. 1826) dettò un leggiadro 
Idillio che quasi dir potrebbesi un’ Epopea, intitolato Luisa, e 
voltò in tedesco l’ Iliade, l'Odissea, le Metamorfosi, Shake- 
speare, ed Aristofane. 

Gian Giorgio Jacobi (n. 1740 m. 1811) scrisse Odi 
ed Epistole; Enrico Gerstenberg (n. 1737 m. 1823) una 
tragedia, intitolata Ugolino; Cristiano Weisse (n. 1726 
m. 1801) molte Tragedie e Commedie, e L’ Amico de’ fanciulli; 
Luigi Blumauer (n. 1755 m. 1798) una parafrasi bur- 
lesca dell’ Iliade; Giambattista Alxinger (n. 1755 m. 
1797) due poemi eroici, Dolino da Magonza e Bliomberis; 
Federico NMatthisson (n. 1761 m. 1794), Giovanni 
Salis (n. 1762 m. 1834) e Amadeo Pfeffel (n. 1736 m. 
1806) poesie liriche di grandissimo merito, 

Salomone Gessner (n. 1730 m. 1787) ebbe gran 
nome in Francia ed in Italia per ciò che i suoi Idilliî *) ei 

*) E nota la bella traduzione italiana degli Idillii, di Andrea Maffei, 

I’ clegantissimo traduttore dei Drammi di Schiller. 
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Poemetti, Abele e Il Primo Navigatore, furono tradotti in fran- 
cese da un professore di Lipsia. 

Augusto Guglielmo Iffland (n, 1759 m. 1814) 
Augusto Federico Hotzebue (n. 1761 m. 1819) ar- 
ricchirono il teatro di numerose produzioni, celebratissime a 
que’ tempi, ora meno stimate, molte delle quale si rappresentano 
pur tuttavia in Germania e fuori. 

Giovanni Museus (n. 1735 m. 1787) pubblicò le 
Tradizioni popolari tedesche e una spiritosa parodia del Gran- 
disson; Federico Jacobi (n. 1742 m. 1819) un romanzo 
che ha per titolo Voldemaro; Maurizio Thümmel (n.1738 
m. 1817) due buoni romanzi, Guglielmo, ossia Il Pedante aın- 
mogliato, e Viaggio nelle provincie meridionali della Francia. 
Teodoro Hippel (n. 1741 m. 1796) vanto in un celebrato 
scritto él Matrimonio, rimanendo tuttavolta celibe. Mattia 
Claudius(n.1740 m.1815)pubblicò nel Messaggere di Wands- 
beck Canzoni popolari, Romanze, Elegie e Favole; Giusto 
Moser (n. 1720 m. 1794), sopranominato il Franklin della Ger- 
mania, una Storia di Osnabruck; Mosè Mendelsohn (n. 1729 
m.1786) ecelettico, avverso alla filosofia critica, diverse opere 
filosofiche, fra le quali merita particolar menzione il Fedone; 
Giangiacomo Engel (n. 1741 m. 1776) 11 Filosofo pel 
mondo, Lo Specchio de’ Principi; Federico Nicolai (n. 1733 
m.1811) molti romanzi satirici e filosofici; Giovanni Win- 
kelmann (n. 1717 m. 1768) la Storia delle arti presso gli 
antichi ed altre opere di analogo argomento; Giovanni 
Eberhard (n. 1739 m. 1778) diversi scritti filosofici, ed un 
Dizionario de’ sinonimi; Giangiorgio Zimmermann 
(n. 1728 m. 1795) due trattati , Della Solitudine, e Dell’ Orgo- 
glio nazionale; Bernardo Basedow (n. 1723 m,1790) va- 
rie opere di pedagogia. E per chiudere con un gran nome 
quest’ enumerazione, Giovanni Cristoforo Adelung 
(n. 1724 m. 1788) compose, oltre molte opere dottissime, quel 
suo stupendo Vocabolario, che è a dirsi un vero miracolo 
di dottrina e di diligenza. 

Ed eccoci alla seconda metà di quest’ epoca pervenuti, 
che è quanto dire, ai tempi nostri, illustrati dall’ altro glorio- 
sissimo triumvirato, che si compone di Goethe, Herder, © 
Schiller. 

Giovanni Wolfgango Goethe nacque in Franco- 
forte sul Meno ai 28. Agosto 1749, e, tranne qualche viaggio, 
visse pressochè sempre alla Corte di Weimar, insignito che vi 
fa delle cariche di Consigliere di legazione, Consigliere intimo, 
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Presidente della Camera, e per fine Primo Ministro. Mori colà 
ai 22. Marzo 1832. Il proprio carattere letterario di Goethe sta 
nell’ universalità ed oggettività delle sue produzioni. Essa è 
tale, che una diligente lettura di tutte l’opere di lui non darebbe 
alcuna idea del suo modo di vedere e di sentire, delle sue cre- 
denze. Nel dipingere una data epoca o persona egli domina per 
siffatto modo l'oggetto, che ci pare di vivere nell’una, di ve- 
dere ed udir l'altra, senza che pensiamo mai al poeta. E que- 
sta l’ impronta del Genio, che distingue le opere di Goethe, 
che lo solleva su tutti i suoi nazionali, e lo mette a paro de’ 
primi ingegni che mai illustrassero un popolo ed una lingua. 
Fra le molte sue opere noteremo le seguenti. — Aomanzi: 
Werther; le Affinità; il Tirocinio di Guglielmo Meister. Dram- 
mi: Fausto; Ifigenia in Tauride; Torquato Tasso; Goetz di 
Berlichingen; Egmont. Poemi epici: Arminio e Dorotea; il 
Rifacimento di Reinecke la Volpe. Aggiungi: Ballate, Poesie 
liriche, Commedie, Viaggi, un Traltato dei Colori, ecc. ecc. 

Giovanni Goffredo Herder, nato a Morungen in 
Prussia nel 1744, morì nel 1801 a Weimar, ove aveva otte- 
nuto per opera di Goethe il posto di Sopraintendente generale, 
indi di Vicepresidente del Gran Consistorio. Teologo, filologo, 
filosofo, archeologo, poeta, traduttore, critico, istoriografo 
e naturalista, s’ adoperò con zelo e successo alla coltura di 
questi varii rami, e ne promosse in Germania lo studio. La 
sua grandezza sta in una felice e rara unione di straordinario 
sapere, spirito filosofico e poetico ingegno; il suo maggior 
merito è d’aver saputo comprendere ed apprezzare il genio della 
poesia orientale, fino allora mal nota. Vanno fra le più celebri 
delle sue opere: Idee sulla filosofia della storia dell’ umanita; 
Il Cid, in settanta romanze di vario metro e carattere; Para- 
miti e Leggende; dell’ origine della lingua; dello spirito della 
poesia ebraica ecc. 

Terzo fra tanta luce per I’ ordine cronologico ma non per 
la rinomanza viene Schiller, il poeta prediletto della nazione, 
che gli innalzò non ha guari uno splendido monumento. 

Federico Schiller nacque in Morbach nel Wirtem- 
berghese ai 10. Novembre 1759. Cresciuto in un’ accademia 
militare, ne esci medico di reggimento, ma contrariato nella 
sua inclinazione alla poesia *), rinunziò al suo posto per darsi 





*) Già medico di reg imento fece rappresentare a Mannheim il suo 
rimo dramma: _ asnadieri, ma lagnatosi un signor grigione al 
uca, che vi si parlasse de’ paesani suoi come di aggressori di 
strade, il Duca proibì a Schiller di scrivere checchessia. Schiller 

, diede la sua dimissione. . 
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alle lettere. Dapprima pocta di teatro, fu più tardi nominato, 
ad intercessione di Goethe, Professore straordinario di filosofia 
a Jena, dove insegnò storia ed estetica, indi Professore ordi- 
nario di storia. Ritiratosi per ultimo a Weimar per cagione di 
salute, vi mori di febbre nervosa e pettorale ai 9. Maggio 1805. 
Se Goethe è, dicemmo, poeta oggettivo, tutte le opere di 
Schiller invece accusano soggettività; ma se il modificare la 
realtà a seconda del proprio modo di sentire può parere un di- 
fetto dal lato del pregio artistico, ciò non dovea rendere che 
più attraenti gli scritti d’un uomo come Schiller, pieno tutto di 
nobili e magnanimi sensi, e del più squisito gusto pel bello e perla 
morale. Ecco perchè Schiller, men grande di Goethe, ha più ammi- 
ratori, particolarmente tra i giovanetti e le donne. Il mondo del 
primo, ideale, aereo, sparso sempre della medesima tinta, ma 
d’ una tinta soave, riesce e deve riescire ad anime gentili più 
caro della realtà del secondo, nuda e colossale, piena di con- 
trasti dispiacevoli e talora ributtanti. Il primo è per ogni classe 
di lettori; il secondo esige un lettore che sappia innalzarsi 
al punto elevato da cui vide il mondo il poeta, che con lui ab- ‘ 
bracci d’ un solo, potente sguardo, l’universo, collegando in 
bella armonia tutte le singole parti del quadro, alcune delle 
quali, prese da sé, riescirebbero ingrate e dispiacevoli, S’ hanno 
di Schiller i Drammi: Maria Stuarda, Wallenstein, Don Carlo, 
Giovanna d’ Arco, la Sposa di Messina, Guglielmo Tell, la 
Congiura di Fiesco, Amore e Intrigo, e I Masnadieri; Poesie 
liriche, Ballate e Romanze; la Guerra de’ trent anni; la 
Sollevazione de’ Paesi Bassi; il Visionario ; e varii altri scritti 
sì in verso, si in prosa, di vario argomento, 


Altri poeti e prosatori de’ tempi nostri. 


Archim de Arnim Luigi (n. 1781 m. 1832) pubblicò 
con Clemente Brentano una bella collezione di Ballate sotto 
il titolo: Des Knaben Wunderhorn. 

Archenholz Giovanni (n. 1745 m. 1812) scrisse una 
Storia della guerra dei sette anni. 

Bauernfeld Edoardo (Impiegato presso la Camera Au- 
lica a Vienna) 5’ acquistò da alcuni anni bella fama colle sue 
Commedie. Senza essere dotato di molta immaginazione, 
sa piacere per la vivacità del dialogo. 

Bonstetten Carlo (n. a Berna nel 1745, m. a Ginevra nel 
1832) scrisse opere politiche e filosofiche, alcune delle quali 
sono in lingua francese. 


Brentano Sofia (n. 1768 m. 1806), autrice di poesie, piene 
di sentimento e d’idealismo, 

Chamisso Adalberto (n.nel1781m.necl 1838) è celebre 
in Germania per il'suo romanzo umoristico : La Maravigliosa 
Storia di Pietro Schlemihl , e le sue poesie. 

Collin Enrico (n. 1772 m. 1817) ottenne gran plauso 
co’ suoi drammi: Regolo, Coriolano ecc. 

Deinhardstein (Vicedirettore del teatro di Corte a Vienna) 
scrisse varii drammi, fra i quali piacquero singolarmente 
Hans Sachs e Garrick in Bristol, 

Ebert Carlo Egone (vive a Praga, sua patria) vanta un 
poema epico nazionale, assai pregiato che s°intitola: Wlasta. 

Feder Giovanni (n. 1740 m. 1821) dettò opere filoso- 
fiche, fra cui sì distingue Il Nuovo Emilio. 

Fichte Giovanni (n. 1762 m. 1814) costituisce con Kant 
Schelling il gran triumvirato filosofico della Germania. La 
principale tra le sue opere è quella che ha per titolo: Idea 
della teoria delle scienze. i 

Frankl Luigi (Dottore in medicina; vive a Vienna) trattò 
giovanissimo ancora l’epica colla Canzone d’ Absborgo, cui 
tenne dietro il Colombo. | 

Graff E. &. Il più indefesso e forse il primo fra i moderni 
filologi tedeschi. Il modo, con cui questo dotto e i due fra- 
telli Grimm trattano lo studio delle lingue, potrebbe servire, 
non che di sprone, di modello a chi si occupa di simili 
studii. Vive a Berlino. 

Grles &. D. tradusse in tedesco il Furioso, la Gerusalemme 
liberata, eil Ricciardetto. 

Grillparzer Francesco (nato a Vienna nel 1790; Di- 
rettore dell’ Archivio dell’ I. R. Camera Aulica), è senza 
contrasto il primo tragico vivente della Germania. A ventisei 
anni scrisse l’ Avola, tragedia fatalistica, indi via via: Safo; 
il Vello d’oro, trilogia; Ottocaro; Ero e Leandro; il Servo 

. fedele; il sogno, una vita; Guai a chi mente. 

Grimm Giacomo (n. 1785) autore d’una grammatica te- 
desca, che si può dire storica, sta con Graff alla testa de’ mo- 
derni filologi tedeschi. Vive a Cassel, dove è Bibliotecario. 

Grimm Guglielmo (n. 1786, membro dell’ Accademia 
delle scienze di Gottinga) cooperò col fratel suo a varii la- 
vori filologici, 

Griin Anastasio (Auersperg) giovane di bellissime spe- 
ranze, pubblicò poesie liriche e uno stupendo poema epico, 
che ha per eroe il cavalleresco Massimiliano I. 
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Halm Federico (Miinch-Bellinghausen, I.R. Consigliere 
di reggenza, a Vienna) gode fra i drammatici d’ una bella 
rinomanza, cui deve principalmente alla sua Griselda. 

Hammer-Purgstall Giuseppe (n. 1774, Consigliere 
Aulico) l’orientalista più celebre de’ tempi nostri, occupa un 
posto distinto nella letteratura tedesca per moltissime opere, 
originali e tradotte, fra le quali è la principale la Storia 
dell'Impero Ottomano. Vive a Vienna o alla sua signoria in 
Stiria. 

Hebel Giovanni (n. 1760 m, 1828). Sono celebri le sue 
poesie in dialetto Alemanno. 

Hofmann E. T. Amadeo (n. 1776 m. 1822). I Racconti 
di questo celebre scrittore, talvolta puerili come le fole delle 
balie, più spesso terribili come i sogni d’ un condannato a 
morte, ma sempre fantastici oltremodo e bizzarri, pajono 
essere più l’ effetto d’una demonica intuizione, d’ una specie 
di sonno magnetico, che d’una vivace fantasia. Gli Schizzi 
alla maniera di Callot sono tra le sue opere quella ch’ egli 
stesso dichiara la migliore. 

Houwald Ernesto (n, 1778). Vantasi fra i suoi drammi 
il Faro; l’ Espiazione; il Ritratto. 

Humbold Carlo Guglielmo (n. 1767 m. 18835), filologo 
ed estetico, lasciò molti scritti assai pregiati, nell’ uno e 
nell’ altro ramo di letteratura. 

Jacobi Federico (n. 1742 m. 1819 a Monaco, dove era 
Presidente dell’ Accademia delle Scienze). Sue opere: Volde- 
maro, romanzo; Idealismo e Realismo; delle cose divine e 
della toro rivelazione; opere filosofiche ecc. 

Kant Emanuele ‘(n.1724 m. 1804) riformò lo studio della 
filosofia, e fondò il sistema, che da lui ebbe il nome, e dicesi 
anche quello della filosofia critica. Le opere, che racchiu- 
dono il suo sistema sono le seguenti: Critica della ragione 
pura; Crilica della ragione pratica; Critica della facoltà di 
giudicare. 

Klinger Federico (n. 1753 m. 1831) Romanziere e poeta 
drammatico. 

Kosegarten Luigi (n. 1758 m. 1818) lirico, scrisse un 
poemetto (Gioconda) ad imitazione della Luisa di Voss, e 
dell’ Ermanno e Dorotea di Goethe. 

Körner Teodoro (n. 1791 m.1813) è il Tirteo della Ger- 

| mania, S’ hanno di lui: la Cetra e la Spada; Zrini; Rosa- 
munda; Edwige. 

Lafontaine Augusto (n. 1759 m. 1831). I molti suoi 
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romanzi, avidissimamente letti alcuni anni indietro, sono 
ora relegati in quelle: biblioteche, che per pochi quattrini 
provvedono di libri o sentimentali 0 d’ argomento terribile, 
le cuoche ed i castaldi. Con qualche diversità nell’intreccio 
8’ aggirano tutti su scene di famiglia, nella quali, dopo molto 
gemere e strillare, ognuno torna a casa contento. 

La Motte Fouqué Federico (n. 1777; vive in Halle) 
autore di molti romanzi cavallereschi, conserverà sempre un 
posto onorevole nella letteratura, se non fosse altro, per la 
sua Ondina*), cui Goethe stesso (che certo non trascorreva 
facilmente agli encomii) trova meritevole d’ ogni lode, 

Langbein Augusto (n.1759 m. 1835) ha buon nome fra 
i lirici. 

Lenau Nicola (Nicola Nimtsch di Strelenau; vive a Vien- 
na), di cui s’hanno diversi poemi epici e una raccolta di 
poesie liriche, giovane ancora, non ha oggimai più chi gli 
contrasti nella lirica il primato. Le sue poesie (Das dürre 
Blatt; Einem Greise, ecc.) sono delle poche, che portano 
da capo a fondo l’impronta dell’ ispirazione. V’ ha' chi lo 
taccia di far tavolta della poesia una palestra di dottrine teo- 
logiche; v’ ha cui non piace il PRENOTI sdegno che tra- 
pela qua e là da’ suoi versi. 

Leo Enrico (n, 1792) storico. Sue opere: Storia d’Italia; 
Storia del Medio Evo ecc. 

Mailath Giovanni (n. 1786; vive ordinariamente in Un- 
gheria) pubblicò una Storia de’ Maghiari, e quella d’ Austria. 

Meiners Cristoforo (n. 1717 m. 1810). Sue opere: Sto- 
ria dell’ origine, del progresso e del decadimento delle scienze 
in Grecia ed in Roma; Storia della decadenza dei costumi e 
della costituzione de’ Romani; Biografie d’ uomini cele- 
bri, ecc. 

Meissner Augusto (n. 1752 m. 1807) lasciò quattordici 
tomi di romanzi, il più celebre de’ quali è P Alcibiade. 

Menzel Wolfgango (n. 1798); storico e critico, 

Miller Giovanni (n. 1752 m. 1809), l’ opera che gli 
assicura 1’ immortalità è la sua Storia delle Confederazioni 
Svizzere. 

Müller Giovanni Degnodio (n. 1744m. 1828). Roman- 
ziere. 

Müllner Adolfo (n.1774m. 1829) ha posto principale fra 
i tragici fatalisti pel famoso suo dramma: La Colpa. 


*) Tradotia in italiano dall’ autore di quest’ articolo, 
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Nicolai Federico (n. 1733 m. 1811) combattè ne’ suoi 
romanzi (Vita e Opinioni del maestro Sebaldo Nothanker; 
Vita e Opinioni di Sempronio Gundiberto, ecc.) le dottrine 
del suo tempo e in ispecie la filosofia critica. 

Niebuhr Giorgio (n. 1777 m. 1831) dettò una Storia 
Romana. 

Novalis (Federico Hardenberg n, 1772 m. 1801) ideò un’ epo- 
pea gigantesca, ma non la condusse a fine. -Sono celebri i 
suoi Inni alla Notte. 

Oehlenschläger Adamo (n. 1779, Professore a Ko- 
penhagen) ha nome pe’ suoi drammi, frai quali lodasi il 
Correggio. 

Pestalozzi Giovanni (n. 1746 m. 1827). Cui riesce 
nuovo il nome di questo benemerito filantropo ? 11 suo ro- 
manzo pedagogico: Linardo e Gertrude, e 1’ altro: Come 
Gertrude istruisse i suoi figli, meriterebbero d’ essere voltati 
in italiano troppo più che mille sguajate opere francesi, di 
cui sì va regalando a piene mani la patria nostra. 

Pichler Carolina (n.1769, vive a Vienna) ottenne bella 
fama in Germania e fuori per Ie molte sue opere di vario 
genere, e specialmente pel suo Agatocle, tradotto in pres- 
soché tutte le lingue d’ Europa. 

Pirker Ladislao (n. 1762; Patriarca Arcivescovo di Er- 
lau). Sue opere: La Tunisiade, la Rodolfiade; poemi epici, 

Platen - Hallermiinde Augusto (n. 1796) autere di 
ppesie liriche, drammi, tragedie ece., abbandonò indispet- 
tito la patria, giurando di non tornarvi prima che essa l’ avesse 
dichiarato il primo de’ suoi poeti, e tenne parola: mori in Italia 
dimenticato. 

Raimund Ferdinando, Autore di drammi popolari assai 
applauditi. 

Raumer Federico (n. 1781; Prof. a Berlino) va dei 
primi tra gli storici della Germania. 

Raupach Ernesto (n. 1784; vive a Berlino). I molti 
suoi drammi, fra i quali voglionsi notare Isidoro ed Olga, 
e Re Enzio, sono rappresentati con applauso. 

Richter Gianpaolo (n. 1773 m. 1825) celeberrimo in 
Germania sotto il nome di Jean Paul, uno dei più grandi 
scrittori prosaici, d’un genio molto contemplativo e fecon- 
do. Le sue opere sono piene d’umore, d’i:lee profonde e di 
sentimento, 

BRückert Francesco (n. 1787; vive in Stuttgarda) coltiva 
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di preferenza la poesia orientale. Sono notissimi i suoi So- 
netli armati. 

Schlegel Augusto (n. 1767) tradusse Shakespeare e Cal- 
deron, scrisse poesie liriche, articoli critici, e Lezioni 
sull’ arte drammatica e sulla letteratura. 

Schlegel Federico (n. 1772 m. 1829) fratello del prece- 
dente. Sue opere: I Greci e i Romani; Lezioni sulla storia 
moderna; la poesia presso i Greci ed i Romani, ecc. 

Schleiermacher Federico (n. 1768 m, 1834) filologo, 
teologo, critico ed oratore. Tradusse le opere di Platone. 

Schelling Federico (n. 1775; Professore a Monaco) 
fondò la filosofia dell’ assoluto. Dicono che il suo sistema 
senta di panteismo. 

Schulze Ernesto (n.1789 m. 1817) autore di due famosi 
poemi epici: Cecilia, e la Rosa incantata. 

Sonnenberg Francesco (n. 1779 m, 1805) segui le 
tracce di Klopstock nella sua epopea: Donatca o la fine del 
Mondo. 

'Spindler Carlo (n. 1796; vive in Monaco) romanziere. 

Strechkfuss Carlo, quello de’ moderni letterati tedeschi 
che più s’ è reso benemerito della lingua italiana, da cui 
voltò in tedesco con vera maestria Dante, Ariosto e Tasso, 

Tieck Luigi (n, a Berlino nel 1773; ora Direttore del R. 
teatro di Dresda), Il principe de’ novellieri tedeschi. 

Tiedge Cristoforo (n. 1752; vive a Dresda). La più ce- 
lebre delle sue opere è I’ Urania, poemetto lirico-didattico, 
d’argomento religioso, 

Uhland Luigi (n. 1787; vive in Stuttgarda) lirico, capo 
della moderna scuola sveva. 

Vogel Giovanni Nepemuceno, Viennese, arrichi la 
letteratura tedesca d’un grande numero di Ballate. 

Weissenthurn Giovanna (n. 1773; attrice al teatro di 
corte a Vienna) è autrice di commedie e drammi alla ma- 
niera di Iffland. 

Werner Zaccaria (n. 1768 m. 1823) autore del Martin 
Lutero, della Croce sul Baltico, dei Templari in Cipro, deve 
più che a questi la sua fama al suo dramma: Il 24. Febbrajo, 
che apri la schiera dei drammi fatalistici. 

Wilken Federico (n. 1777; Professore a Berlino) scrisse 

| una Storia delle crociate. 

Zedlitz Giuseppe Cristiano, favorevolmente conos- 
ciuto per le sue poesie liriche ed alcuni drammi, sali nell’ ul- 


Na 
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timo decennio in gran fama per tre opere di vario genere e 
sono: I Serti sepolerali, poemetto*); il Tasso, dramma; e 
la traduzione del Childe Harold di Byron. Vive a Vienna. 

Zschohke Enrico (n. 1771; vive in Isvizzera) roman- 
ziere facile ed elegante, e storico rinomato. 


*) Tradotto in italiano dall’ estensore di questo articolo, 


ya 
Coi tipi degli Eredi v. Ghelen. 
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